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Jl  SON  ALTESSE  flBBflS  PfiGHR  ^W^ 

Four  le  neuvième  anniversaire 
DE  SON  HEUREUX  AVÈNEMENT  AU  TRONE  KHÉDIVIAL 


Quand  ils  doivent  remplir  de  grandes  destinées. 
Dieti  donne  aux  Soîiverains,  dès  leurs  jeunes  années. 
Ou  le  pouvoir  de  vaincre  ou  celui  de  charmer: 
Ces  deux  dons  à  la  /ois  ornent  Votre  Couronne, 
Noble  Khédive  Ahhas,  que  la  gloire  environne 
Et  qui  savez  vous  faire  aimer! 

Le  Soudan  reconquis  sous  Votre  pieux  règne 
Veuf  que  l'on  Vous  bénisse  et  veut  que  l'on  l 'ous  craigne; 
Za  paix  féconde  y  suit  l'horreur  des  noirs  combats: 
Tout  renaît  aux  déserts  de  l'antiqjie  Nubie, 
Et  le  Nil,  oublieux  de  la  honte  subie. 
Porte  partout  le  nom  d'Abbas. 

Mais  ce  qui  nous  plaît  mieux  que  le  succès  des  armes. 
Succès  que  l'on  achète,  hélas/  de  tant  de  larmes. 
C'est  le  progrès,  en  fleur,  c'est  le  respect  du  sol. 
C'est  l'impôt  allégé  dans  toîtt  coin  de  province. 
C'est  le  cœur  du  Fellah  débordant  pour  son  Prince 
Et  qui,  fidèle,  prend  son  vol. 

Laissez  ce  caur  ailé,  ce  grand  caur populaire 
Se  tourner  palpitant,  à  chaque  anniversaire. 
Vers  son  gracieux  Chef  et  battre  pour  Ltii  seul. 
Pour  ce  Chef,  pur  miroir  des  vertus  de  sa  race. 
Qui.  pour  la  réstimer,  n'a  qu'à  suivre  la  trace 
De  Son  illustre  Trisaïeul. 

Et  l'étranger  qui  voit  ce  peuple  ivre  de  joie. 
Pour  Vous  faire  agréer  l'hommage  qu'il  envoie. 
S'incline  aussi,  salue  et  pavoise  à  son  tour.. 
Et  ce  n'est  plus  qu'un  cri  dans  l'Egypte  ravie. 
Pour  dire  à  son  Khédive:  «  Honneur  et  Longue  Vie!> 
Pour  Lui  répéter  :  «  Gloire  !  Amour  !  » 

E.  L.  DE  Lagakknxe. 


Celte  p<,é,ie  a  ohiniu  la  .I/f(/n.//c  ilOr  au  concours  ouvert  à  roccasion  de  Camnre»» 
de  Varénemetit  au  Trône  de  $.  A.  le  Khédiie. 


L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX«  SECOLO 


1.1 


eimiey 


Andate  innatni  e  lu  fedc  venii. 

D'Al.AMIlF.RT. 


l'na  prefazioiie?  Ebbt'ne,  perdiù  no?  «  L'/îf/illo  all'alba 
del  A'.V"  Secolo  »  o  —  per  la  sua  originalilà  —  bon  degiio  di 
portare  in  testa  il  siio  pmfalio  di  roiiianesca  iiionioria.  Ed 
io  trovo  (iie  quosla  Terra  Nilotica,  ciiila  di  t|ualtro  diverse 
civiltà  —  ora  eotanto  cangiata  dai  tenipi  in  cui  il  Grande 
Mohammed  Aly  la  rendeva  politieamenle  aiilonoma  -  in  nn 
opéra  iliuslrativa  del  sue  passalo  a  confronte  col  piesenle. 
puo  ben  reggere  —  ineglio,  deblia  volere  —  il  corne, 
qnando,  perché  e  da  chi  venne  ideata,  concreti/.znla,  ed 
adornata  da  cotanto  splendida  veste. 

Lo  confesso  francamente,  io  —  per  (pianlo  non  valga 
gran  cosa  —  mi  sento  Insingato  un  pochino  di  collegare 
ad  nn  simile  lavoro  il  ])overo  mio  nome,  il  (jnale  —  sia 
detlo  in  conlidenza  -  non  è  certo  aU'aZ/w,  né  al  tranionlo, 
ma  ai  jinis  délia  sua  terrestre  giornata  ;  mi  sento  lusingalo  — 
ripeto  —  che  sia  loccalo  a  me  il  compito  di  presentari'  al 
letlore  colui  che,  pur  riconoscendolo  ricco  d'idée,  ulili  spesso 
ed  elïeltuabili  sempre.  non  lo  sappia  altrettanto  ricco  di  .  .  . 
lire  egiziane,  per  trasformare  tali  idée  in  l'atti  conipiuti.  E  a 
nu-  pniprio  —  soggiungo  —  che  per  i  nnei  trentatrè  anni. 
compiuti  nel  laticoso  pubblico  ins(>gnaniento  -  -  tredici,  cioè, 
in  Italia  e  venti  lia  Tunisia,  Tripolilania  ed  Egitlo  —  Im 
seminato  una  \i'ra  legione  di  vispi  frngoli,  di  genlili  fru- 
goline,  (iggi  divennti  nomini  fatti,  serii,  laboriosi  i  |irimi  ; 
aniatissime  spose.  adorale  madri  le  seconde,  talunc  dolli' 
altresi,  e  due  già  vmIciUI  e  |•i^|H■tlal^  insi'guaiili  su  ipiesta 
terra  africana. 

Taie  li'gioui'  d'(jltiuii  padri,  d'nlIimissiMii'  madri.  per 
ragioni  d'affari.  è  ora  spar>a  su  lutte  le  ciui|ue  parti  del 
monde;  c,  mi  gode  diiio.  onestanuMite,  dignilosamente,  rap- 
presenta  tutti  i  gradi  délia  scala  sociale,  dal  modeste  opcraie, 
cioé,  al  bancliiere,  daU'umili'  impiegalo  al  libeio  piefessio- 
nisla,  dal  semplice  soldato  al  colonelle,  daU'artista  al  diplo- 
nialico  — e  il  barene  0.  it.  15  ed  i  signori  G  M.  e  G.  G. 
informine.  —  Mi  si  esserverà.  e  cou  (|ualche  ragione,  che  il 
il  mio  insegnamento  è  stato  ini/iale,  Ir.nisitorie.  .Ma  se  cii'i  é 
vero  per  la  generalità,  \wn  lo  è  altrettanto  ncllc  singole  par- 
ticolarità.  Del  reste,  a  (piesto  propesito,  pesse  affcrmarc  senza 
tema  di  smentila,  ciie  a  taie  mia  intera  legione  d'ex  alunni 
ed  aUinnc  non  sono  statu  certo  ;i\aro  d'aniuia,   di   cuere,  di 


palriotlismo,  co.se  queste  che   non   sempr 
rifulgeno  sui  libri,  tutfallre  ! 


s'apprendono   o 


Ora.  Ira  i  suumieuziimali  frug(di  d'un  giorno,  uelle  da  me 
contante  aiuate  scuele  di  Tnnisi,  v'ha  pure  compreso  l'Autore 
délia  présente  opéra,  il  signer  G.  B.  Danovaro.  Per  dare 
intanlo  una  semplice  idi-a  délie  vaste  corse  faite  dallo  slesso, 
mi  |iiace  dire  che  le  \idi  —  i|uattordici  anni  er  sono  — 
lasciare  la  Tunisia  per  l'ifalia,  ed  alcuni  aimi  dopo  lo 
seppi  in  America.  Pii'i  tardi  fn  a  Sidney,  a  Melliourne.  Nel 
18'.}7  —  da  Tripoli  di  liaiberia  ove  dimoravo  -  le  ricevetti, 
proveniente  da  liombay,  un  giornale  —  n  L'Iinliixlano  »  — 
dal  quale  appresi  che  il  sue  direltore  er;i  il  mie  miuuscele  ex 
alimue. 

Finalmenle,  or  sone  due  amii,  le  rilerno  per  la  seconda 
volta  in  Egitlo,  ed  é  preprio  in  qiu'sta  Alessandria  che  m'in- 
coutro  nuovaniente  in  lui.  ajipuule  allora  «lie  le  rilenevo  per 
sempre  assorte  nello  studio  dei  .  .  .  micnilii  iiuloslanici 
délia  .  .  .    Tovre  del  si'ciiiio.' 

l'as.sai  (|ui,  seco  lui,  varie  vicende  .  .  .  giornalistiche  a 
me  non  sempre  piace\oli  —  (di  1  preprie  al  conirarie  — 
liuchè  un  giorno  mi  si  présenté  C(ui  un  fascie  di  fegli,  prime 
note  d'un  suc  ideato  lavoro  pem|'esamenle  inlilolaln:  l.'/ù/illo 
(ilialba  del  A.V»  Sevolo 


Li'ssi. 

L'idea  peteva  es.sere  effelinabile,  ma  implicava  una  ma- 
>ted(Uitica  falica  unita  ad  una  costante  fei-rea  volentà.  Né  ciô 
era  tntte.  Essav(deva  mezzi  tiuanziari  tali,  che  il  li.inovaro 
non  ave\a  la  fertuna  di  possedere. 

A  (piesta  mia  ossei'vaziene,  egli  sorrise  e  mi  disse  : 

—  I  mezzi  li  Ireven'i,  stia  cerle.  Ouanto  alla  l'atica,  al- 
l'attivilà,  faro  del  mie  meglio  onde  riuscire  nel  mio  pregetlo. 

—  .Ma,  dimmi.  gli  chiesi.  abliastauza  stiqiite  da  cetanta 
>icurezza  di  se.  reine  e  da  (iiiando  t'è  nale  rié  md  <'ervelio? 

Allora  egli  mi  racc(Uilo  che  —  pochi  gierni  prima  — 
andande   al   Caire,  nelle  scomparlimeiile    deir('j///v'.v*  eiilro 
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cui  era  egizianamente  ballottalo  ed  asfissiato  dalla  pol- 
vere,  si  trovavano  in  di  lui  compagnia  due  vecdii  cgi/Jani  ed 
un  touriste   francese. 

QuesfultiiiKi,  cou  ([uella  verbosità  coniplelamente  pari- 
gina,  dopo  pochi  lianali  coiiiplimenti,  si  mise  a  parlare  del- 
l'Egitto,  con  tanta  disinvoltura  e  conoscenza  di  fatli  e  di 
nomi  da  sembrare,  non  un  touriste  allora  ailora  sbarcato,  ma 
nn  uonio  che  vivesse  qui  da  almeno  due  secoli. 

II  Danovaro  seguitava  : 

-  lo,  diceva  il  francese,  ho  avuto  un  fratello  dellavo 
mio  materno,  che,  come  iifficiale,  accompagné  Bonaparte 
nella  spedizione  francese  del  1798. 

0  A  sentirJo,  pareva  clie  lo  zio  fosse  stalo  il  braccio 
destro  di  Napoleone  nelle  trattative  col  governatore  dWles- 
sandria,  Mobanied-el-Koraïni,  quando  il  fuhiro  imperatore  dei 
Francesi,  comunicava  a  quel  magistrato  lo  scopo  pacifico 
dello  sbarco  e  le  relative  pacifiche  intenzioni  clie  Egli  aveva 
suU'Egitto. 

a  —  Mio  zio,  coiitiuuavaaccalorandosi  Timberbe  verlioso, 
lascio  un  manoscrilto  inedito  che  conservas!  gelosaniente 
nella  nda  fauiiglia.  manoscritto  che  lessi  parecchie  volte  e, 
net  quale  sono  descritte  le  peripezie  délia  spedizione,  e  spe- 
cialmente  i  quindici  giorni  impiegati  nella  niarcia  da  Ales- 
sandria  al  Cairo  ;  spazio  questo,  grazie  al  progresso.  ora  da 
noi  divorato  in  quattr'ore  di  corsa.  Mio  zio  trovossi  vicino 
al  Grande  Condotticro  quando  le  truppe  erano  schierate 
dinanzi  ai  giganteschi  monumenti  dei  Faraoni  e  che,  il  ful- 
minée Capitano,  mostrandoli  ai  soldati  elettrizzati  nelFap- 
prensione  d'una  prossima  battaglia,  loro  disse,  avec  un  beau 
geste  :  Soldats,  songez  que  du  haut  de  ce  Pyramides,  qua- 
rante siiiCLE  vous  contemplent  !...  » 

«  Le  gloriosa  gesta  del  famoso  zio,  del  célèbre  quanto 
ignoto  guerriero,  si  sarebbero  forse  conosciute  meglio,  se 
uno  dei  due  vecchi  egiziani,  che  da  un  bel  pezzo  ascoltava 
religiosamente  il  giovane  entusiasta,  non  lo  avesse  interrotto, 
per  dire,  a  chi  voleva  ascoltarlo,  che  lui  ed  i  suoi  antenali 
—  se  questi  fossero  stati  vi\  i  —  avrehbero  potnto  dire  ben 
più  snlla  storia  deirEgitto  inoderno  ;  poichè,  mentre  lo  zio 
del  francese,  era  ripartito  colla  spedizione  e  non  aveva  più 
fattp  ritorno  in  Egitto,  i  suoi  invece,  erano  rimasti  nel  paese, 
ov'esso  era  nalo,  appunto  allora  che  suo  padre  —  oriundo 
di  Yenezia  era  divcuulo  uno  dei  priini  mercanti  che  con- 
tassero  i  tempi  di  Molianniicd  Aly. 

((  —  A  (piesto  puulo  delTinteressante  conversazione, 
segui  a  narrarmi  il  Flanovaro,  io  che  me  ne  stavo  silenzioso, 
rincantucciato  in  un  angolo  colle  niani  in  niano,  pensando 
che  nessuno  dei  m  ici  antenati  avevano  segnito  ne  Napoleone, 
né  Mohammed  Aly,  da  guerreggiare  o  connnerciare,  non  so 
perché,  tesi  maggiormente  l'orecchio  onde  prestare  vieppiù 
attenzione  al  nuovo  storivo-narralore.  E  fu  proprin  cosi  che 
ebbi  agio  d'infariuarun  d"un  po'  di  storia  egiziaua  rncuti'.  la 
quale  lasciandouii  lutto  pensieroso  su  quel  periodu.  ud  Icce 
balenare  nella  mente  un'idea  —  che  poscià  ando  germogliando 
man  mano  che  il  treno  si  av\icinava   al    Cairo  -   e   liori   del 


tutio  quando  il  veccliid  guardo  sorridendo  il  conqiagno  escla- 
mando  : 

—  Eh  :  le  ne  rirordi  di  i/iiei  tempi  ?  Ritorneraniio  piii  ?  Cite 
di/f'ereiiid  von  t'oggi?  Quanti  camtnamenti,  ipiali  progressi  ! 


«  Ehbene,  professore,  lo  debbo  dire  francamente  ?  Oue- 
st'accenno  fu  per  me  il  baleno  che  illumina  ad  un  tratto 
l'oscura  via  al  notturno  viandante.  L"idea  natanii  nelPascol- 
tare  i  due  ignoti  e  causali  narratori,  giunto  che  fui  alla 
stazione  di  Cairo  era,  non  già  ordita,  ma  quasi  tessuta  lo 
avevo  nella  mente  il  piano  tracciato  già  a  grandi  linee. 
Brève  :  per  me  era  già,  come  suoi  dirsi,  un  fatto  concreto. 

<i  In  vero,  rimugginavo  tra  me  e  me  strada  facendo, 
perché  non  potrei  scrivere  qnalche  cosa  su  quei  tempi  e  su 
quelli  d'oggi?  Perché  non  potrei  presentare  alla  buona  un.  . 
Egitto  alialha  del  XX  Secolo  ?  » 


Taie  fu  l'origine,  lo  schéma  primitive  del  présente  lavoro. 

Nella  nette,  all'albergo,  il  mio  ex  alunno  non  potè 
prendere  sonne,  PEgitto  gli  hallava  attorne  una  danza  fanta- 
stica.  Dinanzi  a  lui  passava  e  ripassava  la  grande  figura 
dell'f^o?Ho  che  il  destine  aveva  scelto  a  tiasformare  questo 
paese. 

Nelle  poche  ore  —  le  ultime  del  vcuiente  mattino  che 
Morfeo  stese  su  lui  il  fior  di  pa|)avero  —  sognô  Mohammed 
Aly,  Said  Pascià,  Lesseps,  Ismail,  ed  i  tempi  appeiia  tra- 
scorsi,  i  quali  camhiarono  addirittura  la  flsienumia  deirEgitto. 
Quando  si  sveglio,  la  sua  decisione  era  definilivamente  presa 
e  si  mise  subite  aU'epera,  guidate  dai  motti  fatti  suoi  :  Labor 
omnia  vincit  !  ed  Opus  vis  est! 

10  gli  strinsi  la  niaud  e,  parafrasando  il  D'Alaniliert 
esclamai  : 

—  «  17//  iniiami  e  la  fede  verra  —  e  colla  fede  la  sicu- 
rezza  délia  vitteria.  il  premio  dovuto  alla  tua  fatica. 

11  Danovaro,  adunque  come  si  vede,  si  era  servito  di 
quel  poce  che  aveva  udite  in  viaggio  a  dar  forma  al  présente 
lavoro,  al  quale  il  soierie  quanto  iidelligeide  editore  sig.  7.  C. 
Lagoudahis  ha  volute  di  pei  accordare  il  suo  valide  appoggio, 
l'artistica  capacità  dello  s|)lendido  suo  Stabilimento,  accià 
l'esecnzione  riuscisse  il  più  perfettamente  possiiiile. 


Ed  ora,  mi  si  permella  di  dire  cio  che  il  Danovaro  ha 
raccelto  sotte  il  titole  :  «  L'Egitto  aliulbu  del  XX  Secolo.  » 

In  verità,  dando  alla  luce  e  porgende  ai  ci'itici  queste 
pagine  scritte  a  grandi  tratti,  parebhe  avesse  avute  la  prelesa 
di  volersi  atteggiare  a  storico  d'un  paese  che  appena  appena 
cenosce,  per  averne  consultalo  i  più  accreditali  scrittori  che  di 
esso  magnihcamente  n'esposero  le  secolari  vicende. 
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Ma  non  i'  co>\,  inipcroci-lii',  se  solo  lo  pen>assL',  saivbbe  in 
Ini  soverctiia  l'andacia.  Se  avesse  avuto  laie  pretesa  —  ripeto  — 
dopo  qnanlo  fn  (iclto  snlTEgilto  antico  e  nioderno  da  dotti 
insigni,  cgii  sai\'l)l)c  stalo  condannalo  dal  piihblico  al  priniD 
suo   presentarsi. 

No,  egii  non  lia  mai  pcnsalo  a  cio,  ma  si  é  si'nii)!i- 
cemente  slndiato  di  collegare  alla  meglio  cd  alla  buona, 
poche  monogralie,  qualrlio  brève  cenno  slorico,  cosi  - 
corne  suol  dinl,  en  passant  —  e  divcrsi  dati  stalislici,  eon- 
vinto  che  la  migliore  dimostrazione,  esatez/a  affermaiiva. 
s'estrinsechi  proprio  colle  cil're,  facendo,  cioè,  del  ttittn  un 
conscicnrieu.r  di'pouillemenl ...  cl..  .  prenant  son  bien  oii  il 
l'a  trouvé,  e  pcr  (|nel  lanlo,  da  poter  fare  conoscere  i  me- 
ravigliosi  progressi  operali  dal  Paese  sotto  l'atUiale  glo- 
riosa  Dinastia,  sliidiandosi.  inline,  clie  il  modesto  suo  lavoro 
riuscisse  il  pii'i  possibilmenle  esatto,  il  più  siideticamenle 
chiaro  e  brève  ad  un  tempo.  Infatti,  nella  prima  melà  de! 
testé  scorso  secolo,  qnante  grandi  ligure  sono  sorte  a  far 
parte  délia  Storia  di  questa  terra  egiziana! 

Ora  fra  le  i)iù  grandi  di  sindli  ligure,  campeggia  (iiiella 
caratteristica  di  Mohaunned  Alv.  l'eroe  deirKgitto.  il  Napo- 
leone  d'Orienté,  Colui  che,  come  ben  scrisse  AWh'/h  de  Léon 
nel  suo  «  TllE  Kukdive's  Egvpt  »...  found  Ale.randria  a 
mass  of  ruinx  and  ruhbish,  a  nest  ofneedij /islienncn  and  pi- 
rates, and  left  il  a  cili/.  Ile  found  ail  Egi/pt  a  chaos,  lie  le/'/  il 
a  country.  » 


Lo  ripeto:  il  Haniivaro  mui  lia  fatlo  che  un  riassnnin 
générale  di  (piei  tem|ii,  allontanandosi  dai  periodi  di  guerre 
ed  altre  vicende  che  trascorse  il  Grande  Con(|uistatore  nella 
sua  hmga  e  laboriosa  vila,  ed  atlraversando  (|neire[)oca  in 
una  veramente  velocissima  corsa...  A'aulomoliile,  ma  sof- 
fermandosi,  invece.  a  presentare  una  sintesi  limpida  di  tutto 
quanto  venne  compilo  —  (|uasi  per  |)rodigio  —  in  quesli  nl- 
timi  anni,  delirieandone  jioi  gli  onlinarnenti   amministralivi. 


i  commerci,  le  industrie,  l'agricoltura,  i  rapporti  d'allora 
coll'estero,  e  comparandoli  a  (|uelli  che  si  presenlano  oggi, 
cioè...  air«/te  del  secolo  or  ora  incominciato. 

Qnesto  è  quanto  il  sig.  G.  B.  Danovaro  si  è  scrnpolosa- 
menle  prelisso,  quanto  —  impiegando  le  sue  forze  —  si  è 
altenuto,  sia  per  le  inlormazioni  altinte  aile  istoriche  fonti, 
sia  pei  consigli  che  gentilmente  gli  lurono  dati  da  spiccate 
personalità  del  Inogo. 

Mi  pare  poi  che  il  signor  Danovaro  sia  slato  veramente 
opportuno  -  trattamlosi  d'iui  lavoro-ricordo  sull'Egitto  nio- 
derno -  il  l'arlo  susseguire  dai  ritratti,  unili  a  lirevi  cenid  liio- 
gralici,  dei  diversi  personaggi  apparlenenti  al  mondo  ulliciale 
egiziano  e  di  (|uelle  notaliilità  d'ogni  singola  Colonia  Europea 
che  allualmente  acciq)ano  un  posto  emineiile  nelle  pnhlili- 
clie  Annniiiislrazioni,  nelle  Finanze,  nel  Comniercio,  nelle 
Industrie,  neirAgricoltura,  nelle  l'rofessioni,  nelle  Arti,  nelle 
Scienze,  le  quali  notahililà,  per  il  loro  ingegno,  onorahililà  ed 
nlli\ità,  contrihnirono  non  [toco  a  dare  maggior  lustro  al  i)ro- 
gresso,  al  nome  di  (|nesta  ricca  e  bellissima  Regione. 

La  critica  i-  facile,  l'arle  difficile,  dice  un  nosirn  vccchio 
adagio,  ed  un  allro  soggiunge  :  (Jlii  non  fa,  non  fallu. 

Il  sig.  Danovaro  non  pno  certo  pretendere  d'aver  com- 
piula  un'opera  perfetta,  incensurahile  —  ne  lo  puo  preten- 
dei'e  il  gentile  lettore  —  poichè  la  iierlettibilità  n(Ui  è  cosa  di 
ipiesla  terra.  Ma  se  ha  peccato  —  e  clii  non  pecca  ?  —  gli  va 
accordala  aiiqilissima  \euia,  appunlo  per  la  non  iniliflerente 
l'alica  a  cui  s"è  cou  tanla  tenacità  sobboirato,  e  —  se  non  ha- 
stasse  che  (jnesto  —  per  aver  dalo  l'esempio  ad  altii  scrittori 
più  capaci  di  lui  a  suiierarlo  in  fiduri  knori  che  polranno 
IVullare  onore  e  gloria  ai  loro  anlori  ed  al  l'aese  per  cui 
xerranno  conqiilali. 

PitoF.  L.  A.  HALDOM. 
Alcssundria  d'Eijilli),  Sctlenihre  l!)OI. 
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.j^l^Varlarc  dcU'Eg-itto  modcrno,  di  questo 
^  w=i^,  Egitto,  dovc  l'attività  produttrice  e  quella 
^Lr'i'o  commerciale,  si  sono  sviluppate  in  un 
modo  meravi!j;^lioso,  f|uasi  sorprendente  ;  dove  tutto, 
scienzc,  arti,  aoricoltura,  industrie,  sono  in  uno 
stato  di  imponcnte  incremcnto  ;  c  non  parlarc  dcl 
Nestore  di  questo  proq-resso,  del  Grande  Riforma- 
tore  Mohammed  Ah-,  sarebbe  stata  opéra  incompleta 
cd  in^-iusta.  Incompleta,  perché  l'E^-itto  moderno  (^ 
indissolubilmcnte  lej^ato  al  nome  di  Mohammed 
Aly;  inîjiusta,  perché  è  questo  Principe,  chc  con  la 
sua  splendida  opéra  riformatrice,  cjetto  le  fonda- 
menta  che  diedero  al  paese  un  mitjliore  sistcma 
d'amministrazione  c  di  proprictà,  che  con  coraij«,no, 
persevcranza  ed  abilità  incrcdibile,  assicurô  lo  svi- 
luppo  dellc  diverse  attitudini  del  popolo  eq;iziano  ; 
che,  infine,  coltivandone  l'ini^rcirno,  lo  fcce  risorgerc 
daU'oblio    in   cui   era  conhnato. 


L'EGYPTE  AU  TEMPS  DE  MOHAMMED  ALI 

«  L'EfiypIe  sera  hientdl  cnmnie  une  expère  de  phare  au 
milieu  de  la  nuit  profonde  de  lu  Irês-luiule  auliiiuilé  ». 

E.  Rexan,  jour.  Asiatique  iSyj. 

I 

.^l^Sj'arler  de  ri'3s;-yptc  moderne,  de  cette 
ui^è^  Egypte  où  le  commerce  et  l'industrie  ont 
^^C>)  acquis  un  développement  merveilleux  et 
surprenant;  de  cette  Egypte  où  les  sciences,  les 
arts,  l'agriculture  prospèrent  et  s'acroisscnt  de  jour 
en  jour;  parler  de  cette  Egypte,  dis-je,  et  ne  rien 
dire  des  travaux  du  grand  Réformateur  (|ue  fut 
Mohammed  Ali  serait  entreprendre  une  (i.'uvre 
incomplète  et  injuste.  Incomplète  parceque  rEg\-ptc 
moderne  est  indissolublement  liée  au  nom  de 
ÎMohammed  Ali,  injuste  parceque  ce  Souverain 
Réformateur  a,  le  premier,  jeté  les  fondements  de 
notre  administration  actuelle,  a.ssuré  par  sa  persé- 
vérance et  son  habileté  le  développement  de  la 
nation  Eg)-ptiennc,  en  un  mot  ressuscité  de  l'oubli 
où  il  était  enseveli,  le  génie  d'un  peuple  tout 
entier. 

Va  c'est  ce  (jui  nous  fait  croire  qu'avant  do  parler 
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Ecco  perché,  prima  di  parlare  dei  progressi 
fatti  dal  paese,  nel  lavoro  che  ci  siamo  prefissi,  è 
bene  retrocedere  di  non  pochi  lustri  e  toccare  il 
période  del  Grande  Conquistatore  prima  délia  pace 
del  1840. 

Il  fondatore  deU'attuale-  gloriosa  Dinrstia,  il 
fortunato  conquistatore  dell'Arabia  e  délia  Siria, 
nasceva  a  Cavala,  piccolo  villaggio  délia  Roumelia, 
nell'anno  1769  (  1182  dell'Egira  ).  Rimasto  orfano 
sin  dall'infanzia,  veniva  raccolto  dal  governatore  (i) 
del  paese,  vecchio  amico    délia  famiglia,  il  quale, 


vista  la  svegliata  intelli- 
genza  e  le  rimarchevoli 
qualità  che  distinguevano 
il  fanciuUo,  voile  allevarlo 
nella  carriera  délie  armi, 
dandogli  un'educazione  in 
corn  une  col  proprio  figlio. 

Mohammed  Aly  di- 
mostro  una  taie  precocità 
d'ingegno,  che,  giovanissi- 
mo  ancora,  ebbe  a  com- 
piere  d'ordine  del  suo 
protettore,  divenuto  in  se- 
guito  suo  suocero,  diverse 
difficili  missioni  tutte  coro- 
nate  da  splendidi  risultati 
e  che  gli  valsero  fama 
d'uomo  predestinato  ad 
un  splendido  avvenire.  E 
cosi  fu. 

L'occasione  propizia 
che  doveva  aprirgli  la  via 
alla  fortuna,  si  présenté  a 
Mohamed  Aly  nell'anno 
i8oo.  In  quell'epoca  la 
Porta  preparava  un  corpo 


Mohammed  Aly. 


des  progrès  accomplis  dans  ce  pa}-s  il  est  bon 
de  revenir  en  arrière  et  d'étudier  en  détail  le  règne 
du  Grand  Conquérant,  avant  la  paix  de  1 840. 

Le  fondateur  glorieux  de  la  Dynastie  actuelle, 
l'heureux  vainqueur  de  l'Arabie  et  de  la  S\"rie  vit 
le  jour  à  Cavala,  petit  village  de  Roumélie,  en  l'an 
1769  (1182  de  l'Egire).  Orphelin  dès  sa  plus  ten- 
dre enfance, il  fut  confié  au  gouverneur  (i)du  .pays, 
un  vieil  ami  de  sa  famille.  Celui-ci  remarqua  bien 
vite  l'intelligence  très  développée  du  jeune  enfant; 
aussi    résolut-il    de  le  lancer    dans    la  carrière  des 


armes,  et  de  lui  faire 
donner  la  même  instruc- 
tion qu'à  son  propre  fils. 

Mohammed  Ali  mon- 
tra une  telle  précocité  de 
génie  que,  jeune  encore, 
il  était  déjà  d'un  grand 
secours  pour  son  protec- 
teur. Plus  tard,  devenu 
son  gendre,  il  s'acquitta  de 
missions  fort  difficiles  qui 
furent  couronnées  d'un 
plein  succès  et  lui  valurent 
le  renom  d'homme  pré- 
destiné. 

L'occasion  qui  devait 
conduire  Méhémet  Ali  sur 
le  chemin  de  la  fortune  se 
présenta  en  l'an  1 800.  A 
cette  époque  la  Sublime 
Porte  préparait  un  corps 
d'expédition  destiné  à 
repousser  l'invasion  fran- 
çaise en  Egypte.  Le  Gou- 
verneur de  Cavala  avait 
été    chargé    d'y    joindre 


di  spedizione  contro  l'invasione  francese  in  Egitto. 
Il  governatore  di  Cavala  invio  un  contingente  di 
trecento  uomini,  comandati  dal  figlio,  che  assunse 
■corne  suo  aiutante  Mohammed  Aly;  perô  sul  princi- 
pio,  questi  oppose  un  formale  rifiuto  alla  proposta 
del  Governatore,  ma  in  seguito  si  decise  a  partire 
per  r  Egitto.  E  qui,  è  bene  ricordare,  perché 
Mohammed  iVly  ritornô  sulla  già  presa  decisione, 


un  contingent  de  trois  cents  hommes  environ 
commandés  par  son  propre  fils.  Ce  dernier  prit 
pour  adjudant  Mohammed  Ali,  qui  fit  d'abord 
quelques  objections,  mais  finit  pourtant  par  s'y 
soumettre.  Il  est  bon  de  rappeler  ici  ce  qui  décida 
Mohammed  Ali  a  revenir  sur  sa  décision  première. 
Il  venait  de  quitter  le  Gouverneur  après  une 
assez  chaude  discussion  et  tout  triste  s'en  retournait 


(I)  Tcho'liailsïi. 


(1)  Tcliorliacigi. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX-""  SIÈCLE 


19 


avendo  taie  episodio  .cran  parte  nei  successivi  aw'e- 
nimenti  che  sequirono  il  saovine  future  trenerale. 

Dopo  il  colloquio  avuto  col  Governatore  — 
colloquio  ïeguito  da  séria  disputa  —  Mohammed 
Aly  se  ne  ritornava  a  casa  triste  e  pensicroso. 

—  Che  hai,  buon  çiovine  —  g^li  chiese  fa- 
migliarmente  un  vecchio  scrik  che  lo  incontro  per 
via   —  tu  sembri  molto  contrariato. 

—  \'oo-liono  mandarmi  per  forza  in  Egitto  a 
combattere  g'ii  infedeli  -—  risposc  E^li. 

—  Ebbene  ? 

—  Non  voglio  partire  ed  abbandonare  cosi 
patria  e  famiq;lia  per  l'incerto. 

—  Tu  hai  torto  di  non  partire.  La  strada,  vedi, 
è  lunga,  ma  conduce  in  alto,  molto  in  alto.  Tu  hai 
gran  torto  di  rihutare,  e  se  vuoi  il  mio  consig^lio, 
parti  e  presto.  Grandi  cose  ti  aspettano  —  concluse 
qua.si  profeticamente  il  vecchio. 

Le  parole  di  quell'uomo,  soleva  ripetere  più 
tardi  ^lohammed  Aly  —  unité  al  sogno  fatto  da 
mia  madré  quando  mi  portava  nel  seno,  e  cioè  che 
io  avrei  avuto  onori  e  potenza,  mi  colpirono  tal- 
mente  d'una  segreta  speranza,  che  ritornai  dal 
Governatore  convinto  e  deciso  di  partire  con  la 
spedizione    d'Egitto. 

Sin  dall'inizio  di  questa  spedizione,  gli  avve- 
nimenti  parevano  dare  ragione  ai  consigli  dello 
scciÂ',  poichè,  poco  dopo  avvenuto  lo  sbarco  di 
Aboukir,  il  figlio  del  Governatore,  ammalatosi, 
ripartî  per  Cavala,  cedendo  il  comando  délie  sue 
truppe  al  giovine  Mohammed  Aly,  il  quale  da  quel 
momento  non  cerc6  altro  che  distinguersi  c  vi 
riuscî,  perché  lo  troviamo  più  tardi  al  Cairo  —  dopo 
avvenuta  la  partenza  dei  francesi  - —  col  grado  di 
ser-tclicmak  presso  il  pacha  d'Egitto  Kousrouf 
Pacha,  raccomandatogli  come  un  prezioso  acquisto, 
dal  Capitano-pacha  capo  dclla  .spedizione,  che  ne 
aveva  ammirate,  durante  la  campagna,  le  splen- 
dide  attitudini  militari  ed  amministrative.  Ottenuto 
il  nuovo  ed  onoritîco  grado,  Mohammed  Aly  pcnsù 
a  ritrarne  presso  gli  Albanesi  che  aveva  ai  suoi 
ordini,  fiueU'utile  che  mcglio  confaceva  ai  .suoi 
ambiziosi  progetti. 

Un'inattesa  circostanza  vennc  a  secondarne  le 
mire.  Appena  Kasraou  salî  al  potere,  .si  diedc  a 
combattere  i  Mammalucchi,  ma  que.sta  temeraria 
impre.sa  non  ebbe  per  risultato  che  la  disfatta  délie 
truppe  inviatc  a  combatterli.  11  scr-iclicwali  Mo- 
hammed Aly,  che  col  suo  corpo  d'Albane.si,  faceva 
parte  délia  .spedizione,  non  potè  avère  azione  nella 


à  la  maison. 

—  Ou"as-tu  donc,  mon  jeune  ami,  lui  demanda 
familièrement  un  vieux  cheik  qu'il  rencontra  sur  son 
chemin,  tu  semble  être  dans  la  peine  .-• 

—  C'est  que,  vois-tu,  on  veut  me  conduire  mal- 
gré moi  en  Egypte  pour  y  combattre  les  infidèles, 
répondit  ]\lohammcd  Alw 

—  Eh  bien  ! 

—  Je  ne  veux  pas  partir  et  abandonner  ma  fa- 
mille et  ma  patrie  car  j'ignore  où  me  conduira  cette 
escapade. 

—  Tu  as  tort,  grand  tort  de  ne  point  accepter.  La 
route  est  longue  et  pénible  il  e.st  vrai,  mais  elle  mène 
à  la  gloire.  Tu  as  tort  encore  une  fois  de  refuser  les 
propositions  du  Gou\-erneur  et,  s'il  m'est  permis  de 
te  donner  un  conseil,  c'est  celui  de  partirsans  retard. 
Tu  ne  peux  pas  deviner  ce  qui  t'attend  là-bas, 
repartit  énigmatiquement  le  vieillard. 

Les  paroles  de  cet  homme,  disait  i)lus  tard  Mo- 
hammed Ah-  et  la  comparaison  que  j'en  ris  avec  le 
songe  de  ma  mère,  alors  qu'elle  me  portait  encore 
dans  son  .sein,  me  rirent  renaître  à  l'espérance  et, 
retournant  sur  mes  pas,  j'allai  dire  au  Gouverneur 
que  ma  décision,  bien  arrêtée  cette  fois,  étr.it  de  .sui- 
vre l'expédition. 

Les  événements  ne  devaient  pas  tarder,  du  reste 
à  donner  raison  aux  prévisions  du  vieux  cheik.  En 
effet,  au  début  même  de  l'entreprise  et  quelques 
jours 'à  peine  après  le  débarquement  des  troupes  à 
Aboukir,  le  fils  du  Gouverneur  tomba  malade  et  dut 
prendre  le  chemin  de  Cavala. 

Ce  fut  J\jfohammed  .\\\  (|ui.  naturellement  prit  sa 
place. 

C'est  à  dater  de  ce  moment  i|uc  MohaniuK  d  .\lv 
chercha  à  se  faire  valoir.  Il  v  réussit  pui.sfjue  après  le 
départ  des  Erançais  nous  le  voyons  au  Caire  sous  les 
ordres  deKosraou  Pacha  avec  le  grade  dcscr-h/nma/i. 

Le  chef  de  l'expédition  ottomane  qui  avait  pu 
admirer  pendant  cette  campagne  les  qualités  du  jeune 
homme  tant  au  point  de  vue  militaire  (ju'administratif 
l'avait  chaudement  recommandé  à  Kosraou  Pacha 
aftirmant  qu'il  ferait  là  une  précieu.sc  acquisition. 

Dans  .son  grade  dcser-tchcsmah,  (  i  )  Mohammed 
Ali  .songea  à  tout  le  parti  qu'ils  pouvait  tirer  des  Al- 
banais (|u'il  avait  .sous  .ses  ordres,  hommes  turbu- 
lents et  pillards,  toujours  prêts  à  vendre  leur  dévoue- 
ment. .Son  génie  ne  restait  pas  inactif,  et  comme 
ses  supérieurs  n'avaient  plus  rien  à  lui  prescrire,  il 


(Il  llisloire  de  l'Ei;>|>lc  par  M.  De  Vniij.iiiy  l'arij  ISS.'i. 
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mischia,  perché  al  momento  di  essa,  egli  ed  i  suoi 
trovavansi  troppo  distant!.  Per  questo  fatto,  venne 
accusato  al  Pacha  corne  causa  prima  délia  disfatta. 
Il  Kasraou  Pacha,  approfîttando  dell'ingiusta  ac- 
cusa, portata  contro  il  ser-tcheviah,  del  quale 
principiava  a  vedere  con  difhdenza  la  popolarità 
sempre  crescente,  gli  tese  un  agg-uato  per  poter- 
sene  facilmente  disfare.  Mohammed  Ah',  al  quale, 
pel  suo  fine  odorato  nulla  sfuggiva,  non  cadde  nel 
tranello  tanto  abilmente  tesogli  e  se  ne  vendicô 
alleandosi  con  i  Mammalucchi  ed  il  loro  capo 
Bardissi.  Mossa  guerra  al  comune  nemico  Kasraou, 
lo  vinse  a  Damietta  facendolo  prigioniero  ed  in- 
viandolo  sotto  scorta  al  Cairo,  dove  lo  affido  alla 
custodia  del  vecchio  Ibrahim  Bey. 

Giunta  la  notizia  a  Costantinopoli,  il  Sultano 
inviô  immediatamente  in  Egitto,  Aly  Gezairli 
Pacha,  corne  governatore,  onde  punire  gli  autori 
délia  rivolta,  ma  appena  il  nuovo  pacha  arrivô  in 
Egitto,  cadde  nelle  mani  dei  Mammalucchi  che  lo 
misero  a  morte.  L'influenza  di  Mohammed  Aly 
intanto  aumentava  di  giorno  in  giorno.  Servendosi 
délia  sua  popolarità  e  del  credito  in  cui  godeva 
presso  gli  Ulciiias  fece  rendere  alla  libertà  Kos- 
rouf  Pacha,  obbligandolo  pero  a  ripartire  subito 
per  Costantinopoli.  Per  defferenza  alla  Porta  poi, 
fece  nominare  quale  nuovo  Pacha  d'Egitto,  Kour- 
chyd  Pacha  governatore  d'Alessandria.  Egli  stesso 
venne  nominato  dagli  Ulciiias  Kaimakan  délie 
truppe  e  con  decreto  del  Sultano  confermato  nella 
medesima  carica. 

I  Mammalucchi,  considerevolmente  affievoliti 
■da  tre  anni  consecutivi  di  guerre,  non  erano  più 
<juei  baldi  e  temuti  cavalieri  che  avevano  si  glo- 
riosamente  combattuta  l'armata  di  Bonaparte.  Il 
corpo  di  questi  guerrieri  era  diviso  in  due  fazioni 
rivali  di  circa  tre  mila  ciascuno.  Lungi  dall'unirsi 
all'una  o  l'altra  di  queste  fazioni,  Mohammed  Aly 
ne  intratteneva  prudentemente  le  rivalità  che  ne 
dividevano  i  rispettivi  capi.  Il  Cairo  era  percio  un 
focolare  d'insurrezioni,  travagliato  continuamente 
da  guerre  civili.  Il  popolo  alhne  si  rivoltô,  recla- 
mando  apertamente  la  nomina  di  Mohammed  Al}^ 
al  posto  di  Kourchyd,  che  mostravasi  indolente  e 
poco  abile  a  ristabilire  la  pace  e  la  tranquillità 
nel  paese. 

L'occasione  era  bella  e  non  abbisognava  la- 
sciarsela  sfuggire.  Si  sarebbe  forse  più  ripresentata 
SI  propizia  ?  Mohammed  Aly,  vecchio  diplomatico, 
comprese  ciô  e  seppe  approffitarne. 


s'occupait  sourdement  à  étendre  et  à  fortifier  l'in- 
fluence et  le  crédit  dont  il  jouissait  parmi  ses  su- 
bordonnés, lorsqu'une  circonstance  imprévue  vint 
seconder  ses  projets.  A  peine  arrivé  au  pouvoir, 
Kosraou  s'était  empressé  de  combattre  les  Mame- 
louks; mais  cette  entreprise  téméraire  n'avait  eu 
pour  résultat  que  la  défaite  des  troupes  envo}'ées 
contre  eux.  Le  ser-tchesmah  Mohammed,  qui  faisait 
partie  de  l'expédition  avec  son  corps  d'Albanais, 
n"a\'ant  pu  prendre  part  à  l'action  à  cause  de  son 
éloignement  du  champ  de  bataille,  fut  accusé  auprès 
de  Kosraou  d'être  cause  de  la  défaite.  Celui-ci 
profita  de  cette  accusation  pour  se  défaire  du  ser- 
tchesmah  dont  il  commençait  à  redouter  l'influence, 
et  chercha  à  l'attirer  dans  un  guet-apens  ;  mais 
Mohammed-Ali,  qui  avait  pénétré  les  intention  du 
Pacha,  s'allia  avec  les  Mamelouks,  se  joignit  ensuite 
à  Osman-el-Bardiss}^  et  marcha  contre  son  ennemi. 
Il  accula  Kosraou  dans  Damiette,  s'empara  de  cette 
ville,  et  le  conduisit  prisonnier  au  Caire  o\x  il  le  con- 
fia à  la  garde  du  vieil  Ibrahim-Bey  (i  803-1  2  i  7). 

La  nouvelle  de  cet  événement  ne  fut  pas  plus  tôt 
arrivée  à  Constantinople,  que  le  sultan  dépêcha  en 
Egypte  ^Ali-Gezaïrli-Pacha  pour  remplacer  Kosraou 
et  châtier  les  auteurs  de  sa  chute  ;  mais  les  combi- 
naisons mal  dirigées  du  nouveau  Pacha  le  firent  tom- 
ber entre  les  mains  des  Mamelouks  qui  le  mirent  à 
mort.  Mohammed-Ali,  dont  l'influence  grandissait 
chaque  jour,  voulut  alors  se  servir  de  son  crédit 
auprès  des  L^lémas  pour  faire  rendre  la  liberté  à 
Kosraou;  les  chefs  albanais  s'y  opposèrent,  et  le  pri- 
sonnier fut  dirigé  sur  Rosette  et  de  là  embarqué  pour 
Constantinople.  Forcé  décéder  sur  ce  point,  Moham- 
med-Ali montra  en  général  une  grande  déférence 
pour  la  Porte.  Il  exigea  que  le  pachalik  d'Egypte  fut 
confié  à  un  pacha  turc,  et  fit  nommer  pour  remplacer 
Gezairli,  Kourchyd-Pacha,  gouverneur  d'Alexan- 
drie. Il  fut  lui-même  désigné  par  les  cheikhs  et  les 
commandants  de  ses  troupes,  pour  remplir  les  fonc- 
tions de  kaïmakân.  Ces  deux  nominations,  ratifiées 
par  le  sultan  en  1 804  (  i  2 1 8  de  l'hég.),  révélèrent  à 
Mohammed-Ali  la  haute  autorité  qu'il  exerçait  déjà 
sur  les  affaires  de  l'Egypte. 

Les  Mamelouks,  considérablement  affaiblis  par 
trois  années  deguerre  n'étaient  plus  cette  nombreuse 
et  redoutable  milice  qui  avait  si  glorieusement  com- 
battu l'armée  de  Bonaparte  ;  le  corps  était  réduit 
alors  à  six  ou  sept  mille  cavaliers  partagés  en  deux 
partis.  Loin  d'embrasser  ouvertement  l'un  ou  l'autre 
de  ces  partis,Mohammed-Ali  se  contenta  d'entretenir 
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Assedio  Ko\irch\-d  nella  cittadella,  si  rese  in 
pochi  giorni  padrone  délia  capitale  e  complété  la 
sua  opéra  scacciando  i  Mammalucchi  dalla  posi- 
zione  che  occupavano.  Fu  subito  proclamato  Pacha 
d'Eg-itto  dagli  Albanesi,  g-li  i/lciiias  ed  i  sccik.  Il 
7  Luglio  1 805  riceveva  da  Costantinopoli  il  hrmano 
confermante  la  nomina. 

La  profezia  del  vecchio  sccik  di  Cavala  si  cra 
pienamente  e  felicemente  avverata  ! 

D'allora  in  poi,  Mohammed  Aly  rivolse  le  sue 
attenzioni  a  consolidare  la  sua  posizione  ed  a  pre- 
parare  a  riformare  del  tutto  il  paese  che  diveniva 
sua  nuova  patria. 

Son'oliamo  ora  il  periodo  che  ]\Iohammed  Al\- 
trascorse  nelle  guerre  di  conquista,  e  veniamo  all'c- 
poca  in  cui  rese  al  popolo  arabo  la  sua  nazionalità 
a  questo  popolo,  che  il  fanatisme  d'una  fede,  spinse 
a  grandi  cose  eche  oggi  cammina  guidato  dalla  viva 
fiamma  délia  civiltà  moderna. 


IL 


A  quel  tempi,  cioè  intorno  al  1840,  Mohamed 
Aly,  reggendo  lo  Stato  da  principe  riformatore  e 
sempre  in  guerra,  aveva  a  se  assunto  il  monopolio 
di  tutte  le  derrate  del  paese,  per  cui  si  direbbe  quasi 
il  commercio-prodotti  deirÈgitto,  era  totalmente 
nelle  sue  mani.  Egli  solo  dunque,  vendeva  ai 
varî  speculatori  per  l'Europa,  sia  in  via  privata,  sia 
all'incanto.  Ouanto  poi  agli  articoli  d'importazione 
dall'Europa,  la  speculazione  era  divisa  fra  i  varî 
^cttagliaiiti  provveduti  da  case  commerciali  stabilité 
in  Alessandria. 

Perô  non  essendovi  allora  né  la  coltivazione 
portata  al  punto  che  è  in  oggi,  ne  la  odierna  popo- 
lazione,  ne  l'incivilimento  europeo  tnisfuso  in  gran 
parte  agli  indigeni  che  domandavano  l'importazione 
a  più  doppi  délie  partite  prodotti,  f|ueste  per  con- 
seguenza  offerivanoquindibcn  misère  cifre,  siccome 
è  facile  rilcvarlo  dalle  statistiche  commerciali  dclle 
due  epoche  1840  e  1863. 

Da  queste  generali,  per  meglio  discendere  ai 
particolari,  risultanti  dalla  semplicc  natura  dci  fatti, 
esaminiamo  di  volo  primieramentc  lo  stato  sociale 
d'Alessandria  di  quel  giorni  in  tuttc  le  varie  sue 
classi. 

Poche  erano  le  grandi  case  commerciali  rap- 
presentanti  di  varie  nazioni,  le  quali  poche  case 
trattavano  degli  acquisti  dei  prodotti,  per  lo  più 
direttamente  con  sua  Altezza  c  per  gli  affari  mcno 


prudemment  la  rivalité  qui  divisait  leurs  chefs 
Osman-el-Bardiss}-  et  Alohammed-el-Elfy.  Le  Caire 
était  dans  un  état  permanent  de  révolution.  A  la  fin 
le  peuple  se  fatigua  de  ces  commotions  violentes  et 
réclama  la  nomination  de  Mohammed-Ali  à  la  place 
de  Kourch}'d,  cjui  se  montrait  impuissant  à  réprimer 
les  troubles  qui  désolaient  la  ville.  L'occasion  était 
belle  ;  peut-être  ne  se  présenterait-il  jamais  un  mo- 
ment plus  opportun  de  frapper  un  coup  décisif  pour 
s'emparer  du  pouvoir;  aussi  I\Iohammed-.\.li  sut  en 
profiter.  Il  assiégea  Kourch}-d  dans  la  citadelle,  se 
rendit  maître  de  la  capitale  dans  l'espace  de  quelques 
jours,  et  compléta  son  œuvre  enchâssant  les  Mame- 
louks des  positions  qu'ils  occLipaient.  Il  fut  aussitôt 
proclamé  Pacha  d'Egypte  par  les  Albanais,  les  oulé- 
mas etles  cheikhs.  Le  7 Juillet  1805  (i  220  del'hég.) 
il  recevait  de  Constantinople  le  firman  d'investiture 
La  puissance  du  nouveau  Pacha  commençait  à 
se  consolider;  la  mort  presque  simultanée  d'CJsman- 
el-Bardiss\-  et  de  Mohammed-cl-Elf\-  semblait  lui 
promettre  une  certaine  tranquillité  pour  l'avenir.  Le 
17  Mars  1807  (1221  del'hég.),  les  Anglais  débar- 
qués en  Egypte  avaient  cherché  à  prêter  main-forte 
aux  Mamelouks  ;  mais  à  la  suite  du  combat  de  Ro- 
sette, ils  furent  obligés  de  reprendre  la  mer. 

Mohammcd-Ali  n'ayant  plus  à  s"in(juiétcr  des 
Anglais,  commençait  à  donner  un  libre  essor  à  ses 
projets,  lorsque  la  politi^iue  de  la  Porte  trouva  pru- 
dent d'envoyer  son  représentant  contre  les  Ouaha- 
bys  (i)  qui  menaçaient  d'envahir  les  lieux  saints. 
Avant  d'obéir  à  ces  ordres,  le  Pacha  comprit  qu'il 
devait  préserver  l'Egypte  des  dangers  (lucl'éloigne- 
ment  des  troupes  allait  rendre  imminents.  Or  V\\- 
gypte  n'avait  pas  de  plus  grands  ennemis  (|ueles 
Mamelouks;  depuis  1808  ilsavaicnt  repris  lesarmes, 
et  tenaient  le  pays  dans  une  constante  agitation. 

Mohammed  Aly  se  détermina  donc  à  extirjjer 
les  racines  mêmes  de  la  guerre  civile,  et  l'extermi- 
nation de  cette  milice  redoutable  fut  promptcmcnt 
arrêtée  dans  .son  esprit.  Il  n'y  avait  pas  à  hésiter  sur 
le  choix  des  moyens;  du  reste, la  sécurité  du  pavs 
tout  entier  l'ordonnait.  Le  i""  Mars  181  i  (  1225  de 
l'hég.  ),  les  Mamelouks,  réunis  à  la  citadelle  à  l'occa- 
sion d'une  fête  donnée  en  l'honneur  du  départ  de 
Toussoum-Pacha  pour  la  Mec(|uc,  tombèrent  sous  la 
fusillade  des  soldats  albanais  embusqués  derrière  les 


(1)  Le»  Oiialialivs  orriipciil  Imile  la  jurtic  ilc  l'Aralnc  appi;!™  I'av»  rie 
Nf.IiJIi.  —  llii'isi'.s  irii|iinioii  iur  ilifliircnU  poink  du  iljgniu,  lU  sont  en  quel- 
•piu  suiic  lus  prulcitaiiU  ic  l'isluiiii^tm:. 
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importanti  aile  pubbliche  aste.  Ouesto  modo  di 
trattare  creava  il  vero  monopolio  su  tutti  i  prodotti 
che  parte  spedivansi  in  Europa  per  conto  délie  case 
acquirenti,  parte  per  commissione,  e  poche  partite 
si  rivendevano  in  piazza  a  case  secondarie,  per  cui, 
queste  ultime,  in  quanto  ad  articoli  di  esportazione, 
vivevano  dalle  transazioni  con  le  prime.  Non 
dimenticheremo  a  questo  proposito  corne  alcuni 
commercianti,  che  non  potevano  appartenere  alla 
classe  délie  Grandi  case  comvicrciali,  pei  limitati 
mezzi  che  possedevano,  con  moltaaccortezza  briga- 
rono  ed  ottenero  di  essere  eletti  a  Consoli  Generali 
di  vari  Stati  d'Europa  pergodere  dei  molti  privilegi 
inerenti  a  (|uella  carica,  e  siccome  alcuni  di  costoro 
parlavano  l'idioma  turco,  per  le  circostanze  di  offi- 
ciale  rappresentanza,  potevano  facilmente  avvicinare 
S.  A.  Cosî  riuscirono  ad  insinuarsi  nell'animo  suo, 
dimodochè  S.  A.  quasi  quasi,  si  costituî  una  Corte 
europea  di  questi  Consoli,  i  quali  giornalmente  erano 
da  Lui  sedendo  spesso  alla  sua  mensa.  Ad  ogni 
viaggio  poi,  che  annualmente  S.A.,  faceva  alla  Capi- 
tale ed  aile  Provincie ,  essi  non  mancavano  di 
seguirlo. 

Prodighissimi  erano  costoro  di  elogi  e  di  con- 
.sigli,  e  S.  A.,  che  era  di  cuore  veramente  generoso, 
volendo  rimunerare  taie  loro  opéra  cortegiana,  ac- 
cordava  loro  vistose  partite  di  prodotti  del  paese  a 
prezzi  moderatissimi  ed  a  condizioni  di  pagamento 
le  pivi  comode,  fra  cui,  non  poche  contro  com- 
missioni  di  industrie  europee,  ripetendo  egli  fran- 
camente  che  spontaneo  accordava  loro  ogni 
facilitazione,  per  avère  la  soddisfazione  di  arricchirli, 
trattandoli  quasi  da  figli. 

Per  tal  guisa,  anche  questi  erano  altri  privati 
monopolizzatori  dei  prodotti  dell'Egitto  e  pii^i  felici 
di  tutti  gli  altri,  perché  avevano  tutte  le  facili  combi- 
nazioni  del  prohttosenza  il  minimo  rischio  di  perdita. 

E  la  verità  di  quanto  asseriamo  è  cosi  lampante 
che  non  ci  peritiamo  d'aggiungere  che  se  alcuno,  di 
cotesti  benianimi,  in  simili  operazioni  avesse  per  sua 
mala  ventura  perduto,  S.  A.  spotaneamente  veniva 
in  suo  soccorso,  e  con  altre  commissioni  intendeva 
si  rifacesse  délie  perdite  e  ne  trovasse  protîtti  (i). 
Beati  tempi  !  Cosi,  non  volsero  molti  anni  che  questi 
speculatori,  montarono  pure  allô  stato  medesimo  ed 
anzi  taluno  anche  più,  délie  originarie  pfincipali 
case  commerciali  d'Egitto. 


(I)  L'Ejilto  aiUico  e  moJerno  i!l-I    Magf.  LVju  Liii:,'i    dei  Cuiiti  (Wusi-alclii 
Jlilano  ISU.). 


murailles  du  fort,  de  même  qu'un  siècle  auparavant 
les  Strélitz  étaient  tombés  victimes  des  calculs  poli- 
tiques du  Czar  Pierre-le-Grand.  Presque  tous  les 
autres  JNIamelouks,  disséminés  dans  les  provinces, 
périrent  également  dans  cette  journée,  et  ce  corps 
célèbre  fut  à  jamais  anéanti,  car  le  peu  d'hommes  qui 
survécurent  étaient  incapables  de  le  reconstituer. 
Ainsi  finit  en  un  seul  jour  cette  série  de  combats,  de 
vengeances  et  de  représailles  qui  depuis  six  ce  nts  ans 
ensanglantaient  rEg_\-pte. 

Au  retour  de  son  expédition  contre  les  Ouahabys 
Mohammed  Aly,  paisible  possesseur  d'un  pays  fer- 
tile comprit  toutes  les  ressources  qu'on  pouvait  tirer 
de  l'agriculture  et  du  commerce.  Il  avisa  prompte- 
ment  aux  mo3-ens  de  réparer  le  mauvais  état  des 
finances,  fonda  un  ordre  politique  et  civil  pour  ras- 
surer les  habitants,  et  fit  reprendre  les  travaux  depuis 
longtemps  délaissés;  il  favorisa  et  régularisa  la  ren- 
trée des  impôts,  sans  gêner  les  opérations  financières 
et  commerciales  des  particuliers,  déjà  entravés  par 
la  rareté  du  numéraire  ;  à  cet  effet  il  rétablit  l'usage 
de  percevoir  l'impôt  en  nature.  Grâce  à  cette  mesure 
et  à  de  sages  combinaisons  administratives,  les  affai- 
res reprirent  bientôt  leur  cours.  A  l'aide  du  tribut 
pa}-é  en  nature,  il  organisa  le  commerce  d'expor- 
tation. Mille  barques  construites  à  ses  frais  sillon- 
naient le  Nil  et  portaient  les  produits  de  l'Egypte 
sur  les  bords  de  la  Méditerranée,  où  d'immenses 
magasins  servaient  d'entrepôts  aux  marchandises 
destinées  aux  pays  étrangers. 

Il  serait  trop  long  de  raconter  ici  les  épisodes  de 
la  guerre  que  Mohammed  Aly  fit  en  Arabie  et  dans 
le  Haut-Nil;  mieux  vaut  à  ce  qu'il  nous  semble  parler 
de  cette  glorieuse  époque  où  le  peuple  arabe,  grâce 
à  sa  foi  ardente,  à  son  fanatisme  même,  retrouva, 
parmi  les  nations  le  rang  qu'il  avait  perdu  et  jeta 
dans  son  sein  les  premiers  fondements  de  cette 
civilisation  qvii  est,  de  nos  jours,  un  de  ses  plus 
beaux  titres  de  gloire. 

\'ers  cette  époque,  c'est-à-dire  en  l'an  1840, 
INIohammed  Aly  introduisit  dans  l'Etat  de  sages 
réformes.  Il  se  réserva  le  monopole  de  tous  les 
produits  agricoles  si  bien  qu'on  pouvait  dire  avec 
juste  raison  que  l'activité  commerciale  du  Pavs  était 
entièrement  entre  ses  mains. 

C'est  à  lui  que  les  commerçants  européens  s'a- 
dressaient pour  faire  des  achats.  ^Mohammed  Aly 
leur  vendait  alors  les  récoltes  aux  enchères  ou  d'une 
autre  manière,  s'ils  le  désiraient. 

Pour    ce     ([ui     regardait    les    articles    venant 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX'"''  SIECLE 


23 


Ouanto  aile  industrie  non  poche  furono  intro- 
■dotte  da  Mohamed  Aly,  per  voler  ea^li  più  facilmente 
avère  alla  mano,  tutto  cio  che  abbisoîjnava  a  man- 
tenere  in  particolar  modo  un  arsenale  militare  capace 
délia  costruzione  dei  più  gran  vascelli,  e  tutto  cio 
che  abbisognava  a  confezionare  armi  per  le  truppe  ; 
ed  oltre  queste,  ogni  altro  articolo  necessario  al  com- 
pleto  allestimento  di  un  soldato  in  guerra. 
Oueste  industrie,  proprietà  dello  Stato,  non  si  riflet- 
tevano  assai  indirettamente  sulla  società  d'AIessan- 
dria,  in  modo  che  per  esse  non  vi  era  quasi  movi- 
mento  alcuno  di  interesse  privato.  Industrie  poi  di 
speculazioni  particolari,  se  ne  introdussero  alcune, 
che  assai  poco  durarono  rovinando  i  speculatori, 
sia  perché  Alessandria  e  l'Egitto  non  avevano  tanta 
popolazione  da  consumareiprodotti  délie  industrie 
introdotte,  sia  perché  non  vi  era  il  tornaconto  di 
spedirle  in  Europa.  Cosi  si  mantenne  sempre  attiva 
l'importâzione  dei  prodotti  industriali  ;  importazio- 
ne  che,  meno  péri  prodotti  inglesi,  per  le  sole  case 
inglesi,  era  trattata  dalle  case  commerciali  di  ogni 
nazionalità  di  second'ordine  e  da  queste  sparsa  nei 
vari  dettaglianti.  Le  continue  emigrazioni  dall'Ita- 
lia,  Francia  e  Germania  fornivano  il  paese  di  molti 
mestieranti  nelle  specialità  di  falegnami  cd  cl)anis- 
ti,  sarti,  calzolai,  t'abbriferrai,  ecc. 

Profession isti  eranvi  di  tutte  le  classi,  ma  escr- 
centi  piuttosto  per  combinazione,  che  per  essere 
stati  educati  a  quelle  specialità;  cosî  i  tre  o  quattro 
avvocaii,  erano  stati  prima  coiiniicssi  di  case  com- 
merciali o  copisti  e  da  queste  funzioni  pjissarono  a 
Tavvocatura.  Egli  è  fatto  che  come  avvocati  rice- 
vevano  clienti  e  scrivevanoatti;  ora  che  importava 
loro  se  per  tali  venivano  riconosciuti  dal  pubblico 
il  quale,  pare,  li  riteneva  a  c\h  idonei  f' 

Mcdici  poi,  e  chintr^hi  a  dovizia,  specialmente 
dei  primi,  la  maggior  parte  dei  quali  impiegati  dei 
Governo. 

Ouesti  DOTToRi  i)i  mcdiciiia  potcvano  dividensi 
nel  settanta  per  cento  abusivi,  nel  trenta  per  cento 
diplomati,  equesto  trenta  poi,  potevasi  suddividere 
in  un  terzo  di  diplomati  neU'empirismo,  e  gli  altri 
dieci,  allievi  délie  scuole  moderne  ma  per  la  piii 
parte  scnza  avère  consumato  pratica  in  Europa.  Se 
si  potessero  avère  le  prescrizioni  mediche  di  quci 
tempi,  sarebbe  facile  il  rilevarelastoria  dei  passag- 
gio  délia  medicina  empirica  alla  razionale  c  poi  alla 
filosohca  col  nuovo  concorrere  dei  vari  eserccnti 
di  tuttc  le  nazir)ni  all'aumcntare  dclla  popolazione 


d'Europe,  la  vente  était  partagée  entre  les  mar- 
chands de  détail,  qui  recevaient  pour  la  plus  part 
leurs  provisions  des  grandes  maisons  de  commerce 
d'Alexandrie. 

Malheureusement  la  culture  était  si  peu  déve- 
loppée et  la  population  si  peu  dense  que  l'importation 
était  vraiment  dérisoire,  comme  on  peut  s'en  rendre 
compte  par  les  statistiques  de  l'époque.  (  1 840-1 863) 

Après  cet  aperçu  général  et  pour  mieux  voir  les 
particularités  qui  résultent  de  cet  ensemble  de  faits, 
examinons  brièvement  quel  était  alors  l'état  social 
d'Alexandrie  jusque  dans  ses  moindres  classes. 

Disons  d'abord  que  les  maisons  de  commerce 
étaient  en  très  petit  nombre  et  que  toutes  les  nations 
étaient  loin  d'être  représentées. 

Ces  dernières,  s'il  s'agissait  d'affaires  importan- 
tes, traitaient  directement  avec  Son  .Vitesse.  Dans 
le  cas  contraire  elles  se  contentaient  des  enchères 
publiques.  Ce  genre  de  commerce  avait  créé  un 
véritable  monopole  applicable  à  tous  les  produits 
expédiés  en  Europe  pour  le  compte  de  ces  mêmes 
maisons.  Seule  une  petite  partie  de  ces  produits 
était  revendue  sur  place  à  des  maisons  secondaires 
qui,  en  fait  d'articles  d'exportation,  se  contentaient 
de  la  transaction  des  premiers.  N'oulilions  pas,  à 
cette  occasion,  qu'un  certain  nombre  de  commer- 
çants dont  les  maisons  ne  pouvaient  prétendre  au 
titre  de  grande  maison  commerciale  à  cause  de  leur 
peu  de  ressources,  tentèrent,  avec  une  ruse  toute 
diplomatique  de  se  faire  nommer  Consuls  Généraux 
des  différentes  nations  européennes  et  cela  pour  jouir 
des  nomlireux  privilèges  inhérents  à  cette  charge. 

Comme  plusieurs  d'entre  eux  parlaient  le  Turc 
avec  une  très  grande  facilité,  ils  profitèrent  de  toutes 
les  circonstances  officielles  pour  s'entretenir  avec 
Son  Altesse.  De  là  naquit  naturellement  une  grande 
intimité  avec  le  Souverain  qui  s'était  constitué,  en 
<|uei(]uc  sorte,  une  cour  Européenne  composée  des 
dits  Consuls  qu'il  recevait  journellement  et  parfois 
même  invitait  à  partager  ses  repas.  Cha<|uc  année, 
S.A.  faisait  un  vovage  à  la  Capitale  et  dans  les 
Provinces, et  naturellement  ils  ne  man(|uaient  jamais 
de  le  .suivre. 

Les  consuls  ne  se  privaient  pas  de  décerner  à 
S.A.  des  éloges  et  même  des  con.seils.  Au.ssi  cet 
homme  au  cœ-ur  généreux  voulant  récompen.ser  le 
zèle  de  tels  courtisans,  leur  livra  à  des  prix  très 
modérés  et  à  des  conditions  de  payement  très 
avantageuses  les  productions  du  Pays,  l^ien  plus  il 
acce])ta  en  échange  ceux  de  l'industrie  curo]jécnnc 
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europea.  (i)  Corne  dei  medici,  si  puo  ben  dire 
altrettanto  dei  farinacisti  e  peggio,  imperocchè  il 
solo  duc  pcr  ccnfo  aveva  diplomi.  Meno  maie  che 
non  dovevano  spedire  altro  che  ricette  semplicis- 
sime,  e  percio  poco  montava  se  possedevano  o  no 
scienza  farmaceutica  !  Le  loro  farmacie,  erano  stra- 
ricche  quando  abbondavano  di  olii  e  sali  purgativi, 
di  china  e  chinino,  di  qualche  radice,  preparati  d'o- 
pio,  di  unguenti,  pillole  di  Vienna  (La  Piiik  o  Ca- 
tramina  BcrteUi  non  esistcvano  ancora/)  di  malva  e 
di  cristei;  si  potrebbe  dire  che  per  loro  il  mortaio 
era  un  oggetto  di  lusso. 

Iiigeff)icri  nessuno  ;  qualche  perito  agrimensore 
che  assumeva  le  mansioni  di  ingegnere  costruttore 

all'europea,  e  fabbricava  case  che minacciavano 

caderc  all'indomani.  Buono  per  l'umanità  che  allo- 
ra  non  era  anche  cominciata  la  smania  nelle  cos- 
truzioni  economiche  corne  cggi.  Gli  arabi  non 
avevano  bisogno  d'architetti  perché  fabbricavano 
abbastanza  solidamente  senza  l'aiuto  di  franchi 
(Europei). 

Le  belle  Arti?  Ouesto  nome  era  appena  cono- 
sciuto  da  quei  pochi  europei  che  in  allora  signoreg- 
giavano  in  Egitto. 

La  letferahn-a,  e  chi  la  professava?  E  chi  mai 
leggcva?  E  dove  gli  emporii  librari?  Esistevano 
forse  in  fiuell'epoca  i  Schuller,  i  Calebotta,  i  Bassi, 
i  Diemer,  gli  Horn?  Esistevano  forse  pubbliche 
biblioteche  ? 

Gioniali?  Da  che  farne?  In  differenti  periodi 
si  produssero  tre  giomaletti  che  morirono  d'inedia. 

E  le  tipografie?  Due  erano  le  stamperie  con 
miserabili  caratteri  e  queste  si  contrastavano  il 
pane  per....  difetto  di  lavoro.  Di  opère  letterarie 
poi  non  se  ne  parlé  giammai. 

La Piihira?  Tolto qualche  passabile  decoratore, 
non  aveva  in  Egitto  legali  rappresentanti.  Eu  di 
passaggio  qualche  discreto  ritrattista  che  modera- 
tamente  profittô  per  la  novità,  e  chi  attirato  da 
quella  apparenza  fissô  stanza,  riparô  ben  tardi  aile 
patite  ruine...  cambiando  pennello. 

Sei/l/nra  ed  altro,  non  valeva  che  per  semplici 
lapidi  mortuarie,  perché  i  monumenti  si  espor- 
tavano  dall'Italia. 


(Il  Oggidi  all'inconlro  la  Medicina  e  la  Chinirgia.  csercilansi  in  Egitto 
scienlilicamente  (la  un  corpo  di  dolli  Medici  e  C.hirurghi  europei  laureali, 
Ira  ciii  vi  lianno  scienziali  di  mollo  lustro  membri  di  Aecadeniie  e  società 
.«cientiliche  riEiiropa  ;  non  conlando  un  cerlo  numéro  di  valenti  niodici  c 
chirurghi  na/ionali  usoiti  dalla  scuola  Medica  dei  Cairo  o  laureati  nelle  Uni- 
vcrsili  e  Ospedali  d'Eiiropa.  Il  bru  laie  euipirisuio  e  la  supcrstiziosa  inagia, 
fune  cosi  tolalmenle  spariti. 


et  cela  dans  Tunique  but  de  les  enrichir,  les  traitant 
comme  ses  propres  fils. 

En  un  mot  ces  consuls  avaient  de  nombreux 
avantages  sur  les  autres  commerçants  puisque, 
grâce  à  la  protection  de  .Son  Altesse,  de  grands 
gains  leur  étaient  eissurés  sans  crainte  de  perte. 

Pour  ce  qui  regarde  l'industrie,  nous  dirons 
que  Mohammed  Aly  l'avait  introduite  dans  le  Pays 
afin  d'avoir  plus  facilement  sous  la  main  les  ma- 
tériaux nécessaires  à  l'édification  d'un  arsenal  ou 
l'on  puisse  construire  en  même  temps  des  navires 
d'un  grand  tonnage  et  fabriquer  des  armes  néces- 
saires à  l'équipement  des  soldats  en  temps  de  guerre. 

Malheureusement  cette  industrie  était  exclusi- 
vement le  domaine  de  l'Etat  et  la  société  Alexandrine 
n'en  pouvait  tirer  aucun  profit.  C'est  pour  remédier 
à  cet  inconvénient  que  l'on  créa  quelques  branches 
d'industrie  privée  ;  elle  ne  réussirent  point  du  reste 
et  ruinèrent  ceux  qui  s'étaient  chargé  de  les  ex- 
ploiter. Il  faut  dire,  pour  expliquer  cette  débâcle 
que  rEg}-pte  était  alors  très  peu  peuplée  et  par 
conséquent  incapable  de  consummer  les  produits 
des  dites  industries,  et  que  l'on  ne  retirait  aucun 
bénéfice  à  les  expédier  en  Europe. 

C'est  ce  qui  explique  pourquoi  l'importation 
des  produits  industriels  n'a  fait  que  prospérer  depuis 
cette  époque  car  à  l'exception  des  maisons  an- 
glaises, elle  était  entre  les  mains  des  commerçants 
appartenant  à  toutes  les  nationalités.  De  plus  l'é- 
migration continuelle  d'ouvriers  venant  de  l'Italie, 
de  France  et  d'Allemagne  était  d'une  grande  res- 
source pour  le  pays  auquel  elle  fournissait  des 
artistes  et  des  spécialistes  qui  s'adonnaient  à  la 
menuiserie,  à  l'ébénisterie,  à  la  cordonnerie  etc. 

Les  professionnels  étaient  nombreux  mais  ils 
manquaient  de  préparation  première,  cherchant 
plutôt  à  s'enrichir  qu'à  s'acquitter  ponctuellement  de 
leur  métier.  Ainsi  les  trois  ou  quatre  az'ocals  de  la 
ville  avaient  été  auparavant  commis  dans  des  mai- 
sons de  commerce,  ou  ccriî'ains  pnblics. 

Mais  à  cette  époque  le  public  n'était  pas  difficile 
et  dès  lors,  pourquoi  leur  réclamer  des  diplômes? 

Les  Médecins  et  les  Chirurgiens  n'étaient  pas 
rares  non  plus.  Les  premiers  surtout  foisonnaient 
dans  la  ville  et,  en  même  temps  qu'ils  soignaient 
des  malades,  soignaient...  leur  bourse  en  occupant 
des  places  enviables  dans  les  administrations  du 
gouvernement.  Ces  Docteurs  en  iiiédecinese  divisaient 
en  plusieurs  catégories;  sur  cent,  soixante  environ 
exerçaient  leur  métier  sans  aucun  mandat,  trente 
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Jl/iisica  Dranniia/ica  r  Ballo?  Pochi  dilcttanti 
che  si  riunivano  per  loro  trattenimento.  (I  membri 
dell'attuale  Società  Artistica  non  erano  ancora.... 
nati  ).  Un  teatro  all'uso  dei  dileltanti  comici  fu 
ridotto  nel  terzo  piano  di  uno  stabilimento.  Un 
discreto  artista  di  commedie  educô  dei  dilcttanti 
che  davano  qualche  rappresentazione  settimanalc 
e  venivano  applaudite  perché  senza  confronto: 
nello  stesso  teatro  ahri  dilettanti  di  musica  esegui- 
vano  délia  musica....  U^agiicriaiia,  ma  pare  senza 
successo,  poichè  dcpo  poche  riunioni  non  se  ne 
diedero  altre. 

Cosî  si  chiude  il  quadro  délia  Società  Europea 
di  quei  tcmpi,  al  quale  quadro  è  bene  aggiungere 
lo  stato  materiale  délia  città.  Mezzi  di  trasporto, 
ridotti  al  solo  asivo  per  tutti.  La  corte  ed  altri  ric- 
chi  signori  preferivano  il  cavallo  o  la  mula.  Trc 
sole  erano  le  carozze  ccminciando  da  quella  di  S.  A. 

Per  trasporti  merci  s'usavano  camelli,  perché  i 
carri  non  erano  ancora  in  uso,  per  la  semplice  ra- 
gione  che  strade  vcre,  e  con  po'  di  battuto  non 
esistevano.  Locande,  appena  due.  Le  case  quasi 
tutte  di  costruzione  orientale,  senza  pulizia  nellc 
vie.  Ouï  perciô  dominavano  la  peste,  il  colera,  le 
dissenterie  c  le  oftalmic  specifiche,  favorite  da  un 
polverosissimo  Hanisin.  Passeggiate  di  piacere  nes- 
suna,  un  solo  centro  convenzionale  ncl  giardino 
Gibara  al  Kom-el-Dik.  Nel  dopo  pranzo  S.A.  pas- 
sava  due  o  più  ore  in  questo  giardino  ed  in  un  ap- 
posito  chiosco,  costruito  espressamente  dal  Gibara 
per  S.  A.  Ouivi  riccve\-a  Consoli  e  notabili  che  a 
quel  centro  convcnivano.  Il  giardino  aperto  al  pub- 
blico  permetteva  a  tutti  di  vedcre  S.  A.  e  chi  desi- 
derava  parlargli  non  poteva  venir  respinto.  Quel 
chiosco  e  fjuel  giardino  appartengono  alla  storia, 
perocchè  là  ebbe  principio  in  Egitto  la  fusione  dcl- 
rOriente  coll'Occidente.  Turchi  ed  Europei  infatti, 
si  diedero  a  vivere  in  amichevole  contîdenza,  in 
una  franca  dimistichezza,  atti  questi  che  portarono 
poscia  i  loro  frutti,  il  rispetto  cioè  reciproco  degli 
uomini  d'ogni  nazione  e  l'abbandono  dei  rcligiosi 
pregiudizi. 

E  fu  là,  in  quel  giardino  che  S.  A.  .si  con.siglitS 
e  decise  di  accettare  le  propo.sizioni  di  quella  pacc 
che  doveva  eternare  il  suo  nome,  coU'innalzarc  la 
sua  famiglia  a  dina.stia  régnante  c  ritornarc  l'Kgitto 
alla  .sua  prima  prosperità. 

A  Ramleh,  totalmente  deserto,  ora  vero  Edcu 
non  ricorrevano  che  i  cacciatori  c  qualche  asmatico. 


avaient  des  diplômes  et  la  moitié  de  ces  diplômes 
était  le  prix  d'un  charlatanisme  honteux.  Ouel- 
ques'uns  seulement  avaient  étudié  dans  des  écoles 
Européennes,  mais  il  ne  connaissaient  pas  le  moin- 
dre mot  de  pratique. 

11  serait  très  curieux  de  retrouver  aujourd'hui 
les  ordonnances  de  ces  Médecins.  On  )■  verrait 
l'évolution  et  le  passage  d'un  charlatanisme  grossier 
à  une  médecine  plus  rationnelle  pour  arriver  enfin  à 
la  médecine  philosophique  en  vigueur  de  nos 
jours,  (i) 

Ce  que  nous  avons  dit  des  médecins  peut  s'ap- 
pliquer également  aux  pharmaciens,  mais  ces  der- 
niers valaient  moins  encore,  si  possible.  Deux  sur 
cent  avaient  des  diplômes  !  Les  remèdes  du  reste 
étaient  si  simples  à  cette  époque  qu'une  grande 
science  eut  été  chose  superflue.  Leur  boutique  était 
suffisamment  riche  quand  elle  renfermait  quelques 
bouteilles  d'huile  de  ricin,  des  sels  purgatifs,  de  la 
quinine,  de  l'onguent,  des  pilules  d'opium  ou  de 
\'ienne  (celles  de  Pink  et  de  Bertelli  n'existaient  pas 
encore!). enfin  quelques  paquets  de  fleurs  de  mauve. 
En  un  mot,  un  mortier  dans  une  pharmacie  eut  été 
un  objet  de  luxe. 

Quant  aux  ingénieurs,  on  n'en  trouvait  pas. 
Ceux  qui  disaient  posséder  ce  titre,  construisaient 
des  maisons  menaçant  ruine  le  lendemain.  Heureu- 
sement pour  l'humanité,  qu'on  ne  faisait  pas  à  cette 
époque  des  constructions  économiques  comme  cela 
se  pratique  de  nos  jours.  Du  reste  les  arabes  n'a- 
vaient pas  besoin  d'architectes  puisqu'ils  bâtissaient 
eux-mêmes  leurs  maisons  sans  aucun  secours 
étranger. 

Les  Beaux  Arts?  C'est  à  peine  si  ce  nom  était 
connu  des  quelques  Européens,  à  cette  époque  très 
influents  en  Ég3'pte. 

La  Littérature?  Qui  donc  était  capable  de  l'en- 
seigner et  de  la  lire?  Où  donc  étaient  les  libraires? 
Existait-il  à  cette  époque  des  Schullcr,  des  Cale- 
botta,  des  Bassi,  des  Diemer,  des  Uorn?  Avait-on 
institué  des  bibliothè(|ucs  public |ues? 

Les  Journaux?  Pourquoi  faire,  grand  Dieu!  11 
y  eut  tout  juste,  à  différentes  périodes,  trois  petites 
feuilles  mort-nées. 


(1)  Aiijoiinriiiii,  en  effo;,  la  Mi'dccinc  et  la  Chirurgie  sont  pralic|iiées 
en  Egypte  par  loiit  un  Corps  ilu  Médecins  et  de  Chirurgiens  tous  plus  instruits 
les  uds  que  les  autres,  membres  des  diverses  Académies  cl  sociétés  sciuiili- 
Tiques  d'Europe.  Les  médecins  indigènes  eux  aussi,  hommes  de  grand  savoir, 
sont  sorti?  pour  la  plupart  de  l'école  Médicale  du  Caire  ou  des  l'niversilé» 
européennes.  L'époque  ou  le  charlatanisme  faisait  loi  est  donc  bien 
disparue. 
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Ramleh  non  poteva  nemmeno  preveder  in  sogno 
il  suo  splendido  avvenire. 

Ed  ecco  descritto  a  grandi  tratti  lo  stato  fisico 
■délia  città  e  lo  stato  sociale  délia  popolazione. 


111. 


Mohamed  My,  illetterato,  ignoto  r.ftatto  al 
mondo,  l'orfano  di  Cavala,  il  povero  protetto  per 
pietà  dal  Governatore  di  quel  piccolo  villaggio, 
Mohamed  Ah^  ripetiamo,  che  dal  nulla,  guidato 
semplicemente  dal  suo  genio,  sostenuto  sempre  da 
un  tenace  volere,  seppe  rendersi  padrone  dell'in- 
tero  Egitto,  meritô  bene  l'appellativo  di  N^apoleoiic 
d' Oriente  che  voile  dargli  lo  storico  italiano  Conte 
Odescalchi  (i),  già  ufficiale  istruttore  nell'esercito 
■egiziano  da  Mohamed  Ah'  creato,  e  dall'^rt'ït'/;/  de 
Z.eo)i  che  disse  di  Lui  «  T/ie  N'apoJcon  of  thc  East 
<i)id  Esixpt,  il  creatore  non  solo  di  un  impero,  ma 
di  un  popolo  ». 

Ouesto  fortunato  soldato  resosi  signore  di  tanta 
contrada,  non  poteva  frenare  l'istinto  guerriero  e 
mirava  percio  alla  conquista  di  regni  oltre  l' Egitto. 
Moveva  quindi  guerra  e  vinceva  il  Cordofan  e  il 
Sudan  ed  oltre  ancora  :  fino  qui  la  lotta  fra  egiziani 
e  popoli  barbari  poteva  vincersi  anche  con  le  truppe 
sue  animate  da  spirito  guerriero,  comandate  da  va- 
lenti  capitani;  ma  quando  spaziando  per  l'orizonte 
intravvide  guerre  per  altri  continenti  e  che  i  soli 
europei  fatti  suoi  amici  e  suoi  impiegati  l'avrebbero 
condotto  a  meravigliosi  trionfi,  a  loro  ricorse.  Cosî 
secondando  i  loro  consigli,  diè  tosto  mano  aile  fon- 
dazioni  di  scuole  militari.  Ouella  di  Damiata  per  la 
fanteria  diretta  da  un  ufficiale  italiano,  il  Bolognino, 
quella  di  Ghishe  per  la  Cavalleria,  diretta  parimenti 
da  un  ufficiale  italiano,  il  Brunetti,  e  quella  di  Tura 
per  l'artiglieria,  diretta  da  un  colonnello  spagnolo, 
il  Segueraz. 

Oltre  a  queste  scuole,  creô  un  cantiere,  un  ar- 
senale  ed  una  fabbrica  d'armi,  (fondata  dal  geno- 
vese  sig.  Marengo  nel  1831)  nella  quale  lavoravano 
oltre  quattro  mila  opérai  arabi.  Da  ciô  200.000  e 
più  uomini  educati,  equipaggiati  all'europea,  una 
flotta  di  34  legni  con  1730  cannoni,  che  superava 
quasi  di  forza  quella  del  Sultano  suo  signore,  lo 
resero  temuto  nella  guerra  délia  Grecia  e  gli  meri- 
tarono  la  conquista  délia  Siria  e  quasi  quasi  délia 


(t)  Cl  L'Egitto  antico    r.   modenio  >  île!    Magg.  Don    Luigi  dei  Conli 
Odescalchi  Milano  1865  — 


Les  Imprimeurs?  La  ville  en  possédait  deux, 
pauvres  en  caractères  et...  en  ressources,  qui  se 
disputaient,  s'arrachaient  même  le  pain  pour  vivre. 

La  Peinture?  Si  l'on  fait  exception  pour  quel- 
ques décorateurs  sans  talent,  on  n'en  trouvait 
aucun.  Au  début  quelques  portraittistes  venus  de 
l'étranger  firent  fureur,  mais  bientôt  leur  vogue  pre- 
mière se  calmant,  ils  durent  mettre  de  côté  le  pin- 
ceau et  entreprendre  une  besogne   plus  lucrative. 

La  sculpture  ?  Elle  n'était  connue  qu'au  cime- 
tière pour  la  confection  des  pierres  tombales  et  ces 
dernières  n'étaient  pas  l'œuvre  d'artistes  indigènes  ; 
elles  venaient  presque  toutes  d'Italie. 

La  musique  dramatique,  la  danse?  Quelques 
amateurs  seuls  les  cultivaient  pour  se  distraire  (les 
membres  de  la  Société  Artistique  Egyptienne  n'étai- 
ent pas  encore  nés!  Il  y  avait,  il  est  vrai,  un  théâtre, 
mais  un  peu  haut  pour  les  personnes  fatiguées,  (il 
était  établi  à  un  troisième  étage).  Les  représentations 
étaient  données  pas  un  groupe  d'amateurs  qu'ins- 
truisait un  véritable  artiste.  Elles  obtenaient  un 
grand  succès,  la  concurrence  n'existant  pas. 

Dans  ce  même  théâtre,  d'habiles  musiciens 
faisaient  entendre  des  morceaux  de  musique....  Wa- 
gnerienne,  mais  il  faut  croire  qu'elle  eut  un  succès 
plutôt  médiocre,  car  ces  réunions  ne  tardèrent  pas 
à  disparaître. 

Ici  s'arrête  le  tableau  de  la  Société  Européenne 
de  cette  époque.  Il  convient  d'y  joindre,  un  aperçu 
de  l'état  matériel  de  la  ville.  Comme  moyen  de 
transport,  l'âne  seul  était  usité.  La  Cour  et  les  ri- 
chards se  servaient  du  cheval  ou  du  mulet  selon  leur 
état  de  fortune.  Les  voitures  étaient  choses  incon- 
nues. Il  n'y  en  avait  que  trois  dans  toute  la  ville,  en 
comptant  celle  de  S.  A. 

Pour  transporter  les  marchandises  on  se  servait 
de  chameaux  car  les  charettes  n'existaient  pas  en- 
core pour  labonne  raison  qu'on  manquait  totalement 
de  routes  praticables. 

Les  hôtels  étaient  au  nombre  de  deux.  Les 
maisons,  toutes  de  style  oriental  étaient  aussi  mal- 
propres que  les  rues.  C'est  ce  qui  explique  cette 
abondance  d'épidémie  parmi  lesquelles  nous  cite- 
rons le  choléra,  les  ophtalmies,  la  peste,  la  d}'ssen- 
trie  que  favorisait  encore  le  Khamsin.  11  n'y  avait 
qu'un  jardin  celui  de  Gibara,  situé  a  Kom-El-Dick. 
C'est  dans  un  de  ses  Kiosques  que  S.  A.  passait  les 
après-midi.  Il  recevait  les  Consuls  et  les  Notables. 
Comme  l'entrée  en  était  libre  il  était  permis  au 
public  de  voir  S.  A.  et  de  lui  parler.  Ce  jardin  et  ce 
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stessa  Stambul.  Ad  arrestarlo  nclla  trionfale  sua 
marcia,  vi  fii  bisogno  nientemeno  che  di  una  coa- 
lizzazione  di  Potenze  Europee  di  prim'ordine:  non 
lo  vinsero  perô,  perché  prima  di  cominciare  la 
lotta  corpo  a  ccrpo,  le  stesse  Potenze  riprodus- 
sero  l'atto  di  pace,  che  spinto  da  principii  umani- 
tarii  Mohamed  Aly  accettô  con  l'arme  in  mano 
pronto  alla  lotta. 

Esaunto  quest'ari^omento,  osserv^iamo  Moham- 
med .A.1}'  nella  via  délia  civiltà  e  del  procjresso,  che 
colla  sua  amministrazione  in  tempo  di  pace  si  man- 
tiene  sempre  a  quella  medesima  altezza  di  genio  e 
di  gloria  che  si  era  meritata  nelle  conquiste. 

Parliamo  dell'  Egitto  da  lui  rigenerato  o,  per 
meglio  esprimerci,  dell'Egitto  moderno. 

Era  conseguenza  del  trattato,  entrando  Egli 
legittimamente  nel  consorzio  dei  regnanti  europei, 
che  ammcttesse  per  base  del  governo  civile  illibero 
commcrcio. 

Mohammed  Aly,  il  monopolizzatorc  di  tutto 
l'Egitto,  rettificato  il  trattato,  abbandonô  il  paese 
al  libero   scambio  commerciale. 

L'Egitto  che  ad  ogni  epoca  délia  sua  storia  ha 
provveduto  largamente  ai  suoi  bisogni,  sia  che  egli 
sia  stato  conquistatore  e  dominatore,  sia  che  sia 
stato  conquistato  o  sottomesso  ;  l'Egitto  che,  per 
l'abbondanza  dei  suoi  prodotti,  il  coraggio  dei  suoi 
abitanti,la  sua  posizione  gcografica,  le  ricchezze  del 
suolo,  si  è  sempre  trovato  al  primo  grado  délie 
Naziom,  non  poteva  che  approfittare  della  nuova 
situazione  accordatagli  dal  Grande  Riformatore. 
Ed  ecco  i  primordi  di  quel  nuovo  periodo  com- 
merciale. 

I  Greci,  che  formavano  il  maggior  numéro 
degli  europei  in  Egitto,  furono  i  primi  a  spandersi 
dovunque,  di  modo  che,  anche  nel  più  miscro 
villaggio,  si  montarono  botteghini  con  pochi  liquori 
e  pochi  .salumi,  (juale  punto  di  richiamo  c  primo 
passo  alla  fusione  délie  razze  per  gli  intercssi 
commerciali. 

Ouesti  bottcgai,  primi  csploratori  o  missionari 
di  forti  case  commerciali,  mcssisi  in  rapporto  con 
tutte  le  classi  del  villaggio,  padroni  e  servi,  predica- 
vano  il  trattato  del  tornaconto  nella  libertà  di 
vendere  a  chi  piià  pagava,  e  più  ancora  nella 
convenienza  di  stringerc  rapporti  coi  negozianti 
più  ricchi,  per  avère  moneta  ad  ogni  bisogno. 

Preparato  cosi  il  terreno,  nei  principal!  centri 
di  ogni  provincia,  .si  stabilirono  degli  incaricati 
commcs.si,   carichi  di  moneta  sonante,    cd  in  più 


Kioi-quc  appartiennent  à  l'I  li.stoire  car  c'est  là  que 
pour  la  première  fois  eut  lieu  la  fusion  de  l'Orient  et 
de  l'Occident.  Les  Turcs  et  les  Fàiropéens  se  mirent 
à  vivre  dans  une  réelle  intimité  éprouvant  les  uns 
pour  les  autres  une  franche  S}-mpathie.  Cette  fusion 
porta  ses  fruits  car  c'est  d'elle  qu'est  née  en  Egvpte 
le  respect  pour  toutes  les  nationalités  et  les  religions 
quelles  qu'elles  soient. 

Ce  fut  là,  dans  ce  jardin  que  S,  A.  suivant  en 
cela  le  conseil  de  beaucoup,  résolut  d'accepter  la 
proposition  d'une  paix  qui  devait  éterniser  son  nom 
et  ramener  l'Egx-pte  à  sa  prospérité  première. 

Ramleh  était  à  cette  époque  un  véritable  désert 
que  fréquentaient  seuls  les  chasseurs  et  les  asmati- 
ques.  Rien  ne  lui  faisait  prévoir  à  cet  époque  le 
sjDlendide   avenir   qui  devait   un  jour  être  le  sien. 

Et  voici,  esquissé  à  grands  traits,  l'état  phwsique 
de  la  cité  et  l'état  social  de  sa  population. 


III 


Mohamed  Aly  l'orphelin  du  Cavala,  inconnu 
du  monde,  protégé  par  un  Gouverneur  de  village, 
Mohamed  Ah',  nous  le  répétons,  homme  d'une 
situation  précaire,  avec  son  seul  génie  pour  guide, 
soutenu  par  sa  seule  volonté,  cette  volonté  qui  le 
rendit  maître  de  l'Egypte,  Mohamed  Aly  a  bien 
mérité  le  beau  titre  de  Napoléon  d'Orient  que  lui  a 
donné  l'historien  Italien  Conte  Odcscalchi  qui,  du 
reste,  sut  l'apprécier  puisqu'il  occupait  dans  son 
armée  le  grade  d'officier  instructeur.  Oui,  Mohamed 
Ah-  a  bien  mérité  ce  titre  et  aussi  celui  que  lui  a  donné 
Edwin  de  Léon  en  disant  de  Lui:  «  Tlic Xapolcon  0/ 
///(•  East  a)iii  Egypt,  créateur  non  seulement  d'un 
empire,  mais  encore  de  tout  un  peuple.  » 

Cet  heureux  soldat  vo}-ant  le  succès  de  ses 
armes,  et  ne  pouvant  mettre  un  frein  à  son  ardeur 
guerrière,  résolut  de  faire  de  nouvelles  conquêtes 
en  dehors  de  l'Egypte. 

Le  Cordofan,  le  Soudan  furent  bientt)t  soumis 
à  Mohamed  Aly:  une  armée  bien  disciplinée  com- 
mandée par  des  .savants  capitaines  suffisait  alors 
aux  Egyptiens  pour  vaincre  et  dispenser  les  peuples 
barbares.  Mais  quand,  parcourant  du  regard  l'ho- 
rizon, Mohamed  Aly,  s'apen;ut  qu'il  était  en  son 
pouvoir  de  gucrro}-er  dans  d'autres  continents  et 
que,  grâce  aux  Européens,  il  lui  .serait  facile  de 
remporter  de  nouveaux  succès,  il  n'hésita  pas  à 
recourir  à  eux.  .Ses  conseils  portèrent  d'excellents 
fruits  car  on  ne  tarda   paa  à  voir  apparaître  des 
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piinti  anche  con  mercanzie  per  uso  domestico  ed 
al  giisto  del  paese,  fra  le  quali,  manifatture  inglesi 
dalle  greggie  aile  indiane,  ed  anche  indianefrancesi, 
velluti  e  seterie,  e  per  meglio  appagare  la  vista  con 
pezze  e  bolli  e  scritture  arabe.  Di  tal  guisa  fu  ben 
facile  ai  primi  speculatori  nel  corso  di  pochi  anni, 
anche  con  modesti  capitali,  divenire  commercianti 
di   prim'ordine. 

Ai  Greci,successero  speculatori  di  ogni  nazione, 
e  quando  l'Europa  seppe  che  il  libero  commercio 
in  Egitto  non  era  lettera 
morta,mafatto  tanto  lu- 
<;rativo,  da  tutti  i  paesi 
trassero  nuovi  nego- 
zianti. 

Con  tanti  nuovi 
arrivati,  anche  il  com- 
mercio d'importazione 
si  estese  in  più  larga 
scala  ed  in  relazione  ai 
comodi  délia  vita  d'Eu- 
ropa,  del  suo  lusso, 
délia  sua  moda;  per  cui 
a  rispondere  anche  a 
■questi  bisogni,  comin- 
ciarono  ad  introdursi 
in  Egitto  un  gran  nu- 
méro di  gente  d'ogni 
industria,  d'ogni  arte, 
d'ogni  mestiere. 

E  questo  libero  mo- 
vimento  commerciale 
fu  prima  sorgente  di 
ricchezze  pel  nuovo 
Egitto,  per  l'Egitto 
ideato  dal  Grande  Ri- 
for  matore. 

Mohammed  Aly  ri- 
volse    poi  le  sue   cure 


MoscHEA  DI  Mohammed  Aly 
nellti  CilladeUa  del  Cairo. 


écoles  militaires.  Celle  de  Damiette,  réservée  à 
l'infanterie  avait  pour  directeur  un  officier  italien 
nommé  Bolognino;  celle  de  Guiseh,  consacrée  à  la 
cavalerie  était  également  sous  la  direction  d'un 
italien  du  nom  de  Brunetti  ;  celle  enfin  de  Tura, 
occupée  par  l'artillerie  avait  pour  chef  Segueraz, 
colonel  espagnol. 

En  dehors  de  ces  écoles  la  ville  renfermait  un 
arsenal  fondé  par  l'ingénieur  ^larengo  en  1831. 
Cet  immense  établissement  renfermait  à  lui  seul 
plus  de  4000  arabes. 
Il  pouvait  fournir  cha- 
que année  l'équipement 
complet  de  200.000 
soldats.  Dans  ses  chan- 
tiers on  pouvait  égale- 
ment armer  plus  de  34 
navires  et  fondre  i  730 
canons  ce  qui  rendait 
cet  arsenal  supérieur  à 
celui  du  Sultan  lui- 
même.  Un  tel  déploie- 
ment de  forces  rendait 
Mohamed  Aly  redou- 
table. Aussi  le  voyons 
nous  dans  la  guerre  de 
Grèce,  conquérir  la  Sy- 
rie sans  coup  férir.  Il 
n'aurait  pas  manqué  de 
conquérir  la  ville  de 
Stamboul  elle  -  même , 
s'il  n'avait  été  arrêté 
dans  sa  marche  triom- 
phale par  les  forces  eu- 
ropéennes, coalisées  à 
cet  effet. 

Ce  fut  par  esprit 
d'humanité  qu'il  accep- 
ta le  traité  de  1 840,  qui 


a  migliorare  le  condizioni  del  paese  e  del  popolo 
dal  lato  economico,  igienico,  morale  e  sociale. 
Istituî  il  servizio  medico  sanitario,  il  servizio  giudi- 
ziario  civile  costituito  in  ogni  provincia,  stabilimenti 
d'istruzione  pubbHca,  miglioramenti  nelle  città, 
ecc.  ecc,  A  Lui  si  deve  la  scuola  di  medicina 
fondata  nel  1827  ail' ospedale  d'Abouzabel  e  tras- 
ferita  in  seguito    al    Cairo. 

Egli   era  sempre    pronto    ad    incoraggiare  le 


lui  avait  été  imposé  mais  qui  ne  rempéchait  pas 
d'être  continuellement   sous  les  armes. 

Les  premières  conséquences  de  ce  traité  ont  été 
d'établir  à  la  base  même  du  gouvernement  un  libre 
commerce  civil,  supprimant  tout  monopole. 

L'Egypte  qui  à  chaque  époque  de  son  histoire, 
a  largement  pourvu  à  ses  besoins,  qu'elle  ait  été 
victorieuse  ou  vaincue,  l'Egj-pte,  qui  par  l'abon- 
dance   de  ses    produits,   par   le    courage  de    ses 
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intraprese  che  potevano  secondare  la  sua  attività 
riformatrice,  e  per  accrescere  lustro  e  gcntilezza 
alla  città  d'Alessandria  ne  curava  le  costruzioni 
novelle  e  ne  abbelliva  i  dintorni  con  ricche  col- 
tivazioni. 

Fra  le  grandiose  opère  sorte  sotto  Mohammed 
Al)%  annoverasi  pure  il  primo  bacile  di  carenaggio, 
opéra  del  valente  ingegnere  idraulico  francese 
Mougel  Bey.  A  questo  ingegnere  devesi  pure, 
dopo  una  viva  lotta  sostenuta  contre  accaniti 
oppositori,  lo  sbarramento  dei  canali  di  Damictta 
e  Rosetta. 

Sotto  il  regno  di  Mohammed  Al}',  il  culto  cat- 
tolico,  come  tutti  gli  altri,  vi  ebbe  pure  larga 
protezione  e  benehzii  indimenticabili.  Non  poteva 
a  meno,  quel  nobile  Principe  di  proteggere  ogni 
culto  che  si  professava  in  Europa,  dove  Egli  avea 
ritirato  i  primi  e  veri  elementi  del  nuovo  incivi- 
limento.  Cosi  fu  largo  e  ben  sovente  di  monetarie 
sov\'enzioni  a  tutte  le  Comunità  religiose,  cosi 
concesse  gratuitamente  spaziosi  terreni,  e  nelle 
posizioni  le  più  ricche,  per  la  costruzione  degli 
stabilimenti  religiosi.  Ne  sia  prova  di  sua  gene- 
rosità,  la  conservazione  dei  diritti  délia  chiesa  di 
Santa  Caterina,  non  solo  sul  terreno  che  possiede 
fra  fabbricati  e  coltura,  ma  ben  anco  di  tutto  il 
grande  piazzale  che  ne  porta  il  nome  ;  ne  sia  prova 
il  terreno  che  largî  aile  due  Compagnie  dei  Laz- 
zaristi  e  Suore  di  carità,  ed  oltre  a  questo,  i  ma- 
teriali  ancora  di  una  gran  torredi  antica  costruzione, 
materialc  che  fu  al  disopra  del  bisogno  di  questi 
fabbricati;  ed  il  terreno  dato  per  l'edihcazione  délia 
Chiesa  Inglcse  in  sulla  piazza  dei  Consoli,  e  cosî 
di  seguito  ad  altrc  Comunità    religiose. 

Di  Mohammed  Aly  e  délie  sue  opère,  parlarono 
e  scrissero  insigni  scienziati  d'Europa  c  tutti  sono 
concordi  nel  riconoscere  che  se  l'Egitto  risorse 
dall'oblio  dove  era  stato  confinato  da  secoli  di 
barbarie,  lo  deve  al  glorioso  Riformatore. 

Il  Mengin  nella  sua  Histoire  sommaire  de 
l'Es^yptc  scrive  di  questo  principe  : 

Simi  flalla  faiiciulli'z/ii.  MoliaminiMl  Aly  iTa  iiiihi'Milo  ili 
<|iiri  |iriii(°i|)ii  chi'  caraltcrizzaiio  riioiiii)  sniicrioi'i';  (lucslo 
sciiliiMoiilo  era  iiinalo  in  lui;  Kijii  capiva  ilif  ora  dcstiiialo  a 
ri>inanilarr  ajili  allri.  Nclia  limjia  carriiTa  clic  iicrcursc,  ci)lie 
a  viiiccn-  nslacdli  imiiieiisi.  in  tiitlo|icn')  iliuinstm  nna  },'ranile 
fol/a  iTaniino  c  fcce  prova  di  niolta  ahilità.  l'ci-  nicllere  i  siioi 
pr(i!,'clli  in  escciizionc,  dmcUc  loltaïc  con  inTscveranza  con- 
tro  1(1  spirilo  rcprcssista  dei  Tnrclii  ncniici  d'o^'ui  i-icazionc 
Era  rascendente  del  "enio  sulla  niediocrità. 


habitants,parsa  position  géographique,par  la  richesse 
de  son  sol  enfin  a  toujours  occupé  le  premier  rang 
parmi  les  Nations  ne  pouvait  que  profiter  de  la  nou- 
velle situation  qui  lui  était  faite  et  qui  était  en  entier 
l'œuvre  du  grand  Réformateur.  Tel  est  le-  point  de 
départ  de  cette  nouvelle  période  commerciale. 

De  tous  les  Européens,  les  Grecs  étaient  les  plus 
nombreux.  Aussi  les  vit-on  s'éparpiller  un  peu  par- 
tout. C'est  à  eux  que  l'on  doit  cette  fusion  de  races 
guidées  par  un  même  intérêt.  Au  début  ils  furent 
les  seuls  a  se  donner  au  commerce  mais  lorsqu'on 
apprit,  en  Europe,  que  le  libre  commerce  en  Egypte 
n'était  pas  lettre  morte  mais  au  contraire  une  excel- 
lente spéculation,  une  foule  de  marchands  accourut 
de  tous  les  coins  du  globe.  Grâce  à  ces  nouvelles 
recrues  l'importation  prit  une  extension  sans  cesse 
grandissante  ce  qui  fut  pour  l'Egypte  une  nouvelle 
source  de  richesses. 

Voyant  cela  Mohamed  Alv  résolut  d'améliorer 
encore  les  conditions  au  pays  et  de  son  peuple  en 
s'occupant  du  côté  économique,  moral  et  social. 

Il  créa  un  service  sanitaire,  un  service  judiciaire, 
des  établissements  d'instruction  publique,  etc. 

C'est  à  lui  que  l'on  doit  l'École  de  Médecine 
fondée  en  1827  ainsi  que  l'hôpital  d'Abouzabel  qui 
fut  dans  la  suite  transféré  au  Caire.  Parmi  les  œuvres 
de  génie  qu'entreprit  encore  Mohamed  Aly  il  nous 
faut  citer  le  bassin  de  carénage,  dû  à  l'habileté  d'un 
français,  Mougel  Be\'.  Ce  dernier  construisit  égale- 
ment, mais  non  sans  avoir  soutenu  une  lutte  violente, 
les  barrages  de  Damiette  et  de  Rosette. 

Mohamed  Ah-  fut  aussi  le  protecteur  attitré  des 
religions  quelles  qu'elles  soient. 

D'illustres  écrivains  Européens  on  raconté  la  vie 
de  Mohamed  Aly  et  tous  sont  d'accord  pour  recon- 
naître fjue,  si  rEg}'ptc  a  retrouvé  sa  splendeur  passée 
que  des  siècles  de  barbarie  avaient  détruite  et 
anéantie,  c'est  à  ce  glorieux  souverain  qu'on  le  doit. 

J/tv/<f/;/dans  son  //A7fl/;'6' sommaire  de  1" Ri^yfife 
a  écrit  sur  ce  prince  : 

«  Dés  son  jeune  ;ij;e.  Mnlianied  Aly  l'Iail  inil>u  des 
«  principes  <pii  cararlérisenl  riioinnie  snpiTieui'  ;  ce  seii- 
u  tiuH'nl  «'lait  inné  en  lui  :  il  seidit  de  limine  heure 
<i  (pi'il  l'tail  a|>pi'l<'  à  ciiiinuandri'  au\  auli'e>.  Dans  la 
«  ioujine  c;irrière  ipiil  :i  |iarc(iuiiie,  il  a  eu  à  \aiiicro 
«  d'innnenses  obstacles  ;  v\\  loiil  il  a  nioiili'i'  une  grande 
«  force  d'àiiie  el  fait  preu\e  ilr  liiaucoui»  d'Iialiileté.  Tour 
«  mettre  ses  projets  à  exécution,  il  a  dn  lutter  a\(r  peisé- 
«  vérance  rontni  l'esprit  ronliiu'er  des  Turcs,  ennemis  do 
«  tonte  création.  C'é'lail  l'ascendanl  dn  },'(''))ie  siir  l;i  mé'dio- 
u  crité.  » 
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Altri  scrissero,  che  nessun  principe  salito  a 
tanta  fortuna,  avrebbe  potuto  mantenersi  al  potere 
contorniato  corne  Mohammed  Aly  da  lien  rivali 
délia  sua  autorità  ed  in  mezzo  aile  tempeste  ed 
indisciplina  délia  sua  soldatesca.  Egli,  abile  e  corag- 
gioso,  trionfô  dei  suoi  nemici,  poichè  li  face  ca- 
dere  ad  uno  ad  uno,  sotto  la  sferza  délia  sua  po- 
litica  adroite   et  siibtilc  ! 

Ed  Edouard  Dor  aggiunge  : 

Molianiineil  Aly  t'  sliito  giiidicato  iii  ratidi  ben  diffrrenti 
dagli  autori  eiiropei. 

Gli  uni  vidiTO  in  lui  un  Carloniagno  dit'  sarebbe  stato 
chianiato,  senza  l'op|iO!-izione  délie  grandi  iiotenze.  a  rilevare 
tutto  rOrienle  dalla  sua  decadenza  politica  ;  gli  altri  ne  fecero 
un  barbani  an]l)izio^o,  crudele  e  tiranno,  che  non  pote\a 
condurre  il  suo  ])oi)ol()  che  in  rovina. 

Nulla  di  tutti)  ciù.  Noi  siamo  sempre  propensi  ad  appli- 
care  i  nostii  pesi  e  inisnre  a  questi  figli  d'Orienté  e  ipiando 
non  si  adattano  alla  foi  ma  di  convenzioni  da  noi  ideata,  li 
dicliiarianio  o  troppo  piecoli  o  troppo  grandi,  dinientieaudo 
sovente  ciré  la  forma  che  non  è  stata  fatta  [ler  loro. 

L'opéra  di  riordinaniento  che  Mohammed  Aly  intraprese 
per  TEgitto  era  stata  già  compiuta  dalfEuroiia  durante  i  se- 
coli  d'oscurità  del  medio-evo. 

Noi  accusianio  il  Pacha  d'Egitto  responsabile  délie  cru- 
deltà  esercitate  da  Ahmed  bey  Delterdar  durante  la  campagna 
di  Nubia  del  I8iO-22  e  noi  troviamo  più  o  meno  naturali  i 
massacri  dei  Sassoni  che  farlomagno  organizzava  sulle  rive 
dell'Aller,  quando  non  aveva,  come  il  Vicerè  d'Egitto.  da 
vendicare  un  llglio  vigiiaccamente  assassinato  per  tradimento. 

Noi  rimproveriamo  a  Mohammed  Aly  la  carica  di  fnci- 
leria  direlta  contro  i  bey  dei  Mammahicchi  net  cortile  délia 
Cittadella.  ma  dimentichiamo  che  Barbarossa  fece  altrettanto 
verso  i  Ijaroni  i)irati  délie  rive  del  Reuo. 

Per  la  sua  voloutà  incrollabile,  eneigia  ed  elevatezza  di 
vedute,  Mohammed  Aly  fn  un  grande  uomo  in  lutta  l'esten- 
sione  di  siguilicato  che  noi  diamo  a  (jnesta  [larola,  (piando 
Papplichiamo  ad  un  Sovrano.  (,') 

Mohammed  Aly  favori  largamente  gli  studi 
geograiîci  e  le  diverse  spedizioni  scientitîche  orga- 
nizzate  sotto  il  suo  regno  le  quali  furono  immensa- 
mente  utili  alla  causa  délia  geogratîa. 

Scrive  l'illustre  Dr.  F.  Bonola  Bey,  segretario 
délia  Società  Khediviale  di  Geogratîa,  nel  suo 
Sommaire  Historique  des  tiavaiix  sous  la  Dynastie 
de  Mohammed  Aly. 

«  Le  sue  guerre  in  Asia,  permisero  di  raccogliere  soi 
paesi  percorsi  dalle  sue  Irnppe  vitloriose  dei  raggnagli  del 
tutto  nuovi.  Le  ricerche  che  Egli  fece  durante  venti  anni 
per  troAare   délie   risorse    inineralcgiche    all'Egitto,  fecero 


D'autres  on  dit  que  nul  prince  n'eut  été  assez, 
courageux  pour  tenir  tête  à  des  rivaux  acharnés.  En 
un  mot  grâce  à  son  habileté  et  à  sa  valeur  il  a  vaincu 
tous  ses  ennemis  en  les  démolissant  chacun  à  leur 
tour  par  sa  politique  adroite  et  subtile. 

Edouard  Dor  a  eu  raison  de  dire  en  parlant  de  lui: 
«  Mohammed  Ali  a  été  jugé  de  bien  des  manières 
«  différentes  par  les  auteurs  européens.  Les  uns  ont  vu 
«  eu  lui  un  Charlemagne  qui  aurait  été  appelé,  sans  Pop- 
«  position  des  grandes  puissances,  à  relever  tnul  l'Orient 
«  de  sa  décadence  politique  ;  les  autres  en  ont  fait  un 
«  barbare  ambitieux,  cruel  et  tyrannique,  ([la  ne  pouvait 
«  que  conduire  son  peuple  à  sa  perte.  11  n'en  est  rien. 
«  Nous  s<inHnes  toujours  trop  tentés  d'appli(iuer  n<is  poids- 
<:<  et  nos  mesures  à  ces  fds  de  l'Orient  et  quand  ils  ne 
«  s'adaptent  pas  au  moule  de  convention  que  nous  nous  som- 
«  mes  formé,  nous  les  déclarons  ou  trop  petits  ou  trop- 
«  grands  en  oubliant  que  c'est  le  moule  qui  n'a  pas  été  fait 
«  pour  eux.  Le  travail  de  réorganisation  (jue  Mohammed  Ali 
«  entreprit  pour  l'Egypte  a  déjà  été  accompli  pour  l'Europe 
«  pendant  les  siècles  d'obscurité  relative  du    moyen   âge 

«  Nous  rendons  le  pacha  d'Eg>pte  responsable  des  cru- 
«  autés  exercées  par  Ahmed  bey  Delterdar  pendant  la  cam- 
«  pagne  de  Nubie  de  1820-22,  et  nous  trouvons  plus  oii 
«  moins  naturels  les  massacres  de  Saxons  ([ue  Charlemagne 
«  organisait  sur  les  bords  de  l'Allier,  alors  qu'il  n'avait  pas^ 
«  comme  le  vice-roi  d'Egypte,  à  venger  mi  fds  traîtreusement 
«  assassiné.  Nous  reprochons  à  Mohammed  .\li  la  fusillade 
«  dii-igée  contre  les  beys  des  .Mamelouks  dans  la  cour  de  la 
«  citadelle,  mais  nous  n'en  \oulons  guère  à  Barberousse 
«  d'en  avoir  agi  à  peu  pi'ès  de  même  avec  les  barons 
«  pillards  des  bords   du  Rhin. 

a  Par  sa  volonté  inébraidable,  son  énergie  et  l'élévation 
«  (k'  ses  visées,  Mohanuned  k\\  fut  un  grand  bonune  dans 
«  toute  l'acception  ([ue  nous  donnons  à  ce  mot  lorsiiue  nous 
i(  l'appliciuons  à  un  Souverain  (M.» 

L'étude  de  la  géographie,  elle  aussi  a  été  l'objet 
de  sa  sollicitude.  \'oici  ce  que  nous  relevons  dans 
l'ouvrage  de  Mr  le  Dr  Bonola  Bey,  ouvrage  com- 
prennant  l'historique  des  travaux  exécutés  sous  la 
Dynastie  de  Mohammed  Aly: 

«  Ses  guerres  en  Asie  pernurent  de  recueillir  sur  les  pays 
«  parcourus  par  ses  armées  victorieuses  des  renseignements 
«  tout  à  fait  nouveaux.  Les  recherches  qu'il  tit  faire  ]iendant 
«  vingt  ans  pour  trouver  des  ressources  miiu'-ralogifpies  à 
u  l'Egypte,  firent  connaître  la  constitution  géologique  de  la 
((  valh'e  du  Nil.  Les  hommes  compétents  qu'il  appela  autour 
«  de  lui,  jetèi'ent  les  bases  des  études  de  géodésie,  d'astro- 
«  iiomie  et  de  statistique,  qui  prirent  ensuite  un  grand  dé\e- 
«  loppemenl.    Eiilin.    ses   expéditions  au   Soudan,    dont   la. 


(IJ  L'inslniclion  pulilii|iie  en  Egypte  par  V.  Edouanl  Dor.  Paris  IbT 


(1)  L'iiistructiiin  l'ubliiiiif  i-n  F.gypte  par  V.  Eiloiiarit  Oor.  Paris  178i. 
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<-niiiisc('iv  la  ciistilii/iiiiii'  L,'coloi;icii  drlla  Vallala  ilrl  Nilo  (lli 
uomiiii  coiiiiK'U'iili  rlif  \ollo  attonio  a  I.iii  iiellaioni)  le  Inisi 
degli  sludii  dclla  iieodcsia.  aslronoiiiia  i'  slatistica,  clii'  |nv- 
sero   in  si'ijuito  un  ijrande  svilupim. 

Intine,  le  sut'  spcdi/imii  lU'l  Siidaii.  il  valoii'  (Ifllc  (|iiali 
<lov'ess('i'c  compai'ali)  airiinporlanza  dei  risiillali  c  drllc  dil- 
ficoltà  iii  allora  spaveiilcNoli  dd  niisleridso  coiiliiirMlf,  i'c- 
cero  entraro  iicl  i-ci-chio  dcllc  cdiiosiaMi/i'  !;eoi;i'a(iclH'  le 
regioiii  siiio  allora  iiiipfrri'llaiiK'nlf  ((iiiiisciiiti'  di-lla  Nnhia 
superiore,  del  Kordolaii,  dt'l  Mlo  lilni  c  (pirllc  dcl  lutU> 
sconosciiitoclit' iiialTia  il  Nilo  Bianco  da  Kartiim  a  fi('djar(') 

Non  occorre  fare  altre  citazioni  su  Mohammed 
Aly  e  la  sua  opéra,  ne  addentrarci  in  più  minu- 
ziosi  ragguagli.  Ci  basti  l'aver  accennate  di  volo 
le  opère  principali,  le  quali  costarono  non  solo 
attività  immensa,  ma  ben  anco  sacrifizi  ingentis- 
simi,  sempre  coll'unico  altissimo  scopo  di  procu- 
rare al  paese  uno  stato  d'indipendenza  industriale 
e  di  nazionalericchezza  e  che  concorsero  a  creargli 
altresî  una  Dinastia  generosa  e  duratura,  ben 
degna  di  succedere  all'opera  di  cosî  vastissimo 
genio. 

Se  Mohammed  Ah'  non  fosse  stato  sorpreso 
dalla  malattia  e  dalla  morte,  avrcbbe  visto  innal- 
zarsi.  Lui  vivente,  il  grandioso  monumento  che 
g\i  Europei  — -  dietro  proposta  del  Dr.  Visetti 
di  Padova  —  dovevano  innalzargli  in  Alessandria, 
monumento  che  comprendeva  in  se  Teatro,  Casino 
e  Borsa.  Ouesto  progetto  fu  distrutto  dalla  morte 
•del  Grande  Uomo,  avvcnuta  a  Ras-el-Tin  il  2 
Agosto   184g. 

Alessandria  ha  più  tardi  pagato  il  debito  verso 
■questo  Principe,  innalzandogli  uno  splendido  mo- 
numento équestre  a  perenne  ricordo  di  quanto 
Egli  fece  pcl  bene  di    questo  paese. 

Mohammed  Aly  riposa  al  Cairo  nclla  magnifica 
Moschea  délia  Cittadella  che  Kgli  aveva  fatto  cos- 
truire  in  una  parte  del  grandioso  palazzo  che 
Salah-el-Din  avea  eretto  da  oltrc  sei  secoli  e  mczzo. 


(1  \aiciir  doil  (Mit  ini'siin't'  sur  riiMixirlani-c   des  irsidtats  et 

«  sur  les  dillicultr's  alors  Icrriliaiilcs   chi   in>slt'i'(î  africain, 

«  lircnl  entrer  dans  le  cercle  des  connaissances  géographi- 

«1  (pies  les  régions  juscpi'alors   iiiii)arraileinenl  connues  de  la 

«  .Niiltie  supi'rieure.  du  Kin-dolVui,   du  hleiive  Bleu,  et  celles 

«  tout  à  l'ail   inconnues    (prarrose  le  Nil   Blanc,  depuis  Ras 

u  KharloiuM  jiis(prà  Bedjaf   ').  h 

Il  n'est  pas  nécessaire  de  faire  d'autres  citations 
sur  Mohamed  Al}'  et  son  œuvre,  ni  de  nous  perdre 
en  multiples  détails.  11  nous  suffit  d'avoir  donné, 
a  vol  d'oiseau  un  aperçu  de  ses  principales  œuvres 
qui  lui  ont  demandé  non  seulement  une  grande 
activité,  mais  aussi  d'immenses  sacrifices,  dans  le 
seul  but  de  donner  au  pa\'s  l'indépendance  indus- 
trielle et  de  nombreuses  richesses  nationales,  les- 
quelles ont  concouru  à  glorifier  sa  dynastie,  et  à 
la  rendre  digne  de  succéder  àl'œnivre  d'un  tel  génie. 
Les  revers  que  Mohammed-Ali  avait  éprouvés 
avaient  fait  une  douloureuse  impression  dans  son 
esprit.  Toujours  sombre,  démoralisé,  soucieux  de 
l'avenir,  obligé  de  se  courber  sous  l'autorité  sou- 
veraine de  la  Porte,  il  semblait  sans  cesse  accablé, 
miné  par  une  maladie  qui  produisait  sur  lui  les  tris- 
tes effets  d'une  profonde  mélancolie.  Sur  la  fin  de 
sa  vie  il  se  retira  dans  son  palais,  et  ne  voulut  yjlus 
se  mêler  aux  affaires  politiques. 

C'est  au  commencement  du  règne  d'Abbas- 
Pacha  qu'il  mourut,  le  2  Août  1 849  (  1 8  Ramadan 
I  266).  Le  grand  pacha  expira  dans  son  palais  de 
Raz-el-Tîn  II  Alexandrie;  son  corps  fut  transporté 
au  Caire  et  déposé  à  la  citadelle,  où  il  repose  au 
milieu  d'une  chapelle  ardente,  dans  la  magnifique 
mosquée  qu'il  avait  fait  bâtir  sur  une  partie  de  l'em- 
placement du  palais  que  Salah-ed-Dîn  avait  érigé 
depuis  ])lus  de  six  siècles  et  demi. 


(1)  Le  Caire  Imprimerie  Nalioiiah:  IUSO.   O.  ( 


(1)     Le  (iaire,  Imprimerie  N'ali.iiiale  1H8'J. 
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Statua  di  Mohammed  AL^ 
nc'.Ui  /'iaz-id  (li'litt  lidrau  Khcdivialc  in  Alrs.saïu.'ri  i. 
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Ibrahim   Pacha. 


el  1 848  Ibrahim  Pascià,  figlio  di  Mo- 
hammed   Aly,    veniva    investito     del 

^Jl^P  Vice-reame  d'Egitto  dopo  che  la  Su- 
blime Porta  aveva  riconosciuto  ncl  Genitore, 
gravcmente  ammalatosi,  l'incapacità  assohua  di 
potere  governare  il  paese. 

Ibrahim  Pascià,  che  regno  soltanto  pochi  mesi, 
si  era  reso  illustre  in  Siria  nelle  battaglie  di  Ko- 
niah  e  di  Nézib.  Dall'età  di  sedici  anni  era  stato 
incaricato  del  comando  di  truppe  e  del  g^overno  di 
diverse  provincie.  Sin  da  quel  età  Ibrahim  si  era 
prontamente  abituato  aijli  affari  militari  c  politici. 

Tutte  le  sue  campagne  c  gli  atti  délia  sua 
battagliera  vita  attestano  dell'energia,  perseverenza 
e  prontezza  d'azione  di  cui  era  sempre  animato. 
Fra  gli  allori  raccolti  sui  campi  di  battaglia  in 
guerre  sovente  azzardose,  scppe  compiere  sempre 
il  suo  dovere  umanitario  di  conquist^itore  dotato 
d'animo  tiero  ad  un  tempo  e  generoso  verso  i  vinti. 

Morî  al  Cairo  lo  stesso  anno  del  suo  avveni- 
mento  al  trono.  Per  cura  del  pictoso  figlio  Ismail 
Pascià,  venne  eretto  uno  splcndido  monumento 
■équestre  alla  memoria  di  questo  Principe,  in  una 
•délie  piii  belle  piazze  délia  Capitale. 


r^f^j  n  1848  (1265  de  l'hég.),  Ibrahim-Pacha, 
^jHU  que  nous  avons  vu  s'illustrer  en  Syrie 
^'^1  aux  batailles  de  Koniah  et  de  Nézib,  fut 
investi  de  la  vice-ro}'auté  d'i"^g}-pte  du  vivant  même 
de  son  père,  que  la  maladie  mettait  dans  l'impossi- 
bilité de  gouverner  le  pays.  Depuis  l'âge  de 
seize  ans,  chargé  de  commander  des  troupes  ou 
de  gouverner  des  provinces  Ibrahim  s'était  prompte- 
ment  habitué  aux  affaires  militaires  et  politiques. 
Toutes  ses  campagnes  attestent  l'énergie,  la  persis- 
tance, la  promptitude  d'action,  en  un  mot  les 
facultés  éminemment  belliqueuses  qui  caractéri- 
saient le  fils  de  Mohammed  Ali.  Au  milieu  de  ses 
victoires  souvent  hasardeuses,  il  a  su  accomplir  une 
chose  peu  commune  :  tandis  que  la  plupart  des  con- 
quérants laissent  après  eux  le  désordre  et  la 
confusion,  liirahim  avait  trouvé  moyen  d'établir 
dans  toute  la  S\Tie,  au  fur  et  à  mesure  qu'il  étendait 
ses  conquêtes,  l'unité  du  gouvernement  et  la  cen- 
tralisation administrative. 

.\près  quelques  mois  de  règne,  il  mourut  au 
Caire  l'année  môme  de  son  avènement,  laissant  le 
trône  à  son  neveu  Abbas. 
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ABBAS  HELMI  EBN-TOUSSOUM 

is'jo  à  I2yç  de  l'/icg.  —  1854  ^  ^^^3  '^'^  7-  C. 


•^Mn,  lia  morte  d'Ibrahim,  nel  1 848,  sali  sul  tro- 
1  9t!lf  no  AbbasHelmi  figlio  diToussum  Pascià, 
J^^Ll  secondogenito  di  Mohammed  Aly,  morto 

a  Berimbel  presso  Rosetta.   La  précoce  intelligenza 

di  questo  Principe  dotato 

per  natura  di  ottima  e 

generosa  indole,  faceva 

sperare  molto  per  l'Egitto, 

mentre  invece  il  suo  carat- 

tere  divenne  difhdente  di 

tutto  e  di  tutti,  perché 

sventuratamente  si  era  at- 

torniato    da   perfidi   consi- 

glieri,   adulatori  avidi, 

gelosi  e  fanatici  che  lo  dis- 

toglievano  da  magnanime 

e    savie   aspirazioni,    con- 

sigliandolo     sinistramente, 

inculcandogli    massime    di 

terrore,  affascinandolo  con 

falsi  principii,secondandolo 

nelle  sue  malfondate  alki- 

cinazioni,  cosichè  il  paese 

cadde  nell'incompleta  ina- 

zione.    E  vero   che  ciô 

malgrado  seppe  mantenere 

l'ordine  e  la  tranquillità,  ma 

i  suoi  primi  atti  amministra- 

tivi  furono    di    distruggere 

quanto    restava   dell'opera 


Pacha 


Abbas 


edificata  dal  nonno.  La  pubblica  istruzione  sotto  il 
suo  governo  scapitô,  inquantochè  stimando  Egli 
difettoso  ed  inefficace  a  produrre  buoni  risultati  il 
sistema  d'insegnamento  stabilito  dai  suoi  predeces- 
sori,  volgeva  in  mente  riforme  che  la  morte  gli 
impedî  d'effettuare.  Altrettanto  avvenne  per  l'eser- 
cito,  quasi  abolito  sotto  il  suo  regno.  A  Lui  perô 
si  deve  la  prima  linea  ferroviaria  che  unisce  Cairo 
ad  Alessandria,  approvando  Egli  il  tracciato  del- 
l'inglese  Roberto  Stephenson. 

La    questione    délia    creazione    d'un    Canale 
attraverso  l'Istmo  di  Suez  acquistô  durante  il  suo 


ûâ^J  ^  ^^^  aussitôt  après  la  mort  d'Ibrahim, 
iQo  quAèéas  Hehni  tint  le  sceptre  de  l'E- 
^1^  gypte.  Ce  prince  était  fils  de  Toussoum 
second  fils  de  Mohammed  Ali,  mort  à 
Bérimbal,  près  de  Rosette. 
Abbas  possédait  toutes 
les  qualités  physiques  qui 
distinguaient  son  père,  seu- 
lement il  était  doué  d'un 
caractère  défiant  et  ombra- 
geux. Son  intelligence  pré- 
coce faisait  concevoir  de 
grandes  espérances  pour 
l'avenir.  Son  aïeul  qui  le 
chérissait  tendrement,  prit 
un  soin  tout  particulier  de 
son  éducation  ;  il  le  confia 
à  des  maîtres  distingués  et 
le  plaça  à  Khanqa,  où  tout 
son  temps  fut  consacré  à 
l'étude.  Abbas  prit  part  à 
la  campagne  de  Syrie  sous 
les  ordres  de  son  oncle 
Ibrahim.  Pour  l'initier  à 
l'administration,  on  le 
nomma  ensuite  gouverneur 
de  la  Basse-Egypte;  peu 
après  il  fut  appelé  à  rem- 
plir les  mêmes  fonctions 
au  Caire. 


Devenu  vice-roi,  Abbas  continua  le  gouver- 
nement sage  et  prudent  d'Ibrahim  Pacha,  et 
maintint  l'ordre  et  la  tranquillité  dans  tout  le  pays. 
Il  facilita  le  commerce  en  établissant,  entre  le 
Caire  et  Alexandrie  la  première  ligne  de  chemin 
de  fer  qui  ait  été  tracée  en  Egypte,  et  en  amé- 
liorant les  communications  entre  Suez  et  la  capi- 
tale. C'est  aussi  à  ce  Prince  que  l'on  est  redevable 
de  la  fondation  des  écoles  militaires  de  l' Abbassieh. 

La  question  de  la  création  d'vm  Canal  à  travers 
l'Isthme  de  Suez,  acquiert  sous  le  règne  de  ce 
Prince  une  importance  considérable. 
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regno  un  importanza  considerevolc.  È  egual- 
mente  sotto  il  regno  d'Abbas  Pascià  che  furono 
pubblicate  le  prime  carte  di  Liiiaiif;  che  ebbero 
luogo  i  viaggi  del  Barone  de  Mûler,  di  Hamilton, 
di  Heuglin,  di  Hausal  e  che,  infine  «  reforme  vrai- 
moit  grande  ci  iifile,  vraiment  libérale  et  honnête,  le 
commerce  arec  l'Abyssinie  et  le  Soudan,  qtii  avait 
été  monopolisé  par  MoJiammed  Aly,  ftU  rendu 
libre.  C'était  une  brèche  profonde  dans  le  trésor  du 
Vice-Roi,  mais  c'était  la  richesse  pour  l' Egypte.f>  (j) 

Compievasi  pure  sotto  il  suo  governo,  la  co- 
lossale opéra  délia  chiusa  del  Nilo  situata  alla 
punta  sud  del  Delta  e  la  grande  Moschca  délia 
■Cittadella. 

Tuttavia,  malgrado  che  Abbas  avvesse  stabilité 
un  governo  assoluto  —  scrive  il  Dr.  Antonio  Figari 
Boy  —  il  suo  regno  fu  assai  prospero  al  libero  com- 
mercio,  aU'agricoltura  e   aU'industria  del  paese. 

Abbas  fu  assassinato  nel  suo  palazzo  di  Benha- 
■el-Aasal  nella  notte  del  13  al  14  Luglio  1854. 


C'est  également  sous  le  règne  d'Abbas  pacha 
que  parurent  les  première  cartes  de  Linant  ;  qu'eu- 
rent lieu  les  voyages  du  Baron  de  Mûller.de  I  lamilton, 
de  Heuglin,  de  Hansal,  et  qu'enfin  "  réforme  vrai- 
»  ment  grande  et  utile,  vraiment  libérale  et  hon- 
«,  nête,  le  commerce  avec  rAb}-ssinie  et  le  Soudan, 
<r  qui  avait  été  monopolisé  par  î^Iohammed  Aly,  fut 
a  rendu  libre.  C'était  une  brèche  profonde  dans  le 
'.  trésor  du  Vice-Roi,  mais  c'était  la  richesse  pour 
"  r  Egypte.  Ti)  (  I  ) 

Son  gouvernement  vit  également  se  terminer  le 
barrage  du  Nil  situé  à  la  pointe  Sud  du  Delta 
ainsi  que  la  grande  Mosquée  de  la  Citadelle. 

Malgré  le  gouvernement  absolu  établi  par 
Abbas  —  dit  le  Dr.  A.  Figari  Bey  —  son  règne  a 
été  pleinement  ouvert  au  libre  commerce,  à  l'agri- 
culture et  à  l'industrie  nationale. 

Abbas  ebn-Toussoum  mourut  dans  son  palais 
de  Benha-el-Aasal,  au  mois  de  Juillet  1854  (1270 
de  l'hégire). 


(1)  L'li(jiJiile  et  la  GfiKjrtqihif   par  le  Dr.  K.  Bunola  Bey  Le  Caire  1S90. 


Ih  ■■L'Eimi'lr  et    la  Hcniiraplilc  "  \&r  le  Hr.  Fr.  Boiicila  Rey  Op.  Cit. 
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SAID   EBK-MOHAMMED   ALY 

12J0  à  I2/Ç  de  riicg.  —  i8s4  ^  '8^3  '^''  7-  C. 


'■^"C^  aid  Pascià,  quarto  figlio  di  Mohamed  Aly, 

^T*\\  si^iccesse  ad  Abbas  nel  1854. 

^^i^^  Ouesto  Vice-Re,  amico  délia  civiltà,  si 
rese  presto  popolare  per  le  iitili  e  saggie  riforme 
introdotte  neirAmministrazione  del  paese. 

Ripartî  le  imposte  in  equa  proporzione,  aboli  il 
monopolio  e  fece  eseguire  dei  lavori  di  somma 
utilità  publica,  fra  gli  altri 
il  canale  Mahmoudieh,  il 
proseguimento  dei  lavori 
ferroviari  iniziati  sotto  il 
suo  predecessore  e  i  consi- 
derevoli  lavori  per  la  co- 
struzione  d'un  gran  bacino 
di  carenaggio  a  Suez,  lavori 
affidati  nel  1862  alla  Casa 
Dussaud  per  la  somma 
di  8,000,000  franchi. 

Said  Pascià  riprese  di- 
verse creazioni  di  Moham- 
med Alyrimaste  incomplète 
e  le  fece  condurre  a  buon 
termine.  A  Lui  si  deve  la 
continuazione  dei  lavori 
del  Nilo,  l'organizzazione 
délia  scuola  di  medicina  e 
dello  Stato  Maggiore,  isti- 
tuzioni  queste  che  erano 
cadute  in  abbandono. 
Seconde  e  favori  larga- 
mente  il  Ferdinando  de 
Lesseps  nella  grandiosa 
opéra  del  Canale  di  Suez,  Said  PAf;HA. 


v-l 


^B^i 

p 

JP^k 

sSi''_^B 

iJÉfl 

^^^^^^^^^^■^ 

riË^9 

HH 

^  ohammed     Saïd,     quatrième      fils    de 
k    Mohammed  Ali,  succéda  à  son  neveu 

i  Abbas.     Ce  prince  signala  son  règne 

par  d'utiles  réformes  et  des  améliorations  sensi- 
bles dans  l'administration  du  pays.  Il  répartit  les 
impôts  dans  une  juste  proportion,  abolit  les  mono- 
poles et  ht  exécuter  des  travaux  d'utilité  publique, 
dont  l'urgence  se  faisait 
sentir  depuis  longtemps, 
entre  autres  le  curage  du 
canal  Mahmoudieh  qui  ali- 
mente Alexandrie,et  l'achè- 
vement des  voies  ferrées, 
commencées  par  son  pré- 
décesseur, entre  Alexandrie 
et  le  Caire.  Il  favorisa  de 
tout  son  pouvoir  l' entre- 
prise du  canal  maritime  de 
Suez  à  l'extrémité  nord 
duquel  s'éleva  en  peu  de 
temps,  une  ville  qui  reçut 
en  son  honneur  le  nom  de 
Port-Saïd,  pour  perpétuer 
à  jamais  la  mémoire  du 
souverain  libéral  qui  fit 
ouvrir  à  travers  ses  États, 
une  route  nouvelle  pour 
reHer  l'Europe  à  l'Extrême 
Orient. 

Son  Altesse,  après  avoir 
accordé  la  concession  du 
Canal  de  Suez,le  30  novem- 
bre  1834,    en  favorisa  de 


opéra  che  il  Dr.  Giuseppe  Forni  (i)  avcva  idca- 
lizzata  e  si  augurava  già,  sin  da  qjici  tempi  {\%2,'-^) 
di  vedere  presto  realizzarsi  ! 

Malgrado  perô  tutto  lo  .sviluppo  di  popolazione 
europea,  malgrado  le  colossali  opère  industriali  e 
commerciali  che  quasi  giornalmente  si  compivano 


(1)  "Signoregiîiando  poi  lo  sbocco  del  Mar  Rosso  nell'Oceano  Incliano, 
dovrà  un  giorno  padroneggiare  il  transKo  deirinimenso  commerciu  dell'Asia 
nieriilionalc,  che  luttoia  prende,  iina  via  si  lunga  per  venire  a  spandere 
in  Europa  le  sue  ricchezze.  " 

Viaggio  in  Egilto,  Vol.  II.  Cap.  XXVII  G.  Forni. 


telle  sorte  les  études  et  l'entreprise  que  le  21 
avril  1859  les  travaux  commençaient  sur  la  côte  de 
la  Méditerranée,  et  que  le  18  novembre  1862  les 
eaux  de  cette  mer  étaient  amenées  jusqu'au  lac 
Timsah. 

Saïd-Pacha  avait  reçu  une  éducation  soignée. 
Sa  mère  était  Circassienne  et,  n'ayant  pas  d'autre 
enfant,  s'était  consacrée  tout  entière  à  l'éducation 
de  ce  fils  auquel  elle  donna  les  principes  de  la  morale 
et  de  la  sagesse.  Après  avoir  acquis  toutes  les  con- 
naissances que  comportent  les  mœurs  et  l'instruction 
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in  Egitto,  la  fiducia  délie  piazzc  d'Europa  era  sem- 
pre  dubbia,  palpitante,  ed  i  capitali  europei  poco 
concorrevano  a  favorire  le  industrie  egiziane  spc- 
cialmente  le  costituzioni  di  grandi  Società,  che  sono 
poi  la  soroente  délia  vera  richezza  di  iino  Stato. 

Said  Pascià  approvando  il  çiçjantesco  progetto 
del  Lesseps,  accordandogliene  la  concessione  il  30 
Novembre  1854,  fuil  primo vicerè  che  patrocinasse 
ed  intéressasse  lo  Stato  in  un  impresa  sociale,  im- 
presa  alla  quale  era  invitato  a  prendere  parte 
tutto   il  mondo  civile. 

Le  due  altre  Società  pcr  azioni,  progettate  e 
favorite  da  Said  Pascià  —  il  servizio  dei  rimorchia- 
tori  e  la  Mcdjidic  Società  di  Navigazione  a  vapo- 
re  sul  Mediterraneo  e  Mar  Rosso  —  creata  con  tir- 
mano  impériale  il  i  Feb.  1857  —  nondomandarono 
capitali  all'Europa,  ma  offersero  tali  benehzi  agli 
azionisti  tutti  dell'Egitto,  che  il  sistema  di  associa- 
zione  diventè  una  nuova  forma  e  più  solida  specu- 
lazione  commerciale;  e  l'Europa  si  persuase  allora, 
che  tal  génère  di  speculazioni  in  Egitto  meritava 
fiducia  nell'impiego  dei  propri  capitali. 

L'organizzazione  definitiva  d'un  servizio  per  le 
ricerche  e  la  conservazione  dei  monumenti  storici 
dell'Egitto  antico,  data  da  questo  regno.  E  sotto 
gli  auspici  di  Said  Pascià  che  il  sig.  Brii«scli 
pubblicô  la  sua  raccoltadi  studi  sui  monumenti  geo- 
grahci  e  che  fu  fondato  Y Itistihd  Egyptien  ( i). 

Said  Pascià  amava  gli  Europei  ed  era  con  loro 
d'una  prodigalità  larghi.ssima.  Uno  dei  suoi  istitu- 
tori,  il  Kœning  Bey,  rimase  pre.sso  di  lui,  sino  alla 
sua  morte.  Agli  scienziati  ed  ai  viaggiatori  in  géné- 
rale accordava  protezionc,  ed  è  sotto  il  suo  regno 
che  ebbero  luogo  numerosc  ed  importantissime 
spedizioni  .scientihche  e  che  il  problema  del  Nilo 
fece  i  primi  passi  verso  l'attuale  sua  soluzione. 

Nel  corso  del  suo  regno,  che  durô  nove  anni, 
seppe  farsi  amare  dai  suoi  sudditi  e  da  tutti  gli  stra- 
nieri   indistintamente. 

La  città  sorta  aH'cstremità  nord  del  Canale  di 
Suez,  prese  il  nome  di  Port-Said,  per  perpetuare  la 
memoria  del  Sovrano  libérale  che  fece  aprire  la 
nuova  via  unente  oggidî,  con  cotanto  vantaggio  al 
commcrcio,  l'Europa    aH'lïstremo  Oriente. 


musulmanes,  le  jeune  prince  suivit  un  cours  d'études 
à  l'européenne,  sous  la  direction  de  plusieurs 
professeurs  français.  Mohammed  Ali  le  destinait 
spécialement  à  la  marine;  les  mathématiques  et  la 
navigation  lui  furent  enseignées  par  le  capitaine  de 
vaisseau  Houssart  ;  mais  cette  carrière  était  entiè- 
rement contraire  à  ses  goûts  ;  il  ne  l'avait  acceptée 
que  par  respect  pour  les  désirs  de  son  père. 

Les  travaux  d'utilité  publique  entrepris  sur  le 
territoire  de  l'Egypte  proprement  dite  sous  les  rè- 
gnes précédents  furent  continués  et  complétés  par 
ordres  de  Saïd  Pacha. 

Après  achèvement  du  chemin  de  fer  de  Kafr- 
Zavan  au  Caire  (1856),  celui  du  Caire  à  Suez  fut 
établi.  Des  travaux  considérables  pour  la  construc- 
tion d'un  grand  bassin  de  radoub  à  Suez  furent 
confiés  à  la  maison  Dussaud  (contrat  passé  en  1 862, 
pour  la  somme  de  fr.  8.800.000)  et  la  Compagnie 
de  Navigation  Mcdjidic  fut  créé  par  h'irman  Im- 
périal en  date  du  ler  février  1857. 

L'organisation  définitive  d'un  service  pour  la 
recherche  et  la  conservation  des  monuments  histo- 
riques de  l'ancienne  Eg}"pte  date  de  ce  règne.  C'est 
sous  les  auspices  de  Saïd  Pacha  que  M.  Bi^ucsch 
publia  ses  recueils  des  monuments  géographiques 
et  que  fut  fondé  I'Ixstitut  Egyptien. 

Les  mesures  édictées  par  le  \'ice-Roi  afin 
d'établir  l'ordre  dans  ces  provinces  et  d'assurer  le 
bien-être  des  populations  (ces  édits  se  trouvent  dans 
l'ouvrage  de  \\.  Abbate)  révèlent  les  qualités  émi- 
nentes  de  cœur  et  d'esprit  qui  distinguaient  ce  Sou- 
verain, (i) 

Grâce  à  la  protection  qu'il  ne  refusait  jamais 
aux  savants  et  aux  vo\-agcurs,  des  expéditions  et 
des  reconnaissances  importantes  eurent  lieu,  et  le 
problème  du  Nil  fit  ses  premier  pas  vers  une  so- 
lution. 

Pendant  son  règne  qui  dura  neuf  ans,  il  sul  par 
ses  manières  et  .sa  bonne  administration,  .se  faire 
aimer  de  son  peuple  et  des  étrangers.  Mohammed 
Saïd  Pacha  mourut  à  Alexandrie  le  i  7  Janvier  1 863 
(27  Rageb  i  27g). 


(1)   Dr.   rr.    lionlHjla,  Iti).  dp.  cil. 


(Il  Dr.  0.  AniiATK  l'ACllA.  De  l'Afriniie  Ceiilrale.  nu     IVii/hi/c  (/<•  .s'.  .1. 
Saiil  l'aclia  dam  les  l'romwes  du  Suutfan.  Paris.  l'Ion,  1K>0. 
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IsMAiL  Pacha. 


î^?".  smail,  figlio  d'Ibrahim,  nacque  nel  1830  e 

(,yj  J  fu  proclamato  vicerè  il  1 8  Gennaio   1863. 

"ilr  L'indomani  del  suo  avvenimento  al 
trono,  Ismail  Pascià  fece  pubblicare  un  proclama  nel 
quale  diceva  che  si  sarebbe  occupato  del  benessere 
dei  suoi  popoli.  Aboliva  intanto  la  corvée,  la  schia- 
viti^i,  creava  una  Caméra  di  deputati,  diminuiva  le 
imposte,  ecc.  Il  mondo  applaudi.  Il  Corpo  Consolare 
lo  felicitô,  i  giornali  d'Europa  ne  cantarono  le  lodi. 
Ouesto  principe,  che  avea  contratto  abitudini 
europee  nel  suo  soggiorno  a  Parigi,  dove  venne  al- 
levato  prometteva  un  felice  avvenire  pel  suo  paese. 
Su  di  Lui,  che  aveva  in  allora  ZZ  anni,  si  fon- 
darono  le  più  belle  speranze.  E  le  sue  promesse  non 
furono  vane  illusioni. 

I  progressi  compiutisi  da  quel  periodo,  sono 
stati  veramente  prodigiosi.  Largo  di  soUicitudine 
pel  suo  paese,  risoluto  a  farne  uno  stato  civile  mo- 
derno,  Egli  non  tralasciô  nuUa  per  dare  un  grande 
impulso  aile  opère  intraprese  e  non  compiute  da 
Saïd  Pascià. 

Il  suo  regiio  —  scrive  il  Dr.  F.  Boiiola  Bey  —  è  riniar- 
chevole  d'attività  straordlnaria.  Grandiosi  lavori  pubblici  ; 
organizzazioni  di  nuovi  scrvizi  ;  rillcvi  topografici;  spcdizioiii 


f^  smaïl,  fils  d'Ibrahim,  naquit  en  1830,  et  fut 
I  proclamé  vice-roi  le  18  Janvier  1863 
Pendant  son  règne,  le  progrès  se  déve- 
loppa avec  une  rapidité  remarquable.  Plein  de 
sollicitude  pour  son  pays,  Ismaïl  ne  négligea  rien 
de  tout  ce  qui  pouvait  contribuer  au  bien-être  de 
l'Egypte.  Il  favorisa  le  commerce,  couvrit  le  paj'sde 
chemins  de  fer  et  de  lignes  télégraphiques,  creusa 
de  nouveaux  canaux,  encouragea  l'agriculture,  ht 
construire  d'importantes  fabriques,  donna  plus  d'ex- 
tension aux  sucreries  établies  par  Saïd-Pacha  dans 
la  Haute-Egypte,  fonda  des  ateliers  de  métallurgie, 
inaugura  le  canal  maritime  de  Suez,  etc.  Il  réorga- 
nisa les  écoles  sur  des  bases  plus  solides,  et  institua 
les  tribunaux  de  la  Réforme  judiciaire. 

La  science  européenne  lui  est  redevable  d'une 
grande  reconnaissance  pour  la  générosité  avec 
laquelle  il  appuya  les  entreprises  des  savants.  Le 
Caire  surtout  lui  doit  de  nombreux  embellissements 
exécutés  tant  au  point  de  vue  de  l'agrément  qu'au 
point  de  vue  de  la  salubrité  publique. 

Son  ivgiio,  écrit  It;  Dr.  Ronola  Bey  ost  un  prodigo 
d'acliviti'. 

Grands    lra\aii\   [luldics  ;    organisation    de    iionvcaux 
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Idiit.'tiu'  :  >(0[iiTti'  gi'tipialirlM'  ;  ;inn('!->itiMi  ;  fondazioni  di 
sciuilt'  f  (li  SDiietà  iudn.sliiali  :  f>lt  ii>i(iii('  dci  scrvi/.i  postali 
(' Icloiiralici  siiio  ai  coiilini  cstn'ini  dcl  Siidaii  ;  |)arli'i-i|)azi<)iii^ 
allé  Kspo>izioni  cd  ai  rungn's>i  d'Kiiroiia  i-  d'AiiuTiia  ;  in 
nna  paroia.  tutti»  cio  dn'  juni  ciiiiliilmirc  allô  ^viliippo  dclla 
grandi'zza  e  di'ljo  risoix'  d'un  iiacM-  è  stalo  iiii'sso  in  npci'a 
(la  nifiiiti'lligtnza  ed  nn'cncrjiia   iiiconipaialiik'. 

l'riiua  dt'll'iiiaiigtn'azidiic  dcl  fanale  di  Suez  clu'.  chhc 
hiogo  il  29  Novembre  18tV,)  col  coiicorso  di  iiiolti  sovrani. 
—  data  nieiiioraliilc  qiicsta  di  un  iiidinicnticaliilc  ed  inipo- 
nentc  cerimonia — l'Egitto  a\i'\a  pailccipato  con  niagnili- 
ceiiza  alTEsposizionc  intcinazionalc  di  Parigi  del  1867.   (1) 

Le  circostanze  fortunose  procurarono  un  nuovo 
cespite  d'entrata  al  vicerè.  La  guerra  d' America 
fu  una  miniera  d'oro  per  l'Egitto.  I  cotoni  del  paese 
poco  apprezzati  prima  di  quella  guerra,  venivano 
ricercati,  perché  mancô  all'Europa  l'esportazione 
americana. 

I  prezzi  délie  stoffe  avevano  raddoppiato. 

In  qiiello  stato  di  cose,  il  cotone  egiziano  si  fece 
strada  nei  grandi  mercati  eiiropei.  Che  dire  délie 
colossali  fortune  fatte  in  quell'epoca?  Tempi  fortu- 
nosi  per  gli  europei  e  per  Ismail,  il  quale  visto  il 
moment©  propizio,  si  slanciù  Egli  pure  nel  com- 
mercio  dei  cotoni  che  dava  degli  utili  straordinari. 

In  quei  tempi  che  importava  pagare  un  taglio 
di  capelli  ciz/çîte  franchi  ed  una  corsa  in  vetturaz'r;/// 
franchi  ?  Non  se  ne  guadagnavano  forse  ccntomila 
in  pochi  giorni  ? 

E  fu  questa  splendida  quanto  insperata  ric- 
chezza  che  spinse  il  \'icerè  ad  allargare  ed  abbcllire 
la  propria  capitale. 

Al  Cairo  infatti,  dedicù  tutte  le  sue  cure,  vo- 
leva  cambiarne  la  tîsonomia,  renderlo  degno  délie 
piii  belle  città  d'Europa  e  vi  riuscî.  A  Lui  si  deve  il 
quartiere  omonimo,  uno  dei  più  belli  ed  aristocra- 
tici  del  Cairo. 

A  chi  gli  faceva  osservare  che  quel  piano  cra 
troppo  vasto  ad  attuare,  rispondeva:  Ogni  uomo  ha 
una  mania  spéciale,  io  ha  la  mania  délie  costnizioni. 
Ecco  perché  voglio  vedere  sorgere  palazzi  grandiosi 
e  ville  moderne,  dove  ora  non  vi  sono  che  tcrreni 
incolti. 

Ma  Ismail  cra  un  mégalomane  ;  tutti  i  suoi  pregi 
erano  guastati  dalla  più  pazza  prodigalità. 

Egli  che  si  era  abituato  a  quella  manna  divina, 
dimostrù  d'ignorare  che  quaggiù  tutto  ha  un  tîne  c 
cosi  doveva  pure  linirc  quella  danza  vertiginosa  di 


services;  reconnaissances  toi)ogia|ilii(|iu's;  expédilinns  loinlai- 
nes;  découvertes  !j;éoi:rapi(|ues;  annexions;  fondation  ilï'cok's 
et  de  ('.(iniiiaiinies  induslrielies;  extension  du  service  des  postes 
et  téléirraplies  jns(|u"anx  points  les  plus  reculés  du  Soudan  ; 
jiarlicipalion  aux  Expositions  et  aux  Congrès  d'Hurope  et 
d'Aniériiiue  ;  en  un  mot.  tout  ce  cpii  peut  contribuer  à  déve- 
lopper la  grandeur  et  les  ressources  d'un  pays  a  été'  mis  en 
œuvre  ])ar  une  intelligence  et  une  énergie  hors  ligne. 

Avant  l'inauguration  du  Canal  de  Suez,  (pii  eut  lieu  le  2'.) 
novendii'e  1809  avec  le  concours  de  prescpie  tous  les  Souve- 
l'ains,  et  nu  Caste  (|ui  a  fait  de  cette  imposante  ci'rémiuiie  une 
féerie  l('geiulaire,  l'Kgvpte  avait  pu  prendre  pari,  avec  éclat, 
à  XK.r]Hmlkm   i'iiirrrsflle  tic  Paris  eu  18(17  (1). 

D'heureuses  circonstances  furent  pour  le  vice-roi 
une  nouvelle  source  de  revenus.  La  guerre  d'Amé- 
rique a  été  une  fortune  inespérée  pour  l'EgA-pte.  Les 
cotonsque  l'on  appréciait  peu  avant  cette  guerre  tant 
ils  étaient  abondants  dans  le  Nouveau-Monde  tri- 
plèrent soudain  de  valeur  pendant  que  le  prix  des 
étoffes  augmentait  de  moitié.  Aussi  vit-on  bientôt  les 
cotons  Egyptiens  faire  prime  dans  tous  les  marchés 
de  l'Europe  Que  dire  des  fortunes  colossal .^s  réa- 
lisées en  Eg\-pteàcette  époque,  C'était  le  bon  temps 
pour  les  Européens  et  aussi  pour  Ismaïl  qui,  saisissant 
l'instant  propice,  se  lança  dans  une  spéculation  sur 
les  cotons,  laquelle  lui  procura  d'énormes  bénéfices. 

A  cette  époque  on  payait  facilement  cimj  francs 
une  coupe  de  cheveux  et  vingt  francs  une  course  en 
voiture  :  il  fallait  si  peu  de  jours  pour  en  gagner  cent 
mille/ 

Une  richesse  si  abondante  devait  être  un  encou- 
ragement réel  pour  le  \'ice-Roi. 

C'est  ce  qui  le  pou.ssa  à  agrandir,  à  embellir  sa 
Capitale.  C'est  le  Caire  en  effet  qui  fut  toujours  l'objet 
de  sa  plus  tendre  sollicitude.  Son  plus  vif  désir  était 
d'en  changer  la  physionomie  et  d'en  faire  la  rivale 
des  plus  belles  capitales  de  l'Europe.  Inutile  de  dire 
que  ce  désir  fut  vite  réalisé. 

C'est  à  lui  que  l'on  doit  le  quartier  Ismaïlia  un 
des  plus  beaux  et  des  plus  aristocratiques  du  Caire. 

Si  quelqu'un  .se  hasardait  à  lui  dire  que  ses  pro- 
jets étaient  téméraires,  il  répondait  :  Cliaqîic  liomvic 
a  sa  manie:  moi,  j'ai  celle  des  constructions.  Voila 
/^ou)(/uoi  /aime  à  voir  s\'lever  des  palais,  des  cites  mo- 
dernes au  lieu  des  terrains  vagues  et  incultes  que /ai 
sot/s  les  yeux. 

Malheureusement  Ismaïl  était  atteint  de  mégalo- 
manie et  ses  innombrables  vertus  étaient  gâtées  par 
la  plus  folle  des  prodigalités. 


(I)      L'Epilio  avcva  pure  fre^o  parle  aM'Esposiziimc  del  ItCi.î 


II)  L'tgj'plc  avail  di-jà  pris  part  à  rExpusition  de  18.'i 
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milioni.  Infatti,  dopo  la  guerra  di  secessione,  tutto 
rientrô  nei  limiti  normali. 

Il  Sovrano  perô,  dimenticô  che  doveva  mettere 
un  termine  aile  sue  fantastiche  prodigalità.  E  questa 
dimenticanza  gettô  il  paese  in  condizioni  disastrose. 

Le  spese  pazze,  i  capricci  che  gli  venivano  in 
mente  e  che  dovevano  essere  sodisfatti,  gli  usurai 
che  gli  succhiavano  il  sangue,  finirono  per  rovi- 
narlo  completamente. 

E  memorabile  il  lusso  da  re  Salomone  con  cui 
ricevette  la  Regina  di  Saba  ossia  l'impératrice  Eu- 
genia.  Una  volta,  dopo  passata  una  rivista  a  qualche 
migliaio  di  soldati,  pensô  di  regalare  a  ciascuno  di 
2oro  un  orologio  d'argento  —  ignorando  che  non 
riscuotev'ano  da  un  anno  un  soldo  di  paga  —  ei 
trovo  subito  chi  gli  procura  a  caro  prezzo  parecchie 
migliaia  d'orologi....  di  rame  dorato,  per  ricambiarli 
poi  a  pochi  soldi  l'uno  da  ogni  soldato.  Nessunlîglio 
di  famiglia  dissipato  avrebbe  sopportato  le  strozza- 
ture  ch'Egli  subiva,  magari  per  dare  poi  dei  mi- 
lioni in  prestito  ai  cugini,  giacchè  il  dare  in  prestito 
^razioso  era  una  délie  cose  che  più  gli  andavano  a 
genio,  dopo  d'averlo  preso  ad  usura. 

Ouante  grosse  fortune  hanno  la  loro  fonte  nelle 
sorgenti  del  Nilo! 

Al  momento  fatale  dell'abdicazione  forzata  e 
dell'esilio,  il  20  Gennaio  1879,  Ismail  aveva  fatto 
due  migliardi  e  mezzo  di  debiti  ! 

Egli  si  ritirô  in  Italia,  ma  o  lo  prendesse  la  no- 
stalgia  deir Oriente,  o  credesse  di  far  bene  ad  av- 
vicinarsi  al  Sultano,  lasciô  presto  Roma  —  dove 
aveva  comprato  ^un  villino  al  Macao  da  \jttorio 
Emanuele  —  per  stabilirsi  a  Costantinopoli. 

Sotto  il  regno  d'Ismail  nel  mese  di  ottobre  del 
1863,  veniva  inaugurato  il  Museo  Egiziano  di 
Boulaq. 

Nel  1865  veniva  creata  la  Posta  Egiziana.  Nel 
1867  si  dava  mano  ai  lavori  del  porto  di  Suez,  ed 
un  anno  dopo  a  quelli  di  Alessandria  eseguiti  dalla 
Ditta  Grenfield. 

Lo  stesso  anno  si  costruiva  il  grandioso  ponte 
di  Kasr-el-Nil  al  Cairo,  e  s' inaugura  va  la  linea 
ferroviaria  dal  Cairo  a  Suez  via  Ismailia. 

Neir  8  luglio  1873  otteneva  con  firmano  délia 
Sublime  Porta,  il  titolo  di  Khédive,  (i)  che  dà  il 
primo  rango  fra  i  vassalli  del  Sultano  e  la  succes- 
sione  diretta  di  primogenitura  ai  hgli. 


(1)  «  Khédive  »  ù  un  termine  persiano  elle  ha  im  carattere  religioso  e 
puo  tradursi  mollo  esattameiile  per  Vugiisto,  ciuè  che  ha  (|iialche  cosa  di 
ilivino,  che  si  avviciiia  aile  diviniti.  Queslo  titolo  segiie  quelle  del  Sultano. 


Il  s'était  accoutumé  à  la  richesse,  oubliant  qu'ici 
bas  tout  a  un  terme  et  que  les  millions  ne  durent  pas 
éternellement. 

C'est  après  la  guerre  de  Sécession  que  commença 
la  débâcle,  tout  étant  rentré  dans  les  limites  normales. 

Le  Souverain,  trop  prodigue,  n'en  avait  pas 
moins  continué  à  faire  des  largesses  et  de  cet  oubli 
résulta  des  conditions  financières  désastreuses  pour 
le  Pays. 

Ses  dépenses  folles  et  exagérées  dans  le  seul  but 
de  s'adonner  au  plaisir,  ses  usuriers  avides  et  insatia- 
bles avaient  fini  par  le  ruiner  complètement. 

La  réception  somptueuse  que  le  Roi  Salomon  fit 
à  la  Reine  de  Saba  n'était  rien  à  côté  de  celle  qu'il 
réserv^a  à  l'Impératrice  Eugénie 

Un  jour,  après  avoir  passé  en  revue  des  milliers 
de  soldats,  il  leur  offrit  à  chacun  une  montre,  ou- 
bliant que  ces  soldats  n'avaient  pas  reçu  de  solde 
depuis  plus  d'une  année.  Il  se  trouva  des  usuriers 
qui  lui  procurèrent  plusieurs  milliers  de  montres... 
en  cuivre  doré  qu'ils  rachetèrent  ensuite  pour  quel- 
ques sous  à  chacun  des  soldats. 

Il  n'est  pas  de  fils  prodigues  qui  aient  été  aussi 
rançonnés  que  Lui  par  les  usuriers. 

Malgré  cela  il  empruntait  toujours  parce  que  son 
plus  grand  plaisir  était  de  donner  quelles  que  dus- 
sent en  être  les  conséquences. 

Quand  sonna  l'heure  de  son  abdication  et  de  son 
exil  (26  janvier  1879)  ses  dettes  s'élevaient  à  plus 
de  deux  milliards  et  demi! 

A  la  suite  de  cette  disgrâce  il  se  retira  pour  quel- 
ques temps  en  Italie  dans  une  villa  de  Victor  Emma- 
nuel située  à  Rome,  puis  partit  pour  Constantinople 
où  il  passa  le  reste  de  ses  jours. 

C'est  aussi  antérieurement  à  l'ouverture  du 
Canal  que  furent  accomplies  une  foule  de  réformes 
utiles,  qui  ont  contribué  puissamment  au  dévelop- 
pement du  commerce  du  pays.  Nous  citerons  entre 
autres  : 

Inauguration  du  Musée  Egj'ptien  en  1863  ; 

Création  de  la  Poste  égyptienne  (1865); 

Travaux  du  port  de  Suez  (1867)  et  du  port 
d'Alexandrie,  exécutés  par  la  maison  Grenfield 
(1868); 

Construction  du  pont  de  Kasr-el-Nil,  au  Caire; 

Etablissement  du  chemin  de  fer  du  Caire  à  Suez, 
voie  d'Ismaïlieh  (1868); 

Creusement  du  canal  d'Isinaïlich  ainsi  que  de 
ribraïmieh,  de  Siout  au  Delta; 
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Nel  1876  vcniva  pure  creata  la  Cassa  dcl  Dclnto 
Pubblico,  istituzione  italiana  e  creata  da  italiani  (i). 

Lo  Scialoia  —  venuto  espressamente  in  Egitto  — 
per  riparare,  rimediare,  coordinare,  le  rtnanze  egi- 
ziane,  ne  stabilî  il  progetto,  cosî  corne  sta  nel  dé- 
crète del  Khédive  Ismail  Pascià  del  3  maggio  1876, 
decreto  che  instituiva  la  Cassa  del  Debito  Pubblico 
in  Egitto.  Corne  pure  è  dello  Scialoia  il  progetto 
relativo  alla  conversione  del  Debito  Pubblico,  dal 
quale  i  due  delegati,  inglese  e  francese,  signori 
G.  Goschen,  e  Edmond  Joubert,  tolsero  i  concetti 
che  informarono  il  decreto  khediviale  del  18  No- 
vembre 1876. 

Ismail  Pascià  con  tîrmano  dclla  Sublime 
Porta,  comunicato  a  tutte  le  potenze  intercssate 
otteneva  l'autorizzazione  di  aprire  trattative  dirct- 
tamente  con  gli  Stati  firmatarî  del  Trattato  di 
Parigi  del  1856.  Eu  pure  autorizzato  ad  emanare 
quelle  leggi  e  provedimenti  richiesti  dalla  buona 
amministrazione.  Conseguenza  délia  nuova  autorità 
del  Khédive  fu  l' istituzione  dei  Tribunali  délia 
Riforma,  nella  cui  elaborazione  l'Italia  ebbc  la 
parte  più  rilevante.  E  con  l' Italia,  tutti  i  governi 
interessati  apposero  la  loro  tîrma  alla  riforma  giu- 
diziaria,  riforma  délia  quale,  diminuita  l'anarchia 
nelle  funzioni  del  potere  giudiziario,  si  accentuava 
l'ingerenza  collettiva  dell'Europa  nelFordinamento 
interne  dell'Egitto. 

Nubar  Pascià  in  una  nota  indirizzata  al  Khédive 
getto  le  basi  del  progetto.  La  prima  commissione 
internazionale  si  riunî  al  Cairo  nel  1869,  ma  ad 
essa  non  intervennero  che  solamente  Inghiltcrra, 
Italia,  Francia,  Russia,  Prussia,  Austria. 

Nel  1872  — il  26  agosto  —  .si  riunirono  nuo- 
vamente  i  rappresentanti  dclle  Potenze,  c  a  Costan- 
tinopoli  qucsta  volta.  In  un'altra  seduta  dclla  Com- 
missione, anche  a  Costantinopoli  l'i  i  gennaio  1873 
venne  fuori  il  Rcvolamcuto  di  ors^aiiizzazio/ie  ghidi- 
ziaria  pei  irilnaiali  misii  in  Egitto.  Dopo  altrc 
pratiche  e  note  diplomatiche  fra  il  governo  del 
Khédive  c  le  diverse  Potenze  si  decise  di  dar  pronta 
€secuzione  alla  riforma  giudiziaria,  e  il  28  giugno 
1875  furono  solennemente  inaugarati  i  Tribunali 
Misti  e  la  corte  d'Appello  in  Alessandria.  \'i  assi- 
steva  il  Khédive  con  tutti  i  ministri,  fra  i  quali 
Scerif  Pascià  ministro  di  Grazia  c  Giustizia. 

Ma  la  Riforma  non  comincic*)  ad  avère  il  suo 
effetto   pratico    che  al  i"  gennaio    1876,  siccomc, 


Etablissement  de  l'Observatoire  de  l'Abbassieh 
sous  les  ordres  dTsMAÏL  bey  j\I(^usTAPHA  el  Felaki; 

Études  sur  les  mouvements  des  ondes  marines, 
faites  par  une  corvette  égyptienne  dans  le  golfe  de 
Péluse  (du  7  janvier  au  6  mai  1867). 

Recherches  géographiques  et  historiques  de 
Mariette  et  de  Mahmoud  bey; 

Enfin,  la  Porte  ayant  octroyé  au  Vice-Roi,  par 
hrman  du  2  7  mai  1 866,  les  Caïmacamats  de  Souakim 
et  de  Massawa,  Lsmaïl  acheta  de  la  maison  Pastré 
l'île  d'Edd  en  1867. 

En  1874,  on  procédait  au  nivellement  général 
de  la  ville  du  Caire,  et  l'on  faisait  des  études  pour 
mesurer  une  base  dans  la  plaine  des  Pyrarrides  (i) 
à  l'occasion  du  passage  de   Venus. 

Par  Décret  en  date  du  ig  mai  1875,  une  So- 
cictt!  de  Géographie  était  fondée  au  Caire  et  géné- 
reusement dotée  par  le  Khédive  d'une  subvention 
annuelle  ainsi  que  d'un  local,  de  meubles,  d'une 
bibliothèque  et  de  collections  (2). 

En  1866,  lsmaïl  obtint  de  la  Sublime-Porte  la 
reconnaissance  de  l'hérédité  directe  dans  sa  famille. 
L'année  suivante,  il  reçut  le  titre  de  Khédive  qui 
lui  donnait  le  premier  rang  parmi  les  vizirs  et  les 
vassaux  du  .Sultan.  Le  firman  du  8  Juillet  1873 
sanctionna  et  élargit  tous  les  privilèges  octrovés  au 
Khédive,  c'est-à-dire  la  succession  directe  par  droit 
de  primogéniture,  l'indépendance  'concernant  la 
justice  et  l'administration  de  l'Egypte,  le  droit  de 
conclure  des  traités  avec  les  puissances  étrangères 
et  de  faire  des  emprunts,  le  droit  d'élever  son  armée 
sur  le  pied  de  guerre,  jusqu'à  30,000  hommes,  etc. 

Par  ce  firman  de  la  Sublime  Porte  communiqué 
à  toutes  lesNations,  Ismail  avait  obtenu  l'autorisation 
d'ouvrir  des  négociations  directes  avec  tous  les  Etats 
qui  avaient  accepté  le  traité  de  Paris  (1856). 

Une  des  conséquences  des  nouveaux  pouvoirs 
accordés  au  Khédive  fut  l'institution  des  tribunaux 
de  la  Réforme.  L'Italie  a  été  pour  beaucoup  dans 
cette  création. 

Avec  elle  tous  les  Etats  ont  approuvé  la  réforme 
judiciaire,  réforme  qui  aprèsavoir  diminué  l'anarchie 
dans  les  fonctions  du  dit  pouvoir  a  permis  à  l'Eu- 
roi)e  de  s'immiscer  dans  le  gouvernement  intérieur 
de  l'Egypte. 


(I)  Voir  A  ri'  siiji:l  les  travaux  inédit»  de  S.  E.  M.  MoCKTAR  I'acba: 
Memmre  fidiir  Ifs  (niiiiii.i  siii-  1rs  /lascv.  —  Itrijlf  iiniliiiiir  piiur  iiirsiirer 
une  hiixr  tnn-  lu  mile  rimpltrnne.  —  Mtimeie  </c  (tiltiilfi-  les  iiili'mliterii 
fmur  In  ninirixiim    irlm  iliilex  |  en  aialie). 


(1)  L'Ilalia  m  Eijilln.  K.  Sanlorclli,  Cairo  1894. 


(2)  K.    IbiKOLA.     .\i)lice    lii\tuiiiiue 
Mourès  i8R3. 


la  .SiHielr  Kfd.  Cenij.  Caire. 
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verso  la  fine  del  1875,  venne  l'adesione  del  Go- 
verno  francese  con  la  legge  del  24  décembre,  e 
quella  degli  altri  Stati  che  fino  allora  non  avevano 
aderito,  sottoscrivendo  ognuno  i  relativi  protocolli. 
Il  governo  britannico  vi  aveva  già  aderito,  con  nota 
in  data  26  maggio  1873  comunicata  dairambascia- 
tore  inglese  SirHenry  Ellist  aNubar  Pascià.  L'Italia, 
che  tanta  parte  ebbe  nell'ordinamento  giudiziario 
d'Egitto,  con  décrète  reale  dell'ii  aprile  1870 
aveva  già  nominata  una  commissione  di  magistrati 
sotto  la  presidenza  del  compianto  signor  Desom- 
brois,  allô  scopo  di  rivedere  i  lavori  délia  commis- 
sione di  Cairo  e  le  contro  proposte  di  Parigi  e  Co- 
stantinopoli,  e  pronunziarsi  sui  progetti  dei  codici 
egiziani. 

La  relazione  di  questa  commissione  elaboratis- 
sima,  nella  forma  e  nella  sostanza,  ser\-i  di  giiida  in 
Egittoper  lo  sviluppo  in  tutti  i  punti  rimasti  indecisi 
nel  primo  progetto  di  Riforma. 

Il  Khédive  in  conformità  délie  disposizioni  date 
con  decreto  del  16  settembre  1875,  sanciva  i  nuovi 
codici  approvati  dalle  Potenze,  ed  ordinava  che  fos- 
sero  esecutori  dal  1 8  ottobre  successivo  abrogando 
tutte  le  leggi,  ordinanze,  decreti  e  disposizioni  con 
essi  contradittori.  Un  esemplare  di  questi  codici  fu 
depositato  presso  ogni  Mudiria,  presso  ogni  Conso- 
lato  e  presso  le  Cancellerie  délia  Corte  d' Appelle 
e  dei  Tribunali,  in  conformità  dell'art.  35  del  Re- 
golamento  e  questo  esemplare  fu  redatto  in  lingua 
araba,  in  italiano  ed  in  francese.  Il  codice  civile  è 
preso  sul  modello  del  codice  Napoleone:  non  man- 
cano  perô  disposizioni  improntate  aile  legislazioni 
europee,  comprende  anche  il  Corano  e  risulta  di 
769  articoli.  (i) 

L'impulso  infine,  che  questo  Grande  Riforma- 
tore  seppe  dare  al  paese,  è  il  suo  più  grande  me- 
rito,  è  la  gloria  dovutagli  e  che  gli  sarà  resa  dalla 
Storia. 

Dopo  morto  —  tutti  ammisero  —  more  solifo  — 
che  non  gli  mancarono  le  doti  d'un  grande 
Sovrano ! 

Seuza  di  Lui  —  disse  il  dott.  G.  Schweinfurth 
nel  suo  discorso  commemorativo  fatto  alla  Società 
Khediviale  di  Geografi'a  —  V  Egypte,  af tend  rail 
encore  le  progrés  et  la  prospcriic  dont  elle  joiiit.  Par 
excellence,  il  fut  le  Prince  éclaire,  le  Roi  qui  devance 
et  son  peuple  et  son  temps  ! 


(1,1  i:\UiUu  in   E(jill<i.  V.  Santorelli.  0.  c. 


Nubar  Pacha  dans  une  requête  adressée  au  Khé- 
dive, avait  préparé  les  bases  de  ce  projet. 

La  première  Commission  Internaticnale  s'était 
réunie  au  Caire  en  1869.  On  y  comptait  seulement 
les  représentants  de  l'Angleterre,  de  l'Italie,  de 
la  France,  de  la  Russie,  de  l'Autriche  et  de  la 
Prusse. 

En  1872,1e  26  Août,  eut  lieu  une  deuxième 
réunion  à  Constantinople. 

C'est  dans  une  troisième  réunion  tenue  dans  la 
même  ville,  le  1 1  Janvier  18  73, que  fut  publié  le  "Rè- 
glement d'organisation  judiciaire  pour  les  tribunaux 
Mixtes  d'Egypte." 

C'est  à  la  suite  de  divers  échanges  de  notes  di- 
plomatiques entre  le  Gouvernement  Egyptien  et  les 
Nations  adhérentes  que  la  Réforme  fut  adoptée.  En 
conséquence  le  28  Juin  1875  on  inaugura  les  Tribu- 
naux JMixtes  et  la  Cour  d'Appel  d'Alexandrie. 

S.A.  le  Khédive  avait  tenu  à  présider  lui-même 
cette  inauguration,  entouré  de  tous  ses  Ministres,, 
parmi  lesquels  Chérif  pacha.  Ministre  de  la  Justice. 

Pourtant  ce  n'est  guère  que  vers  le  ler.  janvier 
1876  qu'on  commença  à  ressentir  les  bienfaits  de 
cette  institution  car  ce  n'est  qu'à  cette  époque  que  le 
gouvernement  Français  fit  parvenir  son  adhésion. 

L'Italie  avait  nommé  une  Commission  de  ]\Ia- 
gistrats  sous  la  présidence  du  très  regretté  Mr.  De- 
sombrois  pour  préparer  les  travaux  et  se  prononcer 
sur  les  projets  des  Codes  Egyptiens. 

La  relation  de  cette  Commission  a  servi  de  gui- 
de en  Egypte  pour  mettre  au  clair  les  points  restés 
en  suspens  dans  les  premiers  projets  de  la  Réforme. 

Le  Khédive,  conformément  aux  dispositions  pri- 
ses par  décret  du  16  Septembre  1875,  approuvait 
les  nouveaux  Codes  présentés  par  les  Nations,  et 
ordonnait  qu'ils  fussent  exécutoires  à  partir  du  1 6 
Octobre  suivant. 

Un  exemplaire  de  ce  Code  avait  été  déposé 
dans  chaque  Moudirieh,  dans  les  Consulats  et  Tri- 
bunaux conformément  à  l'article  35  du  Règlement. 

Ces  règlements  avaient  été  rédigés  en  français, 
en  italien  et  en  arabe. 

Quant  au  Code  civil  il  avait  été  fait  sur  le 
modèle  du  Code  Napoléon. 

Après  sa  mort  tout  le  monde  s'est  accordé  à  re- 
connaître en  lui  —  /no je  solito —  un  souverain  rem- 
pli de  vertus. 

Sans  lui,  a  dit  le  prof  G.  Schweinfurth  dans  son 
discours  commémoratif,  fait  à  la  Société  Khediviale 
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Ismail  Pascià,  morî  fra  il  compianto  générale  il 
2  marzo  1895  a  Costantinopoli,  donde  per  invito 
<:ortese  —  leggi  ordine  formale  —  del  Sultano  non 
era  più  uscito  dopo  la  perdita  del  trono. 

Per  suo  desiderio  la  salma  \-cniva  imbarcata  pcr 
l'Eg-itto  il  6  marzo  sul  Tcu^fick-Rabbani. 

Tanto  in  Alessandria  corne  in  Cairo  ebbe  func- 
rali  imponentissimi. 


de  Géographie —  V Egypte  attendrait,  eu corc  le  pro- 
grès et  la  prospérité  dont  elle  jouit.  Par  excellence  il 
/ut  le  Prince  éclair,  le  Koi  qui  t/cî'ance  et  son  peuple 
et  son  temps/ 

Ismail  a  été  sans  contredit  une  des  plus  illustres 
tîgures  de  ce  siècle.  C'est  avec  émotion  que  l'on  se 
souvient  de  ce  règne,  sous  lequel  rEg}-pte  fut  si 
heureuse. 


^1^  iproduciamo  (|ui  il  discorso  pronunciato 
\p^,-  in  memoria  di  S.  A.  il  Khédive  Ismail 
^  Pascià,  da  S.  E.  il  Dr.  Abbate  Pascià, 
Présidente  della  Società  Geografica,  il  1 5  Marzo 
dello  stesso  annonellaSala  del  ConsiglioLegislativo 
al  Cairo  alla  presenza  dei  Principi  della  famiglia 
Khedivialc  e  di  un  pubblico  scelto  e  numcroso  del 
Cairo. 


ous  reproduisons  ici  le  discours  pro- 
noncé par  S.E.  le  Dr.  Abbate  Pacha 
président  de  la  Société  Khedivialc  de 
Géographie  dans  la  séance  solennelle  qui  eut  lieu 
le  15  Mars  1895  dans  la  salle  du  Conseil  législatif 
à  la  mémoire  de  S.  A.  Ismail  Pacha  Fondateur 
de  la   Société. 


DISCOURS   DE   S.E.  ABBATE   PACHA 


Messeigneuks,   ExcEr.LExcES,     Messieurs, 


A  vous  que  la  mémoire  d'un  grand  prince  appelle  de  tous  côtés  à  cette  triste  cérémonie,  ma  faible  pa- 
role ne  pourrait  vous  tracer  ce  que  peuvent  donner  de  plus  glorieux  la  naissance  et  la  puissance  accumulées 
sur  une  tête. 

CG^cnAcintla.  Société  k//édi'c'iale  de  Géograp/iic  se  ïixit  wnàcvo'w  de  rendre  solcnncllcmciU  un  tribut  do 
respectueuse  reconnaissance  à  la  mémoire  de  son  Auguste  fondateur. 

Ce  fut  en  1875  que  le  Khédive  Ismaïl  conçut  cette  idée  en  pressentant  déjà  la  nécessité  et  l'utilité  de 
cette  institution,  les  services  qu'elle  pouvait  rendre  aux  savants  du  monde  entier  et  le  prestige  qui  en  résulte- 
rait pour  elle.  Et  en  effet,  la  Société  khedivialc,  dès  sa  fondation,  s'est  trouvée  en  rapports  constants  avec  les 
sociétés  identiques  des  deux  mondes,  rapports  de  fraternité  réciprorjue,  sources  et  aviuitages  continus  pour 
les  recherches  scientifiques,  les  relations  commerciales,  les  explorations  et  les  découvertes  utiles  et  profitables 
à  la  civilisation  cosmopolite. 

Les  vues  du  grand  fondateur  embrassaient  le  développement  du  paj's  et  du  progrès,  l'extension  et  les 
relations,  au  delà  de  l'Equateur,  des  contrées  orientales  africaines,  de  la  mer  Rouge  et  de  la  .Méditerranée, 
Méditerranée  qui  les  relie  à  l'Asie  et  à  l'iùiropc.  Et,  permettez-moi  de  le  dire  ici,  cette  mer,  .si  s  )uvent  .sil- 
lonnée par  l'illustre  prince  que  nous  pleurons,  a  dû  être  étonnée  de  porter  sur  ses  flots,  il  y  a  à  peine  quelques 
jours,  le  cercueil  de  l'ancien  .souverain  de  l'Eigypte. 
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Il  n'est  point  difficile,  a  dit  Théognis  le  moraliste,  de  louer  ou  de  blâmer  ;  les  hommes  de  bien  doivent 
seuls  garder  en  tout  une  juste  mesure.  Cette  mesure,  cette  équité,  et  j'ajouterais  cette  justice,  nous  est  impo- 
sée dans  le  panég}'rique  de  ce  prince  que  nous  avons  accompagné  à  sa  dernière  demeure  et  dont  le  tombeau 
s'est  fermé,  avant-hier,  à  l'Imam  Rifaï. 

L'annonce  de  la  mort  d'Ismaïl  n'en  a  pas  moins  causé  l'émction  la  plus  profonde  chez  ceux  qui  se  sou- 
viennent de  sa  vie  égyptienne,  de  sa  personnalité,  une  des  plus  intéressantes  de  l'histoire  moderne  de  l'Egypte. 
Il  est  mort  en  exil,  loin  des  siens,  loin  de  celte  terre  qui,  malgré  tout,  lui  doit  beaucoup,  immensément  même. 
Ceux  qui,  dans  ces  temps,  ont  pu  connaître  le  fondateur  du  Khédivat  tireront  un  voile  sur  quelques  erreurs, 
peut-être,  pour  ne  se  rappeler  que  de  ses  idées  grandioses  et  patriotiques,  de  son  hospitalité  suprême,  de  sa 
générosité  sans  bornes  et  de  toutes  ses  hautes  qualités  essentielles  à  un  grand  souverain.  En  l'abor- 
dant, on  ne  pouvait  se  défendre  d'un  sentiment  séduisant  ;  il  savait  être  un  grand  charmeur 
et  en  même  temps  commander  le  respect.  Ses  adversaires,  ses  quelques  ennemis  secrets,  ne  pouvaient  en 
sa  présence  échapper  à  cette  double  impression  ;  ce  qui  est  plus  surprenant,  c'est  qu'elle  lui  a  survécu  ;  on  l'a 
éprouvée  devant  sa  personne  comme  devant  sa  mémoire.  Aussi  semble-t-il  aujourd'hui  que  les  rancunes, 
les  violences  de  quelques  adversaires  se  soient  désarmées  devant   cette  grande  ligure. 

Porte-drapeau  de  la  civilisation  égyptienne,  s'inspirant  des  idées  de  son  grand  aïeul,  le  chef  de  la  dy- 
nastie, Mohammed  Aly,  et  de  son  prédécesseur  Saïd,  Ismaïl  pacha,  dès  le  commencement  de  son  règne, 
s'efforça  à  étendre  et  à  tel  point  élargir  les  relations  matérielles  et  morales  de  son  peuple  que  ses  malheurs, 
ses  erreurs  mêmes,  n'eurent  pour  source  unique  qu'un  excès  d'ambition  patriotique,  et  non  pas  d'ambition 
personnelle.  Il  put  donner  ainsi  libre  cours  à  sa  nature  qui  le  poussait  à  la  réalisation  des  grandes  choses. 
S'il  s'est  parfois  trompé,  si  son  amour  du  faste  et  sa  prodigalité  ont  été  sévèrement  jugés,  il  n'en  est  pas 
moins  vrai  que,  grâce  à  lui,  l'Egypte  a  pu  faire  un  pas  énorme  vers  le  progrès  ;  que  partout  le  nom  d'Ismaïl 
reste  attaché  à  quelque  chose  de  grand  et  d'utile,  et  quelles  que  soient  les  différentes  appréciations  portées 
sur  ses  actes,  il  est  un  mot  fatidique,  mais  vrai,  un  mot  qui  sera  toujours  sur  nos  lèvres  en  considérant  son 
œuvre  :  o  felix  ailpa  ! 

Il  était  un  enthousiaste  voulant  faire  grand.  Son  idéal  était  tellement  élevé  que  pour  la  réalisation  de 
ses  projets  il  devait  rencontrer  d'innombrables  obstacles.  Mille  fois  il  les  a  surmontés  ;  et  à  la  tîn,  s'il  a  été 
atterré  par  son  œuvre  même  qu'il  avait  rendue  trop  ardue,  sa  retraite  a  été  la  retraite  d'un  champion  fort, 
d'un  noble  vaincu  par  ses  grandeurs  mêmes.  Ceux-là  dont  les  cœurs  raffermis  par  la  raison  ne  redoutent 
pas  de  manifester  les  sentiments  de  respect  et  de  reconnaissance,  sauront  apprécier  à  leur  juste  valeur 
les  bienfaits  de  cette  vie  active  et  prodigieuse  de  l'illustre  exilé. 

En  dehors  de  l'impulsion  et  du  développement  considérables  donnés  à  l'agriculture  à  l'extension  de  la 
production  du  coton  et  de  la  canne  à  sucre  ;  en  dehors  de  toutes  les  nouvelles  institutions  comme  la  Réforme 
des  Tribunaux,  l'unification  des  Postes,  l'extension  des  réseaux  de  chemins  de  fer,  les  ponts,  les  grands  tra- 
vaux des  ports  à  Alexandrie  et  à  Suez,  l'embellissement  des  villes  d'Egypte  et  du  Caire  en  particulier,  la  pro- 
tection et  l'élargissement  des  écoles,  des  institutions  scientifiques  et  de  l'enseignement  général,  la  création 
de  la  Socicfc  khcdiviale  de  Géographie  fut  pour  le  grand  fondateur  comme  la  synthèse  de  ses  aspirations  les 
plus  élevées  apportée  à  l'immense  étendue  de  ses  projets.  Mais  sa  sollicitude  à  l'introduction  de  toutes  les- 
réformes  ;  ses  efforts  pour  mettre  le  pays  en  contact  direct  avec  le  monde  entier  ;  sa  généreuse  protection 
aux  étrangers  ;  ses  invitations  aux  monarques  et  princes  pour  l'inauguration  du  Canal  de  Suez  ;  tant  de  cho- 
ses très  utiles,  quoique  ordonnées  et  exécutées  dans  un  espace  de  temps  restreint  ;  cette  fièvre  ardente  d'amé- 
lioration, toutes  ces  grandeurs,  tout  ce  luxe,  tant  de  dépenses  prodiguées  à  mains  ouvertes,  toutefois  avec 
élévation  d'esprit,  mais  très  peu  de  prudence,  nous  font  ressouvenir  des  célèbres  mots  de  Cicéron  adressés  à 
un  grand  personnage  de  son  époque  qu'il  définissait  auimo  virili,  consiVw  dchili.  Cependant  c'est  dans  le 
souvenir  de  toutes  ces  grandes  choses  que  le  souvenir  d'Ismaïl  est  partout;  on  enterre  les  morts,  mais  quand 
les  grands  résultats  restent,  on  vit  de  la  vie  des  souvenirs,  car  il  ne  s'efface  point,  le  passé  dont  les  œuvres 
font  date  ! 

Tout  est  mortel.  Les  rois  et  les  princes,  les  riches  et  les  heureux  n'échappent  pas  à  la  loi  générale  de  la 
douleur  et  de  l'anéantissement,  à  la  grande  loi  des  transformations  perpétuelles  des  éléments.  Une  chose  est 
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immortelle  :  la  renommée —  le  culte  et  la  religion  des  souvenirs.  On  n'est  pas  enseveli  dans  l'oubli  quand 
on  a  fait  pendant  la  vie  quelque  chose  de  grand  et  d'utile.  Tout  nous  prouve  dans  l'homme  le  désir  de  se 
survivre  à  lui-même.  Les  pyramides,  les  mausolées,  les  monuments,  les  épitaphes,  tout  nous  montre  qu'on 
veut  prolonger  par  les  souvenirs  son  existence  au  delà  des  cendres. 

Les  souvenirs  qui  nous  remettent  en  mémoire  la  fin  prématurée  de  l'Auguste  exilé,  nous  imposent  à 
tous  l'expression  d'un  .suprême  hommage  sur  .sa  tombe  et  le  devoir  d'apprécier  .sérieusement  les  ré.sultats 
de  Son   œuvre. 

Les  hi-storiens  trouveront  sûrement  un  certain  rapprochement,  dans  le  canictère,  la  grandeur  des  vues  et 
des  intérêts  scientifiques,  des  trois  grands  pharaons  du  second  empire.  En  effet,  Ahmès  II,  Totmès  III  et 
Ram.sès  II  furent  les  trois  .souverains  qui  s'occupO^rcnt  expressément  du  développement  des  recherches  géo- 
graphiques profitables  à  tous  les  points  de  vue  à  l'Egypte. 

Aujourd'hui  les  cercueils  et  les  momies  de  ces  fameux  rois  se  trouvent  au  musée  de  Guizeh,  ce  mu- 
sée création  première  du  Khédive  Ismaïl.  Etrange  coïncidence  !  Aujourd'hui,  à  peu  de  distance,  sur  une 
même  ligne  parallèle  à  la  mosquée  de  Rifaï,  sous  la  Citadelle,  repose  dans  son  tombeau  celui  qui  fut  le  digne 
successeur  des  trois  pharaons,  à  quelques  kilomètres  de  di.stance  du  Musée  égyptien,  son  œuvre. 

Inclinons-nous  respectueusement  devant  le  .sarcophage  d'I.smaïl. 

Il  ne  m'est  pas  permis  de  m'étendre  plus  longuement  dans  cette  triste  occurrence  en  relevant  combien 
dans  une  seule  vie  on  rencontre  les  extrémités  des  choses  humaines  ;  cette  puissance,  ce  prestige  étonnant 
le  monde,  se  sont  écroulés  devant  les  outrages  de  la  fortune,  mais  le  nom  d'Ismaïl  sera  buriné  dans  le  bronze 
de  l'histoire. 


JCt^ 


Il  Ço^tratto  deir"/\lD/^" 


p  n  interesse  spéciale  puô  avère  la  pub- 
)  blicazione    del    contralto   stipulât©    fra 

n  Giuscppc  Verdi  eà.  Auguste  jMarietfc  Bcy, 
rappresentante  di  S.  A.  Ismail  Pascià,  col  quale  il 
sommo  Maestro,  nel  luglio  del  187°,  si  impegnava 
a  scrivere  espressamente  un'opera  grandiosa  in 
quattro  atti,  di  soggetto  egiziano,  da  rappresentarsi 
al  teatro  Khediviale  di  Cairo,  nel  prossimo  anno, 
in  occasione  délie  feste  pel  taglio  deU'Istmo  di 
Suez,  impegno  che  fu  scrupolosamente  adempito, 
poichè,  come  ognuno  sa,  Y  Aida  venne  rappresen- 
tata  nel  gennaio  1871, 

Riproduciamo  la  copia  di  questo  contratto,  il  cui 
originale  è  conservato  nell'archivio  del  teatro  Khe- 
diviale, sicuri  di  far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  : 


l^'s^fp  ous  pensons  qu'il    est  intéressant   de 
l^?  publier  le  contrat  fait   entre    Giuseppe 
Verdi  et  Angusie  Mariette  Bev   repré- 
sentant de  S.  A.  Ismail  Pacha. 

Par  ce  contrat,  le  grand  Maître  s'engageait  à 
composer  un  opéra  en  4  actes  sur  un  sujet  ég3-ptien, 
qui  devait  être  représenté  au  Théâtre  Khédivial  du 
Caire  l'année  suivante  à  l'occasion  de  l'inauguration 
du  Canal  de  Suez.  Cet  engagement  fut  observé 
scrupuleusement  et  Aida  fut  jouée  pour  la  première 
fois  en  Janvier   1871. 

Nous  reproduisons  la  copie  du  dit  contrat 
dont  l'original  se  trouve  dans  les  archives  du 
Théâtre  Khédivial. 


«  Entre  les  soussignés  : 

Mr.  Auguste  Mariette  Bey,  agissant  au  nom  et  avec  rautorisalion  de  S.A.  Ismail  Paolia,  Kiiédive  d'Kgyjite,  d'une  part, 

et  Mr.  Giuseppe  Verdi,  compositeur  de  Musi([ue,  d'autre  i)art. 

Il  a  été  convenu  ce  qui  suit  : 

Mr.  Verdi  s'engage  à  composer  la  musique  d'un  opéra  en  quatre  actes,  intitulé  Aida,  dont  h\  plan  est  ac<-epté  par  lui  (sous 
réserve  des  modifications  de  détail  qui  seraient  jugées  nécessaires). 

Cet  opéra  sera  représenté  sur  le  théâtre  Vice-Royal  du  Caire  dans  le  courant  du  mois  de  Janvier  niil-liuit-ceiil-soixante  et  onze. 

Les  vers  italiens  seront  écrits  par  un  poète  choisi  par  Mr.  Verdi. 

Mr.  Verdi  ne  sera  pas  obligé  de  se  rendre  au  Caire  pour  les  répétitions  de  cet  ouvrage,  il  pourra  envoyer  s'il  le  juge  utile, 
une  personne  de  son  choix  pour  y  diriger  l'exécution  de  l'ouvrage  selon  ses  intentions. 

Aussitôt  que  l'opéra  iVAitIa  aura  été  représenti'  au  Caire,  Mr.  G.  Verdi  sera  libre  de  le  faire  exécuter  en  Europe  sur  le 
théâtre,  ou  les  théâtres  qu'il  choisira. 

M.  Verdi  choisira  dans  la  troupe  du  théâtre  Italien  du  Caire  les  artistes  qui  exécuteront  sa  partition 

Le  libretto  et  la  partition  à'Aida  seront  pour  l'Egypte  la  propriété  absolue  de  S.A.  le  Khédive. 

Mr  G.  Verdi  se  réserve  la  propi'iété  du  libretto  et  de  la  partition  pour  les  autres  parties  du  monde. 

Mr.  Verdi  enverra  en  Egypte,  ou  remettra  à  Paris,  au  mandataire  de  S. A  et  ce,  en  tenqis  opportun,  une  nqiie  orchestrée 
de  la  partition  dWida. 

Mr.  Verdi  recevra  pour  ce  travail  la  souune  de  cent  cin(piante  mille  IVaucs. 

Cette  somme  sera  payée  en  deux  termes:  cin(|uanle  mille  francs  le  jour  de  la  signature  du  traité,  c.L'ut  nulle  Irai 
oi:i  Mr.  Verdi  remettra,  ou  fera  remettre  à  S.A.  la  partition  iVAida. 

Fait  double  à  Paris,  le  2'.»  juillet  1870. 


le  jour 


Approuvé  l'écriture 
A.  Mariette. 


.raccei)le  li'  présent  traité  avec  les  modiliealioiis  >uivantes  : 
1"  Les  paiements  seront  faits  en  or. 

2"  Si  par  un  cas  imprévu  quelcon([ue,  iudé]teu(lamiuent  de  m( 
l'opéra  au  théâtre  du  Caire  dans  le  courant  de  janvier  1871,  j'aurai  la  lacullé  de 


sl-à-(lire,  iKtn  par  ma  faiitr,  on  ne  re|in'senlait  pas 
faire  i-eprésenter  ailleurs,  six  moi.s  après. 

GiusKPi'K  Verdi. 
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MOHAMMED    TEWFIK 


p  ohanimed  Tcwfik  Pascià  tu  proclamato 
I  k    X'icerè  il  26_çiugno  1879. 

'^       Kgli  sali  al  potere  preceduto  da  fama 

di  Principe  integro  e  leale  verso  le  idée  occidentali. 

Di  manière  semplici,  modesto  e  affabile,  non  tardô 

a  cattivarsi  le  simpatie  del  suo  popolo,  specialmente 

quando  —  dopo  la  pubblicazione  del  rapporto  délia 

Commissione  d'inchiesta  sulla  situazione  hnanziaria 

del  paese  —  diede  l'escm- 

pio  del  .suo  più  vivo  amor 

patrio,  cedendo  incondizio- 

nalmente  allô  Stato,  le 

immense    proprietà    délia 

Corona  e  riducendo  la  sua 

lista  civile  da  360.000  L.E. 

a  200.000,  onde  contribuire 

a  salvare  il  Paese  dal  com- 

plelo  fallimento.  

I  fatti  poco  lieti  che  se- 
giiirono  di  pochi  anni  il 
suo  avvenimento  al  trono, 
gli  amareggiarono  l'esis- 
tenza  da  renderlo  triste  e 
affievolito,  quasi  presago 
délie  bufere  che  dovevano 
scatcnarsi  sotto  il  suo  re- 
gno,  ed  appunto  allora  che 
r  Egitto  richicdeva  la  mas- 
sima  energia,  la  subitanea 
risoluzione  del  .suo.Sovrano. 

Purtroppo  Egli  comin- 
ciô  a  regnare  fra  difficolUi 
finanziarie  e  politiche 
eccezionali,  che  gettarono  i 


MiiKAMMIJ)    TkWKIK 


^  ohammed  Tewtîk  Pacha  a  été  proclamé 
^  Khédive  d'Egypte  le  6  Rageb  i  296(26 
fW^*Jt  juin  1879). 
Sous  le  gouvernement  équitable  de  ce  prince, 
l'Egypte  entière  vivait  en  paix. 

Les  finances  étaient  bien  administrées,  Jes  divers 
services  de  l'Etat  fonctionnaient  avec  régularité;  on 
pressentait  que  le  pays,  bientôt  affranchi  de  ses  dettes, 
allait  rentrer  dans  une  ère 
nouvelle  de  prospérité  et 
de  bonheur,  quand  des  évé- 
nements inattendus  vinrent 
tout  à  coup  menacer  la 
sécurité,  et  jeter  le  germe 
d'une  révolution  qui  devait 
avoir  de  si  funestes  con- 
séquences pour  l'Egypte  (  I  ) 
Ces  événements  poli- 
tiques sont  l'insurrection 
mahdiste  et  la  révolte  d'A- 
ral)V  Pacha. 

L'historique  de  ces  évé- 
nements, qui  plongèrent  le 
pa}-s  dans  le  désordre  et 
l'anarchie  et  motivèrent  l'in- 
ter\-ention  étrangère,  n'en- 
tre pas  dans  notre  cadre  : 
cependant  nous  devons  faire 
remarquer  que  l'insurrec- 
tion mahdiste,  a  eu  pour 
conséfiuences  l'abandon, 
par  l'Egypte,  de  toutes  .ses 
dépendances  du  Soudan  et 
des  Mers  orientales.  Ainsi 


germi  di  quella  .sanguinaria  rivolta  che  doveva  di 
poi  produrre  cosî  funeste  conseguenze  al  di  già 
troppo  immiserito  Paese. 

Si  .sa  corne  dal  1882  al  1885  in  Egitto  ed  al 
Sudan,  le  catastrofi  si  precipitarono.  Perô  Egli  ne 
fu  vittima  innocente,  e  que.sto  forma  il  migliore  suo 
elogio. 

Intanto,  ccco  le  di.sa.stro.se  con.seguenze  délia 
rivolta  :  il  Cairo  e  tutto  l'Egitto  occupato  militar- 
ment  da  Lord  WoLseley;  il  Sudan  .sollrvato.si  come 
un  sol  uomo,   alla  potcntc  voce  del   Mahdi.    Una 


fut  anéanti,  en  quelques  mois  le  travail  de  soixante 
ans  (2). 

Les  régions  qui  étaient  ouvertes  en  toute  sûreté 
aux  voyageurs  se  trouvèrent  fermées,  et  l'Egypte, 
qui  avait  tant  contribué  aux  progrès  de  toute  nature 
accomplis  en  Afrique,  se  vit  frustrée  des  résultats 
bien  légitimes  qu'elle  était  en  droit  d'attendre  d'une 
œuvre  qui  avait  exigé  tant  de  .sacrifices. 


(1)  '7/i.Wm/r  île  l'Eijijiile"  par  II.  du  Vaujany,  l'aris  Maisonniuve  Frcrc» 
A  fÀK.  18R&. 

(2)  L'Eijijiite  et  la  Géiujiofihie  par  le  Dr.  V.  Bonola  Bcy,  Le  Caire  !830. 
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formidabile  valanga  umana,  partita  dal  Darfour  e 
dal  Kordofan,  distruggeva  le  guarnigioni  egiziane 
prendendo  Kartoum  e  Kassala  —  separando  cosî 
il  basso  Egitto  dalle  provincie  equatoriali  —  e  sten- 
dendo  la  fiumana  sanguinaria  dalle  rive  del  Mar 
Rosso  aile  frontière  occidentali  d'Etiopia.  In  po- 
chi  mesi  questa  rivolta  fece  perdere  ail' Egitto  le  sue 
dipendenze  sudaniche,  dipendenze  che  ai  governi 
precedenti  che  le  avevano  sottomesse,  erano  pur 
costate  sacrifizi  immensi  di  denaro  e  d'uomini. 

Al  soUevamento  dei  mahdisti  vittoriosi  che  sor- 
geva  dal  profonde  Sudan,  l'Etiopia  pensô  aile  sue 
rivendicazioni  riconquistando  Keren,  il  paese  dei 
Bogos  ed  avvanzandosi  sino  al  mare.  Nello  stesso 
tempo  il  povero  Gordon  investito  a  Kartoum  dalle 
orde  mahdiste,  chiedeva  urgenti  soccorsi....soccorsi 
che  il  mondo  intiero  ha  dolorosamente  constatato 
corne  l'infelice  eroe  ottenesse  ! 

Non  è  nel  nostro  compito  rifare  qui  la  storia  — 
anche  rapida  —  degli  avvenimenti  politici  svoltisi 
in  quei  giorni,  cioé  l'insurrezione  mahdista  tinita 
dopo  tanto  spargimento  di  sangue,  e  la  rivolta 
d'Arabî,  che  ebbe  per  conseguenza  l'intervento 
armato  dell'Inghilterra  in  Egitto.  Noi  taceremo 
questo  funesto  periodo,  e  seguiremo  il  nostro  dire 
sul  regno  di  Tewfik  Pascià,  appunto  dal  momento 
che  l'ordine  fu  ristabilito  nel  paese. 

Con  la  resa  di  Kartoum  26  gennaio  1885,  ebbe 
fine  il  possesso  sudanico  dell'Egitto. 

L'eroico  Emin  Bey  (oggi  Emin  Pascià)  seppe 
solo,  con  l'aiuto  dell'intrepido  e  coraggioso  Capi- 
tano  Casati,  mantenere  sotto  la  bandiera  egiziana, 
le  provincie  dell'Equatore. 

L'appello  straziante  di  Junker,  commosse  il 
mondo  intiero  e  Stanle}'  fu  inviato  alla  liberazione 
d'Emin.  Fu  ancora  l'Egitto  che  fornî  una  contribu- 
zione  importante  d'uomini  e  denaro  per  questa  av- 
ventLirosa  spedizione,  felicemente  terminata  e  che 
contribuî  non  pocoad  arricchire  la  scienza  di  nuove 
scoperte  geografiche. 

In  Egitto  intanto  si  riorganizzavano  le  Ammi- 
nistrazioni  con  sistemi  basati  su  metodi  più  razio- 
nali  ed  equi. 

Il  catasto,  organizzato  nel  1876  dal  générale 
Stone,  riprese  i  suoi  lavori,  dopo  la  rivolta  d'Arabî, 
durante  la  quale,  i  suoi  impiegati  sparsi  nei  villaggi 
venivano  massacrati. 

Menzioniamo  pure,  come  lavori  degni  d'atten- 
zione,  le  carte  geografiche  eseguite  dallo  Stato 
Maggiore,  quella  del  basso  Egitto  eseguita  dall'ing. 


Avec  la  chute  de  Khartoum  (26  janvier  1885) 
prit  fin  l'épopée  géographique  de  rEg}'pte.  Emin 
bey  seul,  sut  maintenir  sous  le  drapeau  égyptien 
les  provinces  de  l'Equateur. 

Le  vaillant  docteur,  écrit  Bonola  Be}',  au  milieu 
de  difficultés  inouies,  n'a  pas  oublié  les  intérêts  de  la 
science  et  a  continué  la  reconnaissance  du  pays  qu'il 
gouverne,  aidé  par  l'intrépide  cap.  Casati,  dans  le- 
quel il  a  trouvé  un  lieutenant  habile  et  courageux. 

Par  son  voyage  sur  le  Lac  Albert  et  son  excursion 
à  rOuelle,  Emin  Bey  (aujourd'hui  Emin  Pacha)  a 
enrichi  la  science  de  nouvelles  données. 

L'appel  déchirant  de  Junker  a  ému  le  monde 
entier  et  Stanley  a  été  envoyé  à  la  délivrance  d'Emin. 
C'est  encore  l'Egypte  qui  a  fourni  une  contribution 
importante  d'hommes  et  d'argent  pour  cette  expédi- 
tion aventureuse,  et  c'est  à  elle  que  reviendra  en 
bonne  partie  l'honneur  des  découvertes  que  Stanley 
aura  faites  dans  une  région  de  l'Afrique  que  les  car- 
tes de  1889  donnaient  encore  comme  inconnue. 

La  Société  Khédiviale  de  Géographie  s'occupa 
tout  spécialement  de  recueillir,  pour  les  conserver  à 
la  science  et  à  l'histoire,  ce  qu'elle  pût  des  documents 
qui  constituent  l'historique  des  nombreuses  explo- 
rations militaires. 

Le  Cadastre,  organisé  en  1876  par  le  général 
Stone,  reprit  également  ses  travaux  après  la  révolte 
d'Araby,  pendant  laquelle  plusieurs  de  ses  employés 
épars  dans  les  villages,  furent  massacrés. 

En  1 88 1 ,1a  Société  de  Géographie  était  chargée 
de  représenter  l'Egypteau  Congrès  et  à  l'Exposition 
Internationale  de  Géographie,  qui  avaient  lieu  à 
Venise.  (  i  )  L'Exposition  égyptienne,  quoique  bien 
moins  importante  que  ceUe  de  1867,  et  strictement 
restreinte  à  la  partie  géographique,  y  eut  un  succès 
remarquable.  Organisée  par  M.  le  Dr  Frédéric  Bo- 
nola, Secrétaire  Général  de  la  Société,  elle  remporta 
huit  récompenses,  entre  autre  la  Grande  lettre  de  dis- 
tinction, pour  la  carte  de  l'Etat-Major  dont  nous 
avons  parlé  plus  haut;  les  riches  collections  de  Gessi 
pacha  étaient  déclarées  hors  concours.  \2) 

La  Direction  de  statistique,  fondée  en  1876  avait 
déjà  publié  des  travaux  importants.  En  1 88 1 ,  Amici 
bey  (3),  directeur  général,  était  chargé  de  préparer 
un  recensement  général  à  effectuer  en  mai  1882  • 


(1)  F.  Bonola     Le.    ijiiestùmnuire   au   Ciingrès  lui.  de  Géixj.  de    Venise, 
Huit.  Sut:  hhi'd.  liemj.  11.  3. 

(2)  V.  Hupports  Ititll.  Suc  Khéd.  Géoij.  II.  1.  2. 

'3)  Amici  Hey.  Esstii  de  statislique  générale  de  l'Eijijple.  —  Statistique  du 
commerce  Extérieur.  —  Statistique  de  la  narigalion.  Caire,  Iiiip.  Etat  Mqjor. 
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signor  De  la  Fite,  quella  dell'alto  Eg-itto,  per  cura 
deirUfficio  d'irrigazione  ed  infîne  i  piani  délia  città 
per  opéra  del  Tanzim.  Grandi  lavori  d'irrigazioni, 
proliingamento  di  stradc  ferrate,  diffusione  délia 
istruzione  pubblica,  riorganizzazione  degli  Ufhci 
Sanitari,  ecc,  furono  il  complemento  dell'opera 
compiuta  durante  il  regno  di  Tewhk  Pascià. 

Ouesto  Sovrano  che  si  era  acquistatc  lesimpatie 
generali  per  la  sua  immensa  bontà  d'animo,  per  la 
sua  buona  amministrazione  che  ridiede  vita  rigo- 
gliosa  al  paese,  morî  a  Helouan  in  seguito  a  brève 
malattia  e  dopo  dodici  anni  di  regno,  sinceramente 
compianto  da  tutti. 


l'opération  bien  menée  réussit  complètement  malgré 
les  difficultés  suscitées  par  les  événements  politiques 
qui  eurent  lieu  à  cette  époque. 

Deux  volumes  de  ce  recensement  furent  publiés 
plus  tard  par  les  soins  de  M.  Boinet  bey  :  il  est  à  dé- 
sirer qu'une  suite  soit  donnée  à  cette  publication  (i). 

Ce  Souverain  qui  s'était  acquis  les  S3'mpathies 
de  tous  pour  sa  grande  bonté  d'âme,  son  excellente 
administration  et  qui  avait  fait  revivre  le  pa3's  est 
mort  à  Hélouan  après  avoir  régné  douze  ans, 
emporté  par  une  courte  maladie  et  ne  laissant  après 
lui  que  des  regrets. 


dj  Boinel  Bey.  Iteirusemeiil  Ijcuèriil  île  l'Iù/iiiite.  ïoin.  1. 


IS-^^-^-^^^^^-^^^^^^^^^^^^^^-^-^^^-^^^r^-^^-^^^^^^..^^^..-^^^^^^  . 


PlAZZA    DELL'OpEKA    AI.    CaIKO. 
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NUBAR     PACHA 


("Tr^i?  '  Egypte    peut   compter    Nubar    Pacha 

"l^'liy  comme  un  de  ses  plus  illustres  Hommes 

"liLJil  d'Etat.  Pour  tracer  sa  biographie,  il 
faudrait  une  autre  plume 
que  la  nôtre;  nous  nous 
contenterons  donc  de 
rappeler  les  principaux 
événements  de  sa  bril- 
lante et  glorieuse 
carrière. 

Nubar  Pacha  né  à 
Smyrne  en  1825,  d'une 
famille  arménienne,  fut 
amené  très  jeune  en 
Europe  et  élevé  d'abord 
en  Suisse  puis  en  France. 

Rentré  en  Egypte  en 
1842,  il  fut  nommé  se- 
crétaire de  Boghos  Bey, 
son  parent,  ministre  des 
Affaires  Etrangères. 

Il  remplit  ensuite 
(1884)  les  mêmes  fonc- 
tions auprès  du  grand 
INIéhémet  Aly,  puis 
auprès  d'Ibrahim  Pacha 
qu'il  suivit  dans  ses 
voyages,  enfin  auprès 
d'Abbas  pacha  qui  lui 
conféra  le  titre  de  Bey, 
lui  confia  une  mission  à 
Londres  et  l'envoya  fina- 
lement comme  ministre 
d'Egypte  à  Vienne. 

Saïd  Pacha  l'attacha 
à  son  tour  à  sa  personne 
en  1856,  lui  confia  dif- 
férentes   missions   et  le 


Nubar  Pacha. 

Illustre  homme  d'État  Egyptien 
mort  en  Janvier  1899. 


obtint  un  arrangement  amiable  sous  l'arbitrage  de 
l'Empereur  Napoléon  III  et  reçut  le  portefeuille  des 
Travaux  Publics  à  son  retour  en  Eg}-pte. 

Appelé  au  [Ministère 
des  Affaires  Etrangères 
en  1866,  Nubar  Pacha 
obtint  du  Sultan  le  Fir- 
man  qui  conférait  à  son 
maître  le  titre  de  Khé- 
dive, puis  entama  auprès 
des  Cours  européennes 
les  négociations  qui  de- 
vaient aboutir  à  la  créa- 
tion des  Tribunaux 
Mixtes. 

Ce  fut  lui  qui  appela 
en  1878  les  représen- 
tants de  la  France  et  de 
l'Angleterre  dans  le  mi- 
nistère dont  il  était  le 
chef 

Après  sa  retraite,  en 
Février  187g,  amenée 
par  les  troubles  militai- 
res qui  précédèrent  l'ab- 
dication d'ismail  pacha, 
il  parut  renoncer  aux 
affaires  pubhques;  mais 
Son  Altesse  ]\Iéhémet 
Tewfick  l'ayant  rappelé 
au  pouvoir,  il  reprit  en 
Janvier  1884  la  prési- 
dence du  Conseil  et  le 
portefeuille  des  Affaires 
Etrangères. 

11  les  conserva  jus- 
qu'au 7  Juin  1888, date  à 
laquelle  un  dissentiment 


garda  près  de  lui  jusqu'à  sa   mort. 

C'est  au  début  du  règne  d'Ismaïl  que  Nubar 
Bey  fut  créé  Pacha  par  le  Sultan,  lors  de  sa  visite 
en  Egvpte. 

Nommé  ministre  sans  portefeuille  à  son  départ 
pour  Paris,  où  il  était  chargé  de  régler  des  difficultés 
survenues  entre  son  souverain  et  la  Cie  du  Canal,  il 


au    sujet   de    la    réorganisation   du    Ministère  des 
Finances  l'obligea  à  se  retirer. 

Il  va  sans  dire  que  Nubar  Pacha  a  été  porteur 
de  presque  tous  les  ordres  européens.  L'illustre 
homme  d'Etat  est  mort  au  mois  de  Janvier  189g.- 
Les  funérailles  ont  eu  lieu  le  2  Février  avec  un 
éclat  que  les  Alexandrins  n'ont  certes  pas  oubliée 
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MOUSTAPHA  RIAZ   PACHA 


'  armi  les  Hommes  d'Etat  Eq-yptien  nous 
':  considérons  comme  un  devoir  de  citer  éga- 
l^fd  lemcnt  S.  Ex.  Moustapha  Riaz  Pacha  qui 
à  sa  place  toute  marquée  dans  l'histoire  de  ce  pays. 

Riaz  Pacha  est  non  seu- 
lement un  homme  d'Etat, 
c'est  sourtout  un  homme 
de  Gouvernement.  Il  possè- 
de en  effet  une  intelligence 
élevée,  un  esprit  fécond, 
un  audace  qui  ne  recule 
jamais,  une  perspicacité  qui 
prévoit  tout,  une  confiance 
qui  ne  redoute  rien,  et 
'pardessus  tout  une  expé- 
rience des  affaires  et  des 
choses  pratiques,  impossi- 
ble à  mettre  en  défaut. 

Dans  les  questions 
politiques,  comme  dans  les 
questions  de  finance,  Riaz 
Pacha  est  d'une  netteté  et 
d'une  décision  que  ses  ad- 
versaires sont  les  premiers 
à  reconnaître. 

Il  n'admet  pas  d'équi- 
voque. Il  ne  transige  pas 
avec  ce  que  son  bon  sens 
et  son  patriotisme  repous- 
sent. Il  a  la  hardie-sse  de  la  S.  E.  Riaz  Pacha. 


la  résistance  quand  elle  est  raisonnable,  que  facile 

aux  concessions  quand  elles  sont  nécessaires,  n'ayant 

rien  de  trop  iibsolu,  de  trop  tranchant,  même  dans 

sa  décision, faisant  la  part  des  choses  et  des  hommes, 

transigeant  à  temps    pour 

ne  pas  céder  trop  tard,  tel 

est  le  fond  de  sa  nature  et 

de  sa  conduite.  On  appelle 

cela  du  scepticisme,  ce  n'est 

que  de  la  sagesse  et  du  bon 

sens. 

Sa  carrière  d'homme 
d'Etat  date  pour  nous  de 
1879,  époque  où  nous  le 
voyons  remplir  les  fonc- 
tions de  Président  du  Con- 
seil avec  les  portefeuilles 
de  l'Intérieur  et  des  Finan- 
ces. Il  n'a  pas  dépendu  de 
lui  que  la  rébellion  militaire 
ne  fût  étouffée  à  sa  nais- 
.sancc.  Nous  le  retrouvons 
en  1882  à  l'Intérieur  qu'il 
abandonne  pour  ne  pas 
avoir  à  sanctionner  la 
commutation  de  peine  dont 
sont  l'objet  les  chefs  de 
l'insurrection. 

Ses  retours  aux  affaires 
en  1888-89,  90  et  93  sont 


vérité,  même  quand  il  s'attaque  de  front  à  des 
droits  f]ue  l'on  exagère,  à  des  prérogatives  dont 
on  abuse. 

Homme  d'ordre  et  de  progrè.s,  d'autorité  et  de 
modération,  quoi  qu'on  en  dise,  aussi  ferme  dans 


encore  dans  toutes  les  mémoires,  surtout  le  dernier 
au  milieu  des  circonstances  difficiles  que  l'on 
sait,  a  été  une  nouvelle  preuve  de  son  dévouement 
.sans  bornes,  de  son  admirable  patriotisme  et  de  sa 
grandeur  d'àme. 


^^è^W^ 


llfflTTi  il 


ua  Altezza  Abbas  Hilmi  II,  puô  orgoglio- 
samente  ripetere  il  motto  d'Ismail:  «  JJ/oji 
Pays  n'est  pas  en  Afriqiie.  mais  il  /ait 
partie  de  l'Europe.  » 

Difatti,  l'Egitto  d'oggi,  relativamente aile  epoche 
precedenti,  ha  fatto  dei  grandi  ed  incontestabïli 
progressi. 

La  ricchezza  del  paese,  i  perfezionamenti  intro- 
dotti  nei  mezzi  di  coltura  con  i  iiuovi  e  molteplici 
congegni  deU'induslria  moderna;  lo  sviluppo  délie 
strade  ferrate,  quello  dei  telegrafi,  che  mentre  nel 
période  anteriore  al  1863  non  era  che  di  sole  sei 
linee  —  con  583  Km.  ed  una  lunghezza  di  hli  di 
2349  Km.  —  é  salito  oggi  a  circa  nove  mila  Km.  di 
linee  e  quasi  ventimila  Km.  di  fili;  lo  svdluppo  me- 
raviglioso  che  hanno  preso  le  relazioni  commerciali 
e  conseguente  movimento  marittimo;  l'aumento 
prodigioso  e  che  tende  sempre  più  a  progredire 
deU'agricoltura,  che  ci  conferma  l'asserzione  di 
Mourad  Bey  :  «  En  Egypte  il  suffit  de  gratter 
la  terre potir  en  tirer  de  l'or  »,  l'istruzione  pubblica 
che  si  espande  ovunque,  ispirano  la  massima  fiducia 
nella  prosperità  di  questo  paese. 

Gli  interessi  europei,  hanno  oggi  in  Egitto  una 
preponderanza  assoluta  e  costituiscono,  si  potrebbe 
quasi  dire,  una  potenza  che  il  saggio  governo  di  S.  A. 
Abbas  Hilmi  sa  rispettare,  poichè  da  essa  dipende 
in  gran  parte  l'avvenire  dell'Egitto. 

Concludiamo  col  far  voti  alla  fortuna  e  continua 
prosperità  dell'Egitto  modemo  nella  sua  horente 
vita  scientihca,  commerciale,  industriale  ed  agricola 
che  non  potrà  a  meno  di  progredire  giornalmente 
sotto  gli  auspicii  del  governo  del  giovine  Khédive. 


""■^^  on  Altesse  Abbas  Hilmi  II  peut   redire 
y^^^;  avec  orgueil  le  mot  d'Ismaïl:  «  Alon  Pays 
'\^m^  n'est  pas  en  Afrique,  mais  il  fait  partie  de 
l'Eitrope.»  En  effet  l'Eg^-pte  contemporaine,  relati- 
vement aux  époques  précédentes  a  fait  d'immenses 
et  d'incontestables  progrès. 

La  richesse  du  sol,  les  perfectionnements  intro- 
duits dans  la  culture,  les  applications  nouvelles  de 
l'industrie  moderne,  l'extension  des  voies  ferrées, 
celle  des  télégraphes  (En  1 863  on  comptait  six  lignes 
d'une  longueur  totale  de  583  Km.  et  une  longueur 
de  tîls  de  2.346  Km.  De  nos  jours  les  lignes 
s'élèvent  à  9000  Km.  et  les  tils  télégraphiques  à 
20.000  Km.);  le  développement  mer\-eilleux  des 
relations  commerciales  et  du  mouvement  maritime,  le 
progrès  sans  cesse  renouvelé  de  l'Agriculture  et  qui 
coniirme  l'assertion  de  jMourad  Bey:  «  E)i  Egypte, 
il  suffit  de  gratter  la  terre  pour  en  tirer  de  For  » 
l'extension  de  l'instruction  publique  enfin,  inspirent 
la  plus  grande  confiance  dans  l'avenir  du  Pays. 

Les  Intérêts  Européens  ont  aujourd'hui  en 
Egypte  une  forte  prépondérance  et  constituent,  on 
pourrait  pre.'^que  le  dire,  un  véritable  pouvoir 
que  le  sage  gouvernement  de  .S.A.  Abbas  Hilmi, 
sait  respecter  parcequ'il  a  compris  que  c'est  de 
lui  que  dépend  en  grande  partie,  l'avenir  de 
l'Egypte. 

Aussi  faisons-nous  des  vœux  sincères  pour  que 
l'Egypte  contemporaine  prospère,  tant  au  point  de 
vue  scientifique  qu'au  point  de  vue  commercial, 
industriel  et  agricole,  sous  le  sage  gouvernement  de 
son  bien  aimé  Khédive  Abbas  Pacha  Hilmi  II. 
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Prospetto  ConipnratiYO  délie  diverse 
epoche. 


Étude  coinpai'alive  des  <livei'ses 
époques. 


1. 


L 


Ed  ora,  dopo  questi  rapidis.simi  cenni  da  noi 
appena  sorvolati,  facciamo  una  compcndiosa  ri\-i.sta 
di  tutte  le  innovazioni  introdotte  ncllo  incivilimcnto 
del  paese  sotto  il  governo  dclla  tiloriosa  Dinastia 
régnante,  principiando  : 

C«drA<|ri«'<>lUii'a 

EyiJlll    If    irilllillij,    if    »ri( 

aijrwillltirul. 

Edhin  In:  Lkon. 

É  opéra  d'imparziale  giu.stizia  seonalarc  a 
gloriosa  memoria  di  Mohammed  Ah%  chc  lo  stato 
deir  agricoltura,  prima  ch'Egli  salisse  al  trono  era 
giunto  al  limite  délia  maggiore  sua  decadenza. 

Sotto  lo  sgoverno  dei  Mammalucchi,  l'agricol- 
tura  si  poteva  ritenere  affatto  ignota  c  timto  chc 
nemmeno  esisteva  la  memoria  di  qucU'antico  an- 
damento  lasciato  dal  tempo  del  grande  Sesostri. 
Malgrado  che  forse  non  vi  abbia  paesc  al  mondo, 
ove  natura  presti  cosî  prodigiosamentc  mano  alla 
fertilità  del  suolo  ed  alla  ubertà  délie  sue  mcssi, 
quanto  questa  valle  d'I\gitto,  e  chc  nel  tempo  me- 
desimo  dia  tanUi  agiatezza  al  lavoro  dei  campi,  al 
giungere  di  Mohammed  Ah',  il  fertile  tcrreno  era 
abbandonato  a  se  stesso. 

Oucsto  suolo  infatti,  per  coltivarlo,  non  occorrc 
l'impiego  di  costosi  c  difhcili  strumenti,  ma  sibbene 
sola  condizione  indispensabile,  una  buona  ed  equa 
amministrazione  territoriale  provvedente  al  buon 
sistema  di  canalizzazione,  d'arginatura,  di  dighe,  di 
chiusc,  di  ponli,  ecc.  c  mantencre  il  tutto  colla  più 
vigilante  perizia  ed  ordine. 

A  simile  razionale  e  fnittifcro  risultato,  siamo 
arrivât!  oggi,  sia  in  grazia  del  serx'izio  attivo  ed 
energico  dell' Amministrazione  dclle  irrigazioni,  sia 
per  le  assidue  cure  del  Governo  che  ha  costruite 
già  per  circa  2.500  Km.  di  strade  agricole,  .sia  in- 
finc  per  l'efficace  concorso  délia  Klicdivial  Ai^ri- 
cultural  Society  fondata  tre  anni  or  .sono  e  che  conta 
per  oltre  709  .soci.  Questa  veramcnte  benemerita 
Socictà  è  sotto  la  presidcnza  dol  Principe  Hussein 
Kami!  Pascià. 


Après  ce  rapide  aperçu  nous  allons  passer  en 
revue  chacune  des  innovations  introduites  dans  le 
Pa}\s  sous  la  glorieuse  D3-nastic  régnante  en  com- 
menrant  par  ; 


L'Agriculture. 


n  Aiiriciiltiiri'  inlfreslx 
llir  iiiiiss  iif  llie  l-'iiiipliaii  jiii- 
jiiilaliiiii,  frnm  lin-  liii/lipsi  In 
Ihi-  Inwcsl  rltixspx.  jiriilmhhj; 
niiiiv  llioi  aiiij  iillicr  siihject.  » 
LnitD  Cromer. 


Il  convient,  au  début  de  cette  étude,  de  rendre 
justice  à  Mohamed  Al}'  en  di.sant  que  l'agriculture, 
avant  son  arrivée  au  pouvoir,  était  dans  un  état  de 
délabrement  complet. 

Sous  la  domination  des  Mamelouks  l'agricul- 
ture était  totalement  abandonnée. 

Il  n'est  peut-être  pas  dans  tout  le  monde  une 
contrée  aussi  fertile  que  l'Egypte  et  un  sol  aussi  riche 
(|uc  celui  de  cette  X'allée  du  Nil  (|ui  ne  demande  ([u'à 
être  cultivée. 

Pour  cela,  point  n'est  besoin  d'instruments  ara- 
toires compliqués.  Il  suffit  d'une  bonne  administra- 
tion territoriale  qui  rende  utiles  les  s}'stèmes  de 
canalisation,  les  barrages,  les  ponts  etc.. 

Ajoutez  à  cela  une  vigilance  continuelle  bien 
ordonnée  et  le  sol  de  rEg}'pte  rapportera  dix  fois 
plus  que  celui  des  autres  pa)'s.  Du  reste,  nous  .som- 
mes déjà  arrivés  en  partie  à  ce  résultat  grâce  au 
service  des  irrigations  et  aussi  à  l'énergie  du  Gou- 
vernement qui  s'occupe  avec  soin  de  tout  ce  qui 
concerne  l'agriculture,  si  bien  que  l'on  compte  au- 
jourd'hui plus  de  2500  kilomètres  de  routes  agri- 
coles. 

Nous  devons  citer  également  comme  faisant  de 
louables  efforts  la  SocicW  KIn'divialc  (f.lj^ricnlfure 
fondée  il  y  a  trois  ans  .sous  la  présidence  de  S.  A.  le 
Prince  Hus.sein  Pacha  Kamcl  et  qui  compte  aujour- 
d'hui près  de  710  membres. 

Le  travaux  récents  exécutés  .sur  le  Nil  à  A.s.siout, 
ont  augmenté  de  2,500  milles  géographiques  les 
terrains  agricoles  de  l'Egj'pte,  terrains  d'une  valeur 
de  plus  d'un  milliard   de  francs.   La  vallée  du   Nil 
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Le  nuove  dighe  ora  costruite  da  Assouan  ed 
Assiout  per  opéra  degli  inglesi  aumenteranno  di 
circa  2.500  miglia  geografiche  quadrate  il  territorio 
coltivabile  dell'Egitto,  con  un  valore  d'area  di  circa 
due  miliardi  di  franchi. 

La  valle  del  Nilo,  debitamente  curata,  potrebbe 
diventare  la  più  ricca  regione  di  questo  mondo. 

Fra  i  tanti  lavori  compiuti  a  prô  deU'agricoltura, 
i  pii!i  importanti  sono  ancora  le  grandi  dighe  del 
Nilo  inferiore,  fra  cui  la  più  gigantesca  è  la  diga 
di  Assouan,  che  puô  dar  origine  a  un  serbatoio  di 
un  bilione  di  tonnellate  d'acqua.  Essa  forma  un 
ampioiago  che  potrà  far  sentire  i  vantaggi  deU'irri- 
gazione  a  una  distanza  di  140  miglia  su  ambedue 
le  rive  del  fiume. 

Un'opera  simile  fu  compiuta  con  un  incessante 
lavoro  di  giorno  e  di  notte  non  interrompendosi  se 
non  durante  le  settimane  délia  piena  del  Nilo. 

Vi  lavorarono  8.500  indigeni  circa  e  i  blocchi 
di  granito  occorrenti  furon  tratti  dalle  medesime 
cave  che  già  fornirono  piètre  all'isola  di  File  e 
all'obelisco  di  Cleopatra. 

Molti  di  questi  blocchi  portavano  ancora  le 
traccie  degli  scalpelli  di  trenta  secoli  or  sono. 

Le  opère  idrauliche  compiutesi  in  questi  ultimi 
anni,  rimarranno  come  un  monumento  permanente 
dell'occupazione  inglese,  come  le  Piramidi,  testi- 
moni  délia  grandezza  e  délia  prosperità  dell'Egitto 
sotto  i  Faraoni. 

Il  Guii'leinin  del  suo  intéressante  "  Ega'pte  ac- 
tuelle" scrive  che  •  les  égyptiens  n'emploient  dans 
«  leurs  cultures  qu'une  charrue,  un  chariot  à  battre 
1.  les  récoltes,  une  espèce  de  houe  plate  à  long  man- 
<  che  et  une  mauvaise  faucille  ;  ils  suppléent  avec 
ft  leurs  mains  à  la  pénurie  de  leurs  instruments  ara- 
ce  toires. 

Da  questa  semplice  descrizione  fatta  nel  1860, 
si  vede  che  i  coltivatori  egiziani,  quarant'anni  or  sono 
non  avevano  ancora  cambiato  metodo  nell'impiego 
secolare  dei  loro  grossolani  e  primordiali  attrezzi 
agricoli.  E  le  cause  che  si  opponevano  al  perfezio- 
namento  deU'agricoltura  in  Egitto,  le  dobbiamo 
ricercare  neU'ignoranza  stessa  dei  coltivatori  indigeni 
nella  loro  ripugnanza  a  adottare  i  sistemi  moderni, 
nell'assenza  compléta  d'istruzione  agricola  in  quei 
tempi  e,  sopratutto,  nella  totale  mancanza  di  lîducia 
nel  Governo.  Nulla  era  regolare,  nulla  certo  nel- 
l'amministrazione  del  paese.  La  corruzione  regnava 
sovrana.  Le  leggi,se  esistevano,non  erano  applicate, 
anzi,  quasi  sempre,  violate  da  chi  doveva  applicarle. 


bien  cultivée  et  bien  entretenue  pourrait  devenir  la 
plus  riche  région  du  monde  entier. 

Les  importants  travaux  exécutés  dans  le  bas  Nil 
non  loin  du  gigantesque  barrage  d'Assouan  forment 
un  réservoir  d'une  contenance  de  plus  de  deux 
millions  de  tonnes  d'eau.  Cet  immense  lac  serait 
capable  de  déverser  ses  eaux,  si  cela  était  néces- 
saire, à  une  distance  de  1 40  milles  sur  chacune  des 
rives  du  fleuve. 

Pour  mener  à  bonne  fin  une  semblable  entre- 
prise il  n'a  pas  fallu  moins  de  8.500  ouvriers  indi- 
gènes travaillant  jours  et  nuits. 

Quant  aux  blocs  de  pierre,  nécessaires  pour 
l'édification  du  barrage,ilsontété  extraits  des  mêmes 
carrières  qui,  dans  les  siècles  précédents,  avaient 
servi  à  la  construction  de  l'île  de  Philœ  et  de  l'obé- 
lisque de  Cléopâtre.  Sur  plusieurs  de  ces  pierres,  on 
a  même  retrouvé  la  trace  des  pics  qui  les  travail- 
laient il  }•  a  trente  siècles. 

Ces  important  travaux,  complétés  encore  dans 
ces  dernières  années, resteront  comme  un  monument 
élevé  à  la  gloire  des  Anglais,  de  même  que  les  Py- 
ramides racontent  encore  aux  siècles  présents  ce 
que  fût  la  prospérité  de  l'Egypte  sous  les  Pharaons. 
Gttilleiniii  dans  son  intéressant  ouvrage  \ Es^yptc 
actuelle  écrit  que  «  les  égyptiens  n'  emploient 
■'  pour  la  culture  qu'une  charrue,  un  charriot  desti- 
«  né  à  battre  les  récoltes,  une  espèce  de  houe 
«  plate  à  long  manche  et  une  mauvaise  faucille  ;  ils 
«  suppléent  avec  leurs  mains  à  la  pénurie  de  leurs 
«  instruments  aratoires.  » 

Par  cette  simple  description  faite  en  1 860,  on 
voit  que  les  cultivateurs  égyptiens  d'il  y  a  quarante 
ans  n'avaient  pas  abandonné  les  vieux  outils  de 
leurs  pères.  Maintenant  si  nous  recherchons  les  rai- 
sons de  cet  entêtement  voulu  nous  les  trouverons 
dans  l'apathie  et  l'ignorance  des  indigènes,  dans  leur 
dégoût  pour  tout  ce  qui  est  moderne, dans  le  manque 
complet  d'instruction  et  surtout  dans  la  défiance 
qu'ils  nourrissaient  contre  le  Gouvernement.  Il  n'y 
avait  aucune  régularité  dans  l'administration  du  pays; 
la  corruption  \  régnait  en  maitre.  Les  lois,  si  elles 
existaient,  n'étaient  pas  appliquées  et  le  plus  souvent 
violées  par  ceux-là  même  qui  étaient  chargés  de  les 
faire  observer.  D'un  autre  côté,  quand  un  Gouver- 
nement accordait  un  privilège,  l'autre  se  hâtait  de  le 
supprimer.  C'est  ce  qui  explique  le  progrès  relati- 
vement lent  de  l'agriculture  qui  n'a  pris,  que  de  nos 
jours  son  essor.  Le  cotou,  cette  richesse  du  pays. 
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E  poi,  ciè  che  vcniva  accordato  da  un  t^rovcrno.  da 
un  altro  veniva  tolto.  Ed  ecco  perché  l'a^ricoltura, 
si  puô  dire  non  ebbe  un  scrio  cambiair.cnto  chc  da 
un  trentcnnio  a  questa  parte. 

II  coton c,  questa  rîcchc/.za  delFEyitto,  era  poco 
coltivato,  poichè  seconde  Clôt  Bey,  la  produzionc 
nel  1833,  non  rawiunse  che  soli  3820  quintali. 

Il  primo  cotone,  per  quanto  si  conosce,  intro- 
dotto  nella  coltura  del  suolo  nilotico,  è  il  Goxsxf^iuni 
hcrbacmm  doritrjnc  asiatica,  délia  Persia,  dcU'Ara- 
bia  e  délia  Fenicia,  passata  in  Eo;itto  tin  dall'epoca 
délie  conquistc  di  Alessandro  il  Grande,  su  questa 
por/done  dell' Africa.  Ma  la  sua  coltura  non  ebbe  mai 


était  peu  ou  point  cultivé,  puisque  suivant  Clôt  Bev, 
la  production  en  i  833  atteii^nait  à  peine  3.8 20 quin- 
taux. Les  premiers  plants  de  coton  qui  aient  été 
introduits  en  Es,>-ypte  appartenaient  à  la  famille  du 
Ciossxpiuut  licrbaccitiii,  orij^inaire  de  l'Asie,  de  la 
Perse,  de  l'Arabie  et  de  la  Phénicie. 

Il  avait  été  apporté  dans  le  Pays  pendant  la  cam- 
pagne que  faisait  en  Egypte  Alexandre  le  Grand.  Il 
faut  croire  que  .sa  culture  a  été  fort  négligée  puisque 
nul  historien  n'en  parle  dans  ses  écrits.  Du  reste  peu 
nous  importe,  notre  but  étant  de  parler  de  l'Eg^-pte 
contemporaine  et  d'elle  seule.  Aussi  nous  bornerons 
nous  à  rechercher  ce  qui  se  passe  à  notre  époque. 


vero  sviluppo,  impcrocchè  poco  ne  parlarono  coloro 
che  tra  gli  antichi  trattarono  dell'Egitto.  Il  nostro  as- 
sunto  pero  non  è  l'iigitto  antico  ma  il  contemporaneo, 
e  da  qucsto  rileviamo  il  fatto  che  ncl  1820.  sotto  il 
govemo  di  Mohammed  Alv,  il  franccse  sig.  [umol, 
ebbe  spéciale  incombcnza  di  un  viaggio  nclle  Indic 
orientali,collo  .scopo  diprocurarc  all'l^gittodoi  scmi 
délie  miglioriqualità  di  cotone  dclla  grande  penisola 
asiatica.  Il  sig.  Jumcl  ritornô  dal  suo  viaggio  verso  la 
fine  del  1821,  esi  pose  tosto  all'opcra  dclla  prima 
vera  coltivazione  di  cotone  indiano  nella  valle  nilo- 
tica.  Da  quel  momento  s'introdu.s.se  la  coltura  del 
Gossyf>ium  ludicum.  Un'altra  varietà  fu  introdotta 


Une  étude  approfondie  nous  démontre  qu'en 
1 820  sous  le  règne  de  Mohamed  Ali,  un  français,  M. 
jumel,  avait  été  chargé  de  faire  un  vo\-age  dans  les 
Indes  Orientales  avec  mission  d'en  rapporter  des 
graines  de  coton  a.siatif|ue.  l''n  1 82  i ,  M.  Jumel  revint 
en  l{g)-pte  et  c'est  de  cette  é5)oque  f|ue  date  la 
véritable  culture  du  coton. 

C'est  à  dater  de  ce  moment  que  l'on  commença 
à  cultiver  le  (jos!;yf>ii(in  Iiuiicitm.  En  i823,unTurc, 
au  retour  d'un  voyage  en  Ethiopie,  rapporta  une 
nouvelle  espèce,  connue  sous  le  nom  de  Cjossypium 
/lirsutuin.  \'ers  cette  époque  la  culture  du  coton  prit 
d'énormes  proportions  en  Egypte. 
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nel  paese  verso  il  1823  da  un  turco  di  ritorno  da  un 
viag2;-io  nell'Etiopia,  ed  è  la  specie  che  si  riferisce  al 
Gossypkim  /lirsuhim.  E  fu  fino  da  quell'epoca  che  il 
cotone  fece  parte  délia  coltura  d'Egitto,  vi  prese 
prospère  sviluppo  ed  importanza  e  creô  una  novella 
fase  di  prosperitàal  suolo  edal  commercio  Europeo. 
Lo  sviluppo  principale  di  questa  produzione,  lo  tro- 
viamo  al  principiare  dell'anno  1861  con  un'espor- 
tazione  di  600.000  cantari,  salito  poi  nel  1863,  a 
I  287.055  di  cantari,  cioè  pii^i  del  dopp  3.  Cosi 
continua  progressivamente  a  salire  sino  all'epoca 
délia  guerra  di  secessione  in  America,  epoca  in 
cui  lo  troviamo  a  150  volte  più  in  alto! 

Oggi,  abbiamo  una  produzione  annua  che  varia 
■dai  4  ai  5  milioni  di  cantari.  Il  cotone  egiziano  è 
riconosciuto  per  essere  d'una  primaria  qualità,  e  cio 
che  conta  a  renderlo  taie  è  l'assenza  compléta  di 
pioggie.  La  produzione  è  poi  sorprendente.  Mentre 
nelle  Indie  un  ettaro  di  terreno  non  dà  che  80  kg.  in 
média,  in  Egitto  l'ettaro  produce  da  350  a  500  kg.! 

Un'altra  ricchezza  del  paese,  è  la  coltivazione 
•délia  canna  a  zucchero,  che  altre  volte  limitavasi  a 
soli  pochi  feddani.  Ora  perô  si  è  da  gran  lunga  este- 
sa  ed  è  anche  eseguita  con  molto  più  discernimento. 
L'importante  ascendenza  dei  seguenti  dati  è  élo- 
quente. Infatti  nel  1863  si  ebbero  29.276  quintali; 
nel  1867:  54.482  quintali;  145.212  nel  1S68; 
293.279  nel  1869;  283.828  nel  1870  ;  356.468  nel 
1871  6456.851  nel  1872.  Da  quell'epoca  continué 
a  salire  semprepiù,  cosî  che  oggi  abbiamo  una  pro- 
duzione annua  raggiungente  sovente  i  600.000 
cantari. 

Si  puo  dire,  senza  esagerazione,  che  mai  si  os- 
servô  un  esempio  di  simile  rapidità  di  sviluppo  in 
nessuna  coltura,  in  nessuna  industria,  ed  è  bene  con 
ragione  che  affermiamo  essere  questi  progressi 
piiÀ  che  meravigliosi,  sorprendenti. 

L'Egitto  produce  pure  in  abbondanza  :  i)idaco, 
iabacco,  frumoito  d' Egitto.  (triticum  sativitvi  liiiii.) 
faviiio,  (vicia fabacqiiina),  orzo,  leiiticc/iiclupinojnio 
trifogUo  d^ Egitto,  papavero  bianco,  anice  dolce,  racda 
tintoriale,  canapé  fessile,  riso,  sorgho  dura,  frnvicu- 
tone,  patate,  cipoUe,  datteri,  uve,  ecc,  ccc. 

Indaco.  La  coltura  di  questa  planta  tmtoria, 
prospéra  molto  sia  nella  bassa  che  nell'alta  vallata 
nilotilica  ;  ma  il  clima  del  medio  Egitto  e  délia  por- 
zione  méridionale  del  Delta,  le  è  più  confacente. 

Tabacco.  La  coltivazione  di  questa  planta,  è 
curata  piuttosto  nell'alto  e  modio  Egitto  che  nella 


Elle  ne  tarda  pas  à  prospérer  et  à  devenir  une 
des  principales  branches  du  commerce  européen. 
Au  début  de  l'année  1861,  l'Exportation  du  coton 
était  de  600,000 cantars.  Deux  ans  plus  tard,en  1863, 
elle  s'élevait  à  1,287,055  cantars,  ce  qui  fait  qu'en 
un  laps  de  temps  relativement  court,  elle  avait 
presque  doublé.  Dans  la  suite  elle  ne  fit  qu'aug- 
menter et  au  moment  de  la  guerre  de  Sécession,  en 
Amérique,  elle  avait  atteint  150  fois  le  chiffre  pri- 
mitif. Aujourd'hui  nous  avons  une  production  an- 
nuelle qui  varie  entre  4  à  5,000,000  de  cantars.  Le 
coton  égyptien  e.st  reconnu  partout  comme  un  coton 
de  choix.  Cela  s'explique  facilement  du  reste  par 
la  rareté  des  pluies  dans  notre  Pa}'s. 

Quant  à  l'abondance  de  sa  production  elle  est, 
elle  aussi,  des  plus  surprenantes.  Tandis  que  dans 
les  Indes  un  hectare  de  terrain  ne  produit  que  80 
kilos  en  moyenne,  en  Egypte  la  même  étendue  rap- 
porte de  350  à  500  kilos! 

Une  autre  culture,  véritable  richesse  pour  le 
pays,  est  celle  de  la  canne  à  sucre  qui,  dans  ses 
débuts,  n'occupait  qu'un  nombre  très  limité  de  fed- 
dans.  De  nos  jours,  elle  a  acquis  une  importance 
sans  cesse  croissante.  Les  chiffres  suivants,  du  reste, 
sont  assez  éloquents  par  eux  mêmes,  pour  se  passer 
de  commentaires.  \'oici  donc  le  résultat  des  récol- 
tes à  différentes  périodes  :  En  1863  :  29,276  quin- 
taux; en  1867  :  54,482  quintaux;  en  1868:  145,212; 
293,279  en  1869;  283,828  en  1870;  356,468  en 
1871  61456,851  en  1872,  Depuis  la  production 
annuelle  n'a  cessé  d'augmenter  si  bien  qu'elle 
s'élève,  de  nos  jours  à  2,800,000  quintaux. 

On  peut  dire  sans  exagération  que  l'on  n'a  jamais 
observé  une  semblable  rapidité  de  délevoppement 
dans  les  cultures  quelles  qu'elles  soient  et  que  ce 
progrès  inespéré  tient  du  merveilleux. 

L'Egypte  produit  en  outre,  avec  abondance, 
l'indigo,  le  tabac,  le  froment  (triticum  sativum  linn), 
les  fèves  (vicia  faba  equina),  l'orge,  les  lentilles,  le 
lin,  le  trèfle,  les  pavots,  l'anis,  les  résédas  pour  tein- 
ture, le  riz,  le  maïs,  les  pommes  de  terre,  les  dattes, 
le  raisin  etc. 

Indigo.  La  culture  de  cette  plante  est  très  pro- 
spère aussi  bien  dans  la  partie  sud  de  la  \'allée  du 
Nil,  que  dans  la  partie  nord.  Néanmoins  c'est  dans 
le  Delta  que  la  récolte  est  la  plus  abondante. 

Tabac.  Cette  plante  est  plutôt  cultivée  dans  le 
haute  et  dans  la  moyenne  Eg3'pte  que  dans  la  partie 
basse  du  pays.  Elle  est  du  reste  peu  importante  et  se 
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porzione  bassa,  ma  non  forma  mai  ijrandi  campi,  ed 
è  anche  di  qualità  inferiore. 

La  Palma  Dattolifera  è  l'albero  più  coniune 
di  tutto  l'Egitto,  ove  senza  cure  di  sorta  propagasi 
spontaneo. 

ViGXETi.  Ouesti  oramai  si  sono  resi  comunissimi 
in  tutti  i  punti  délia  valle  nilotica. 

I  nuovi  canali  aperti,  la  sistemazione  del  corso 
■del  Nilo,  le  macchine  agricole  modernissime  che  si 
vedono  oggi  ovunque,  tutte  le  opère  le  più  compli- 
<;ate  délia  nostra  civiltà  industriale,  le  nuove  linee 
ferroviarie,  le  numerose  società  commerciali,  l'in- 
coraggiamento  che  dà  il  Governo  ai  privati  coll'a- 
prire  scuole  pratiche  d'agricoltura,  annuali  esposi- 
zioni  agricole,  ecc,  faranno  si  che  l'Egitto  potrà 
avère  quel  posto  che  le  spetta  nel  concerto  dei 
popoli  moderni. 

Produzione  agricola  nel     i8go  igoo 

Cotone..., cantari  3.328.000  5.250.000 

Zucchero )           598.000  675.000 

Semi  di  cotone...  ardebs  2.252.000  3"i28.6oo 

Fagiuoli »        1.036.000  1.730.000 

Riso »            38.000  52.000 

Frumento »           272.000  478.000 

Maize »             40.000  90.720 

Barley »             80.000  105.305 


compose  seulement  de  quelques  plants  de  qualité 
inférieure. 

Dattes.  Les  arbres  qui  portent  ces  fruits  sont 
tellement  abondants  dans  le  pa)'s  qu'ils  se  propagent 
le  plus  souvent  sans  aucune  culture  spéciale. 

Raisin  (^Vignes).  Eux  aussi  sont  très  abondants 
dans  la  Vallée  du  Nil. 

Pour  terminer  disons  que,  grâce  à  la  création  de 
nouvelles  routes,  à  la  situation  du  Nil,  aux  machines 
ivgricoles  modernes  ([ue  l'on  voit  se  répandre  peu-à- 
peu,  aux  nouvelles  lignes  ferrées,  aux  routes  agri- 
coles, aux  nombreuses  sociétés  commerciales,  grâce 
enfin  aux  encouragements  répétés  du  gouvernement 
(|ui  chaque  jour  ouvre  de  nouvelles  écoles  pratiques 
d'agriculture  et  des  expositions  annuelles,  l'ÉgA-pte 
ne  tardera  pas  à  reconquérir  la  place  à  laquelle  elle 
a  droit  dans  le  concert  des  nations  civilisées. 

Production  agricoles  en      1890  1900 

Coton cantars  3,328,000  5,250,000 

Sucre »           598,000  675,000 

•Semences  de  coton  .  ardebs  2,252,000  3,1  28,600 

Haricots »        1,036,000  1,730,000 

Riz  ..,....,.,...      »              38,000  52,000 

Grains.  , »             272,000  478,000 

Maïs  .  , y>              40,000  90,720 

Orge »              80,000  105,305 
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rjT^^g  a  vera  riforma  dcU'istruzione  pubblica  in 

^^j[(^  Eijitto,  ebbe  principio  sotto  Mohammed 

-:JLmJ\  Aly.  Subi  in  .seo;uito  tuttc  quelle  moditi- 

-cazioni  richiestc  dai  bisoj^ni  dclle  nuoveg-cnerazioni 

-e  dai  cambiamenti  avvcnuti  nelle  idée  deisucccssori 

di  quel  Principe. 

Mohammed  Aly,  che  ambiva  al  dominio  d'un 
vasto  impero,  aveva  bisos;-no  d'istruire  i  suoi  soldati 
e  farne  dej^li  uomini  per  dottrina  sapicnti  ;  perciô 
jdeô  la  fondazione  delle  scuole  militari  al  Cairo. 
Cinquanta  scuole  primarie  vennero  inoltre  aperte 
nei  capi  luojj^hi  delle  provincie.  Un  gran  collegio 
fondato  al  Cairo,  e  denominato  Scuola  dei  Priiicipi, 
perché  vi  studiarono  i  hç^li  del  \^ice-rè,  prese  uno 
sviluppo  taie,  da  avère,  per  qualche  tempo,  circa 
1500  allievi.  Sotto  la  direzionc  di  Rifaah  Boy, 
venne  aperta  una  scuola  di  linçue  moderne  in  cui, 
150  allievi  vi  s'inscrissero:  più  tardi  il  numéro 
degli  allievi  ascèse  sino  a  350.  Linant  Bey,  che  si 
era  fatto  conoscere  ed  apprezzare  per  i  suoi  lavori 
topoçrafîci  suH'Egitto,  vcniva  incaricato  della  dirc- 
zione  d'una  scuola  d'ingegneria.  Nel  1848,6  cioé 
sotto  Ilibrahim  Pascià,  i  Kouttâb  erano  regolar- 
mente  frcquentati,  secondo  i  rapporti  d'Ismail  Bcy, 
da  1 1.370  allievi. 

Abbas  Pascià,  salito  al  trono,  ordinô  la  chiusura 
di  tutte  le  scuole,  perché  non  rispondevano  ai  suoi 
ideali.  L'istruzione  pubblica  venne  perciô  negletta 
e  le  poche  scuole  private  che  potcrono  rcggersi 
vissero  d'anemia. 

Sotto  Said  Pascià,  le  .scuole  governative  vennero 
riaperte,  concentratc  alla  cittadella,  cd  affidatc  alla 
■direzione    di    Rifaah    Bey.     La  sola   delle   grandi 


^  a  véritable  réforme  de  rcn.scignemcnt 
;r^  scolaire  commence  avec  Mohammed  .Ali 
-Â  L'organisation  de  l'instruction  publique 
laissée  par  le  fondateur  de  la  dvnastie  actuelle  a 
subi  de  profondes  modifications,  nécessitées  par  les 
besoins  des  générations  nouvelles  et  par  les  change- 
ments qui  se  .sont  produits  dans  les  idées.  Moham- 
med Ali  voulut  instruire  ses  .soldats  et  en  faire  de 
plus  des  hommes  intelligents:  pour  cela  il  fonda  des 
écoles  militaires. 

Cinquante  écoles  primaires  furent  fondées  dans 
les  chef- lieux  de  district.  Un  grand  collège,  où 
Mohammed  Ali  fit  entrer  ses  fils,  et  qui  prit  un  tel 
développement  qu'il  compta  pendant  quelque  temps 
plus  de  quinze  cents  élèves,  reçut  le  nom  d'Ecole 
des  Princes. 

L^ne  école  de  langues  comj^renant  i  50  élèves, 
s'ouvrit  dans  un  des  palais  de  l'Esbékieh  sous  la 
direction  de  Rifaah  Bey  :  le  nombre  s'éleva  bientôt 
à  350  par  des  agrandissements  successifs  et  .surtout 
par  l'adjonction  de  l'école  de  comptabilité.  .Soi.xante 
élèves  sortants  formèrent  un  bureau  de  traduction. 
Linant  Bey,  qui  s'est  fait  une  .si  belle  réputation  par 
ses  travaux  de  topographie  égyptienne,  fut  chargé 
de  la  création  et  de  la  I  )irecti>)n  d'une  école  du  génie. 

En  1848.  c'est-à-dire  à  l'avènement  d'Ihrahim, 
les  Kouttàb  étaient  fré(|uentées,  d'après  le  rapport 
d'I.smaïl  Bcy,  par  onze  mille  trois  cent  .soixante-dix 
élèves. 

Abbas  l'acha  commença  par  ordonner  la  ferme- 
ture immédiate  des  écoles.  Il  avait  la  volonté  bien 
arrêtée  de  les  rappeler  à  la  vie,  mais  d'autres  .soins 
vinrent  le  distraire  de  cette  œuvre. 
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creazioni  di  Mohammed  Aly  che  ritrovô  un'êra  di 
prosperità,  fu  la  scuola  di  medicina.  Ma  ciô  che  re- 
stera quai  nobile  titolo  di  g-loria  per  il  regno  di  Said 
Pascià,  è  la  liberalità  di  cui  questo  Principe  diede 
larga  prova  verso  le  numerose  scuole  europee  che 
sorsero  e  progredirono  per  le  generose  sovvenzioni 
a  loro  da  lui  stesso  accordate.  Ismail  Pascià,  salendo 
al  tronc  trovô  un  vastissimo  campo  d'attività  nella 
ripresa  délie  idée,  riformatrici  dell'istruzione  pub- 
blica. 

«  Pour  la  première  fois,  scrive  il  s/g.  Edotiard 
«  Dor  (i)  l'éducation  populaire  fut  considérée 
«  comme  un  grand  principe  indépendant  de  toute 
«  préoccupation  militaire.  Elle  ne  fut  peut-être  pas 
«  encore  ce  qu'elle  doit  être,  une  puissante  insti- 
«  tution  destinée,  avant  tout,  à  améliorer  le  sort 
«  du  peuple;  elle  resta  trop,  sans  doute,  une  créa- 
«  tion  de  l'État,  ramenant  tout  à  lui-même  par  une 
«  tendance  à  un  utilitarisme  trop  immédiat.  Mais, 
«  outre  que  tout  ce  qui  est  directement  utile  à 
«  l'État  l'est  indirectement  à  la  population,  l'ins- 
«  truction  pubblique  reçut  dès  l'avènement  de  ce 
«  vice-roi,  une  base  d'opérations  plus  large.  11  ne 
«  s'est  plus  agi  uniquement  de  la  création  d'un 
«  certain  nombre  d'écoles  plus  ou  moins  indépen- 
«  dantes  les  unes  des  autres  et  travaillant  chacune 
«  de  son  côté,  mais  d'une  loi  organique  sur  l'ins- 
«  truction  publique,  qui  devait  amener  la  création 
«  de  nombreuses  écoles  formant  un  tout  par  leur 
«   coordination  >  . 

AU'av-venimento  al  trono  di  Tewfik  Pascià 
l'istruzione  pubblica  ebbe  pure  un  forte  impulso,  e 
da   quell'epoca  in  poi  progredi   continuamente. 

Le  Scuole  délie  Colonie  Kiiropee. 

Nel  1844  vennero  qui  dalla  Francia  le  suore  di 
S.  Vincenzo  ed  i  Padri  Lazaristi.  Mohammed  Aly 
concesse  loro  gratuitamente  dei  vasti  terreni  ed  il 
materiale  d'una  vecchia  fortezza  per  la  costruzione 
d'un  convento  e  relative  scuole  pubbliche. 

Le  suore  si  misero  subito  all'opera  e  ben  presto 
aprirono  in  Alessandria  le  loro  scuole.  I  Lazzaristi 
invece  costruirono  una  chiesa  e  fecero  venire  in 
Egitto  i  Frères  de  la  doctrine  chrc'tieiine,  dai  quali  si 
divisero  dopo  pochi  anni.I  Frères  alloraaccettarono 
l'ospitalità  che  loro  veniva  offerta  dai  Francescani 


(1)  L'inatriictUin  ptihluiiie  en  lùji/ittc,  par    V.    Etlouanl  Dor    —    Paris 


L'instruction  publique  fut  abandonnée,  et  les 
seules  écoles  qui  subsistèrent  ne  durent  leur  salut 
qu'à  l'indifférence  dont  elles  se  virent  entourées. 

Sous  Saïd  Pacha,  les  rares  écoles  gouvernemen- 
tales furent  concentrées  à  la  citadelle,  sous  la  direc- 
tion de  Rifaah  Be)-.  La  seule  des  grandes  créations 
scolaires  de  Mohamed  Ali  qui  retrouva  une  ère  de 
prospérité  fut  l'école  de  Médecine.  Mais  ce  qui  res- 
tera un  noble  titre  de  gloire  pour  le  règne  de  Mo- 
hamed Ali,  c'est  la  libéralité  dont  ce  Vice-Roi  fit 
preuve  envers  de  nombreuses  écoles  européennes, 
qui  ne  durent  leur  existence  qu'aux  subventions 
princières  qu'il  leur  accorda. 

En  montant  sur  le  trône,  Ismail  Pacha  trouva 
donc  un  vaste  champ  d'activité  dans  la  reprise  des 
idées  de  réforme  de  l'instruction  publique. 

Pour  la  première  fois,  —  écrit  E.  Dor  —  l'é- 
ducation populaire  fut  considérée  comme  un  grand 
principe  indépendant  de  toute  préoccupation  mili- 
taire. Elle  ne  fut  peut-être  pas  encore  ce  qu'elle  doit 
être:  une  puissante  institution  destinée,  avant  tout,  à 
améliorer  le  sort  du  peuple;  elle  resta  trop,  sans  dou- 
te, une  création  de  l'Etat,  ramenant  tout  à  lui- 
même  par  une  tendance  à  un  utilitarisme  trop 
immédiat.  Mais,  outre  que  tout  ce  qui  est  directement 
utile  à  l'Etat  l'est  indirectement  à  la  population, 
l'instruction  publique  reçut  dès  l'avènement  de  ce 
Vice-Roi,  une  base  d'opérations  plus  large.  Il  ne 
s'est  plus  agi  uniquement  de  la  création  d'un  certain 
nombre  d'écoles  plus  ou  moins  indépendantes  les 
unes  des  autres  et  travaillant  chacune  de  son  côté, 
mais  d'une  loi  organique  sur  l'instruction  publique 
qui  devait  amener  la  création  de  nombreuses  écoles 
formant  un  tout  par  leur  coordination. 

Tewfik  Pacha  a  lui  aussi  protégé  de  son  mieux 
les  écoles;  aussi  les  voyons  nous  faire  de  rapides 
progrès. 

Les  écoles  <le  la  Colonie  Européenne 

En  1844,  Mohamed  Ali,  pour  remédier  au  man- 
que d'écoles  européennes  dont  se  plaignait  la  Colo- 
nie Française,  appela  les  Sœurs  de  Saint-\'incent  et 
les  Pères  Lazaristes. 

Il  leur  fit  don  d'un  magnifique  emplacement  sur 
lequel  s'élevait  une  vieille  tour  sarrasine,  dont  les 
matériaux  servirent  à  la  construction  des  édifices 
nécessaires  à  l'installation  des  nouveaux  venus. 

Les  sœurs  se  mirent  immédiatement  à  l'œuvre 
et  leur  école  ne  tarda  point  à  s'ouvrir. 
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di  Terra  Santa  e  fondarono  al  lato  délia  Chiesa  di 
Santa  Caterina  il  loro  primo  Collegio.  Ciô  avveniva 
nel  1852.  Più  tardi,  e  cioé  il  15  febbraio  1854. 
aprirono  quello  del  Cairo  il  quale  prese  ben  presto 
une  sviluppo  considcrevole  in  grazia  alla  dotazione 
fattale  da  Said  Pascià  —  1859  —  del  grandioso 
palazzo  di  Oorounfeh.  A  questo  dono  principesco, 
il  \^icerè  açgiunse  la  somma  di  30.000  franchi. 

Oggi  i  F'rères  hanno  una  diecina  di  Collegi  che 
al  Cairo,  ad  Alcssandria  c  nei  principali  centri  del- 
l'intemo,  esplicano  la  loro  opéra  a  favore  di  parec- 
chie  migliaia  d'allievi  che  li  frequentano. 

Il  6  gennaio  1846  le  suore  del  Ijiion  Pastorc, 
sotto  la  direzionc  délia  sorella  Teresa  di  Rumpt, 
aprirono  al  Cairo  un  collcgio  femminile,  frequentato 
attualmentc  da  un  centinaio  di  pensionanti  ed  un 
cento  cinquanta  semi-pensionanti  e  gratuite. 

Nel  1859  le  monachc  di  Santa  Chiara  aprirono 
una  scuola  femminile  per  l'istruzione  délie  fanciulle 
povere. 

Le  missioni  protestanti  seguirono  quelle  catto- 
liche.  Dal  1855  al  1866,  gli  americani  si  stabilirono 
successivamente  al  Cairo,  in  Alessandria,  a  JNIédinet 
el  Fayom,  a  Syout,  a  Mansurah,  ecc. 

Le  mi.ssioni  scozzesi  costruirono  una  scuola  in 
Alessandria,  e  Miss  \\'hatel}-  ne  apri  una  al  Cairo 
sotto  la  protezione  délie  missioni  protestanti  d'In- 
ghilterra.  Oueste  scuole  ora  si  moltiplicarono  in 
tutto  l'Egitto  e  contano  parccchie  ccntinaia  di 
allievi. 

Era  naturale  che  aile  scuole  rcligiose  scguissero 
le  scuole  laiche.  La  Colonia  Italiana  e  quclla  Greca, 
furono  le  prime  a  creare  dei  collegi  che  rispondes- 
sero  ai  bi.sogni  délie  loro  comunità,  ed  al  sempre 
crescente  bisogno  d'istruzione  che  si  faceva  sentire 
fra  gli  europci  stabiliti  in  Egitto. 

E  con  riconoscenza  che  gli  Europei  d'Egitto, 
devono  pronunziare  i  nomi  dcgli  Abct,  dei  Eigari, 
dei  de  Sirello,  dei  Dauphin,  degli  Avcroff,  dei  .Sal- 
vago,  e  di  tanti  altri  bcnefattori  che  si  dedicarono 
moralmente  e  materialmente  allô  sviluppo  délie 
scuole  da  loro  create. 

NcU'anno  1862  la  Colonia  Italiana  di  Alcs- 
sandria, con  uno  slancio  che  restera  lungamcntc 
famoso  e  lodato  nei  .suoi  fa.sti  patriottici,  istituiva 
pubbliche  scuole  pci  .suoi  connazionali.  Ebhero  es.se 
titolo  di  Collcgio  Italiauo  c  sanzione  di  légale  as,si- 
stenza  da  un  Décrète  Rcale  in  data  del  2  1  scttembrc 
di  quello  stesso  anno. 


Ismaïl  Pacha,  lors  de  son  avènement  au  trône,^ 
leur  fit  don  de  la  somme  de  50.000  frs. 

Moins  ardents  pour  le  développement  de  l'ins- 
truction, les  Pères  se  contentèrent  de  se  construire 
une  église  et  de  prendre  la  direction  spirituelle  du 
couvent  des  Sœurs.  Force  était  bien  cependant  d'ou- 
vrir aussi  une  école,  puisque  la  dotation  avait  été 
faite  dans  ce  but.  Ne  voulant  pas  toutefois  s'en  oc- 
cuper eux-mêmes,  les  Lazaristes  tournèrent  la 
difficulté  en  appelant  en  Egypte  les  Frères  de  la 
doctrine  chrétienne,  qu'ils  chargèrent  de  la  fondation 
d'une  école  gratuite  adjacente  à  leur  établissement. 

Six  ans  après,  lorsque  les  Lazaristes  se  déci- 
dèrent à  fonder  eux-mêmes  un  collège,  les  Frères 
acceptèrent  l'hospitalité  que  leur  offraient  les  Pères 
de  Terre-Sainte  dans  les  grands  bâtiments  qui  tou- 
chent à  rEgli.se  de  Ste.  Catherine. 

Ceci  se  passait  en  1852. 

Les  Frères  n'eurent  pas  à  regretter  ce  change- 
ment. Leur  école  se  remplit  bientôt  de  manière  à 
rendre  trop  étroites  leurs  nombreuses  salles  d'étude, 
et,  dès  lors,  le  chiffre  des  élèves  qui  leur  furent  con- 
fiés n'a  nullement  diminué.  Ce  que  voyant,  les  Frères 
résolurent  de  prendre  pied  au  Caire.  Ils  y  ouvrirent 
le  15  Février  1854  un  établissement  auquel  ils  pu- 
rent donner  un  développement  con.sidérable,  grâce 
à  la  dotation  que  leur  fit  en  1859,  .Saïd  Pacha,  de 
l'immeuble  de  Oorounfech.  A  ce  don  princier,  le 
\'ice-Roi  joignit  la  somme  de  30.000  francs. 

Aujourd'hui  les  Frères  ont  des  établissements  à 
Alexandrie,  au  Caire  et  dans  toutes  les  plus  impor- 
tantes villes  de  l'intérieur,  avec  plu.sieurs  milliers 
d'élèves. 

Le  dévouement  des  Frères  de  la  doctrine  chré- 
tienne est  .si  connu,  leur  admirable  conduite  sur  les 
champs  de  bataille,  comme  aumôniers  et  infirmiers, 
est  tellement  au-de.ssus  de  tout  éloge,  que  nous  n'a- 
vons pas  besoin  d'insister  sur  la  beauté  de  la  tâche 
qu'ils  se  sont  donnée.  Ils, .sont  infatigables  dans  les 
soins  qu'ils  vouent  à  l'enfance,  .et  leur  vie  pleine 
d'abnégation,  la  modestie  de  leur  maintien,  leur  at- 
tirent l'estime  générale. 

Parler  de  l'in-struction,  et  ne  rien  dire  des  Pères 
de  la  Compagnie  de  Jésus,  serait  mal  connaître  son 
rôle.  Aussi  allons-nou.s,  en  quelques  mots,  retracer 
leur  existence  depuis  leur  établis.sement  .sur  la  terre 
d'EgA-pte.  C'est  en  1882  que, .sans  .souci  du  péril  qui 
pouvait  les  attendre  dans  un  pays  en  pleine  révolu- 
tion, nous  voyons  arriver  les  premiers  Pères.  Le 
succès  sans  cesse  grandissant  de  leur  enseignement 
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Il  Colleo^io  si  aprî  con  le  classi  elementari  infe- 
riori,  ma  aggiuntevi  graduatamente  le  superiori, 
iniziava,  quattro  anni  appresso,  l'insegnamento  se- 
condario  instituendo  le  scuole  tecniche. 

Ben  presto  a  lato  délie  scuole  istituite  per  i 
maschi  sorsero  quelle  elementari  femminili  per 
iniziativa  ed  opéra  spéciale  del  bravo  sig.  Matteo 
Marchi,  che  dovette  sostenere  ben  série  lotte  prima 
di  raggiungere  l'alto  e  nobile  scopo  a  cui  mirava,  e 
cioè  di  dotare  ed  assicurare  la  patriottica  istituzione 
a  prô  délia  Colonia  Italiana.  Ed  il  Marchi,  oltre  al 
fare  ottenere  un  sussidio,  riuscî  a  mettere  la  na- 
scente  istituzione  sotto  l'alto  patronato  di  S.  M.  la 
Regina  Margherita  come  risulta  dalla  seguente  let- 
tera  che  il  bravo  nostro  connazionale  gelosamente 
conserva  : 

Casa  di  S.  M.  La  Regina 

Roma,  29  aprile  1880. 
Egregio  Signore, 

a:  Mi  è  grato  partecipare  a  V.  S.  pregiatissima, 
<(  che  S.  M.  la  Regina  si  é  compiaciuta  di  assecon- 
«  dare  con  tutta  benevolenza  il  voto  espressole 
«  dalla  Colonia  Italiana  accettando  a  che  la  scuola 
«  femminile  Italiana,  recentemente  istituitasi  in 
«  codesta  città,  sia  posta  sotto  l'augusto  Patronato 
«   délia  Maestà  Sua. 

<c  La  graziosa  nostra  Sovrana,  nell'apprezzare 
«  vivamente  una  si  utile  e  lodevole  istituzione,  che 
«  mira  a  procurare  il  benessere  degli  italiani  in 
<!^  codeste  straniere  regioni,  ha  molto  gradito  la 
«  cortese  dimostrazione  di  divoto  affetto  dato  dai 
v.  firmatari  dello  indirizzo  rassegnatole,  e  mi  ha 
((  commesso  il  lusinghiero  incarico  di  porgere  a 
n   lor  tutti  i  suoi  vivi  ringraziamenti. 

«  Vogliate  ricevere,  Egregio  Signore,  gli  atti 
<(  délia  mia  perfetta  osservanza: 

Il  Cavalière  d'Onore  di  Sua  Maestà: 

Marchese  di  Villamarina. 

Al  Pregiatissimo  Sig.  Matteo  Marchi 

Alessandria. 

L'insieme  di  queste  scuole  prese  il  titolo  di 
Colleaio  Ita!ia>io  ed  era  governato,  sotto  la  presi- 
denza  perpétua  del  Regio  Agente,  da  un  Consiglio 


les  engagea  à  ouvrir  une  école  plus  importante  et 
c'est  ainsi  que  naquit  le  collège  St.  François  Xavier. 

Fondé  à  Alexandrie  sur  le  modèle  de  leurs 
grands  établissements  de  France,  il  n'a  pas  cessé  de 
rendre  depuis,  à  l'idée  française,  les  plus  signalés 
services. 

Son  inauguration  eut  lieu  le  2  février  1888  sous 
la  Présidence  de  M.  Kleczkowski,  Consul  de  France. 
C'était  le  R.  P.  Besson  qui  en  était  alors  Recteur. 
Depuis,  la  renommée  du  Collège  n'a  fait  que  s'ac- 
croître et  il  a  eu  la  gloire  de  recevoir  dans  ses  murs 
d'illustres  visiteurs  tels  que  M.  FéUx  Faure,  Ministre 
de  la  Marine,  les  amiraux  Vigne,  Dorlodot  des  Es- 
sarts,  le  cardinal  Langénieux  etc. 

Pour  les  études,  les  Pères  suivent  le  programme 
de  leurs  Ecoles  de  France  et  c'est  tout  dire. 

Bref  et  pour  nous  résumer  nous  devons  ajouter 
que  l'œuvre  des  Jésuites  en  Orient,  à  Be\Tout,  où  ils 
ont  une  Université  très  florissante,  au  Caire,  où  ils 
dirigent  le  Collège  de  la  Sfe.  Famille,  à  ^Alexandrie 
enfin,  l'œuvre  des  Jésuites,  disons-nous,  est  une  de 
celles  que  l'on  doit  soutenir. 

Pour  dire  vrai  la  France  leur  doit,  à  eux  et  aux 
Frères  des  Ecoles  Chrétiennes,  presqite  toute  son 
influence  en  Orient.  C'est  une  chose  qu'elle  sait  et 
qu'elle  ne  saurait  oublier.  Depuis  sa  fondation  le 
Collège  a  eu  pour  Recteurs  les  Pères  Be.sson,  Cattin 
actuellement  Recteur  de  l'Université  de  Be^Tout, 
Fougeols,  aujourd'hui  sou.s-provincial  à  Lyon,  Julien 
et  Guitton. 

C'est  ce  dernier  qui,  de  nos  jours,  dirige  le  Col- 
lège avec  un  tact  et  une  courtoisie  que  tout  le  monde 
se  plait  à  lui  reconnaître. 

Le  collège  des  Lazaristes  fondé  en  l'année  1852 
peut  compter  parmi  les  meilleurs  que  possède 
l'Egypte. 

Le  6  janvier  1 846,  Sainte  Thérèse  de  Rumpt 
avait  fondé  au  Caire  la  mai.son  des  Sœurs  du  Bon 
Pasteur,  destinée  à  l'instruction  des  jeunes  filles.  Les 
Sœurs  Clarisses  ouvrirent  aussi  une  école  au  Caire 
en  1859. 

Les  missions  protestantes  ne  se  firent  pas  atten- 
dre. De  1855  à  1856,  les  Américains  s'établirent 
successivement  au  Caire,  à  Alexandrie,  à  Médinet  el 
Fayoum,  à  Syour,  à  Kous  et  à  Mansourah.  Les 
missions  écossaises  bâtirent  une  école  à  Alexandrie, 
et  Miss  Whately  en  fonda  une  au  Caire. 

Les  écoles  des  missions  ont  amené  la  fondation 
des  écoles  laïques.  Les  Colonies  grecque  et  italienne 
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Amministrativo  composto  di  mcmbri  elctti  dal  R. 
jMinistero  il  quale  elargiva,  dal  canto  suo,  un  sussidio 
graduatamente  portato  fino  a  36.000  Lit.  annue. 

Sopravvenuto  nel  1888,  il  riordinamento  gé- 
nérale délie  scuole  italiane  all'estero,  il  Collegio 
Italiano  di  Alessandria,  due  anni  dopo  —  i8go  — 
fu  avocato  allô  Stato,  ed  i  divcrsi  gradi  délie  scuole 
furono  separate  corne  nel  Rcgno. 

Cosî,  e  da  allora,  ebbe  vita  autoncma  la  Regia 
Scuola  Tecnica  di  Alessandria,  la  quale,  per  l'ag- 
giunta  di  un  quarto  anno  commerciale,  fu  detta 
Tcctiico-Covivierciale:  poscia,  per  l'unione  di  un 
corso  ginnasiale,  sempre  sotto  la  Direzione  unica, 
fu  designato  nel  tutto  insieme  col  titolo  di  R.  Scuola 
Secondai  ia. 

Simile  scuole  hanno  preso  uno  sviluppo  straordi- 
nario,  specialmente  in  quest'ultimo  decennio,  per- 
ché rispondenti  ai  bisogni  del  paesc. 

S'è  poi,  da  due  anni  aggregato  a  queste  scuole 
un  corso  spéciale  per  gli  opérai  elettricisti,  frequen- 
tato  da  circa  45  alunni. 

Per  non  essere  tiicciati  di  cliativinisiuc,  riprodu- 
ciamo  qui,  quanto  scris.se  sul  Collegio  Italiano  d'A- 
lessandria,  il  francese  prof.  sig.  Ed.  Dor  nel  suo 
splendido     volume    «    L' Itistniction    publique    en 

Egypte  t>: Une  nous  reste  plus  à  parler  que 

d'une  école,  rnais  c'est  la  meilleure,  la  seule  qui 
reponde  réellement  aux  exigences  pédagogique,  le 
Collège  italien  cf  Alexandrie.  Fondé  sous  Said  Pacha, 
ce  collège  reçut  dji  Vice-Roi  une  dotation  de 60.000  fr. 
à  laquelle  se  joignit  le  don  d'un  terrain  mesurant 
258 J  mq.  dans  la  meilleure  exposition  de  la  ville. 

E  qui,  l'egregio  autore  continua  ad  elogiare  il 
Collegio  Italiano,  che  in  quei  tempi  —  1870  - —  po- 
teva  veramente  dirsi,  la  scuola  modello  d'Egitto. 
Abbiamo  dette  ///  quei  tempi,  perche  dall'ora  in 
poi  le  scuole  dellc  Colonie  Europee  progredirono 
talmente,  che  non  .sarebbe  né  giusto,  r\l:  imparzialc, 
il  conservare  al  solo  Collegio  Italiano,  il  giudizio 
fatto  nel  1872  dal  prof.  E.  Dor,  sulle  scuole  in 
Egitto. 

Diriggono  oggi  con  molta  scienza  c  coscicnza  le 
.scuole  Italiane  d'Ales-sandria  il  Cav.  Dr.  Prof.  \'ir- 
ginio  Felicioli,  le  Srcondarir:  il  Prof.  Lorcnzo  Pog- 
getti,  le  Elcnicntari  m.ischili  ;  la  Prof.  Tullia  Puccia- 
relli  le  Femminili  e  la  sigmc )ra  Eoni  l'a-silo  infantile. 

Per  ope radclla  Loggia  M.'Lssonica/.WfVv/'O/vVv/ A-, 
fu  fondata  nel  1867  la  Scuola  luiliana  gratuita  del 
Cairo. 


ont  fait  les  plus  grands  eftbrts  pour  arriver  à  la  créa- 
tion d'établissements  répondant  au  besoin  toujours 
plus  marqaé  d'instruction,  qui  se  faitsentir  parmi  les 
Européens  établis  en  Egypte. 

C'est  avec  une  émotion  mêlée  de  reconnaissance 
qu'ils  doivent  prononcer  les  noms  des  Abet,  des 
Figari,  des  Dauphin,  des  Sirello,  des  Marchi,  des 
Salvago,  des  Achilopoulo. 

En  1862,  la  Colonie  Italienne  d'Alexandrie, 
avec  un  ensemble  qui  restera  fameux  dans  ses  fastes 
patriotiques,  institua  des  écoles  publiques  pour  ses 
nationaux.  Elles  avaient  été  créées  sous  le  nom  de 
«Collège  Italien»  et  autorisées  par  un  décret  Royal 
daté  du  2 1  Septembre  de  la  même  année.  Au  début, 
le  programme  des  classes  élémentaires  était  seul  en 
vigueur  et  ce  n'est  que  quatre  ans  après  qu'on  y 
ajouta  l'enseignement  secondaire  en  instituant  des 
écoles  techniques. 

Plus  tard  encore,  à  côté  des  écoles  pour  oart^ons,. 
on  créa  des  institutions  pour  jeunes  filles,  et  cela 
grâce  à  la  courageuse  initiative  de  M.  Mattéo  Marchi 
qui  eut  à  soutenir  bien  des  assauts  pour  conduire  à 
bonne  fin  une  telle  entreprise. 

Content  de  ce  premier  succès,  ]\I.  Marchi  fit  plus 
encore.  Il  parvint  après  de  nombreuses  démarches 
à  faire  placer  ces  dites  écoles  sous  le  patronage  de 
S.  M.  la  Reine  Marguerite,  comme  l'on  peut  s'en 
rendre  compte  en  parcourant  le  texte  italien. 

Comme  nous  l'avons  déjà  dit  ces  écoles  étaient 
connues  sous  le  nom  générique  de  Collège  Italien  et 
dépendaient  directement  du  consul  d'Italie. 

A  leur  tête  était  placé  un  Conseil  d'Administra- 
tion composé  de  membres  élus  par  la  Colonie.  Enfin 
elle  recevaient  annuellement  un  subside  de  36,000- 
francs. 

En  1888,  après  la  loi  Crispi  sur  l'organisation 
des  écoles  italiennes  à  l'Etranger,  le  Collège  Italien 
fut  placé  sous  la  direction  immédiate  du  gouver- 
nement et  mis  sur  le  même  pied  que  les  écoles  du 
Royaume. 

Grâce  à  l'adjonction  de  cla.s.ses  commerciales  à 
l'usage  des  ouvriers  mécaniciens  et  électriciens,  ces 
écoles  prirent  un  développement  des  plus  sur- 
prenants. 

\'oici  du  reste  ce  qu'un  I*"ranrais,  M.  E.  Dor, 
disait  d'elles  en  1870: 

<  Il  ne  nous  reste  plus  qu'à  parler  d'une  école, 
la    meilleure,     la    seule    peut-être    qui    réponde 
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Nel  1875  la  Società  délie  scuole  si  fuse  con 
quella  délia  Societcà  di  Benehcenza  Italiana,  e  con 
la  scuola  femminile,  dovuta  aU'iniziativa  délia  So- 
cietà dei  Reduci  dalle  Patrie  Battaglie.  Le  scuole 
amministrate  dalla  Società  di  Beneticenza  riceve- 
vano  un  largo  sussidio  dal  patrio  Governo.  Alla  Di- 
rezione  délie  scuole  era  preposto  un  uomo  noto  e 
stimato  in  paese,  il  Prof.  F.  Oddi,  di  elevato  ingegno 
dotto,  solerte;  che  vi  prodigô  le  più  affettuose  cure. 

Nel  1889  Crispi,  avendo  già  deliberata  la  ri- 
forma  di  tutte  le  scuole ~  ail' Estero,  iniziô  pratiche 
colla  Beneticenza  per  avocare  a  se  anche  le  scuole 
di  Cairo  ;  le  pratiche  approdarono  l'anno  scguente. 

Cosî  gl'istituti  di  Cairo,  ai  quali  si  era  venuto 
ao'O'iungendo  anche  una  scuola  tecnica,  furono  orga- 
nizzati  sullo  stesso  tipo  degli  altri.  La  scuola  tecnica 
divenne  in  seguito  scuola  Tccnico-Comincrcialc  e  nel 
1895,  conformemente  ad  un  piano  générale  escogi- 
tato  dal  De  Luca  Aprile,  Ispettore  Générale,  sorse 
la  scuola  superiore  femminile. 

La  popolazione  scolastica  s'aggira  —  corne 
quella  di  Alessandria  —  intorno  ai  1 000  alunni,  dei 
quali  tre  quarti  italiani.  In  tutte  le  scuole  italiane 
s'impartisce  l'insegnamento  délie  lingue  straniere 
araba,  francese  e  d'inglese;  i  loro  programmi  non 
sono  una  copia  di  quelli  délie  scuole  dei  Regno,  ma 
furono  modihcati  secondo  le  esigenze  dei  luogo  ed  i 
bisogni  délia  Colonia. 

Il  personale  insegnante  è  scelto  ed  inviato  dal 
R.  Governo.  La  licenza  délia  Scuola  Tecnico-Com- 
merciale  âpre  le  porte  délie  Scuole  Superiori  di 
Commercio  di  Genova,  Venezia  e  Bari,  che  prepa- 
rono  i  giovani  alla  carriera  consolare,  professionale 
(lingue)  e  amministrativo  —  contabile  (ragionieri 
superiori). 

La  Scuola  Tecnico-Commerciale  possiede  un 
gabinetto  di  scienze  fisico-naturali  ricco  di  apparati 
(specialmente  per  la  parte  elettrica)  donati  dal 
Cav.  Iii'r.  Dr.  BattigeUi  Francesco,  ed  un  osserva- 
torio  meteorologico  astronomico  e  geodinamico  co- 
stituito  con  materiale,  pure  donato  dal  predetto 
Ingegnere. 

Al  regolare  funzionamcnto  délie  Scuole  presiede 
il  Console,  coadiovato  da  una  Deputazione  scola- 
stica, i  cui  membri  vengono  nominati  parte  dal  Go- 
verno, e  parte  eletti  dalla  Colonia. 

Le  scuole  non  hanno  avuto  finora  locali  propri, 
ma  entro  il  1 892,  sorgerà  al  ponte  Abulela(Bulacco) 
il  palazzo  destinato  a  dar  ricetto  a  tutti  gli  istituti. 


réellement  aux  exercices  pédagogiques;  j'ai  nommé 
le  Collège  Italien  d'Alexandrie  (i). 

Fondé  sous  Saïd  Pacha,  ce  collège  reçut  du 
Vice-Roi  une  dotation  de  60,000  Fr.  à  laquelle  se 
joignit  le  don  d'un  terrain  mesurant  2.583  mq,  dans 
une   des  parties  les  mieux  exposées  d'^\lexandrie. 

Reconnu  comme  Collège  Royal,  l'établissement 
prend  rang  parmi  les  écoles  supérieures  de  l'Etat 
Italien.  A  ce  titre,  il  touche  une  subvention  annuelle 
de  36,000  francs. 

C'est  sur  l'initiative  d'une  loge  maçonnique  «La 
Lumière  de  l'Orient  »  qu'en  1867  avait  été  fondée 
au  Caire  une  école  italienne  gratuite. 

En  1875,  I3.  Société  des  Écoles  fusionnait  avec 
la  Société  de  Bienfaisance  italienne  et  avec  la  Ligue 
des  Vétérans  qui  avait  eu  la  première,  l'idée  de 
fonder  une  école  de  filles. 

Ce  fut  la  Société  de  Bienfaisance  qui  se  chargea 
d'administrer  les  écoles  et  de  repartir  entre  elles  la 
subvention  du  Gouvernement. 

L'École  du  Caire  avait  pour  Directeur  M.  le 
Prof.  Oddi  homme  d'une  grande  réputation  tant  au 
point  de  vue  littéraire  qu'au  point  de  vue  scientifique 
et  qui  joignait  à  cela  un  grand  talent  d'adminis- 
trateur. 

En  1889,  Crispi  après  avoir  introduit  de  nom- 
breuses réformes  dans  les  Ecoles  Italiennes  à  l'étran- 
ger, fit  tout  son  possible  pour  remettre  à  l'Etat  le 
soin  de  les  administrer. 

Il  y  réussit  et,  l'année  suivante  cette  décision  fut 
mise  en  pratique. 

Les  Instituts  du  Caire,  auxquels  avait  été  jointe 
une  école  technique,  ne  tardèrent  pas  à  suivre  la 
même  organisation.  C'est  en  1893,  ^  ^^  suite  de 
réformes  introduites  par  M.  de  Luca  Aprile,  inspec- 
teur général  à  l'étranger,  que  cette  école  devint 
X Ecole  Techniqjie  Commerciale. 

Des  institutions  pour  jeunes  filles  furent  égale- 
ment fondées  à  cette  même  époque. 

Actuellement  le  nombre  des  élèves  des  écoles 
Italiennes  du  Caire  et  d'Alexandrie  s'élève  à  peu 
près  à  2.500,  y  compris  les  élèves  étrangers,  qui  y 
figurent  pour  les  trois  quarts  environ. 

Le  programme  de  ces  établissements  comporte, 
avec  l'enseignement  de  la  langue  italienne,  celui  du 
français,  de  l'arabe  et  de  l'anglais.  Identique  à  celui 


(1)  A  cette  «■■po(|iie  (1870)  M.  Dur  avait  rai-ioa  de  narler  en  termes  aussi 
clogieiix  (lu  Collège  Italien  mais,  i/e  nta  jiMira  —\\  faut-être  juste,  les  autres 
écoles  Européennes  ont  fait  de  tels  prn^rès  que,  conserver  au  seul  Collège 
Italien  ces  louantes,  serait  faire  une  icuvre  injuste  et  inillioiméle. 
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La  scuola  elementare  maschile  è  diretta  dal  va- 
lentissimo  Prof.  Caraffa  Agostino,  quella  Tecnico 
Commerciale  dal  Dott.  Prof.  Cav.  Franceschi  Do- 
menico,  una  vera  autorità  nel  campo  deirinsegria- 
mento.  11  Dr.  Franceschi  fu  licenziato  in  scienze 
fisico-matematico-naturali  nella  R.  L^niversità  di 
Padova  nel  1882.  Si  laureô  in  matematichc  pure 
nella  medesima  L^niversità  nel  1884  e  nello  steaso 
anno  entro  nell'Ufhcio  matcmatico  délia  Direzione 
générale  délia  Statistica  presse  il  INIinistero  del- 
l'Agric.  Ind.  e  Commercio.  Dal  1886  appartienc 
aile  Scuole  Coloniali.  Dobbiamo  aggiungere  a  sua 
Iode  che  egli  ha  saputo  dar  nuova  vita  alla  Scuola 
Commerciale  del  Cairo,  rcccntemente  premiata 
all'Esposizione  di  Torino,  con  medaglia  d'oro. 

La  scuola  femminile  è  diretta  dalla  Prof.  Fran- 
ceschi Adalgisa  e  l'asilo  infantile  dalla  signorina 
Roccatagliata. 

La  Scuola  d' Artc.  appliiafa  ait' Iiuiicsfria  «  Lco- 
nardo  da  Vinci  »  fu  istituita  nel  1898  dalla  Società 
di  MtiUio  Soccorso  fra  gli  Opérai  Italiaiii  di  Cairo  e 
conta  oggidî  circa  500  alnnni.  Ouesta  scuola  ha  otto 
insegnanti  retribuiti. 

N'è  Direttorc  il  Dr.  Franceschi  Domcnico  c 
\'^ice-Direttore  il  Cav.  Eugenio  Andreozzi.  La 
scuola  è  mantenuta  a  spese  délia  Società,  col  con- 
corso  del  Cioverno  Italiano,  di  taluni  oblatori  italiani 
e  col  prodotto  di  pubblici  spettacoli. 

Il  Consiglio  Direttivo  é  composto  del  Présidente 
délia  Societii,  di  sei  delegati  soci  délia  Società,  di 
un  Delegato  del  Ministcro  degli  Affari  ]£steri,  di  un 
delegato  del  Comitato  locale  délia  .Società  Daiifc 
Aligliicri  c  di  un  delegato  dci  contribuenti  della 
Colonia. 

In  Alcssandria  mérita  un  cenno  d'elogio  X  hti- 
hito  Savoia  di  proprietà  della  signora  Marianna 
Felicioli  e  da  essa  stesso  diretto. 

L'Lstituto  è  composto  d'una  scuola  elementare 
femminile,  d'un  giardino  d'infanzia  e  d'un  Conso 
Magistrale. 

Vi  s'in.signano,  oltre  l'italiano,  le  lingue  francesc 
ed  inglese. 

Non  dimentichercmo  di  segnalare  pure  il  gran- 
dioso  Collcoio  dci  Padri  Salcsiaiii,  fondato  da  ])ochi 
anni  e  frequentato  da  parecchic  centinaia  d'allicvi. 
Ouesto  Collcgio-pensionc  con  scuola  profcs.sionaIc 
d'artc  e  mcstieri,  prépara  la  gioventù  a  formarsi  un 
corrcdo  di  cognizioni  utili  in  ogni  ramo  di  lavori 
manuali  c  meccanici  tanto  da  formare  istruiti  cd 
intclligenti  opérai.  II  Collegio  è  .sotto  la  protezionc 


des  collèges  du  Royaume,  il  peut-être  cependant 
modifié  suivant  les  exigences  du  Pa}-s  et  les  besoins 
de  la  Colonie.  C'est  le  Gouvernement  Italien  lui- 
même  qui  fait  le  choix  des  professeurs  et  les  envoie 
en  Egypte. 

La  licence  obtenue  à  l'Ecole  Technique  permet 
de  concourir  aux  Collèges  Supérieurs  de  Commerce 
de  Gênes,  \'enise  et  Bari,  où  l'on  prépare  les  jeunes 
gens  aux  carrières  consulaires,  professionclles  et 
admini.stratives.  A  l'Ecole  Technique  Commerciale 
est  joint  un  cabinet  de  science  ph}-sique  et  naturelle, 
riche  en  instruments  (spécialement  pour  la  partie 
électrique)  institué  par  le  Chev.  ing.  Dr.  Battigelli 
François,  du  Caire.  Elle  pos.sède  également  un  ob- 
.servatoire  météréologiciue,  astronomique  et  géodi- 
namique,  constitué  avec  un  matériel  .soigné  et  fourni 
par  le  même  bienfaiteur. 

C'est  le  Consul  qui  est  chargé  de  vérifier  le  bon 
fonctionnnement  de  ces  écoles,  aidé  en  cela  par  une 
Députation  dont  les  membres  sont  élus,  partie  par 
le  gouvernement,  partie  par  la  Colonie. 

En  igo2,  un  immense  bâtiment  con.struit  à 
Boulac  groupera  toutes  les  écoles  qui  seront  placées, 
comme  maintenant  du  reste,  sous  la  direction  d'ex- 
cellents professeurs  choi.sis  parle  .Mini.strc  de  rin.s- 
truction  publique,  en  Italie. 

L'École  des  Arts  et  Métiers  connue  .sous  le  nom 
(ï École  Léonard  de  Vinci  s.  été  établie  en  1898  par 
la  Société  de  .Secours  Mutuels  des  ouvriers  Italiens. 
Elle  compte  de  nos  jours  plus  de  500  élèves  appar- 
tenant à  toutes  les  nations  et  religions.  Les  profes- 
seurs sont  au  nombre  de  huit. 

I^  Direction  en  est  confiée  au  Prof.  Dr.  Fran- 
cesco  Domcnico,  le  jeune  Directeur  de  l'École 
Technique-Commerciale  Italienne  et  la  sous-direc- 
tion au  Prof.  Chev,  lùigène  Andreozzi.  L'école  est 
entretenue  aux  frais  de  la  .Société,  avec  le  concours 
du  Gouvernement,  et  des  notables  italiens.  Elle 
reçoit  également  le  produit  des  fêtes  qui  ont  lieu 
chaque  année. 

Le  Con.seiI  de  Direction  est  compo.sé  du  l'ré.si- 
dent  de  la  Société,  d'un  Délégué  du  Mini.stère  des 
Affaires  lùrangèrcs,  d'un  Délégué  du  Comité  de  la 
.Société  <  Dante  Alighicri  »  et  d'un  Délégué  des 
contribuables  de  la  Colonie. 

Le  Collège  *.Sa7'oia>  d'Alexandrie,  pour  jeune 
filles,  mérite  une  mention  toute  .spéciale.  Cctin.stitut 
est  dirigée  par  Mme  M.  Felicioli. 

Citons  également  les  Collèges  de  la  Com- 
munauté   Hélléni(|uc    du    Caire    et    d'Alexandrie 
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délie  Autorità  Italiane,  e  perciô  —  unico  fra  gli 
istituti  religio.si  —  innalza  bandiera  italiana  sullo 
splendido  suo  locale. 

Sono  pure  rimarchevoli  e  degni  di  menzione  i 
Collegî  délia  Colonia  Ellenica  tanto  del  Caire  corne 
d'Alessandria,  per  il  buon  ordine  che  vi  régna  e  la 
séria  previdenza  che  presiedette  alla  loro  organizza- 
zione. 

Il  CoUcgio  Averoff  d'Alessandria  è  sotto  la  Di- 
rezione  di  due  dotti  il  prof.  D.  \'énétoclès  et  Paléo- 
logue  G. 

Le  scuole  greche  del  Cairo  sono  le  seguenti  : 

Scuola  Abct,  fondata  nel  1867.  Oggi  annovera 
da  sette  ad  otto  cento  allievi. 

Saiola  fciiiminile  Ac//illopoitlo  con  circa  200 
alunni. 

Lice.o  A'azioiialc  Ellcnico  Evangdidcs  con  circa 
250  allievi. 

Scuola  Erago7tlis  con  circa  60  allievi. 

Asilo  in  fan  tu  e  délia  Cornu  ?ii  ta  con  200  bambini. 

In  Alessandria,  la  Colonia  greca  possiede  : 

II   Collegio  Ginnasio  Averoff  con  1000  allievi. 

Collegio  femminile  Averoff  con  800  allieve. 

Scuola  Ellenica  privata  maschile  e  femminile 
con  200  allieve. 

Liceo  Ellcnico  Laspofoulos  con  150  allievi. 

Saiola  infantile  <(  Socrates.  « 

Scuola  preparatoria  «  Propcdeplttikon  1,  a  Ramleh. 

La  Colonia  Tedesca  fondô  un  Collegio  Maschile 
e  femminile  al  Cairo  ed  Alessandria,  dove  si  prepa- 
rono  i  giovani  a  continuare  i  loro  studi  nelle  scuole 
superiori  d'Europa. 

Oueste  scuole,  sotto  il  patronato  délie  Autorità 
Tedesche,ed  affidate  adinsegnanti  competentissimi, 
accupano  un  poslo  rimarchevolenell'istruzionepub- 
blica  del  paese,  e  prendono  ogni  giorno  nuovo  in- 
cremento. 

Meritano  pure  una  menzione  spéciale  i  gran- 
diosi  Collegi  «  E^e  la  Sainte  Famille  »  al  Cairo  e 
«  St.  François-Havier  »  a  Alessandria,  diretti  dai 
Padri  délia  Compagnia  di  Gesù.  In  questi  Istituti 
preparasi  la  gioventù  a  terminare  gli  studi  nelle 
Università  di  Francia  Tutte  le  lingue  viventi  e  par- 
late  in  Egitto,  vengono  insegnate  da  scelti  professori 
d'Europa. 

Il  Collegio  femminile  «  Dciitsclicr  Katliolisclic 
Scimlc,  in  Alessandria,  le  scuole  délie  monache  di 
5.    Vincenzo,  che  annoverano  diverse  migliaia   di 


remarquables  par  le  bon  ordre  qui  y  règne  et  la 
sage  prévoyance  qui  a  présidé  à  leur  organisation. 

Le  Collège  Gymnase  yiz'i?r(9^ d'Alexandrie  fon- 
dé par  l'illustre  bienfaiteur  et  patriote  grec  est  placé 
sous  la  direction  de  deux  excellents  Prof.  D.  \'éné- 
tocles  et  Paléologue  G. 

Ce  beau  collège  a  presque  i  ,000  élèves. 

Le  Collège  Averoff  ^^OMr  ]&\\WQ  filles  possède  800 
élèves. 

Quelques  Écoles  Helléniques  privées  pour  gar- 
çons et  filles  comptent  environ  deux  cents  élèves. 

Evcée  Hclleniqtte  Laspopoulos  avec  150  élèves. 

Ecole  Infantile  Socrates  ;  Ecole  préparatoire 
Propédephtikon  à  Ramleh.  Voici  maintenant  les 
écoles  Grecques  du  Caire:  Ecole  Abet  fondée  en  1 867. 
Elle  compte  presque  7  à  8  cents  élèves.  Ecole  des 
filles  AcHiLLOPOULO  200  élèves.  Lxcce  Xational 
Evangelides  250  élèves. 

Ecole  Fragoulis  60   élèves. 

Asile  infantile    200    bébés. 

L'Ecole  Allemande  du  Caire  a  pour  but  de 
préparer  les  jeunes  gens  qui  veulent  continuer  leurs 
études  en  Europe  à  entrer  dans  un  établissement 
d'instruction  supérieure,  et  en  même  temps  de  don- 
ner à  ceux  qui  veulent  rester  dans  le  pays  les  con- 
naissances nécessaires  pour  entrer  dans  une  maison 
de  commerce  ou  dans  une  administration. 

L'Ecole  se  compose  de  trois  classes  de  garçons 
et  de  deux  classes  de  filles.  Le  programme  s'étend 
sur  huit  années  scolaires,  depuis  six  à  quatorze  ans. 

L'étude  des  langues  allemande  et  française  est 
obligatoire  dans  toutes  les  classes,  celle  de  la  lan- 
gue anglaise  l'est  depuis  la  troisième  année  scolaire. 
Celle  de  l'arabe  et  du  latin  est  facultative.  Les  au- 
tres branches  (Arithmétique,  Religion,  Géographie, 
Histoire  générale,  Histoire  naturelle)  sont  ensei- 
gnées aux  enfants  parlant  l'allemand  dans  leur 
langue  maternelle,  aux  autres  enfants  en  français. 

Ces  Ecoles,  comme  celle  d'Alexandrie  sont 
placées  sous  le  patronage  des  Autorités  Allemandes 
et  sous  la  Direction  d'habiles  professeurs.  Elle  tien- 
nent une  place  prépondérante  dans  l'enseignement 
en  Egypte. 

Le  Collège  Deutscher  Kattolisclie  Schulc  d'  A.le- 
xandrieestun  pensionnat-externat  avec  école  gratui- 
te. Sœur  M.  Catharina  Schneider  Supérieure  pro- 
vinciale des  Etablissements  de  la  Congrégation  de 
Saint  Charles  Borromée  en  Orient.  —  SœurAnacleta 
Kaucr  Directrice.    Ce  collègfe  situé  dans  une  des 
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alunne  ;  quelle  délie  monache  Fiaiiccscaiic  ;  le 
American  Sc/iool  for  Bo\s  and  Girls,  tanto  dcl  Cairo 
come  d'Alessandria  ;  V Ecole  S?tisse  d'Alcssandria 
diretta  dal  dotto  prof.  A.  Jacot  ;  il  çjrandioso  Co/leoio 
dei  Sa/csiani  in  iMcssandria  ;  c  le  scuolc  israelite 
gratuite  i/cs  Arts  et  JIctiers  sotto  il  patronato  délia 
Comunità  Israelita  e  sotto  la  sor\-cglianza  de  V Ecole 
de  r  Alliance,  » 

Presto  sorgerà  pure  in  Alessandria  un  Collegio 
fondato  dalla  Colonia  Inglese  e  recentemente  inau- 
gurato  da  Lord  Cromer  il  tcrreno  dovc  verra 
costruito. 

Secondo  l'ultimo  rapporte  di  Lord  Cromer,  su 
5835  allievi  chc  attualmcnte  frequentano  le  scuole 
dipendenti  dal  Ministero  dciristruzione  Pubblica, 
4g84,  e  cioè  r<S5  o[o,  studiano  la  lingua  inglcse. 
Ouesto  fatto  s'è  imposto  dacchè  il  Governo  Egi- 
ziano  richicse  ai  suoi  impiegati  la  conoscenza,  oltre 
deU'arabo,  dell'inglese. 

Frequentano  attualmente  le  Scuole  Fcinminili 
indis;cnc,  dipendenti  dal  Ministero  dcll'Istruzione 
Pubblica,  oltre  due  niila  fanciulle. 

Ouesta  cifra,  per  il  numéro  délia  popolazione 
indigena,  è  derisoria,  ma  se  si  considéra  chc  ci  tro- 
viamo  in  Oriente  dove  la  donna  è  destinata  ad  una 
vita  di  reclusorio,  c'è  proprio  il  caso  di  dire,  che  si 
son  fatti  miracoli  per  arrivare  ad  un  similc  promet- 
tante risultato. 

La  Scuola  Tecnica  Governativa  di  Boulac  dà 
pure  délie  buone  promesse. 

L'anno  scorso  fu  frequentata  da  331  allievi  in- 
digeni,  206  dei  quali  ottennero  il  diploma. 

La  maggior  parte  di  questi  giovani  trovarono 
degli  impieghipresso  le  Amministrazioni  Ferroviaric 
e  Telegrahche  ed  al  Ministero  dei  Lavori  Pubhlici. 

Za  Scuola  d' Agricoliura  —  di  récente  crcata  — 
ebbe  54  allievi,  venti  dei  quali  europci. 

Ij)  Scuola  Politecnica  per  ingegncri,  fondata  nel 
1897,  ne  ebbe  50  quasi  tutti  indigcni. 

Per  concluderc  diremo,  chc  l'Egitto  con  le  suc 
scuole  di  Diritto,  di  Medicina  e  Fannacopea,  Poli- 
tecnica e  d'Ingegneria,  d'Arti  o  Mestieri,  d'Agricol- 
tura,  Militari,  e  tutte  le  altre  istituzioni  dclle  Colonie 
Europec;  istituzioni  emincntemente  istruttive,  dc- 
stinatc  a  sviluppare  quelle  conosccnze  clevate  che 


plus  saines  positions  de   la  ville  est  fréquenté  par 
plusieurs  centaines  d'élèves. 

Mentionnons  également  les  Pensionnats  des  Re- 
ligieuses de  la  Alère  de  Dieu  :  l'aristocratique 
Institution  de  N.  D.  de  Sion  à  Ramleh  ;  le  Pensionnat 
des  Religieuses  Françaises  de  Charité, les  Ecoles  des 
Filles  tenues  par  les  Sœurs  de  Saint\"incent  de  Paul 
avec  presque  un  millier  d'élèves  ;  V  Ecole  Suisse 
d'Alexandrie  dirigée  par  le  Professeur  A.  Jacot;  les 
l^coles  de  la  communauté  Israelite  et  sous  la  surveil- 
lance de  V Ecole  de  l' Alliaiice  etc.  etc. 

Enfin  dans  quelques  mois  va  s'ouvrir  une  école 
anglaise  dont  la  pose  de  la  première  pierre  a  été 
faite  dernièrement  par  S.  E.  Lord  Cromer. 

Suivant  le  dernier  Rapport  de  Lord  Cromer  sur 
5,835  élèves  qui  actuellement  fréquentent  les  écoles 
du  Gouvernement  et  dépendent  du  Ministère  de 
l'Instruction  Publique .^,96'./ c'est-à-dire  10850  '•  étu- 
dient la  langue  anglaise. 

Ce  fait  s'est  manifesté  depuis  que  le  Gouverne- 
ment Égyptien  a  e.xigé  de  ses  employés  la  connais- 
.sance  de  cette  langue  pour  pouvoir  occuper  une 
place  dans  ses  bureaux. 

C'est  à  peine  si  deux  mille  jeunes  tilles  indigè- 
nes dépendent  du  Ministère  de  l'Instruction  Pu- 
blique. 

Ce  nombre,  étant  donné  la  population  égA'ptien- 
ne,  semble  déri.soire;  il  n'en  est  rien  cependant,  car 
si  l'on  considère  la  vie  .sociale  de  la  femme  en  Orient 
un  tel  résultat  doit  sembler  un  véritable  prodige. 

Nous  espérons  que  bientôt  le  souffle  de  la  civi- 
lisation fera  disparaître  les  derniers  vestiges  d'un 
préjugé  de  caste  et  que  la  femme  indigène  en  arri- 
vera à  conquérir  une  place  égale  à  celle  qu'occu- 
pent leurs  .sœurs  d'Occident. 

L'Ecole  TechniqueGouverncmentalode  Boulac 
fait  prévoir  elle  au.ssi  un  brillant  avenir.  L'année  der- 
nière .sur  33  I  élèves  indigènes,  206  ont  obtenu  leur 
diplôme,  et  la  plus  part  d'entre  eux  ont  trouvé  des 
emplois  dans  les  Administrations  do  l'Ftat.  Chemin 
de  fer,  Po.stes  et  Travaux  l'ublics. 

L'I-'cole  d'.\griculture  cr)mptc  54  élèves  parmi 
lesquels  34  indigènes. 

I/l'cole  Polytechnique.  l'Ecole  des  Arts  et  .Mé- 
tiers. l'Ecole  de  Droit,  celle  de  Médecine,  etc.  et 
les  autres  in.stitutions  fondées  par  le  gouvernement, 
.sont  des  bons  établi.s.sements  d'instruction  destinés 
à  développer  avant  tout,  chez  les  jeunes  égvptiens 
des  connai.s.sances  qui  pui.s.sent  un  jour  porter  d'uti- 
les fruits. 
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non  possono  acquistarsi  che  con  un'istruzione  dalle 
basi  fondamentali  abbastanza  solide,  puô  dire  con 
orgoglio,  che  oggidî  nulla  ha  da  invidiare  ai  popoli 
d'Occidente  nel  campo  dell'istruzione  pubblica. 

Università  libère  in  Egitto. 

Riproduciamo  l'intéressante  articolo  pubblicato 
dal  Corricre Egizia?ioné[sno  numéro  del  3  lugliou.  s., 
perché  rispondente  aile  nostre  vedute  su  queste 
istituzioni  di  récente  fondazione  in  Alessandria  e 
Cairo. 

«  Parlare  e  scrivere  dell'  Univerv'ità  Popolare 
d' Alessandria,  dopo  che  essa  prospéra  lietamente 
ed  utilmente,  per  i  risultati  che  dà,  per  il  criterio 
organico  che  guida  la  mente  di  chi  questo  lavoro 
d'insegnamento  libero  dirige,  dovrebbe  essere  un 
debito  di  gratitudine  verso  i  liberi  docenti  che  a 
questa  istituzione  d'insegnamento  popolare  portano 
il  loro  patrimonio  non  indifférente  di  cultura  spécia- 
le. Ouesta  gratitudine  l'ha  per  essa  la  popolazione 
délia  nostra  città  che  fréquenta,  numerosa  e  atten- 
ta, quel  corsi,  veramente  utile  al  pubblico  volente- 
roso  di  apprendere  e  imparare. 

L'Università  Popolare,  cosi  come  è  istituita  qui, 
educa,  istruisce;  e  gli  insegnanti  rispondono  egre- 
giamente  al  compito  loro  affidato.  Basta  andare  in 
quelle  sale,  nelle  ore  di  lezione  e  conferenze,  per 
convincersene  :  il  corso  di  lezioni  di  architettura  che 
fa  l'ingegnere  Diamanti,  nelle  sue  applicazioni  spe- 
cifiche,  ha  risultanze  di  utilità  pratica  non  comune  ; 
le  conferenze  sui  soccorsi  d'urgenza  ai  malati  e  ai 
feriti,  che  fa  il  Dottor  Latis,  sono  non  solo  utili  ma 
necessarie  per  l'insegnamento  pratico  che  dànno  al 
popolo;  le  lezioni  del  Dottor  Protano  suU'Antropo- 
logia  Criminale  ;  quelle  del  Dottor  Hadges  Bey 
sull'igiene  dei  fanciuUi  ;  quelle  del  Dottor  Flack 
suU'igiene  générale  ;  quelle  del  Bourgeois  sull'elet- 
tricità  ;  quelle  del  Canivet  sulla  letteratura  francese  ; 
quelle  del  Dottor  Camerini,  cosî  piene  di  profondo 
insegnamento,  sulla  Storia  naturale,  sono  lezioni, 
sono  conferenze  ricche  d'insegnamento,  utili  e  alta- 
mente  éducative. 

L'eccellenza  dei  corsi,  l'utilità  délie  lezioni,  la 
praticità  di  questo  insegnamento,  sapientemente, 
ma  popolarmente  dato,  è  la  risultanza  pregevole  di 
quel  criterio  organico  di  cui  abbiamo  dette  sopra  e 
che  guida  la  mente  dei  liberi  docenti,  i  quali,  spon- 
taneamente,  si   dedicano  ad  arricchire   la  cultura 


Université  Populaire  Lil>ro  d'Egypte 

L'Université  Populaire  Libre,  définitivement 
fondée  le  i  2  Mai  dernier,  inaugurée  solennellement 
le  26  Mai,  a  ouvert  ses  cours  le  27  Mai,  dans  la 
salle  de  son  siège  social. 

Les  cours  ont  continué  régulièrement  et  sans 
interruption  jusqu'au  Samedi  3  Août. 

A  partir  de  cette  date  et  en  raison  des  grandes 
chaleurs,  ils  ont  été  interrompus  jusqu'au  1 5 
Septembre. 

Le  Comité  de  l'Université  a  pensé  qu'il  était 
intéressant  de  présenter  aux  adhérents  un  compte- 
rendu  sommaire  de  ce  qui  a  été  réalisé  en  ce  court 
laps  de  temps. 

C'est  le  Dr.  Abbate  Pacha,  Président  de  la 
Société  Khédiviale  de  Géographie,  \'ice-Président 
de  l'Institut  Egyptien,  qui  avait  accepté  de  pro- 
noncer le  discours  inaugural  dans  la  réunion  du 
26  Mai. 

Tout  le  monde  se  souvient  de  la  foule  énorme 
qui  se  pressait  ce  jour-là  au  théâtre  Zizinia  et  des 
acclamations  qui  saluèrent  la  belle  conférence  du 
Dr.  Abbate. 

Dès  le  lendemain  les  cours  ont  commencé. 

Pendant  le  mois  de  Mai  (du  2  7  au  3 1  )  il  }•  a  eu 
6  leçons. 

Pendant  le  mois  de  Juin,  35  leçons. 

Pendant  le  mois  de  Juillet,  2  7  leçons. 

Enfin,  du  i  er  au  3  Août,  trois  leçons. 

Au  total  70  leçons. 

Les  matières  traitées  sont  les  suivantes  : 

Cours  d'Histoire  Naturelle,  de  Chimie,  de  Phy- 
sique (Electricité),  de  Cosmographie,  de  Littérature 
française,  de  Littérature  grecque,  de  Littérature 
arabe,  d'Hygiène  générale,  d'Hygiène  spéciale  des 
nouveau-nés,  sur  les  Secours  d'urgence  aux  malades 
et  aux  blessés,  d'Anthropologie  criminelle,  d'Archi- 
tecture, Conférences  sur  les  combustibles  fossiles, 
sur  les  monstres,  sur  Brieux  avec  lecture  de  la 
Robe  Rouge. 

Les  professeurs  qui  ont  prêté  leur  concours 
sont  au  nombre  de  1 5,  à  savoir: 

MM.  Dr.  Camerini,  F.  Bourgeois,  Diamanti,  Dr. 
Curti-Garzoni,  R.  G.  Canivet,  Dr.  Modinos,  Cheik 
Helm}-  effendi,  Abdou  Badran  effendi,  Dr.  Flack, 
Dr.  Hadgès  bey,  Dr.  Latis,  Dr.  Protano,  Th.  Auto- 
fage,  Dr.  Trekaki,  Poila}-  Bey. 

Au  point  de  vue  des  langues,  les  leçons  se  par- 
tagent ainsi  :    en   langue    italienne,    4 1  leçons  ;   en. 
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générale    del    nostro    popolo    c    a    formare    una 
gioventù  più  educata,  più  istruita,  più  pensante. 

In  tempi,  corne  questi,  di  opportunisme  e  di 
egoismo  nella  vita  pratica  deve  apparire  un  feno- 
meno  strano,  una  istituzione  chc  ha  per  iscopo  l'in- 
segnamento  popolare  libère,  senza  pregiudizî  di 
sistemi,  senza  false-righe  di  delimitazione,  col  diritto 
alla  disputazione.  L'università  popolare  libéra  è  il 
campo  di  battaglia  dclle  idée  nuove  manifestate 
liberamente,  ed  il  libero  profcssore  è  il  guerriero 
idéale,  che,  sicuro  dclla  coscienza  dei  suoi  studî, 
divide  al  popolo  il  frutto  del  suo  sapere  ed  affronta 
l'opposizionc,  magari,  ma  con  la  certezza  che  ncU'u- 
ditorio  i  giovani  saranno  con  lui,  con  la  speranza 
che  il  suo  insegnamento  crei  non,  dei  sapienti,  ma 
uomini  più  colti  e  uomini  che  portino  in  se  l'impron- 
ta  di  un  pensiero  che  si  muova  organicamente. 

La  zolla  è  sempre  fertile  alla  produzione,  alla 
fecondità.  Chiunque  ha  buon  grano  lo  getti  nei  sol- 
chi  chc  ha  scavato  l'aratro,  e  colui  che  più  agitera, 
oggi,  il  pugno  per  seminare  buon  grano,  più  agitera 
il  ventilabro,  domani,  allegramente  sull'aja. 


L'Uuivctsità  Popolare  definitivamentc  fondata 
il  12  maggio  ultimo,  inaugurata  solenncmente  il  26 
principiava  i  suoi  corsi  il  27  stesso  mcse.  I  professori 
che  prestarono  il  loro  valido  concorso  furono  1 5 
e  cioè  : 

Sigg.  Dr.  Camcrini,  F.  l'ourgcois,  Ing.  Dia- 
manti,  Dr.  Curti-Garzoni,  R.  S.  Canivet,  Dr.  Mo- 
dinos,  Cheik  Helmy  effendi,  AbdousBadraneffendi, 
Dr.  Flack,  Dr.  Hadgt^s  bey,  Dr.  Latis,  Dr.  Protano, 
Th.  Autofage,  Dr.  Trekaki,  Poilay  Bey. 

Infine,  dopo  70  lezioni,  i  corsi  vennero  sospesi 
sino  al  1 5  settcmbre.  A.ssistcttcro  a  tuttc  le  lezioni 
3945  persone  fra  le  quali  371    signorc. 

Cio  prova  che  i  risultati  ottenuti  sono  dei  più 
liLsinghieri  per  l'avv'enirc  dell'Università. 


langue  française,  26  leçons;  en  langue  arabe,  3  leçons. 

Le  nombre  des  auditeurs  a  été  soigneusement 
pointé  depuis  la  première  leçon. 

Au  mois  de  Mai  (du  2  7  au  3 1  )  il  y  a  eu  349  audi- 
teurs dont  39  dames  ; 

Au  mois  de  Juin  on  compte  1974  auditeurs  dont 
I  77  dames. 

1  \\  1  "■■■  Juillet  au  3  Août  il  y  a  eu  1629  auditeurs 
dont  155  dames. 

Au  total  3.945  personnes,  dont  371  dames  ont 
assisté  aux  leçons  de  l'Université. 

Si  on  considère  que  certains  cours  sont  très 
spéciaux  et  ne  s'adressent  qu'à  une  catégorie  assez 
restreinte  d'auditeurs,  on  estimera  sans  doute  que  la 
moyenne  est  très  satisfaisante. 

Les  journaux  et  les  livres  qui  sont  mis  à  la  dis- 
position de  ses  adhérents  proviennent  uni(|uement 
de  dons  gracieux. 

Le  Comités' est  efforcé  de  maintenir  l'institution 
dans  la  voie  tracée  par  ses  statuts. 

Dans  une  Assemblée  Générale  prochaine,  il 
exposera  le  programme  qu'il  compte  suivre  dans  la 
saison  1901-1902. 

Dans  tous  les  cas  les  résultats  obtenus  jusqu'ici 
dépassent  les  espérances  des  plus  optimistes. 

On  peut  faire  mieux  sans  aucun  doute,  et  c'est 
ce  mieux  que  le  Comité  essa}-era  de  réaliser. 

Mais  il  faut  pour  obtenir  ces  résultats  le  con- 
cours de  tous  les  adhérents. 

Chacun  d'eux  doit  devenir  un  ardent  propagan- 
diste de  la  bonne  cau.se  dans  son  milieu;  il  doit 
chercher  des  adhérents  et  entraîner  des   auditeurs. 

L'Université  Populaire  a  pour  but  d'étendre 
rin.struction  scientifique  et  littéraire  parmi  les 
classes  populaires  de  notre  ville;  elle  n'admet 
aucune  distinction  de  nationalité,  de  religion  et  de 
langue;  elle  accueille  tous  les  adhérents,  à  tous  elle 
ouvre  ses  portes  libéralement. 

Le  Coin  il*': 

Claude  Aghion  —  S.  Bcllantuono  —  S.  Ben- 
silum  —  F.  P)Ourgeois  —  F.  Braun  —  Dr.  Came- 
rini  —  Raoul  G.  Canivet  —  Prof.  Dr.  De  Scmo  — 
S.  Fi.scher  —  F.  l'Vontali  —  P.  Glj-mcnopoulo  — 
St.  Gurgurakis  —  A.  IIa.sda  —  Dr.  Modinos  — 
Claude  Rolo  —  C.  Sajous  —  II.  Terni  —  Albert 
Tilche. 
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MINISTERO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MINISTERE   DE  L'INSTRUCTION   PUBLIQUE 


p  lie  redini  di  quest'importante  Dicastero 
^  trovasi  un  uomo  che  présenta  al  Paese  le 
^1^  migliori  garenzie  d'integrità,  attitudine  e 
patriottismo. 

Difatti,  S.  E.  Hussein  Fakry  Pascià  .-i  -npaticis- 
simo  Ministre  dei  Lavori  Pubblici  e  dell'lstruzione 
Pubblica  mérita  tutta  la  fiducia  riposta  in  Lui  dal 
giovine  Sovrano  e  dalla  Nazione,  perché  ad  un  pas- 
sato  glorioso  unisce  un'indiscutibile  competenza  pei 
rami  a  oui  si  è  dedicato  con 
tanta  cura  ed  amore. 

Nei  suoi  Dicasteri  eravi 
bisogno  d'un  uomo  attivo 
e  di  ferrea  volontà,  come 
S.E.  Fakry  Pascicà  dal  cui 
genio,  la  giovine  generazio- 
ne  egiziana  puo,  fiduciosa, 
attendere  ancora  molto. 

Uno  dei  principali  col- 
laboratori  dei  Ministro 
dell'lstruzione  Pubblica  è 
certamente  S.  E.  Jacoub 
Artin  Pascià  Sotto  Segre- 
tario  di  Stato. 

É  sotto  il  forte  impulso 
di  tali  illustri  persone  che 
l'insegnamento  pubblico  in 
Egitto  ha  raggiunto  l'at- 
tuale  grado  di  perfezione. 

Ouanto  non  eravi  an- 
cora da  fare,  anni  addietro, 
e  quanto  non  è  stato  com- 
piuto  dalla  vigile  attenzione 
di  S.  E.  Artin  Pascià! 

11    Paese    non    poteva 


S.  E.  Yacoub  Artin  Pacha. 


e  Ministère  dirigé  par  un  personnage  qui 
-~^p  offre  au  Pays  les  meilleures  garanties 
)llii^  d'intégrité  et  de  patriotisme  que  l'on 
puisse  rencontrer  chez  un  homme:  j'ai  nommé 
S.  E.  Moustapha  Pacha  Fehmi.  Le  très  s}-mpathique 
Ministre  mérite  pleinement  la  confiance  qu'à  mise 
en  Lui  son  Souverain  et  son  Pays  tout  entier. 

Ancien  membre  du  Cabinet  Riaz,  il  conserve 
encore  de  nos  jours  la  gloire  qui  s'était  attachée  à 
son  nom,  à  cette  époque. 
Du  reste  le  Poste  de  Mi- 
nistre de  l'Instruction  Pu- 
blique entraîne  avec  lui  un 
grand  déploiement  de  vo- 
lonté et  de  courage  et  il 
fallait  un  homme  comme 
Moustapha  Pacha  Fehmi 
pour  mener  à  bonne  fin  une 
tâche  aussi  lourde. 

Un  des  collaborateurs 
les  plus  dévoués  du  Mi- 
nistre est  sans  contredit 
S.E.  Yacoub  Artin  Pacha, 
Sous  -  Secrétaire  d  '  État. 
Aussi  n'est-il  pas  étonnant 
qu'avec  de  si  illustres  per- 
sonnages 1  '  enseignement 
public  en  Egypte  soit  arri- 
vé à  un  très  haut  degré  de 
perfection. 

Avec  de  tels  hommes  à 
sa  tête,  le  Pays  n'a  plus 
aucun  souhait  à  formuler  et 
il  se  souviendra  toujours 
avec  émotion  de  ceux  qui. 


augurarsi  di  meglio,  e,  non  ingrato,  ricorderà 
sempre  chi,  con  tanta  abnegazione  si  è  dedicato  al 
suo  risorgimento  intellettuale. 

Al  Segretariato Générale  dei  Ministero  dell'lstru- 
zione Pubblica,  incaricato  dei  controUo  e  délia  Di- 
rezione  dei  servizio  d'ispezione,  trovasi  un'energico 
quanto  intelligente  funzionario. 

Intendiamo  parlare  dei  Signor  Douglas  Dunlop 
che,  con  la  sua  attività  e  diremo  anche  severità,  ha 
trasformati  quel  complicati  servizi  stabilendo  un'or- 
dine  perfetto  pel  regolare  funzionamento  d'essi. 


sans  soucis  de  leurs  fatigues  et  de  leurs  peines,  se 
sont  dévoués,  de  gaité  de  cœur,  à  la  régénération 
intellectuelle  de  l'Egypte. 

Le  Secrétariat  général  du  même  Ministère  a.  Lui 
aussi,  pour  chef  un  fonctionnaire  d'une  énergie  et 
d'une  intelligence  remarquables.  Nous  voulons 
désigner  par  ces  mots  Mr  I3ouglas  Dunlop  qui  a  su 
par  son  activité  et,disons  le  également,par  sa  sévérité, 
transformer  et  renouveler  complètement  un  service 
très  embrouillé  en  lui  substituant  un  service  bien 
ordonné  et  ne  laissant  rien  à  désirer. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX""'  SIECLE 


S.  E.  IBRAHIM  PACHA 


'^^  '  École  de  Médecine  du  Caire  est  placée 
depuis  iXg8  sous  la  Présidence  de  S.  Ex. 
le  Dr.  Ibrahim  Pacha. 
Nous  ne  laisserons  pas  échapper  l'occa-sion  que 
nous  fournit  l'apparition  de  cet  ouvrage  pour  pré- 
senter à  nos  lecteurs  cette  intéressante  figure,  bien 
connue  du  monde  savant  et  que  nous  allons  essayer 
de  faire  aimer  dans  les  quelques  lignes  qui  vont 
suivre.  S.  Ex.  Ibrahim  Pacha  est  né  au  Caire  en  1 845. 
Vingt  quatre  ans  après  il  était  reçu  docteur  en  Mé- 
decine à  Paris.  De  1870  à  1879  nous  le  voyons 
exercer  l'état  de  Professeur  cà  l'école  de  Médecine 
du  Caire,  (|u'il  quitta,  la  même  année,  pour  suivre 
S.A.  Lsmaïl  Pacha  en  Europe  en  f|ualité  de  médecin 
particulier.  Après  être  resté  avec  S.  A.  jusqu'en  1886 
il  fut  nommé  Inspecteur  à  l'Administration  .sani- 
taire du  Caire  et  envoyé  en  1 89 1  en  qualité  de  Dé- 
légué au  Congrès  d'hygiène  etdedérrographie  tenu 
à  Londres.  De  1891  a  1898  il  rentra  à  l'École  de 
Médecine,  mais  cette  fois  comme  1  )irectcur  de  cette 
importante  In.stitution.  Après  avoir  fait  partie  de  la 


Commi.ssion  envoyée  dans  les  Indes  pour  l'étude  de 
la  peste  de  Bombay  il  était  nommé  Président  de  la 
même  École  où  dix  huit  ans  auparavant  il  avait 
exercé  en  qualité  de  professeur. 

Dans  sa  laborieuse  carrière  médicale  .S.  E. 
Ibrahim  Pacha  a  largement  contribué  au  bon  fonc- 
tionnement de  cette  école. 

Les  nombreu.ses  décorations  offertes  <à  .S.  I{. 
Ibrahim  Pacha  par  le  Gouvernement  Égyptien  et 
par  les  Gouvernement  Étranger,  consacrent  d'une 
manière  encore  plus  éclatante  les  services  précieux 
qu'il  a  rendu  à  son  Pavs. 

Di.sons  .simplement  qu'il  a  reçu  les  titres  de 
Commandeur  de  l'O.smanich,  Commandeur  de  la 
Couronne  d'Italie,  Grand  Ofticier  de  la  Mcdjidieh  et 
Officier  de  l'Instruction  Publi(|uc  de  France.  Mem- 
bre correspondant  de  plu.sicur Sociétés  scientifiques, 
.S.  l^x.  Ibrahim  Pacha  e.st  appelé  à  obtenir  de  nou- 
veau succès  et  de  nouvelles  distinctions,  ju.stcs  ré- 
comi)cn.scs  de  son  zèle  et  de  .son  infatigable  dévoue- 
ment pour  la  science. 
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MUSÉES  ET  BIBLIOTHÈQUES 


Société  Ivhédiviale  do  Géofiraphie.  S.  E.  Dr  Abbate  Pacha,  président,  —  S.  E.  Hussein  Fakhry 
Pacha  et  S.  E.  Sir  F.  R.  Wingate  Pacha,  vice-présidents,  —  Dr  F.  Bonola  bey,  secrétaire  général,  —  Ahmed 
Zéki.,  secrétaire-adj, —  A.  Boinet  bey,  trésorier, —  A.  Bircher, — O.  Borelli  bey, —  J.  R.  Gibson, — S.  E. 
Ismaïl  Pacha  El-Falaki, —  J.  B.  Piot^lDcy, —  S.  E.  Ventre  Pacha,  conseillers. 

Institut  Efjyptieii,  société  scientifique  et  littéraire,  fondée  le  6  Mai  1859  :  S.  E.  Yacoub  Artin  Pacha, 
président,  —  S.  E.  Abbate  Pacha  et  S.  E.  Hussein  Fakhry  Pacha,  vice-présidents,  —  J.  Barois,  trésorier- 
bibliothécaire,  —  A.  Gavillot,  secrétaire  général,  —  S.  E.  Ventre  Pacha,  secrétaire  annuel,  — -  Dr  Osman 
bey  Ghaleb,  —  J.  B.  Piot  bey,  —  J.  Gallois  bey,  membres  du  Comité  de  publication.  —  Léon  \^idal, 
agent  bibliothécaire. 

Mission  Française  d'E(|y|)tolo(jio,  sharia  Foum-el-Teraah  :  MrChassinat,  directeur,  —  P.  Casanova 
directeur-adjoint,  —  P.  Lesieur,  conservateur-archiviste. 

Athenîeuni  d'Alexandrie,  Comité:  Zaja  Louis,  président,  — ■  Biagini  L.,  — ■  Botti  Dr  G.,  —  Geor- 
giou  Paléologue,  —  Huri  R.  A.,  trésorier,  —  Nourrison  V.,  secrétaire,  — -  Poilay  bey  M. 

Areliéologi([ue  d'Alexandrie  (Société).  Soies  le  Haut  Patronage  de  Son  Altesse  le  Khédive.  Comité: 
Ralli  A.,  président,  —  Bindernagel  H.,  vice-président,  — ■  Norsa  G.,  secrétaire  et  trésorier,  —  Botti  Dr  G.,  — 
Burdese  P.,  —  Diomèdes  N.,  —  Gould  E.  B.,  H.  B.  M's  Consul  Général,  —  Ruffer  Dr  M.  A.,  —  Schiess  bey 
Dr  J.,  —  Sinadino  C. 

Etjyptiens  du  Gouvernement  au  Caire. 

National  de  TArt  Arabe,  Max  Herz  Bey,  Conservateur. 

De  la  Société  Ivhédiviale  «le  Géographie. 

Municipal  Grec-Koniain  à  Alexandrie  —  Dr  Comm.  G.  Botti,  Conservateur. 

Ot3sei"V£i1:oîro    ci'Hélotia.ix 

Un  crédit  d'un  million  de  livres  sterling  fait  par  la  Caisse  de  la  Dette  Publique  les  fonds  nécessaires 
pour  la  construction  d'un  nouvel  observatoire  à  Hélouan  ainsi  que  pour  le  transfert  de  l'ensemble  du  matériel 
de  l'observatoire  actuel  de  l'Abassieh  au  nouvel  observatoire  lorsque  celui-ci  serait  terminé. 

Les  travaux  de  construction  du  nouvel  édifice  à  Hélouan,  ont  été  commencés  sur  un  emplacement  situé 
à  1 5  milles  au  sud  du  Caire. 

33îl3lîot;l:iècixxes 

Ivhédiviale  à  Darb-el-Gamameez,  No.  55,  au  Caire. 

De  l'Institut  Egyptien,  sharia  Sheikhrehan,  No.  i,  au  Caire. 

Du  Patriarcat  (Jrec-Orthod.  (manus.  et  imprimés)  à  Kamzaoui,  au  Caire. 

De  la  Municipalité,   rue  Porte  Rosette,  à  Alexandrie.  — •  Victor  Nourrisson,  bibliothécaire.  — 

Cheikh  Ahmed  Abou  Aly,  bibliothécaire  arabe. 
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Istituzîoet  Lettersrie  e  Scieetifîefie. 


SoeicUi  Geoîjrafica  lîhediviale 


Sorirté  Khédivialc  tic  Géoyrapliie 


■^^  a  Società  Geograhca  Khediviale  è  stata 
\'<^  fondatanel  1 875  daS.A.  il  Khédive  Ismail 
I— ^'  Pascià,  che  risen-ato  .siillo  Statuto  délia 
stessa  al  Sovrano  il  diritto  di  nominare  il  Présidente 
«d  il  Segretario  Générale,  chiamo  a  diriCTerne  le 
prime  sorti  il  Dr.  G.  Schweinfurth  ed  il  Marchese 
■di  CompitVne,  due  noti  via^-^iatori  africani. 

Lo  scopo  délia  Società  cra  di  mettere  l'Ei^itto 
in  relazione  scientitica  coll'estero,  di  diffondere 
mediante  bollettini  e  conferenze  l'amore  e  l'inté- 
resse délie  cose  geografiche  nel  paese  e  di  contri- 
buire,  seconde  i  mezzi,  al  prog^esso  dalla  geografia 
africana. 

Dopo  il  Dr.  Schweinfurth  furono  Presidenti:  il 
Générale  Stone,  Ismail  Pascià  Eyouh  ex  governa- 
tore  del  Sudan,  Mahmoud  Pascià  l'astronomo,  S.  A. 
Abbas  Pascià  Principe  Ereditario,  S.  E.  Abbatc 
Pascià,  che  lo  è  tuttora.  Segretario  Générale,  dopo 
la  tragica  morte  del  Marchese  di  Compiègne  lu  ed 
è  il  Dr.  Bonola  Bey. 

I^  Società  scppe  presto  conquistarsi  le  simpatie 
del  mondoscientificoc  Società  ed  Istituti  dell'estcro. 
Govcmi  e  scienziati  di  grido  sono  in  continua  corri- 
spondenza  con  essa,  mandando  in  cambio  al  bollct- 
tino,  le  loro  publicazioni,  di  cui  moite,  di  valore 
eccezionale.  Cosî  pure  per  la  Bibliotcca  giunscro 
■doni   ragguardcvoli.   I  cambj  rcgolari   ammontano 


ÇW'i*l  3.  Société  Khediviale  de  Géographie  fut 

:iXCp  fondée  en  1875  P^^^  ^-  A.,  le  Khédive 
tÉL^l  Ismaïl  Pacha.  Ce  dernier  s'était  réservé 
le  droit  d'en  nommer  le  Président  et  le  Secrétaire 
Général  aussi  le  voyons  nous  mettre  à  la  tète  du 
premier  bureau  le  D''  Schweinfurth  et  le  Mar(|uis  de 
Compiègne  tous  les  deux  bien  connus  pour  leurs 
explorations  en  Afrique. 

Le  but  de  la  Société  était  de  mettre  l'Egypte  en 
relation  scientifique  avec  l'étranger,  de  répandre 
par  des  bulletins  et  des  conférences,  l'amour  de  la 
science  géographique  sur  la  terre  d'Ég}'pte  et  de 
contribuer  de  son  mieux  à  son  progrès  sur  cette 
partie  du  globe. 

Au  Docteur  Schweinfurth  succédèrent  comme 
président  :  le  Général  .Stonc,  Ismaïl  Pacha  I^\-oub, 
ex-Gouverneur  du  .Soudan,  Mahmoud  Pacha  El 
Eclaqui,  .S.A.  Abbas  Pacha,  Prince  I  lériticr  et  enfin 
Abbate  Pacha  qui  occupe  encore  cette  place  à 
l'heure  pré.sonte. 

Depuis  la  mort  tragique  du  Marquis  de  Com- 
piègne, c'est  M.  Jionola  Bey  qui  a  été  chargé  du 
.Secrétariat  Général. 

Dès  son  début  la  .Société  s'est  attirée  les  .svm- 
pathies  du  monde  scientifique.  Les  membres  sont  en 
relations  continuelles  avec  les  Instituts  étrangers 
auxquels  ils  envoient  leur  bulletin  dont  les  articles 
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a  217.  Le  pubblicazioni  délia  Società  ebbero  iina 
menzione  d'onore  al  congresso  internazionale  di 
Venezia:  una  monografia  sul  Ihignaggio  dci  Niam 
JViavi  da  essa  pubblicata  fruttô  una  medaglia  d'oro 
al  suo  autore  P.  Colombaroli,  ed  il  Sommaire  histo- 
rique des  travaux  géographique  d' Egypte  del  Dr. 
Bonola  Bev,  fu,  per  ordine  del  Governo  egiziano, 
tradotto  in  arabo.  Infine  Eliseo  Reclus,  nella  sua 
Géographie  e  tutti  gli  autori  e  cartograh  che  tratta- 
rono  délia  valle  del  Nilo,  attinsero  l'argamente  ai 
suoi  bollettini,  citandoli. 

La  Società  si  présenté  all'Esposizione  Geogra- 
fica  di  Venezia,  guadagnandovi  9  prenii  :  fu  pure 
rappresentata  ai  Congressi  di  Berna,  Parigi  e 
Londra. 

Le  sue  sedute,  ristrette  da  prima  ai  membri 
délia  Società,  si  allargarono  di  poi  a  molti  inviti, 
perché  nell'inverno  è  di  moda  l'assistervi.  E  se  ne 
ha  ben  d'onde.  Da  Schwienfurth  a  Francis  Galton  è 
una  série  d'illustri  che  shlarono  d'innanzi  ad  essa. 
Piaggia,  Casati,  Comboni,  Burton,  Stanley,  Junker, 
Mason,  Brugsh,  Sayce,  Mariette,  Lesseps,  Cameron, 
Colston,  Long,  Purdy,  Moktar,  Sadik,  D'Abadie, 
Wissmann,  Robecchi,  Lenz,  Borelli,  Teleki,  Hôhnel, 
Ohrwaldes,  Slatin,  Meahin  e  perfino  un  giapponese 
Fousou  Kima! 

Oltre  alla  ricca  biblioteca  ed  alla  raccolta  délie 
carte,  la  Società  possiede  ora  un  Museo  aperto  nel 
i8g8,  fondato  e  diretto  dal  Dr.  Bonola  Bey.  Ouesto 
Museo,  che  è  ai  suoi  primi  passi,  promette  di  dive- 
nire  col  tempo  un  Istituto  importante,  dacchè  è 
assai  vivo  l'intéresse  che  desta  negli  intelligenti. 

Il  1 5  dicembre  1 900  la  Società  ha  celebrato  con 
grande  solennità  il  suo  giubileo. 

Per  quella  circostanza  S.  A.  il  Khédive  conferî 
il  gran  cordone  délia  Medjidieh  al  présidente 
Abbate  Pascià,  ed  il  Présidente  del  consiglio  dei 
Ministri  consegnô  al  D.  Bonola  Bey,  Segretario 
Générale  una  iiicdazlia  d'oro. 


sont  souvent  d'une  très  grande  valeur.  La  biblio- 
thèque de  la  Société  à  reçu  des  dons  d'une  grande 
richesse  et  d'un  immense  intérêt.  Ses  échanges  an- 
nuels s'élèvent  à  2 1 7  environ.  Son  bulletin  a  obtenu 
une  mention  honorable  au  Congrès  International  de 
Venise. 

De  plus,  une  monographie  sur  la  langue  des 
Niams-Niams,  publiée  par  ses  soins,  a  reçu  pour 
récompense  une  médaille  d'or  offerte  à  son  Auteur 
P.  Colombani,  pendant  qu'un  ouvrage  intitulé  «  Som- 
maire Historique  des  Travaux  Gcographiqiics  de 
r Egypte  »  dû  à  la  plume  de  Bonola  Bey,  avait 
l'honneur  d'être  traduit  en  arabe,  selon  les  ordres 
du  Gouvernement  Egyptien  lui-même.  Bref  et  pour 
nous  résumer  disons  qu'E.  Reclus  et  les  géographes 
qui  ont  écrit  sur  la  \'allée  du  Nil  ont  eu  recours  à  ses 
bulletins  pour  y  puiser  d'utiles  renseignements. 

A  l'Exposition  Géographie  de  Venise,  la  Société 
a  remporté  9  prix.  Depuis  elle  s'est  faite  représen- 
ter aux  Congrès  de  Berne,  de  Paris  et  de  Londres. 

Les  séances,  réservées  d'abord  à  ses  seuls  mem- 
bres, son  devenues,  dans  la  suite,  publiques  et  par  le 
fait-même  très  fréquentées  surtout  en  hiver. 

De  Schweinfurth  à  Francis  Galton  elle  a  vu  dé- 
filer une  foule  d'hommes  illustres  :  Piaggia,  Casati, 
Comboni,  Burton,  Stanley,  Junker,  Ma-son,  Brugsh, 
.Saj'ce,  Mariette,  Lesseps,  Cameron,  Colston,  Long, 
Purdy,  Mouktar,  Sadik,  d'Abadie,  Wissmann,  Ro- 
becchi, Lenz,  Borelli,  Teleki,  Hohnel,  Slatin,  Mea- 
hin et  même  un  japonais  Fousou  Kima  !  Sans 
compter  ses  riches  collections  et  ses  précieuses  car- 
tes la  Société  possède  depuis  1898  un  Musée  fondé 
et  dirigé  par  le  Docteur  Bonola  Bey.  Ce  Musée,  qui 
n'en  est  encore  qu'à  ses  débuts,  promet  de  devenir 
sous  peu,  un  Institut  important.  Le  1 5  Décembre 
1 900  la  Société  a  célébré  en  grande  solennité  son 
jubilé.  A  cette  occasion  S.  A.  le  Khédive  Abbas  II 
a  conféré  le  cordon  de  la  Medjidieh  à  son  illustre  et 
sympathique  Président,  S.  Ex.  Abbate  Pacha  et  le 
Président  du  Conseil  des  Ministres  a  remis  une  mé- 
daille d'or  au  Dr  Bonola  Bey,  son  actif  et  zélé 
Secrétaire  Général. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX™  SIÈCLE 


75 


Ca  "^oeletà  Da9l:e/^li(^l;/ieri" 


|,]  nanti  più  Italiani  ci  saranno  per  ilmondo, 
mantenendo  la  loro  coscienza  e  la  loro 

('^^^  qualità  di  italiani,  tanto  maggiore  sarà  la 
potenza  morale,  politica  ed  economica  délia  patria. 

Appunto  perché  le  vicende  politiche  tcnti^ono 
fuori  dal  nesso  politico  italiano  yran  numéro  d'Ita- 
liani,  appunto  perché  le  espansioni  di  colonie  terri- 
toriali  per  parte  di  altri  nazioni  hanno  ridotto  ai 
minimi  tcrmini  di  possibilità  le  analos^he  ambizioni 
deiritalia,  a  questa  è  più  particolarmente  necessario 
che  ///;''//<•  /  fratcUi  d' Italia  perdurino  italiani,  sia 
nei  paesi  che  in  avvenire  potessero  con^^iuntjersi 
politicamente  alla  patria,  sia  in  quelli  che  dovranno 
rimanerc  sotto  dominazioni  esterc. 

Al  produttorc  italiano,  per  qualunque  ijenerc  di 
consumo,  sarà  molto  più  agevolc  collocarc  con  van- 
taggio  i  suoi  prodotti,  quanto  più  numerosi  saranno 
gli  italiani  nel  campo  universalc  del  traftico. 

Cosî  l'intéresse  cconomico  dell'uomo  di  lavoro 
e  di  affari  coincidc  coll'ideale  patriottico  délia  gran- 
dezza  nazionale. 

Ma  come  mantenere  italiani  gli  italiani  all'cste- 
ro  ?  corne  garantirnc  la  resistenza  all'efhcacia  dei 
vincoli  politici  di  dominazioni  estere? 

Il  mczzo  più  caratteristico,  l'unicopaciticamente 
possibile,  sta  ncl  prescrvarne  la  cultura,  nel  difen- 
dernc  la  lingua,fondamento  cssenziale  deila  cultura. 
Finchè  avremo  per  il  mondo  parlauti  italiano,  avre- 
mo  degli  italiani. 

E  dove  é  il  terrcno  da  fondarvi  la  difesa  délia 
lingua?  Principalmente  è  la  scuola,  l'istituto  nazio- 
nale per  eccellenza.  Siccomc  l'azionc  diretta  dei 
governi  nel  campo  scola.stico  aU'estcro  .sarebbe 
u.surpatricc  di  compctcnze  sovranc,  vi  supplisce  la 
libéra  a.s.sociazionc  dei  privati. 

Con  taie  concetto  venne  fondata  in  Italia  la 
Sociclà  Daii/c  Alii^hieri  per  la  diffusione  dclla 
lingua  c  dclla  cultura  italiana  fuori  del  Rcgno. 

Ha  .scelto  come  patrono  cd  ha  preso  per 
simbolo  Dante  Alighieri,  vale  a  dire  la  più  alta 
personificazionc  del  genio  italiano,  il  più  po.s.scntc 


artefice  del  pensiero  italiano  e  délia  lingua  italiana. 

Essa  è  diretta  da  un  consiglio  centrale  résidente 
in  Roma;  si  compone  di  comitati  locali  nel  Regno 
e  all'estero. 

Dalla  fondazione  ncl  1889  al  1896  la  Dan  le 
Alig/iicri  fu  presieduta  da  Ruggcro  Bonghi:  dopo  la 
morte  di  qucsto  insigne  lettcrato  e  uomo  di  Stato, 
venne  eletto  présidente  un  uomo  non  meno  insigne 
nel  campo  del  pensiero  e  delTazione,  il  senatore 
Pasquale  \'illari. 

I  progressi  délia  Socictà  Dante  ^llii^liicri  furono 
lenti,  ma  .sono  indiscutibili.  11  suo  bilancio  attivo 
ncll'esercizio  1899-900  è  .stato  di  circa  68  mila  lire, 
compreso  il  patrimonio  intangibilr;  le  erogazioni 
secondo  gli  intenti  sociali  lire  35  mila  e  300. 

Ouesti  erogazioni,  sono  rivolte  a  favorire,  me- 
diante  su.s.sidi  in  denaro  principalmcnte  e  con  invio 
di  libri,  le  .scuole  italiano  ail  estero. 

Insomma  la  situazione  délia  Dante  AUs^hicri  è 
modestamente  .solida:  occore  che  diventi  profonda- 
mente  .stal^ilita  e  largamente  e.ste.sa. 

I  suoi  promotori  e  i  suoi  diiettori  confidano  ncl 
sentimento  nazionale,  neirintelligenza  degli  intc- 
re.ssi  nazionali,  perché  la  Socictà  Dante  Alighieri 
prosegua  nella  sua  via  con  quel  cre.scente  favorc 
del  pubblico  italiano  che  è  necc.s.sario  a  rendcrc  la 
sua  azione  meno  inadeguata  alLi  crcsccnte  espao- 
.sione  dell'elemento  etnograhco  italiano  nel  carrfpo 
délia  concorrenza  mondiale  11). 

In  l{gitto,  la  Dante  .Hij^liieri  (:  degnamcnte 
rappresentata  da  duc  Comitati  composti  di  notabi- 
lità  dclla  nostra  Colonia.  Alla  IVcsidenza  del  Comi- 
tatod'Ales.sandriatrova.siun'integerrimomagistrato, 
il  Comm.  IC.  Forni,  giudice  italiano  ai  Trii^unali 
Misti;  alla  IVcsidenza  del  Comitato  del  Cairo,  l'ogrc- 
gio  Avv.  Ugo  Lu.sena  Bey.  L'infaticabilc  Comitato 
d'Alc.s.sandria  ha  iniziato  giii  da  un  anno  drilc 
Confcrcnzc  quindicinali,  confcrcnzc  che  attirano  ogni 
volta  il  fior  fiore  degli  intelligenti  dclla  ncj.stra 
Colonia. 

(//  Dalla  " SlvfMia  ,\aiiiinalf". 
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Comm.  ONOFRIO  ABBATE  PASCIA 


IP;  1  comm.  Onofrio  Abbate  Pascià  è  una  del- 
Pîle  più  spiccate  personalità  délia  Coloniaita- 
liana  d'Egitto.  Egli  conta  cinquantacinque 
anni  di  soggiorno  nel  paese,  cinquantacinque  anni 
consacrati  al  lavoro,  alla  scienza,  ed  al  bene  del 
prossimo. 

Il  poeta  e  storico  Regaldi,  nel  suo  Egitto  antico 
e  inodcrno.  De  Lesseps,  il  fondatore  del  Canale 
dell'istmo  di  Suez,nella  sua 
opéra  storica,  parlano  del 
Dr.  Abbate  Pascià.  Egli  fu 
uno  délia  pléiade  letteraria 
e  scientihca  dell'allora  rè- 
gne délie  due  Sicilie.  Da 
giovinetto  incominciô  a 
pubblicare  degli  scritti,  tra 
quali  x\€Ù!  Oreteo,  giornale 
di  Palermo,  sua  patria,  as- 
sieme  a  Francesco  Crispi, 
grande  suo  amico.  A  Paler- 
mo pubblico  altresi,  una 
pregiatissima  memoria 
medico-archeologica  dedi- 
cata  al  sapiente  re  Lodovi- 
co  I,  di  Baviera.  A  Napoli 
pubblico,  i  Caiiti  sopra  Ca- 
scrta,  Da  Napoli  mando 
siW Istiiufo  di  Fraueia,  ove 
trovansi  inscrite,  nell'otto- 
bre  e  dicembre  1844,  le 
sue  Esperienze  svlla  retiiia, 
che  ebbero  rapporto  da  una 
Commissione  di  Arago,\'el- 
peau,  Bréchet  e  Flourens. 


Comm.  Oxofrio  Abbate  Pascià 


primo  Congresso  internazionale  oftalmologico.  Ave- 
va  già,  al  ritorno  délia  Crimea,  accompagnato  il 
vicerè  Said  Pascià  al  Sudan,  e  pubblicato  a  Parigi 
nel  1858  il  suo  viaggio  neWAfrica  Coi  fraie.  Poste- 
riormente  fu  inviato  in  Europa  come  delegato  a 
vari  Congressi,  rimarchevoli,  quello  di  Roma,  1 884 
Congixsso  iiiedico  sanitario  i>ifer>iazionalc,  e  quello  di 
Parigi,  1889,  Geografico  internazionale.  Egli  è  stato 
nominato  Pascià  tra  i  primi 
1  Europei  di  questo  titolo  sin 

!  dal  1882.  Il  comm.  Abbate 

Pascià  stabilî  altresî  le  qua- 
rantene  regolari  nel  mar 
Rosso,  e  fu  a  taie  scopo 
inviato  con  un  vapore 
straordinario  messo  a  sua 
disposizione  dal  Khédive 
Ismail  Pascià,  nel  1870-71. 
Egli  si  trovô  aile  più  gravi 
épidémie.  —  Attualmente 
il  comm.  Abbate  Pascià  è 
présidente  délia  Società 
khediviale  di  geografia:  me- 
dico  consulente  del  Khédi- 
ve Abbas  II,  com'  era  stato 
del  Khédive  Tewhck,  e  del 
Harem  d'  Ismail  Pascià,. 
Khédive  d'Egitto;  membro 
délia  reale  Accademia  me- 
dica  di  Roma  ;  Società  epi- 
demologica  di  Londra;  vice 
présidente  da  venti  anni 
deiristituto  egiziano,  e 
présidente    di    varie    altre 


Il  comm.  Abbate  Pascià  arrivù  in  Egitto  nel 
dicembre  1846.  Aveva  21  anno.  In  Egitto  si  dedi- 
cô  esclusivamente  alla  carriera  scientihca.  Nel  1 848 
ando  in  .Sicilia,  donde  ritorno  in  Egitto  dopo  i  noti 
tristi  eventi.  Nel  1854  si  recô  con  la  flotta  egiziana 
per  la  guerra  délia  Crimea.  Infatti,  possiede  la  me- 
daglia  inglese  e  turca  di  quella  spedizione. 

Nel  i86oriandô  a  Palermo  ove  si  trovô  con 
Garibaldi  e  con  Crispi.  Ritornato  in  Egitto,  perché 
medico  délia  Corte,  veniva  chiamato  poco  tempo 
dopo  a  Parigi,   da  Said  Pascià,  come  delegato  al 


accademie  e  società.  Il  Dr.  Abbate  Pascià  ha  fatto, 
oltre  aile  accennate  pubblicazioni,  degli  importanti 
lavori  su  molti  soggetti  scientitici  riguardanti  spe- 
cialmente  l' Egitto.  Gli  atti  délia  Società  geografica 
Kliediviale  e  gli  atti  deWIstitifto  egiziano  contengono 
gran  parte  di  questi  scritti.  Tali  opère  saranno  ripro- 
dotte  Ira  brève  in  un  volume  Egyptiaca.  Il  D'' Abbate 
Pascià  è  commendatore  e  Gran  Croce  dei  S.  S. 
Maurizio  e  Lazzaro  e  délia  Corona  d'Italia,  ed  ha 
avuto  pure  decorazioni  dal  Brasile,  dall' Hawaii 
dalla  Baviera,  dalla  Turchia  e  dall'Egitto. 
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Cav.  avY.  FEDERICO  BONOLA  BEY 


f;  I    cav.    avv'.    doit.  Bonola   Bc}'  Federico 
J  nacque  a  Milano  nel    1839.  Studio  legge 
;  airUniversità  di  Pavia.  Membre  attivissi- 

mo  della  Socicià  A'aziotialc  sotto  la  dominazionc 
austriaca,  combatte  poi  nelle  file  garibaldine  e 
nell'esercito  le  guerre  deU'indipendcnza  del  1859, 
60,  61  e  66,  guadagnandosi  in  queU'ultima  la  111c- 
dagUa  al  valor  tnilifair.  Deposte  le  armi  si  ridede 
agli  studi  e  pubblico  /  Patrioii 

Italiaui   (4    vol.)    /    Ci  sa! pi  ni  ^^ 

(  monografia  storica  i  vol.  ), 
articoli  numerosi  di  economia 
pubblica  ed  amministrativa  ; 
ed  un  Sagoio  di  Siaiisfica  A/>is- 
iica  che  fu  premiato  con  lilc- 
dao/ia  d'argevio  a  INIilano  e 
Diploîua  d'oiiorc  a  Brcslavia. 

Entrô  nella  collaborazione 
del  Faii/nl/a  fino  dalla  fonda- 
zione  e  le  sue  A^o/e  artisiiclic  e 
più  tardi  le  N^ote  Egiziane  fu- 
rono  assai  rinomatc. 

In  Egitto,  dopo  avère  co- 
perto  impieghi  ed  csercitato 
l'avvocatura  per  brève  tempo 
si  dedicô  interamente  alla  So- 
cictà  Gcografica  dclla  quale  era 
stato  nominato  Segretario  Gé- 
nérale in  successionc  del  com- 
pianto  Marchcse  di  Compiègne. 

La  sua  azione  nella  Socictà 
è  nota.  Entusiasta  dclla  rive- 
lazione,  allora  puramcnte 
scientifica,  del  Continente  nero, 


Cav.  avv.  F.  Boxoi^v  Bev. 


prescntù  al  Congresso  di  Parigi  nel  1889  c  chc  lii 
inserito  in  qucgli  Atti.  Detto  lavoro,  ampliato  fu  di 
nuovo  pubblicato  dalla  Società  nel  1891e  per  or- 
dine  di  S.  A.  Riaz  Pascià,  allora  Présidente  del 
Consiglio  dei  Ministri,  tradotto  in  arabo.Altri  lavori 
geograhci  pubblicè  sulla  qucstione  dei  nomi,  sulle 
imprcsc  italiane  in  Somalia,  sui  missionari  prigio- 
nicri  del  Mahdi.  A  (luesto  si  deve  appresso  una 
conferenza    su    Carlo    Piaggia 

_^ .         tcnuta  a  Lucca  nel  1894  e  che 

diede  la  spinta  all'erezione  in 
quella  città  di  un  monumento 
airillustre  v^iaggiatore.  Anche 
sui  giornali  e  sulle  rivistc  locali 
il  Dr.  Bonola  Bey  pubblico 
sempre  articoli  di  vivo  inte- 
resse ed  intesi  a  propagare 
Tcimore  per  le  cose  italiane  da 
difendere.  Fu  per  molti  anni 
Giudice  al  Tribunale  Consolare 
e  Deputato  scolastico. 

Nel  dicembre  1900  com- 
piendo  Egli  il  25"  anno  di  ser- 
vizio  alla  Società  Geografica 
ncU'occasione  della  fcsta 
solenne  del  Giubileo  dclla  So- 
cietà stcssa,  S.  E.  Moustapha 
Pacha Fchmi  in  rapprcsentanza 
di  S.  A.  il  Khédive,  gli  rimet- 
tc\-a  una  iiwdaglia  d'oio,  la  più 
alta  ricompensa  chc  gli  Islituti 
citati  usano  dare  ai  bencmc- 
riti  loro. 

Ma  l'opéra  alla  quale  restera 


attivissimo  e  colto,  porto  nel  suo  nuovo  ufficio 
elementi  fecondi,  che  diedero  alla  Società  stessa 
considerazione  e  prcstigio,  sicchi'  i  Sovrani  d'Egitto 
lo  rimcritarono  con  decorazioni  e  col  titolo  di  Bey. 
Anche  il  Governo  Italiano,  su  proposta  della 
Socictà  di  Roma,  gli  conferi  la  Corona  d'Italia  per 
ser\igi  prcstati  a  viaggiatori  italiani. 

L'organizzazione  deU'Esposizione  Geografica 
Egiziana  a  Venezia  nel  1881  fu  un  altro  succcsso 
pel  no.stro  connazionale  c  cosî  il  Sovimairc  /lislori- 
qucs  des  travaux  gco'^i aphiquc  cxcctité en  Egypte  chc 


attaccato  il  nome  del  Dr.  Bonola  Bey  è  il  Musco 
Gcografuo  cd  Etnografico  da  lui  ideato,  ordinato 
ed  inaugurato  nel  1898  da  S.A.  il  Khédive  con 
grande  solennità. 

Il  tempo,  .sviluppando  le  b.xsi  in  cui  è  ])osto, 
trasformcrà  le  modeste  sale  attuali,  in  uno  dei  più 
intcressanti  istituti  scientifici  del  paese. 

Il  Dr.  Bonola  Bey  è  pure  memliro  dell'Istituto 
ICgiziano,  c  Socio  Corrispondcnte  délie  Socictà 
Geografiche  di  Roma,  Parigi  e  Madrid. 
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GOppB^CIO 


IMPORT AZIONE-  ESPORTAZIONE 


f^.  1    movimento  commerciale  d'Alessandria 
j  che  nel  1841  era  di  fr.  81,173,050,  lo  ve- 
^  diamo  salira,  dopo  l'opéra  riformatrice  e 

l'abolizione  dei  monopolii  a  fr.  183,901,913  nel 
1855.  Nel  1853,  il  valore  totale  délie  esportazioni 
non  era  che  di  soli  65  milioni  difr.,dal  1863  al  1872 
salî  a  300  milioni  di  fr.  all'anno,  e  nel  1900  rag- 
giunse  fr.  434,916,000! 

Un  cosî  splendido  risultato,  in  si  brève  tempo, 
dimostra  all'evidenza  lo  sviluppo  délie  risorse  pro- 
duttrici  del  paese. 

Il  commercio  d'importazione  dal  1863  al   1873 
era  di  circa  1 30  milioni  di  fr.  all'anno,  mentre  non 
raggiungeva  neppure  la  meta  prima  del  1860. 
Ecco  ora  le  ultime  statistiche  : 

1881  1891  1900 

L.E.  L.E.  L.E. 

Esportazionc    12,980,00013,872,000  16,766,000* 
Iinportazionc     7,790,000    8,790,000  14,112,000 
A^.B.  In  queste  cifre  non  è  compreso  il  tabacco. 

Il  caffè  Brasiliano  (Santos)  fa  gradatamente  la 
concorrenza  al  caffè  turco  sul  mercato  egiziano. 
L'importazione  del  caffè  Brasiliano  è  stata  di 
480.000  Kg.  nel  1894,  e  2.661.000  Kg.  nel  1898: 
viceversa  il  caffè  turco  scese  da  Kg.  2.454.000  nel 
1 894  a  Kg.  7 1 1 .000  nel  1 898. 


n  1 841  le  mouvement  commercial  d'Ale- 
xandrie était  de  Fr.  81,173,050.  Après 
l'abolition  des  monopoles  et  l'introdu- 
ction de  sages  réformes,  nous  le  voyons  s'élever  à 
Fr.  183, 901, 913, en  1855.  Deux  années  auparavant, 
en  1853,  la  valeur  totale  des  exportations  se  mon- 
tait à  65  millions;  de  1863  à  1872  nous  la  retrou- 
vons avec  une  augmentation  de  300  millions  par 
année  jusqu'en  igoo  ou  elle  atteint  le  chiffre  de  Fr. 
434,916,000!  Un  tel  résultat  obtenu  en  si  peu  de 
temps  montre  assez  le  développement  des  ressour- 
ces productrices  du  pa}-s. 

Le  commerce  d'importation   de    1863  à  1873 
était  à  peu  près  de  1 30  millions  de  francs  par  an  tan- 
dis qu'il  n'arrivait  pas  même  à  la  moitié  avant  1860. 
Voici  du  reste  les  dernières  statistiques  ;  le  tabac 
non  compris: 

1881  1891  1990 

L.E.  L.E.  L.E. 

Exportation    12.980.000    13.872.000    16.766.OOO* 
Importatton      7.790.000      8.790.000    14. 11 2.000 

Le  café  Brésilien  (Santos)  fait  une  active  con- 
currence au  café  Turc  sur  le  marché  égyptien. 

En  1 894  l'importation  du  premier  s'est  élevée  à 
480.000  kg.  et  à  661.000  kg.  en  1898,  tandis  que 
celle  du  second  est  descendue  de  2.454.000  kg.  en 
1 894  à  7 1 1 .000  en  1 898. 


(>.v  cliiU'res  —  (lice  Litrtl   l'.nimer    ufl  sua  iilliitin  ia]i)m)'tn  —  ximt 
les  ///(K  Itauls  qui  aient  élé  tilteinls  jiisijn'ui   en  Eijijple. 


*  Ces  chiffres— ilil  l.oril  Ciimier  dans  sim  ilemii 
hauts  iiiii  aient  été  altei)ils  jusqu'iii  eti  Kiiy/ile. 


irt/i/iin/  — .M.ii(  les  jitits 
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E  qui,   per  essere  più  esatti,   riproduci;imo  le  Ici  ot  pour  plus  d'exactitude  nous  crovons  utile 

se_çuenti  notizie  commerciali,  corne  trov;uisi  nel  rap-  de  reproduire  quelques  notes  commerciales  telles 

porto  di  Lord  Cromer  :  fju'elles  ont  été  publiées  dans  le  rapport  de  Lord 

Cromer  : 

L'augmentation  dans  la  valeur  des  importations  est  due  principalement  à  l'accroissement  du  commerce. 
Les  autres  causes  qui  ont  contribué  à  cette  augmentation  sont:  une  importation  anormale  de  blé,  consé- 
quence de  la  basse  crue  du  Nil  en  1899,  ^t  dont  les  effets  ont  été  entièrement  ressentis  en  1900;  une  hausse 
importante  du  prix  des  marchandises  et  du  fret;  et,  enfin,  l'introduction  d'un  meilleur  service  de  contrôle 
pour  les  estimations. 

Le  seul  article  d'importation  pour  lequel  un  fort  décroissement  a  été  enregistré  en  1900  est  le  savon. 
Kn  comparaison  des  cinq  années  précédentes  il  y  a  eu  une  diminution  de  2  i  pour  cent  dans  la  quantité  de 
savon  importée  au  cours  de  l'année  1900.  Ceci  est  dû,  sans  doute,  au  développement  de  la  fabrication  de  ce 
produit  dans  le  pa}-s. 

Les  principales  augmentations  constatées  sur  les  produits  importés  pendant  l'année  1 900,  en  compa- 
raison des  quantités  moyennes  importées  pendant  la  période  de  cinq  années  se  terminant  en  1 899,  se  ratta- 
chent aux  produits  ci-après.  Savoir  : 

Movcniic  OiKMilili'S  Aiii;iiii'iil;ili(iii  m  l'.lOO 

(ii's  .")  aniKrs  18'.ir)-',l',l. 

Ciment barils 145,500 

Sucre quint 44,550 

Beurre kilogr 826,000 

Huile »       870,000 

.Sésame tonnes .1,670 

Coton mètr 6,724,000 

»  ■'        17,321,000 

Thé kilogr 102,500 

Riz tonnes 20,71  i 

Orge 1»       9,819 

X'iande  salée.  .   .   .  kilogr 800,500 

L'augmentation  dans  l'importation  tlu  ciment  est  due  à  la  construction  du  réservoir  d'Assouan  et  à  d'au- 
tres travaux  d'utilité  publique  acturllement  en  cours  d'exécution. 

Le  sucre  importé  vient  presque  totalement  de  la  Russie  et  de  l'Autriche,  et  peut  être  vendu  à  très  l)on 
marché. 

Le  sésame  est  beaucoup  employé  à  la  préparation  des  bonbons,  dont  la  con.sommation  a  augmenté  très 
sensiblement  pendant  ces  dernières  années. 

Quant  aux  cotonnades,  il  n'y  a  aucun  doute  que  l'augmentation  qui  .s'est  manifestée  dans  rim])ortatinn 
de  CCS  articles,  provienne  en  partie  de  la  repri.se  générale  du  commerce  avec  le  Soudan. 

Il  est  bon  de  noter  au.ssi  f|u'il  semble  y  avoir  pour  le  Soudan  une  grande  consommation  de  liougies,  de 
sucre  et  de  thé. 

La  valeur  des  bougies  importées  en  Egypte  pend.uit  l'année  1900,  a  été  de  L.I{.  37,600  contre  L.E. 
26,900  pour  l'année  1899. 

L'augmentation  de  l'orge  et  du  riz  e.st  duc  à  un  accroi.ssemcnt  de  la  consomnnition,  et  au  décroissemtMit 
de  la  récolte  du  pays  en  1900,  con.séfiuencc  de  la  l)as.se  crue  du  Nil  de  1899. 

Une  forte  augmentation  est  aussi  constatée  dans  l'importation  du  pétrole.  Des  ré.servoirs  ont  été  cons- 
truits à  Alexandrie  et  i\  Suez  ex])ressément  pour  l'importation  de  ce  produit  en  mas.sc  et  9,892  tonnes  ont 
été  importées  en  masse  pendant  l'année  1900. 


OlKMllill'S                  Al 

ii;iiii'iil;ili(iii  1 

ijinrlrcs  l'Il   r.lOO 

l'diir  cent 

425,400 

192 

I  16,640 

162 

1,587,000 

92 

1,647,000 

89 

6.362 

73 

I  1,747,000 

74 

19,103,000 

10 

167,300 

63 

30,408 

47 

15,260 

5. S 

1,162,000 

45 
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La  valeur  des  machines  importées  montre  une  augmentation  de  40  pour  cent  sur  la  moyenne  des  cinq 
années  précédentes,  et  la  valeur  des  ouvrages  en  fer  et  acier  accuse  une  augmentation  de  7 1  pour  cent  sur  la 
moyenne  de  cette  même  période.  Il  faut  attribuer  ce  résultat  à  la  forte  hausse  qui  a  régné  sur  le  prix  courant 
des  métaux  et  à  l'augmentation  de  la  quantité  importée. 

La  valeur  des  bois  de  construction  importés  en  1900  a  été  de  L.  E.  678,200,  soit  une  augmentation  de 
5  1/2  pour  cent  sur  l'importation  de  1899,  et  de  26  pour  cent  sur  la  moyenne  des  cinq  années  précédentes. 

Le  tableau  ci-dessous  indique  la  proportion  des  importations  de  l'année  1900  pour  chaque  pays  étranger- 
Cette  proportion  a  été  calculée  sur  la  valeur  des  produits  importés,  savoir  : 

Pour  cent. 

Grande-Bretagne   (  y  compris  les  possessions  anglaises) 45.3 

Turquie , i3-2 

France , 9. 

Autriche-Hongrie • 6. 

Italie 

Russie 4. 

Belgique 3- 

Allemagne , 3- 

Autres  pays 9. 


La  quantité  de  tabac  importée  en  Egypte  en  igoo  a  été  de  5.787.100  kilogs.  contre  5.294.500  kilogs. 
pour  l'année  1899.  De  plus  328.400  kilogs.  de  tombac  furent  importés  pendant  la  même  année  contre 
326.000  kilogs.  en  1899. 

La  quantité  de  tabac  exportée  comme  cigarettes  s'est  élevée  à  446.000  kilogs.  en  1900,  contre  385.000 
kilogs.  en  1899. 

Une  diminution  de  L.  E.  575.000  soit  13  pour  cent,  dans  l'exportation  du  sucre  et  une  autre  de  L.  E. 
205,00,  soit  5 1  pour  cent  dans  l'exportation  des  fèves  doivent  aussi  être  imputables  à  la  basse  crue   du  Nil 

en    1899. 

D'autre  part  il  y  a  eu  une  augmentation  importante  dans  l'exportation  des  œufs.  La  quantité  des  œufs 
exportés  en  1900,  s'est  élevée  à  77.650.000  contre  39.761.000  pendant  les  années  précédentes. 

Une  valeur  de  L.  E.  93.800  de  gomme  arabique  a  été  exportée  en  1900  contre  L.  E.  30.600  en  1899. 
Cette  augmentation  est  due  à  la  croissance  du  commerce  au  Soudan. 

Le  tableau  suivant  montre  la  proportion  des  exportations  pour  les  divers  pays  oii  elles  ont  été  expédiées 
pendant  l'année  1 900. 

Cette  proportion  a  été  calculée  sur  la  valeur  des  produits  exportés,  savoir  : 

Pour  cent. 

Grande  Bretagne  (  y  compris  les  possessions  anglaises  ) 55.7 

France 8.5 

Russie 7-2 

Amérique     .     .      .     • 6.2 

Allemagne 5.3 

Autriche 3-8 

Italie  .•....' 3-6 

Turquie '      .     .     .     , 1.7 

Belgique *     .     .      .  0.7 

Autres  pays 7.3 
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CHAMBRES   DE   COMMERCE 


L'Egitto  è  debitore  in  çjran  parte,  del  meravi- 
^lioso  sviluppo  dclle  sue  relazioni  commcrciali  col- 
l'cstero,  aile  diverse  Camcrc  di  Covnnoxio  Europee, 
al  buon  andamento  délie  quali  presiedono  le  pri- 
marie  notabilità  délia  nostra  piazza  commerciale. 

Le  Camere  pubblicano  re^olarmente  dei  bollet- 
tini  che  vengono  spediti  in  Europa  aile  consorelle 
ed  ai  privati  che  hanno  délie  relazioni  commerciali 
con  questa  regione. 

Diamo  qui  sotto  la  lista  délie  diverse  Camere  cd 
i  nomi  dei  loro  Presidenti. 


Par  suite  de  l'augmentation  continuelle  des 
affaires,  chaque  Colonie  Européenne  s'est  vue  dans 
l'obligation  d'instituer  une  Cliavibrc  de  Commerce. 
Une  Chambre  Internationale  pour  la  défense  des 
intérêts  du  Commerce  d'importation  a  été  égale- 
ment fondée  depuis  plusieurs  années. 

L'Egypte  doit  en  grande  partie,  la  prospérité  de 
son  développement  commercial  aux  Chambres  de 
Commerce,  à  la  tête  desquelles  sont  placés  des 
hommes  dont  l'éloge  n'est  plus  à  faire.  Voici  ces 
différentes  Chambres  et  le  nom  de  leur  Président. 


Chambre  de  Coinmcrc»'  Traiiraise. 

Le  Consul  de  France,  prcsidenf  liouorairc.  Ricard  j..  prcsidciit; 

Cette  chambre  compte  environ  1250  adhérents.  Elle  publie  un  Iiullctin  mensuel. 

Chambre  de  Commerce  lti-itaiiiii<|ii«v 

Barker  H.  président  ; 

Cette  chambre  compte  environ  200  adhérents.  Elle  publie  un  rapport  annuel. 

Cliainltre  de  Coniinorce  Aiisti-o-Iloiiçiroise. 

Le  Consul  d'Autriche-I  longric,  président  //onoraire :  \  l.  dr  l'itncr,  Président. 
Cette  chambre  compte  environ  150  adhérents.  Elle  publie  un  bulletin  mensuel. 

('.'inicra   Italiana  di  (loiiiiiiercio. 

Il   R"  Console,  présidente  oi/orario;  Ciw.  \.  'Y\\c\\(^,  présidente. 

Questa  caméra  conta  circa  150  membri.  il  liollcttino  vienc  pul)blicato  ogni  mcsc. 


Cliainl>i-e  do  ('.(>niiii<>r<'4>  IIrlléiii(|iie. 

Mr.  E.  Benachi,  président. 

Association  du  Commen-r  d'Impoi-lalioii. 

Rothacker  O.,  président. 


ïïïBllfif aïi  EMlMàM 
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CloM  ^  popolazione  egiziana,  oltre  alla  sua  ben 
^■l^  nota  attitudine  venti  volte  secolare  per  i 
'^Sii3i|  piccoli  mestieri  manuali  quali  le  terraglie, 
vasi,  ecc.  la  scoltura  su  legno,  la  tessitura,  ecc.  non 
è  affatto  ribelle  ai  progressi  industriali  moderni. 
Prova  ne  sia  che  qui  abbiamo  oggi  degli  stabili- 
menti  industriali  che  potrebbero  stare  a  confronto 
con  i  primari  d'Europa. 

Citeremo  a  caso  quelli  che  esistono  già  da  pa- 
recchi  anni  e  che  tendono  vieppiù  a  progredire.  Al 
quartiere  Com-el-Dick  in  Alessandria  trovasi  la 
fabbrica  di  fiammiferi  fondata  nel  1875  dalla  So- 
cietà  J-".  Talazac.  &  C\  e  divenuta  nel  1877  pro- 
prietà  del  signor  T.  Siizzarini.  Ouesta  fortunosa 
industria  occupa  circa  300  opérai  indigeni,  con  una 
produzione  giornaliera  di  oltre  20.000.000  di  ham- 
miferi  tbsforoscenti  destinati  in  gran  parte  al  consu- 
me locale.  Ha  una  quarantina  di  macchine  e  torni- 
menti  necessari.  Lo  stabilimento,  onorato  dalle 
visite  dei  Kedivi  Tewfik  e  Abbas  II  è  in  continua 
prosperità. 

La  fonderia  meccanica  77/.  A?(fo/age  per  le 
costruzioni  in  ferro  che  occupa  uno  spazio  di  circa 
10.000  mq.  è  il  più  grande  stabilimento  del  suo 
génère  in  Égitto.  Il  suo  proprietario,  signor  Th.  Au- 
tofage  oriundo  francese  è  stabilité  in  Egitto  sin 
dal"i865. 

Nei  suoi  vasti  laboratori  v'hanno  occupazione, 
a  seconda  dei  lave  ri,  da  300  a  800  opérai  per  la 
maggior  parte  indigeni  ed  italiani. 

Il  signor  Th.  Autofage  oltre  aile  numerose  ed 
onorihche  distinzioni  ricevute  in  diverse  Esposizioni 
è  stato  pure  creato  cavalière  délia  Corona  d'Italia, 


'industrie  ég}-ptienne  qui  trop  longtemps 
-^^  a  passé  pour  un  simple  mythe,  est  enfin 
sortie  de  ses  langes  et  prouve  chaque 
jour  davantage  sa  vitalité,  grâce  à  l'initiative  et  à 
l'activité  de  quelques  courageux. 

La  population  égyptienne,  quoiqu'elle  soit  restée 
très  attachée  aux  petits  métiers  qu'elle  pratique 
depuis  plus  de  vingt  siècles,  tels  que  les  ferrailles, 
les  vases,  les  sculptures  sur  bois  etc.,  n'est  pas 
cependant  tout  à  fait  rebelle  à  l'industrie  moderne. 
Ce  qui  le  prouve,  c'est  l'abondance  en  Eg}-pte  d'éta- 
blissements industriels  de  premier  ordre  capables 
de  rivaliser  avec  ceux  de  l'Europe. 

Nous  allons  citer,  au  hasard,  quelques  uns  d'en- 
tre eux  qui  depuis  de  longues  années  travaillent  à 
introduire  sur  la  terre  des  Pharaons  le  progrès  et  la 
civilisation. 

Au  quartier  Kom-el-Dick  à  Alexandrie,  se  trou- 
ve une  fabrique  d'allumettes,  fondée  en  1875  V'^^ 
la  Société  P.  Talazac  &  C.  et  devenue  plus  tard,  en 
1877  la  propriété  de  M.  T.  Suzzarini. 

Cette  industrie  prospère  emploie  environ  300 
ouvriers  indigènes  qui  fabriquent  chaque  jour 
20.000.000  d'allumettes  destinées  en  grande  partie 
à  la  consommation  locale. 

L'établissement  compte  une  quarantaine  de 
machines  et  tous  les  outils  nécessaires  à  la  fabrica- 
tion des  allumettes. 

S.A.  le  Khédive  Tewfick  Pacha  et  plus  tard  S.A. 
Abbas  II  ont  honoré  de  leur  visite  cette  fabrique  qui 
ne  fait  que  prospérer  et  s'accroître  de  jour  en  jour. 

La  fonderie  mécanique  de  INI.  T.  Autofage  pour 
les  constructions  en  fer,  occupe  une  place  de  près 
de  10.000  m.  c. 
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per  l'appoggio  morale  c  matcrialc  chc  ha  semprc 
dato  agli  opérai  italiani  del  siio  stabilimcnto. 

Un'altra  fonderia  degna  di  menzionc  è  pure 
quella  del  signor  Hassabo  Alohammed  Bev  al  Kar- 
mous. 

Le  officine  principali  dalla  grandiosa  fonderia 
del  sig.  Hassabo  Mohammed  Bey  sono  situate  ncl 
quartiere  del  Karmous.  Vi  si  trovano  impiegati  di- 
verse centinaia  di  opérai,  e  tutto  è  ordinato  corne 
nellc  grandi  fonderie  d'Europa. 

Il  successo  continuo  venne  a  ricompenseire  tanta 
attività  di  lavoro  e  le  meritate  onoriticenze  riccvute 
dal  proprietario  signor  I  lassabo  sono  state  la  con- 
sacrazione  ofticiale  dci  suoi  meriti. 

Il  sig.  Htissabo  Mohammed  Bey  è  stato  creato 
cavalière  délia  Medjedich  e  S.  M.  il  Sultano  gli 
conferi  la  medaglia  dclle  Belle  Arti  per  la  sua  par- 
tecipazione  all'organizzazione  délia  prima  Mostra 
Nazionale  Egiziana,  dove  aveva  ottcnuto  nella  se- 
zione  delle  Arti  Meccaniche  una  prima  medaglia 
d'oro.  Più  tardi  nel  1894,  1898,  igooottenne  nelle 
diverse  Esposizioni  Agricole  quatro  medaglie  d'oro 
e  due  d'argento.  Nel  1901  ottenne,  oltre  ad  una 
medaglia  spéciale  d'oro  per  una  centrifuga  pompa 
di  sua  invcnzione  e  superiore  a  tutte  le  altre  esposte, 
il  3"  gTado  dcirOsmanieh. 

Hassabo  Mohammed  Bey  è  nato  in  iMessandria 
il  22  Abi-Awal  1275. 

• 

L'industria  délia  terra  cotta  per  mattoni  è  bcn 
rappresentata  dall'/V/o-.  E  Diamauti  con  i  suoi  vasti 
stabilimenti  di  Ramleh  ;  dal  signor  iVicola  Sirigo  di 
Alessandria  ;  dal  Bnclicr  e  dal  Marsili  di  Cairo, 
senza  contare  altre  piccole  ditte  sparse  nel  paese. 

La  carozzcria  occupa  un  posto  importante  nelle 
industrie  nostrane  perché  qui  si  costruiscono  dei 
phacton,  cou/^l',  cittadine,  ecc.  eleganti  e  finitc  da  non 
temere  la  concorrenza  straniera.  Kra  le  primarie 
Ditte  costruttrici  citeremo  quella  del  Boncllo  r,. 
—  Heath  G. —  Rosenthal  e  Servandi  c  Kilbourg  j. 
del  Cairo;  Cliioiiua  /Ili  E.  &  B.,  Montiiclli  C//..  c 
Franco  G.  d'Alcssandria. 

La  costruzione  di  mobili  ha  pure  uno  dei  più 
grandi  stabilimenti  che  esistono  in  Egitto.  Intcn- 
diamo  parlare  dclla  Scglicria  a  vaporc  dei  ////  De- 
£iardc  di  récente  impianto. 


C'est  en  Eg}'pte  et  dans  son  genre,  l'établis- 
sement le  plus  important. 

Son  propriétaire,  un  français,  M.  Théodore 
Autofage,  est  établi  dans  notre  pays  depuis  1865. 

A  l'intérieur  de  cette  véritable  usine  sont  occupés, 
suivant  les  nécessités,  de  300  à  800  ouvriers,  partie 
indigènes,  partie  italiens.  M.  Autofage  a  reçu  du 
Gouvernement  Italien,  la  Croix  de  Chevalier  de  la 
Couronne  d'Italie. 

Un  autre  établissement  de  construction,  digne 
d'être  mentionné,  est  celui  de  Mohamed  bey  Has- 
sabo. 

L'usine  principale  et  les  vastes  ateliers  de  Mr. 
I  lassabo,  situés  boulevard  de  Karmous,  n'occupent 
pas  moins  de  200  ouvriers  et  tout  3'  est  organisé  et 
réglé  comme  dans  les  maisons  similaires  d'Europe, 
forge  et  fonderie  comprises. 

Le  succès  est  venu  récompenser  tant  d'efforts  et 
les  flatteuses  distinctions  dont  il  a  été  honoré  ont  été 
la  consécration  officielle  de  son  mérite.  M.  Mohamed 
bey  I  lassabo  est  en  effet  chevalier  du  Medjidieh,  et 
S.M.I.  le  Sultan  lui  a  conféré  la  médaille  des  Beaux- 
Arts  pour  sa  participation  à  l'organisation  de  la 
première  Exposition  Nationale  Eg}-ptienne,  où  il 
avait  obtenu,  dans  la  section  des  Arts  Mécaniques, 
une  première  médaille  d'or.  Plus  tard  il  reçut 
également  4  autres  médailles  d'or,  2  d'argent  et 
l'Osmanieh  3"'-  classe. 

Mohamed  bey  I  hussabo  est  né  à  Alexandrie  le 
22  Abi-Awal  1275. 

L'industrie  de  la  briquetterie  pour  pavage,  car^ 
reaux,  etc.  est  représentée  par  l'Ing.  Diamanti  qui 
possède  de  magnihf|ues  établissements,  à  Ramleh  ; 
par  M.  Nicolas  .Sirigo  d'Alexandrie  et  par  .M.  l'ircher 
et  P.  Marsili  du  Caire,  sans  compter  beaucoup  d'au- 
tres établissements  é|)arpillés  dans  le  pa\-s. 

La  carosserie  occupe  une  place  remarquable 
dans  l'industrie  égyptienne,  parce  qu'ici  l'on  construit 
des  pliacloiis.  coupi's,  landaus  etc.  d'une  élégance  et 
d'une  légèreté  telle  qu'ils  ne  peuvent  craindre  la 
concurrence  étrangère.  Entre  autres  nous  citerons  les 
m-Msona  Boin-llo  (î.,  IIcatliG.,  Rosenthal ik  Sctvandi 
et  Kilbouyr  du  Caire;  C/iionna  frères,  E.  <t-  B. 
Monticelli  C//.,   Franco  (î.  d'Alexandrie. 

La  construction  des  meubles  se  fait  dans  un  des 
plus  grands  établissements  que  compte  ri'lg}pte. 
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Ouesto  stabilimento  modello  ha  un  macchinario 
modernissimo  ed  occupa  circa  300  opérai. 

Onore  ai  flli  Degiardè  i  coraggiosi  ed  intrapren- 
denti  proprietari. 

Per  i  mobili  stile  orientale  non  dimenticheremo 
la  ben  nota  Casa  Parvis,  la  più  vecchia,  la  pii^i 
grande  in  Egitto  e  la  più  conosciuta  dal  mondo 
artistico  mondiale;  quella  deiy///  Fîiriiio,  flli  laco- 
velli,  Mallitk,  ed  altre  ancora  di  minore  importanza. 

La  musica,  o  meglio  i  fabbricanti  d'istrumenti 
musicali  a  corda  e  a  fiato  non  mancano.  Fra  i  primi 
e  più  importanti  per  la  costruzione  di  piano-forti  ed 
istrumenti  a  corda  e  d'ottone  notiamo  il  Cav.  Gra- 
ziaiio  Jl/acchi  al  Cairo,  esistente  da  un  trentennio. 

Altri  pure  di  grande  importanza  ve  ne  sono  in 
Cairo  ed  Alessandria. 


DcU'oycficeric  stile  egiziano,  esistcno  fabbriche 
importanti  e  di  fama  mondiale,  per  precisione,  gusto 
eleganza,  purezza  di  disegno  da  formare  l'ammira- 
zione  dei  conoscitori. 

Di  tali  fabbriche  ci  basterà  citare  :  Ccsarc  Ziv\\ 
F.  Cenfoiizc,  Lattes  y.,Krai;icrL.  &  Cic,  J/af^iiiii  H., 
Stobbe  R. 


Le  distillerie  di  liquori  sono  innumerevoli.  Fra 
queste  sonvi  quelle  di  Salapata  G.,  Bolonachi, 
Ciiiiiidi,  Jllaska,  ecc. 


É  superfluo  parlare  délie  sigarette  egizianc,  per- 
ché le  fabbriche  di  esse  sono  conosciute  da  un  Polo 
all'altro.  Menzioneremo  le  principali;  Giaiiaclis, 
Matossian,  Melacrino,  Chclmis,  Macropolo,  Jllel- 
coiiian.  Société  Anonyme  i'^  Le  Khédive  »  Caravopnlo, 
Vafiadis,  Hunter,  Ishcnvood,  Protopappas,  ecc. 

I  sigg  Mclkonian  flli  principiarono  col  commer- 
cio  del  tabacco  all'ingrosso,  nel  1882  aprirono  una 
manifattura  di  tabacchi  in  Alessandria  e  successi- 
vamente  altre  a  Zagazig,  Assouan  e  Fayoum.  Con- 
siderando  più  tardi  che  per  lo  sviluppo  continuo  dei 
loro  affari,  era  necessario  concentrare  il  tutto  in  una 
sede  principale,  costruirono  al  Cairo  nel  i8g8  l'at- 
tuale  loro  grandioso  stabilimento,  unendovi  un'ala 
spéciale  per  l'esportazione  délie  sigarette. 

La  manifattura  occupa  2500  metri  quadrati   e 
trovasi  nel  centro  del  quartiere  Tewhkie  al  Cairo.  Il 


Nous  voulons  parler  de  \\m\^or\.-2iX\\.Q  Scierie  à  va  peur 
des  frères  Dégiardé,  nouvellement  établie. 

Cet  atelier  où  l'on  trouve  tout  le  confort  de  la  mé- 
canique moderne  peut  occuper  plus  de  300  ouvriers. 

En  un  mot  c'est  un  établissement  modèle  qui 
fait  grand  honneur  à  ses  propriétaires,  les  savants 
ingénieurs,  MM.  Dégiardé  frères. 

Pour  les  meubles  de  style  oriental,  vient  en  pre- 
mier lieu  la  Maison  Giuseppe  Parvis  du  Caire,  la 
plus  vieille,  la  plus  grande  et  la  plus  connue  du 
monde  artistique.  Citons,  après  elle,  les  ateliers  des 
frères  Furino,  des  Frères  Jacovelli  Malluk,  et  quel- 
ques autres  de  moindre  importance. 

La  musique  ou  pour  mieux  dire,  les  fabricants 
d'instruments  de  musique  ne  manquent  pas  non  plus 
au  Caire  et  Alexandrie.  Une  des  premières  maison 
et  la  plus  remarquable  pour  la  construction  des 
pianos  et  instruments  à  corde  et  de  cuivre  est  celle 
du  Cliev.  Graziano  Macchi  du  Caire,  établie  depuis 
une  trentaine  d'année. 

Pour  ce  qui  concerne  la  bijouterie  orientale, 
nombreuses  sont  les  fabriques  ou  la  précision  et 
l'élégance  le  disputent  à  la  pureté  du  dessin  et  de 
la  forme. 

Les  maisons  qui  excellent  dans  ce  genre  sont 
surtout  celles  qui  sont  tenues  par  MM.  C.  Zivy,  F. 
Centonze,  Lattes  J .,  Iv ramer  Z.  et  Cie,  J/agni//  H. 
Stobbe  R.   etc. 

Les  distilleries  de  liqueurs  sont  innombrables. 
Parmi  les  plus  anciennes  citons  celles  de  M.  M- 
Salapata,  Bolonac//i,  Cuinidis,  Jlaska  etc. 

11  est  .superflu,  nous  semble-t-il,  de  parler  des 
cigarettes  égyptiennes,  connues  dans  toutes  les 
parties  du   monde. 

Mentionnons  comme  fabriques  de  première  im- 
portance celles  de  ilfJlL  Gianaclis,  J/atossian,  Me- 
laclirino,  Clielmis,  j\Lacropoulo,  Alelkonian,  Société 
Anonvme  «  I^e  Khédive  ».  Caravopoitlo,  Vafiadis, 
Ishcrivood,  Iluiitcr,  Protopappas,  etc. 

Messieurs  Melkonian  Frères  ont  débuté  par  le 
commerce  en  gros.  En  1882  nous  les  voyons  mon- 
ter une  fabrique  à  Alexandrie  et  successivement 
ouvrir  des  succursales  à  Zagazig,  Assouan  et  Fa- 
youm. Dans  la  suite,  encouragés  par  le  succès  sans 
cesse  croissant  de  leur  première  tentative,  ils  tirent 
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consumo  giornalicro  è  di  2300  a  2500  Kg.  di 
tabacco.  Questa  prospéra  industria  assicura  il  pane 
a  mieliaia  di  famiçrlie. 


Non  dimenticheremo  chc  l'Egitto  è  un  paese 
che  si  presta  molto  aile  industrie  perché  i  prodotti 
primi  si  txovano  sul  luogo  corne,  p.  e.,  le  raf/nicrie 
di  zncchçro,  JilaïK^cric.  prodotti  stearici,  farine  ed 
altri  non  pochi. 

Ed  è  per  questa  ragione  che  qui  fioriscono  le  sa- 
ponerie,  corne  la.  Savonnerie  du  Gabbari  Società  Ano- 
nima,  sotto  l'Amministrazione  c  Direzione  del  sig. 
Behor  A.  Aghion  ;  la  Socictc  des  IliiiUrics  et  Savon- 
neries d'Êoypie  pure  al  Gabbari  e  diretta  dal  sig, 
Eugène  Debourg;  le  fabbricJie  di  caria,  corne  la 
splendida  e  florida  Fabrique  Égyptienne  de  Papier. 

Del  resto,  aW Esposizione  Nationale  d'Egitto, 
inaugurata  solennemente  da  S.  A.  Abbas  II.  il  22 
aprile  1894,  il  paese  dimostrè  che  oltre  ad  essere 
eminentemente  agricolo,  poteva  pure  ben  dirsi  iii- 
dustriale  impcrocchè  diverse  centinaia  di  Ditte  In- 
dustriali  esposero  i  loro  prodotti  e  moite  furono  le 
ricompense  distribuite. 

Da  ci(S  si  vede  chc  per  la  prima  esposizione  in 
Egitto  —  dopo  dodici  anni  dai  dolorosi  fatti  del 
1882,  il  Paese  aveva  saputo  av\^iar.si  a  quella  via 
progressista  che  l'umanità  ha  ragione  di  chiedere 
alla  ricca,  fortimosa  ed  industre  popolazione  délia 
\'alle  Nilotica. 


installer  au  Caire  une  fabrique  générale.  Bâtie  sur 
un  emplacement  de  2.500  mètres  carrés,  au  centre 
même  du  quartier  Tewhkieh,  elle  est  d'un  très  bel 
effet.  Depuis,  une  aile  nouvelle  a  été  construite  à 
seule  fin  de  réserver  un  local  spécial  pour  l'expor- 
tation des  cigarettes  qui  se  fait  sur  une  grande 
échelle.  L'établissement,  ouvert  en  Mai  igoo,  a 
donné  des  résultats  qui  dépassent  les  espérance  les 
plus  optimistes.  La  consommation  du  tabac  s'élève 
journellement  de  2.300  à  2.500  Kilos.  Ou'il  nous 
soit  permis  de  féliciter  ici  Messieurs  Mclkonian  du 
succès  sans  cesse  grandissant  de  leur  entreprise  qui 
est,  en  même  temps  qu'un  profit  pour  eux,  le  gagne- 
pain  de  milliers  de  familles  pauvres  et  sans 
ressources. 

L'l\gypte  est  un  pays  qui  se  prête  beaucoup  à 
l'industrie  parce  que  l'on  y  trouve  très  facilement 
les  matières  premières. 

On  y  voit  en  effet  prcspérer  des  savonneries,  des 
fabriques  de  papier,  des  raffineries  de  sucre,  des 
des  filatures,  stcarineries. 

Enfin, kV  Exposition  Egyptien  ne  inaugurée  solen- 
nellement par  S.  A.  Abbas  II,  le  22  Avril  1894,  il 
avait  été  prouvé  que  si  l'Eg^-ptc  est  un  pays  agricole 
il  n'en  est  pas  moins  industriel,  témoin  les  centaines 
de  récompenses  accordées  aux  directeurs  de  diverses 
entreprises. 

Aussi  pouvons  nous  dire  en  terminant  que  l'on 
doit  attendre  encore  beaucoup  de  ce  riche  Pays  et 
de  son  intelligente  population. 
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Soeietà  IndastFiali  -  Agricole  -  Banehe  -  lîavigazione. 


j^=^|  ra  naturale  che,  ristabilita  la  tranquillità  e 

"^^v^lj  la  fiducia  nel  Paese,  questo  si  avviasse  a 

'JlLyi  granpassinellavia  progressista  tracciatasi. 

E  a  renderne  agevole  la  corsa,  le  transazioni 
negli  affari,  abbisognava  la  cooperazione  di  forti 
Soeietà  Commerciali,Industriali  e  hnanziarie.  Queste 
non  mancarono. 

CoU'aumentare  dei  traffici,  le  Compagnie  di 
Navigazione  estesero  i  loro  servizi  nei  principali 
porti  d' Alessandria  e  Port-Said  ridonando  alla  prima 
di  queste  città  quell'antica  vita  marittima  e  com- 
merciale che  per  secoli  l'avevano  resa  una  délie 
prime  città  marittimedel  Mediterraneo;  eriservando 
alla  seconda — sorta  per  segnare  la  via  unente  l' Asia 
all'Europa  —  uno  splendido  avvenire. 

L'Egitto  rigenerato  da  Mohammed  Aly  poteva 
desiderare  di  meglio .-' 

Oggi,  cioè  all'alba  di  questo  secolo  ed  in  un  pe- 
riodo  relativamente  brève,  annoveriamo  ben  fnv/fci 
fra  Soeietà  Agricole,  Commerciali,  Industriali  ed 
Immobiliari  rappresentanti,  parecchie  Centinaia  di 
milioiii  di  lire  egiziaiie. 

Fra  le  principali  contiamo  le  seguenti  : 


-^îT'  ^  était  naturel  qu'une  fois  le  pays  rentré 

\k  7  '^'^'^^  1®  calme,  celui-ci  s'adonnât  au  progrès 

"Jt  et  à  la  civilisation.  Pour  arriver  à  ce  but  il 
devait  nécessairement  être  appu3'é  par  de  grandes 
sociétés  Commerciales,  Industrielles  et  Financières. 

C'est  ce  qui  arriva  au  bout  de  peu  de  temps, 
pour  la  plus  grande  prospérité  de  l'Egypte. 

C'est  aux  Compagnies  de  Navigation  que  l'on 
doit  l'importance  de  ports  tels  que  ceux  d'^Alexandrie 
et  de  Port-Saïd.  Grâce  à  elles,  Alexandrie  a  retrouvé 
sa  réputation  de  grande  ville  maritime  qu'elle  pos- 
sédait au  temps  oià  elle  était  désignée  sous  le  nom 
de  Phare  de  la  Méditerrannée. 

Grâce  à  elles  aussi,  Port-Saïd,  cette  cité  bâtie 
pour  marquer  la  route  qui  devait  unir  l'Europe  à 
l'Asie,  marche  vers  un  avenir  que  l'on  prévoit  être 
des  plus  brillants. 

L'Egypte,  régénérée  par  Mohamed  Aly,  pou- 
vait-elle désirer  mieux  ? 

Aujourd'hui,  à  l'aube  de  ce  XX""^  Siècle,  nous 
comptons  ici  une  trentaine  de  Sociétés  qui  repré- 
sentent à  elles  seules  un  va  et  vient  de  plusieurs 
millions  de  Livres  Egyptiennes.  Enumérons  les 
principales  : 


Socictc  Foncicre  d'Egypte  pour  développer  prin- 
cipalement la  culture  de  la  canne  à  sucre. 

Socictc  Egyptienne  d'irrigatioii. 

Socictc  Anoii  vme  Agricole  ctliidiistricllc  d'Egypte. 

Socictc  Khcdivialc  d' Agriculture. 

Compagnie  Imniobilic7  c  d'Egypte. 

Socictc  Générale  Belge-Egvptiennc. 

The  Alexandria  Bonded  IVare/iousc  Cy.  Ltd. 

Société  Belge-Egyptienne  de  l'Esbékie/t. 

Société  Anonyme  du  Parc  de  Matarieh. 

The  Egyptia)!  Sait  tC  Soda  Cy  Ltd. 

Daira  Sanieh  Company  Limited. 

Egyptian  Dredging  Co.  Ld. 

Société  Générale  des  Siccreries  et  de  la  Raffinerie 
d' Egypte. 

Alexandria  General  Producc  Association. 

Société  Commerciale  d' Egypte. 

Société  Anonyme  dti  Béliéra. 
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The  Kafr-cl-Zayat  Cottou  Cy  iJà. 

The  Egvptiaii  Engineering  Stores. 

Midland  Engineering  Company. 

Société  des  Huileries  et  Savonneries  d'Egypte. 

Société  des  Verreries  d'Egypte. 

Savonnerie  du  Gabbari. 

Société  Egyptienne  tf  Importation  de  Pétrole. 

Société  Industrielle  de  Karmous. 

Fabrique  égyptienne  de  Papier. 

The  Eg\ptian  Cottor,  Mills  Limited. 

Société  .[nonxnie  des  Immeubles  il  Egypte. 

Egyptiaii  Sugar  <.{■  Land  Company  Limited. 


Aile  Società  suddette  seçuirono  contempora- 
neamentc  le  grandi  Banche. 

Frima  a  stabilirsi  fu  la  Bank  of  Egypt  Limited 
iiel  18  j6. 

E  poi  per  ordine  di  data  le  scguenti  : 


Ajoutons  à  la  liste  de  ces  Sociétés,  celle  des 
grandes  Maisons  de  banques. 

La  première  établie  fut  la  Bank  0/  Egypt 
en  18^6. 

\'inrcnt  ensuite  les  suivantes  par  ordre  de  date  : 


Banque  Impériale  Ottomane  en  i86j. 

Anglo-Egyptian  Bank  Limited  en  1864. 

Crédit  LA'onnais  fondé  en  186 J  et  établi  en  Egypte  depuis  :8-/$. 

7Iie  LMnd  and  Mort  gage  Company  0/  Egypt  en  1880. 

Crédit  Foncier  Egyptien  en  1880. 

Cassa  di  Sconto  e  di  Risparmio  en  188/ . 

Banque  cT Athènes  en  i8ç6. 

uVational  Bank  0/ Egypt  en  i8ç8. 


Le  Compagnie  di  Navigazionc  chc  toccano  re- 
golarmente  i  porti  egiziani  —  meno  quello  chc  tra- 
versano  il  Canale  di  Suez  —  sono  ben  ventisettc,  e 
fra  queste  le  più  forti  Compagnie  marittime  cono- 
sciute  : 


Quant  aux  compagnies  de  navigation  (jui  tou- 
chent régulièrement  aux  Ports  Eg\-ptiens,  sans 
parler  cependant  de  celles  qui  ne  font  que  traverser 
le  Canal  de  Suez  —  elles  sont  au  nombre  de  27 
environ.  Voici  celles  qui  sont  les  plus  connues  : 


Les  Messageries  Maritimes,  la  Peninsular  and 
Oriental  Steam  lYav.  Cy.,  la  iVavigazione  Genêt  aie 
Italiana,  il  IJoyd  Austriaco,  la  Compagnie  de 
A'avigation  Russe,  la  Deutsche  Lxvante  Unie  de 
Havtburg  le  Norddeutscher  Lloyd,  la  Ciprien  Fa- 
brc  cl'  Cie. 


E  bastano  questi  brevi  accenni  pcr  far  risaltare 
i  progressi  compiuti  da  un  pacse  che,  con  pa.ssi 
gigantcschi  s'è  inoltrato  nclla  vita  cconomica  e 
morale  in  un  période  relativamcnto  brevissimo  — 
cinquant'anni  appena  —  avanti  il  quale  cra  ancora 
indolente  ed  ingrato  a  se  mcdcsimo  per  la  non 
ancora  spirata  cpoca  del  dispotico  régime  lasciato 
dagli  A.siatici  Mammelucchi. 


Ce  rapide  aperru  des  Institutions  Economiques 
du  Pays  .suffit,  nous  .scmblc-t-il  a  démontrer  les 
progrès  accomplis  en  EgApte  dans  une  période  de 
cincjuante  années.  Si  l'ont  veut  bien  .songer  qu'avant 
cette  époque,  le  pays  était  encore  dans  un  état  d'in- 
dolence et  de  barbarie  inconcevable,  état  provenant 
de  l'incurie  de  .ses  anciens  maîtres,  les  Mamelouks^ 
on  .sera  frappé  d'étonnement  et  d'admiration. 
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Vera  è  quindi  la  sentenza  che  colpisce  i  popoli 
che  curvavano  la  testa  aile  catene  degli  irrequieti 
predoni  asiatici:  —  "Il  Governo  far  la  naz'one,  non 
la  nazione  il  governo"  —  imperciocchè  l'iig-iziano, 
sotto  quel  precario  dominio  perdette  ogni  lume  di 
scienza,  ogni  sentimento  del  bello  e  dell'arte,  ogni 
disciplina  dcU'umana  industria  ;  e  quei  popoli  cir- 
condati  da  htte  ténèbre,  non  conoscevano  che  i 
bisogni  dello  schiavo  ed  abbruttiti  essi,  il  commercio, 
l'agricoltura,  l'industria  decadevano  e  rcstringe- 
vansi  in  piccole  proporzioni  nelle  mani  dei  più  agiati. 

A  tanta  corruzione,  e  decadenza,  l'Egitto  si 
rialzô  alla  pristina  sua  gloria  per  l'arditezza  di  genio 
d'un  uomo  provvidenziale.  E  quest'uomo  era  Mo- 
hammed Ali! 


Elle  est  donc  bien  vraie  la  sentence  connue  des 
peuples  asiatiques  et  qui  dit  : 

«  C'est  le  Gouvernement  qui  fait  la  Nation  et 
non  la  Nation  qui  constitue  le  Gouvernement  " . 

Sous  la  domination  des  Mamelouks,  l'Egj-pte 
avait  tout  perdu.  Elle  avait  oublié  les  bienfaits  de  la 
science,  le  sentiment  de  l'Art  et  du  Beau,  la  disci- 
pline sans  laquelle  un  pays  ne  peut  pas  vivre,  l'in- 
dustrie sans  laquelle  il  végète.  L'Egypte  était  deve- 
nue esclave  et  allait  à  tout  jamais  disparaître  du 
rang  des  nations  civilisées  quand  apparut  un  hom- 
me. Cet  homme  la  retint  sur  la  pente  fatale  ou 
elle  roulait  et,  d'un  seul  geste,  lui  rendit  sa  gloire 
passée!  Cet  homme,  vous  le  connaissez  tous,  c'était 
Mohamed  Alv! 


SoeieUV  Anonima  Agricola  ed  Intliistriale 
frEfjitio. 

Di  récente  fondata,  questa  Società  si  è  pretîssa 
nei  suoi  Statuti  :  di  sviluppare  i  progressi  dell'indu- 
stria  agricola  nel  paese,  e  perciô  d'intraprendere 
per  proprio  conto,  per  conto  di  terzi,  o  in  partecipa- 
zione,  tutti  i  lavori  di  miglioramento  del  suolo,  a 
mezzo  d'irrigazioni,  ponti,  arginature  arature,  ecc.  ; 
di  distribuire  e  vendere  dell'acqua,  di  fabbricare  e 
commerciare  nei  comcimi,  di  trasformare  i  prodotti 
agricoli,  come  pure  di  partecipare  nelle  imprese 
délie  strade  ferrate  agricole,  tramviarie  od  in  quelle 
altre  imprese  industriali  nelle  quali  il  successo  po- 
trebbe  contribuire  allô  scopo  sociale  ;  di  comperare, 
vendere,  cambiare,  affittare  dei  terreni  e  immobili 
rurali  o  arbani;  di  interessarsi  direttamente  o  indi- 
rettamente  a  tutte  quelle  operazioni  finanziarie 
unentesi  aile  già  menzionate. 

Intine  la  Società,  sotto  la  séria  direzione 
générale  d'una  délie  più  spiccate  personalità  délia 
Colonia  Belga,  il  sig.  G.  Eid,  proprietario  ben 
conosciuto  al  Cairo,  è  destinata  ad  un  pieno  successo. 


Société  Anonyme  Agricole  et  Industrielle 
d'Egypte. 

La  Société  a  pour  objet  : 

Le  progrès  de  l'industrie  agricole  en  Eg}'pte, 
et  à  cet  effet  l'entreprise,  soit  pour  son  compte, 
soit  pour  le  compte  de  tiers,  soit  en  participation, 
de  tous  travaux  d'amélioration  du  sol,  notamment 
par  irrigations,  drainages,  endiguements,  dessèche- 
ments  et  défrichements; 

La  distribution  et  la  vente  de  l'eau,  la  fabrication 
et  le  commerce  des  engrais,  la  transformation  des 
produits  agricoles; 

La  participation  dans  des  entreprises  de  che- 
mins de  fer  vicinaux  et  de  tramways,  ou  dans  toutes 
autres  entreprises  industrielles  dont  le  succès  pour- 
rait contribuer  au  but  social  ; 

Tous  achats,  ventes,  échanges,  locations  et  relo- 
cations de  terrains  et  immeubles,  ruraux  ou  urbains; 

L'exploitation  de  tous  terrains  et  entreprises 
agricoles  ; 

Toutes  opérations  se  rattachant  directement  ou 
indirectement  aux  objets  ci-dessus  énumérés. 

Bref  cette  société  sous  la  sage  direction  de  Mr 
G.  Eid,  propriétaire  bien  connu  en  Egvpte,  a  acquis 
une  réputation  d'incontestable  utilité,  réputation 
qu'elle  a,  il  faut  le  dire,  justement  méritée. 
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Des  affaires  d'une  notable  importance  ont  déjà 
été  obtenues  par  cette  Société.  Diverses  entreprises 
ont  été  commencées,  et  en  ce  moment  les  Adminis- 
trateurs ainsi  que  le  personnel  de  la  Compagnie 
examinent  soigneusement  d'autres  projets. 

Les  Administrateurs  de  Londres  dans  leur  der- 
nier rapport  on  voulu  rendre  un  témoignage  à  l'aide 
très  importante  qu'ils  ont  toujours  reçue  de  leur 
Président,  S.  A.  le  Prince  Hu,ssein  Kamel.  Par  sa 
connaissance  approfondie  de  l'Egypte,  Son  Altesse 
a  pu  les  guider  très  utilement  dans  l'administration 
des  affaires  de  la  Compagnie. 

Le  Conseil  a  aussi  exprimé  sa  haute  appréciation 
pour  les  services  rendus  par  Sir  John  Rogers,  Dire- 
cteur de  la  Compagnie  au  Caire. 

La  principale  affaire  traitée  pendant  l'année  fi- 
nancière visée  a  été  la  négociation  et  l'entente  fina- 
lement conclue  avec  les  Autorités  du  Gouvernement 
Égyptien,  suivant  laquelle  la  Compagnie  a  obtenu, 
pour  une  certaine  période  et  dans  certaines  con- 
ditions, le  droit  exclusif  de  reml)Iaycr  certaines  par- 
ties du  Nil. 

Cette  entreprise  fut  présentée  à  la  Compagnie 
par  Monsieur  Willcocks,  qui  est  très  connu  pour  ses 
travaux  d'irrigation  et  qui  a  une  expérience  spéciale 
du  Nil  ;  les  opérations  sont  .sous  la  direction  de  Mon- 
sieur Demdter  qui  s'est  longtemps  occupé  de  travaux 
semblables  dans  les  rivières  de  l'Inde. 

En  conformité  des  déclarations  faites  aux  Action- 
naires à  l'Assemblée  Statutaire,  le  Con.seil  a  décidé 
de  consacrer  une  grande  attention  aux  affaires  fon- 
cières en  Egypte,  et  afin  que  ces  affaires  pui.ssent 
■être  traitées  avec  indépendance,  il  a  jugé  bon  de 
con-stituer  une  Compagnie  «  The  Anglo-lCgyptian 
Land  Co.  •  qui  s'occupera  .spécialement  de  cette 
branche  d'affaires.  La  moitié  de  la  première  émission 
nominale  du  capital  de  cette  Compagnie  est  prise 
par  la  New  Egyptian  Company,  le  .solde  en  étant 
.sou.scrit  par  un  groupe  influent  égyptien  dontl'expé- 
rience  dans  les  que.stions  de  terrains  sera  naturelle- 
ment de  grande  valeur  pour  cette  affaire. 

l''n  rai.son  de  la  pacification  du  .Soudan  c|ui  en 
permet  maintenant  l'accès,  le  Con.seil  .s'e.st  décidé 
à  con.stituer  au.s.si  la  <  Soudan  I  )cvelo[)ment  and 
Exploration  Company,  »  dans  laquelle,   de  même 


que  dans  le  cas  de  l'Anglo  Egyptian  Land  Company, 
la  New  l\g}'ptian  Compan}-  prend  la  moitié  de  la 
première  émission  nominale  du  capital,  le  reste 
étant  .souscrit  par  des  maisons  du  Caire  et  d'autres 
personnes  influentes. 

Dans  cette  voie,  le  Con.seil  voit  pour  l'avenir  une 
bonne  chance  d'obtenir  des  affaires  profitables,  spé- 
cialement sous  la  forme  de  travaux  publics  néces.sai- 
rcs  au  développement  de  ce  grand  pays. 

La  Compagnie  du  .Soudan  s'occupera  probable- 
ment d'abord  de  l'établi.ssement  dans  ces  régions  du 
système  Marconi  de  Télégraphie  sans  fils;  certaines 
affaires  commerciales  .seront  au.ssi  entreprises  pour 
couvrir  les  frais  de  l'agence  que  la  Compagnie  a  l'in- 
tention d'établir  à  Khartoum. 

Les  Admini.stratcurs  ont  décidé  d'agrandir 
l'étendue  du  champ  d'action  de  la  Compagnie,  en 
profitant  d'une  occasion  qui  leur  a  été  offerte  par  la 
New  African  Compan\-  Limited,  de  participer  dans 
les  opérations  financières  de  la  Compagnie  Impé- 
riale des  Chemins  de  fer  I^thiopiens. 

Ce  chemin  de  fer  al~)}-.ssin  a  été  mis  en  .Société 
à  Paris,  et  la  Compagnie  amsi  constituée  a  ac<|uis  et 
exploite  la  conces.sion  accordée  par  l'Empereur 
Menclik  à  Messieurs  11g  et  Chefneux  pour  la  con- 
.struction  et  l'exploitation  d'une  ligne  de  chemin  de 
fer  entre  Addis-Aliaba,  la  capitale  de  l'iàhiopic,  et 
la  Côte  des  Somalis  dans  la  Mer  Rouge. 

Dans  l'iùhiopie  elle-même,  il  y  au.ssi  d'autres 
affaires  de  terrains  et  de  mines  à  entreprendre,  dans 
lesquelles  la  Compagnie,  par  suite  de  son  influence 
dans  le  Chemin  de  fer,  pourra  participer,  si  elle  le 
désire. 

En  plus  des  cntrepri.ses  diverses  indi(|uées  ci- 
des.sus,  le  Con.seil  et  les  Directeurs  de  cette  Compa- 
gnie ont  continuellement  à  l'étude  de  nombreux 
projets,  la  plupart.se  rapportantaux  travaux  publics 
en  b'.gvpte,  et  dont  fjuelques  uns  ont  fait  l'objet  de 
conimunic.'itions  au  Gouvernement  l^gyptien.  lieau- 
cou])  de  ces  projets  .sont  en  cours  d'études  et  .seront 
entrepris  si  les  circon.stances générales  le  ])ermettent. 

Les  travaux  techni(|ues  ayant  rapport  ;\  ce  .ser- 
vice .sont  .sous  la  direction  de  Monsieur  V.v.vsr,  qui 
fai.sait  i)artie  anciennement  de  l'Admini.stration 
Égyptienne  des  Chemins  de  fer. 
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Stazione  di  Cairo. 


Strade  Ferrate. 

^i^j  orne  abbiamo  detto  altrove,  fu  il  i"  gen- 

P|&.  naio  1856  che  veniva  aperta  al  pubblico 
m^  servizio  la  linea  Cairo-Alessandria. 

L'introito  totale  del  primo  suo  anno  d'esercizio 
ascèse  a  circa  /jo  ;;///«  lire  egiziane.  Nel  1900,  l'in- 
troito totale  fu  di  L.E.  2,158,000,  con  un  utile  netto 
di  L.  E.  1,243,000/ 

^'iagçiaro^o  sulla  linea  principale  Cairo-Ales- 
sandria 11.428.000  passeggieri  nel  igoo,  contro 
4.700.000   nel    1890.    Prova  évidente  che   anche 


Chemins  de  Fer. 

j^^Nj  omme  nous  l'avons  dit  plus  haut,  c'est  le 
pl!g,p  ler  Janvier  1856,  qu'a  été  ouverte  au  pu- 
)^sï^  blic  la  première  ligne  d*  Chemin  de  Fer 
entre  le  Caire  et  Alexandrie. 

Le  rendement  de  la  première  année  d'exercice 
a  été  de  près  de  ijo.ooo  L.E. 

Celui  de  1900  s'est  élevé  à  2,158,000  L.E.  avec 
un  bénéfice  net  de  1,243,000  L.E.  Pendant  cette 
année,  1 1,428,000  voyageurs  ont  effectué  le  trajet 
d'Alexandrie  au  Caire,  tandis  qu'en    1890,  on  en 
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l'indigeno,  che  prima  preferiva  rasiiio  nci  suoi 
viaggi,  ha  comprcso  l'utilità  délie  ferrovie! 

E  bastano,  crediamo,  questc  semplici  dimostra- 
zioni  pcr  convincere,  anche  i  più  spinti  pessimisti, 
dei  proyressi  fatti  da  qucsta  linca  lerroviaria  e  del 
correlativo  utile  arrecato  al  Paesc. 

Ora  le  strade  ferrate  si  estendono  dal  Cairo 
sino  al  Sudan  in  attesa  d'altro  prolungamento.  .  .  . 
Le  altre  linee  secondarie  —  e  cioè  i  Chemins  de  fer 
agricoles  —  hanno  nna  lunghezza  totale  di  1000  Km. 
aU'incirca.  Perô  non  diedero  sinora  i  risultati  pre- 
visti  e  gli  azionisti  potranno  dirsi  contenti  quando, 
fra  qualcha  anno  ancora,  realizzeranno  il  4  oppurc 
il  4  \\2  per  cento  sui  capitali  sottoscritti. 

E  certo  perô  che  tali  linee  —  scrivc  Lord 
Cromer  nel  suo  ultimo  rapporto  —  rendono  im- 
mensi  ser\'igi  alla  popolazione  agricola.  Non  v'è 
attualmente  un  punto  del  Delta  che  non  sia  ragio- 
nevolmente  accessihilc  alla  strada  ferrata.  1  prezzi 
di  traspo'rto  del  cotonc  c  degli  altri  prodotti  è  stato 
diminuito,  ed  il  valore  délie  terre  vicine  a  queste 
linee  ferroviarie  è  aumentato  sensibilmcnte  dopo  la 
loro  costruzione. 

Il  ]><>r(<>  (l'Alessaïuh'ia. 

Senza  dubbio  alcuno  v'è  ancora  molto  a  com- 
piere  prima  che  si  possa  dire  che  le  disposizioni  del 
porto  d'Alessandria  siano  sufficienti  a  far  fronte  al 
traffico  sempre  crescente  del  paese.  È  unaquestione 
importante  e  di  grande  interesse,  che  sarà  risoluta 
fra  brève  coi  crediti  che  il  Governo  accorda  annual- 
mente  a  questa  Amministrazione. 

Il  movimcnto  del  porto  d'Alessandria  che  nel 
1890  è  stato  pcr  l'entrata  di  i  142  vapori  e  877 
velieri  con  un  tonnellaggio  totale  di  1.632.720,  lo 
troviamo  nel  1900  a  1321  vapore  e  882  velieri  con 
2.267.1  20  tonnellate. 

La  Klicdivial  Mail  Steamsliip  Coinf'anv  co- 
struisce  attualmente  un  bacino  di  carenaggio  che 
sarà  terminato  nel  1904. 

Dci  due  pory  naturali  d'Alessandria  è  qucllo 
all'Ovest  l'unico  aperto  alla  navigazionc,  l'altro, 
cioè  il  porto-Est  essendo  .stato  abbandonato  sin  dal 
1801  perche  non  abbastanza  profondo. 

L'oricntazione  esatta  del  porto  è  dctcrminata  da 
tre  fari  ed  altri  .segnali  marini. 

Pcr  le  comunicazioni  colle  navi  è  stato  csc- 
guito  nel  1882  .sulla  vecchia  fortezza  Caffarelli  un 


comptait  cà  peine  4,700,000.  C'est,  n'est  ce  pa.s,  une 
preuve  bien  claire  que  l'âne,  cette  monture  si  chère 
aux  indigènes,  a  été  bien  vite  abandonnée  pour  le 
chemin  de  fer.-'  Et  ces  quelques  mots  accompagnés 
de  ces  quelques  chiffres,  suffisent,  à  notre  avis,  pour 
convaincre  les  adversaires  les  plus  acharnés  du  pro- 
grès, de  la  grande  utilité  des  voies  ferrées  dans  le  pays. 

Aujourd'hui  les  lignes  de  Chemin  de  fer  se  pro- 
longent jusqu'au  Soudan, en  attendant  qu'elles  aillent 
plus  loin  encore,  jusque  dans  ...  la  Colonie  du  Cap. 

Les  autres  lignes,  de  moins  d'importance  et  en 
quelque  sorte  exclusivement  réserv'ées  au  transport 
des  produits  agricoles,  ont  une  étendue  de  près  de 
1000  km. 

Ces  lignes  n'ont  malheureusement  pas  répondu 
à  l'attente  de  leurs  fondateurs,  mais,  dit  Lord  Cromer: 

«  Il  semble  n'\-  avoir  aucun  doute  pourque  dans 
«  quelques  années,  ces  chemins  de  fer  pui.ssent  réa- 
«  liser  un  bénéfice  raisonnable  de  4à4  i[2  pour  cent 
«  sur  le  capital  engagé.  Ils  n'exigent  que  du  soin  et 
<(  une  bonne  administration  afin  de  surmonter  l'es- 
«  prit  conservateur  des  fcllahin. 

«  Il  est  certain  f|ue  ces  lignes  rendent  un  grand 
«  service  à  la  population  agricole.  Il  n'y  a  presque 
«  pas  im  coin  du  Delta  qui  ne  .soit  raisonnablement 
«  accessible  au  chemin  de  fer.  Le  prix  de  transport 
«  du  coton  et  des  autres  produits  a  été  grandement 
"  diminué,  et  la  valeur  de  la  terre  contiguë  à  ces 
«  chemins  de  fer  s'est  beaucoup  augmentée  depuis 
«  leur  construction.  •> 

Le  l'ort  «r.Vh'X.-iiMlrio. 

Sans  aucun  doute  il  y  a  encore  beaucoup  à  faire 
avant  que  l'on  pui.s.se  dire  que  les  dispo.sitions  du 
port  d'Alexandrie  suffi.sent  à  faire  face  au  trafic 
crois.sant  du  pa}'s.  C'est  une  question  imi)ortante  et 
d'un  grand  intérêt. 

Le  mouvement  duportd'.Mexandriequien  1890 
était  de  1.142  bateaux,  dont  877  voiliers,  avec  un 
tonnage  total  do  1.632.720,  est  de  nos  jours  de 
1.3 21  bateaux,  dont  882  voiliers,  le  tout  jaugeant 
2.267. 1  20  tonnes. 

LaKhédivial  .Mail  Str;unshipC'()m])aiiv  construit 
en  ce  moment  un  bas.sinde  radoui)  t|ui  sera  fini  selon 
toutes  prévisions  en  1904. 

Des  deux  ports  naturels  d'.Xlcxandrie,  l'un  à 
l'ouest  et  l'autre  ;\  l'est  de  la  ville,  c'estla  Port-Ouest 
qui  reste  .seul  ouvert  à  la  navigation,  —  le  Port-Est, 
dit  Port-Neuf,  ayant  été  abandonné  depuis  1801, 
comme  n'offrant  pas  a.s.sez  de  profondeur. 
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semaforo.   Un'altro  di  questi  è  stato  pure  stabilito 
recentemente  al  A.' ex. 

La  strada  ferrata  del  porto  pel  servizio  merci 
ha  una  lunghezza  totale  di  8  miglia  inglesi. 

L'Amministrazione  Centrale  délie  Strade  fer- 
rate,  Telegrah  e  Porto  d'Alessandria  trovasi  al 
Cairo  presso  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ed 
il  suo  Consiglio  Générale  è  composto  del  Maggiore 
Sig.  yohnstoiie  yamcs  Henry  U Estraiigs  Maggiore 
del  Genio  Britannico,  Présidente  del  Consiglio 
d'Amministrazione  ;  del  Sig.  Julien  Barois  Ammi- 
nistratore  Francese  e  del  Sig.  Scander PasciàFalimx 
Amministratore  indigeno. 

Il  Présidente  del  Con- 
siglio d'Amministrazione 
sig.  yohnsioiic  James  Heii  ry 
L' Estrangs,  Maggiore  del 
R.   Genio    Britannico,    as- 

sunse    l'alta   carica    il    25  , 

ottobre  189g. 

Egli  era  stato  prece- 
dentemente  Ispettore  délie 
costruzioni  in  ferro  al  Minis- 
tero délia  Guerra  Inglese. 

Il  forte  impulso  che 
seppe  dare  a  tutti  i  servizi 
dipendenti  dalla  sua  Am- 
ministrazione  provano  quai 
energico  e  compétente  fun- 
zionario  Egli  sia. 

Sono  appena  due  anni 
che  trovasi  alla  Presidenza 
di  quest'importante  Ammi- 
nistrazione  ed  il  servizio 
ferroviario  specialmente,  è 
stato  completamente  tras- 
formato.  Progetti  di  nuove 
linee,  rinnovamento  del  M''  Julien  Barois 


Pour  signaler  les  navires  en  vue  et,  au  besoin,, 
communiquer  avec  eux  au  moyen  du  code  interna- 
tional des  signaux,  il  a  été  établi  en  1882,  sur  la 
colline  de  Kom  El  Nadoura  (ancien  fort  Caffarelli) 
une  station  météorologique  munie  de  tous  les  instru- 
ments nécessaires  à  son  service  et  surmontée  d'un 
mât  des  signaux,  dont  le  sommet  atteint  une  hauteur 
de  1 40  pieds  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 

Un  autre  petit  sémaphore,  à  l'usage  seulement 
des  navires  entrant  ou  sortant  du  port,  a  été  établi 
plus  récemment  sur  la  côte  du  Mex  à  proximité 
des  catacombes. 

Le  grand  sémaphore 
dépend  de  l'Administration 
du  Port;  le  petit  de  l'Admi- 
nistration des  Phares. 

L'Administration  Cen- 
trale des  Chemins  de  Fer, 
Télégraphes  et  Port  d'Ale- 
xandrie se  trouve  au  Caire,. 
au  Ministère  des  Travaux 
Publics.  Son  Conseil  d'Ad- 
ministration est  coinposé 
comme  suit: 

Le  Major  Jol/ii sfone 
James  Henry  L' Estrangs 
Président,  Mi'Ju/ien  Barois 
Administrateur  Français  et 
S.E.  Scander  Pacha  Fahmy 
Administrateur  indigène. 

Le  Président  du  Con- 
seil d'Administration,  Mr 
Jonhstone  James  Henry 
L' Estrangs,  Major  du  Royal 
Eng.  Britannique  a  été  pro- 
mu à  cette  haute  charge  en 
Octobre  1899. 

Il  avait  été  auparavant 


materiale  di  trazione,  macchine,  vagoni,  ecc.  cose 
queste  di  grande  utilità,  che  vanno  accreditate  al 
suo  attivo  e  di  cui  lo  Stato  saprà  tener  conto. 

Il  sig.  J-iilien  Barois  Ingegnere  capo  des  Ponts 
et  Chaus.sées  di  Francia  è  il  rappresentante  degli 
interessi  francesi  nell'Amministrazione  délie  Fer- 
rovie  Egiziane.  Trc-va.si  in  Egitto  dal  1881.  Da 
quell'epoca  al  1884  diresse  la  Società  Générale 
délie  intraprese  e  dei  Lavori  Pubblici,  finchè  fu 
nominato  Segretario  Gencrale  al  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici,  dove  rimase  sino  al  1 899. 


Inspecteur  des  Con.struction  en  fer  au  Ministère  de 
la  Guerre  Anglais. 

L'immense  développement  qu'il  a  su  donnera, 
tous  les  services  dépendant  de  son  Admini.stration 
prouvent  l'énergie  et  la  compétence  de  cet  homme. 

Ce  n'est  que  deux  ans  plus  tard  qu'il  fut  placé  à. 
la  tête  de  cette  grande  Administration  de  l'Ltat  o\x 
nous  remarquons  tous  les  jours  de  nouveaux  progrès, 
principalement  dans  ce  qui  regarde  les  Chemins  de 
Fer. 

Au  projet  de   la  création  de  nouvelles  lignes- 
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È  iina  notabilità  dclla  Colonia  francesc  dcl 
Cairo  che  lo  ha  in  gran  stima,  prova  ne  sia  che 
copre  l'onorilica  carica  di  Présidente  délia  Socicià 
Franccic  di  Jl/vfrio  Soccorso  c Bcticjiccuza,  Présidente 
del  Comitato  à.ç)X AUcauza  Francesc  del  Cairo,  e 
Membre  deU'Istituto  Eçji/.iano. 

Il  sig.  Barois  è  ufrtciale  délia  Lci^loti  if  liouucvr, 
ufficiale  ^ Acadc'viic,  ufficiale  délia  Corova  d' Italia, 
Grande  UJ/iciaic  dclla  Jllcdjcd'c/i  c  dcir  Osvianicli  c 
Cavalière  del  Mcrito  Agricole. 

S.  E.  Scander  Pascià  Fehm}-  Amministratore 
Governativo  è  uno  dei  notabili  Egiziani  dei  più 
devoti  al  Sovrano  ed  al  suo  paese. 

Il  Governo  non  poteva  far  miglior  scelta,  nomi- 
nandolo  nel  Consiglio  d'Amministrazione  dclle 
Ferrovie  dello  Stato. 

S.  E.  Scander  Pascià  ha  ricevuto  numerose 
decorazioni  per  i  suoi  servigi  resi  al  paese  e  dal 
proprio  Sovrano  e  da  divcrsi  Governi  Esteri. 


L'Amministrazione  délie  ferrovie  Egiziane,  ab- 
bandonando  l'idea  d'una  ferrovia  secondaria  Cairo 
Port-Said,  decise  invece  di  acquistare  l'attuale  linea 
a  scartamento  ridotto  délia  Compagnia  del  Canale  e 
trasformarla  in  ferrovia  ordinaria  per  passeggieri 
e  merci. 

Secondo  le  maggiori  probabilità  i  lavori  di  tras- 
formazione  potranno  cominciare  al  principio  del 
1902.  Con  la  nuova  linea  il  viaggio  Cairo  Port-Said 
e  viceversa  potrà  cssere  fatto  in  meta  di  tempo,  con 
maggior  profitto  per  il  pubblico  e  per  il  commercio. 


vient  de  s'ajouter  celui  de  la  transformation  pro- 
gressive du  vieux  matériel  auquel  on  substituera 
des  machines  et  des  wagons  plus  modernes,  pour 
la  plus  grande  commodité  des  voyageurs. 

M.  Julien  Barois,  ingénieur  des  Ponts  et  Chaus- 
sées, est  chargé  de  représenter  les  intérêts  français 
dans  cette  administration  ég}-ptienne. 

Mr  Barois  se  trouve  en  Egypte  depuis  1881. 

A  cette  époque  il  fut  nommé  Directeur  de  la 
Société  Générale  des  entreprises  et  des  Travaux 
Publics. 

En  1884  il  obtenait  du  Gouvernement  la 
charge  de  Secrétaire  Général  au  Ministère  des  Tra- 
vaux Publics,  où  il  resta  jusqu'en  i8gg,  époque  à 
laquelle  il  fut  appelé  à  remplir  les  délicates  fonctions 
d'Administrateur  Français  au  Conseil  des  Chemins 
de  Fer  de  l'Etat. 

M''  Barois  est  un  des  notables  de  la  Colonie 
Française  du  Caire  qui  le  tient  en  grande  estime  et 
l'a  comblé  de  charges  honorifiques.  En  effet,  Mr. 
Barois  est  Président  de  la  Société  des  Secours 
Mutuels  de  Bienfaisance  Française  du  Caire,  Prési- 
dent du  Comité  de  l'Alliance  Française  du  Caire  et 
Membre  de  l'Institut  Egyptien. 

En  récompense  de  ses  nombreux  services,  il  a 
été  nommé  Officier  de  la  Ugioii  d' lioimcîir,  Ofjicier 
d'j.hadc)nic,  clievalicr  du  Jlli'rite  Agricole.  Of/icicr  de 
la  Couronne  d' Italie,  enfin  Grand  Ofjicier  de  la  lilc- 
djidich  et  de  F  Osuianic. 

S.E.  Scander  Pacha  Fehmy,  Administrateur  in- 
digène est  une  notable  et  sympathi(]ue  figure  entiè- 
rement dévouée  à  son  Souverain  et  à  .son  Pa\s. 

Le  Gouvernement  ne  pouvait  faire  un  meilleur 
choix  en  le  nommant àla  haute  fonction  qu'il  occupe 
dans  cette  grande  Administration. 

S.  1{.  Scander  Pacha  a  reçu  de  nombreuses  dé- 
corations pour  les  services  rendus  au  pays,  de  son 
Souverain  d'abord  et  des  Gouvernements  étrangers. 
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Poste  Eniziano. 

Prima  del  1865,  il  servizio  postale  era  fatto 
in  E^itto  da  un'impresa  privata  diretta  dall'italiano 
sig.  Merati,  e  dopo  la  morte  di  questo  dil  nipote 
sig.  Chini. 

Ouest'impresa  aveva  fondati  1 9  uffici  postali  : 
Alessandria  (1820)  Cairo  (1843)  Atfé,  Rosetta 
(18541  Kafr-el-Za3'at,  Damanhour  (1855)  Tan  ta, 
Benah  (1856)  ecc.  Godeva  di  molti  privilegi,  e 
fra  questi  il  trasporto  gratuito  suUe  strade  ferrate. 
Gli  uffici  dell'impresa  funzionavano  a  meraviglia  in 
unione  a  quelli  stranieri  stabiliti  nelle  diverse  città. 

Per  l'alto  Egitto  e  il  Su  dan,  il  Governo  aveva 
stabilito  un  servizio  di  corrieri  sin  dal  1 8  2 1 .  Fu  sol- 
tanto  sotto  Said  Pascià  che  il  pubblico  venne  auto- 
rizzato  a  servirsi  di  questi  corrieri  per  le  corrispon- 
denze  ordinarie  e  per  il  trasporto  del  numerario. 
Una  lettera  di  15  grammi,  dal  Cairo  a  Cartoum 
costava  7  P,T,  20p,  (franchi  2  circa)  e  non  giun- 
geva  a  destino  che  50  giorni  dopo  la  sua  partenza. 

Nel  1864,  visto  il  grande  sviluppo  che  aveva 
preso  il  servizio  délie  corrispondenze,  il  Governo 
penso  di  acquistare  il  monopolio  dell'impresa  Chini, 
ed  il  servizio  governativo  comincio  a  funzionare  il 
1°  o-ennaio  1865  sotto  la  Direzione  del  sig.  Muzzi 
Bey,  non  tardando  molto  a  prendere  uno  sviluppo 
considerevole.  Dei  nuovi  uffici  furono  creati  nel 
basso  Egitto,  nellaregionechedenominavasiMedio- 
Egitto,  suUe  coste  del  Mar  Rosso  e  in  Turchia. 

Nel  1874,  al  Congresso  di  Berna,  l'Egitto 
venne  ammesso  a  far  parte  deU'Unione  Postale 
Universale. 

Nel  1880  prese  pure  parte  alla  Convenzione  di 
Parigi  nella  quale  fu  stabilito  lo  scambio  dei  pacchi 
postali  fra  tutti  i  paesi  deU'Unione. 

Dal  1875  al  1888  furono  soppressi,  in  seguito 
a  convenzioni  speciali  intervenute  fra  i  Governi 
d'Europa,  gli  uffici  postali  stranieri  esistenti  in 
Egitto  (meno  quelli  francesi  d' Alessandria  e  Port- 
Said  che  soli  esistono  tutt'ora)  come  gli  uffici  délia 
posta  egiziana  che  esistevano  nell'Impero  Turco. 

L'Amministrazione  délie  Poste  Egiziane  trovasi 
in  Alessandria  ed  è  sotto  la  Direzione  Générale  di 
5.  E.  YoHssef  Saba  Pascià. 

I  coUaboratori  di  quest'ultimo  sono  i  sigg. 
A.  Peakc  Bey,  sotto-direttore  générale,  H.  Barrière 
Bev,  Luigi  Nani  Bey.  A.  Mahardi  Bey  e  A.  Fux. 
Capi  di  Divisione. 


Postes  Efjyplieniies. 

Avant  1 865,  le  service  postal  était  fait  en  Egypte 
par  une  entreprises  particulière  dirigée  par  l'italien 
M.  Merati,  et,  après  son  décès,  par  son  neveu  Chini. 
Cette  entreprise  avait  fondé  ig  bureaux  de  poste, 
Alexandrie  (1820),  Caire  (1843),  Atfé,  Rosette 
(1854),  Kafrel-Zaïat,  Damanhour  (1855),  Tantah, 
Benha  (1856),  etc.  Elle  jouissait  de  plusieurs  pri- 
vilèges, tel  que  le  transport  gratuit  sur  les  chemins 
de  fer.  Ces  bureaux  de  Poste  fonctionnaient  à 
merveille  à  côté  des  bureaux  étrangers  établis  dans 
plusieurs  villes. 

Pour  la  Haute-Egypte  et  le  Soudan,  le  Gouver- 
nement avait  établi  un  service  de  courriers  depuis 
1 8  2 1 .  Ce  fut  seulement  sous  Said  Pacha  que  le 
public  fut  autorisé  à  employer  ces  courriers  pour  sa 
correspondance  ordinaire  et  pour  le  transport  du 
numéraire.  Une  lettres  de  1 5  grammes,  du  Caire  à 
Khartoum,  coûtait  7  P.  T.  20p.  et  n'arrivait  à  desti- 
nation que  50  jours  après  son  départ. 

En  1 864, en  raison  du  grand  développement  qu'a- 
vait pris  le  service  des  correspondances,  le  Gouver- 
nement songea  à  acheter  l'entreprise  Chini  et  le 
service  gouvernemental  commença  à  fonctionner  le 
I''' janvier  1865  sous  la  direction  de  M.  JNIuzzi  bey; 
il  ne   tarda  pas  à  prendre  un  essor  considérable. 

De  nouvelles  stations  postales  furent  créées 
dans  la  Basse-Egypte,  dans  la  région  qu'on  appelait 
alors  Moyenne-Égvpte,  sur  la  côte  de  la  Mer  Rouge 
et  en  Turquie. 

En  1 874,  lors  du  Congrès  de  Berne,  l'Egypte  fut 
admise  à  faire  partie  de  l'Union  postale  universelle. 

En  1880  elle  prit  part  aussi  à  la  Convention  de 
Paris  dans  laquelle  fut  établi  l'échange  des  colis 
postaux  entre  tous  les  pays  de  l'Union. 

De  1875  à  1888,  furent  supprimés,  par  suite  de 
Conventions  spéciales  avec  les  gouvernements  d'Eu- 
rope, les  bureaux  de  Poste  étrangers  existant  en 
Egypte  (les  bureaux  français  d'.\lexandrie  et  de 
Port-Saïd  seuls  subsistent  encore)  de  même  que  les 
bureaux  de  Poste  égyptiens  existant  en  Turqviiê. 

L'Administration  des  Postes  Egyptiennes,  se 
trouve  à  Alexandrie  et  elle  est  placée  sous  la  Di- 
rection Générale  de  5.  E.  Yonssef  Saba  Pacha. 

Les  autres  haut  fonctionnaires  de  cette  Admi- 
nistration sont  : 

Mr.  A.  Pcake  Bey,  sous-directeur  général. 

Messieurs  H,  Barrière  Bev,  Louis  Nani  Bey, 
A.  Mabardi  Bey  et  A.  Fux,  Chefs  de  division. 
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Adininisti'at iun    <los    Postes. 

Rapport  de  Lord  C.roinrr. 

Les  recettes  et  les  dépenses  de  l'Administration  des  Postes  pendant  ces  deux  dernières  années  sont 
indiquées  par  le  tableau  suivant  : 


Recettes . 
Dépenses 


1899 

1900 

L.E. 

L.E. 

129,874 

135,000 

108,096 

108,293 

Revenu  net.      .      .  21,778  26,707 


On  voit  par  ce  fait,  qu'en  1900  les  recettes  ont  augmenté  de  L.E.  5,000  environ,  et  d'autre  part  que  les 
dépenses  ont  été  à  peu  près  les  mêmes  qu'en  1899. 

Des  petites  réformes  utiles  ont  été  faites  pendant  l'année. 

L'affranchissement  des  colis  postaux  n'excédant  pas  3  kilog.  (  7  liv.  ang.)  a  été  porté  à  40  millièmes 
(i  Fr.)  au  lieu  de  50  millièmes  (i  S.)  Le  port  des  lettres  et  des  colis  postaux  recommandés  a  été  diminué 
de  50  pour  cent.  Un  service  de  colis  postaux  a  été  établi  avec  les  Etats-Unis  d'Amérique. 

Il  y  a  une  dizaine  d'années  que  de  très  grandes  réductions  on  été  opérées  dans  les  taxes  postales  ég)'p- 
tiennes.  Le  temps  écoulé  est  donc  assez  grand  pour  pouvoir  juger  des  résultats  obtenus  par  suite  de  ces 
réductions.  Ils  sont  assez  remarquables.  Le  nombre  des  lettres  mises  en  circulation  par  l'Administration  des 
Postes  qui  était  de  7,783,000  en  1889,  a  iittcint  15.579,000  en  1900.  Le  nombre  des  bureaux  de  poste  qui 
n'était  autrefois  que  de  398  a  été  porté  à  887.  La  valeur  des  mandats  postaux  s'est  élevée  de  L.E.  1,21  2,000 
à  L.E.  2,334,000.  La  moyenne  annuelle  des  recettes  nettes  de  l'administration  pour  la  période  ce  cinq 
années  1885-90  a  été  de  L.E.  25,000.  Or  j'ai  déjà  dit  que  les  recettes  se  sont  élevées  en  1900  à  environ 
L.E.  26,700.  La  grande  augmentation  des  affaires  a  donc  par  cela  même  compensé  largement  les  réductions 
des  taxes  postales. 

Tôléçjraphcs. 

Les  recettes  brutes  de  l'administration  des  télégraphes  pendant  l'année  1900  se  sont  élevées  à  L.E. 
65,000,  contre  L.E.  59,000  jjour  1899. 

Voici  le  nombre  des  dépêches  payées  qui  ont  été  transmises  pendant  les  deux  dernières  années: 

1899  1900 

Langue  Arabe 601,980  678,496 

Langues  Européennes 520,274  611,784 


Totaux        .        .  1,122,254  I,2cjO,28o 


L'usage  d'envoyer  les  dépêches  <  a7(  triple  taux  nigciit  >  parait  être  populaire,  car  93,000  de  ce  genre 
ont  été  transmises  pendant  l'année  écoulée. 

Un  crédit  de  L.E.  i  2,000  a  été  accordé  par  les  Commis.saires  de  la  Dette  Publique  dans  le  but  d'établir 
la  communication  téléphonique  entre  le  Caire  et  Alexandrie. 
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S.  E.  YoussEF  Saba  Pacha. 


CTr^  avoratore  indefesso,  uomo  di  s^randi  im- 
\iliAT    •    •  -1  j  11 

fMrJ  ziative,  progressista  nel  vero  senso  délia 

"^1  '^1  parola,  il  nostro  Direttore  Générale  délie 
Poste,  principio  la  sua  cariera  giovanissimo  nel  1872. 

La  sua  nomina  a  quest'importante  impiego  data 
dal  Gennaio  1887  e  cioè  quindici  anni  dopo  la  sua 
entrata  in  servizio,  nella  detta  Amministrazione. 

Prese  parte  in  qualità  di  delegato  Egiziano,  al 
Congresso  Internazionale  indetto  dall'  Unione  Pos- 
tale, dove  rappresentô  con  onore  e  dignità  il  Paese 
che  lo  aveva  investito  d'una  simile  delicata  missione. 

Egli  fu  alla  Conferenza  Postale  di  Vienna,  uno 
dei  più  zelanti  e  più  ascoltati  delegati  esteri. 

S.  E.  Saba  Pascià  —  fra  parentes!  la  squisitezza 
in  persona,  affabilissimo  con  tutti  —  ottenne  délie 
meritate  ricompense  ai  suoi  meriti,  e  fra  le  altre  la 
decorazione  di  Grande-Ufficiale  délia  Medjidieh,  di 
Francesco  Giuseppe,  délia  Corona  d'Italia,  ecc. 

S.E.  Saba  Pascià,  il  felice  trasformatore  dei  no- 
stri  servizi  postali,  nato  al  Cairo  nel  1852,  è  dunque 
uno  dei  giovani  fra  quella  schiera  d'Amministratori 
e  uomini  d'avvenire,  destinati  a  reggere  nell'alba  di 
questo  secolo,  sotto  la  direzione  di  S.  A.  il  Khédive 
ed  il  controllo  autorizzato  deU'Inghiltcrra,  i  destini 
politici  e  hnanziari  dei  Paese. 


Jf-i^\  ravailleur  avant  tout,  et  avant  tout  aussi, 

'^wEv  homme  d'initiative  et  de  progrès,  notre 

<J)M'^  Directeur  Général  des  Postes  a  débuté 

tout  jeune  en  1872,  dans  l'administration  dont  il  est 

devenu  le  chef  aimé  et  respecté. 

Sa  nomination  à  ce  haut  emploi  date  de  Janvier 
1887,  soit  15  ans  à  peine  à  partir  de  son  entrée  au 
service. 

Depuis,  il  a  pris  part,  en  qualité  de  délégué 
Egyptien  au  grand  Congrès  International  auquel 
l'Union  Postale  a  convoqué  les  diverses  puissances 
et  y  a  représenté  le  pays  qui  lui  confiait  cette  mission 
délicate.  De  fait,  il  a  été  à  la  Conférence  Postale  de 
Vienne  l'un  des  proposants  les  plus  zélés  et  l'un  des 
rapporteurs  les  plus  écoutés. 

S.  E.  Saba  Pacha  est  porteur  de  divers  ordres 
distingués,  notamment,  de  la  Plaque  de  Grand  Of- 
ficier de  la  Medjidieh,  de  François-Joseph,  de  la 
Couronne  d'Italie,  etc. 

S.  E.  Saba  Pacha  est  né  au  Caire  en  1852,  c'est 
donc  un  des  plus  jeunes  parmi  cette  pépinière  d'ad- 
ministrateurs et  hommes  d'avenir,  appelés  à  régir 
à  l'aube  de  ce  siècle,  sous  la  direction  de  S.  A.  le 
Khédive  et  le  contrôle  autorisé  de  l'Angleterre,  les 
destinées  politiques  et  financières  du  pays. 


BÎE 


Scrvi/io  Saiiitaiio,  Ospedali,  ecc. 

vK^  'Egitto  non  aveva  mai  posscduto  ospizii 

^MÇf/  per  ricovero  e  cura  degli  infermi,  fatta 
"JLs*]  eccezione  d'un  immenso  cditîcio  detto 
Gâvia-cï  Jlorisfaii,  fondato  or  sono  circa  seicento 
anni  dal  Califfo  SiiUaii  Kalo^tm,  ma  depaupcrato 
anche  questo  délie  ereditate  elargizioni  dei  tîlan- 
tropi  credenti,  non  oftriva  più,  ai  tempi  di  Moham- 
med Al}-,  che  un  cumulo  di  rovine,  d'immondizie  c 
sozzure  d'ogni  sorta. 

Mohammed  Aly,  indignato  di  cosi  riprovevolc 
indolenza  ed  empiéta,  dclcgo  subitamente  —  ap- 
pena  salito  al  potere  —  una  deputazione  incaricata 
d'csaminarne  gli  antichi  statuti,  le  sue  rendite  ed  i 
lasciti  quali  erano  in  origine,  riconoscerne  gli  abusi 
ed  i  vizi,  e  presentare  intîne  una  relazione  su  quanto 
occorresse  pel  ristauro  dell'antico  c  pio  istituto. 

La  commissione,  dopo  coscenzioso  esame  e 
seri  studi,  présenta  a  S.  A.  il  proprio  rapporto  che 
venne  approvato,  e  cosr  l'ospizio  Gâiiia-el-AIoristaii 
risorse  a  nuova  vita.  Ma  il  ristauro  di  questo  ospizio 
non  impedî  la  creazioneal  Cairo  d'un  nuovo  spedalc 
civile  vastissimo,  diviso  in  due  sezioni,  l'una  per  gli 
uomini,  l'altra  per  le  donne,  ed  a  cjuesta  unita  la 
Scuola  d'Ostctricia  e  la  Maternità. 

Più  tardi,  rimpctto  all'isola  di  Roda  sorsc  il 
grande  Ospedale  militare  con  anncssavi  la  Scuola 
di  Mcdicina  e  Farmaccutica. 

Contemporancamentc  fondavasi  in  Alessandria 
rOspedale  dclla  Marina,  uncndovi  una  sezionc  pci 
malati  civili  dclla  città. 


Service  Sanitaire. 

g^J^  l'exception  d'un  immense  édifice  connu 
t<y  sous  le  nom  de  (iaina-cl-JIorisfa>i  et  bâti 

_  par  lo  Kalife  SuHaii  Kalojtm,  l'Eg^vpte  ne 

possédait,  avant  Mohamed  .Vly,  ni  hôpitaux,  ni  éta- 
blissements de  charité.  L'hôpital  de  Gama-cl-Moris- 
taii  lui-même  était  administré  d'une  façon  déplorable. 
Tous  les  dons  et  les  legs  qui  lui  étaient  faits  dispa- 
raissaient en  peu  de  temps,  entre  les  mains  d'adminis- 
trateurs peu  scrupuleux.  Aussi  pouvait-on  dire  que 
cet  hôpital  n'était  d'aucune  utilité  et  ne  soulageait 
aucune  misère.  Le  Nouveau  Vice-Roi,  indigné  d'un 
tel  état  de  choses,  nomma  une  commission  d'enquête 
chargée  d'en  vérifier  les  anciens  statuts,  les  rentes 
et  les  crédits,  bref  tel  qu'il  était  à  l'origine,  avec 
mission  de  lui  signaler  également  les  abustiui  avaient 
pu  s'introduire  dans  son  administration. 

Après-  mûr  examen,  la  Commission  présenta  à 
Son  Altesse  un  rapport  (jui  fut  approuvé  par  Moha- 
med Al}'.  Telle  est  l'histoire  de  la  naissance  ou  pour 
mieux  dire  de  la  résurrection  de  l'hospice  (jama-cl- 
J  loris /a  II. 

Une  fois  cette  iruvrc  de  justice  accomplie^,  Mo- 
hamed Aly  fit  construire  au  Caire  un  nouvel  hôpital 
civil,  très  va.ste,  divisé  en  deux  sections,  l'une  pour 
les  hommes,  l'autre  pour  les  femmes,  hôpital  au<)uel 
s'adjoignit  bientôt  une  M.iison  de  Maternité. 

Plus  tard,  en  face  l'île  de  Rhodes,  on  établit  un 
1  lôpital  Militaire  de  vastes  pro])ortions,  (jui  ne  tarda 
pas  à  voir  s'élever  dans  ses  ])roprcs  murs  une 
école  de  Médecine  et  de  Pharmacie. 
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L'Egitto,  rigenerato  da  Mohammed  Ah-,  scrisse 
Santorelli  ^I),  senti  va  la  nécessita  di  rifarsi  dalla 
macilente  coorte  délie  febbri  invadenti  le  terre 
egiziane,  dalla  peste,  che  ne  disertava  gli  abitanti 
fino  dai  tempi  dei  mammalucchi,  dalle  épidémie 
che  flagellavano  le  povere  contrade  d'Egitto.  La 
maggior  parte  del  servizio  sanitario  fu  opéra 
degli  Italiani  ;  fu  opéra  e  lavoro,  incessante  e 
mirabile  di  cure,  del  Gaetani,  archiatro  del  vi- 
cerè,  del  Grassi,  dei  Martini,  del  Mino,  dei  Co- 
lucci;  una  squadra  di  coraggiosi,  che  offrivano 
l'olocausto  délia  scienza  sull'ara  dell'umanità.  E 
il  carme  délia  scienza, 
veniva,  cantato,  anche 
qui,  negli  interminabili 
azzurri  del  cielo  d'Egitto; 
e  l'anima  nostra  dovreb- 
be  sublimarsi  come  aile 
fiamme  di  Pindaro  per 
il  nome  di  italiani  che 
hanno  scolpito,  segnato, 
su  queste  terre,  in  tutte 
le  tinte  geniali,  la  loro 
vasta  coltura,  albeggian- 
do  di  un'êra  migliore  il 
crescere  délia  nuova  ci- 
viltà  egiziana. 

«  Nei  primi  tempi  fu 
Alessandria,cheaccentr6 
a  se  tutto  il  servizio  me- 
dico-quarantenario;  e  non 
fu  che  parecchio  tempo 
dopo  che  si  intese  il  bi- 
sogno  di  creare  un  ser- 
vizio spéciale  sanitario 
spedaliero  e  militare, 
necessario  ed  utile  per 
l'esercito,    e   per  i  vari 


Di'  Marc  Armand  Ruffer 

Président  du  Conseil  Sanilaife,  Maritime  et  Qiiurantenaire   d'Egypte. 


A  cette  même  époque  s'élevait  à  Alexandrie 
l'Hôpital  de  la  Marine  avec  une  section  spéciale 
pour  les  civils, 

L'  Eg}'pte  moderne  —  écrit  Santorelli  dans  son 
ouvrage  sur  la  terre  des  Pharaons,  —  l'Egj'pte  res- 
sentait le  besoin  de  combattre  vigoureusement  les 
fièvres  qui  la  dépeuplaient  ;  la  peste  qui  depuis  le 
règne  des  Mamelouks,  décimait  ses  habitants  ;  enfin 
les  épidémies  de  toute  sorte  qui  sévissaient  dans  le 
Pa^-s. 

C'est  aux  Italiens  surtout  que  l'on  doit  la  création 
d'un  service  sanitaire,  établi  avec  prudence  et 
attention  par  un  des  leurs, 
Gaetani,  premier  médecin 
du  Vice-Roi,  et  courageuse- 
mentsoutenu  par  une  troupe 
d'élite  parmi  laquelle  nous 
citerons  les  Grassi,  les 
Martini,  lesForni,  les  Mino, 
les  Colucci  qui  n'ont  pas 
reculé  devant  les  plus 
grands  sacrifices  pour  le 
bien  de  l'humanité. 

Au  début,  ce  fut  à  Ale- 
xandrie que  revint  l'hon- 
neur d'assurer,  à  elle  toute 
seule,  le  bon  fonctionne- 
ment de  ce  service  medico- 
quarantenaire  et  ce  n'est 
qu'un  peu  plus  tard  que,  le 
besoin  a3-ant  commence 
à  s'en  faire  ressentir,  on 
songea  à  établir  un  peu  par- 
tout, des  hôpitaux  militaires 
pour  le  soin  des  soldats  et 
des  hôpitaux  civils  pour  la 
guérison  des  citadins. 

C'est   à  Clot-Bey    que 


<i  dipartimenti.  Questo  incarico  nuovo  fu  affidato  a 

«  Clot-Bey;  ma  a  quest' opéra  va  unito  il  nome  e 

«  il  valore  di  italiani,  a  quest' opéra  vanno    ligate 

<r  l'assistenza  e  le  cure  di  medici  italiani.  Sotto  il 

«  regno  di  Said  ed  Ismail  il  servizio  quarantenario 

<c  e  igienico  fu   riunito  in  un  solo  col  nome  di  ///- 

«  toidciiza  (j ('liera le  Saiiifaria,   con  sede  in  Ales- 

«  sandria.  Il  Colucci  Pascià  ne  era  il  présidente  ; 

(I  e    vice    présidente,  il    Dottor   Onofrio   Abbate, 


(I)  l/IUlia  in  Kgillo.  K.  Siiiit.nelli.   Cairo  I8;M. 


fut  confiée  cette  charge  et  cette  œuvre,  à  laquelle 
collaborèrent  de  nombreux  médecins  italiens,  pleins 
de  dévouement  et  de  zèle. 

Sous  le  règne  de  Saïd  etd'Ismaïl  le  service  qua- 
rantenaire  et  le  service  exclusivement  consacré  à 
rh}giène  furent  réunis  sous  un  seul  et  même  vocable: 
I)itcnde)ice  GévcraleSaiiitaire.  L'oftîce  central  devait 
siéger  à  Alexandrie.  Ce  dernier  avait  pour  président 
Colucci  Pacha  et  pour  vice-président  le  Dr  Otiofrio- 
Abbate  Pacha,  médecin  en  chef  de  l'Hôpital  d'Ale- 
xandrie. Dans  la  suite  Abbate  Pacha  fut  rappelé  au 
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K(  medico  capo  dell'ospedale  di  Alessandria.  L'Ab- 
«  bâte,  in  seCTuito,  fu  chiamato  in  Cairo  dal  Khédive 
<(  Ismail,  e  nominato  DelejT^-ato  dell'Intendenza  alla 
«   Capitale  ». 

Oggi,  r Adiiiiiiisfrafioii  des  Services  SaiiHaires  et 
■d' Hy^^ic)ic  Pithliqjic  al  Cairo,  sotto  la  Direzione  Gé- 
nérale deU'esimio  Dr.  H.  H,  Pincliiiii^  Bcy,  coa- 
diuvato  da  una  forte  squadra  di  scienziati  ;  le  Conseil 
Sanitaire,  Jïfarifiine  et  Oitarantenaire  d' Egvpte  in 
Alessandria  sotto  Tabile  Presidenza  del  Dr.  Marc 
Armand  Rit  (fer  coaudiovato  da  un'ispettore  géné- 
rale, il  Dr.  Jean  Roger  e  dai  Dclcgati  délie  Nazioni 
Europee,  occupano  un  posto  eminente  fra  le  diverse 
Amministrazioni  dello  Stato. 

Riassumendo  :  il  Paese  che  ai  primordi  dello 
scorso  secolo,  non  aveva  alcun  ospedale,  oggi  ne 
conta  circa  trenta  cosi  divisi  ; 


Caire  par  S.A.  Ismaïl  Pacha  qui  le  nomma  Délégué' 
de  l'Intendance  dans  la  Capitale. 

Des  nos  jour  l'Administration  des  Services  Sa- 
nitaire et  d'Hygiène  publique,  est  placée  au  Caire, 
sous  la  direction  d'un  savant  médecin  :  M.  H. H. 
Pinching  Bcy  aidé  dans  cette  rude  tâche  par  tout 
un  corps  d'hommes  de  science  et  de  dévouement. 
Le  Conseil  maritime  et  quarantenaire  est  dirigé  par 
le  Dr.  Marc  Armand  Ruffer  a\'ant  sous  ses  ordres 
un  inspecteur  général,  le  Dr.  Jean  Roger.  Un  délé- 
gué des  Nations  européennes  est  joint  à  ce  Conseil 
ou  il  occupe  une  place  des  plus  brillantes. 

Et  c'est  ainsi  que  le  Pays  qui,  au  commen- 
cement du  dernier  siècle,  ne  possédait  ni  hôpitaux, 
ni  établissements  de  charité,  compte,  au  début  de 
l'année  1901,  plus  de  24  maisons  de  secours  dont 
voici  les  noms  : 


Civil  et  Militaire,  à  Kasr-el-.\ïni.  Dr.  H.  P.  Keatingc.  directeur. 

Hospice  des    aliénés,  à  l'Abbassieh,  Dr.  J.  Warnock,  directeur. 

Victoria  des  Diaconesses,  (Ismaïlia),  fondé  le  31  Mars  1881,  par  les  Colonies  Allemande.  .Suisse, 
Anglaise  et  Américaine  Dr.  H.  Wildt  et  Dr.  A.  Murison,  médecins.  Dr.  j.  M.  Lansing,  médecin-oculiste. 
Sœur  Elise  Brakebusch,  supérieure  de  l'hôpital. 

Austro-Honîjrois  «  Rodolphe,  »  à  l'Abbassieh  Dr.  Jean  de  Bccker  bcy,  médecin  en  chef,  Dr. 
Rigazzi  délégué.  Sœur  Mathide   Lombardi,  supérieure. 

.Militaire  Anglais,   à   la    Citadelle. 

Militaire    Efjyplien,    à  rAbbas.sieh. 

Israélite,  [hôpital  et  pl/arniacie),  au  quartier  Israélite,  Mouski.  Coniitt':  Cattaui  l'Vèros,  présidents. 
Salom  Levi  et   .Vbraham  Carasso,  directeurs. 

Institut  Antirabique  de  la  Société  de  Bienfaisance  Italienne,  (i  l  (Tewtikieh)  Dr.  R  lOnin. 
directeur,  —  G.   Catclan,    prépariiteur. 

Français   à  l'Abbassieh  fondé  par  la   Colonie  en    igoo. 

Italien    (en   construction  à  l'Abbassieh). 

Du  fiouverneinent,    Dr.  Jean  .Schiess  bey,  médecin  en  chef. 

Européen,  Dr.  G.  Massa  —  Dr.  H.  Lcgrand,  —  Dr.  .\,  (  )sl)orne,  médecins.  Sccur  Mario  Collet, 
supérieure. 

Grec,  de  la  Communauté  Hellénique,  —  Dr.  A.  Vallas-sopoulos,  —  Dr.  Démet.  l)émétriadc\s, — 
Dr.  P.  Trekaki,  —  Dr.  A.  Petridis,  —  Dr.  G.  Jacovidis,  —  Dr.  N.  Tsami.s,  médecins,  —  Dr.  P.  Pagonis, 
médecin    interne.    Stclianos    Platidis.    directeur. 

Des  Diaconesses  Allemandes,  à  Moharrcm  be\-,  1  )r.  .\.  Morrison,  Dr.  C.  Gocbel,  Sn-ur  lîarbara 
Erkmann.  supérieure,  p.  i. 

Israélite,    «   Fondation    Belior  de  Menascc    »    à   Moharrem-bc\-.    Dr.  ri.X'aJcnsin,  médecin    en    chef. 

Militain'   \n<|lais,   à  Ras-el-Tin. 

Maison  <le  Maternité,  rue  Nabi  Daniel,  maison  d'accouchement  pour  les  femmes  pauvres, 
Dr.  G.  \'alensin  et  Dr.  A.  Torella. 


(l)This   Instiluli;  h.is  been  of   gr«;al  service  to  Ihc    oiinlry  dnrin;;  Ihe  lasl  Iwo    vcaM.  ./{i/r.  ,/«  /»;•.   Vin-Utivj   lleij  I)ir.;cMt;iir  (i.jnrral    des  .Service» 
Sanitaire,  a  Lord  C.roincr  » . 
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Clinique  de  la  Société  de  Bienfaisance  Italienne,  okelle  Toussoun. 
Clinique  Reine   Marquerite,   rue  Moharrem-bey. 

Bientôt  Alexandrie  aura  deux  autres  Hôpitaux,  l'un  fondé  par  la  Colonie  Anglaise  à  la  mémoire  de  la 
Reine  k   Victoria  )>,  l'autre  par  la  Colonie  Italienne  et  qui  sera  nommé  Umberto  I. 

I*ort=Stiîcl 

Du  Gouvernement,  secondé  par  les  Relig.  Du  Bon  Pasteur,  Dr  W.  B.  Orme,  médecin  en  chef  et 
directeur. 

The  I^ady  Stranqford  Hosjutal,  J/cV/^rw,  Docteur  Edward  Cuffey. 

Isixxeiîlîeh 

De  la  Compaqnie  Universelle  Maritime  du  Canal  de  Suez,  secondé  par  les  Sœurs  Religieuses 
de  Saint-Vincent  de  Paul  et  des  RR.  PP.  Franciscains,  —  Dr  J.  A.  Dampeirou,  médecin  en  chef. 

Du  Gouvernement,  Dr  John  Edward  Creswell,  médecin  en  chef. 

Français,  secondé  par  les  Religieuses  du  Bon-Pasteur,  Sœur  Marie  de  St-Louis,  supérieure,  —  Dr  |.  A. 
Gauthier,  médecin. 

Nell'intenio  si  sono  terminati  da  poco  :  un  ospe- 
dale  a  Brin,  fondato  dalla  generosità  del  Bey  Mou- 
stapha  El  Tchourbadi,  notabile  del  Behera;  X As- 
siout  Hospital  governdiûvo  (\\\é[\o  di  Jllin ie//  e  Be/i iia , 
senza  contare  che  si  sono  fatte  délie  innovazioni 
negli  Ospedali  govcrnativi  di  Port-Said,  Zagazig  e 
Mansurah. 

Tanto  al  Cairo,  come  in  Alessandria  esistono 
numerose  Società  di  Beneficenza  sotto  il  patronato 
délie  diverse  Colonie  Europe  e  del  Governo. 

Per  la  gente  di  mare,  non  mancano  gli  utili 
quanto  umanitari  m  Sai/ors  Hovie  »  istituzione  in- 
glese  questa  che  rende  immensi  ser\-igi  alla  marina 
in  générale. 

Abbiaino  inoltre  la  Sczio>ic  niella  Croce  Rossa 
Italiaiia;  Società  di  Mutuo  Soccorso  fragli  opérai 
italiani;  il  Kaiser-lVilliclvi,  Keivi,  asilo  di  ricovero 
per  i  vecchi  ;  il  tanto  utile  «  Asile  Ritdolpli  )>  fondato 
e  diretto  dal  Rev.  Peter  Rudolph;  X A^ilo  Fraiicesco 
Ginseppe  per  le  persone  di  servizio  disoccupate  e 
X Asilo  di  Beneficenza  dei  U'akfs  fondato  nel  1896 
per  i  poveri  e  ciechi  e  sotto  il  patronato  di  S.  A.  il 
Khédive. 

Al  Cairo  :  Af /A'  des  enfants  trouvés,  eretto  per 
perpetuare  la  memoria  délia  caritatevole  Lady 
Cromer. 

Lo  Stabiliinento  degli  abbaiidonati  diretto  dalle 
Religiose  di  San  Francesco  ;  il  Rudolpli  Home,  l' A- 
silo  per  i  vecchi  ed  Orfanotrofi  europei;  ed  altri  isti- 
tuzioni  pie  che  non  poche  onorerebbero  da  sole 
qualsiasi  capitale  europea. 


Dans  l'intérieur  du  Pa}-s,  citons  l'Hôpital  de 
Brin,  fondé  par  un  notable  de  l'endroit,  connu  pour 
sa  charité:  JNIoustapha  Bey  El-Tchoubadi;  celui 
d'Assiout,  ceux  de  Minieh  et  Behna.  Les  autres 
villes  de  l'intérieur  d'une  certaine  importance  pos- 
sèdent chacune  un  établissement  de  charité. 

Il  existe  au  Caire  aussi  bien  qu'à  Alexandrie  de 
nombreuses  Sociétés  de  Bienfaisance  placées  sous 
le  patronage  des  différentes  Colonies  Européennes 
et  du  Gouvernement  Egyptien. 

Citons  au  hasard  les  «  Sailors  home  »  pour  les 
marins;  une  section  delà  Croix  Ronge  Italienne; 
des  Sociétés  de  Sccotirs  I\Iiituels:  le  Kaiser  IVill- 
//<:/w,  asile  pour  les  vieillards;  le  Rudolph  Home; 
grand  établissement  de  bienfaisance  fondé  et  dirigé 
par  le  Rev.  P.  Rudolph  ;  l'asile  François  yoseph: 
l'Asile  de  Bienfaisance  des  JJ'akfs,  fondé  en  1896 
et  réservé  aux  pauvres  et  aux  aveugles.  Cette 
maison  hospitalière  est  placée  sous  le  patronage  de 
S.  A.  le  Khédive. 

Au  Caire,  X Asile  des  enfants  abandonnes,  pour 
perpétuer  la  mémoire  de  la  très  charitable  Lady 
Cromer;  X Institution  des  petits  abandonnées,  tenue 
par  les  Religieuses  de  Saint-François;  le  Rudolph 
Home,  l'asile  pour  les  vieillards,  pour  les  Orphe- 
lins etc. 

Telles  sont,  tracées  à  grands  trait,  les  institu- 
tions charitables  entretenues  en  Egypte  par  diffé- 
rentes nations  Européennes.  Ces  marques  de  sym- 
pathie pour  ceux  qui  souffrent  sont  sublimes  et 
leur  font  grand  honneur. 
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STAZIONI    CLIMATICHE    E  TERMALI 


Hélouaia  les^  lîriiias. 


Hé^lot^inix  les  iîoîiiis, 


Cenxi  Sxorici. 

ua  Altezza  Ismail  Pascià,  trent'anni    or 

^"\  ^-  sono,  incaricava  una  commissione  scien- 
titîca  di  fare  degli  stiidi  coscienziosi  sulle 
sorgenti    délia  pianura   d'Helouan,    la   fama   délie 
quali  risale  ai  tempi  più 
remoti. 

E  la  prova  di  questa 
antichità  ritrovasi  nelle 
scoperte  fattesi  nelle  vi- 
cinanze  e  consistenti  in 
oggetti  diversi  di  selce, 
armi  primitive,  ecc.  e 
dalle  caverne  artihcial- 
mente  scavate  nelle  mon- 
tagne, cose  queste  che 
spiegano  ad  evidenza  co- 
rne il  paese  fosse  abitato 
sino  da  epoca  remotis- 
sima. 

In  ogni  caso,  non 
sorge  dubbio  alcuno  per 
ciô  che  concerne  l'epoca 
faraonica,  poichèivestigi 
che  trovansi  in  abbon- 
danza,  nelle  vicinanzc 
d'Helouan,  sono  là  per 
attestarne     l'asserzione. 

Tali  tracce  permisero 
di  rilevare  che  l'uso 
délie  acquc   sulfurée  di 

Helouan  serviva  come  base  di  cura  sin  da  quel  tempi. 

Nel  loro  stile  primitivo,  i  vecchi  storici  arabi, 
raccontano  la  Icggenda  d'un  principe  che  diffuse  le 
sue  prodigalitàad  una  terra  che  abitava  verso  l'anno 
690  dopo  G.  C.  e  vi  fece  eseguirc  dci  lavori  d'ogni 
sorta,  trasformandolo  in  un  paradiso  terrestre. 

Durante  parecchi  secoli  il  silcnzio  si  fece  sul- 
l'oasi  artitîciale  che  fini  col  cadere  nella  dimenti- 
canza  e  dormire  sotto  un  lenzuolo  di  sabbia,  atten- 
dendo  il  bacio  del  risveglio  che  ebbe  luogo  al  prin- 
cipio  dello  scorso  secolo.  A  quell'epoca,  afferma 


Historique. 

on  Altesse  Ismaïl  Pacha  chargea,  il  }•  a  30 
ans,  une  commission  scientifique,  de  faire 
l'étude  consciencieuse  des  sources  du  pla- 
teau de  Hélouan,  dont  la  réputation  en  Egypte 
remonte  aux  temps  les 
plus  reculés.  Il  en  est  des 
preuves  par  les  trouvail- 
les qui  y  ont  été  faites  à 
proximité,  consistant  en 
objets  divers  de  silex, 
armes  primitives  etc.,  et 
par  les  cavernes  dans  la 
montagne  qui  dénotent 
évidemment  qu'à  une 
époque  très  lointaine  le 
pays  était  déjà  habité. 

En  tous  cas,  cela  ne 
fait  aucun  doute  en  ce 
qui  concerne  l'époque 
Pharaonique,  dont  les 
vestiges  sont  là  pour  l'at- 
tester et  ont  permis  de 
se  rendre  compte  qu'il 
était  fait  usage  en  ces 
temps  des  eaux  sulfu- 
reuses comnic  moj'en 
curatif. 

Dans  leur  style  pri- 
mitif, des  anciens  histo- 
riens  arabes   content  la 

légende  d'un  Prince  qui  répandit  ses  bienfaits  sur 
la  contrée  qu'il  habitait  vers  l'an  690  ap.  J.  Ch.,  y 
fit  effectuer  des  travaux  de  toutes  sortes,  capta  les 
sources,  et  transforma  le  pa\s  en  un  paradis  ter- 
restre. 

Pendant  plusieurs  siècles  ensuite  le  silence  se 
fait  sur  l'oasis  artificielle  qui  finit  par  tomber  dans 
l'oubli  et  dormait  sous  un  linceul  de  sable,  en  atten- 
dant un  réveil  qui  eut  lieu  vers  les  débuts  du  der- 
nier siècle.  A  cette  époque,  affirme  Linant  Pacha, 
dont  l'autorité   fait  foi,  il  y  avait  des  malades  qui 
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Linant  Pascià  la  di  cui  autorità  fa  fede,  non  eranvi 
ammalati  che  non  facessero  uso  délie  acqiu  -lulfuree 
e  non  ettenessero  la  guarigione  dei  loro  mali  ;  ecco 
dunque  le  prime  applicazioni  di  cui  si  abbiano 
notizie  per  l'epoca  moderna. 

Qualche  tempo  dopo  ritrovatasi  la  prima  sor- 
gente,  ci  s'inviarono  dei  soldati  ammalati  i  quali, 
mancando  le  abitazioni,  erano  costretti  vivere  ac- 
campati. 

Iniîne,  nel  1868,  in  seguito  al  rapporto  di  Ga- 
stinel  Bey,  si  creô  la  stazione  termale;  trovatesi  poi 
■diverse  altre  sorgenti  fu  fondato  lo  Stabilimento  dei 
bagni  per  cura  dei  Governo  Egiziano. 

Lo  sviluppo  lento  al  principio,  fu  rapido  in 
•quest' ultimi  anni. 

I  touristes  di  passaggio  in  Egitto,  senza  contare 
gli  ammalati  che  vengono  specialmente  d'Europa 
per  farvi  una  cura,  non  mancano  di  visitare  Helouan 
e  di  risiedervi  durante  l'inverno. 

Dei  visitatori  distinti,  fra  i  quali  la  sfortunata 
Impératrice  d'Austria,  la  Principessa  Ereditaria  di 
Svezia,  il  Principe  di  Galles,  oggi  Re  d' Inghilterra, 
ed  altri,  onorarono  Helouan  délia  loro  presenza  e 
restarono  sorpresi  di  trovare  in  pieno  deserto  una 
splendida  stazione  termale  senza  confronto  al  mondo 
pel  suo  clima  temperato,  e  che  délie  recenti  e  con- 
tinue trasformazioni  mettono  al  livello  délie  primarie 
stazioni  di  cura. 

Come  cittadina  di  sainte,  Helouan  offre  un 
doppio  vantaggio:  quello  di  stazione  climatica  e 
termale. 

Tutte  le  malattie  che  esiggono  per  cura  un  sog- 
giorno  in  un  clima  dei  Sud  durante  i  lunghi  mesi 
dell'inverno,  troveranno  a  Helouan  il  luogo  propizio 
per  completare  la  guarigione,  poichè  il  clima  anche 
nel  cuore  dell'inverno  temperatissimo,  il  sole  che 
brilla  continuamente,  il  cielo  chiaro  senza  nuvole, 
la  flora  tropicale  dei  grazioso  giardino,  influiscono 
particolarmente  sul  fisico  ed  il  morale  degli  amma- 
lati e  convalescent!. 

Délie  celebrità  mediche,  fra  le  quali  i  professori 
Dr  Kock,  Virchow,  Panas  emisero  dei  giudizi  favo- 
revoli;  molti  altri  medici  d'Egitto  c  d'Europa  rac- 
comandano  Helouan  e  v'inviano  i  loro  ammalati. 
Quando  questi  hanno  principiata  una  cura  in  Europa 
possono  continuarla  con  utilità  in  questa  splendida 
stazione  d'Egitto. 

Dr.  a.  Fenyes. 


faisaient  usage  des  eaux  sulfureuses  et  en  obtanaient 
la  guérison  de  leur  maux;  ce  sont  là  les  premières 
applications  dont  on  a  connaissance  pour  l'époque 
moderne;  quelques  années  ensuite  l'on  a  capté  une 
source  et  on  y  envoyait  surtout  les  soldats  malades, 
que  le  manque  d'habitations  obligeaient  à  camper 
sous  la  tente. 

Enfin  comme  nous  disions,  en  1868,  à  la  suite 
du  rapport  de  Gastinel  Bey,  membre  de  la  dite 
Commission,  il  résulte  la  création  de  la  station  ther- 
male; plusieurs  autres  sources  furent  captées  et 
l'établissement  des  Bains  construit  par  les  soins  du 
Gouvernement  Egyptien. 

Le  développement  lent  dans  les  débuts,  fût 
rapide  en  ces  dernières  années  et  arrive  actuelle- 
ment à  son  épanouissement;  tous  les  touristes  étran- 
gers de  passage  en  Egypte,  sans  compter  les  per- 
sonnes venant  d'Europe  spécialement  pour  y  faire 
une  cure,  ne  manquent  pas  de  la  visiter  ou  d'y 
résider  pendant  l' hiver. 

Des  visiteurs  de  distinction  parmi  lesquels  on 
remarque  la  Princesse  Héritière  de  Suède,  le 
Prince  de  Galles  aujourd'hui  Roi  Edouard  VIL 
etc.,  etc.,  ont  honoré  Helouan  de  leur  présence  et 
ont  été  ravis  de  rencontrer  en  plein  désert  une  char- 
mante et  gentille  station  qui  n'a  pas  sa  rivale  au 
monde  sous  le  rapport  du  climat,  et  que  des  amélio- 
rations continuelles  mettent  au  niveau  des  villes  de 
cure  les  plus  réputées. 

Comme  ville  de  cure,  Helouan  offre  un  double 
avantage  ;  celui  d'une  station  climatérique  dans 
toute  l'acception  du  mot  et  celui  d'une  station 
thermale. 

Toutes  les  affections,  dont  la  cure  exige  un  séjour 
dans  un  climat  de  «sud»  pendant  les  longs  mois 
d'hiver  trouveront  à  Helouan  l'endroit  propice  pour 
activer  leur  guérison;  le  climat  y  est  très-doux, 
même  au  cœur  de  l'hiver,  le  soleil  brille  en  perma- 
nence, le  ciel  bleu  et  sans  nuages  a  une  influence 
particulièrement  bienfaisante  sur  le  ph}'sique  et  le 
moral  des  malades  et  convalescents. 

De  célèbres  Professeurs  parmi  lesquels  le  Dr 
Koch,  Virchow,  Panas  ont  émis  une  appréciation 
favorable;  beaucoup  de  médecins  d'Europe  et  d'E- 
gypte recommandent  fortement  notre  localité  et  y 
envoient  leurs  malades. Quand  ces  derniers  ont  com- 
mencé une  cure  en  Europe,  ils  ont  l'immense  avan- 
tage de  pouvoir  la  continuer  avec  fruit  à  Helouan. 

Dr.  a.  Fenyes. 
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ÉTABLISSEMENT    DE    BAL\S  D'HÉLOUAN 
« 


Cette  gravure  représente  l'entrée  principale  du  orrand  Etablissement  de  Bains  d'Hélouan.  Depuis  que 
cette  vaste  entreprise  est  placée  sous  la  direction  de  la  "  llic  George  Nnugovitch,  Egyptian  Hotcl  Cic"  société 
propriétaire  des  principaux  Hôtels  du  Caire  et  d'Alexandrie,  sa  renommée  n'a  fait  que  s'accroître  et  tous 
les  étrangers  s'accordent  à  dire  que  l'Etablissement  d'Hélouan  peut  rivaliser  avec  les  Maisons  similaires 

d'Europe. 

La  douceur  du  climat,  le  confortable  que  l'on  trouve  à  l'Hôtel,  rendent  le  séjour  d'Hélouan  très  agréable. 


I04 
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I«  .^IMrv  E^  H 


Stazioiie  climatica  d'inverno   e    balneare 
d'estate. 

,^-ys^  er  il  suo  dolce  clima,  la  sua  aria  para, 

;  1=^!  calma  c  secca,  il  suo  sole  d'un   calore 

•dLf-'i  leg-CTiero  corne  nei  mesi  di  Giugno  in 
Europa,  Ramleh  è  una  regione  di  cura  importante. 

Par  la  purezza  deU'aria,  Ramleh  elevasi  al  dis- 
sopra  di  tutte  le  stazioni  climatiche  conosciute. 
L'aria  del  mare  si  oppone  energicamente  allô  svi- 
luppo  dei  microbi.  Le  analisi  dei  Dr.  Moreau  et 
Mîquel  danno  i  seguenti  risultati  ;  6  germi  su 
lo.ooolitri  d'acqua  a  piccola  distanza  délia  costa. 
Al  largo  l'aria  è  quasi  assolutamente  pura,  cioè 
esente  da  microbi. 

Ramleh  ha  sola  il  privilegio  di  avère  continua- 
mente  una  corrente  d'aria  del  nord  che  traversa  su 
d'una  distesa  di  500  km.  tutto  il  bacino  Est  del 
Méditerranée  prima  di  giungere  sulla  costa  egi- 
ziana. 

Ramleh  possiede  pure  il  vantaggio  di  trovarsi 
situata  su  d'una  distesa  di  deserto  elevato  e  quas 
senza  vegetazione,  il  di  cui  suolo,  consiste  in  sabbia 
secca  e  porosa,  dove  qualsiasi  impurità,  che  po- 
trebbe  alterare  l'aria  pura  che  viene  dal  mare  resta 
eliminata. 

L'aria  di  Ramleh  è  dunque  marina,  quasi  pura, 
dolce,  tonica  e  esente  da  germi. 

Ramleh  è  da  raccomandarsi  come  stazione  cli- 
matica invernale  per  le  malattie  croniche. 

Oueste  sono  si  numerevoli  che  non  si  potreb- 
bero  curare  le  une  come  le  altre,  ma  soltanto  a 
seconda  délie  individualità  particolari.  Un  clima 
favorevole,  superiore  agli  altri  è  senza  dubbio  un 
mezzo  di  guarigione  importante  ma  l'ammalato  non 
■  deve  mai  dimcnticarc  che  la  salute,  il  miglior  bene 


Rainloh  comme    station    climatérMiue 
d'hiver. 

li"lK^  e  moyen  de  cure  le  plus  important  est 
j!,"\lli^V  pour  Ramleh,  sans  doute,  son  admirable 
'^illîiil  climat,  son  air  pur,  calme  et  sec,  son  soleil 
d'une  chaleur  douce,  comme  en  Europe  au  mois  de 
juin.  Quant  à  la  pureté  de  l'air,  Ramleh  s'élève 
au-dessus  de  toutes  les  stations  climatériques.  L'air 
de  la  mer  s'oppose  énergiquement  au  développement 
des  microbes.  L'analyse  des  docteurs  Aloreau  et 
Miquel  en  donne  le  résultat  moyen  :  6  germes  sur 
10.000  litres  d'air  à  petite  distance  de  la  côte.  Au 
large  l'air  est  presque  absolument  pur,  c'est-à-dire 
exempt  de  tout  germe.  Ramleh  a  seule  le  privilège 
d'avoir  continuellement  un  courant  d'airdu  nord  qui 
traverse  sur  une  étendue  de  300  km,  tout  le  bassin. 
Est  de  la  Méditerranée  avant  d'arriver  à  la  côte 
égyptienne.  Puis  Ramleh  possède  l'avantage  d'être 
située  sur  une  langue  de  désert  élevée  et  presque 
sans  végétation,  dont  le  sol  consiste  en  sable  sec  et 
poreux  par  où  toute  impureté  qui  pourrait  altérer 
l'air  pur  arrivant  de  pleine  mer,  reste  éliminée.  L'air 
à  Ramleh  est  donc  l'air  de  pleine  mer,  presque  ab- 
solument pur,  doux,  tonique  et  exempt  de  toutgerme. 
Ramleh  est  surtout  à  recommander  comme  sta- 
tion climatérique  d'hiver  dans  les  maladies  chro- 
niques. 

Ces  maladies  chroniques  sont  si  nombreuses  que 
l'on  ne  peut  les  examiner  au  même  point  de  vue,  ni 
les  traiter  les  unes  comme  les  autres,  mais  seulement 
d'après  les  individualités  particulières.  Un  climat 
favorable,  supérieur  aux  autres,  est  sans  doute  un 
moyen  de  guérison  très  important:  mais  le  malade  ne 
doit  jamais  oublier  que  la  santé,  le  meilleur  bien  de 
l'homme,  ne  peut  se  racheter  sans  le  concours  de 
lui-même,  et  qu'elle  ne  peut  être  recouvrée  qu'au 
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deU'uomo,  non  puô  comprarsi  scnza  il  proprio  con- 
corso,  e  che  non  puo  ricuperarsi  che  al  prezzo  d'una 
vita  regolare,  razionale  e  con  una  grande  forza  di 
volontà.  Alla  cura  atmosferica  se  ne  possono  ag- 
giungere  altre  non  meno  vantaggiose  quando  sono 
impiegate  a  Ramleh,  dotata  si  possentemente  dalla 
natura  (i).  Cure  di  diète  lattee,  esercizi  fisici, 
giardinaggio,  giuochi  all'aria,  marcie  metodiche. 
Cure  di  terreni,  secondo  il  metodo  dei  professori 
Oertel  et  Scliwenninger.  Régime  alimentarc,  cure 
d'aria,  bagni  di  sole  secondo  Rickli  neU'inverno,  da 
Ottobre  a  tutto  Marzo.  Massoterapia  e  ginnastica 
svedese/detta  mecanicoterapia  ;  elettroterapia,  ccc. 

L'autore,  che  per  molto  tempo  fu  medico  cu- 
rante al  grande  stabilimento  idroaero  e  mecanico- 
terapico  di  Brixen  nel  tirolo  Austriaco,  è  uno  degli 
introduttori  di  questi  metodi  di  cura  in  Egitto. 

Uno  stabilimento  idrotcrapico,  nonesiste  ancora 
inEgitto,ma  sperasi  di  vederlo  sorgere  al  pii^ipresto. 

Tutti  coloro  che  conoscono  appena  le  cure  d'ac- 
qua  non  ignorano  che  le  cinque  o  sci  cento  applica- 
zioni,  secondo  i  prof.  \\'internitz,  Dr.  Krueche, 
Priessnitz,  ecc.  possono  benissimo  essere  fatte  a 
domicilio,  poichè,  non  richiedono  che  una  tinozza, 

dell'acqua  e délia  buona  volontà  da  parte  del- 

l'ammalato. 

I  risultati  di  tali  cure  in  Egitto  sono  ecccllenti 
per  la  più  gran  parte  délie  malattic. 

Disgraziatamente,  l'idroterapia,  questo  potente 
mezzo  di  cura,  e  quasi  sconosciuto  in  Egitto,  per  la 
penuria  di  medici,  poichè  in  tutto  il  pacse  se  ne 
contano  appena  due  o  tre  di  quelli  che  hanno  ac- 
quistata  abbastanza  csperienza  in  Europa,  prati- 
cando  per  qualche  anno  presso  primari  stabilimcnti 
idroterapici. 

V^olere  o  volare  buona  parte  cli  medici  si  dichia- 
rono  sempre  avversi  a  quelle  cure  che  non  conoscono. 

l^ppure,  ammettono  l'cfticacità  dcU'idrotcrapia 
ed  inviano  gli  ammalati  in  luiropa.  Perché  non  cu- 
rarli  in  ligitto? 

Per  la  mia  lunga  e.sperienza,  ottenni  in  Ales- 
sandria  con  l'idroterapia  metodica  (procedimcti 
combinati  :  cura  d'acqua,  mecanicoterapia,  dieta  c 


prix  d'une  vie  raisonnable,  rationnelle  et  avec  une 
grande  force  de  volonté. 

A  la  cure  atmosphérique,  on  peut  en  ajouter 
d'autres,  non  moins  avantageuses,  quand  elles  sont 
employées  à  Ramleh,  douée  si  puissamment  de  la 
nature  (i).  Cures  de  raisin,  à  partir  de  juin  ceux  de 
l'Egypte,  à  partir  de  septembre  ceux  de  la  Grèce. 
Diètes  lactées.  Exercice  physique,  jardinage,  jeux 
en  plein  air,  marches  méthodiques.  Cures  de  terrain 
selon  le  prof.  Oertel  et  Scliwenninger.  Régimes  ali- 
mentaires: cures  d'air;  bains  de  soleil  selon  Rickli 
(en  hiver,  d'octobre  à  mars).  Massothérapie  et  gym- 
nastique suédoise,  dites  mécanothérapie.  Electro- 
thérapie.  L'auteur,  qui  fut  longtemps  médecin  au 
grand  établissement  hydro-aéro  et  méchanothérapi- 
c]ue  de  Brixen  (Tyrol,  Autriche)  est  l'un  des  intro- 
ducteurs de  ces  moyens  de  traitement  en  Egvpte. 
Un  établissement  hjxlrothérapiciue  n'existe  malheu- 
reusement pius  encore,  mais  nous  avons  l'espoir  d'en 
voir  bientôt.  Tous  ceu.x  qui  connaissent  un  peu  le 
traitement  par  eau  saventque  les  5  àôoo  applications, 
d'après  le  prof.  W'internitz,  Dr  Krueche,  Priessnitz, 
peuvent  très  bien  être  pratiquées  à  domicile,  puisque 
l'on  n'a  besoin  que  d'une  baignoire  d'une  cruche,  de 
l'eau  et...  de  la  bonne  volonté  du  malade. 

Les  résultats  de  ces  cures  en  Eg\-pte  sont  excel- 
lents pour  la  grande  majorité  des  maladies.  Malheu- 
reusement l'hydrothérapie,  ce  pui.ssant  moyen  de 
traitement  est  presfjue  inconnue  en  Eg\-pte  faute  de 
médecins,  car  dans  tout  le  pays  il  }'  a  à  peine  deux 
ou  trois  docteurs  qui  aient  acquis  une  expérience 
suftî.santc  par  une  pratique  de  plusieurs  années 
dans  un  ét<abli.s.semcnt  d'Iùiropc.  A  tort  ou  à  raison, 
tout  médecin  est  prêt  à  combattre  ce  qu'il  n'a  pas 
appris.  Cependant,  on  admet  l'efficacité  de  l'hydro- 
thérapie, on  envoie  des  malades  en  lùiropc  mais,  en 
Egypte Vf 

Aidé  par  ma  longue  rx])érience,  j'ai  obtenu  par 
l'hvdrothérapie  bien  mesurée  (traitement  combiné; 
cure  d'eau,  mécanothérai)ie,  diètectlesmédicaments) 
beaucoup  de  guérisons  presque  extraordinaires  à 
Alexandrie,  dans  des  ras,  où  précédemment  tant 
de  collègues  plus  connus  avaient  échoué.     Cette 


(Il  La  cosia  di  Kaiiilch,  o  mej-lio  la  Kiviera  Kleiisiniana  sino  al  ca|)0 
cici  Zefliri  (Al)Oiikir)  è  stala  sin  dai  lempi  dci  Romani  «  (Ici  f.rei-i  —  «[iiasi 
lin  millcnniu  intero  —  la  sla/ione  fliiiiatica  la  pin  frcqiienlala  del  mnndii. 
Altrevoltc,  il  cenin  liilelare  gieco-roinanii,  i  maesiri  anliclii  ddla  sdenza 
medirale.  prufiTivan»  Ramleh,  aile  rivière  franre«i.  ilaliaiie,  islriane  ed  al- 
gerini,  a  Madera,  aile  vicinan/.e  di  M.-nfi  e  all'allo  Esillo.  Non  é  diinqiic 
«he  un  piusto  omaKgio  alla  lemiMiscenza  ila.vsic.i  se  rerio  di  slrappare  con 
questo  lince,  l'anlira  pnpolariUi  di  llamleh  al  sonnii  délia  dimi-nlican/.a  ncl 
quale  la  pioinbarono  i  sceoli.  (2) 

(■i)  Ramleh  del  Dr  Charle  Pecnik,  Léon  Wocrl,  Editore  Uifrig  190(1. 


(  1 1 1/8  cA\e  de  Ramleli,  la  Rivière  Kleiisinieiine,  jiisiiu'aii  rnp  de(  Zéphyrs 
(Ahoiikir)  a  iHé  du  leuips  dei  Dreis  cl  de.s  Rnmain^',  presi|iie  pendant  un  miilc- 
iiaire  entier,  la  station  climatérii|ne  la  plus  célélirc  et  la  plus  rrniuentée  du 
inonde.  Autrefois,  h- génie  lulélaire  Kréco-niniain.  le»  niniires  aniii'iia  de  la 
srieni'c  médicale  préférnienl  Itamieh  aux  rivières  ^rancai^e«,  italiennes,  islri- 
cnnes  et  Bl|;ériennes.  ,i  Madère,  aux  environs  de  Memphis  et  à  la  llaulc-KK.vpIc. 
Ce  n'est  donc  l|l^unjll^le  hcunniai;e /■  la  réminisrenee  rlaisii|ue  si  je  «iicr- 
ihc  par  ces  li|;nes  à  arracher  l'anrienni-  |iupiilarilè  au  .Hoinmeil  de  l'oubli  dan* 
lequel  les  siècles  l'ont  plon((<'-c. 

(2)  llaittleh,  par  le  Dr  Charles  l'emik.  l.éonWoerl,  Kdileur  Lcli^/i^-  V.m 
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medicamenti)  moltissime  oaiarigioni,  direi  quasi 
straordinarie,  in  casi,  dove  precedentemente  ave- 
vano  fallito  molti  dei  miei  colleghi. 

Ouesto  metodo  riuscî  pur  bene  nei  casi  di  ma- 
lattie  croniche  corne  in  quelli  di  malattie  acute. 

Il  clima  invemale  di  Ramleh  è  simile,  in  géné- 
rale, a  quelle  estivo  d'Europa.  ji  dunque  facile  di 
seguire  tutti  i  metodi  di  cure  ordinarie,  che  usansi 
in  Europa  durante  l'estate. 

Ramleh  stazione  balneare  estiva. 

Tutto  ciô  che  abbiamo  detto  di  Ramleh  corne 
stazione  climatica  invernale,  puô  applicarsi  alla  sta- 
gione  estiva. 

Il  caldo  solare  non  è  molto  cocente,  perô  esiste 
un  piccolo  neo  :  la  grande  umidità  dovuta  alla  sin- 
golare  inversione  metereologica. 

Ma  nell'estate  fa  sempre  fresco,  le  brezze  marine 
soffiano  continuamente,  in  contrario  del  Cairo  e 
dell'alto  Egitto,  dove  le  inondazioni  del  Nilo,  pro- 
ducono   un  tempo  pesante  e  noioso. 

Ecco  perché  Ramleh  nell'estate  è  molto  popo- 
lata. 

Dr.  Ch.  Pecnik. 


méthode  a  aussi  bien  réussi  pour  les  cas  de  mala- 
dies chroniques  que  pour  les  maladies  aiguës. 

Le  climat  d'hiver  de  Ramleh  ressemble  en 
général  à  celui  d'été  en  Europe.  Il  est  donc  facile 
d'entreprendre  toutes  les  méthodes  de  cures  ordi- 
naires qui  sont  en  usage  en  Europe  pendant  l'été. 

Ramleh  comme  station  l)alnéaire  d'été 

Tout  ce  que  nous  avons  dit  de  Ramleh  comme 
station  climatérique  d'hiver  peut  être  rapporté  à  ce 
qui  concerne  l'été.  La  chaleur  solaire  n'est  pas  trop 
forte,  cependant  il  existe  un  inconvénient:  la  grande 
humidité  due  à  la  singulière  inversion  météorologi- 
que. Mais  il  V  fait  toujours  frais  en  été,  les  brises  de 
mer  \-  soufflent  continuellement,  contrairement  au 
Caire  et  à  la  Haute-Egypte  où  le  débordement  du 
Nil  occasionne  un  temps  lourd  et  désagréable. 
Aussi  cette  station  est-elle  toujours  fort  peuplée  en 
cette  saison. 

Dr.  Ch.   Pecxik. 


CASINO    DI    RAMLEH 


La  preferenza  definitiva  data  dagli  Alessandrini 
e  da  buon  numéro  di  Cairini  alla  spiaggia  di  Ramleh, 
come  villeggiatura  durante  le  canicole  estive,  e  la 
sempre  crescente  prcsperità  deW  A/exandria  aud 
Ravilcli  Raihvay  Cy.  che  serviva  le  otto  stazioni 
successivamente  aperte  lungo  la  linea,  avevano  da 
molto  tempo,  costretta  la  compagnia  a  creare 
all'estremità  della  strada  ferrata,  un  centro  d'attra- 
zioni,  destinato  ad  essere  il  roidcz-voits  tanto  agli 
abitanti  délie  villeggiatura,  come  agli  stessi  cittadini 
d'Alessandria. 


L'adoption  définitive  par  les  Alexandrins  et 
par  nombre  de  Cairotes,  de  la  plage  de  Ramleh 
comme  villégiature  pendant  les  mois  chauds  de 
l'année,  et  la  prospérité  croissante  de  X Alcxandria 
aiid  Ramleh  Railvay  Cy.,  qui  desser\-ait  les  8  sta- 
tions successivement  ouvertes  sur  la  ligne,  avaient 
depuis  longtemps  engagé  la  Cie  à  créer,  à  son 
extrémité,  un  centre  d'attraction  destiné  à  servir  de 
rendez-vous,  soit  aux  habitants  des  villas,  soit  aux 
promeneurs  d'Alexandrie  eux-mêmes. 

En  1886,  une  promenade  couverte   construite 
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Nel  1886,  una  passeggiata  coperta,  costriiita 
■dalla  società  ferroviaria  verso  la  spiaggia  marina, 
aveva  attirato  buon  numéro  di  persone,  d'allora  in 
poi,  la  fondazione  d'un  Casino  d'estatc  fu  cosa 
definitivamente  stabilita. 

S.  E.  Boghos  Pascià  Nubar,  il  distinto  e  ben 
note  ngegniere,  Amministratore  délia  Società  Fer- 
roviaria, disegnô  e  fece  costruire  un  élégante  pa- 
diglione  che  si  dovette  più  tardi  allargare,  tcrmi- 
nandolo  nel  1887. 

Un  vasto  giardino,  uno  stalMlimcnto  balneare 
<;on  annesso  restmcrant,  una  sala  per  concerti,  con 
luce  elettrica,  ecc.  vi  si  costruirono  pure,  rendendo 
il  padiglione  un  vero  Edeii,  corne  quclli  che  ve- 
donsi  nelle  rivière  del  Mediterraneo. 

Il  Chih  aristocratico  non  si  fece  attcnderc  a 
San  Stcfano,  nome  questo  dato  alla  spiaggia  di 
Ramleh  dal  sig.  Conte  Zizinia  al  quale  la  vSocietà 
aveva  comperato  una  grande  parte  di  terrcni. 

Dal  1898,  il  Casino  di  San  Stefano  si  cra  reso 
popolare  in  grazia  al  Comitato  del  Club  che  da 
quell'epoca  in  poi  fece  tutto  quanto  era  possibile 
per  attirare  l'affluenza  del  pubblico. 

Difatti,  a  San  Stefano  oggidî,  incontestabil- 
mente  l'unico  ritrovo  mondano  d'Egitto,  non  po- 
teva  mancare  il  successo  desiderato,  specialmente 
dopo  le  strabilianti  innovazioni  fatte  dall'attuale 
-direzione  délia  nota  Società  dci  "  The  (jcorgc  A^iin- 
govich  Egyptiaii  Hotels  Cv." 


par  ses  soins  au  bord  de  la  mer,  avait  déjà  attiré 
nombre  de  citadins,  et  la  fondation  d'une  sorte  de 
Casino  d'été  fut  dès  lors  chose  résolue.  S.  E. 
Boghos  Pacha  Nubar,  administrateur  de  la  Cie.,  et 
ingénieur  distingué  comme  on  sait,  dessina  un  élégant 
pavillon  qu'on  dut  ensuite  flanquer  d'ailes,  assuré- 
ment moins  gracieuses,  mais  fort  commodes  et  qui 
avaient  l'avantage  d'utiliser  les  matériaux  de  réserve 
de  la  Société.  Ces  bâtiments  furent  achevés  en  1 887. 

Un  vaste  jardin  fut  planté  et  entouré  de  clôtu- 
res, on  installa  la  lumière  électrique,  une  entreprise 
de  bains  fut  concédée,  un  restaurant  ouvert,  une 
salle  de  théâtre  aménagée  et  tout  fut  bientôt  prêt 
pour  offrir,  d'une  part,  dans  l'aile  droite,  un  local 
.spacieux  au  Club  mondain  en  formation,  d'autre 
part  un  attrait  nouveau  et  des  commodités  nom- 
breuses aux  familles  alexandrines  désircu.ses  de 
passer  l'après-midi  du  dimanche  au  bord  de  la  mer, 
et  de  respirer  la  fraîche  brise  de  SanSlcfano.  C'était 
le  nom  donné  à  cette  partie  de  la  plage  par  M.  le 
Comte  Zizinia  à  qui  la  Cie.  avait  acheté  un  lot  im- 
portant de  terrains. 

A  partir  de  1888,  la  vogue  de  San-Stefano  fut 
immen.se  et  l'on  doit  reconnaître  que  le  Comité  du 
Chili  a  fait  depuis  lors  tout  ce  qu'il  fallait  pour 
amonor  (-(^  résultat,  multipliant  les  diverti.ssements : 
jeux,  amusements  pour  les  enfants,  petits  chevaux, 
bals,  orchestres,  concerts,  soirées  ctc, 

Au.ssi  cette  .station  balnéaire  est  elle  toujours 
fort  peuplée  pendant  l'été,  particulièrement  depuis 
que  la  "  Xiaigovicli  Ilolel  Cy."  à  pris  la  direction 
des  établi-ssements. 


Enïk.ma   pRixcrr.M.K  dkl  C.vsixo. 


iiInlCiiX'OiliOiHCiiliiXiOi; 


lOiiHïioiiHiiiiiOiiiMiooooi; 


làMVO^I   PlâBBhim 


tl  questo  un  ramo  di  taie  e  tanta  attività 
perl'Egitto,  che  ci  spaventa  persino  l'idea 
I  del   fulmineo   riassunto,  che  siamo  pur 

costretti  d'intraprendere,  onde  completare  - —  alla 
meglio  almeno  —  l'esposizione  comparativa  délia 
présente  nostra  fatica. 

Infatti,  quanti  e  quali  importantissime  opère 
d'indiscutibile  utilità  sono  sorte,  quasi  per  effetto  di 
magica  bacchetta,  da  cosi  poco  tempo  in  questa  — 
staremmo  per  dire  —  pur  fatata  terra  egiziana! 

E  quanti  e  quali,  non  poche  opère  di  mastodon- 
tica  mole,  non  sono  attualmente  in  via  d'attuazione, 
od  allô  studio,  piii  che  inoltrato,  quasi  compiuto  ? 

«  Non  esito  a  dire  —  scrive  Sir  William 
«  Garstin  l'energico  Sotto  Segretario  di  Stato  ai 
<  Lavori  Pubblici  nella  sua  relazione  a  Lord  Cro- 
«  mer  —  che  senza  i  faticosi  sforzi  degli  eminenti 
«  ingegneri  idraulici,  i  quali  da  oltre  diciasette  anni, 
«  hanno  messo  i  loro  servizi  a  disposizione  del 
«  Govemo  Egiziano,  la  direzione  tînanziaria  la  piià 
«  abile  non  avrebbe  servito  tanto  a  rimettere  la 
«  tesoreria  egiziana  in  una  posizione  di  solvibilità 
«  certa  e  a  far  fronte,  in  un  equa  proporzione,  ai 
«   reclami  inerenti  per  una  politica  di  riforme. 

«  Il  germe  dal  qiiale  è  sorta  la  grande  prospe- 
«  rità  deir  Egitto,  ha  per  cosî  dire,  visto  la  luce  nel 
«  1884.  In  quell'anno,  e  malgrado  i  gravi  imba- 
«  razzi  hnanziari  del  momento,  una  somma  di  ?/;/ 
«  viihoiic  di  lire  egiziauc  è  stata  messa  alla  disposi- 
«  zione  del  ser\-izio  d'irrigazioni  ». 

D'allora  in  poi  il  lavoro  di  miglioramento  non 
ha  mai  cessato,  ed  il  valore  dei  servizi  resi  dai 
funzionari  di  quel  dicastero  al  paese,  sono  stati 
Icalmente   riconosciuti   ed  apprezzati,   non  solo  dai 


ette  branche  est  d'un  tel  intérêt  pour 
^/;  l'Egv'pte  que  l'idée  seule  d'en  faire  un 
rapide  résumé  nous  effraie.  Et  pourtant 
n'en  point  parler  serait  méconnaître  le  but  que  nous 
nous  sommes  tracé  en  écrivant  ce  modeste  ouvrage. 

Il  est  vraiment  merveilleux  de  considérer  la 
rapidité  avec  laquelle  ont  surgi,  par  un  effort  pour 
ainsi  dire  magique,  ces  milliers  de  constructions  que 
l'on  admire  de  nos  jours,  sur  la  terre  d'Egypte. 

Actuellement  encore  les  oeuvres  projetées  sont 
d'une  telle  importance  que  nul  ne  peut  la  contester. 

\'oici  ce  qu'a  écrit  à  ce  sujet,  Sir  William  Garstin 
l'énergique  Sous-Secrétaire  aux  Travaux  Publics, 
dans  son  rapport  à  Lord  Cromer  : 

■  Je  n'hésite  pas  à  dire  que  sans  les  pénibles  ef- 
«  forts  des  éminents  ingénieurs  hydrauliques  qui 
«  pendant  les  dix-sept  dernières  années  ont  mis  leur 
«  services  à  la  disposition  du  Gouvernement  Egyp- 
«  tien,  la  direction  financière  la  plus  habile  n'aurait 
«  pas  autant  servi  à  placer  la  trésorerie  égyptienne 
«  dans  une  position  sûre  de  solvabilité  et  à  faire  face 
«  dans  une  juste  mesure, aux  réclamations  inhérentes 
«  à  une  politique  de  réforme.  Le  germe  duquel  est 
«  sorti  la  grande  prospérité  actuelle  de  l'Egvpte  a 
«  pour  ainsi  dire  été  planté  en  1884.  Pendant  cette 
«  année  là,  et  malgré  les  graves  embarras  financiers 
(.  du  moment,  une  somme  de  L.  &.  1,000,000  a  été 
I.  mise  à  la  disposition  du  ser\-ice  d'irrigation.  Depuis 
«  ce  temps  le  travail  d'amélioration  n'a  jamais  cessé 
«  mais  la  valeur  des  services  que  les  fonctionnaires 
«  de  ce  département  ont  rendus  au  pays,  »  a  été 
justement  et  unanimement  appréciée  non  seulement 
par  les  propriétaires  et  cultivateurs,  mais  encore  par 
toutes  les  classes  de  la  Société. 
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proprietari  e  dai  coltivatori,  ma  bcnsî  da  tuUe  le 
classi  délia  società. 

La  gran  massa  di  lavoro  edilizio  accumulato  in 
pochi  anni  in  Cairo  ed  Ales^andria,  se  è  una  conse- 
guenza  di  aumentare  ricchezze  e  délie  tendenze 
fastose  dei  suoi  abitanti.  è  pure  segno  che  l'attualc 
situazione  del  paese  è  prospéra  e  che  il  giorno  in 
cui  se  ne  ritraranno  gli  utili  non  è  certo  molto 
distante. 

Al  Ministero  dei  Lavori  Pubhlici,  i  progctti  se- 
giiono  i  progetti,  le  costruzioni  aile  costruzioni. 
L'attività  è  febbrile. 

leri  era  il  monumentale  Musco  di  Ghczireh, 
costato  dei  milioni,  che  i  Rapprescntanti  del  Go- 
verno  prendevano  in  consegna  dai  costruttori  ;  do- 
mani  sarà  invece  una  nuova  diga  sul  Nilo,  od  un 
bacino  di  carenaggio  in  Alessandria,  o  le  tanto 
attese  fogne  délia  città  del  Cairo. 

E  cosî  i  lavori  governativi  si  seguono  ai  lavori 
privati,  dalle  costruzioni  di  Moschee  a  quelle  dei 
grandiosi  Alberghi  délia  Capitale,  dai  lavori  del 
porto  o  del  quai  d' Alessandria  a  quelli  dei  monu- 
mentali  edifici  pubblici. 

Riandate  col  pensiero  al  Cairo  d'icri  ed  osser- 
vatelooggi!  Fate  l'istesso  paragonc  di  quest' Ales- 
sandria all'indomani  dei  brutti  fatti  dcir82,  ed 
osservate  quindi  l'attualc  città  dei  Tolomei  ! 

Da  qui  si  vede  che  al  Ministero  dei  Lavori  Pub- 
blici è  presa  seriamente  a  cuore  la  cosa  pubblica  c 
che  i  milioni  annualmente  cola  assorbiti  son  spesi 
con  senno  per  il  bene  del  Pacsc. 

La  classe  dei  lavoratori  che  inKgittosidcdicano 
all'edelizia  e  ai  grandi  lavori  pubblici,  è  formata 
in  grandissima  parte  da  italiani;  per  cui  sono  cssi 
necessariamentc  che  li  cscguiscono  qualunque  sia 
la  nazionalità  di  quelli  che  li  fanno  eseguire. 

Gli  architetti  e  costruttori  italiani  ebbero  .'•cm- 
pre,  e  mantengono  ancora,  la  loro  preminenza.  Il 
Governo  ed  i  privati  hanno  scmprc  loro  accordato 
una  marcata  prcferenza. 

I  Pini  Bey,  i  Mancscalco  Bc)-,  i  Ccntonzc,  Bc)-, 
i  Lasciac,  i  Battigelli,  i  Zaffrano,  i  Garozzo,  i  Mar- 
ciano,  i  Pilogatti  e  tanti  altri,  escguirono  i  più 
importanti  lavori  cdilizi  d'Egitto. 

E  pcrciù  ci  piace  notare  ;  11  PalazzodcilVibunali 
Misti  d'Alc.^.«andr:a,  quella  délia  Pesta,  qucllo  del 
Debito  Pubblico  al  Cairo,  il  nuovo  Palazzo  di  Giu- 
stizia  che  sorgerà  presto  al  Cairo,  corne  pure  il 
Musco  Arabo;  sono  opère  tutte  di.scqnale  ed  ese- 
guitcdall'ing.  cav.  A.  Manescalco  Bey,  valentissimo 


En  effet,  l'ensemble  des  constructions  et  inno- 
vations faites  au  Caire  comme  à  Alexandrie  n'a  peis 
eu  pour  seul  but  d'augmenter  les  capitaux  et  de 
favoriser  les  tendances  fastueuses  de  la  population  ; 
c'est  en  même  temps  un  signe  évident  de  l'état  pros- 
père dans  lequel  se  trouve  aujourd'hui  le  pa}-s  qui 
va  bientôt  voir  s'ouvrir  pour  lui  l'ère  des  bénéfices 
à  réaliser. 

Au  Ministère  des  Travaux  Publics,  on  entasse 
projets  sur  projets,  constructions  sur  constructions 
et  une  activité  fébrile  y  règne. 

Hier  c'était  le  monumental  Musée  de  Ghczireh 
dont  l'éditication  a  coûté  plusieurs  millions;  demain 
ce  sera  la  construction  d'une  nouvelle  digue  ou  d'un 
nouveau  pont  sur  le  Nil.  N'est  ce  pas  demain  c^'gale- 
mcmcnt  que  l'on  mettra  la  dernière  main  à  un  grand 
bassin  de  carénage  établi  dans  le  port  d'Alexandrie, 
ou  que  l'on  creusera  des  conduits  souterrains  dans 
la  ville  du  Caire,  pour  répondre  à  l'attente  com- 
mune. 

Et  puis  nous  vo}ons  aux  entreprises  générales 
succéder  des  travaux  privés  tels  que  l'édification  des 
Mosquées  et  des  Magnifiques  Hôtels  de  la  Capitale; 
l'entreprise  des  quais,  l'agencement  du  port,]a  con.s- 
truction  de  grands  édifices  publics  à  Alexandrie. 

Si,  faisant  un  retour  en  arrière,  nous  noi  s  repor- 
tons par  la  pensée  au  Caire  d'il  y  a  seulement 
trente  ans;  si,  faisant  de  même  pour  Alexandrie 
nous  la  considérons  au  lendemain  des  événements 
de  1882,  quelles  différence  ne  trouverons  nous  pas 
entre  ces  villes  d'hier  et  celles  que  nous  habitons 
de  nos  jours! 

Aussi  voit-on,  d'après  ces  quelques  mots,  que  si 
le  Ministère  des  Travaux  Publics  dépense  cha(|uc 
année  des  millions  pour  agrémenter  les  villes 
d'Egypte  de  monuments  superbes  et  les  doter  de 
travaux  utiles,  il  travaille  avant  tout  pour  le  bien 
du  Pays. 

La  classe  des  ouvriers  spécialement  adonnés 
en  Eg}-ptc  aux  travaux  publics  se  compose  en 
grande  partie  d'Italiens.  Quelle  que  soit  la  natio- 
nalité de  celui  f|ui  leur  commande,  ils  lui  obéis.sent 
avec  un  promptitude  f|ui  leur  fait  honneur.  Du  reste 
les  architectes  et  entrepreneurs  italiens  ont  toujours 
eu  et  peuvent  .se  vanter  de  po.s.séder  encore  de  nos 
jours  la  .suprématie  dans  les  travaux  publics.  11  nous 
.suffira  de  nommer  comme  y  ayant  pris  une  très 
grande  part,  les  Pini  Bey,  les  Manescalco  Bc)',  les 
Centonzc  Bey,  les  Lasciac,  les  Battigelli,  les  Ga- 
rozzo, les  Pilogatti,  les  Marciano  etc..,.. 
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architetto  che  trovasi  in  Egitto  sin  dal  1862,  e  che 
attualmente  occupa  l'alto  posto  di  architetto  capo 
al  Ministère  dei  Lavori  Pubblici. 

GlisplendidiPalazzi  del  Corso  Porta  Rossetta  del 
Pini  Bey.  La  scuola  diArti  e  Mestieri,  il  Palazzo  dél- 
ia Khediva  madré,  il  Palazzo  di  S.A.  il  Principe 
Mohammed  Al)',  quello  de  Principe  Said  Halim, 
per  non  citarne  che  qualched'uno  del  Cav.  N.  Mar- 
ciano.  La  tomba  d'Ismail  Pascià,  la  Villa  Poster,  la 
Daira  Halim  Pascià,  il  Shephcard  Hôtel,  il  Savoy 
Hôtel,  il  nuovo  Palazzo  del  Conte  di  Zogheb  e  moite 
altre  ammirevoli  opère  edilizie  dell'ins  ancabile 
ing.  F.  Battigelli  un  vero  artista  nel  più  alto  signi- 
ficato  délia  parola. 

Egli  è  nato  a  Trieste  nel  1 86 1 .  Dopo  aver  fatti  i 
primi  studi  nella  propria  città  natale  e  a  Milano,  si 
laureo  architetto-ingegnere  nella  Regia  Università 
di  Padova.  In  Egitto  poi  dove  risiede  da  lunghi 
anni  ebbe  campo  di  far  valere  le  sue  belle  doti  di 
mente,  lasciando  ovunque  traccie  del  suo  ingegno. 

I  ponti  Abnask.  i  lavori  di  Harenen,  la  grande 
Paratia  di  Hatabba  del  Zaffrani,  e  hnalmente  il  ma- 
gnifico  Jlltiseo  di  Gezireh  dall'impresa  Garozzo  e 
Zaffrani. 

E  quante  altre  grandiose  opère  non  sorsero, 
sorgono  e  sorgeranno  ancora  dalle  maestre  mani  dei 
figli  d'Italia,  concepite  dal  genio  di  quell'eterna 
maestra  d'arti,  di  scienze,  di  leggi,  di  civile  progresse? 

Terminiamo  col  pubblicare  uu  brève  cenno  sul 
Barrage  del  Nilo,  il  di  cui  completo  lavoro  che  assi- 
cura  la  prosperità  e  ricchezza  continua  del  Paese, 
costô  lunghi  anni  di  studi,  lavoro  ed  immensa  con- 
tribuzione  hnanziaria  dello  Stato. 


Et  c'est  avec  fierté  que  nous  citerons  : 

Le  Palais  de  Justice  d'Alexandrie,  celui  de  la 
Poste,  celui  de  la  Dette  Publique  au  Caire,  le  nou- 
veau Musée  Arabe,  œuvres  faites  où  à  faire  par 
A.  Manescalco  Bey,  l'architecte  bien  connu  qui 
habite  l'Egj'pte  depuis  1862  et  qui,  à  l'heure  pré- 
sente, occupe  au  Ministère  des  Travaux  Publics  la 
place  honorable  d'architecte  en  chef. 

Consacrons  quelques  mots  également  aux  splen- 
dides  palais  de  la  Rue  de  Rosette  édifiés  pour  la 
plupart  par  Pini  Bey. 

L'Ecole  des  Arts  et  Métiers  du  Caire,  le  Palais 
actuel  des  Tribunaux  mixtes  au  Caire,  le  Palais  de 
la  Khédivah-Mère,  celui  de  S.A.  le  Prince  Moha- 
med Al}',  celui  du  Prince  Halim  sont  aussi  l'œuvre 
d'un  Italien,  le  Chevalier  N.  Marciano.  Et  puis  c'est 
à  l'ingénieur  Battigelli  que  l'on  doit  la  Tombe 
d'Ismail  Pacha,  la  Villa  Foster,  Shepheard  Hôtel, 
le  Savoy  Hôtel,  et  le  nouveau  palais  du  Comte  de 
Zogheb  à  Ismaïlia. 

Ce  sont  des  entrepreneurs  bien  connus,  MM.  Ga- 
rozzo et  Zaffrani  qui  ont  construit  les  ponts  d' Abnask, 
les  Savoy  et  Grand  Continental  Hôtel,  le  grand 
Musée  de  Guiseh  ! 

Et  combien  de  travaux  encore  n'entrepren- 
dront-ils pas,  ces  fils  de  l'Italie,  l'éternelle  maî- 
tresse dans  les  arts,  les  sciences  et  le  progrès  ! 

C'est  sur  ces  mots  que  nous  nous  arrêtons  en 
donnant  un  simple  aperçu  sur  le  barrage  du  Nil  qui 
assure  à  l'Egypte  unerichesseet  une  prospérité  con- 
tinuelles, barrage  qui  a  coûté  à  l'Etat  une  grande 
somme  d'argent,  de  travail  et  d'énerme. 
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IL  "BARRAGE"  DEL  NILO 


(') 


fj  1  Nîlo,  qneslo  padre  dci   (iiiiiii,    ImIc  riconosiiiito 
;  ormai  nonostante  le  siio   rcliillaiizc  c   in  li;irli:i  ;ii 
cDdiri  clu'  i)roibisc(>ii()   la   riccrca  délit'  |)at('riiità, 

presse  il  Cairo  non  apparisce  |)in  iinponcnle  chf  non  sia  il  l'o 
iterso  Fen'aïa.  La  larghezza  dcl   (iiimc   <■   prcssoclu'   ngnale 


e  Nil,  ce  père  des  lli'n\cs,  ne  smildc  liurri'.  dans 
^  sdii  passa^'i'   an  Caire,  plus  iniimsanl  (|ne  le   l'u. 


ijrand   llenvc  Italien.   I.eui 
ainsi  dire  identi(|iie  mais   au    jiniid  de  vue  de  la   pi-iiliiudeui' 
el  de  r(''lendue  de  snn  eciurs.  ind  ne  |irul  livalisrr  a\ri-  le  Ml. 


Il  "Barrage"  del  Nilo. 


Forse  la  profond rlà  «•  rnagiiiore,  e  niafi^'inie  il  roix)  plmo 
delPacqna. 

Passalo  ('aifo,  a  KoiiiM-el-Kalir,  il  iinnie  si  hipartisre  e 
forma  il  delta.  Ira  i  due  lanii,  uno  del  ipiali  slioeca  su  Da- 
niietta,  l'altro  |)icsso  liosella. 

I  due  ranii  lianno  cias)  niw)  la  niedesiina  lar^'hi/za  dd 
Nilo  intero,  e  salvo  la  |)rorondiIà,  la  niedesinia  snperlieie 
d'arrpia  corrente.  Il  Nilo  divrnta  pereio  (piivi  |iii'i  iliriieilnii'ntc 
navi<;aliile.  fiel  reslo,  la  vasta  disirihnzione  délie  sue  acipie  in 
oprni  repioiii'  de!  Iiasso  K<;illo,  opei"i  hen  itii'i  jirandiosa  e  ro- 
lossale  che  non  siaiio  U-  l'iraiiddi,    inipoverisre   talnienle  il 


(I)   Ctiir.  III.  Italiaiiu.  Milano,  181)0. 


l'n  peu  pins  loin  (pie  le  Haire,  à  Konin-KI-Iîalir,  li'  MI 
se  divise  en  deux  jiarlii's  el  forme  nn  délia  ilont  Tniir  des 
linniches  se  dirijte  vers  Damielle,  l'anlre  vers  Itosellc  l.rs 
(Ien\  liianclies  onl  chacune  la  même  largeur  (|ne  le  Nil  inlt'- 
rienr  el  sauf  la  profondeui',  la  même  superficie  d'eau  cour'anle. 

La  division  du  Nil  en  rend  la  navigation  pins  iliflicile. 
D'ailleurs,  ses  eaux  (pii  s'élendent  an  loin  sur  toutes  le.s 
régions  de  la  Rasse  Egypte,  (i-uvre  plus  grandiose  encore  (pie 
la  c(inslnicti(Ui  des  grandes  Pyramides,  appauvrissent  telle- 
menl  U;  c(uirs  du  lleuve,  (pie  durant  six  mois  de  l'aniK'e, 
iiK'me  sur  la  Ipianclie  |)rincipale,  la  navigation  est  dangereuse. 

Ili'jà  Napidi'on  I  avait  dit.  comme  on  avail  entrepris  do 
ri-gularisrr  le    cours  du    Nil    à   Moselle  et    à    llandctli'   (pi'il 
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corso  del  fiuiiie,  clic  per  sei  iiicsi   ilell'aiino,   iinclie  iiel  ramo 
principale,  la  navigazione  è  pericolosa,  seiiza  Imoni  [liloli. 

Già  Napoieone  [,  aveva  detto  coiiie  il  lavoro  (la  iiilra- 
prendersi  un  giorno  per  regolarizzare  il  corso  del  Nilo  a  Ro- 
setla  e  Damietta,  sarelibe  stato  bastanle  a  regolare  a  voloutà 
degli  uoniiiii  la  sua  navigazione  e  Tinondazione. 

Melieniet  Ali,  coniprese  che  la  potenza  agricn'a  c  cdmi- 
merciale  dell'Egitto,  slava  appunlo  nell'ottenere  il  do[ipio 
scopo  di  regolare  le  ini)iidazioni  ed  in  pari  tempo  la  naviga- 
zione. 

Linant  de  Bellefonds,  che  poi  lu  Linant  Pascià,  inco- 
iiiincio  col  proporre  quattro  cliiuse  a  cateratta,  due  aile  foci 
di  Hosetta  e  Damietta,  due  alla  lùforcazione. 

Onesto  progettd  lu  ritenuto  oltremodo  dispcndioso  e 
percio  fu  rigettato.  Alloi'a  egli  ne  presento  un  allro,  per  due 
ponti  alla  liifon-azione  del  Mio,  alla  punta  del  delta,  per 
trattenere  le  acque  eriversarlea  volontà  sulla  pianura,  anche 
a  mezzo  di  canali  derivanti.  I  due  ponti  dovevano  avère  délie 
chiuse  0  cateratte,  e  lateralmente  ciascuno  due  couche  di  navi- 
gazione a  doppio  liattente,  corne  quelle  del  Naviglio  miianese. 

Anche  questo  progetto  non  parve  attuabile,  forse  perché 
altri  più  favorite,  presa  la  huona  idea,  si  preparava  ad 
attuarla  cou  lievi  variazioni 

QaesVallri  fortunato,  fu  Mougel  Bey  a  cui  anche  oggi  si 
fa  appunto  d'avertroppo  francamente  plagiato  il  secondo  pro- 
getto del  Linant.  Infatli  nell'idea  fmidamentaie  i  due  progetti 
crano  identici,  e  non  variavano  clie  nel  dettaglio  delPesecu- 
zione 

I  due  ponti  del  progetto  Mougel  Bey  dovevano  riunire 
l'isola  Chalaguan  aile  due  sponde  del  continente.  Mehemet  Ali 
approvô  il  progetto  nel  1846  e  nel  1817  egli  stesso  ando  a 
porre  la  prima  |)ietra  ai  lavori 

I  due  ponti  costarono  aU'incirca  50  milioni.  Ouello  sul 
ramo  di  Rosetta  conta  64  archi  e  quello  sul  ramo  di  Damietta 
73.  Sono  lunghi  il  primo  100  metri,  il  secondo  430.  Compresi 
i  canali  interni  aperti  nelTisola,  e  sbarrati  da  chiuse  giranti, 
dalla  torre  del  piiiiio  ponte  all'ultima  del  secondo,  ciirre  una 
distanza  di  circa2000  m. 

Le  chiuse  agli  archi  dei  ponti  per  trattenere  le  ac(iue, 
sono  a  forma  di  sezione  di  circolo  aprentisi  a  ventaglio,  per 
poter  regolare  la  quantità  dell'acquache  si  vuol  trattenere  o 
lasciar  passare. 

Sembra  peraltro  che  il  i)rogetto  .Mougel  non  abbia 
troppo  bene  assicurato  le  fondamenta.  L'urto  énorme  di 
quelhi  massa  a'acqua,  aveva  poco  a  poco  sniosso  il  grande 
impiantito  lastricato  che  sosteneva  i  piloni.  È  toccatoaTewIik 
Pascià  nel  1800  di  allentare  i  cordoni  délia  borsa  per  riparare 
con  altri  14  milioni  a  (piesto  piccolo  inconveniente. 

I  lavori  terminarono  due  anni  dopo  e  d'allora  in  poi  il 
Barrage  non  richiese  altre  riparazioni. 


faudrait  considérer  coinuK!  uni»  victoire  suflisantt>  la  faculté 
de  ri'gler  à  sa  guise  la  navigation  sur  le  fleuve  et  ses  inon- 
dations périodi([ues. 

Méhéniet  Aly  avait  compris  ipie  le  pouvoir  agricole  et 
commercial  en  Egypte  ne  pouvait  s'acipiérir  qu'eu  trouvant  le 
moyen  de  régulariser  les  inoiulatious  et  en  même  temps  la 
navigation. 

Linant  Bey  qui  obtint  dans  la  suite  le  titre  de  Pacha, 
commen(;a  par  proposer  la  construction  de  quatre  digues 
ainsi  réparties  :  deux  près  de  Rosette  et  île  Dauiiette,  deux 
à  l'endroit  de  la  bifurcation. 

Ce  projet  ne  fut  abandonné  que  parcequ'il  était  trop 
coûteux. 

Linant  Bey,  en  proposa  alors  un  second  dans  lequel  il 
s'agissait  d'établir  deux  barrages,  l'un  à  la  bifurcation  du 
Nil,  l'autre  à  la  pointe  du  Delta  afin  de  retenir  les  eaux  et  de 
les  répandre  ensuite  à  volonté  dans  les  plaines  au  moyen  de 
canaux  déi'ivatifs. 

Les  deux  barrages  seraient  pourvus  de  bassins  de 
réserve  pour  la  navigation,  comme  cela  existe  en  Italie  dans 
le  Po. 

Il  est  probalile  que  ce  proji't  n"a  pas  été  adopté  parce 
qu'un  autre  eut  l'idi-e  d'en  modiliei-  quelques  points,  ce  qui  le 
rendit  plus  praticable. 

C'est  à  .Mougel  Bey  qu'on  le  doit  et  tout  le  monde  est 
unanime  à  dire  aujourd'hui  que  la  gloire  de  l'invention  en 
revient  à  Linant  Bey,  car  dans  le  fond  et  au  point  de  vue  de 
l'idée,  les  deux  projets  sont  les  nièuies.  Ils  ne  varient  que 
dans  quelques  questions  de  détail. 

Dans  le  projet  de  Mougel  Bey,  les  deux  barrages  devaient 
relier  l'ile  de  Chalaquan  aux  deux  rives  du  continent. 

C'est  en  1846  ([ue  Mohamed  Aly  approuva  le  dit  projet 
et  en  1817  qu'il  présida  au  commencement  des  travaux.  Les 
deux  barrages  n'ont  pas  coûté  moins  de  ciui[uante  millions. 
Celui  de  Rosette  est  pourvu  de  60  arcades,  celui  de  Dauiiette 
de  73. 

Ils  mesurent,  le  premier  400  mètres  de  longueur,  le 
second  430  mètres. 

De  la  première  à  la  dernière  arche  il  comptent  une 
distance  de  2000  mètres,  y  compris  les  canaux  ouverts  dans 
l'intérieur  de  l'ile. 

Les  palettes  pour  arrêter  l'eau  sont  en  demi  cercle  et 
s'ouvrent  en  éventail. 

Il  faut  croire  cependant  (pie  le  projet  de  Mougel  Bey 
n'était  pas  sans  défauts  puisqu'en  1890  .S.  A.  Tewfik  Pacha  a 
dû  verser  de  grandes  sonunes  pour  réparer  les  dommages 
causés  au  grand  pilastre  du  barrage. 

Ces  frais  ont  atteint  le  chifTre  énorme  de   14  millions. 

En  1892  les  travaux  étaient  fini  et  depuis  le  barrage  n'a 
pas  nécessité  de  nouvelles  réparations. 


Popolazioiuv 

^iT^-^'^'  a  ricchezza  o  rimpovcrimenlo  d'un  pacsc 
"*W\L.zJ  loeicamente  dipende  daU'aumentoo  dalla 

'  M   J  diminuizione  numerica  dei  suoi  abitanti. 

L'incontestabilità  dell'asserto  colpisce  la  mente 
-anche  dei  più  profani  in  materia.  Infatti,  per  con- 
vincersene  basta  consultarc  la  storia  dei  popoli  di 
tutti  i  tempi. 

Roma  principiè  a  decadere  (juando  si  lascio 
sopraffare  dall'anemia  prolitica;  e  lo  stesso  avvcnnc 
délia  Grecia,  e  cosî  fu  e  sarà  di  tutti  quci  popoli  la 
cui  mortalità  sorpassa  o  va  di  pari  passo  colle  na- 
scite.  JNIentre  invece,  prosperiranno  quelle  nazioni 
•dove  il  numéro  degli  abitanti  è  in  aumento. 

E  cio  è  naturale,  poichè  l'aumentare  della  po- 
polazione  porta  per  necessaria  conseguenza  l'accrc- 
scere  della  prospcrità,  se,  stando  aile  legtji  coordi- 
native  della  natura,  l'uomo  prolitica  dove  trova 
riunite  le  condizioni  più  favorevoli  al  suo  sviluppo 
fisico. 

Cosî,  ad  esempio,  rEt,ntto  che  ncl  1840  non 
•contava  che  un  numéro  approssimativo  di  circa 
4.000.000  di  abitanti,  lo  troviamo  col  penultimo 
censimento  dei  1882  a  6.897.267  di  popolazionc  c 
nell'ultimodel  1 8g  7,  questo  numéro  sale  a  g.  7  3  4,405, 
e  cioè  un  aumento  dioltrc  5.000.000  di  abitanti  in 
un  periodo  di  60  anni  ! 

Ora,  con  tutto  questo  aumento,  il  paesc  non  è 
in  compléta  prosperità  ai»-ricola  cd  economica? 

Supponendo  invece  che  la  cifra  di  4.000,000 
d'abitanti  dei  1840  fosse  rimasta  stazionaria,  o  con 
un  piccolo  aumento  dei  5  per  mille  per  i  scssanta 
anni  trascorsi,  si  avrcbbc  oçiri  l'aumcnto  d'un 
solo  1.200.000  abitanti,  ci5  che  dcnotercbbc  o  in- 
■debolimcnto  della  razza  o  impovcrimcnto  dcl  pacsc. 


IN>|iiila(ioii. 

c    la    richesse  ou    de  l'épanouissement 
d'un  pays    dépendent  le    plus  souvent 
©  l'auai-mentation  ou  la  diminution  du  nom- 
bre de  ses  habitants. 

L'évidence  de  cette  assertion  frappe  le  plus 
savant  comme  le  plus  iq-norant,  qui  n'a  du  reste  qu'à 
consulter  l'histoire  des  peuples  de  tous  les  temps 
pour  s'en  convaincre. 

Rome  tomba  en  décadence  quand  .ses  habitants 
se  tirent  plus  rares,  la  Grèce  pour  la  même  cause,  et 
il  en  sera  ainsi  pour  les  nations  et  les  peuples  dans 
lesquels  la  mortalité  ,surpa.ssera,bien  plus,  étjalera  le 
chiffre  des  naissances.  Au  contraire  les  pays  très 
peuplés  verront  s'accroître  leur  fortune  et  ne  cesse- 
ront de  prospérer. 

Rien  du  reste  n'est  plus  naturel  (jue  ce  fait  car 
on  comprend  sans  difficulté  que,  là  ou  la  population 
est  la  plus  dense,  on  trouve  un  plus  j^rand  bien 
être,  bien-être  qui  attire  l'homme  parcequ'il  com- 
prend ([ue,  là,  il  se  développera  plus  facilement. 

L'I^ijypte,  par  exemple,  qui,  en  1840  comptait 
4.000.000  d'habitants  environ,  n'en  avait  pas  moins 
de  6.897.267  en  1882.  De  nos  jouns,  .sa  population 
s'est  accrue  d'une  façon  étonnante  et  le  recensement 
de  i8g7  accu.se  un  nombre  d'habitants,  supérieur  a 
9.734.405  ce  qui  porte  a  5.000.000  d'àmc  l'accroi- 
scment  de  la  population  en  .soi.\antc  ans.  Et,  dites 
moi,  le  pays  ne  s'améliore-t-il  pas  et  .sa  .situation 
ai^ricole  et  économif|ue  ne  prospére-t'ellc  pas  de 
jour  en  jour.-' 

Suppo.sez  au  contraire  que  le  pavs  ait  conservé 
une  population  de  4.000.000  d'haliitants  ou  une 
minime  ani^rmentation  de  5  pour  mille,  ce.  qui 
fait   qu'en    60   années  il    aurait  atteint    le   chiffre 
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La  tendenza,  pertanto  constatata,  è  continua 
all'aumento,  imperocchè  si  calcola  che  la  popola- 
zione  totale  oo;-gidî  s'aggiri  verso  i  lo  milioni  e 
mezzo.  La  popolazione  europea  poi  nel  1 840  ascen- 
deva  a  6.150  individu!,  cosî  divisi: 

Italiani      .      .      .      .     , 2010 

Greci  d'Europa 2000 

Maltesi 1000 

Francesi 800 

Inglesi 100 

Austriaci  ; 100 

Russi 30 

Spagnoli 20 

Altre  nazionalità 100 

Nel  1873  troviamo  invece,  che  il  numéro  degli 
stranieri  résident!  in  Egitto  era  —  secondo  la  Sfa- 
tistiqjic  de  F  Egypte  pubblicata  per  ordine  del  Go- 
verno  nel   1873  —  di  79.696  abitanti  cosî  divisi: 

Greci  (non  compresi  i  sudditi  deU'Im- 

pero  Ottomano) 34.000 

Italiani i3-9o6 

Francesi 1 7.000 

Inglesi 6.000 

Austriaci 6.300 

Altre  nazionalità 2.490 

Totale     .      .     .      79.696 

Perô,  è  da  notarsi  che  questa  cifra  è  molto  al 
dissotto  del  vero,  poichè,  l'istessa  statistica  osser\-a, 
che  quel  numéro  non  rappresenta  che  i  soli  iscritti 
nei  diversi  Consolati,  e  quindi  la  maggior  parte 
degli  stranieri  che  abitavano  l'Egitto  ne  rimaneva 
esclusa. 

Oggi  invece,  crediamo  che  il  numéro  degli 
stranieri  qui  residenti,  facilmente  raggiunga  i 
250.000  abitanti. 

La  popolazione  d'Alessandria  fece  pure  dei 
salti  sorprendenti. 

Nel  1801  era  di  circa  7.000  individui. Nel  1825 
sali  a  16.000;  nel  1840  a  60.000;  nel  187 1  a 
219.000  e  nel  1882  a  231.  396  abitanti,  mentr' oggi 
si  puo  asseverare  senza  tema  di  errore  che  la  sua 
popolazione  supera  le  300.000  anime. 

Cairo,  al  contrario,  rimase  nello  stesso  periodo 
di  tempo  quasi  stazionaria,  poichè  conta  appena 
384.398  abitanti,  cifra  questa  derisoria  in  confronto 
di  quella  d'Alessandria. 


de  1.200.000  et  serait  loin  d'occuper  le  rang  qu'il 
possède  de  nos  jours,  ce  qui  dénoterait  un  appau- 
vrissement soit  de  la  race,  soit  du  pays. 

Mais  loin  de  décliner  le  pays  n'a  pas  cessé 
d'augmenter  et,  à  l'heure  présente,  le  chiffre  de  ses 
habitants  n'est  pas  loin  d'atteindre  10  millions  et 
demi. 

En  1840,  la  population  européenne  était  de 
6.1 50  âmes  : 

Italien 2010 

Grecs  d'Europe 2000 

Maltais looa 

Français 8oa 

Anglais loo- 

Autrichiens loa 

Russes 30 

Espagnols 20 

Autres  Nationalités 100 

En  1873,  au  contraire,  le  nombre  des  européens 
résidant  en  Eg}-pte  était,  suivant  la  «:  Statistique 
de  F  Egypte  »  publié  par  ordre  du  Gouvernement 
en  1873,  de  79.696,  ainsi  divisé  : 

Grecs  (non  compris  ceux  dépendant 

de  l'Empire  Ottoman)     .     .      .      34.000 

Français.     .      .      , 1 7.000 

Italiens 13.000 

Autrichiens ,        6.300 

Anglais 6.000 

Autres  Nationalités 2.490 

Disans  cependant  que  ce  chiffre  n'est  pas  tout 
à  fait  exact  car  le  bureau  de  recensement  lui-même 
prend  la  précaution  de  prévenir  le  public  que  seuls 
sont  compris  dans  la  statistique  les  Européens  ins- 
crits dans  les  divers  consulats  ce  qui  fait  qu'une 
grande  partie  de  la  population,  ne  figurant  pas  sur 
les  listes,  nous  croyons  pouvoir  dire  que  le  nombre 
des  Etrangers  en  Eg}-pte  atteint  le  chiffre  de  2  50.000. 
La  population  de  la  ville  d'Alexandrie  a  aug- 
menté d'une  façon  surprenante. 

En  1801  elle  était  de  7.000  individus.  En  1825 
de  16.000.  En  1840  de  60.000.  En  187 1  de  219.000 
En  1882  de  231.396  et  aujourd'hui  on  peut  dire 
sans  crainte  d'erreur  que  la  population  dépasse 
300.000  habitants. 

Le  Caire  au  contraire  n'a  que  fort  peu  changé  ; 
en  effet  on  ne  compte  guère  de  nos  jours  que 
384.398  chiffre  qui  paraît  dérisoire  si  on  le  com- 
pare à  celui  d'Alexandrie. 
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Oa^îro. 

-^j/^J  '^^^  tutte  le  città  orientali,  anzi  appunto 

*"■  v^  perché  eminentemente  orientale,  la  fon- 

.'J'^sS^  dazione  di  Cairo  è  involta  nelFimmanca- 
"bile  leggenda  che  la  tradizione  popolare  ha  poctica- 
mente  inhorita  e  portata  lîno  a  noi  sotto  il  titolo: 
la  foida  dcl  Générale. 

A  noi,  non  competc  il  fermarsi  su  simili  Iradi- 
zioni,  corne  non  ci  giovano  le  fioriture  croate  dalla 
fervida  mente  di  questo  popolo  suH'origine  dclla 
grande  e  bella  capitale  egiziana.  Onde,  tagliando 
corto  su  qualsiasi  leggenda,  noi  entreremo  in  ma- 
teria,  incominciando  dal  primo  dato  veramentc 
storico  che  si  riferisce  alla  fondazione  délia  città 
di   Cairo. 

Questo  dato  storico,  risale  all'anno  96g  dell'Era 
volgare. 

Il  vizir  Djouhar,  sotto  Fimpcro  dcl  Califfa  fati- 
mista  ]{l-Moëz,  che  regnava  in  Hgitto  intorno  a 
quell'epoca,  concepî  il  progetto  di  dotare  il  pacsc 
d'una  capitale  nuova,  capace  di  rivalcggiarc  con 
Baghdad,  la  città  dcgli  Abbassidi,  c  l'anno  dopo 
(359  dell'Egirai  ne  vcniva  escguito  il  tracciato. 

L'apertura  dei  lavori,  doveva  coincidcrc  —  se- 
conde gli  ordini  dcl  Califfa  —  al  momento  dell'a- 
scensione  del  pianeta  Marte  (in  arabo  el-Qalicr  che 
significa  //  vittorioso). 


omme  toutes  les  villes  orientales,  la  fon- 
,13  dation  du  Caire  est  enveloppée  d'une 
^^1^  foule  de  légendes  et  la  tradition  popu- 
laire nous  apprend  qu'elle  était  alors  connue  sous 
le  nom  poétique  de  "  Tciife  du  Gdiicral." 

Ceci  du  reste  nous  importe  peu,  pas  plus  que 
les  noms  fantaisistes  qui  ont  pu  lui  être  donnés  par 
des  imaginations  exaltées. 

Le  peu  de  place  dont  nous  disposons  ne  nous 
permet  pas  de  pareils  écarts.  Aussi  sans  plus  tarder, 
allons  nous  entrer  en  matière  en  partant  de  données 
vraiment  histori(]ues. 

D'après  nos  propres  recherches,  le  Caire  fut 
bâti  en  l'an  969  de  l'ère  chrétienne.  Voici,  à  titre 
de  preuve,  la  .seule  notice  qui  nous  paresse  exacte: 

Le  vizir  Djouhar  sous  l'empire  du  Khalife  fati- 
mite  l'.l-Moëz  qui  régnait  en  Egypte  vers  cette  épo- 
que, avait  projeté  de  doter  le  pays  d'une  nouvelle 
capitale  ciipablc  de  rivaliser  avec  Bagdad,  la?  ville 
des  Abba.s.sides,  et  l'année  après  (359  de  l'IIégirc) 
il  en  faisait  exécuter  le  plan. 

L'inauguration  des  travaux  devait  coïncider  — 
suivant  les  ordres  du  Khalife  — -  avec  l'ascension  do 
la  planète  .Mars  (  en  arabe  I-ll-Kahcr  qui  signifie 
victorieuse  ). 
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Da  ciô  la  nuova  città  fu  nominata  Afasr-El- 
Qahirah,  abbreviato  poscia  in  El-Qahirah  ed  infine 
in  Cairo  dalla  errata  traduzione  europea. 

Tre  an  ni  appresso  la  sua  fondazione,  Cairo  era 
quasi  interamente  finita,  ed  il  Califfa  El-Mocz-le-din 
Illah  vi  si  stabil,î  fissandovi  definitivamente  la  sede 
del  suo  impero. 

Da  quest'epoca  data  la  costruzione  della  célèbre 
moschea  Game  a-cl-Azhar,  arricchita  dalla  munifi- 
cenza  reale,  d'una  preziosa  biblioteca,  eduncolleo-io 
divenuto  poscia  l'Universitcà  più  illustre  epiù  florida 
di  tutto  l'Oriente  islamitico. 

Il  Cairo,  sotto  questo  stesso  Califfa,  svilupossi 
rapidamente  e,  con  l'influenza  della  civiltà  moresca 
divenire  la  metropoli  délie  arti  e  délie  scienze, 
offuscando  cosî  la  vecchia  Baghdad. 

Disgraziatamente  pero,  la  nuova  città  trent'anni 
dopo,  doveva  essere  incendiata  e  saccheggiata  dai 
fanatici  soldati  del  pazzo  Califfa  El-Hakcin,  che  ne 
aveva  ordinato  la  distruzione  ! 

Morto  costui,  il  successore,  non  solo  la  fece 
ricostruire,  ma  voile  arricchirla  di  grandiosi  monu- 
menti. 

Cairo  coU'andar  dei  secoli  subi  i  capricci  di  tutti 
i  regnanti  che  governarono  l'Egitto. 

Sarebbe  troppo  arduo  lavoro  il  doverne  scrivere 
le  vicende  tragiche  o  fortunose  che  continuamente 
la  travagliarono. 

Ci  basti  il  dire  che  risorse  per  sempre  e  che  si 
trasformô  nella  rapida  sua  corsa  d'ascendenza  verso 
il  progresso,  appunto  da  quando  principiô  ad  essere 
governata  dall'attuale  dinastia. 

Vi  fu  un  tempo,  che  la  vita  era  assolutamente 
impossibile  al  Cairo,  taie  anzi  da  far  scrivere  al 
Mouriez  (i)  l'éloquente  giudizio  che  qui  integral- 
mente  riportiamo  :  Au  Caire,  r étranger  qui  arrive 
est  frappe  d'un  aspeet  général  de  ruine  et  de  misère; 
la  foule  qui  se  porte  dans  les  rues,  n  offre  à  ses  regards 
que  des  liaiUons  hideux  et  des  nudités  dégoûtantes. 

«  È  vero  che  si  vedono  pure  dei  cavalieri  ricca- 
«  mentre  vestiti,ma  taie  contraste  di  lussonon  rende 
«  che  più  triste  lo  spettacolo  dell'indigenza. 

«:  Tutto  ciô  che  si  vede  o  si  sente,  dimostrano 
«  che  si  è  nel  paese  della  schiavitù  e  della  tirannia. 

«  Non  parlasi  che  di  rivoluzioni  civili  di  som- 
«  mosse,  d'estorsioni  di  denaro,  di  furti  e  assassinii. 


C'est  ce  qui  explique  le  nom  de  la  nouvelle 
ville  (Masr-el-Kahirah),  connue  dans  la  suite  sous 
la  simple  abréviation  à! El  Kalicrâli  et  appelée  en 
dernier  lieu  Caire  par  les  colonies  Européennes. 

Au  bout  de  trois  ans  la  ville  était  achevée  et  le 
Khalife  El-Moëz-el-Din-Illah  s'y  établissait  défini- 
tivement et  inaugurait  en  Eg}"pte  la  Dynastie  des 
Khalifes  Fatimites,  nom  tiré  de  Fatime,  fille  de 
Mohammed  et  épouse  d'Ali. 

De  cette  époque  date  également  la  construc- 
tion de  la  célèbre  mosquée  Gamé-el-Azhar  enrichie 
de  dons  ro3-aux,  d'une  précieuse  bibliothèque  et 
d'un  collège  qui  devait  être  dans  la  suite  le  plus 
illustre  et  le  plus  florissant  de  l' Orient  tout  entier. 

Sous  le  règne  de  ce  Khalife,  le  Caire  prit  un 
développement  des  plus  rapides  et  sous  l'influence 
de  la  civilisation  mauresque,  cette  ville  ne  tarda  pas 
à  devenir  la  métropole  des  arts  et  des  sciences  en 
Orient,  titre  dont  Bagdad  avait  été  déchue. 

Malheureusement  la  nouvelle  ville  devait  être 
après  trente  ans  de  prospérité,  dévorée  par  les 
flammes  et  saccagée  par  des  fanatiques  obéissant  à 
l'ordre  d'un  fou,  le  Khalife  El-Hakem. 

Celui-ci  mort,  son  successeur  s'efforcera  de  la 
faire  renaître  de  ses  cendres  et  de  la  doter  de 
riches  monuments. 

Dans  les  siècles  qui  suivirent,  le  Caire  fut  en 
proie  à  tous  les  caprices  de  ceux  qui  avaient  mis- 
sion de  gouverner  l'Egypte. 

Ce  serait  un  travail  au-dessus  de  nos  forces  que 
d'en  entreprendre  le  récit  et  de  parler  des  événe- 
ments heureux  ou  tragiques  dont  il  a  été  le  théâtre. 

Qu'il  nous  suffise  de  dire  que,  même  au  milieu 
des  plus  pénibles  circonstances,  Le  Caire  a  su  se 
maintenir  dans  la  voie  du  progrès,  progrès  bien 
imparfait,  il  est  vrai  et  qui  n'a  trouvé  que  sous  la 
d}'nastie  actuelle  son  libre  épanouissement. 

Au  dire  de  certains  auteurs  il  y  eut  une  époque 
où  la  vie  au  Caire  était  intenable. 

\'oici  ce  qu'écrivait  Mouriez  : 

«  A  son  arrivée  au  Caire  l'étranger  est  frappé 
«  par  l'aspect  lamentable  de  la  ville  ;  la  foule  qu'il  a 
»  devant  les  }-eux  n'offre  à  ses  regards  que  des  hail- 
«  Ions  hideux  et  des  nudités  dégoûtantes.  »  (i) 

«  Il  est  vrai  qu'on  y  rencontre  souvent  des  cava- 
«  liers  richement  vêtus  ;  mais  ce  contraste  de  luxe 


(1)  llistiiiie  (le  Méhi'iuet  Mi.  Tmne  hr  di  l'an!  Mouriez,  Cliappe  KiiHore 
Parigi  ]85.=i. 


(Il  llishinr  ,!>■  Mrhr 
Paris,  18:>.'i. 


(■(  .l/(  Tome  1er  par  l'mil  Moiirie:,.  r.liappo  Eiiil^ 
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«  Niuna  sicurezza  per  la  vita  o  la  proprietà. 

(I  J'crsasi  il  sangue  cTun  uonio,  corne  qtieUo  cTun 
«  bue. 

«  La  giustizia  medesima  lo  versa  senza  formalità. 
<•  L'ufhciale  notturno  nelle  sue  ronde,  l'ufïiciale  di 
«  giorno  nelle  sue  ispezioni,  oi?((/ica>io,  coiidannano  e 
n  Jailli  o  cscgîtire  le  sciitcuzc  in  itii  baftcr  d'occliio  soiza 
((  appcllo!  Gli  esecutori  di  giustizia  li  accompagnano 
«  ed  al  primo  cenno  la  testa  d'un  disgraziatoruzzola 
«  per  terra  sopra  un  sacco  di  cuoio,  che  la  riceve, 
«  tanto  per  non  insudiciare  la  strada  ! 

«  Sovente,  senz^  altro  motivo  chc  l'avidità  d'un 
*  uomo  potente  e  la  delazione  d'un  neniico,  si  cita 


«  ne  rend  que  plus  choquant  le  spectacle  de  l'indi- 
ce gence.  Tout  ce  que  l'on  voit  ou  que  l'on  entend, 
«  annonce  que  l'on  est  dans  le  pays  de  l'esclavage 
«  et  de  la  tyrannie. 

«  On  ne  parle  que  de  troubles  civils,  que  de  mê- 
«  lées  publiques,  que  d'extorsions  d'argent,  que  de 
«  bastonnades  et  de  meurtres.  Nulle  sûreté  pour  la 
«  vie  ou  la  propriété. 

«  On  verse  le  sang  d'un  homme  comme  celui  d'un 
'■  bauf.  La  justice  même  le  verse  sans  formalité. 

«  L'officier  de  nuit,  dans  ses  rondes,  l'officier  de 
M  jour  dans  ses  tournées,  jugent  condamnent  et  font 
Il  exccuetr    en    un    clin     d'ail  et   sans   appel.     Des 


l'A^.sJ-.i.i.lAiA     I>1     (  iilh/lKJ.ll     Al.     CaIKO. 


«  nanti  un  bcy  un  uomo  che  credcsiabbiadeldcnaro, 
«  si  esige  da  lui  una  sr  mma  c  se  riliuta  lo  si  flagella 
«  a  sangue  sulla  pianta  dei  picdi  e  (jualche  volta  lo 
«  si  ammazza. 

«  iNIisero  è  colui  che  vien  sospettato  d'avere 
«  qualche  ricchezza.  Cento  spie  sono  sempre  prontc 
«  a  denunziarlo. 

I.  Non  è  che  coll'apparcnza  di  mi.seria  che  puô 
«  sfuggire  aile  rapine  dei  potcnti.  » 

Il  sig  //.  de  Vaujany  nella  sua  Histoire  de  l'E- 
gypte, fa  anch'egli  una  bcn  fo.sca  descrizione  dei 
Cairo  di  quei  tcmpi:  «  Sotto  il  governo  di  Moustafa 


(I  bourreaux  les  accompagnent,  et  au  premier  ordre, 
«  le  tête  d'un  malheureux  tombe  dans  le  sac  de  cuir 
(t  o\\  on  la  reçoit  de  peur  de  souiller  la  place. 

«  Encore  si  l'apparence  seule  du  délit  exposait 
«  au  danger  de  la  peine  !  Mais  souvent,  sans  autre 
«  motif  que  l'avidité  d'un  homme  puissant  et  la 
«  délation  d'un  ennemi,  on  cite  devant  un  bcy  un 
«  homme  soupçonné  d'avoir  de  l'argent,  on  exige 
«  de  lui  une  somme,  et  s'il  la  dénie,  on  le  renverse 
«  sur  le  dos,  on  lui  donne  deux  et  trois  cents  coups 
«  de  bâton  sur  la  plante  des  pieds,  quelquefois  on 
«  l'assomme.  Malheur  à  qui  est  soupçonné  d'avoir 
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«  soprannominatoel-^o.v/a;/o;v,nel  i640governatore 
«  senza  energia,  e  causa  di  deplorevole  disordine 
«  neirEgitto,per  la  sua  incapacità  nel  disbrigo  degli 
«  affari  di  Stato,  il  Cairo  era  divenuto  unaladronaia. 

«  Non  passava  notte  senza  che  qualche  quartiere 
«  non  fosse  messo  a  sacco.  Gli  abitanti  dei  quartier! 
((  più  esposti  erano  obbligati  d'abbandonare  le  loro 
«  dimore.  Quando  arrestavasi  qualcuno  di  questi 
«  briganti  /'c7«(7/v(capodipolizia)lorilasciavaappena 
«.  ricevuto  un  buon bac/isciscf 

Questi  erano  i  tempi  dei  Mammalucchi  !  Come 
fortunatamente  sono  ora  lontani  e  quale  differenza 
■coU'oggi  !  Cairo  è  divenuta  una  deliziosa  stazione 
invernale,  dove  si  danno  convegno  i  primi  nabab 
dei  mondo,  le  pii^i  celebri  illustrazioni  délia  scienza 
e  délie  arti,  le  grandi  personalità  dei  mondo  diplo- 
matico,  tutta  insomma  la  fine- /leur  délia  vecchia  e 
freddolosa  società  europea. 

La  moderna  capitale  egiziana  nulla  ha  da  invi- 
diare  aile  più  belle  capitali  d'Europa.  Dove  trovare 
infatti  i  sontuosi  alberghi  dei  Cairo  ? 

Cairo  non  solamente  si  è  trasformata,  ma  si  tras- 
forma  continuamente  quasi  a  vista  d'occhio.  E  il 
maggiore  impulso  lo  ricevette  da  Ismail,  che — come 
abbiamo  detto  altrove — ne  voile  allargare  la  cer- 
■chia,  creando  il  ricco  quartiere  d'Lsmailia,  dotando 
la  Capitale  di  splendidi  giardini,  di  grandiosi  mo- 
numenti,  di  biblioteche,  di  musei,  di  teatri,  d'istitu- 
zioni  scientihche  d'ogni  sorta.  Sotto  Tewhk,  si 
compirono  altre  grandiose  opère  e  sempre  se  ne 
cqmpiono,  sempre  Cairo  si  veste  a  nuovo,  special- 
mente  dacchè  il  numéro  dei  visitatori  invernali  è 
centuplicato. 

L'avvenire  di  questa  splendida  città,  dalle  lar- 
ghissime  arterie,  fiancheggiate  da  superbe  alee  di 
sempreverde  e  fiorita  alberatura,  allietata  dall'im- 
menso  piano  dolcemente  inclinato  su  cui  vedi  il 
■capo  riposante  sulle  colline  dei  Mokattam  ed  il 
piede  bagnantesi  nelle  provvidenziali  acque  dei 
Nilo  ;  questa  fata,  sorta  quasi  per  incanto,  ed  ora 
attorniata  da  ville  deliziose,  paradisiache  e  attraver- 
sata  in  tutti  i  sensi  da  tramvie  elettriche,  che  ne 
uniscono  con  comoda  celerità  gli  amplissimi  tîanchi; 
al  cuore  — l'Esbekia —  dove  rigurgitalavariopinta, 
la  internazionale,  la  babelica  popolazione  continua- 
mente rinnovantesi  in  sempre  bizzarri  pittoreschi 
costumi,  in  razze  strane,  dove  tutte  le  tinte  del- 
l'umana  epidermide  sono  messe  in  mostra...  l'av- 
venire —  ripetiamo  —  farà  di  Cairo  il  più  delizioso 
e  più  ricco  soggiorno  dei  vecchio  nostro  continente. 


«  de  l'aisance.  Cent  espions  sont  toujours  prêts  à 
«  le  dénoncer.  Ce  n'est  que  par  les  dehors  de  la 
«  pauvreté  qu'il  peut  peut  échapper  aux  rapines  de 
«  la  puissance   »  . 

Mr,  H,  de  Vaujany  dans  son  Histoire  de  l'E- 
gypte en  fait  lui  aussi  une  sombre  description  : 

a  Sous  Moiiatapha  surnommé  el-Bostangv  en 
«  1 640,  homme  sans  énergie,  dont  la  négligence  à 
«:  s'occuper  des  affaires  de  l'Etat  amena  les  plus 
«  regrettables  désordres,  les  voleurs  se  multiplièrent 
«  tant,  qu'il  ne  se  passait  point  de  nuit  que  quelques 
«  quartiers  du  Caire  ne  fussent  pillés.  Les  habitants 
«  des  quartiers  les  plus  exposés  furent  obligés  d'a- 
ce bandonner  leur  demeure.  Lorsqu'on  arrêtait  quel- 
ce  ques-uns  de  ces  brigands,  on  les  remettait  entre 
«  les  mains  de  toualy  (chef  de  police  ),  qui  les  rela- 
'<  chait  bientôt  moyennant  quelques  présents.  » 

Voilà  ce  qui  se  passait  du  temps  des  Mame- 
loucks. 

De  nos  jours  tous  les  vestiges  de  désordre  ont 
disparu  et  le  Caire  est  devenu  une  délicieuse  station 
d'hiver  ou  se  donnent  rendez-vous  les  premiers 
nababs.  <l\x  monde,  les  plus  célèbres  illustrations  de  la 
science  et  des  arts,  les  plus  grandes  personnalités 
du  monde  politique,  enfin  toute  la  fi  ne- /huer  aristo- 
cratique de  la  vieille  et  froide  société  européenne, 

La  moderne  capitale  égyptienne  n'a  rien  à  en- 
vier aux  plus  belles  capitales  d'Europe. 

Ou  trouver  les  splendides  et  incomparables 
Hôtels  du  Caire  ? 

Le  Caire,  non  seulement  s'est  transformé,  mais 
se  transforme  continuellement,  prescjue  à  vue  d'œil. 

Celui  qui  le  premier  entreprit  cette  tâche  était 
Ismaïl,  qui — comme  nous  l'avons  dit  plus  haut — a 
voulu  non  seulement  multiplier  les  quartiers  de  la 
ville,  mais  encore  la  doter  de  magnifiques  jardins, 
de  monuments  superbes,  de  riches  bibliothèques, 
de  théâtres,  de  musées,  d'instituts  scientifiques  etc.. 

Tewfick  a  lui  aussi  encouragé  de  son  mieux  la 
transformation  et  l'embellissement  progressif  de  la 
ville,  transformation  et  embellissement  qui  n'ont 
fait  qu'accroître  depuis  que  le  Caire  est  devenu  le 
rendez-vous  des  étrangers. 

L'avenir  de  cette  riche  métropole,  de  cette  ville 
aux  larges  avenues  que  bordent  d'immenses  et 
somptueux  palais,  ou  l'on  trouve  des  étrangers 
venus  de  tous  les  coins  du  monde  et  vraiment  cu- 
rieux à  voir  à  cause  de  la  variété  de  leurs  costumes, 
l'avenir,  nous  le  répétons,  fera  du  Caire  le  séjour  le 
plus  délicieux  de  notre  vieux  continent. 
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rj^g  a  carrière  du  sympathique  gouverneur  du 

^{^  Caire  est  une  des  mieux  remplies,  ainsi 

""1  Â  qu'on  en  peut  juger  par  ses  états  de 
service  officiels. 

Ancien  élève  de  l'école  Polytechnique,  élève- 
officier  à  l'école  de  l' Etat-Major,  il  a  été  de  1874  à 
1882  officier  d'Etat-Majordans  l'armée  ég}-pticnne. 

En  1 875,  il  a  fait  partie  d'une  expédition  de  re- 
connaissance des  pa}'s  du  Kordofan,  du  Darfour  et 
de  l'Equateur,  conduite  par  le  colonel  Coleston 
d'abord  et  ensuite  par  le  colonel  Proust,  laquelle  a 
duré  quatre  années.  Après  avoir  gouverné  pendant 
quelque  temps  les  provinces  de  l'Equateur  et 
Latouca,  en  1888  il  était  de  retour  et  reprenait  ses 
fonctions  à  l'Etat  Major. 

En  1879,  '1  y  ^t«''-it  attaché  comme  chef  de  bri- 
gade d'abord  et  comme  aide  inspecteur  ensuite 
jusqu'en  1882,  époque  des  événements  où  il  fut 
envo3-é  à  Kafr-Dawar  et  Mariout. 

Adjudant  Major  au  ,3'"*  bataillon  de  l'armée  en 
1883,  il  accompagna  en  1884  le  colonel  Parson  à 
Souakin  et  fut  chargé  d'organiser  un  liataillon  de 
noirs  pour  tenir  garnison  dans  cette  ville.  Sur  ces 
entrefaites,  l'expédition  du  général  Craham  a)ant  été 
décidée,  il  }•  fut  attaché  et  assista  aux  combats  de 
Tel  et  Tamaï. 

Rentré  au  Caire  en  mars  de  la  même  année,  il 


fut  nommé  dans  le  9'"""  bataillon  Soudanais.  Au  bout 
de  deux  mois,  il  fut  promu  au  grade  de  major  et 
nommé  sous-gouverneur  à  Souakin. 

Au  mois  d'août  1885,  la  création  d'un  bataillon 
de  dépôt  au  Caire  a}-ant  été  décidée,  il  fut  appelé  à 
le  commander. 

En  1886  il  fut  promu  au  grade  de  Kaimakam. 
En  1886  il  fut  nommé  sous-gouverneur  de  la  nou- 
velle Moudirieh  d'Assouan  remplaçant  celle  d'Esneh 
supprimée.  En  1889  promu  au  rang  de  Miralaï,  en 
1 892  (avril)  promu  au  rang  de  Lewa  et  en  n-;  i  nom- 
mé Gouverneur  d'Alexandrie,  place  qu'il  quitta  plus 
tard  pour  la  Capitale.  S.E.  est  porteur  de  l'étoile 
égyptienne,  de  la  médaille  militaire  anglaise  et  de 
la  décoration  de  l'Osmanieh  (Commandeur). 

Depuis  que  .S.  ]{.  Maher  Pacha  administre  le 
Caire,  on  a  pu  constater  quel  excellent  choix  a  été 
fait  en  sa  personne. 

Son  activité  toute  militaire,  le  souci  qu'il  a 
des  moindres  détails,  sa  sollicitude  pour  la  classe 
indigente,  l'esprit  d'équité  qu'il  apporte  en  toute 
cho.sc,  en  font  un  chef  si  précieux  pour  les  importants 
.ser\-ices  rc.s.sorti.s.santduGouvernorat  du  Caire  qu'on 
pourrait  croire  faite  pour  lui  l'expression  courante, 
le  plus  .souvent  si  mal  appliquée  i\  d'autres  :  T/ic 
rig/il  iiian  in  tlic  'ii^^^tt /<lacc. 
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PlAZZA    MOR.\iIMED    AlY. 


-A^lessaixclria.  (*) 


.cVle:x:^iï.  ti  r-îe  . 


F'ixli,  Il  ijenial  Cnsm  ipuli, 
D'iiiini  siwer  /'ii.v/W/d  ; 
Tu  ne  serhai'i  (rEllaile 
Il   Veni,  il  llinmn,  il  HelUi. 
E  a  le  risorlu  ai-  siilemlido 
Arride  l'amenir. 

A.NOMMil. 


reata  nel  332  av.  G.C.  dal  genio  e  dalla 
5S  volontà  di  Alessandro  il  Grande,  che 
Sê^  dandole  il  proprio  nome,  le  assicurava 
un'esistenza  prospéra  e  perenne,  Alessandria  ebbesi 
il  piano  tracciato  daU'esimio  architetto  Dinocrate, 
a  foggia  di  clamide  macedonica  con  farina,  il  che 
subito  attrasse  torme  d'uccelli  procaci,  piombativi 
dall'alto  per  cibarsene  ;  questo  prodigio,  secondo 
alcuni,  pronosticô  le  masse  inumeri  di  ospiti  diver- 
silingui,  che  dovevano  poi  accorrervi  da  tutte  le 
parti  del  mondo,  in  traccia  di  miglior  fortuna. 

Rapito  anzi  tempo  quel  grande  alla  ammirazione 
dei  suoi  contemporanei,  i  successori,  riconoscenti, 


(1)  Dal  discorso  lutlo  dal  prof.  F  F.  ilegli  «Jili  alla  pnMii.  ilegli  aliinni  ilel 
Real  Collegio  Italiano  il  îll  Novembre  1«99. 


J|^  lie  fut  fondée  en  332  avant  Jésus-Christ, 
ClWlJ  pa.r  Alexandre  le  Grand,  qui  en  lui  don- 
'  I'  'il  nant  son  nom,  lui  assura  vme  existence 
immDrtôUe  et  des  plus  prospères.  Le  premier  plan 
d'Alexandrie  fut  tracé  avec  de  la  farine,  en  forme  de 
chlamyde  macédonienne  par  l'illustre  architecte 
Dinocrate.  Aussitôt,  raconte  la  légende,  une  foule 
d'oiseaux  aussi  différents  de  taille  que  variés  comme 
couleur  se  précipitèrent  sur  le  dit  plan  et  le  dévorè- 
rent. Telle  est,  dit-on,  l'image  de  la  foule  d'étrangers 
qui  devaient,  quelques  siècles  plus  tard,  venir  en 
Egypte,  de  toutes  les  parties  du  monde,  pour  y 
chercher  fortune. 

Ravi  avant  le  temps  à  l'admiration  de  ses  con- 
temporains, ces  derniers,  en  reconnaissance  de  ses 
nombreux  bienfaits,  résolurent  de  transformer  la 
ville  en  un  un  vaste  mausolée  à  seule  tin  d'éterniser 
sa  gloire.  On  pouvait  y  lire  l'inscription  suivante 
A.  B.  C.  D.  E.  qui  ne  tarda  pas  à  être  ainsi  traduite 
par  la  voix  du  peuple  :  Alexandre,  Bienfaiteur,  Con- 
quérant, Devin,  Edirtcateur. 
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vollero  trasformarc  la  sua  città  in  un  gran  mause- 
leo  che  ne  eternasse  la  gloria,  e  perô  la  divisero 
in  A,  B,  C,  D,  E,  lettere  che  mutatis  mutaudis 
sus^gerivano  la  frase  «  Alessandro  Benehco  Con- 
quistatore  Divino  Edificava  >  e  nello  stesso  tempo 
preconizzavano  la  missionc  eminentemente  lettera- 
ria  délia  bella  Mctropoli. 


Alcssandria,  la  grande,  il  faro  fulgcntc  dcll'u- 
manità  Ictteraria,  dopo  un  millennio  di  vàvo  e  diu- 
turno  splcndore,  ebbe  la  sua  ecclissi,  lunga,  tene- 
brosa,  incomprcnsibile.  La  bella  figlia  di  Alessan- 
dro il  Grande,  quella  ch'ebbe  per  dieci  interi  secoli 
la  missione  d'istruire  il  mondo,  dopo  moite  calami- 
tose  lotte  e  cata-strotî,  spossata  c  stanca,  per  il  lungo 
ed  arduo  travaglio,  cadde  e  si  adormentO). 

Da  quel  secolare  letargo  non  hanno  potuto  ris- 
vegliarla  ne  i  cavallereschi  Saraceni,  cultori  entu- 
siasti  délie  lettere  e  délie  sci^nze  ;  ne  i  prodi  ed 
avventurosi  Mamelucchi  ;  ne  tampoco  i  baldi  tîgli 
d'Osmanno. 

Un  uomo  solo,  venuto  da  lontano  c  dalla  patria 
stessa  del  gran  Macedone,  oso  avvicinarsi  alla  vaga 
dormiente,  e  baciatala  in  fronte,  ruppe  l'incanto  di- 
cendole  :  Rivivi  serait  de,  illustre,  ^loriosa,  comc  iiei 
di  dei  Tolotnei.  Ed  ecco  la  moderna  Alessandria 
risorta  dai  suoi  ruderi  e  certo  non  indegna  dell'aus- 
picata  sua  origine. 

La  rivolta  del  1882  sembrerebbe  aver  dehniti- 
vamente  dcciso  dei  suoi  destini. 


La  missionc  d'Alessandria  attraverso  i  secoli, 
d' Alessandria,  l'émula  e  rivale  nel  sapcre  e  di  Atene 
e  di  Roma,  si  fu  d'essere  eminentemente  intellet- 
tuale,  conser\'atrice  e  propagatrice  di  civiltà. 

Ora  senza  far  torto  a  nessuno,  noi  possiamo 
francamcnte  asserire  che,  dai  Romani,  aile  nostrc 
rcpubiiche  dell'evo  medio,  e  da  questc  sino  al  regno 
italico  odierno,  gl'Italiani  sono  stati  quelli  che  più 
cfticacemente  seppcro  secondarc  le  tendenze  pro- 
gressiste di  questa  citta,  ed  adattarsi  al  suo  mutabile 
ambiente. 

Dobbiamo  dunque  andar  superbi  d'una  nostra 
conquista  morale  sopra  una  città,  che,  unica  al 
mondo,  puo  vantarsi  d'essere  stata  fondata  da  un 
Alessandro,  difesa  da  un  Cesarc,  conquisa  da  un 
Napoleone  e  ripristinata  nel  suo  antico  splcndore 
da  un  Mohammed  Alv. 


Cette  devise  était  en  même  temps  la  préco- 
nisation  de  ce  que  devait  être  un  jour  notre  belle 
Métropole. 


Alexandrie  la  Grande,  véritable  phare  au  milieu 
d'une  nuit  profonde,  après  mille  ans  de  splendeur 
et  d'éclat,  subit  un  véritable  éclipse  assez  difficile 
à  expliquer.  La  belle  ville  d'Alexandre  le  Grand, 
celle  qui  pendant  des  siècles  entiers  avait  eu  la 
mission  d'instruire  le  monde,  après  avoir  enduré  de 
nombreuses  luttes  et  subi  toutes  les  catastrophes, 
Alexandrie  s'endormit  du  profond  sommeil  de 
l'oubli. 

Rien  ne  put  la  réveiller  de  cet  anéantissement: 
ni  les  chevaleresques  sarazins  ces  maîtres  dans  la 
des  culture  des  sciences  et  arts,  ni  le  règne  des  Ma- 
melouks, ni  celui  des  hls  d'Osman. 

Seul,  un  homme  venu  de  la  patrie  du  grand 
Macédonien,  osa  s'approcher  de  la  belle  endormie 
et  la  baisant  sur  le  front,  fit  cesser  le  sommeil 
magique  qui  la  captivait,  en  lui  disant  :  «  Uve  toi 
et  reviens  à  la  vie,  cité  illustre  et  vlorieusc  comme 
au  temps  des  Ptolémées  !  » 

Et  c'est  là  l'histoire  de  l'Alexandrie  moderne 
jaillissant  de  ses  propres  ruines  et  marchant  vers  le 
progrès  .sans  être  pour  cela  indigne  de  son  pas.sé 
glorieux. 

C'est  de  la  révolte  de  1S82  ([ue  date  définiti- 
vement la  ré.surrection  d'Alexandrie,  révolte  qui 
semble  avoir  décidé  de  .son  destin. 


La  mi.ssion  à  travers  les  siècles,  de  cette  émule 
incon.sciente  d'Athène  et  de  Rome,  a  tenu  à 
se  montrer  avant  tout  éminemment  intellectuelle, 
conservatrice  et  propagatrice  de  la  civili.sation. 

Or,  .sans  froi.s.scr  aucune  .su.sceptibilité,  nous 
pouvons  dire  que  depuis  le  temps  des  Romains 
ju.squ'au  royaume  d'Italie  actuel,  ce  .sont  les  Italiens 
(jui  ont  de  leur  mieux  favorisé  les  tendances  au 
progrès  de  la  ville. 

Un  tel  succès  doit  nous  rendre  fiers,  surtout 
dans  une  ville  qui  a  comme  titre  de  gloire  ceux  d'a- 
voir été  fondée  par  un  Alexandre,  défendue  par  un 
Cé.sar,  conqui.se  par  un  Napoléon  et  rendue  à  son 
antique  splendeur  j>ar  un  Mohamed  Aly  ! 


^H^r^atfsCT^r^.  c^ÇnjfrT^r'^ofc^^ri^r'^rfOf^  r^^r-^-  o^r^nr^^r^ri^//' 
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«  Tiip  ycmivdlUin  piililiqiii'  ilnif 
sni'lii;  SHI-  les  Imril  du  SU,  îles  iiiu- 
iiicipalilés  :  leur  iiislilulii»i  derieiiilra 
la  hase  esseiilielle  île  ce  (inai'enieiiieiil 
nécessaire  que  l'iiii  clierclie  satis  ar- 
deur. Niais  qu'il  faudra  bien  Iniarer 
quelque  jniir,  jiiiiir  ciiucilier  les  èlè- 
iiienls  hélénujenes  au  milieu  desquels 
iiiius  ririiiis,  les  luirurs  de  l'drienl 
et    celles  de  l'Uccidenl  ». 

BoilEI.T.l   Bev. 


osi  scriveva  nel  suo  intéressante  libro 
%  «  Choses  politiques  ei'  Egypte  y>  il  Borelli 
Be}-,  l'indomani  dalla  costituzione  del 
Municipio  d'Alessandria,  e  proponeva  importanti 
riforme,  se  si  desiderava,per  la  difesa  degli  interessi 
comuni,  far  vivere  seriamente  e  sviluppare  il  com- 
plicato  roîcage  d'un  Amministrazione  municipale  in 
Egitto,  dove,  chi  ne  assume  il  pesante  fardello,  non 
va  certamente  esente  da  gravi  responsabilità  e  verso 
i  cittadini  e  verso  il  Governo. 

Le  riforme  che  la  stampa  di  quei  giorni  unani- 
mamente  richiedeva  furono  in  gran  parte  attuate, 
ed  oggi  il  nostro  Municipio  —  al  quale  gli  abitanti 
d'Alessandria  sono  debitori  dei  numerosi  migliora- 
menti  apportati  nella  città  —  non  ha  che  seguire 
la  via  tracciatasi,  certo  di  avère  contribuito  al  pro- 
gresso  del  Paese. 

La  prima  seduta  délia  Commissione  Municipale 
d'Alessandria  ebbe  luogo  il  27  marzo  1890,  al 
Palazzo  di  Giustizia  sotto  la  Presidenza  S.  E.  Osman 
Pascià  Orphi,  coadiuvato  dai  signori  A.  Gaillard, 
Vice-Presidente,  Said  Be)'  Gheriani,  G.  Karam, 
G.  Frauger,  e  J.  de  Menasce  membri  délia  Dele- 
gazione. 

Il  2  luglio  susseguente  il  sig.  Chakour  Bey 
veniva  incaricato  dell'organizzazione  degli  uftîci  e 
dei  servizi  municipali. 

Se  il  nostro  attuale  Direttore  Générale  sia  riu- 
scito,  nell'incombenza  avuta,  lo  prova  la  somma 


'^i'/r^  'est  ce  qu'écrivait  M.  Borelli  Bey  au  len- 
l'iO''  '^^"^''•ii^  <^6  1^  Constitution  de  laMunicipa- 
)*>Zi^  lité  dans  son  intéressant  ouvrage  :  Choses 
politiques  d'Egypte.  Il  disait  également  que  pour 
faire  vivre  et  prospérer  une  institution  si  nécessaire 
pour  la  défense  des  intérêts  communs,  on  devait 
établir  de  nombreuses  réformes,  dans  les  rouages  si 
compliqués  de  cette  Administration  en  Egypte. 

La  presse  ayant  de  son  côté  vaillamment  com- 
battu pour  l'introduction  des  dites  réformes,  la 
Municipalité  enfin  débarassée  des  mesquineries  qui 
contrebalançaient  son  influence,  peut  compter 
aujourd'hui  parmi  les  plus  utiles  institutions  du  pays. 
Les  Alexandrins  lui  doivent  l'amélioration  delà  ville 
et  des  édifices  qu'elle  renferme,  en  un  mot  elle  suit 
une  route  glorieuse  guidée  par  la  civilisation  et  le 
progrès. 

La  première  séance  de  la  Commission  Munici- 
pale eut  lieu  le  27  Mars  1890  au  Palais  de  Justice, 
sous  la  Présidence  de  S.  Ex.  Osman  Pacha  Orphi, 
assisté  de  M. M,  A.  Gaillard,  \'ice-Président,  Said 
Be}',  Gheriani,  G.  Karam,  G.  Frauger  et  J.  de  Me- 
nasce, membres  de  la  Délégation. 

Le  2  Juillet  de  l'année  suivante,  M.  Chakour  bey 
était  chargé  de  l'organisation  des  bureaux  et  du 
service  Municipal, 

M.  Chakour  Bey  qui  occupe  encore  ces  fonction 
à  l'heure  présente  a  su  mener  à  bonne  fin  une  mission- 
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fiducia  di  cui  gode  tutt'ora  dall'intcra  cittadinanza 
che  vede  con  herezza  iicl  Comm.  G  Chakour  Bey 
—  fitrlio  di  questa  Alessandria  —  il  suo  Sindaco 
modcllo.  Aveva  ben  ragione  percio  l'illustre  Nubar 
Pascià,  di  felicitarlo  délia  sua  nomina,  perché  diceva, 
il  Grande  uomo,  ï'oi  ocaipatc  nn  f^osto  che  se  non  è 
eçuivalcnie  ad  nn  sotto-scgrefariato  di  Stafo,  c  pcrb 
ben  snpcriofe  alla  presidcnza  dcl  Comiglio. 

E  per  tare  simile  comparazione  Nubar  Pascià, 
sapeva  bene  quai  tatto,  quanta  perspicacia  d'inge- 
gno,  quanta  attività  e  prontezza  d'idée,  quanta 
avvedutezza  bisognava  avère  per  conciliare  cosî  nu- 
méros! disparati  interessi, 
cotante  differenti  classe  di 
cittadini,  di  nazioni,  religio- 
ni,  e  d'opinioni  diverse! 

E  Chakour  Bev,  nelle 
suc  délicate  funzioni,  ha 
saputo — lui,  il  porta-parola 
délie  Colonie  verso  il  Go- 
verno  e  rapprcscntantc  dcl 
Governo  verso  le  Colonie 
— tenersisempre  nelmczzo 
délia  bilancia,  guadagnan- 
dosi  le  simpatie  di  tutti. 

E  vero  che  il  suo  opc- 
rato  non  ha  avuto  sovente 
l'approvazione  générale  e 
che  qualche  voce  discorde 
si  è  levata  contro  la  sua 
Amministrazione,  ma  non 
era  necessario — corne  disse 
il  Crispi  —  se  non  esisteva 
l'opposizione  crearla"-' 

Non  è  da  queste  dis- 
cussion! prô  e  contro  che 
nascono  le  buone  idée  .•' 

I  suoi  stcssi  avversari, 


GiMM.  j.   G.   CiiAKiiuK   Bi:y 


pourtant  si  délicate,  répondant  ainsi  à  la  confiance 
que  la  ville  avait  mise  en  lui. 

Il  n'avait  pas  tort,  l'homme  d'Etat  qui  lui  disait, 
en  le  félicitant  de  sa  nomination  : 

■<  \'ous  occupez  un  poste  qui  n'est  pas  tout  à  lait 
"  équivalent  à  un  Sous-Secrétariat  d'iùat  mais  qui 
«  est  bien  supérieur  à  la  Présidence  du  Conseil.  » 

Et  pour  dire  cela  il  fallait  que  Nubar  Pacha  sût 
parfaitement  la  somme  de  génie,  de  perspicacité, 
d'activité  et  d'attention  que  devait  déployer  l'homme 
chargé  de  concilier  tant  d'intérêts  opposés,  de  natio- 
naux rivaux  ou  ennemis,  d'opinions  et  de  cultes  si 
divers.  Nous  devons  ajou- 
ter également  à  la  gloire 
de  Chakour  Bey  qu'il  sût 
se  faire  le  champion  des 
Colonies  Européennes  au- 
près du  Gouvernement  et 
le  médiateur  entre  le  Gou- 
vernement et  les  Colonies 
lùiropéennes.  Il  est  vrai 
<iue  dans  le  concert  d'élo- 
ges s'est  élevée  parfois  une 
note  discordante. 

Mais,  comme  l'a  si  bien 
dit  Crispi  :  »  si  l'oi^position 
n'existait  pas,  il  faudrait 
l'inventer.  » 

Et  puis,  n'est-ce  pas 
des  vives  discussions  que 
jaillissent  les  idées  géniales? 
Chakour  Bey  est  donc 
un  excellent  administra- 
teur et  ses  adversaires  mê- 
me les  plus  acharnés  ont 
lini  ])ar  le  reconnaître. 

Né  ;\  Alexandrie,  le  7 
Juillet  i.Sss,  Joseph  G. 


del  resto,  riconobbcro  che  uomo  di  valore  dovevano 
combattere,  e  quando  dopo  .sollevata  (|ualche  batta- 
glia  ne  rimancvano  disfatti,  stendevano  loalmcntc  la 
mano  aU'avversario  vincitore. 

Il  Signor  J.  G.  Chakour  Bey  è  nato  in  Alessan- 
dria il  7  Luglio  1855.  Dopo  aver  fatto  dei  brillant! 
studi  a  Lione  ^Erancia),  si  .stabili  al  Cairo,  dove  nel 
1 876 — dopo  un  esame  passato  al  ConsiglioSuperio- 
re  del  Tesoro  entn")  al  Ministère  dellc  Einanze  occu- 
pando  divers!  po.sti  d'importanza,  tinchô  raggiunsc 
il  grade  di  Direttore  dellc  Contribuzioni  dirctte. 


Chakour,  après  avoir  fait  à  Lyon  de  brillantes  études, 
])assa  au  Caire,  en  1876,  l'examen  pour  le  Conseil 
Supérieur  du  Trésor  et  entra  d'emblée  au  Ministère 
des  Einances  où  il  a  occupé  successivement  divers 
emplois  importants. 

Il  y  fut  en  dernier  lieu  Directeur  des  Contri- 
butions Directes.  Détaché  provisoirement  à  Ale- 
xandrie par  S.  E.  Riaz  Pacha,  alors  déjà  Président, 
du  Conseil  des  Ministres,  pour  y  organiser  la  Muni- 
cipalité nouvellement  créée,  puis  présider  la  Com- 
mission des  Patentes,    il  avait  repris  .ses  fonction.s 
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Inviato  in  Alessandria  nel  1890  da  S.  E.  Riaz 
Pacha,  in  allora  Présidente  del  Consiglio  dei  Minis- 
tri,  per  organizzarvi  il  servizio  Municipale  di  ré- 
cente creato,  veniva,  qualche  tempe  dopo,  chia- 
mato  dalla  fiducia  del  Consiglio  Comunale  e  dal 
Governo,  destinato  a  reggere  l'ambito  posto  di 
Direttore  Gonerale  del  Municipio  che  équivale  a 
Sindaco. 

È  infatti  Lui  che,  nelle  sue  delicati  funzioni, 
presiede  le  sedute  comunali  e  dà  quel  movimento 
d'attività  a  tutta  la  macchina  municipale. 

Il  nostro  Sindaco,  oltre  ad  essere  un  buon  am- 
ministratore  délia  cosa  pubblica,  è  pure  un  scrittore 
distinto.  Egli  diede  aile  stampe  diversi  importanti 
lavori  d'indole  amministrativa,  specialmente  uno 
studio  sul  régime  attuale  délia  proprietà  immobi- 
liare  in  Egitto  e  lo  stato  délia  giurisprudenza  délia 
Corte  d'Appello  Mista  in  materia  immobiliare. 
(Cairo  tipografia  Nazionale  1892). 

Il  Signor  Chakour  Bey  è  insignito  —  oltre  a 
quelle  ricevute  dal  governo  egiziano  — di  numerose 
decorazioni  ottenute  da  vari  governi  esteri. 

Egli  è  uno  di  quegli  uomini  sui  quali  il  paese 
puo  contare  —  specialmente  ora  che  ha  bisogno  del 
concorso  di  tutti  i  suoi  hgli  —  per  affermare  vieppii^i 
la  sua  rinascente  vitalità. 


aux  Finances,  lorsque  le  vœu  de  nos  Ediles  et  la 
confiance  du  Gouvernement  l'appellèrent  à  la 
Direction  Générale  de  notre  Municipalité. 

Chakour  Bey  est  en  quelque  sorte,  par  ses  attri- 
butions, le  maire  gouvernemental  d'Alexandrie,  et 
c'est  en  cette  qualité  qu'il  préside  les  Séances  du 
Conseil  et  imprime  le  mouvement  à  toute  la  machine 
administrative  locale. 

Depuis  la  formation  de  la  Municipalité,  Chakour 
Bey  a  su  prouver  que  l'entreprise  pouvait  réussir 
telle  qu'elle  est,  et  donner,  malgré  tout,  d'heureux 
résultats.  Au  Gouvernement  de  combler  encore 
quelques  lacunes  pour  assurer  l'avenir  d'une  insti- 
tution si  précieuse  pour  les  Européens  habitant 
l'Egj'pte. 

En  dehors  de  ses  travaux  administratifs  pro- 
prement dits,  Chakour  Bey,  qui  est  un  écrivain  dis- 
tingué, à  publié  divers  ouvrages  spéciaux,  notam- 
ment une  étude  sur  le  Régime  actuel  de  la  Propriété 
Immobilière  en  Eg}-pte  et  l'état  de  la  jurisprudence 
de  la  Cour  d'Appel  Mixte  en  matière  immobilière 
(Caire,  Imprimerie  Nationale,  1892). 

Outre  les  décorations  reçues  du  Gouvernement 
Egyptien,  M.  Chakour  Bey  est  porteur  des  princi- 
paux ordres  de  France,  d'Italie,  de  Grèce,  etc. 

C'est  un  des  hommes  sur  lesquels  peut  compter 
le  pays  et  qui  a  plus  que  jamais  besoin  du  concours  de 
tous  ses  enfants  pour  affirmer  sa  vitalité  renaissante. 


Délés^tîon   JVXxinîoîii^le 


Le  Directeur  Général,  J.  G.   Chakour  be)%  Président. 

Ambroise  A.  Ralli,  Vice-président. 

Soliman  be}-  El-Abani,Mansour  bey  Youssef,  Mohamed  bey  Saïd,  Frédéric  Ott,  Em.  Benachi,  membres,. 

Emm.  Stross  et  L.  Escoffier,  membres  suppléants. 

DIRECTION    DES    SERVICES    TECHNIQUES. 

Léopold  Dietrich  bey.  Ingénieur  en  chef,  Directeur  —  P.    Arcoudaris,  sous-directeur. 

SERVICES    SANITAIRES    MUNICIPAUX. 

Dr  Gotschlich,  Directeur,  Dr  F.  Piot,  vétérinaire.  Directeur  de  l'Abattoir. 
D.  TebouUe,  médecin-vétérinaire,  A.  Werr}-,  inspecteur,  chef  de  bureau. 

SECRÉTAIRES. 

G.  Norsa,  Secrétaire  financier,  Ismail  Sedkj-,  Secrétaire  administratif. 
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S.  K.  Mahmoud  Pacha  Sh)ky, 


aVC'  on  Excellence  Mahmoud  Pacha  Sidk}-,  a  été,  avant  d'occuper  la  haute  situation  de  Gouverneur 

'h-!^  d'Alexandrie,  sous-directeur  t^rénéral  de  l'Administration  des  services  sanitaires  et  d'hygiène 
publique  où  il  ht  montre  de  qualités  supérieures  comme  médecin  et  comme  administrateur. 

Lauréat  de  la  faculté  de  Paris,  S.  E.  Mahmoud  Pacha  Sidky  a  été  nommé,  après  un  brillant  concours, 
Chef-aide  d'anatomie  à  la  faculté  de  médecine  de  Montpellier;  il  est  ancien  élève  de  l'Ecole  pratique  de  la 
dite  P'aculté.  Il  professa  quelques  temps,  non  sans  éclat,  à  l'école  de  médecine  du  Caire. 

Depuis  son  installation  au  poste  de  Gouverneur  d'Alexandrie,  S.  E.  Mahmoud  Pacha  Sidky  n'a  pas 
cessé  de  faire  valoir  ses  nombreuses  qualités. 

Le  f>oste  de  Gouverneur  est  une  charge  bien  difîficile  à  remplir  car  contenter  tout  le  monde  est  chose 
impossible.  S.E.  Mahmoud  Pacha  a  su  surmonter  cette  difficulté  et  se  faire  aimer  et  estimer  dans  la  ville 
à  la  tète  de  laquelle    il  est  placé. 
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JPaLAZZÛ    DliLLA    CoMPAG-NiA    DEL    CaXALIÎ    Di    SuEZ. 


r*ort=ISaîcl. 

^  a  ridente  e  splendida  cittadina  che  siede 
IJ  aU'estremità  Nord  del  Canale  di  Suez,  è 
divenuta  ai  nostri  giorni  un  centre  mo- 
dernissimo  di  febbrile  attività  commerciale. 

La  sua  popolazione  supera  i  36.000  abitanti,  un 
terzo  dei  quali  europei.  Port-Said  con  le  sue  larghe 
piazze,  le  sue  animate  strade,  il  suo  porto  sempre 
in  movimento,  è  destinata  ad  uno  spledido  avvenire 
marittimo  e  commerciale  particolarmente  dopo  che 
sarà  allacciata,  con  le  linee  ferroviarie  dello  Stato,  a 
tutti  i  paesi  dell'interno. 

Non  sorpasserà  certamente  Alessandria,  ma  non 
cessera  perô  di  progredire,  specialmente  coll'au- 
mentare  délie  relazioni  fra  l'Estremo  Oriente  c 
l'Europa. 

Il  Canale  di  Suez  è  traversato  annualmente  da 
una  média  di  circa  3500  navi,  d'un  tonnellaggio  aile 
volte  superiore  ai  dieci  milioni. 


,yx^  a  coquette  et  jolie  ville  assise  à  l'extré- 
^^  mité  du  Canal  de  Suez  est  devenue,  de 
nos  jours,  une  cité  très  moderne  dont  la 
population  s'élève  à  36.000  habitants  avec  un  tiers 
d'Européens.  Port-Saïd  avec  ses  larges  places,  ses 
rues  toujours  animées,  son  port  si  actif,  son  climat 
si  doux  et  si  tempéré,  Port-Saïd,  disons-nous,  est 
appelé  à  devenir  dans  la  suite  des  temps,  une  ville 
maritime  et  commerciale  des  plus  importantes  en 
Egypte  et  cela  surtout  après  l'achèvement  de  la 
ligne  de  chemin  de  fer  de  l'Etat,  qui  doit  la  relier  à 
toutes  les  villes  de  l'intérieur. 

Elle  ne  dépassera  jamais,  il  est  vrai,  Alexan- 
drie, mais  elle  ne  cessera  de  s'accroître  surtout  au 
point  de  vue  des  relations  entre  la  vieille  Europe  et 
l'Extrême-Orient. 

Le  Canal  de  Suez  est  traversé,  chaque  année, 
par  une  moyenne  de  3.500  navires  d'un  tonnage 
parfois  supérieur  au  chiffre  déjà  si  élevé  de  dix 
millions. 
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S.  Ex.   HUSSEIN  PACHA  WACIF 


armi  les  hauts  fonctionnaires  de  l'état 
égyptien,  qui  jouissent  de  la  pleine  con- 
ç^^>  tîance  de  leur  Souverain,  du  Gouverne- 
ment et  du  Pays,  nous  devons  citer  en  premier  lieu 
S.  Ex.  Hussein  Pacha  W'acif",  le  très  sympathique 
gouverneur  général  du  Canal  de  Sue,".. 

La  carrière  de  S.  Ex.  e.st  sans  contredit  une  des 
plus  brillantes  et  des  plus  dignes  d'admiration. 

Elève  de  la  Mission 
Eg}ptienne  en  France,  il  y 
fît  ses  études  juridiques  qui, 
vu  l'intelligence  du  jeune 
homme,  forent  couronnées 
d'un  plein  succès. 

A  son  retour  il  fut  nom- 
mé magistrat  aux  Tribu- 
naux Mixtes  qui  venaient  à 
peine  de  naître. 

Plus  tard,  envo}é  à  Man- 
sourah  en  qualité  de  chef  du 
Parquet,  il  ne  qnitta  cette 
ville  que  pour  être  nommé 
.substitut  à  la  Cour  d'Appel 
Mixte.  Dans  cette  mémo 
Cour  il  fut  chargé  à  diverses 
reprises  d'intérims  comme 
Procureur  Général. 

Ces  quelques  mots  trop 
brefs  et  qui  peignent  bien 
mal  les  brillants  débuts  de 
S.Ex.  Hus.sein  PachaWacif, 
font  voir  cependant  la  rapi- 
dité de  son  avancement. 

Aussi  le  voyons   nous 

bientôt  entrer  au  ser\'ice  même  de  l'Etat. 

Sous  le  Mini.stère  Chérif  Pacha,  S,  E.  Hussein 
Pacha  Wacif  fut  nommé,  grâce  à  Kady  Pacha 
Ministre  de  la  ju.stice,  secrétaire  général  du  dit  Mi- 
nistère avec  les  fonctions  de  Sous  Secrétaire  d'Etat. 

Le  Gouvernement  avait  voulu  choisir  pour  aider 
Kady  Pacha,  arrivé  aux  dernières  limites  de  l'âge, 
un  homme  actif  et  laborieux  et  on  peut  dire  <|u'il 
n'avait  pas  été  trempé  dans  .ses  espérances. 

S.Ex.  contribua  de  son  mieux  à  la  Réfrirme  des 
Tribunaux  Indigènes  et  à  leur  bon  fonctionnement. 


En  1884,  il  occupa  le  po.ste  honorable  de  Prési- 
dent du  Triljunal  d'Alexandrie. 

Cette  charge  était  à  cette  époque  très  recherchée 
et  très  enviable  car  elle  était  la  plus  importante  que 
l'en  put  obtenir  dans  la  nouvelle  Magi.strature 
Indigène. 

Un  peu  plus  tard  il  fut  nommé  Conseiller  puis 
Président  de  la  Cour  d'Appel  indigène. 

Il  ne  quitta  la  carrière 
judiciaire  que  pour  entrer 
dans  l'Administration  où 
il  fut  placé  en  qualité  d'Ins- 
pecteur  au  Ministère  de 
l'Intérieur,  puis  promu  au 
grade  de  Moudir  de  Minich, 
puis  de  Keneh  et  enfin 
Gouverneurgénéral  du  Ca- 
nal de  Suez,  fonction  qu'il 
exerce  depuis  7  ans  à  la 
satisfaction  de  tous. 

N'avions-nous  pas  rai- 
.son  de  dire  au  début  de  cet 
article  que  S.  Ex.  I  lussein 
Pacha  Wacif.  jouit  de  la 
pleine  confiance  de  son  Sou- 
verain, de  son  Pays  et  du 
Gouvernement  Eg}-ptien  ? 
Et  n'e.st-elle  pas  envia- 
ble la  lirillante  carrière  de 
S.E.  le  Gouverneur  général 
du  Canal  de  Suez  ? 

Nous  ne  croyons  pas 
inutile  d'ajouter  qu'un  tel 
état  de  service  méritait 

d'être  récompcn.sé. 

Au.ssi  voyons-nous  S.Ex.  Ihusscin  PachaWacif 
revêtu  d'une  multitude  d'insignes.  Il  e.st  en  effet 
Tirand  Officier  de  la  Medjidich,  Commandeur  de 
l'C  )smanieh,  Tirand  r)fficier  du  Ghire  cl  Kcrehid 
(Lion  et  .Soleil  de  Perse),  Officier  de  la  Légion 
d'Honneur,  Commandeur  de  l'I-'léphant  Blanc  du 
Siam.  L'énumération  de  ses  titres  de  gloire  serait 
trop  longue  et  la  place  nous  man(|ue  pour  les  indi- 
quer tous.  11  nous  suffira  de  dire  que  ces  titres 
d'honneur  .S.  Ex.  les  à  pleinement  mérités. 
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"i\(it  niantj  vilien  coiild  himsl  nf  as 
lii.inriiiiix  lluti'lx,  iiikI  rralhj /irst  clans 
m  l'i'enj  respect  as  ilaiyn. 

Fniiii  :    Life  i.\  the  Lami  of  the 
Pharaiihs. 

B.  a  un  solo  decennio  a  questa 
]  parte  il  numéro  dei  visita- 
,  >  tori   invernali  al   Cairo    è 

triplicato.  Era  di  conseguenza  che 
aumentassero  pure  gli  alberghi,  non 
bastando  più  i  vecchi  Slicpkeards 
Hôtel,  Hotcl  dit  Nil,  Continental  e 
Bristol.  Un  uomo  géniale  ed  awe- 
duto,prese  a  tempo  la  palla  al  balzo. 
E  questo  giovine  innovatore  degli 
Hôtel  principali  del  Cairo  è  il  sim- 
patico  George  Nungovich. 

A  Lui  si  puô  applicare  quel  detto 
inglese  :  a  self  made-man. 

Nungovich  deve  l'attuale  sua 
posizione  alla  sua  sorprendente  attività,  alla  sua  fervida  e  sagace  mente,  ai  suoi  squisiti  modi  di  trattare 
indistintamente  con  tutti.  Egli  aveva  il  bernoccolo  per  diventare  un  gênerai  ma7tager  di  grandiosi  Hôtel  e 
vi  riuscî.  Osservate  il  Grand  Continental  Hôtel,  il  Savoy  Hôtel,  il  Ghezireh  Palace  Hôtel,  quello  d'Angleterre 
ideati  e  completati  dal  genio  del  Nungovich  e  poi  giudicate.  Ouesti  Hôtel  sono  indescrivibili.  Un  cenno 
non  basterebbe  a  tratteggiare  le 
splendide  e  ricche  sale  del  più  puro 
stile  egiziano  che  si  alternano  a 
quelle  arabesche.  L'arte  domina, 
ovunque.  Nessuno  puô  immaginarsi 
qaante  ricchezze  siano  state  profuse 
per  l'arredamento  del  Grand  Conti- 
nental Hotcl,  che  da  solo  forma  una 
città,  e  del  sontuoso  Savoy  Hôtel. 
In  questi  Hôtel,  dove  non  difettano 
tutte  le  raffinatezze  del  moderno  com- 
fort,  vi  pare  di  essere  in  Reggie 
e  non  in  Alberghi. 

Che  dire  poi  degli  altri  magnihci 
Hôtel  délia  Società  «  Tl/e  George 
Nungovich  Egyptian  Hotcl  Com- 
pany ?  » 

Il  Ghezireh,  residenza  regale,  gli 
Hôtel  termali  d'Helouan  e  quelli 
balneari  di  Ramleh  .^  Cairo  è  débitrice  verso  questo  fondatore  d'Hôtel,  del  continuo  aumento  di  tojiriste, 
a  lui  il  ceto  commerciale  deve  eterna  riconoscenza.  E  la  società  degli  Hôtel  —  non  ingrata  —  visto  gli 
splendidi  risultati  ottenuti,  ha  voluto  neU'ultimo  suo  rapporte  annuale,  rendere  meritati  e'pubblici  elogi  al 
Nungovich,  per  la  sua  solerzia  ed  attività  dimostrata  nella  difficile  carica  di  Direttore  Générale  di  tutti 
gli  Hôtel  e  per  il  prospère  sviluppo  dell'impresa. 
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uesta  —  direma 
cosî  —  lara 
_^ //(?;/ /i?,  fu  intro- 
dotta  in  Egitto  per  la  prima 
volta  nel....  1798! 

Proprio  cosî.  Intatti, 
nelle  memorie  délia  spedi- 
zione  francese  in  Egitto, 
troviamo  che  :  «  le  Caire 
«  posséda  deux  journaux: 
«  l'un  de  science  et  de  litté- 
«  rature,  sous  le  titre  de 
«  Dccadc  Égyptienne;  l'au- 
«  tre  politique,  sous  celui 
«  de   Conrrier  d'  Eo\ptc.  » 

Tali  giornali  dovevano 
essere  certamente  composti 
con  caratteri  appartenenti 
al  Corpo  di  spedizione  e 
stampati  con  qualche  tor- 
chio  preadamitico  perché 
da  quanto  ci  risulta,  la 
prima  tipografia  stabilita 
in  Egitto  fu  quella  di  Bo- 
lacco,  e  la  si  deve  a  Mo- 
hammed Alv.  In  quella 
tipografia  poi,  non  si  stam- 
pavano  che  pochi  libri  di 
cosidetta  sapicnza.  devoluti 
a  qualche  teologo  musul- 
mano  e  che  servivano  per 
indurre  ail' esercizio  délia 
lettura. 

Ignorasi  la  vita  ed  il  fine 
di  quei  primi  campioni  délia 


T^v  c   lournalisme   a 
(ç^  été  introduit  en 
■Sfll  Egypte   pour  la 
première  fois  en....  1798  ! 

En  effet  nous  trouvons 
dans  les  mémoires  de  l'ex- 
pédition Française  en  E- 
gvpte  que  «  le  Caire  pos- 
séda deux  journaux,  l'un 
concernant  les  sciences  et 
la  littérature,  publié  sous 
le  nom  de  Décade  Egyp- 
tienne ;  l'autre  exclusive- 
ment politique  connu  sous 
le  nom  de  Courrier  d'E- 
gypte y. 

Il  est  évident  que  ces 
journaux  étaient  composés 
avec  des  caractères  appar- 
tenant au  Corps  d'expédi- 
tion et  imprimés  avec  quel- 
ques presses  antiques,  par- 
ceque,  de  nos  propres  re- 
cherches, il  résulte  que  la 
première  imprimerie  en  E- 
g\-pte  a  été  celle  de  Boulaq 
due  à  la  générosité  de  ^lo- 
hammed  k\y .  De  ces 
mêmes  presses  sortirent 
également  quelques  ouvra- 
ges de  théologie  musul- 
mane fort  savants,  paraît-il, 
et  destinés  a  répandre  dans 
le  peuple  le  texte  sacré  du 
Coran. 
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stampa  ci^iziana.ma  parc  chc  ccssarono  le  pubblica- 
zioni  dopo  la  partenza  dei  Francesi. 

D'allora  in  poi,  rittissime  tenebrc  sul  soggetto, 
tolto,  di  quando  in  quando.  l'inutile  tentative  e 
qualche  vieppiù  inutile  aborto. 

Nel  periodo  di  mezzo,  principiarono  a  delinearsi 
i  primi  veri  giornali. 

Ma  qui,  noi  lasceremo 
la  parola  al  vecchio  pub- 
blicista  sig.  prof.  F.  F.  dcgli 
Oddi,  il  quale  ha  voluto 
leusciarsi  da  noi  intcrvistarc 
e  cosi  favorirci  utili  infor- 
mazioni   pcl   nostro   tema. 

—  Ha  quaU'epoca  — 
gli  domandammo  —  prin- 
cipio  l^lla  le  sue  armi  ncl 
giornalismo  egiziano.-' 

—  Dal  1865  —  tu  la 
risposta. 

—  Dunque  è  in  grado 
di  saperci  dire  qualche  cosa 
in  proposito  del  giornalis- 
mo  in  mezzo  al  quale  Ivlla 
è  vissuta  ? 

— -  Farù  dcl  mio  meglio 
per  rammcntarmi,  ma  non 
attendetevi  perù  gran  cosa 
da  me.  Non  crcdiate  che  io 
v'i  faccia  la  conipilazionc  di 
bibliogratîe  più  o  mcno 
esattc,  ne  tampoco  liiogra- 
fie  più  o  mcno  .storichc. 
\'i  fan)  una  semplice  e  di- 
sadorna  cnumerazionc  — 
f|ua.si  omcrico  catalogo  — 
di  tutti  quei  giornali  chc 
trovai  viventi  c  chc  grada- 
tamentc  e  per  varie  circo- 
stanze  ebbero  a  .sparire  dal- 
rorizzonte  politico,  e  di 
quei  pochi  supenstiti  — • 
rari  nantis  in  i:;uri^ifc  ra- 
s/o  —  unichc  .so])nivvivcnzc 
délia  no.stra  attività  inihhlici.stico-lcttcraria. 

1'-  per  principiare  ah-ovo  dirô  che  «  IJ Avvcuirc 
i/'Ei^i/to,  /,o  S/irflaloir  Ei^iziano,  La  Finanza,  La 
Sta/fitta  e  La  Tronifn-fta,  furono  i  precursori  délia 
stampa  italiana  in  l-!gitto,  a  cui  vanne  indimentica- 
hilmentc  as.sociati  i  nomi  dei  baldi  c  valcnti  pionicri 


On  ignore  la  tin  de  ces  deux  premiers  pionniers 
de  la  presse  Eg3'ptienne,  mais  ce  qui  est  certain 
c'est  qu'ils  ont  cessé  de  paraître  après  le  départ  des 
Français.  Depuis  cette  époque,  peu  ou  point  de 
journaux,  et  si  parfois  apparaît  une  petite  feuille 
c'est  pour  disparaître  bientôt.  Ce  n'est  que  bien  des 
années  plus  tard  que  les 
grands  journaux  périodi- 
ques commencent  à  se  ré- 
pandre en  l{g}'pte. 

Ici  nous  lais.scrons  la 
parole  a  un  vieux  journa- 
liste, le  proic.sscur  V.  dcgli 
(  )ddi  qui  à  bien  voulu  se 
lai.sser  interwiever par  nous 
et  nous  fournir  quel«|ues 
rcnscigncmcntssur  la  presse 
à  ses  débuts. 

—  A  quelle  époque,  lui 
avons  nous  demandé,  avez 
vous  commencé  a  faire 
jiartie  de  la  presse  l\g)'p- 
tienne  .•' 

—  l{n  1865  nous  ré- 
pondit-il. 

—  ICh  bien,  ne  pourriez 
vous  pas  nous  renseigner 
un  peu  sur  le  journalisme 
au  milieu  duquel  vous  avez 
vécu  .-• 

— ■  Je  lerai  de  mon 
mieux  mais  nevousattendez 
pas  à  grand  chose  de  ma 
l)art  et  n'allez  jjas  croire 
(|ue  je  vais  vous  tracer  des 
i)iographi(\s  ou  di-s  hiltlio- 
graphies  plus  ou  moins 
exactes  :  je  vous  donnerai 
une  .simple  énumération  — 
un  catalogue  presque  — de 
tous  les  journaux  vivant  à 
cette  épof|ue  et  qui  ont 
disparu  à  l'heure  actuelle. 
Je  vous  parlerai  également 
de  ceux  qui  ont  survécu  —  rari  nantcs  in  t^uri;i/c 
7'as/o — et  qui  .sont  les  .seuls  vestiges  de  notre  an- 
cienne activité  littéraire. 

Et  pour  commencer — a/>  o2<o  ^e  vous  dirai  que: 
LJ ^h'vcnirc  (fEs^if/o,  Ij)  S/>c'//a/o/t'  Ej^iziano,  L.a 
Einanza,    La   Sta/ctia.  et     Lm    J'ronibcita   ont   été 
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Leoiicavallo,  A^orsa,    Fabbri,    Debono,  Minasi,    ed 

altri  il  cui  nome  mi  sfugge. 

— E  qui  si  arresta  il  numéro  dei  giornali  italiani.-* 

— No,  vennero  altri  sulla  scena  délia  commedia 

umana,  ne   meno  gentili,  ne    meno   valenti,  che, 

riscossi  appena  gli  applausi  del  pubblico,  ebbero 

ad   eccli.ssar.si,  e 

fra  la  miriade  ci- 

terô:  //  Diritto, 

L'  I  talia,      Lo 

Spartaco,   L' Ini- 

parziale  ((f  Aies  - 

sandria)    Il  Ki- 

sorgimenio.    Il 

Telegra  fo.      Il 

Don  Chiscioftc, 

La  SJiiige,  ed  il 

battagliero  Mat- 

ti)io,   <i.q2ii  a  vécu 

ce  qtie  vivent  les 

roses  l'espace  d'un 

via  tin!»  Lalarga 

eredità  di  affetti 

di  tutti  questi 

diari  italiani  pas- 

sati  a  miglior  vi- 

ta,    venne  deco- 

rosamente   man- 

tenuta    da    tre 

organi  quotidiani 

tuttora    viventi 

che    onorano    la 

nostra  colonia,  e 

sono  :  //  Jllessag- 

giere     Egiziano, 

U Iviparziale  ed 

il  Carrière  Egi- 

ziano,   e  da  due 

settimanali:  FAi-- 

te  e  r  Epoca,  del 

che  non   possia- 

mo  non  rendere 

tutto  il  merito  ai 

valenti  edin.stan- 

cabili  atleti    del   pensiero,  Signori    Debono,    Arus, 

Di  Poinpeo,  Santorelli,  Ferrante,  Godino  e  Scolari. 

—  E  fra  i  trapassati  d'altre  lingue   quali  Ella 
ricorda  ? 

—  Anche    un   numéro  straordinario,  ma  citero 
solo  :    E  Egypte,    Le    iXil,   Le  Progrès    (  ancien  ) 


'                                                                          1    .«.  ™-   1,1-.       «r 

,.,  P~^  ,«„„«.  u,-™... 

u™  «_„,..»..»  _,.«■.« 

«...«,  «,«,.^,*a...  !..«  .. 

[^l^llÉ  ItiSSi 

§^^-ïï~lS 

SjtS'S'TiSIs 

^^5f^: 

i"- 

*"  '^J^  T*  «M 

•t£t~^i^'?":''".S\';  1  ■  -^'«'i^ïi'-Sîïr^s;';' 

iiirSEsS^t"'"" 

j.-!:s=.";£2S:k 

ï'srvSrcSiï'Eë 

"i^..«*»»-.:s— ~; 

':"-:.-',■■    .  ■"  ' 

.^^Jï^i^iïï'*'  '* 

?fciff!StrSf 

^iSfc 

^^SËE 

?SgrgSS"^ff 

curADC  I  ce;  DATC 

îi^iïïr^  ^ïEU^  «-«w.  ••» 

bniUKh  LLo  KA 1  s  ^nyr.'.rsss-j'r.v 

Causerie  Littéraire 

.;;^j£ïrr.,'^rï:j; 

€r-:rfrr 

EHSSSîSïS? 

"JÊS^-.^^: 

LES  EVÊHEaEMTS  DE  CWNC 

.^J^"^^?-.-^ 

!r'ïr^"U;:^V.J;'.3.Sl^.V^ 

^"*S?S?êH 

E:rï.sïr.ts?rïïïs." 

JSÏ  ^^  «'riî.ïif'oï^ 

.«iijjiîT-î  4^MÎ^ilJll"d.™':; 

Hin^^tsHJK; 

■  I.-ENTREÏIJE  DE  OANTZIS 

^^trzÏÏï.- 

,T'H?'à£'ï.'*is.'",:ïï: 

^HtSSSE 

""TtlTZl'^ 

rl!l!fï=:vS=-5 

J£ziT^n:ts:,  s;  ,"_•;• 

■""'tTÏÏ^v.  a~wi  i>»™c 

S^^Sl 

^rïsSfp:"^ 

l^^^if 

TOiLErm  POuriguE 

^^SSiK^^ 

siSîw.SïïîSSËû's'r 

ZS:r.!ï.  îsr.-iiSïï 

^œs'rr^'ïsr 

SIhS'sM^ 

..(J-  «1.  «.rM.dl.,«rfl.»>W.M 

^t^Tt^i  ÎT™  ^t^  1^ 

c-JS.r^rzsi^rss: 

.,,..,,_,.-.,,..,......,„,. 

r':;:- •.•■"'•r-,'.,^.  ■-'"-■• 

-;r:.^~"ï:;r-r;-r-^ 

„-*«..-.  ^fl..^i.  *.*«.« 

Sïi.".t"t£;S'  !r,s;s't 

..oi.«^»":5Sit.%..j  ■                   1  V 

î™^'^"''xiïïï  Sit^k^r" 

"^'î^'lM.  f  »  JlOkUr  «  ,. 1  d> 

lî;;î"rf.tat'î,ÏÏSï1"C°'fl°'4   ■  ■■' ■  ■■        ■-                        '  ■   •       '..;..:':■- ^^.  ;■,...■ 

§ll?§^"^ 

^r^^tTï'ïïrï 

-'^^'LILI^T'.i!..'?»  i-    ■                  ;  ; '-:,.":'C~'Hii'ïïs;' ~ 

"r£i£rz"j,r.'.".:;,:".' 

S§liê:s 

"^WMé 

g^jS'irSzr 

'  '-■^:ErSS=l 

É^l;:- ■■;■;• 

g|X£^'sr*]«»:i.™ 

DBPÈCBES  DD  JOl'R 

s??ïSs:''K;r:ir.ï;;t 

.„''*  ^'J'-Z^rZ^f^  U  « 

" 

"•"T."-"'"" .                         :'".';S.''.3Tii'!i:r.i 

LE  COKFLIT  FKAKCO.TURC 

î.'iTïliï"'""  "^ '''*^  * ''**^ 

oï*  «  T^i-m"  ™''„ÎTïC£.ÎL 

"•rî!i.i^.ïï^--'"-    ~     .       ,.  _ .  '-.  ., 

,- . -.-^^^JÇSfF- 

u  «at  lui  L-tfWIM  W  M 

wiiizSprHjK 

î!ïïîi'"^'to^''Tir*  ""'" 

S!^™^  .;:■■:••:' 

K^i'srsriïr^v.-. 

*««.««W<—1.  -*«,.-«  ^ 

'™'^''**'^""'"" 

.;«*—.-.«,«,— w.u^-1. 

I..M»  UH  i..  IM.»  ..  taww  CM 

"■""'"  "■■■'■*"" '"'"~~" 

-i  1")- 

™.,„.«.«~„  «»„»™. 

-.„.,.«»..i.  ,-....>..« 

-U«r,  .»»,«- 

->«.«  eu»,.  „..„„..,. 

LOr  sanglant 

'^iE^^::!:3è^::-i- 

"ïï3-f";r"'~:r 

!£?-■"--•'■-■ 

çSïïJE-p^t;^ 

.«^  .!tir;|  iL»'^'^  ^' ^j-' 

y -— 1-..U.—»   ™. 

-"'•"«■''""— 

—'"•■"'"  ~ 

>Ktac«  Mt«.*>>,«  «  M.,b.41.. 

4.<»r.Sf.r    .^M   11».    .*.««■ 

les  précurseurs  de  la  presse  italienne  en  Eg}'pte 
journaux  auxquels  sont  étroitement  liés  les  noms  de 
valeureux  journalistes  tels  que  les  Leoncavalla 
(père),  Norsa,  Fabbri,  Debono,  ÎMinasi  et  tant 
d'autres  dont  le  nom  m'échappe. 

—  Est-ce  ici  que  s'arrête    la   nomenclature  des 

journaux     ita- 
liens ? 

—  Non,  il  y 
en  eut  bien  d'au- 
tres. En  voici  les 
noms  au  hasard  : 
Il  Diritto, ritalia: 
lo  Spartaco,  V En- 
par  ziale.  Il  Ri- 
sorgimento,  IlTe- 
legrafo.  Il  Don 
Cliisciotte,  la 
Sfinge.  Quant  au 
Jllattino,  comme 
l'a  dit  le  poète, 
il  n'a  vécu  que 
—  ce  que  vivent 
les  roses,  l'espace 
d'un  matin  — 

De  tous  ces 
journaux  il  ne 
reste  guère  aujo- 
urd'hui que  trois 
organes  quoti- 
diens qui  vivent 
encore  à  l'heure 
présente  et  dont 
la  colonie  Italien- 
ne est  lîère.  Ce 
sont  ,•  //  Jllessa- 
giere  Egiziano, 
E  Imparziale,  II 
Carrière  Egizia- 
no. Deux  feuilles 
hebdomadaires, 
r  Arte  et  F  Epoca 
subsistent  égale- 
ment. C'est  à  de 
vaillants  maîtres  de  la  pensée  et  de  la  plume, 
tels  que  les  Arus,  Debono,  Di  Pompeo,  San- 
torelli, Ferrante,  Godino  et  Scolari  que  nous  les 
devons. 

—  Il  y  avait  bien  également  des  journaux  en 
langue  française  ?    Nous   serions  très    curieux  de 
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Le  Bospli<rre.  Le  tournai.  Le  Courrier  d' Orient,  I^ 
Courrier  du  Nil,  Chronique,  F  Argus,  r  Echo 
(T  Orient,  Ix  Scarabée,  ecc.  Fra  quelli  poi  scritti 
nella  lingua  di  Byron  :  The  Star  0/  Egypt,  The 
L<^y/>tian  J/esxenger,  The  Cairo  Gazette,  ecc.  Tra  i 
vivcnti  in  linyua  francese  vanno  lodati:  Ix  Phare 
cT  Alexandrie  u  ior- 


nale  principe  pcr 
anzianità  cd  im- 
portanza  ;  La  Ré- 
forine,  La  Bourse, 
L^  Progrès,  Les 
Pxraniides,  Le 
Phare  de  Port- 
Saïd.  La  l'éritc', 
r  Echo  de  Port- 
Said.  Tra  gl'  in- 
glesi  :  sola  super- 
stite  più  unica  che 
rara  la  bilingue 
The  Egyptian  Ga- 
zette. Tra  gli  ec- 
celenti  diari  scritti 
nella  lingua  di  Se- 
nofonte  visscro  : 
/'  Aquila  Egizia, 
La  Lama,  F Eme-  i^ir-^e-^---' 
rissia  A'ea,  T  El-  ^^,^.,^. 
pis,  La  Proodos.... 
a  cui  sopravvissero 
godendo  di  florida 
sainte  :  //  Kairou, 
La    Metarythmis- 


AL-AIIRAM    I-ES  PYIIAMIDES 


♦  l^'j»  ^4»y>  >at**,  ^yi  j 


;i>'^^» 


5/.V,     //    y  clegrajo.     .>kpv''~^'-"- 
/  Union ia,t  hrmis,     ^^^j^j^,, 


.»ç^^ft*.,y^ 


i.^Ut*^,i,*.^  jf*  >.  C- 


*>J'»<----^CT*J' 


.>... 


savoir  ce  qu'il  sont  devenus  dans  la  suite  des  temps. 
— •  Il  y  en  eut  un  très  grand  nombre  et  je  me 
contenterai  de  vous  citer  ;  L'Egypte,  le  N'il,  le  Pro- 
grès (ancien)  le  Bosphore  Egyptien,  le  Journal,  le 
Courrier  d'Orient,  le  Courrier  du  N'il,  la  Chronique 
le  Journal  Egyptien  et  beaucoup  d'autres  encore. 

\'oici   les  sui- 

■-.--r ^^'VT         vants,  qui  sont,  je 

'•■--••  .,..>^ji>^'./r.-j  .dois   le   dire,  fort 

bien  rédigés  et  di- 
gnes de  tous  les 
éloges  :  le  Phare 
d' Alexandrie,  le 
plus  ancien  de 
tous,  la  Rëfornw, 
la  Bourse  Egy- 
ptienne, les  Pyra- 
mides, le  Progrès, 
la  Vérité,  le  Phare 
de  Port-Saïd,  et 
l'Echo. 

—  Que  savez- 
vous  des  Anglais  ? 

—  Les  uns  ont 
disparu,  tels  que: 
The    Star    0/  E- 

':XX^J^   SyP*^  TheEgyptian 

-'"-■'"•"'■'''•    Messenger,   The 

Cairo     Gazette  ; 


//  Chronos,  il  Syn- 
desmos..  chc  rcsero 
popolari  i  nomide- 
gli  egregi  pubbli- 
cisti  Signori  A'v- 
riacopnulos,  Lvatsi, 
Tinios,  Parlamas, 
Makrakis,  Caravia 
c  Rodinos. 

—  E  délia  stampa  indigena  che  ne  pensa  .•' 

—  L'uomo,  seconde  Darwin  è  un  animale  prr 
eccellenza  imitatore.  ririndigeni  non  potevano 
anche  ncl  ramo  |)ubblicistico  non  scguire  l'escmpio 
dcgii  europci  e  pcrù  una  farragine  di  giornali  si 
pubblica  nella  lingua  dcl  Corano.  Sventuratamcntc 


-" — v^-jj.'j'^- . 


^  .^f  3>  -i  -t^^j^  y 


:,>  Ji  JJ  jr  *» ,.  • 


':y.r> 


i—.  pJLj  jMt  .Y>  .,, 

>*■  J'y.'  J- 


"  ''";L...>'C   d'autres    se    pu 
blient 


),i;.j.^^j!yf 


^,}  /.^^^.fi-l^V  ^ 


encore 

maintenant:  l'Egv- 

vT-t'^w   //'(?"  Gazette  en  an- 

^;".'Ù:^^',t   glais  et  en  français. 

'/''i'iï-'f.'Z^  Parmi  les jour- 

•'^:   naux  écrits  en  lan- 

-••^^  ."-■•■'-  gue  Grecque,  nous 

^"-■/■.\„^ri   citerons  comme 

r.^».!!.'!.  JT,  ayant  disparu  :  l\l- 

,^,.,^ „■,  "C   qu ila  Egizia  la  Fa- 

"i'^'^^j^'l    ma,  r Emerissia 

*,,,..•:.,.:..-.    jYga^    l' El  pis,    la 

—  Proodos.. 

Voici  quelques 
uns  des  sur\-ivants,  très  lus  et  très  répandus  : 

Zc;  Kaïron,  la  Metar\tliniissis.  le  Tclcgra/os, 
r Ifonionia.  l' /fermes,  le  Kronos,  le  Syndesmos  (|ui 
ont  rendu  populaires  les  noms  des  vaillants  publi- 
cistes  Kyriacopoulos,  Lyatsi,  Tinios,  Parlamas, 
Makrakis,  Caravia  et  Rodinos. 
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la  qualità  non  corrisponde    sempre   alla  quantità. 

Il  giornalismo  egiziano  trovasi  ancoranelle  fasce 
ed  i  suoi  vagiti  non  suonano  sempre  graditi  aile 
orecchie  del  mondo  civile.  Affrettiamoc  perô  a 
dichiarare  che  anche  fra  queste  pubblicazioni  s'in- 
controno  diari  e  leggonsi  articoli  che  non  shgure- 
rebbero  sul  tavolo  diqualunque  circoloeuropeo.  Ne 
esitiamo  ad  indicare  corne  tali  \ Alirain,  il  Watan,  il 
Misr,  Mokatam,  Al-Liim,  Al-Bassir  ed  Ai/is-Ul- 
Galis. 

Speriamo  che  la  legge  dell'evoluzione,  e  quella 
non  meno  fatale  délia  selezione,  ne  aumenterà  il  nu- 
méro. Notiamo  frattanto  di  volo  che,  oltre  a  questi 
giornali  videro,  e  vedono  la  luce  diverse  Riviste 
Letterarie,  fra  le  quale  l' Idotea,  La  Rivista  Quin- 
dicinale,  La  Correspondance,  Il  Serapeuvi,  il  Kosmos, 
Il  Lotus,  les  Binettes.  Corne  pure  annuari  o 
strenne:  YAlnianaco  Greco  ed  il  prezioso  ed  utile 
Indicateur  Egyptien  del  Sig.  Poffandi. 

Da  tutto  ciô  consegue  che  un  grande  risveglio 
■artistico  letterario  sta  evolvendosi  nella  valle  del 
Nilo.  Auguriamoci  ch'esso  perduri  ed  aumenti  di 
giorno  in  giorno. 

—  Aile  osservazioni  dell'  esimio  Professore,  ci 
permettiamo  soggiungere  che  la  stampa  che  vive 
meglio  di  tutteèrindigenaelafrancese,quest'ultima 
con  9  quotidiani  e  9  ebdomadari,  perché  volere  o 
volare,  qui  in  Egitto  conoscono  tutti  la  lingua  di 
\'ictor  Hugo. 

Ouella  parte  di  stampa  che  vive  anche  bene  è 
la  greca  con  6  quotidiani  2  bisettimanali  e  3  riviste, 
e  quella  che  végéta  è  l'italiana  3  quotidiani  2  setti- 
manali,  perché  l'italiano  —  il  benestante  in  modo 
spéciale  —  preferisce  leggere  i  giornali  che  si  stam- 
pano  in  lingua  francese,  trascurando  quasi  di  propo- 
-sito,  quelli  che  escono  nella  dolce  patria  favella. 


—  Que  pensez-vous,  maintenant  de  la  Presse 
Indigène. 

—  Darwin  a  dit  de  l'homme  que  c'est  un  animal 
doué  de  l'esprit  d'imitation. 

Les  indigènes  ne  pouvaient  pas,  dans  ce  qui 
touche  le  journalisme,  ne  pas  suivre  l'exemple  des 
Européens  et  voilà  pourquoi  en  véritable  avalanche 
des  feuilles  arabes  se  publient  aujourd'hui  dans  toute 
l'Egypte.  Si  la  quantité  ne  répond  pas  toujours  à  la 
qualité,  si  le  journalisme  indigène  n'en  est  encore 
qu'à  ses  débuts,  rien  n'est  plus  certain  que  dans  les 
colonnes  de  ces  organes  se  publient  des  articles  qui 
feraient  très  bonne  figure  dans  les  journaux  d'Europe 
les  plus  sérieux  et  sur  les  tables  de  n'importe  quel 
cercle. 

Les  plus  sérieux  et  les  mieux  rédigés  sont  sans 
contredit  :  El  Haram,  El  Watan,  El  Misr.  El 
Mokattani,  Al  Leiva,  Al  Bassir,  ainsi  que  la  char- 
mante revue  Ajiis-Ul-Galis. 

En  dehors  des  journaux  quotidiens  les  Revues 
littéraires,  scientifiques  et  agricoles  abondent  et 
jouissent  d'un  grand  succès  auprès  du  public  égyp- 
tien. Notons  en  passant:  l' Idotea,  la  Correspondance 
Eg\ptic)ine,  le  Lotus,  les  Bluettes,  le  Kosmos  etc.. 
Dans  cette  catégorie  peut  se  ranger  également  un 
livre  d'une  utilité  et  d'une  commodité  incontestables: 
r  Indicateur  Egyptien  de  Mr.  Stefano  Poffandi. 

Cette  rapide  nomenclature  prouve  assez  le 
mouvement  artistique  et  littéraire  qui  s'est  produit 
en  Egypte.  Nous  ne  pouvons  qu'en  souhaiter  la 
continuation  et...  l'augmentation. 

Note.  —  Aux  observations  de  Mr.  Oddi,  nous 
nous  permettrons  d'ajouter  que  les  journaux  les  plus 
lus  sont  ceux  écrits  en  langue  arabe  et  en  langue 
française,  cette  dernière  étant  bon  gré,  mal  gré, 
parlée  par  tout  le  monde.  La  presse  italienne  végète 
—  nous  le  constatons  avec  regret  —  parceque  les 
italiens  qui  vivent  dans  l'aisance  préfèrent  aux 
journaux  de  la  Mère -Patrie,  les  feuilles  imprimées 
en  lansfues  étrangères. 


Journaux  en  Egypte. 


Publiés     en     langue 


Arabe 

quotidien 

9 

Française 

)j 

9 

Grecque 

» 

6 

Italienne 

» 

3 

Anglaise 

Ouoti 

idi( 

en 

total 

I 

28 

hebdomadaire 

13 

» 

9 

» 

5 

>^ 

2 

»  pendant  l'Iiivcr 

2 

Total 

31 
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S.  Ex.    HAICALIS   PACHA 


LE  PHARE  D'ALEXANDRIE 


Ip  icolas  Ilaïcalis  Pacha  est  né  à  Zante 
Cf!  le  29  Mai  18361.  Il  commença  ses  études 
-Xvl,'  à  Athènes,  et  pour  les  achever,  fut 
envoyé  par  sa 
famille  à  Turin 
(i85,>)  où  il  re- 
çut 1  '  hospitalité 
dans  la  famille 
du  Comte  Santa 
Rosa.  mort  à 
Sphactérie  pour 
la  cause  de  l'in- 
dépendance hel- 
lénique, et  où, 
grâce  à  elle,  il 
eût  la  chance  de 
nouer  des  rela- 
tions avec  la  so- 
ciété la  plus  di- 
stinguée  de  la 
ville.  A  cette  épo- 
que eut  lieu  la 
guerre  de  Cri- 
mée. Haïcalisqui 
était  alors  dans 
sa  prime  jeu- 
nesse, brûlait  de 
l'amour  sacré  de 
la  Patrie.  Il  se  tit 
le  défenseur  ar- 
dent et  chaleu- 
reux, comme  il 
était  permis  à 
son  âge,  des  in- 
térêts hellènes 
dont  il  plaidait 
éloquemment  la 
cause  dans  les  ~:~Et-:~.-j^ 
.«talons  les  plus 
aristocratiques 

dcTurin.  Jean  Pratti,  le  célèbre  poëte  italien,  lui  dédia 
un  poëme  en  l'honneur  de  la  Cirèce,  dans  lequel  il 
célébrait  les  traits  héroïques  de  l'indépendance. 
Pratti  déclama  ce  poème  dans  toutes  les  .soirées 
mondaines. 

Ilaïcalis  avant  terminé   ses  études,  revint  à 


JOURNAL    QUOTIDIEN 
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OEHINT  LE  BONHEUR 


Athènes  en  1860  avec  son  diplôme  de  docteur  en 
droit.  Il  sollicita  et  obtint  à  Athènes  son  inscription 
au    tableau    de    l'ordre   des    avocats.    Avant    de 

commencer  à 
exercer,  il  noua 
des  relations,  au 
cours  d'une  soi- 
rée chez  M.  Ax- 
ellos,  consul  de 
Turquie,  avec  un 
personnage  qui 
se  trouvait  de 
passage  à  Athè- 
nes et  n'était  au- 
tre que  le  fondé 
de  pouvoir  de  la 
Daïra  du  Prince 
Ahmed  Pacha. 
Haïcalùs,  sur  l'in- 
vitation de  ce 
personnage,  se 
rendit  en  Egypte, 
où,  dès  .son  arri- 
vée il  fut  nommé 
avocatde  la  Daïra 
Ahmed  pacha, 
au  traitement  de 
60  L.  E.  par 
mois. 

Le    Khédive 

~i^~r^'—.  T'-r~r-rt'H::?^'  ~ '"  ^-'"'  Ismaïl  étant  mon- 

té sur  le  .trône, 
Ilaïcalis  fut  nom- 
mé conseiller  lé- 
_       gai  de  la  fameuse 
-rii-T.=      compagnie    Azi- 

-"'^irr.   ''-''^^  ^i^''-  ''iif>''s, 

-^     était  une  Puis- 

\^:::7:r^zz     sance. 

Fondée  au 
capital  do  200  millions,  elle  comptait  parmi  ses 
principaux  actionn.iire.s,  le  Khédive,  les  Princes,  les 
Ministres  et  tous  les  grands  personnages  d'I'lgyple. 
I  laïcalis  acquit  alors  une  grande  autorité  et  une 
vérital)le  force  morale  qu'il  sut  toujours  employer 
en  faveur  des  intérêts  de  son  pays. 
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C'est  à  lui  qu'est  due  la  création  de  la  ligne  de 
navigation  entre  la  Grèce  et  l'Egypte  qui  subsiste 
encore  aujourd'hui. 

Tous  les  capitaines  en  premier  et  en  second,  les 
pilotes  et  le  personnel  de  service  étaient  alors  des 
Hellènes,  fait  d'autant  plus  remarquable  qu'à  cette 
époque,  par  suite  de  la  guerre  de  Candie,  les  Hellè- 
nes étaient  plutôt  en  défaveur  en  Eg}-pte. 

On  avait  même  un  moment  pensé  àdécréter  leur 
renvoi  en  masse  comme  cela  s'était  pratiqué  en  1 8  5  4. 

C'est  donc  à  Haïcalis  que  nous  devons  la  ligne 
de  navigation  entre  Alexandrie,  le  Pirée  et  Syra  qui 
facilite  si  grandement  les  relations  entre  les  deux 
pays.  Il  faut  se  rappeler,  pour  en  bien  comprendre 
l'importance,  qu'auparavant  ceux  qui  voulaient  se 
rendre  à  Athènes  devaient  aller  d'abord  à  Corfou  ou 
à  Smyrne. 

Un  peu  après,  Haïcalis  fut  nommé  avocat  conseil- 
ler de  plusieurs  ministères  et  de  grandes  administra- 
tions. A  cette  époque,  grâce  à  sa  grande  influence 
il  réussit  à  faire  nommer  beaucoup  d'Hellènes  à 
divers  emplois  dans  les  douanes,  les  chemins  de  1er 
(il  était  conseiller  légal  de  ces  deux  administrations) 
et  dans  les  ministères. 

En  1869,  envoyé  à  Venise  pour  inaugurer  la 
ligne  des  bateaux  à  vapeur  entre  Venise  et  Alexan- 
drie, il  y  connut  le  chef  de  la  maison  aujourd'hui 
célèbre,  mais  alors  modeste  et  à  ses  débuts  : 
M.  Thomas  Cook. 

C'est  Haïcalis  qui  lui  persuada  de  comprendre 
l'Egypte  dans  l'ensemble  de  ses  vastes  entreprises; 
il  sut  le  décider  à  créer  cette  importante  affaire  qui 
chaque  année  fait  tant  de  bien  au  Pays.  C'est  encore 
Haïcalis  qui  promit  à  M.  Th.  Cook  de  lui  assurer 
tous  les  avantages  possibles  et,  de  fait,  il  tint  sa 
promesse,  car  Thomas  Cook  trouva  ici,  quand  il  y 
vint,  toutes  les  facilités  désirables. 

Sous  le  ministère  Chérif,  Haïcalis  soutint  avec 
ardeur  ses  compatriotes  et  sut  placer  beaucoup 
d'entre   eux  dans   les   emplois  gouvernementaux. 

Plus  tard,  le  Khédive  Ismaïl  voulut  couper  court 
aux  abus  du  journalisme  tel  qu'il  se  pratiquait  à 
cette  époque,  c'est-à-dire,  avec  pour  objectif,  le 
chantage,  le  scandïile  et  l'extorsion  d'argent  au 
Gouvernement.  Ne  voulant  plus  donner  de  hrman 
pour  la  création  de  nouvelles  feuilles  et  voulant 
pourtant  avoir  un  journal  digne  de  ce  nom,  le  Khé- 
dive Ismaïl  chargea  Haïcalis  de  la  création  d'un 
organe  convenable.  Un  contrat  pour  cet  objet  fut 
signé  par  le  ministre  des  affaires  étrangères  en  1873. 


Ce  fut  la  naissance  du  PharecC Alexandrie.  Le  Khé- 
dive lui  donna  une  forte  subvention  pour  assurer  les 
frais. 

Haïcalis  accepta  cette  mission,  et,  tout  le  monde 
sait  avec  quelle  ardeur,  quelle  bonne  foi  et  quelle 
intelligence,  il  a,  depuis,  toujours  défendu  la  cause 
de  l'Egypte, 

Bien  que,  ainsi  subventionné  du  Gouvernement, 
il  n'hésita  pas  à  critiquer  bien  souvent  les  actes  des 
ministres,  disant  que  son  rôle  était  de  d  ^fendre  les 
intérêts  du  Pays,  sans  souci  des  personnalités,  ainsi 
que  le  voulait  son  contrat  avec  le  Gouvernement. 

C'est  ainsi  que,  depuis  son  apparition,  le  Phare 
de  Haïcalis  Pacha  a  su  conquérir  les  sympathies 
générales  qui,  du  premier  jour  jusqu'à  présent 
n'ont  jamais  cessé  d'aller  en  augmentant. 

Il  est  toujours  placé  à  la  tête  du  mouvement 
politique  et  des  questions  mondaines.  Tout  en  dé- 
fendant l'Egvpte,  le  Phare  n'a  jamais  cessé  de 
défendre  les  intérêts  des  Européens  et  en  particulier 
des  Hellènes. 

Après  l'abdication  du  Khédive  Ismaïl,  le  contrat 
passé  pour  le  Phare  avec  le  Gouvernement  ne  fut 
pas  renouvelé;  maisHa'ïcalisne  voulut  pas  abandon- 
ner son  journal.  Il  en  a  continué  la  publication  à  ses 
risques  et  périls.  Pendant  quelques  années,  il  a  sa- 
crifié et  perdu  trente  à  trente-cinq  mille  francs  par  an, 
pour  soutenir  ses  idées  et  ne  pas  abandonner  la  lutte 
en  faveur  de  la  justice  et  du  droit.  Ha'ïcalis 
déploya  tant  de  constance  et  de  savoir  faire  qu'il  est 
arrivé  peu  à  peu  à  conquérir  ici  la  première  place 
pour  son  journal  et  atteindre  la  plus  haute  situation 
dans  la  Presse  Egyptienne.  Le  Phare  est,  en  effet, 
digne  d'être  comparé  aux  meilleurs  journaux  d'Eu- 
rope. Il  est  estimé  pour  son  intégrité,  sa  modération 
le  caractère  toujours  sûr  et  la  rectitude  des  idées 
qu'il  exprime.  Enfin,  un  fait  extraordinaire,  c'est  que 
dans  un  temps  relativement  court,  \q  Phare  ^■sX  arrivé 
à  passer  du  chiffre  de  pertes  ci-dessus  indiqué,  à  un 
bénéfice  annuel  d'une  cinquantaine  de  mille  francs. 

C'est,  pour  Haïcalis  Pacha,  la  juste  récompense 
de  ses  peines  et  de  ses  fatigues  depuis  tant  d'années. 
Mais  les  services  les  plus  grands  qu'il  rend  avec  son 
précieux  journal  sont  ceux  qu'il  prodigue  aux  inté- 
rêts hellènes  en  Eg}^pte,  dont  il  est  toujours  le 
gardien  le  plus  vigilant  et  le  défenseur  le  plus 
enthousiaste. 

Voilà,  en  quelques  mots  l'homme  dont  nous 
avons  à  retracer  la  biographie  comme  Egyptien  et 
comme  Hellène. 
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Grâce  à  ses  services  signalés,  Haïcalis  Pacha  a 
été  fait  Officier  de  l'Ordre  du  Sanvciir  et  de  l'ordre 
de  la  Couronne  d' Italie,  de  même  qu'il  reçut  l'ordre 
français  de  la  Légion  d' Honneur. 

Il  est  en  outre  Commandeur  de  ï  Osman ieh  et 
Grand  Officier  dans  l'Ordre  Impérial  du  Medjidieh. 

Nous  pourrions  ajouter  à  ces  lignes  nombre  de 
traits  à  la  louansie  d'Haïcalis  Pacha;  mais  comme  il 


ne  nous  pardonnerait  pas,  nous  nous  contenterons 
de  rappeler  ici,  également,  qu'il  fut  le  distingué 
Président  du  Comité  Exécutif  des  Fêtes  d'Alexan- 
drie, et  que  sa  nomination  comme  Président  du 
Comité  Exécutif  de  l'Exposition  a  eu  lieu  à  l'unani- 
mité de  io8  votants  à  l'Assemblée  Générale  des 
Adhérents,  tenue  le  i6  Mai  1894  dans  la  ville 
d'Alexandrie. 


Le  Petit  Égyptien 
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UN  NOUVEAU-NÉ 


Nous  venons  de  parler  du 
journal  le  plus  ancien;  disons 
quelques  mots  maintenant  du 
dernier  venu  et  qui,  malgré 
cela,  n'est  pas  sans  valeur.  Le 
Petit  Egyptien ,\x\  est  son  nom. 

Il  a  débuté  modestement, 
mais  grâce  aux  efforts  de  son 
directeur,  Charles  Tapie,  il  n'a 
pas  tardé  à  s'élever  au  niveau 
des  plus  grandes  feuilles  fran- 
çaises. Il  paraît  chaque  diman- 
che, mais  tout  fait  prévoir  (|ue 
sous  peu  il  deviendra  un  journal 
quotidien  du  pi  us  grand  intérêt. 
Du  reste  l'éloge  de  Charles 
Tapie  n'est  plus  à  faire  et  tout 
le  monde  connaît  sa  franchise 
et  son  grand  souci  de  l'intérêt 
public.  C'est  une  feuille  rjui 
peut  disparaître  mais  non  pas 
capituler:  Frangar  non jleetar. 
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I    GIORNALISTI    D'OGGI 


Dovremmo  principiare  questa  rubrica,  fatta  a 
grandi  tratti,  col  dare  il  posto  d'onore  al.,..  Pascià, 
decaiio  dei  giomalisti  militanti  in  Egitto,  ma  aven- 

done  parlato  altrove,  passiamo  al  più  vecchio tra 

coloro  che  dall'aspetto  sembrano  i  papa  dei  gioma- 
listi locali. 

E  questo  brillante  scrittore,  forte 
e  stringente  polemista,  è  il  Raoul 
Canivet  délia  Rc/oniie,  il  magno  gior- 
nale  francese  alessandrino. 

Canivet  è  stato  sempre  giomalista, 
anzi  il  prototipo  dei  giornalisti  inesau- 
ribili. 

In  questo  ambiente  cosmopolita, 
dove  la  missione  dei  giornalista  è  oltre- 
modo  delicatissima,  egli  fornitodi  vasta 
cultura,  colla  semplicità  dei  suo  dire, 
seppe  sempre  tenere  la  prua  délia  sua 
nave  nella  retta  direzione,  riuscendo  a 
dar  fama  di  serietà   al  suo  giornale. 

Raoul  Canivet,  cortesissimo  di  modi,  giornalista 
franco  e  leale,  tiene  alto  in  Egitto  il  nome  délia 
stampa  francese,  di  quella  stampa  fatta  con  ret- 
titudine  d'intendimenti  e  coscienza  di  convinzioni. 

A  Lui  —  che  tanto  ne  caldeggiô  l'idea — devesi 
il  successo  dell'Università  Popolare  in  Alessandria. 


Raoul  Gros  Canivet,  Directeur  de  la  Reforme, 
le  grand  journal  français  d'Alexandrie,  est  un  jour- 
naliste de  race  et  un  journaliste,  on  peut  le  dire, 
inépuisable. 

Dans  ce  pays  cosmopolite  par  excellence,  ou 
cette  mission  est  des  plus  délicates,  M.  Canivet — 
homme  d'une  culture  intellectuelle 
aussi  sensée  que  profonde  —  grâce  à 
la  simplicité  de  son  dire,  à  su  con- 
server à  son  journal  une  réputation 
d'organe  essentiellement  sérieux  et 
d'une  importance  incontestable. 

Monsieur  Raoul  Canivet,  très  cour- 
tois de  manières,  d'une  nature  franche 
et  lo}'ale,  possédant  surtout,  et  c'est 
peut-être  son  plus  beau  titre  de  gloire, 
un  excellent  cœur,  Monsieur  Canivet 
disons-nous  est  la  personnification  de 
cette  presse  française,  impartiale,  indé- 
pendante, faite  de  droiture,  de  cons- 
cience et  de  conviction. 

C'est  à  sa  plume  que  la  ville  d'Alexandrie  doit 
cette  Université  Populaire  en  veine  de  devenir 
une  de  ses  institutions  les  plus  utiles  et  dont  on  a 
déjà  pu  constater,  en  un  laps  de  temps  relativement 
court,  les  bienfaisantes  conséquences. 


H.  Boufigriy  è  il  giovine  e  valoroso  direttore 
délia  Bourse  Egyptienne  dei  Cairo.  Egli  —  rappre- 
sentante  d'un  giornale  finanziario  —  è  al  corrente 
di  tutte  le  principal!  questioni  finanziarie  dei  paese 
e  quando  combatte  un  avversario  su  quel  scabroso 
terreno,  va  a  fondo  con  argomentidecisivi,  stringenti 
e  finisce  sempre  col  toccarlo,....  e  seppelirlo  fra  un 
ammasso  di  cifre,  in  allora  si  rallegra  con  se  stesso 
e  si  rimette  in  guardia,  in  attesa  d'altre  vittime. 
Simpatico,  colto,  istruito,  ha  saputo  dare  un  forte 
impulso  alla  Bourse  Egyptienne  che  è  oggi  uno  dei 
mipfliori  eiornali  dei  Cairo, 


H.  Botitignv  est  le  jeune  et  sympathique  direc- 
teur de  la  Bourse  Egyptienne,  du  Caire.  Il  est  au 
courant  de  toutes  les  questions  politiques  et  de 
toutes  les  questions  tînancières  du  Pays.  S'il  attaque 
un  adversaire  sur  ce  terrain,  on  peut  pronostiquer 
qu'il  en  sortira  toujours  vainqueur  car  ses  arguments 
décisifs  portent,  blessent,  si  bien  que  son  contradic- 
teur est  bientôt  enseveli  sous  un  amas  de  chiffres. 

i\I.  Bo7(tigny  est  un  lettré  qui  a  su  donner  à 
son  journal  une  vigoureuse  impulsion  ce  qui  fait 
que  la  Bourse  Egyptienne  est  aujourd'hui  une  des 
feuilles  les  plus  lues  dans  la  capitale. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX"*  SIÈCLE 


139 


UEgxptian  Gazette,  il  bilinçjue  c  magno  orsjano 
délia  Colonia  in<jlese  in  Alcssandria,  è  sotto  l'abile 
direzione   d'un    t,novine   pubblicista  di 
gran  valorc. 

//  J\On'Iti>i(/  Sud  lin  g  simpaticissimo 
figlio  délia  bionda  Albionc,  vi  ammon- 
ticchia  cartelle  su  cartelle  colla  massima 
flemniae....  coirimmancabile  pipa  fra  i 
i  denti. 

Perché  è  un  fumatorc  cmcrito,  e 
fra  una  lumata  e  l'altra,  polcmizza  su 
questioni  locali  interessantissimc  c  che 
danno  a  riflettere.  Moite  volte  gli  as- 
sennad  articoli  deir^^'v/Z/V?//  Gazette 
sollevarono  dei  vespai  e  lo  Snclling  ne 
uscî  sempre  vittorioso. 

Ogg^dî     V  Egyptiaii     Gazette    che 
conta  ventun'anno   di  vita,  primeggia 
per  l'esatezza  d'informazioni  c  pcr  i  suoi  concettosi 
e  sereni  articoli. 

E  il  giornale  cosi  fatto  acquista  importanza 
presso  la  massa  del  pubblico  intelligente  che  vede 
nçXV Ef^yptiaii  Gazette,  Vinche  perché  semi-ufhciale, 
un  giornale  che  pu<b  leggersi  con  interesse. 

Onore  dunque  al  suo  dircttore. 


E Egyptia».  Gazette,  journal  de  la  Colonie  An- 
glaise en  Egypte,  est  placé  sous  l'habile  direction 
d'un  publiciste  distingue,  M.  Rowland 
Snclling. 

Très  s}'mpathique  et  d'un  caractère 
très  ouvert,il  entasse  feuillets  sur  feuil- 
lets avec  un  flegme  imperturbable 
ayant  dans  la  bouche  son  inséparable 
pipe. 

Snelling  n'est  pas  seulement  un 
fumeur  émérite  mais  encore  un  polé- 
miste distingué  qui  s'occupe  avec  pas- 
sion des  questions  locales  et  qui,  bien 
souvent,  donne  à  réfléchir  à  ses  adver- 
saires. 

Les  articles  signés  de  son  nom  et 
parus  dans  les  colonnes  de  V Egyptiaii 
Gazette,  ont  soulevé  parfois  de  vio- 
lentes polémiques  mais  il  est  à  remarquer  que  le 
public  a  toujours  donné  raison  à  Snelling  et  tout 
le  monde  connaît  l'adage  :  vox  popnli,  7<ox  Dei. 
De  nos  jours  F Egyptian  Gazette,  qui  compte  vingt 
années  d'existence,  occupe  une  place  des  plus  im- 
portantes dans  la  presse  égyptienne,  ce  dont  nou.s 
félicitons  son  excellent  directeur. 


Fra  gli  ultimi  arrivât!  nell'arena  giornali.stica 
egiziana  abbiamo  il  Carrière  Egiziano  diretto  e  fon- 
dato  dal  coraggioso  editore  Seratini  Andrigo. 

N'è  redattore-capo  ed  anima  quel  battagliero 
pubblici-sta  che  la  Turchia  tre  anni  or  sono,  corne 
tutti  sanno,  albergô  amaramente  nelle  sue  carceri 
un  diciotto  giorni. 

Amaramente,  perché  al  .Santorelli,  quel  diciotto 
giorni  d'arresto  illégale  furono  pagati  ad  u.sura. 

Franccsco  Santorelli  è  uno  .scrittorc  felice, 
spigliato,  veritiero. 

Egli  è  l'astro  maggiore  dei  giornalisti  italiani  in 
Egitto,  che  .sappia  gettare  degli  sprazzi  di  viva  luce 
con  quei  suoi  svariati.ssimi  articoli  d'ambiente. 

Segno  caratteri.stico  :  sorride  sempre,  anche 
quando  —  lui  monarchico  e  patriota  sinccro  —  è 
tratuito,  o  meglio,  accusato  d'essere  un...  pericoloso 
anarchico  ! 

E  un  polcmi.sta  di  prim'ordine  e  qu.mdo  invcste 
un'avversario  non  lo  abbandona  più,  se  prima  non 
lo  riducc  in  polvere. 

I^voratore  in.stancabile.  Fa  mcraviglia  il  pen- 
sarc  che  egli  ricscc  benissimo  a  scrivere  due  o  tre 


Parmi  les  derniers  journaux  entrés  dans  l'arène 
nous  nommerons  le  Carrière  Egiziano,  ddiic  et  londé 
par  Ami  ri  go  Sera  fini. 

Son  rédacteur  en  chef,  F.  Santorelli,  est  un  rude 
polémiste.  Arrêté  il  y  a  trois  ans  environ  et  incar- 
céré injustement  dans  les  prisons  de  .S.  M.  le  Sultan, 
il  a  prouvé  à  sa  sortie,  et  la  forte  indemnité  (|u'il  a 
reçu  n'a  pas  été  moins  éloquente,  qu'avant  d'ac- 
cuser quelqu'un,  il  est  bon  d'avoir  des  preuves. 
Aussi  tout  fait  supposer  que  la  Turquie  y  regardera 
à  deux  fois,  désormais,  avant  d'emprisonner  un 
journaliste  européen.  F.  Santorelli  est,  ;\  proprement 
parler,  le  type  de  l'écrivain  franc  et  lo\aI,  dans  la 
pres.se  italienne. 

Signe  particulier  :  Santorelli  .sourit  toujours 
même  quand  on  l'accu.se  —  lui,  monarchiste  au  fond 
de  l'âme  —  de  pactiser  avec  les  anarchistes. 

C'est,  comme  nous  l'avons  dit  plus  haut,  un 
polémi.stc  de  premier  ordre.  Ses  duels  sont  fameux 
et  son  épée  a  toujours  eu,  comme  .sa  plume  du  reste, 
la  chance  d'être  victorieuse. 

A  toutes  ces  qualité.s,  .Santorelli  joint  encore 
celle  d'être  un  travailleur  acharné. 
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articoli  al  giorno  pel  Corricrc  e  disimpegnare  le  fun- 
zioni  di  redattore-capo  del  medesimo  e  di  corri- 
spondente  d'una  mezza  dozzina  di  giornali  d'Italia. 
Corne  il  Canivet,  Santorelli  ê  inesauribile.  Egli 
ha  pubblicato  diversi  importanti  studi,  colonial!,  fra 
i  quali  il  pregiato  lavoro  L' Ualia  in  Es^itto. 


En  réalité,  on  ne  sait  comment  il  peut  s'y 
prendre  pour  remplir  journellemant  deux  ou  trois 
colonnes  du  Corriere  et  collaborer  à  de  nombreux 
journaux  d'Italie. 

Disons  pour  terminer  qu'il  a  composé  plusieurs 
ouvrages  patriotiques  sur  les  Italiens  à  l'étranger. 


Fra  i  giornalisti  délia  Capitale,  non  è  da 
sdegnarsi  il  P.  Mansc  Redattore-Capo 
dell'importante  Pxraviides.  E  un  gior- 
nalista  che  fece  le  sue  prime  armi  nella 
.stampa  parigina.  Les  Pyramides  non 
fecero  un  cattivo  acquisto. 

Da  quando  il  Manse,  ne  prese  la 
direzione  politica,  il  giornale  del  com- 
pianto  Takla  Pascià  fece  dei  progTessi 
meravigliosi. 

Oggi  il  redattore-capo  délie  Py- 
ramides, al  quale  non  difetta  una  vasta 
cultura,  conosce,  apprezza  e  giudica 
le  diverse  questioni  egiziane  con  senno 
e  tatto. 

I  suoi  articoli  sono  apprezzatissimi. 


Parmi  les  journalistes  de  la  Capitale,  nous 
devons  citer  Paul  Manse,  le  rédacteur 
en  chef  des  Pyramides. 

C'est  un  journaliste  qui  connaît 
son  rôle  à  fond  et  qui  a  fait  ses  pre- 
mières armes  dans  la  presse  parisienne. 

En  le  prenant  comme  rédacteur, 
les  Pyramides  ont  fait  une  excellente 
acquisition.  En  effet,  depuis  que  la 
direction  politique  de  ce  journal,  fondé 
par  le  regretté  Takla  Pacha,  lui  est 
confiée,  les  Pyramides  ont  fait  entre 
ses  mains  des  progrès  surprenants. 

Ses  articles  sont  toujours  attendus 
avec  impatience  et  c'est  le  plus  bel 
éloge  qu'on  puisse  en  faire. 


Il  pacifico  e  sempre  allegro  Enrico  Debono  è  il 
Direttore  di  quella  vecchia  quercia  di  giornale  ita- 
liano  IlMessaggiere  Egiziano  che  ha  saputo  resistere 
da  circa  2  8  anni  a  questa  parte  a  tutte  le  burrasche 
che  hanno  sradicato  di  sana  pianta  una  miriade  di 
confratelli  e  consorelle  del  medesimo  idioma. 

//  Messaggiere Egiziano  è  stato,  è,  e  sarà  inespu- 
gnabile,  ed  il  Debono  lo  vedrà  divenire  bisnonno  dei 
giornali  italiani  in  Egitto  e  ne  festeggierà  le  nozze 
d'cro. 

Speriamo  che  prima  di  quell'epoca,  il  Governo 
Italiano  si  ricorderà  di  premiare  chi  —  non  italiano 
di  patria,  ma  di  cuore  e  sentimenti  —  ha  saputo 
sempre  far  sentire  una  parola  délia  patria  italiana  in 
questo  paese.   E  sarebbe  giustizia. 


M.  Henri  Debono,  toujours  pacifique  et  toujours 
content,est  le  directeur  du  journal  Italien, le  Jllessag- 
giere  Egiziano,  le  seul  qui  ait  su  résister,  depuis  pres- 
que 28  ans,  à  toutes  les  tempêtes  qui  ont,  sur  la  terre 
d'Egypte,  assailli  ses  confrères  de  même  nationalité 

Le  Alessaggiere  Egiziano  a  été,  est  et  sera  tou- 
jours le  plus  grand  et  le  plus  répandu  des  journaux 
italiens  et,  nous  en  avons  l'assurance,  le  jour  n'est 
pas  loin  ou  nous  le  verrons  fêter  ses  noces  d'or. 

Nous  espérons  toutefois,  qu'avant  cette  époque, 
le  Gouvernement  Italien  voudra  bien  se  souvenir 
que  M.  Debono  qui,  s'il  n'est  peis  italien  de  patrie, 
l'est  du  moins  de  cœur  et  de  sentiment,  a  droit  à 
une  belle  récompense  pour  avoir  toujours  et  sans 
jamais  faillir,  défendu  sur  la  terre  d'Egypte,  les  in- 
térêts de  la  IMère-Patrie.  Et  ce  sera  justice. 


Fra  i  redattori  àcMllessaggiere  non  dimentichc- 
remo  il  GodinoEvgoiio  redattore-capo.  Egli  è  l'ani- 
ma del  giornale.  Istruito,  intelligente,  gentilissimo  ; 
sa  fare   apprezzare  i  suoi  articoli    che  sono  scritti 


Il  n'est  pas  possible  de  parler  du  "Messagiere 
Egiziano"  sans  dire  un  mot  de  Mr.  Godino  Eugène, 
son  rédacteur  en  chef  et,  nul  ne  lui  contestera  ce 
titre,  l'âme  même  du  journal. 
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con   imparzialità,  serenamente   c  sinceri  propositi. 
Il  riodino,  corrispondentc  d'importanti  giornali 
d'Italia,  è  iino  dci  più  vccchi   ijiornalisti  chc  vanti 
la  stampa  italiana  in  l^t^itto. 


Ses  articles,  sont  toujours  écrits  avec  sérénité 
et  pleins  d  a-propos. 

M.  Godino  est  un  des  plus  vieux  membres  de 
la  presse  Italienne  en  Egypte. 


La  distinta  c  colta  i>\^noT?i  Paolina  Leone  Caizetti 
pure  redattrice  del  Jl fessa oi^/et  e 
è  una  briosa  scrittrice  che  onora 
la  stampa  italiana  in  Koitto.  La 
sis^-nora  Caizetti  è  di  Napoli,  la 
patria  d'insigni  letterati,  chc  ha 
date  e  dà  forti  penne  alla  stam- 
pa tutta  d'Italia. 

Essa  collabora  in  divcrsi 
giornali  ira  i  quali  Lo  StaJ/ile 
di  Firenze. 

E  socia  onoraria  délia  Croce 
Verde  Italiana.  Socia  della  So- 
cietà  Musicale  Romana  e  Socia 
Consi^'liera  nella  locale  "Daiife 
Alig/iieri'  ' 

Dottaconferenziera,  ha  nel- 
l'ultimo  Congre.sso  della  Dauic 
Alii^/iieri  in  \'erona,  dovc  rap- 
prescntava  la  sezionc  d'Alcs- 
sandria,  alzato  vij^orosamcnte 
la  voce,  in  favore  della  linyua 
italiana  in    Eeitto. 


Parmi  les  rédacteurs  du  même  journal  nous 
sig^nalcrons  également  la  s^•m- 
pathique  et  distinouée  Mme 
l'aolina  Leone  Caizetti  dont  les 
écrits  sont  tenus  en  grande  es- 
time dans  la  presse  italienne. 

Madame  Caizetti  est  née  à 
Xaples,  la  patrie  où  se  recrutent 
tant  d'écrivains  de  choix.  Elle 
est  la  correspondante  et  la 
collaboratrice  de  plusieurs 
journaux  du  ro}-aume  entre  au- 
tres, le  Staf/ile,  de  Florence. 
Elle  fait  partie  de  la  Croix 
verte  italienne  et  compte  parmi 
les  membres  de  la  société  mu- 
sicale de  Rome,  l^llc  est  mem- 
bre du  conseil  de  la  Dante  Ali- 
i^liicri  de  notre  ville.  Mn"'  Cai- 
zetti n'est  pas  seulement  une 
femme  de  lettres,  mais  elle  joint 
à  ce  titre  celui  d'être  aussi  une 
excellente  coii/drcncicre. 


E  poichè  siamo  ancora  col  Mcssaggieir,  restia 
moci  per  presenLirvi  l'egregio  Etirieo 
Brauelaui,    il    corrispondentc    cairino 
dello  ste.sso  giornale. 

Brandani  è  un  fiorentino  che  tro- 
vasi  in   Egitto  sin  d.il  1875. 

Egli  è  geomctra  e  fu  in  talc  qualità 
impicgato  quale  Capo  brigata  di  trian- 
golazionc  al  Cada.sto  Egiziano  dalla 
fondazione  allô  .scioglimento,  poi  Di 
rettore  di  lavori  ncU'imprcsa  Ccntonze 
Hey  cd  ora  presso  il  Marciano.  Le  .sue 
occupazioni  perù  non  lo  distoiscro  dal 
giornalismo  che  ad  e.s.so  egli  si  dicde 
.semprr  con  ardore  c  ccscicnza. 

Infatti  fondu  c  dircs.sc  in  Aiessan- 
dria  il  giornalc  Ictterario  /,'Arl/:. 

In  Caire  ncl  1X95  '^/m  DonunUa  Cairi/ia"  e  da 
venu  anni  è  corri.spondcntc  del  Afcssags^ierc. 


Nous  ne  pouvons  quitter  la  rédaction  du  Mes- 
saggiere  Egiziano,  sans  présenter  à  nos 
lecteurs  Eiirico  Brandaui,  son  corres- 
pondant du  Caire. 

Ce  dernier  est  né  à  Florence  et  ha- 
bite l'Egypte  depuis  1875. 

l''xccllent  géomètre,  il  fut  nommé 
à  son  arrivée  Chef  au  Cadastre  l\g\'p- 
tien  ;  un  peu  plus  tard  nous  le  voyons 
(Mitrcr  comme  directeur  de  travaux 
dans  la  maison  Ccntonze  Rcy. 

Il  occupe  le  même  poste  aujour- 
d'hui chez  Mr.  Maciano,  du  Caire. 

Malgré  les  nombrcu.ses  occupations 

qu'entraîne   sa  position  .sociale,  il    n'a 

p<'is  ce.s.sé  un  .seul  instant  de  faire  partie 

de  la  pre.s.se  locale. 

il  a  fondé  et  dirige  ;\  Alexandrie  l'Arte;\\  est 

également  le  Directeur  de  la  iJomenica  Cairina  et 
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Il  Brandani,  appassionato  per  l'Arte  drammatica, 
dirige  da  vari  anni  la  Socicfà  Filodratnnia'ica  Ita- 
liana  del  Cairo  e  scrisse  vari  lavori  teatrali  che 
ottennero  il  plauso  degli  intelligenti. 

Fra  le  più  importanti  commedie  notiamo  : 
Margherita,  Giorno  di  iVozze  e  Oitcsiwiie  d't  Dote, 
quest'ultima  premiata  al  concorso  del  giornale 
YArte. 


depuis  vingt  ans  correspondant  du  Messaggiere 
Egiziano. 

Brandani  est  un  .fervent  de  l'art  dramatique  ce 
qui  fait  qu'on  l'a  choisi  pour  diriger  la  société 
Philodramatique  Italienne  du  Caire. 

Ecrivain  de  talent,  il  a  composé  et  fait  représen- 
ter avec  grand  succès  dans  les  théâtres  du  Caire 
plusieurs  comédies  ainsi  que  quelques  drames. 


Emilio  Arus  è  il  Direttore  del  cai- 
rïno  Imparzialc,  l'unico  giornale  quoti- 
diano  che  nella  Capitale  abbia  avuto  la 
costanza  di  reggersi  per  oltre  dieci 
anni.E  il  merito  ne  va  tutto  al  suo  Di- 
rettore che  iniparzlalmentc  ha  dato 
sempre  a  Cesare  quanto  apparteneva 
a  Cesare. 

L'Imparziale  tiene  alto  al  cospetto 
dello  straniero  il  nome  e  il  decoro 
italiano,  e  ne  difende  con  fermezza  e 
serietà  sfli  interessi  colonial!. 


Emile  Arus  est  le  Directeur  du 
Journal  V Imparzialc,  le  seul  journal 
italien  du  Caire  qui  ait  résisté  pendant 
dix  ans  aux  tempêtes  qui  ont  emporté 
ses  confrères.  Il  est  juste  de  dire,  pour 
rendre  à  César  ce  qui  est  à  César,  que 
c'est  à  son  excellent  Directeur  que 
l'on  doit  cette  vigoureuse  résistance. 

U Imparziale,  est  l'organe  par  ex- 
cellence de  la  colonie  italienne,  dont 
il  défend  avec  vaillance  les  droits  et 
les  intérêts. 


Il  sig.  Francis  Hubert 
Manley  di  Spofforth  Hall, 
Yorkshire  (Inghilterra)  è  il 
simpatico  rappreseiitante  in 
Alessandria  délia  Rcutcr  ed 
Agente  in  Egitto  del  Lloyd. 

Il  sig.  Manie}'  discende 
da  illustre  famiglia.  Suo  non- 
no,  il  générale  Conte  Manley 
sposô  una  nobile  Barberini 
di  Roma  ed  il  padre  Giorgio 
Manley  fu  magistrat©  délia 
Contea  d'Jork.  Egli  è  cugino 
del  i6°  Lord  Stonton. 

Il  Manley,  giovane  coltis- 
simo  ed  intelligente,  risiede 
in  Egitto  dal  1894.  Oui  in 
Alessandria,  dove  rappresen- 
ta  l'importante  Agenzia  Te- 
legrafica  délia  iÇ^Jï^/er,  seppe 
sempre  — -  per  i  suoi  affabi- 
lissimi  modi  —  rendersi 
simpatico  a  quanti  l'avvi- 
cinarono. 


Ml'  Francis  Hubert  Man- 
ley  de  Spofforth  Hall 
Jorkshire  (Angleterre)  est,  à 
Alexandrie,  le  sympathique 
représentant  de  l'Agence 
Rcutcr  en  même  temps  que 
l'Agent  principal  delà  Com- 
pagnie du  Lloyd. 

Ml'  Manley  est  issu  d'une 
famille  anglaise  de  grande 
noblesse.  Son  grand  père,  le 
Général  Comte  Manley  avait 
épousé  une  Barberini,  noble 
romaine.  Quant  à  son  père, 
Georges  Manley,  il  occupait 
la  place  honorable  de  Magi- 
strat du  Comté  d'York.  Le 
savant  représentant  de  l'a- 
gence Rcutcr  est  en  Eg}pte 
depuis  1894,  où  depuis  ce 
temps  il  n'a  su  se  faire  que 
des  amis,  grâce  à  sa  s)-mpa- 
thie  et  son  affabilité. 
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Madame  ALEXANDRA  DE   AYIERINO 


JP  otre  ouvrage  eut  été  incomplet  si  dans 
li?  ses  colonnes  nous  n'avions  pas  parlé  de 
Alexandra  de  Avierino,  la  char- 
mante directrice  de  VAiiis,-U'l-Galis  et  du  Lof  us, 

Elle  est  la  première  femme  qui,  sans  souci  de 
ses  fatigues  et  de  ses  peines,  ait  songé  à  créer  dans 
un  pavs,  comme  rEg}'pte,  une  et  même  plusieurs 
revues  littéraires. 

Bien  que  son  nom  semble  la  désigner  à  tous 
comme  une  européenne,  Madame  de  Avierino  est 
issue  d'une  famille  orientale.  Fille  unique  de  M. 
Constantin  Huri,  elle  naquit  à  Bevrouth  le  2 1  octo- 
bre 1871.  Bien  avant  d'avoir  reçu  une  instruction 
solide  et  complète,  son  goût  pour  la  littérature, 
goût  qu'elle  tenait  de  son  propre  père,  faisait  l'ad- 
miration de  tous. 

Détail  charmant  :  à  1 2  ans.  JNIadame  de  Avierino 
récitait  déjà  des  vers  arabes  de  sa  propre  composi- 
tion. Mais  la  mort  vint  briser  ses  joies  d'enfants  et 
lui  enlever  son  père,  à  un  âge  ou  la  vie  est  douce 
encore.  Devenue  orpheline,  elle  vint  s'établir  en 
Eg3'pte,  avec  toute  sa  famille.  En  Novembre  1887, 
elle  épousa  M.  de  Avierino,  à  Mehalla  El-Kebir. 

Il  semble  que  les  soucis  du  ménage  eussent  dû 
entraver  son  amour  pour  la  littérature. 

Il  n'en  fut  heureusement  rien.  L'apparition  de 
VAiiis-Ul-Galis,r&v\xe?Lrdihe,  fondée  en  1898,  en 
est  une  preuve  suffisante.     ÎMadame  de  Avierino 


consacra  alors  les  loisirs  que  lui  laissait  cette  Revue 
à  traduire  des  romans  français  en  langue  arabe. 
Elle  a  même  composé  une  pièce  de  théâtre,  La 
Fidclitc  dans  V Amour,  qui  n'a  pas  encore  été  re- 
présentée. Ses  goûts  et  ses  tendances  féministes  la 
firent  nommer  vice-présidente,  en  Egypte  de  l'Al- 
liance des  Femmes  pour  la  Paix.  Puis  arriva  l'ex- 
position de  1900. 

^ladame  de  Avierino  la  visita  dans  tous  ses  dé- 
tails, prit  part  à  divers  congrès  féministes  et  eut 
même  l'honneur  de  prononcer  un  discours  très 
goûté,  dans  la  Salle  des  Colonies.  Son  voyage  en 
Europe  lui  montra  que  le  rôle  de  la  femme  en  Orient 
était  bien  souvent  méconnu.  C'est  pour  jeter  un 
nouveau  jour  sur  cette  question,  qu'à  son  retour. 
Madame  de  Avierino  fonda  Le  Lotus  dont  l'éloge 
n'est  plus  à  faire.  Il  serait  superflu  de  parler  des 
difficultés  qu'elle  eut  à  surmonter  pour  réussir  dans 
une  telle  entreprise.  S.  M.  I.  le  .Sultan  l'a  compris 
et  c'est  pourquoi  il  a  jugé  bon  de  la  décorer  de  l'or- 
dre du   Clicfakat. 

.\joutons,  faveur  que  nous  sommes  seuls  encore 
à  connaître  que  S.  M.  I.  le  .Sultan  vient  de  lui  con- 
férer le  Grand  Cordon  du  Clicfakat.  Tout  le  monde 
sait  ce  que  vaut  cette  décoration  que  seuls  les 
membres  de  la  famille  Khédiviale  et  de  rares 
privilégiés  sont  appelés  à  porter. 


La  vecchia  Rivista  Letteraria  Correspondance 
Egyptienne  si  è  completamente  trasformata  dacchè 
—  il  fatale  destino  lo  voile  —  il  lîglio  succedette 
nella  Direzione  al  padre,  rapito  ancora  in  verde  età 
all'affezione  dei  suoi  e  di  quanti  lo  conobbero.  \'o- 
gliamo  parlare  del  giovane  ed  intelligente  Jlauricc 
L.  de  Lagarenne,  che  seguendo  le  orme  del  com- 
pianto  genitore,  si  diè  con  amore  al  giornalismo. 

La  Correspondance  Egyptienne  sotto  la  sua  dire- 
zione è  oggi  una  di  quelle  apprezzate  riviste  che 
trovasi  ricercata  in  ogni  ritrovo  mondano  e  lette- 
rario, 

Ed  il  colto  e  giovanissimo  Direttore  puô  andare 
orgoglioso  dei  splendidi  risultati  ottenuti. 


La  vieille  Revue  Littéraire,  L^a  Correspondance 
Égyptienne,  a  été  cornplètement  transformée  depuis 
que  —  par  un  fatal  décret  du  destin  —  le  fils  a  dû 
succéder  à  son  père,  ravi  bien  jeune,  hélas,  à  l'affec- 
tion des  siens  et  de  tous  ceux  qui  l'ont  connu.  Le 
directeur  de  la  Correspoiidancc  Egyptienne  est  donc 
à  l'heure  présente  le  jeune  et  intelligent  Maurice 
Laussae  de  I^agarenne,  qui,  marchant  sur  les  traces 
de  son  regretté  père,  s'est  donné  de  tout  cœur  au 
journalisme. 

La  Correspondance  Égyptienne  sous  sa  direction, 
est  devenue  aujourd'hui,  une  vraie  revue  littéraire. 

Son  jeune  directeur  peut  s'enorgueillir,  à  juste 
titre,  d'un  tel  résultat,  auquel  il  n'est  arrivé  qu'à 
force  d'énerçrie  et  de  travail. 


et 

I^edaetio 
7  \\he  l^uéroff. 
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Lo  Sbarbaro  d'Egitto  è  rappresentato  dallo 
Scolari  Angelo  Redattore  A^X Epoca  del  Cairo. 

Sbarbaro  firmava  tutte  le  colonne  délie  sue 
Forclie  Caiidine:  Scolari  fa  l'istesso  ma  sotto  diversi 
pseudonimi  :  Asco,  Piocacia,  For...bice,  Caiolina 
Goles&Paa^gio Fernando  delYFpoca  sono...  un  essere 
solo  rappresentato  dal  Pro/.  Scolari  Angelo,  ciô  che 
vuol  dire  che  X Epoca  e  Scolari  sono  tutt'uno,  o  per 
meglio  spiegarci,  Scolari  fa  l'Epoca  e  l'Epoca  è 
fatta  da  Scolari. 

E  X Epoca  cosî  fatta  riesce  attraente,  svariatissima 
perché  lo  Scolari,  che  si  è  rivelato  bravo  pubblicista, 
ha  dimostrato  che  per  fare  un  buon  giornale  —  aile 
volte — basta  un  solo  operaio  delpensiero,che  abbia 
dell'intelligenza  e  sagacia,  doti  queste  che  non  difet- 
tano  certamente  al  brillante  giornalista  prof.  Scolari, 
che,  fra  parentesi,  è  pure  un  ardente  patriota. 

L'Arte  il  pregevole  periodico  di  Cairo  fondato 
dodici  anni  or  sono  dal  Gustavo  Cenci,  è  diretto  da 
quel  valoroso  pubblicista  che  è  l'Avv.  G.  Ferrante. 

L'Arte  dedica  una  délie  sue  sezioni  alla  Colonia 
francese  e  reca  in  ogni  numéro  riuscitissime  illustra- 
zioni  e  seri  articoli  letterari  devolud  aile  migliori 
penne   d'Egitto. 


La  feuille  hebdomadaire,  l'Epoca,  se  publie  au 
Caire,  en  langue  italienne. 

Elle  a  pour  directeur  le  prof.  Angelo  Scolari,  qui 
jouit  parmi  ses  confrères  de  la  presse  locale,  d'une 
grande  estime  tant  comme  écrivain  de  choix  que 
comme  bon  patriote. 

Tout  le  monde  a  lu  ses  articles  signés  d'une 
foule  de  pseudonymes  dont  voici  les  principaux  : 
Asco,  Procacia,  Forbice,  Carolina  Goles,  Fernando. 

E  Epoca  grâce  à  la  variété  de  ses  articles  écrits 
avec  un  réel  talent  est  une  revue  des  plus  intéres- 
santes. C'est  un  bon  journal,  un  journal  patriote  et 
nous  en  félicitons  bien  vivement  son  habile  di- 
recteur. 


E  Artc,  une  revue  littéraire  des  mieux  rédigées, 
existe  depuis  12  ans  déjà,  sous  l'habile  direction  de 
l'Avv.  G.  Ferrante. 

L'Arte  consacre  une  partie  de  ses  colonnes  à  la 
langue  française. 

Ajoutons  que  chaque  numéro  est  gentiment  et 
artistement  illustré. 


Adriano  Carosi  (  U.  Cleman  )  è  un 
brioso  quanto  satirico  pubblicista  ed 
ha  la  fortuna  di  saper  anche  pupazzet- 
tare,  il  che  costituisce  un  pregio  gran- 
dissimo  per  un  pubblicista. 

E  romano  delli  Castelli  ed  i  suoi 
saporiti  sonetti  in  romanesco,  d'una 
verve  affascinante,  sono  sempre  letti 
con  piacere. 

Il  Carosi  è  corrispondente  del  5/- 
gnor  Pnbblico  e  del  Gazzettino  Drain- 
matico  di  Roma,  ed  è  rappresentante 
in  Egitto  dell'ufficio  per  la  tutcla  degli 
artisti. 


Adriano  Carosi  (  U.  Cleman  )  est 
un  brillant  écrivain  qui  s'est  révélé  par 
ses  croquis  inimitables  et  qui  passe 
pour  un  journaliste  de  grand  talent.  Il 
est  Romain  et  comme  tout  vrai  Romain 
de  Rome,  écrit  des  sonnets  délicieux 
en  vieux  patois,  d'une  ver\-e  entraî- 
nante et  que  l'on  lit  toujours  avec  grand 
plaisir.,  Carosi  est  correspondant  de 
plusieurs  journaux  et  il  est,  en  Egypte 
le  représentant  du  Bureau  pour  la 
sauvegarde  des  intérêts  des  artistes. 
Inutile  de  dire  qu'il  remplit  avec  zèle 
cette  délicate  fonction. 


Scalpellini  R.  è  un  bravo  redattore  del  Corriere 
Egiziano  che  si  nasconde  sotto  il  trasparente  pseu- 
donimo  di....  Marmorin. 

E  Jlfarinor>>i  non  ha  nicnte  di....  marmorino  ma 
molto  di  più  di  scalpello. 

Egli  è  lungo,  magro,  sbarbato  come  un'ameri- 
cano  e  come  qucsti  ha  del  buon  naso...  giornalistico. 


Scalpellini  est  un  des  plus  vaillants  collabora- 
teurs du  Corriere  Egiziano,  connu  sous  le  pseudo- 
n3me   de  ]\Iarviorin  qui  pourtant  ne  l'est  guère 


maiinoriii 


Il  est  long,  maigi'e,  sans  barbe  ni  moustache  avec 
une  tête  et  un  flair  d' Américain. 

Sa  spécialité  est  la  chronique  théâtrale,  où   il 
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Scalpsllini  si  occupa  specialmcnte  di  critiche 
teatrali,  dove  dimostra  qit  il  at  de  la  partie . 

Poichè,  Scalpclini  non  é  soltanto  ijiornalista.  è 
pure  un  bravissimo  dilettante  tilodrammatico  cd  un 
buon  orecchiuto  musicale.  Il  Carrière  non  puù  dire 
perciù  di  non  avère  un  cccellcnte  critico  teatrale. 

E.  U.  Pepeh  il  segretario  di  redazione  délia  Re- 
forme. 

Lo  abbiamo  lasciato  in  ultimo  perché  è  —  se 
non  erriamo  —  il  più  giovane  di  tutti. 

Infatti  E.  Pepe  (con  molto  salc'  non  è  ancora 
ventenne  ed  è  già  un  provctto  giornalista. 

L  un  tipo  strano,  eccentrico.  Oggi  appartiene 
alla  Redazione  d'un  giornale,  domani  passa  con 
armi  e  bagagli  nel  campo  avversario.  Ed  è  cosî  che 
noi  lo  vediamo  periodicamente  far  parte  ora  dcl 
Phare  d' Alexandrie,  ora  délia  Réforme. 

In  Cairo  resse  per  parecchio  tempo  il  Jounial 
du  Caire. 

Edgard  Pepe  è  sopratutto  il  tipo  dcl  cronista  di 
città,  e  corne  fanno  la  maggior  parte  di  qucsti,  ne 
dà  a  bere  aile  volte  di  quelle  grosse,  salvo  poi  —  se 
il  giornale  è  costretto  a  dellc  rcttilîchc  — a  ricevere 
T\c\\'i///iwilà  dcUa  redazione  le  dovutc  lavate  di 
testa  del  dircttorc. 

È  del  resto  un  brav^o  giovine,  sempre  allegro.... 
anche  quando  non  ha  un  soldo,  corne  del  resto  il 

novantanove  per  cento  dei  buoni  cronisti. 

* 

Nella  stampa  greca.  oltre  ai  valentissimi  pubbli- 
cisti  Rodinos,  Parlamàs,  Sotiris,  Liatzis  ed  altri, 
mérita  un  cenno  il  bravissimo  sig.  N.  Caravia 
redattore  del  vecchio  Kairou. 

Il  Caravia  è  un  iiravo  articolista,  cd  a  tempo 
perduto,  un  géniale  poeta. 

Del  resto  basta  osservare  il  Caravia  per  convin- 
cersi  che  egli  ù  un  poeta  autentico..  anche  dal  tisico. 
I  suoi  lunghi  e  folti  capelli,  la  sua  barba  a  spazzola, 
i  suoi  languidi  occhi,  il  modo  affabilo  con  cui  vi 
riceve,  tutto  tradiscc  il  poeta,  c  di  questi  ha  anche 
il  genio  poetico. 

* 

Fra  i  numcrosi  c  valcnti  pubblicisti  indigeni,  il 
patrioui  À\fiislap/ia  Kaniel  dcl  bollentc  .-Il  Lhva,  è 
uno  dei  più  battaglicri  e  forbiti  scrittori. 

Il  giovine  Kamel  —il  puro  nazionalista  di  qucsta 
terra  d'i'Zgitto  —  ha  portato  il  suo  giornale  a  quel 
grado  di  pcrfezionc,  da  avernc  ;ussicurata  una  pro- 
spéra csistenza  per  ravvcnirc. 


excelle  on  ne  peut  le  nier.  Scalpellini-Marmorin 
joint  à  tous  ces  talents  celui  d'être  un  musicien 
achevé  ;  aussi  le  Carrière  peut-il  se  féliciter  de  le 
compter  parmi  ses  collaborateurs. 


E.  U.  Pepe  est  attaché  à  la  rédaction  de  la 
Rëfortiie. 

Nous  l'avons  laissé  la  dernier  parce  que  —  et 
c'est  justice  —  il  est  le  plus  jeune  de  tous. 

Pourtant  E.  Pepe,  malgré  qu'il  n'ait  pas  encore 
atteint  sa  vingtième  année  a  déjà  fait  ses  preuves  de 
vrai  journaliste. 

C'est  un  véritable  type.  .Aujourd'hui  vous  le 
voyez  faire  partie  de  la  Rédaction  d'un  journal; 
demain  vous  le  verrez  pa.sser  avec  armes  et  bagages 
dans  le  camp  opposé. 

Témoin  ses  apparitions  périodi(|ucs  dans  les 
bureaux  du  Pliare  d' Alexandrie  et  de  la  Réfoiine. 

Edgard  Pepe  est  avant  tout  le  type  du  chroni- 
queur de  ville,  et  comme  le  font  le  plus  .souvent 
ceux-ci,  insère  de  fausses  nouvelles  sauf  cependant 
— s'il  est  besoin  de  faire  quelques  rectifications — à 
recevoir,  dans  X intimité  de  la  rédaction,  un  bon 
savon  du  Directeur. 

Bref  c'est  un  brave  jeune  homme,  toujours 
content...  même  (|uand  il  n'a  pas  le  .sou,  comme  du 
reste  la  plus  part  des  bons  chroni(|ucurs. 


Dans  la  presse  grecque  nous  comptons  aussi  des 
plumes  choisies  :  MM.  Rodinos,  Parlama'i,  Satiris. 
Liatzis  et  tant  d'autres. 

l-'ntre  tous,  N.  Caravia  du  Kairaii  est  non  seu- 
lement un  bon  publicistc  mais  encore  un  excellent 
poëte.  lien  a,  du  reste,  tous  les  signes  caractéristiques. 

Ses  cheveux  longs  et  ondulés,  sa  barbe  en  brosse 
.ses  yeux  langoureux  et  bons,  .sa  manière  d'être,  si 
.simple  et  si  affable,  to\it  entin  fait  de  lui  le  vrai 
poète,  dont  il  possède  également  le  talent. 


i'armi  ses  nombreux  journaux  de  la  presse  indi- 
gènes dont  rénumération  seule  demanderait  tout  un 
volume,  citons  l'un  des  plus  connus,  Al  Le-iva.  C'est 
Jfoustaplia  h  amcl,  un  bon  patriote  et  un  Ijon  natio- 
nali.stc,  qui  le  dirige. 

l'xrivain  distingué,  il  a  su,  malgré  son  jeune  âge, 
lancer.,-// /-<.•(( vr.dans une  voie  de  prospérité  où  il  fait 
chaque  jour  de  nouvelles  et  de  grandes  enjambées. 
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I     GIORNALISTI    D'IERI 


BICHARA  TAKLA  PACHA 


EMILE  BARRIÈRE  BEY 


g»3l^)  ichara  Takla  Pacha  que  la  mort  a  enlevé, 

'^u'^'A)  il  y  a  quelques  mois,à  l'affection  des  siens, 
était  un  travailleur. 

Il  avait  débuté  modestement  mais  son  génie 
n'avait  pas  tarder  à  percer.  Attaché  successivement 
à  la  rédaction  de  plusieurs  journaux,  il  n'avait  qu'un 
désir  :  en  fonder  un,  dont  il  soit  le  directeur  même. 
Ce  rêve,  il  le  réalisa  le  jour  oîi  parût  en  Egypte 
"Al  Ahram",  un  grand  journal  arabe,  son  œuvre 
propre. 

Dire  qu'il  ne  rencontra  pas  de  difficultés  pour 
mener  à  bonne  fin  cette  entreprise,  serait  s'écarter 
volontairement  de  la  vérité.  Bien  au  contraire,  la 
lutte  fut  vive  et  Bichara  Takla  eut  à  subir  de  rudes 
assauts. 

Sa  feuille  quotidienne  résista  courageusement 
jusqu'au  jour  oi^i  il  eut  l'idée  d'y  adjoindre  une 
partie  française  publiée  sous  ce  titre  bien  connu  : 
"  Les  Pyramides  ". 

«Les  Pyramides,  »  regardées  d'abord  avec  mé- 
fiance, comme  tout  ce  qui  est  nouveau,  étaient 
maintenant  dans  toutes  les  mains,  sur  toutes  les 
tables  et  leur  succès  allait  sans  cesse  grandissant. 
C'est  au  milieu  de  ce  succès  dont  il  se  réjouissait 
moins  pour  lui  que  pour  sa  famille  et  pour  cette 
idée  française  qu'il  s'était  fait  un  devoir  de  propa- 
ger de  son  mieux  sur  la  terre  des  Pharaons,  c'est  au 
milieu  de  ce  succès  que  la  mort  est  venue  le  frapper. 

Avec  lui  disparaît  une  noble  figure,  un  vaillant 
journaliste  et  un  homme  de  cœur. 


^  j^^  armi  les  disparus  de  la  Presse  Eg}-ptienne 

»ML'  0  nous  devons  également  une  place  toute 
spéciale  à  Emile  Barrière  Bey.  Plume  alerte  et 
éloquente,  esprit  logique,  infaillible  mémoire,  ca- 
ractère droit  et  généreux,  il  eut  toutes  les  qualités 
du  publiciste  de  combat  et  la  cause  française  qu'il 
n'a  pas  cessé  de  défendre  lui  doit  assurément 
beaucoup. 

'  C'est  ce  que  savent  ses  compatriotes  d'EgA^pte 
et  c'est  pourquoi  sa  mémoire  est  entourée  du  respect 
et  de  la  sympathie  affectueuse  de  tous.  Polémiste 
aussi  courtois  que  redoutable,ilamêmesû  conquérir 
l'estime  de  ses  adversaires  et  c'était  bien  dans  la 
presse  Eg}'ptienne  le  vir  bonus  diccndi  pcrihis  dont 
elle  pouvait,  à  bon  droit,  être  fière. 

Ses  états  de  service  militaire  —  Campagne 
d'Italie,  Campagne  de  France,  blessé  à  JMagenta  et 
à  Bretouelle — prouvent  que  la  plume  n'a  réellement 
été  pour  lui  qu'un  mo3'en  de  continuer  ce  qu'avait 
commencé  l'épée. 

La  noblesse  de  son  caractère  lui  avait  valu  la 
Médaille  d'Italie  et  les  titres  d'Officier  d'Académie, 
de  Commandeur  du  Lion  et  du  soleil  de  Perse,  de 
Grand  Officier  de  la  Medjidieh.  Rappelons  qu'avant 
de  passer  à  l'Echo  d'Orient,  Barrière  Bey  avait  été 
ingénieur  à  la  Daïra  du  Prince  Ibrahim  Pacha 
Ahmed  de  1874  à  1885  et  directeur  du  "Bosphore 
Egyptien"  de  1885  à  1894,  C'était  un  journaliste 
dans  toute  l'acception  du  mot  et  son  souvenir  est 
encore  présent  dans  toutes  les  mémoires. 
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G)MM.  Avv.  ("i.  Leoncavallo  Bk'» 


il  vcro  fondatore  del  giornalismo  italiano 

Xel  1848  si  schicro  ira  i  propuç^natori  di  li- 
bcrtà.  Fu  a  Milano  aile  memorande  cinquc  s;-iornate,batten- 
dosi  valorosamente.  Emigrù  quindi  dall'Italia  imprccando 
ag-li  oppressori  délia  patria. 

Fu  a  Tunisi,  Tripoli  a  Malta  e  in  ultiino  venne  in  Ejn-itto 
dove  fondô  il  oiornalismo  italiano,  pubblicando  :  //  A'i/o, 
L'Avreiiirc  if  Egitto,  Lo  Spcttatorc  Egiziaiio,  Le  Colonie. 
Il  Pros^resso  e  L  Oriente.  Esi'li  passô  quindi  nel  1869  al 
servizio  del  Governo  Ea^iziano  quale  Direttore  Générale 
délia  stampa  in  sostituzionc  del  Comm.  Paolo  Paternostro 
Rcy.  Nelle  funzioni  ij^overnative,  il  valoroso  pubblicista 
non  smentî  mai  i  suoi  principî  liberali  ;  li  seppe  semprc  ris- 
pettare  e  nel  1880,  li  affermé  sollenncmente  rihutandosi 
di  apporre  la  sua  firma  ad  un  decrcto  ministeriale  arbi- 
trario  imposto  dalla  fazionc  militare  sovvcrchiante  e  rassc- 
L,^nando  le  sue  dimissioni. 

11  Comm.  Lconcavallo  fu  quindi  rapprcscntante  italiano 
nclla  Commissionc  d'inchiesta  sui  massacri,  incendi  e  sac- 
chewi  perpetrati  dai  commilitoni  di  Arabi  Pascià,  e  in 
ultimo  lu  chiamato,  in  via  eccezionale,a  far  parte  délia 
nuova  maei'istratura  indii^ena. 

Ritiratosidall'Eai-itto  con  attestazioni  di  stima  econside- 
razioni  generali,  Egli  oggi  gode  in  Italia  un  meritato  riposo. 


\  tudit")  in  Xapoii.    l'^bbe  principalmentc  a  macstri  il  Bovio  c 

-s,-«^^- Franccsco  De  Santis.  Scgucndo  le  tradizioni  paterne  egli  si 
dicde  giovanissimo  ancora  al  giornalismo,  abbandonando  pcr 
la  nuova  carriera,  l'importante  carica  di  segretario  dellc  Poste  in  Cairo. 

Fin  dal  1876  diede  alla  lucc  E Irnparzialc  e  quindi  //  Corricrc 
Egiziano  in  Cairo. 

In  Ale.s.sandria  pubblicô  la  S/affil/n  già  da  noi  accennata  corne  fra 
i  primi  commilitoni  del  giornalismo  italiano  in  Egitto. 

Sul  Leoncavallo,  il  quale  si  \mh  dire  oggi  il  decano  dei  giornalisti 
italiani  in  Egitto,  ci  piace  riprodurre  fra  le  tante  attestazioni  di  .stima 
da  Lui  ricevute  da  Mini.stri  cd  altre  notabilità  italiane  e  .straniere,  qucsti' 
parole  concIu.sive  d'un  attc.stato  nftîciale  che  .scrivevanel  1889,  il  Comm. 
De  Martino  in  allora  no.stro  Agentc  diplomatico  e  Con.sole  General»^ 
d' Italia  al  Caire  : 

« il   Leoncavallo  ha  dato  prove   di  non   comune  intclli- 

genza  corne  Direttore  del  giornale  <  E Iniparzialc  pubblicato  in  Cairo 
e  quindi  del  «  giornale  Slnjfctta  in  Air .ssandria.  Comc  pubblicista  e 
cittadino  è  dotato  dei  più  alti  scntimcnti  d'italianità  c  di  patria.  Egli  si  ù  adopcrato  efficacementc  a  difen- 
dcrc  i  veri  .sentimcnti  della  no.stra  Colonia.  »  Il  Leoncavallo  ha  collaborato  c  collabora  tuttavia  nei  princi- 
pali  diari  d'Italia;  egli  nei  .suoi  .scritti  ha  .sempre  trattato  le  fjuc.stioni  con  critcrio  obbictivo  evitando  le 
per.sonalità,  cortese  sempre  con  tutti  c  rispcttando  tutti  pcrr.ssere  rispcttato.  lien  .scri.s.se  pcrci<')  Jm  Tribuna, 
quando  egli  reco.ssi  a  Roma  pcr  conl'crirc  con  Cri.spi  appunto  sul  giomali.smo  italiano  aH'cslrro  :  il  Lconca- 
vallo gode  stima  c  fiducia  générale  per  la  sua  dottrina,  il  .suo  patriottismo  c  l'intcgrità  del  suo  caratterc.  » 


I  -KON-K    LeON-CAVALI.o. 
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Prof.  F.  degli  Oddi. 


a  oltre  36  anni  il  prof.  F.  degli  Oddi 
\lriJ\  D.  Ph.  appartiene  alla  stampa  egiziana  e 

da  32  al  pubblico  insegnamento.  Egli 
nacque  a  Venezia  nel  1836  e  venne  in  Egitto  nel 
1865,  dove  quattro  anni  dopo  entrava  nella  Scuola 
Italiana  d'Alessandria.  Più  tardi  nel  1885  veniva 
nominato  Direttore  del  Collegio  Italiano  del  Cairo. 
In  quest'importante  posto,  egli  seppe  dimostrare 
le  suedoti  d'uomo  d'ingegno,  dotte  esolerte,  perché 
il  Collegio  Italiano  risorse  a  nuova  vita,  grazie  aile 
radicali  riforme  introdottevi  ed  aile  cure  paterne 
dal  nuovo  Direttore.  Nel  1893  veniva  nominato  con 
Decreto  Reale,  R.  Prof,  titolare  di  i  '''  classe  per  le 
scuole  Italiane  all'Estero.  Il  prof  degli  Oddi  ha 
coUaborato  e  collabora  in  tutti  i  principali  giornali 
d'Egitto.  Egli  è  un  linguista  di  prim'ordine.  Parla, 
scrive  ed  insegna,  oltre  l'italiano  e  latino,  il  greco 
antico  e  moderno,  il  francese  e  l'inglese.  Colla 
massima  facilita,  vi  scrive  un  articolo  in  una  di 
queste  lingue  per  un  giornale  politico  o  rivista 
letteraria.  Ecco  quanto  di  lui  scrisse,  l'esimo  scrit- 
tore  G.  B.  Zaccopulo  nei  suoi  <.  Ricordi  Egiziaiii  » 
pubblicato  in  Atene  nel  1896:  «  In  prima  linea  dei 
«  scrittori  emeriti  trovasi  il  prof.  F.  degli  Oddi, 
«  dottore  in  lettere.  Tipo  di  letterato  veramente 
«  straordinario;  italiano  d'origine  ma  greco  di  lin- 
«  gua  e  di   cuore;  di  vasta  e  varia  coltura,  il   piià 


«  fecondo  fra  i  greci  scrittori,  egli  puô  ben  conside- 
«  rarsi  corne  il  patriarca  dei  nostri  letterati  in  Egitto. 
«  I  suoi  articoli  seri  sopra  argomenti  politici  ed  i 
«  suoi  scritti  umoristici  contro  i  trascorsi  délia 
«  società,  leggonsi  con  massimo  interesse  e  special- 
«  mente  nell'interno  ove  la  cooperazione  del  signor 
€  Oddi  è  corne  séria,  vera  garenzia,  per  l'esistenza 
«  d'un  giornale  o  d'una  rivista.  Il  sig.  Oddi  ha  una 
«  meravigliosa  facilita  di  scrivere.  Dopo  un  elabo- 
«  rato  articolo  sulla  quistione  d'Orienté,  egli  p.  e. 
«  v'improvvisa  un  canto  per  celebrare  od  infamare 
«  la  mosca;  oppure  vi  spiattola  una  tirata  sull'in- 
«  fluenza  dell'Inghilterra  in  Egitto,  letto  la  quale  si 
«  rimane  nel  dubbio  se  l'autore  sia  o  no  per  l'occu- 
«  pazione  britannica  nella  valle  del  Nilo. 

Comunque  sia  il  signor  Oddi  è  il  più  erudito  fra  i 
«  nostri  scrittori  in  Egitto,  ed  è  ben  giusto  che 
«  leggansi  con  interesse  i  suoi  scritti,  dettati  sempre 
«  in  stile  élégante  e  scintillanti  di  sole  veramente 
«  ottico  ». 

Il  Prof  degli  Oddi,  aile  sue  numerose  doti  di 
mente,  unisce  pur  quelle  di  dotto  conferenziere  ed 
i  suoi  numerosi  discorsi  pronunciati  nelle  diverse 
premiazioni  degli  alunni  délie  R.  Scuole  Italiane, 
sono  altrcttanti  capolavori  lettcrari  e  storici  c  sul- 
l'Eeitto  come  suoU  Italiani  in  Eoitto. 
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Prof.   LUIGI  ANTOI^IO  BALBONI 


j^^.  1  prof.  Luioi   Antonio   Balboni  è  nato  a 

CJL*  Cento-Ferrara,  il  10  scttcmbre    1844   da 

^1!:  famiglia  che  conta  ben  dodici  secoli  d'esi- 
stenza  e  dalla  qiiale  uscirono  intclletti  le  cui  opère 
onorano  la  patria  loro  natale. 

Direttore  dcl  patriottico  s^iornale  quotidiano  // 
JlTatfiiio  —  il  Doit.  jlUw,  o  prof.  Balboni,  che  è  tut- 
t'uno  —  ha  ben  diritto  ad  un  posto  nel  présente 
volume,  anche  astrazion  fatta,  daU'essermi  stato 
maestro  nella  mia  fanciul- 
lezza,  e  dall'avere  pcr  me, 
coU'odiema  prefazione.apcr- 
te  al  lettore  le  pagine  di 
quest'opera  sull'Eçitto. 

Il  prof.  Balboni  —  for- 
nito  di  studi  classici  e  mate- 
matici,  —  ha  al  suo  attivo 
due  campagne  di  guerra  con 
ferita  —  i"  ottobre  1860  — 
due  anni  di  rcprensione  del 
brigantaggio  e  trentatreanni 
di  pubblico  insegnamento. 

Nella  capitale  tunetana 
—  1882,  1884  —  fondu  c 
diresse  il  primo  giornale  ita- 
liano  cola  nato  —  La  Jlfc- 
giicJn/i  —  scrivendone  per- 
sino  il  romanzo  d'appendice 
«  Mahbuba  >  nel  tempo 
stes.so  che  collaborava  nei 
ma-s-simi  diari  politici  d'Italia 
ed  in  uno  di  numismatica, 
scienza  questa  di  cui  fu  amo- 
roso cultore.  Come  scrittore, 
dir^  solo  che  dal   1875   ad 

oggi  egli  ha  pubblicato  ben  venticinque  lavori  fra 
Ictterari  e  .scientifici,  pc'quali  venne  nominato  socio 
onorario  —  ricevendonc  altresî  duc  medaglie 
d'oro  —  di  varie  accademie  lettcrarie,  socio  corri- 
.spondcnte  d'alcune  altre  —  in  una  di  cui  ù  larga- 
nicnte  biografato  —  lettcrario-scientitiche  e  d'asso- 
ciazioni  patriottiche  eminenti. 

H  fondatorc,  —  per  cospiqua  oblazione  e  largi- 
tagli  —  del  monumentale  Asilo  Infantile  Giuscf^pc 
Garihaliii  eretto  a  1  unisi  da  (|uella  nobile  Colonia 
Italiana.  Xell'anno  .ste.s.so —  1882  —  pcr  volcrec 
finanzc    délia    Colonia    Francese,    si    fondo    nella 


capitale  délia  Reggenza  la  Bibliothcqnc  Populaire 
Iiitcniailoiiale  de  Tunis  ed  il  prof.  Balboni  ne  fu 
eletto  vice-presidente  e  présidente  l'anno  dopo. 
Rcssc  pure  le  oltre  ogni  dire  délicate  funzioni  di 
légale  procuratorc  dcU'Orfanotrotio  Fcmminilc 
Rc'^iiia  Maro^licrita,  e  per  dieci  anni  la  carica  di 
Consigliere  Segretario  dclla  potente  e  ricca  Socictà 
Patriottica  Italiana  di  vnitito  soccorso  fra  gli  opérai. 
Nel  1893  fu  fondatorc,  Icgislatore  e  primo  Prési- 
dente délie  Società  Gari- 
baldiui  Italiaui  e  Red u ci 
dellc  Patrie  Battaglie  con- 
temporaneamente  presie- 
dcndo  il  tinora  unico  Grande 
Torneo  internazionale  di 
Scherma  cola  tenutosi  il  3 
aprile  1893,  ottenendonc 
l'elogio  di  tutta  la  stampa  e 
dello  stesso  Générale  di  Bri- 
gata  Leclerc,  comandante  il 
Corpo   d'Occupazione. 

A  Tripoli  di  Barberia  — 
1893,  1898  —  fondô  e  di- 
resse per  altrettanto  tempo 
W  Lahoratorio  Zoo/oi^ico  «Ar- 
nolfo  I.  Balboni  »  facendo 
per  esso  conoscere  ai  Musci 
d'Furopa  e  d\\merica  ben 
oltomila  campioni  —  la  mas- 
sima  parte  vivi  —  délia 
fauna  di  quella  ben  poco 
nota  c  barbara   regione. 

Alessandria  conosce  il 
prof.  Balboni  come  giorna- 
lista,  mcmbro  del  Comitato 
csecutivo  per  la  Corona  di  bronzo  alla  memoria  del 
martirc  Re  Umberto,  confercnzicre  patriotta  c 
scrittore  tcatrale,  impcrocchù  all'opcra  dcl  Maltiim 
egli  ha  aggumto  a  Mansurah,  la  confercnza  «  Um- 
berto I""  ed  aU'Atheniuum  di  <|ucsta  citt;\  quella  dal 
titolo:  Gli  italiaui  uclla  irco^^rafia  mondiale—  l'unica 
tinora  che  abbia  avuto  l'onore  délia  stampa  c 
l'elogio  dcl  giornalismo  d'Alcssandria  e  di  Cairo, 
il  quale  l'ha  unanimamcnte  dichiarato  «  va.sto  sog- 
gctto  magistralmentc  trattato.>  Intînc,  sulle  .scène 
d'alcuni  teatri  cgiziani  fcce  rapjircsentarc  con  suc- 
ccs-so  il  bozzctto  in  vcrsi  martelliani  Parvus  Poeta. 
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r31^J  douard  L.  de  Lagarenne  que  la  mort  a 

\jf^\J  enlevéàsa  famille  etcàla  ville  d'Alexandrie 
"llLiJl  où  il  était  tant  aimé,  il  y  a  quelques  mois 
à  peine,  avait  mis  les  pieds  sur  la  terre  d'Eg\-pte  en 
1 887.  Il  débuta  au  "Phare  d'Alexandrie".  Ses  qua- 
lités de  journaliste  s'étant  révélées  à  cette  époque, 
il  résolut  de  fonder  avec  quelques  amis,  une  revue 
humoristique  et  littéraire.  Le  Scarabée  (18 go),  qui, 
durant  bien  des  hivers,  amusa  tout  Alexandrie.  Entre 
temps  il  collaborait  à  d'autres  journaux  périodiques 
tels  que:  la  Rivista,  le  Bosphore  Egxptien,  le  Sphinx. 

Il  fut  même  chargé  pendant  un  assez  long  laps 
de  temps  de  la  direction  de  ce  dernier.  Inutile  de 
dire  qu'il  s'en  acquitta  avec  zèle.  Puis  —  en  Egypte 
surtout  les  meilleures  choses  ont  leur  fin — le  Scara- 
bée disparut  pour  faire  place  à  la  Correspondance 
Egyptienne,  revue  plus  sérieuse  et  agrémentée  de 
nombreuses  gravures,  ce  qui  était  une  innovation  en 
Egypte.  Le  succès  de  cette  publication  n'a  fait  que 
s'accroître  jusqu'au  jour —  7  février  igoi  — où  la 
mort  est  venue  briser  sa  plume  avec  laquelle  il 
effleurait  les  sujets  d'une  main  légère  sans  jamais 
enfoncer  le  trait  et  par  conséquent  sans  jamais 
blesser. 

Chaque  Samedi,  depuis  un  temps  indéterminé, 
E.  de  Lagareune  publiait  dans  la  Réforme  une  cau- 
serie intitulée  les  Sept  Jours  de  la  Semaine.  Inutile 
de  nous  appesantir  sur  leur  succès:  il  n'est   pas 


1..   i>K   Lagakexxe 

d'Alexandrin  qui  ne  s'en  souvienne  sans  émotion. 

Parmi  les  œuvres  d'Edouard  de  Lagarenne 
citons  ;  Silhoiœttes  Miuiicipales  ( i8go),  Eç(vpte  fan- 
taisiste (i8çj ),  Sonnets  Pharaoniques  (i8g8),  Jllor- 
ceau  de  Roi  (comédie)  (i8gg).  Les  Sept  Jours  de  la 
Semaine  (igoi ),  œuvre  posthume. 

Et  nous  terminerons  cette  trop  courte  biographie 
en  répétant  les  belles  paroles  que  R.  Canivet  disait 
sur  sa  tombe,  au  jour  de  ssi  funérailles  : 

«  Le  journalisme  est  un  combat  et  cependant 
«■  Lagarenne  fut  un  bon  soldat,  hdèle  au  poste,  dé- 
fi voaé  au  drapeiu  qu'il  défendait. 

«  Il  travailla  sans  relâche  ne  mesurant  jamais  la 
<r  peine  au  profit  et  faisant  toujours  son  devoir 
«  d^honnête  homme  de  bon  camarade  et  d'ami 
"  dévoué. 

<(  Il  nous  laisse  sur  la  route  que  nous  suivrons 
«  désormais,  avec  la  tristesse  d'avoir  perdu  le  plus 
«  loyal,  le  plus  dévoué  et  le  plus  charmant  des 
«  compagnons. 

«  La  lyre  du  poëte  est  brisée  ! 

"  Mais  en  ce  jour  de  deuil  elle  a  vibré  encore 
(c  et  jette  un  dernier  son  que  nous  recueillerons. 
"  Elle  nous  dit  que  le  travail  est  saint,  qu'il  est 
«  l'honneur  et  la  vertu  même,  que  s'il  ne  donne  pas 
rt  toujours  la  fortune,  du  moins  il  fait  conquérir  ce 
«  qui  est  plus  précieux,  la  considération  des  braves 
«  srens  ». 
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CONSEIL    DES    MINISTRES 

S.  E.  Moustapha  Fehmy  Pacha,  Président  du  Conseil  des  Ministres  et  Ministre  de  l'Intérieur. 

S.  E.  Hussein  Fakhr}-  Pacha,  Ministre  des  Travaux  Publics  et  de  l'Instruction  Publique. 

S.  E.  Boutros  Pacha  Ghali,  Ministre  des  Affaires  Etrangères. 

S.  E.  Ahmed  Mazloum  Pacha,  Ministre  des  Finances. 

S.  E.  Ibrahim  Fouad  Pacha,  Ministre  de  la  Justice. 

S.  E.  Mohamed  Abani  Pacha.  Ministre  de  la  Guerre  et  Marine. 


PRK.SIDEXCE    DU    CONSEIL. 

C.  Cotta  bey,  secrétaire  du   Conseil  des   Mi- 
nistres. 

Ahmed  Zéki  hev,  chef  du  bureau  de  traduction. 


Ministère  de  la  Justice. 

S.  £.  Ibraliiin  Fouad  Pacha,  Ministre. 
5.  E.   Istnaïl    Sabri    Pacha,     Sous-Sécrétaire 
d'Etat. 


Ministère  de  l'Intérieur. 


Ministère  de  Travaux  Publics. 


5,  E.   .Mous ta /^ha  Fchinv  Pacha,  Ministre. 
P.  IV.  Machdl,  Conseiller. 
.*>.  E.   Ibrahim  \agttib  Pacha,  Sous-Secrétaire 
d'Etat. 

F.   Ermolli  Bey  secret,  particulier  du  Ministre. 
Khalil  Riaz,  secret,  particulier  du  Conseiller. 

Ministère  des  Affaires  Etrangères 

.S".  E.   Boutros  Pacha  Ghali,  Ministre. 
5.  E.  Mohamed  Chéri f  Pacha,  .Sous  Secrétaire 
d'Etat. 

Bulabois  Be}',  Directeur  des  bureaux. 
Jacopo  de  .Martine,  Maître  des  cérémonies. 

Ministère  des  Finance-s. 

5.  E.   Ahmed  Maziotun  Pacha,  Ministre. 

."^.  /-.   (jorst.  Conseiller  Financier. 

.  /.   Mitch,  Il  lunes.  Sous-.Sccrctairc  d'Etat. 


5.  E.  Hussein  Fakry  Pacha,  Ministre. 
Sir  William  E.  Garstiti,  H.  C.  M.  G.,  sous-Se- 
crétaire d'Etat. 

Charles  iVieour  Bey,  Secrétaire  Général. 

Ministère  de  l'Instruction  Puhi.ioue. 

.V.  E.   Hussein  Fakry  Pacha,  Ministre. 
S.  E.   Vacoub    Artin    Pacha,    .Sous- .Secrétaire 
d'Etat. 

Doui^las  Dunlof^,  .Secrétaire  Général. 

Ministère  de  la  Guerre. 

..S.  E.   Mohammed  Pacha  El-Abaui,  Ministre. 
Sai^hkohi'^hasi,  Mohamed  ¥Ai.  Khesrow,  A.D.C. 
//  E.  Sir  Ed'a'ard  Zohrab  Pacha,  K.  C.  M.  G., 
C.  B.  .Sous-Secrétaire  d'Etat. 
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Percv  W.  jMachell 
Adviser  fo  tlie  Jlliiiistj-y  of  the  lutcrior. 


J.    L.    GORST 

Adviscr  io  ihc  Jlfiiiistry  0/  Finance. 


H.  E.  Sir  Edward  Zohrab  Pacha  K.C.  M.G.,  C. 
Uiidcr-  Secretary  0/  State  for  IVar. 
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S.E.  le  GHAZI  MOUKTAR  PACHA 


on  Excellence  le  Ghazi  Mouktar  Pacha  est 
né  à  Brousse,  le  31  octobre  1839. 
Destiné  par  ses  parents  au  métier  des 
armes,  il  se  distinj^ua  de  bonne  heure  par  une  appli- 
cation qui  mit  en  relief  ses  aptitudes  sur  les  questions 
techniques  et  scientifiques.  Aussi  le  voyons-nous 
franchir  très  rapidement  les  premiers  tirades. 

De  1860  à  1862,  il  lit 
partie  de  l'expédition 
contre  le  Monténégro  où,  en 
récompense  d'un  i,'-lorieux 
fait  d'armes,  il  est  décoré  et 
élevé  au  y^rade  d'adjudant 
major. 

En  1868-1869,  il  fut 
choisi  pour  la  délimitation 
de  la  frontière  turco-monté- 
nés^rine.  Au  cours  de  cette 
mission  diplomatique,  il  tit 
preuve  du  plus  pur  patriotis- 
me et  de  sérieuses  f|ualités, 
ce  qui  lui  valut  le  ,i:;^rade  de 
colonel  et  une  nouvelle 
décoration. 

Appelé  en  1870,  comme 
général  de  brigade  (lewalau 
commandement  de  l'expédi- 
dition  envoyée  en  Arabie,  il 
obtint,  après  une  série  de  suc- 
cès, le  grade  de  ferik  (général 
de  division!,  puis  le  comman- 
dement en  chef  et  la  dignité 
de  mouchir  (maréchal): 
enfin  le  titre  de  gouverneur 
général  civil  et  militaire  de  la  province  de  l'Yemen. 

En  1875,  1876,  il  prit  le  commandement  de  la 
Bo.snie  et  de  l'i  lerzégovine  en  révolte.  Avec  des 
forces  bien  inférieures,  il  réus.sit  k  déloger  les  insur- 
gés de  leurs  positions  et  à  apai.scr  le  pays. 

Sa  tâche  achevée,  la  Serbie  et  le  Monténégro 
ouvrirent  les  ho.stililés  et  nécessitèrent  .sa  pré.sencc 
sur  le  théâtre  de  la  guerre. 

Après  un  court  .séjour  en  Crète,  comme  gouver- 
neur, .Mouktar  pacha  prit  le  commandement  des 
armées  d'Anatolie.    Dans  ses  rencontres  avec   les 


S.E.  i.E  Ghazi   .Mockiak    I'a 


Rus.ses.  il  eut  l'occasion  de  déplo^•er  ses  remarqua- 
bles talents  militaires. 

Après  Plcwna,  Osman  Pacha  fut  surnommé  le 
//.'/os  :  Mouktar  pacha  qui  aurait  pu  recevoir  le  titre 
de  Brave  des  Ikaves,  donné  à  Ne}'  par  Napoléon, 
reçut  à  ce  moment  du  Sultan  celui  de  (r//az/  si  envié 
en  Turquie  et  sous  lequel  il  est  bien  connu. 

Grand -maître  de  l'artil- 
lerie et  chef  d'état- major 
général  des  armées  ottoma- 
nes, il  pacifia  l'île  de  Crète 
en  i<S7<S. 

Il  .se  tira  adroitement  et 
avec  le  plus  grand  honneur 
de  cette  fonction  extraordi- 
nairement  délicate. 

A  ses  qualités  d'homme 
(le  guerre,  le  Ghazi  joint 
celle  d'un  diplcimate  distin- 
gué, ce  (|ui  lui  valut  d'être 
chargé  de  missions  fort  dif- 
ficiles et  d'une  très  grande 
importance  auprès  de  diffé- 
rentes cours  européennes. 

Le  militaire  est  doublé 
d'un  savant:  ses  ouvrages  de 
stratégie  et  ses  découvertes 
scientifiques  l'ont  démontré. 
Mouktar  Pacha  fut  professeur 
<]<"  tactique,  de  stratégie  et 
d'astronomie  à  l'Académie 
militaire  do  Constantinople. 
S.M.I.  le  Sultan  Abd-ul- 
A/.i/.  le  prit  alors  comme 
précepteur  de  son  fils  aîné,  le  prince  You.ssef  Izeddin. 
l.eGha'.i  a  les  traits  fins  et  \\vi\  énergique,  il 
est  aussi  patriote  que  brave  et  jouit  universellement 
d'une  réjjutation  d'intégrité  et  de  l'estime  de  tous 
ceux  <|ui  l'approchent.  Un  vrai  diplomate  et  des  plus 
en  vue  au  Caire  disait  dernièrement:  Le  r,hazi,  c'est 
la  loyauté  même. 

La  mission  (|ui  a  été  confiée  au  Ghazi  en  l'gvptc 
a  pom-  point  de  départ  la  convention  anglo-turque 
du  24  octobre  1885,  lo  nrimmant  //ii///  ii)///////ssaire 
1//1  S/(Ha//. 
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.....  {lie  'd'ork  0/  Lord  Cromcr  for  (lie  ma /cri a/, 
intelleciual ,  atid  moral  -vcl/are  o/t/ic  Egyptian  pcoplc 
Jias  scarcely  bccii  rivalled  by  that  0/  aiiy  oilicr  admi- 
nistrator  in  atiyt/iiiig  like similar  cinumafaïucs. 
"  New-York  Tribune." 


Indecd  fciv  among  living  statcsmen  possess  so 
striking  a  pcrsoualHv  and  so  rcmarkable  a  carecr  as 
///t?  o';r<T/ "  Proconsul"  7ci//(?  has  raiscd  Egypt  from 
t/ic  dcad. 

"  The  Saturdav  Review." 


Tue  Right.  Ho\.  tue  Earl  cf  Cromer  g.c.b.,g.c.m.g.,k.c.s.i.,c.i.e. 

Minisire   l'Ifiiiptiltnliairi', 

Agent  et  Conxiil  Cénériil  de  S.  M.   lirilanniqne. 

Hoifen    lin    Corps   Itipliimali'jur   cl    Consulaire   ilEm/ple. 


"  Ofw  of  ilic  first  me  II  in 
tlic  Empire  rcaclies  /lis  diamoud 
jubile  to-day.  (Eebrnary 
26-içoi )  Lord  Cromcr  is  six- 
Iv,  Ile  is  tlie  maker  of  modem 
Egxpt.  Il  is  Lord  Cromer  who 
lias  led  Eg\pt  on  io  a  patli 
U'Iiicli.  under  Providence  and 
lionest  siatcsmatisliip,  will  se- 
curc  for  if  a  future  as  gréai 
as  ils  past. 

The  population  0/  Egypt 
lias  gro-a'n  under  Ij)rd  Cromcr 
from  under  seven  millions  to 
over  tcn  ;  tlic  deht  per  liead  lias 
fallen  from  over  Z.  1410  L.  10: 
and  tlie  tonnage  of  tlie  port  of 
Alcxandria  lias  gone  up  from 
I.2-sO.OOO  to  2.2/0.000. 

Ij)rd  Cromcr  lias  mode 
himscl fa  poiK'cr  in  Egxpt  n'tiicti 
othnits  of  no  rival ry. 

"  Men  of  the  Time." 


Tlie  man  tvlio  lias  trasfor- 
mcd  tlie  land  of  tlie  Pliaraolis 
is  one  of  tlie  stroiig  men  of  tlie 
Empire. 

"  The  limes." 


^'Tlic  confrast  between 
Egxpt  to-dav  and  Egypt  as  lie 
found  il,  tlie  cnlianccd  réputa- 
tion of  England  in  inatters 
Egvptians,  are  tlie  measure  0/ 
tlie  signal  services  lie  lias  rcn- 
dcred  aJike  to  liis  own  country 
and  to  tlie  countrv  wlierc  lie 
lias  laid  the  foundations  of  a 
lasting  famé." 

SIR  ALFRED   MILNER 


"  England  in  E^^ypt. 


ir  I-^vclyn  i'.arini,',  avant  d'entrer  dans  la 
diplomatie,  appartenait  à  l'armée  hritan- 
^-mf)  nique  où  il  était  arrivé  au  <,rrade  de  major. 
Le  Major  Evelyn  Barini,^  fut  nommé  d'abord  Com- 
missaire européen  h  la  Caisse  de  la  Dette  Publi<|uc 
en  Egypte  et  ensuite  parmi  les  contrôleurs généraux 
représentant  l'.Xngletorre  et  la  France,  f|uand  le 
Khédive  Ismaïl  fut  déposé  par  le  firman  de  S.  M.  I. 
le  Sultan  en  1879,  et  que  S.A.  Tewrtk  Pacha  devint 
souverain  d'Egypte.  En  coopération  avec  son 
collègue  français,  Mr.  de  Bligniéres,  le  major  liaring 
remplit  avec  succésses  fonctionsau  contrôle  jusqu'il 
.son  acceptation,  vers  la  fin  de  i8«o,  dos  fonctions 
de  ministre  des  finances  aux  Indes,  sous  le  manjuis 


de  Ripon,  devenues  vacantes  par  la  démission  de 
Sir  John  Strackey. 

Pendant  ces  fonctions,  il  prépara  trois  budgets 
avec  succès.  En  mai  1883,  il  fut  désigné  pour  rom- 
])laccr  Sir  l^dward  Malet,  au  Caire,  avec  la  position 
de  ministre  en  i'.gypte. 

ICn  1892  Sir  l'^velyn  lîaring  a  été élcvéàla pairie 
avec  le  titre  de  Lord  Cromcr,  et  cette  année  créé 
Comte. 

Pour  parler  dignement  de  Lui,  il  f.iudniit  un 
volume  et  une  autre  plume  que  la  nôtre,  nous 
nous  bornerons  à  dire  que  Lord  Cromer  est  un  des 
])lus  remarquables  Agents  de  la  Grande  Bretagne  à 
riùrangcr. 
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CORPS  DIPLOMATIQUE  ET  CONSULAIRE  D'EGYPTE. 


A.  Ile  m  a  g:  lie  . 

Consulat    Général    (au    Caire 


S.  E.  J^c/ix  de  MûUer,  Conseiller  de  Légation,  Consul  Général  et  Ministre  Plénipotentiaire. 

Baron  von  dem  Bussche-Haddenhausen,  Secrétaire  de  Légation. 
Baron  Max  Oppenheim,  Conseiller  de  Légation,  attaché. 
Dr.  Borchardt,  attaché. 
Comte  de  Oehnhausen,  attaché. 
Pflugk,  secrétaire. 
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Agence  Diri.oMATiQUE  Impériale  et  Royale  (au  Caire). 


Monsieur  Louis  l'clics  de  Laszlo/alva,  Envoyé 
Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire,  As^ent 
Diplomatique  en  Eiïypte  de  S.JM.I.  et  R.  Apostolique. 

Jules  Szilassy  de  Szilas  et  Pilis,  Secrétaire  de 
Légation. 


Agence  et  Consulat   Général  (au  Caire). 


S.  E.  Léon  J/askcns,  envo}-é  extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire,  chargé  de  l'Agence  et 
Consulat  Général. 

Emm.  Havenith,  Secrétaire  de  Légation. 

César  Sidarouss,  1er.  drogman. 


Consulat  Gkxékai.  (à  Alexandrie). 


Comm.  Joseph  A  .  Dcléaiic  Consul  Général. 

F.  Houry,  f.f.  de  chancelier. 

M.  L.  de  Lagarenne  iA.  de  Secrétaire. 


Agence  et  Con.sul.\t  Génékal  (au  Caire). 


S.E.  le  Comte  Antoine  de  Zoglnh,  Agent  et  Consul  Général. 


15  onsieur  le  Comte  Antoine  de  Zogheh 
est  né  à  Alexandrie,  en  1856,  d'une 
^^  famille  bien  connue  pour  son  attache- 
au  pays  et  .ses  hautes  c|ualités  intellectuelles  et 
morales. 

Mr.  Antoine  de  Zoghcb  fjui, avant  dereprésonter 
le  Danemark,  avait  été  Consul  de  lielgique  à  Alex- 
andrie, a  toujours  su  concilier  les  intérêts  de  .son 
souverain  avec  le  Khédive  et  de  tels  agents  .sont, 


à  coup  silr,  les  plus  précieux  pour  les  deux  Gouver- 
nements en  cau.se. 

Causeur  intari.ssable,  écrivain  distingué,  pen.seur 
original,  Mr.  Antoine  de  Zogheb,  non  content 
d'avoir,  pour  premier  péché  de  jeunesse,  contribué 
à  la  fondation  d'un  organe  lilîéral  Za  jeune  E(^\pte 
a  collaboré  à  F  Economiste  et  A,  la  N'ouvclle  Revue  de 
Paris,  où  ses  articles  ont  été  des  plus  remarqués. 
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Agenxe   et  Consulat  Général   (au  Caire). 


• 
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s.  E.   Doji  Ricardo  Larios,  Agent  Diplomatique  et  Consul  Général. 
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Agen-ce  Diplomatique  et  Coxsuf.at  Gkxkkai,  (au  Caire). 


S.  E.  Joint   G.  Loii!^,    Diplomatie  A'^cni   and   Cmsul    General. 
Wm.  Diilany  I  Iiintrr,  X'ice-Consiil  (îcncral. 
Zaki  Khalil,  icr.  droo^man. 
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Agence  et  Consulat   Général  (au  Caire). 


5.  E.    Gcoroes    Cogoi-daii 
Ministre  Plénipotentiaire,  chargé  de  l'Agence  et  Consulat  Général  de  France  en  Egypte. 


15  onsieur  Cogordan,  ministre  plénipoten- 


/M^  tiaire  de  première  classe,  qui  a  été 
e\'^^  nommé  ministre  de  France  au  Caire  en 
remplacement  du  marquis  de  Reverseaux,  était  an- 
cien directeur  au  ministère  des  Affaires  Etrangères. 
Il  a,  notamment,  été  à  la  tête  de  la  direction  des 
consulats  et  de  la  direction  du  personnel  du  minis- 
tère et  s'est  trouvé  plusieurs  fois  chargé  de  missions 


importantes  par  le  Gouvernement. 

Il  a,  entre  autres,  représenté  la  France  à  la 
Conférence  anti-esclavagiste  de  Bruxelles. 

C'est  un  diplomate  de  la  bonne  école,  et  le 
Gouvernement  de  la  République  française  ne  pou- 
vait pas  faire  un  meilleur  choix  pour  donner  au 
marquis  de  Reversaux  un  successeur  à  la  hauteur 
du  rôle  qu'il  est  appelé  à  jouer  en  Egypte, 


Raymond  Lecomte,  i  er.  secrétaire. 
André  Ribot,  2  me.  secrétaire. 
Comte  de  Marguerie  3me.  secrétaire. 
Léon  Ouern,',  vice-consul,  ler.  drogman. 
Béguin-Billecoq,  élève  drogman. 
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Gr  r*  è  o  e. 

Agence  et  Ginsl'i.at  Gi'.xkral  (  au  Caire  ). 


^  r.  Jean  Grj-paris 
est  né  à  Athènes 

^3^,^^  en  1849.  Après 
de  brillantes  études  couron- 
nées par  obtention  du  di- 
plôme de  docteur  en  droit, 
il  fut  nommé  en  1874  juge 
au  tribunal  de  Chalcis.  Dé- 
missionnaire en  1879,  ^ïr. 
Gryparis  posa  sa  candida- 
ture à  la  députation  pour 
Syra  et  fut  élu  en  tête  de 
liste,  réélu  en  1881  et  de- 
meuré fidèle  au  parti  tricou- 
piste,  il  fut  après  la  législa- 
ture, en  1 886,  nommé  consul 
général  à  la  Canée  où  il 
résida  4  ans. 

Promu  en  1890  agent 
politique  en  Bulgarie,  il  en 
a  été  rappelé  en  1892  pour 
occuper  l'importante  agence 
diplomatique  et  consulat  gé- 
néral de  Grèce  en  ICgjptc. 


Succédant  à  des  hom- 
mes, comme  M.  Byzantios 
et  v\rg)Topoulos,  dont  le 
premier  surtout  fut  un  si 
distingué  diplomate,  Mr. 
Gryparis  assumait  une  lour- 
de tâche  dont  il  a  su  se 
tirer  à  son  plus  grand  hon- 
neur et  au  plus  grand  profit 
de  sa  colonie.  En  effet,  la 
façon  dont  il  remplit  ses 
fonctions  nous  permet  de 
dire  que  la  Grèce  n'a  jamais 
été  mieux  représentée  ici. 

D'un  caractère  éminem- 
ment sympathique,  M  msieur 
Gr}-paris  joint  à  une  exces- 
sive courtoisie  la  fermeté 
et  la  constance  qui  jamais 
n'ont  été  plus  nécessaires 
qu'aujourd'hui  pour  aider  à 
débrouiller  l'écheveau  con- 
fus de  la  question  égj'ptienne. 


S. E.  Jca»  (j)\'/'aiis,  agent  l'olitique  et  Consul  Général. 

Pierre  .Scas.sy,  Secrétaire  de   Légation. 
J.   Antoniou,  greffier. 
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Italîa. 

Agenzia  e  Consolato  Générale  (al    Cairo). 


5.  E.   il  Cav.   Salvaiore  Tiigini 
Inviato  straordinario,  Ministre  plenipotenziario,  Agente  e  Console  Générale  in  Egitto. 


^ÎJ^.  1  cav.  Salvatore  Tugini,  inviato  straordi- 
'\%  'J  nario,  ministre  plenipotenziario,  agente  e 
'"iM:  console  générale  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  in 
Egitto,  è  nato  a  Foggia,  il  i8  luglio  1844.  Ottenne 
la  laurea  in  giurisprudenza  nella  regia  Università  di 
Napoli,  il  2 1  luglio  1864.  In  seguito  ad  esami  di 
concorso,  venne  ammesso  nella  carriera  diploma- 
tica,  r  8  gennaio  1866.  Il  27  aprile  1866,  era  de- 
stinato  addetto  a  Monaco.  Il  23  novembre  1867, 
veniva  traslocato  a  Berlino.  Cavalière  délia  Corona 
di  Prussia  (quarta  classe),  17  aprile  1869.  Resse  la 
legazione  in  Carlsruhe,  dal  23  settembre  1870,  al 
novembre  1 871.  Cavalière  délia  Corona  d'Italia,  5 
gennaio  1871.  Commendatore  del  Leone  di  Za- 
chringen  di  Baden,  25  novembre  1871.  Segretario 
di  legazione  di  seconda  classe,  27  febbraio  1872. 
Ritornè  a  Berlino  il  I  o  agosto  1872.  Cavalière  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  23  settembre  i873-  Cava- 
lière dell'Aquila  Rossa  di  Prussia  (terza  classe),  6 
ottobre  1873.  Commendatore  di  Alberto  il  Valoroso 
di  Sassonia,  23  dicembre  1873.  Il  28  giugno  1877, 
venne  chiamato  a  prestar  servizio  al  ministero.  Uffi- 
•ciale  délia  Stella  di  Rumania,  2  i  luglio  1880.  Segre- 


tario di  prima  classe,  14  agosto  1880.  Destinato  AJ- 
r Aja  il  4  agosto  1 88 1 .  Traslocato  di  nuovo  a  Berlino 
I  2  settembre  1 88 1 .  Ufficiale  délia  Légion  d'Onore 
di  Francia,  11  agosto  1882.  Ufficiale  délia  Corona 
d'Italia,  1 1  agosto  1883.  Ufficiale  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro,  6  giugno  1885.  Il  3  marzo  1886,  veniva 
trasferito  a  Costantinopoîi.  Fregiato  délia  Corona 
di  Prussia  (seconda  classe),  21  marzo  1886.  Fre- 
giato degli  ordini  délia  Medjidie  e  ^€^Osmanie, 
seconda  classe.  Consigliere  di  legazione,  14  no- 
vembre 1888.  Destinato  a  reggere  il  consolato  di 
Budapest,  in  qualità  di  console  générale,  24  novem- 
bre 1889.  In  seguito  fu  destinato  come  ministro 
plenipotenziario  successivamente  a  Rio  Janerio,  a 
Monaco  e  hnalmente  al  Cairo.  A  Monaco  fu  creato 
gran  Cordone  dell'Ordine  bavarese  San  Michèle.  Il 
cav.  Tugini  è  una  vera  personalità  diplomatica. 

Egli  unisce  aile  sue  eminenti  qualità  di  genti- 
luomo,  una  vasta  cultura,  un  tatto  non  comune  e 
una  rara  attività.  I  suoi  addetti  lo  amano  e  lo  rispet- 
tano  profondamente.  1  nostri  connazionali  in  Cairo 
sono  unanimi  nel  lodare  il  suc  operato. 


Agence  Diplomatique  et  Consulat  Général  (au  Caire). 


S.  E.  Jonkhccr  P.  J.  F.  ]\T.  Van  der  Docs  de  Villebois,  Agent  Politique  et  Consul  Général. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX""'  SIECLE 


169 


Agen'CE  et  Consulat  GéniIral  (au  Caire). 


S.  Ex.  le  Général  Mirza  FaradjaUah  Khan, 
Ministre  Résident,  Agent  Diplomatique  et  Consul 
Général. 

Mirza  Hussein  Khan,  premier  secrétaire. 

Hanna  Tahan  bey,  premier  drogman  de  l'A- 
gence Diplomatique. 

Antoine  Bacos  be)%  drogman  honoraire. 


oV^  on    Excellence   le   Général  Mirza   Isaak 
rv^<^>  Khan,  Ministre  Résident,  Agent  et  Consul 


Général  de  Perse  en  Egypte,  est  né  à 
Tauris  en  1857.  11  lit  ses  premières  études  avec  des 
maîtres  particuliers  et  entra  dès  l'âge  de  1 1  ans  au 
corps  militaire  à  Tauris  o\\  il  resta  9  années.  Il  fut 
nommé  à  sa  sortie  aide-de-camp  du  corps  qu'il 
quitta  avec  un  diplôme  de  i  re.  catégorie  et  le  chiffre 
en  or.  Il  fut  alors  désigné  comme  aide-de-camp 
de  S.A.  le  Prince  Héritier  et  chargé  du  comman- 
dement d'un  régiment  de  la  Garde,  où  il  se  lit 
distinguer  dans  toutes  les  missions  que  lui  confia 
Son  Altesse.  Son  ser\'ice  actif  dans  l'armée  dura 
six  années. 

Il  avait  la  double  charge  d'Attaché  àlapersonne 
de  Son  Altesse  et  de  Commandant  du  régiment. 

En  1882,  il  fut  promu  au  grade  de  Colonel  et 
■entra  l'année  suivante,  avec  l'autorisation  de  Son 


Altesse,  au  Ministère  des  affaires  Etrangères,  dans 
la  carrière  diplomatique,  objet  de  ses  préférences. 
Nommé  secrétaire  à  la  Légation  de  Perse  à  St- 
Pétcrsbourg,  où  il  est  resté  dix  années,  il  }■  a  fait 
l'intérim  du  Ministre  en  qualité  de  chargé  d'affaires; 
et  S.  M.l.  le  Schah,  à  son  passage  à  St.  Pétersbourg 
lors  de  son  dernier  voyage  en  Europe,  daigna  lui 
témoigner  Sa  haute  satisfaction  pour  les  services 
qu'il  Lui  avait  rendus.  En  iS93,au  mois  de  septem- 
bre, il  fut  nommé  Agent  I)iplomatic|ue  et  Consul 
Général  au  Caire,  et  Sa  Majesté  le  Schah  le  promut 
au  rang  de  Général,  puisa  celui  de  ministre  résident. 
C'est  le  premier  diplomate  persan  qui  ait  eu  à 
cœur  de  réformer  ses  tribunaux  consulaires  et  de 
travailler  sérieusement  à  l'obtention  d'un  poste  de 
juge  pensan  au  sein  des  Tribunaux  Mixtes,  création 
que  justifierait  parfaitement  l'importance  de  la. 
Colonie  Persane  en  Itgj-pte. 


Agenxe  et  Consuijvt  GlvNlr;KAi.  (au  Caire). 


.S.  l'Ix.  Alexandre  de  Koyauder,  Con.scillcr  Privé, 
Agent  Diplomatique  et  Consul  Général. 
A.  de  Bronevski,  secrétaire. 
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Consulat  Général  d'Alexandrie. 


S.  Ex.  le  Comte  Gabriel  y.  de  Zoglich,  chargé 
d'affaires,  Agent  et  Consul  Général. 

Alexandre  Max.  de  Zogheb,  Consul,  chargé 
d'affaires  p.  i. 

Chev.  Giacomo  Suarès  \'ice-Consul. 

Ibrahim  Nahlé  be}-,  interprète. 

Kalil  Kayat  Pacha  » 

Michel  bey  Reïzian,       » 

Georges  Malak,  )> 

Nicolas  Zacher,  secrétaire,  f.  f.  de  chancelier. 

Dr.  G.  Massa,  délégué  au  Conseil  Sanitaire, 
Maritime  et  Ouarantenaire  d'Egypte. 


ALEXANDRE  MAX.  DE  ZOGHEB 


onsieur  Alexandre  Maximos  de  Zogheb 
suivait'  ^PP^'-r'^i^ot  à  ^'^  chronique  ég}-ptienne 
fili^^^glP  non  seulement  comnie  représentant 
d'une  puissance  européenne,  mais  encore  et  surtout 
comme  écrivain  et  lettré  tout  dévoué  aux  intérêts 
alexandrins  comme  amant  fidèle  et  passionné  des 
raditions  historiques,  des  monuments,  de  la  gloire 
intellectuelle,  morale  et  mondaine  de  notre  chère 
ville  d'adoption. 

Membre  éclairé  et  distingué  de  toutes  les  socié- 
tés qui  tentent  à  faire  revivre  l'ancienne  renommée 
d'Alexandrie,  le  dessein  principal  qui  semble  l'avoir 
guidé  dans  ses  travaux  et  ses  recherches  archéolo- 
giques personnelles,  a  été  le  désir  d'élucider  les 
grands  problèmes  de  son  passé,  tels  que  la  détermi- 
nation du  véritable  emplacement  des  tombeaux 
d'Alexandrie  et  de  Cléopâtre,  la  condensation  des 


connaissances  acquises  sur  la  vieille  Egypte,  sa 
religion  et  ses  symboles  ;  l'étude  de  ses  nouvelles 
destinées  à  partir  de  l'apparition  du  christianisme, 
et  sa  chronologie  ecclésiastique,  —  ainsi  qu'en 
fait  foi  tout  spécialement,  le  mémoire  qui  a  été 
publié  à  l'Imprimerie  Nationale  et  dont  la  récente 
lectare  à  l'Institut  Egyptien  lui  a  valu  de  Hatteuses 
approbations. 

Ajoutons  qu'en  dehors  des  distinctions  à  lui 
conférées  par  les  Gouvernements  Portugais  et  Egj^p- 
tien  Mr.  Alexandre  de  Zogheb  a  reçu  de  la  France 
les  palmes  d'Officier  d'Académie  et  a  été  nommé 
membre  correspondant  de  l'Institut  Eg}-ptien,  qui 
fondé  par  Bonaparte  il  y  a  un  siècle, a  rendu  et  rend 
encore  tous  les  jours  à  la  science  et  à  l'histoire  de 
si  précieux  services. 
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Consulat  Géxéral  (au  Caire). 


.S\  Ex.   C.   Bel  i  II  fouir    Os/lifr^- 
Ancien  Ministre  Plùnipotcntiairc,  char-c'  du  Consulat  Gc'-ncral  en  Egypte. 
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CAISSE  DE  LA  DETTE  PUBLIQUE 


A^.  A^.,  Commissaire-Directeur  Italien. 

Georges  Louis,   >  >  Français. 

O.  de  Mo/il,       »  »  Allemand. 

C.  de  Hœltzkc,  »  »  Russe. 

Baron  C.  de  Trauttenbcrg,  Commissaire-Direct. 
Austro-Hongrois. 

Ceci!  A.  Spriiig  Rice,  Commissaire-Directeur 
Anglais. 

5.  E.  IV.  Mog  Pacha,  Contrôleur  de  la  Caisse. 

G.  Kahil  bcy,  secrétaire. 

César  Caprara,  Directeur  du  service  de  vérih- 
cation. 

Pierre  Riga  bey,  secrétaire-adjoint. 

Ahmed  Mahdi,  caissier. 


S.  Ex.  C.  DE  Hœltzke 
Coviviissairc- Directeur  Russe. 


S.Ex.W.  Mog  Pacha 
Contrôleur  de   la    Caisse. 
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S.  Ex.  OTTMAR  VON  MOHL 


Son  Ex.  Ottmar  von  Mohl,  le  Commissaire 
Allemand  bien  connu  à  la  Caisse  de  la  Dette  Publi- 
que a  été  envoyé  en  Ec^ypte  en  1897  où  il  a  su, 
depuis  les  quelques  années  qu'il  est  au  milieu  de 
nous  s'attirer  l'estime  et  la  considération  de  tous  les 
gens  de  bien. 

Du  reste  les  nombreuses  décorations  et  titres 
nobiliaires  qu'il  a  rc(^us  tantde  l'Empire  d'Allemaçjnc 
que  du  Gouvernement  Egyptien  prouvent  assez  son 
mérite   et,   on    peut   le  dire,  jamais   honneurs  ne 


furent  mieux   mérités. 

M.  Ottmar  von  Mohl  est  en  effet  Chambellan  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 
Conseiller  intime  de  Légation  ;  Docteur  en  droit  ; 
Grand-Croix  de  l'Ordre  Impérial  du  Medjidieh, 
Grand-Croix,  Commandeur  et  Chevalier  de  diverses 
autres  décorations  et  Conseiller  Rapporteur  du  Mi- 
nistère des  affaires  Etrangères  de  l'Empire  d'Alle- 
magne en  disponibilité. 
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A.  1 1  e  rrrk  a  g:  la  e . 

Consulat  du  Caire. 


^b'  Henri  OsiK'i)!  Anton,   Consul. 


M''  Ch.  H.  Oswin  Anton,  Consul  d"Allemag-ne 
au  Caire  depuis  Mai  1896  a  fait  de  brillantes 
études  de  droit  aux  Universités  de  Lausanne, 
Heidelberg  et  Berlin  de  1877  à  1880  et  son  service 
stagiaire  aux  Tribunaux  de  diverses  instances 
(Amtsgericht,  Landgericht  et  Oberlandesgericht) 
à  Breslau  de  1880  à  1885.  Plus  tard,  il  a  pris  les 
grades  de  juge  et  d'avocat  (Gerichts-Assessor  1883). 

Il  a  été  attaché  ensuite  au  Ministère  des  Affaires 
Etrangères  à  Berlin  de  Septembre  1885  à  la  fin 
de  1886. 


Nommé  II'"''  Vice-Consul  au  Consulat  Général 
de  Constantinople,  de  Janvier  à  Novembre  1887  et 
après,!"''  \'ice-Consul  à  St.-Pétersbourg,  de  Décem- 
bre 1887  à  Août  1891;  Consul  à  Zanzibar  en 
Septembre  1891  et  depuis  1896  au  Caire,  oiî  il 
s'est  acquis  les  sympathies  de  la  Colonie  Euro- 
péenne pour  son  affabilité  et  ses  excellentes  qualités 
de  Consul  et  de  magistrat. 

M  ■  Anton  est  président  du  Conseil  d'Adminis- 
tration de  l'Ecole  Allemande  du  Caire  et  membre 
du  Comité  d'Administration  de  l'Eglise  Protestante. 


Hans   Breiter,   vice-consul. 
Gabriel  Michel,  ler  drogman. 
Max  Kammerer,  secrétaire. 
Gustav  Hess,  aide-secrétaire. 
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.A.  lit?  trt.  i\  i£  ^^  ^ 

Consulat  d'Alexandrie. 


Baron  von  IIuniboldl-Daclirocdcu,  Consul. 

Ilchvit^,  vice-consul. 

Mcssadiô,  droj,mian. 

Dictrichs,  secrétaire. 

VV(\!j;^»Micr,  aidc-secrétairc, 

Dr.  (".  W.  .\.  Gocbcl,  médecin  .sanitaire 
d'Alicniai^nc  au  Con.scil  Sanitaire,  Maritime  et 
Ouarantcnairc  d' Ej,npte. 
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Consulat  d'Alexandrie. 


Clei  E.  DE  UGRON  DE  ABRANFALVA 


Chev.  E.  de  Ugyo)i  de  Abranfalva,  Consul  I.  et]R. 


M.  le  Chev.  Et.  de  Ugron  de  Abranfdva 
Consul  de  S.M.I.  et  R.  Apostolique  d'Autriche- 
Hongrie,  à  Alexandrie,  appartient  à  une  des 
plus  anciennes  familles  de  la  noblesse  Hon- 
groise. 

Avant  d'avoir  été  nommé  Consul  à  Alexan- 
drie (Décembre  1900)  il  a  occupé  successi- 
vement les  postes  de  Vice-Consul  à  Varsovie, 
New-York,  Venise  et  Smyrne;  Consul  à  Tiflis, 
(Caucase)  où  durant  4  ans,  il  fit  de  grands 
voyages  à  travers  l'Asie  Centrale,  Somakand, 
Bockara  et  Tergana. 

Le  sympathique  Consul  d'Aatriche-Hongrie 
qui  est  membre  de  la  Société  Héraldique  et 
Historique  de  Hongrie  a  été  décoré  pour  ses 
éminentes  qualités  des  titres  de  Chevalier  de 
la  Couronne  Prussienne,  Chevalier  de  l'Ordre 
de  St.  Jean  de  Jérusalem  et  Chevalier  de 
rOsmanieh. 


Dr.  F.  Szarvasy,  vice-consul  et  Délégué  sanitaire 
au  Conseil  Quarantenaire. 

Chev.  M.  de  Herzfeld,    Attaché   Consulaire. 

E.  C.  Wellunscheg,  Chancelier  et  Commissaire 
de  marine. 

Dr.  Alfred  Osborne,  médecin  consulaire  et 
sanitaire. 
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Consulat  au  Caire. 


Chev.   Frlix  J/anaz/sH,   Consul   I.   &  R, 

Chcv.  Jules   de   Stcpski- Doliwa,   vice -consul 
I.  &  R. 

F.   Pittcrer,  secrétaire  de  Chancellerie  I.  &  R. 
Dr.  Jean  de   l'ecker  be}-,   médecin  consulaire. 
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Consulat  du  Caire. 

Georges  A.  Eïd,  Consul. 
Dr.  Alfred  Eïd,  vice-consul 
A.  Pradinet  chancelier. 


Consulat  d'Alenandrie. 

Prosper  AVw  v,  Consul. 
Dimitri  Klat,  drogman. 

Dr.    Edgar  C.  Bérard,    délégué    au    Conseil 
Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  d'Eg}'pte. 


Vice-Consulat   du  Caire. 
Georaes  A.  Eïd,  gérant  le  vice-consulat. 


YlCE-CONSULAT     DU     CaIRE. 

Charles  Dieiiescli,  Consul. 
Ferdinand  Hoilund,  chancelier. 
Joseph  Soubhani,  drogman. 


Vice-Consulat  d'Alexandrie 

Comte  Lavison  Alexis,    vice-consul. 
Dr.    Varenhorst    Pacha,    délégué   au  Conseil 
Sanitaire,  Maritime  et  Quarantenaire  d'Eg}-pte. 


K>  s  i>  a^  g  ne  . 

Consulat  du  Caire 

W.  Pelizceus,  Consul. 

Maurice  de  Tavernier,  chancelier. 


Consulat  d'Alexandrie. 
Comm.   Alexandre  Spaguolo,,   Consul. 
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Dr.  YARENHORST    PACHA 


é  à  Alckridc  près  Osnabruck,  dans  le 
^  Hanovre,  Au^-uste   \'arenhorst,  ne   se 

■'Ji^-'t'^l'  sentant  aucun  goût  pour  la  carrière  de 
son  père,  qui  était  pasteur  protestant,  s'adonna  à 
l'étude  de   la  médecine  et  obtint,  le  même  jour 
•qu'un  de  ses  frères,  le  diplôme 
de  docteur  à  l'Université  de 
Gcrttingen.  Après  avoir  exercé 
pendant  2  ans  dans  cette  ville, 
il  vint,  en    1S55,   rejoindre   à 
Alexandrie    son    oncle    le    Di' 
Schledehaus  que  tous  les  vieux 
l^gyptiens   vénéraient    et    qui 
jouissait  du  renom  mérité  d'ex- 
cellent praticien. 

A  cette  époque,  le  service 
des  bateaux  entre  l'Eijypte  et 
l'Europe,  n'était  ni  aussi  régu- 
lier ni  aussi  confortable  que  de 
nos  jours  et  le  Di'  X'arenhorst 
s'emban|ua  en  Hollande  sur  un 
remorqueur  pour  le  Nil  dont  le 
Gouvernement  ]-'t,n-ptien  avait 
commandé  la  construction  là- 
bas. 

L'armateur  en  vo}-ant  par- 
tir le  frêle  esquif,  douta  tout 
haut  de  .son  arrivée  à  bon  port. 

Néanmoins  après  cinq  se- 
maines   d  '  un     voyage     assez 
mouvementé,  le  remorqueur  arriva  à   Alexandrie 
le  jour  de  Noël   1855 

Le  D''  Varenhorst  commença  à  exercer  sous 
l'égide  de  .son  oncle  qui  mourut  deux  ans  après, 
lai.s.sant  une  nombreuse  clientèle  qu'il  a  .su  retenir 
et  augmenter  avec  les  années;  il  a  même  eu  l'in.si- 
gnc  honneur  d'y  compter  LL.AA.  Saïd  Pacha, 
Ismaïl   l'acha   et  Mohnmmcd    Tcwhk  Pacha. 


Le  25  Raghcb  I  275,  le  Gouvernement  l\gyp- 
ticn  le  nommait  membre  du  Conseil  Général  de 
l'Intendance  Sanitaire,  et  depuis  ce  temps  le  D'" 
X'arcnhorst  Pacha  a  toujours  cumulé  ici  les  plus 
importantes  fonctions  médicales. 

C'est  ainsi  qu'il  a  exercé,  en 
même  temps  celle  de  médecin 
inspecteur  de  la  vaccination  à 
.Vlexandrie,  puis  celle  de  mé- 
decin divisionnaire  de  1"  Hôpital 
ICgvptien  dont  il  devint  plus 
tard    le    médecin    en   chef   et 
l'admini.strateur.  Le  D''  \'aren- 
horst  a  été  également  membre 
du    Conseil  Ouarantenaire  de- 
jinis  son  in.stitution,  en  qualité 
«le  représentant  du  Gouverne- 
ment ICgvptien  lequel,  en  i  887, 
le  nomma  successivement  mé- 
decin    consultant,    doyen     ilu 
corps  médical  .sanitaire  et  enfin 
inspecteur  de  première   classe 
de  la  ville  d'Alexandrie  :  c'est 
en  cette  qualité  qu'il  faisait  par- 
tie de  notre  Conseil  Municipal. 
Enfin  il  fut   admis  à  faire 
valoir  ses   droits  à  la  retraite, 
après  35  ans  de  service,  lor.squc 
l'in.spectorat  .sanitaire  d'Alex- 
andrie fut  détaché  des  services 
gouvernementaux  et  tran.sféré  à  ladite  Municipalité. 
S.  1^.  X'arenhorst  Pacha  est  encore  Médecin  en 
Chef  de  l'I  lôpital  des  Diaconesses,  à  Moharrem  Hey. 
Le  Di  X'arenhorst  Pacha,  est  Commandeur  de 
l'Aigle  rouge    de  l'ru.sse.  Officier  de  la  Croix  de 
Erançois   Joseph,   Commandeur   de   la   Medjidieh, 
Commandeur    de    l'Osmanieh    etc.     Le  grade  de 
l'acha  lui   a  été  conféré  en    1885. 


-^— ^— ^ 
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:É:;tats=XJixîs  cl'.A.iïi^érîcitAe. 


Ml'  Javies  Heimt.  ayent  consulaire  à  Alexandrie. 


Ml'  F.  L.  Romeo.  ler  drogman  consulaire  à  Alexandrie. 
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CoxsuLAT    DU    Caire. 


Ml    liuiuiaiiiii-I  BcrtitVhL   Consul. 

P.  Vcrchrro  de    Rcflyc,  consul -suppléant. 
Georges   Ilepp,   chancelier. 

Dki'Utks  de  i.a  Nation  Fkax<,aisk  (au  Caire). 

Jules  Rosé,    icr.  député,  —   X.  X.,  2ni.  .   liéputé. 
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Consulat   d'Alexandrie. 


Ml'   Pierre   Girard,   Consul. 


Monsieur  P.  Girard  est,  des  trois  principaux 
représentants  de  la  France  en  ce  pays,  le  plus  connu 
des  Egyptiens  d'Alexandrie  et  du  Caire,  dont  il  a 
su  acquérir  et  conser\'er  toutes  les  S3'mpathies.  En 
effet,  nommé  consul  suppléant  à  Alexandrie,  le  i  r. 
Janvier  1885,  il  nous  est,  après  un  court  séjour  à 
Jérusalem,  où  il  fut  envoyé  en  qualité  de  consul 
gérant  le  1 5  Juillet  1 890,  revenu  comme  consul  au 
Caire,  le  1 2  Janvier  1 89 1  :  et  ses  liens  avec  le 
monde  égyptien  et  colonial  se  sont  trouvés  resserrés 
par  son  mariage  avec  Mademoiselle  B.  de  Dumrei- 
cher,  fille  de  M.  F.  de  Dumreicher,  alors  consul 
o^énéral  du  Danemark. 

M.  Pierre  Girard  était  entré  à  la  direction  du 


personnel  au  ministère  des  affaires  étrangères,  le  6 
Septembre  1881  comme  attaché  autorisé;  sa  no- 
mination d'attaché  (carrière  consulaire)  date  du  2 
Juin  1882;  —  ce  fut  au  cour  de  sa  gérance  du 
Consulat  d'Alexandrie  (juillet  i88g  à  avril  1890) 
qu'il  fut  nommé  consul  de  seconde  classe,  qualité 
en  laquelle  il  a  pris  possession  de  son  poste  au  Caire 
comme  nous  venons  de  le  dire. 

Quelques  années  après,  M.  Pierre  Girard  ap- 
pelé par  le  Gouvernement  de  la  République  à  rem- 
plir les  fonctions  de  Consul  de  France  à  Alexandrie. 

L'estime  dont  il  est  entouré  dans  notre  ville  et 
l'affection  qu'éprouvent  pour  lui  tous  ses  concito- 
yens nous  dispensent  de  tout  commentaire. 
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M.  Gauthier,  vice-consul. 

M.  Delenda,  chancelier. 

A.  Haggar,    ir.    Drogman. 

Félix  Talansier,  secrétaire-archiviste. 

M.  Joncour,  aide-chancelier. 

G.  Cirilli,  commis  de  carrière. 

Chaker  Trablouci,  drogman  auxiliaire. 


P.  Gaston  Bellegardc,  commis-auxiliaire. 

H.  Delorme, 

Dr,  G.  Legrand,  médecin  sanitaire  de  France. 

Dki'Utks  de  la  Nation-  Fi<ax(;aise  (à  Alexandrie). 

Louis  Intte,  ler.  député,  —  F.  Bourgeois  2me.  député. 


M^   LOUIS    FITTE 


Mr,  Louis  Fitte,  le  sympathique  Député  de  la 
Nation  Française  est  né  à  Alger  le   2    Mars.  186 1. 

Son  père,  négociant  à 
Port-Saïd,  l'envoya  de  bonne 
heure  en  France.  Il  entra  dans 
une  école  d'Arts  et  Métiers. 
puisàl'Ecole  Centrale  de  Paris. 

Il  y  avait  à  cette  époque,  à 
Alexandrie,  une  importante 
maison  de  quincaillerie,  fondée 
par  Mr.  C.  Philibin  en  1850. 

M.  Louis  P'ittc étant  devenu 
le  gendre  de  Mr.  Philibin,  prit 
la  suite  des  affaires,  et,  à  la  mort 
de  ce  dernier  resta  seul  propri- 
étaire de  cette  importante 
entreprise. 

Grâce  à  ses  soins  éclairés, 
M.  Louis  Fitte  est  arrivé  à  faire 
de  sa  Maison  une  des  plus  im- 
portantes de  la  région.  Sa 
clientèle  s'étend  aujourd'hui 
dans  les  contrées  africaines  les 
plus  éloignées  où  il  expédie 
des  marchandises  de  choix, 
sorties  des  fabrif|ucs  les  plus 
renommées  de  France. 

Fournisscurdeplusicursgrandcsadministrations, 
notamment  des  Chemins  de  Fer  ég3'ptiens,  l'étendue 


et  le  choix  de  sa  clientèle  en  notre  ville  1  encouragent 
à  ne  rien  négliger  ])our  introduire  toutesles  nouveau- 
tés, non  seulement  du  ressortde 
son  commerce  mais  encore  ac- 
cessoires à  son  genre  d'affiiire. 
C'est  au  milieu  de  ces  mul- 
tiples travaux  que  la  Colonie 
h'rançaise.d'une  voix  unanime, 
l'a  proclamé,  au  mois  de  dé- 
ccmlire  1900,  Député  de  la 
Nation. 

Disons  pour  le  plus  grand 
honneur  de  Mr.  Fitte  qu'il  a  su 
remplir  cette  fonction  parfois 
si  difficile  et  si  pénible  surtout 
pour  un  commerçant  dont  tous 
les  instants  sont  comptés,  avec 
un  tact  et  une  courtoisie  vrai- 
ment digne  d'éloges  et  admirée 
«le  tous  ses  concitovens. 

Nous  ne  pouvons  en  termi- 
nant, et  c'est  peut-être  le  plus 
liol  éloge  que  l'on  puisse  faire  à 
M.  l'itte.  que  .souhaiter  i\  la  co- 
lonie française  d'Alexandrie 
(l'être  toujours  représentée  par 
des  hommes  tels  que  lui. 
Mr.  i-itte  est  Membre  du  iiureaudelaChambrcde 
Commerceetdu  Comité  de laSociétéde Bienfaisance. 
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Consulat  Général  d'Alexandrie.  Consulat  du  Caire. 


Ml'  Edivard  Biciicnwe   Goitld. 
Consul  Général  pour  la  Ville  et  le  Port  d'Alexandrie. 


Ml-  Raphacl  Borg,   C.M.G.,   Consul 
Pio  Sciortino,  Pro-Consul. 


Ml'  Di'  Artlnir  David  Alhan,  vice-consul 
et  délégué  au  Conseil  Sanitaire,  Maritime  et  Ouarantenaire  d'Eg}-pte. 
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CONSULAT  GENERAL  DE  GRÈCE 

à    ALEXANDRIE. 


yb'  Tiennadis,  Consul  Général  de  Grèce  à  Alexandrie, 
est  né  à  Athènes  de  parents  qui  ont  vaillamment  combattu 
pour  l'indépendance  de  la  Grèce. 

Son  père  était  oriy^inaire  de  la  célèbre  île  de  Chio, 
qui  a  donné  tant  de  patriotes  sincères  à  la  Grèce.  M'" 
Gennadis  a,  lui  aussi,  en  différentes  occasions,  fait  preuve 
d'un  ardent  patriotisme. 

C'est  lui  qui  a  été  un  des  plus  vaillants  collaborateurs  des 
célèbres  patriotes  Adamandi  Corai,  Ralli  d'Anylcterre.  etc. 

Il  a  terminé  ses  études  à  l'Académie  d'Athènes,  où  il  a 
également  obtenu  le  diplôme  de  docteur  en  droit. 

De  concert  avec  le  célèbre  ministre  Deliqiorgi,  il  est 
parvenu  à  chasser  du  trône  le  roi  Otton. 

Avant  été  emprisonné  avec  Deligiorjj^i  il  ne  fut  mis  en 
liberté  qu'après  l'exil  du  r:i  Otton  et  rappelé  après  l'avène- 
ment du  Roi  Georges.  Il  fut  alors  attaché  au  Ministère  des 
Affaires  Etrangères  i.i 872-73). 

Nommé  successivement  Consul  à  \'olo.  Consul  Général 
à  l'hilipopoli,  puis  Conseiller  d'Ambassade  à  Constantino- 
ple.  Consul  Général  en  Crète  à  l'époque  des  événements  et 
depuis  deux  ans  Consul  Général  à  .Alexandrie,  il  a  donné 
des  preuves  de  son  haut  savoir  grâce  aufiuel  il  a  su  con- 
(juérir  les  sympathies  de  toute  la  Colonie  1  Icllène. 
Les  entreprises  de  M''  Gennadis  pendant  sa  brillante  carrière  ont  été  toujours  couronnées  d'un  plein  succès. 
Ajoutons  qu'il  est  porteur  de  plusieurs  ordres  étrangers. 


M'"  LE  COMM.  G.  GlCNXADIS 
Coiixid  (iriirriil  de  (In'rc  il  Alc.idinliir. 


coNSUiar  de  grece  a  port-said 


Le  jeune  Consul  de  Grèce  à  Port-Saïd  voit  s'ouvrir  devant 
lui  un  splendide  avenir. 

Diplômé  docteur  en  droit,  il  entra  au  .Mini.stèrr  des  .\tlaires 
Etrangères  du  Royaume  de  Grèce  en  1877,  où  il  obtint,  ajjrès 
concours,  le  grade  de  i"'  secrétaire. 

Il  est  représenlantde  son  pa\s  à  i^ort-Saïd  depui.sle  5  Mai  1  .S9(  j 
et  depuis  cette  époque  il  a  su  s'attirer  l'e.stinie  de  .ses  conci 
toyens  |)our  son  affabilité  et  son  intégrité  de  caractère. 

Ml  Pappadakis  B.  est  décoré  de  la  Croix  du  Sauveur  de 
Grèce,  de  la  Légion  d'Honneur  de  France,  des  SS.  Maurice  et 
Lazare  d'Italie,  de  l'Ordre  de  Jéru.salem,  du  X'énézuela.  de 
l'étoile  de  Roumanie,  de  l'Osmanieh  et  Mcdjidich. 

M>  le  Consul  de  Grèce  de  Port-Saïd  jouit  d'une  grande 
considération  parmi  la  population  de  cette  ville. 


Mr  i.F.  CiiEv,  B.   P.\i'i',\n.\Kis 

f'itiiHiil  ilr  Cirrc  il  Piirl-SnhI. 
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Cav.  Ayy.  CESARE  ROMANO 


j^TP".  1  Cav.  Avv.  Cesare  Romano,  Ret,no  Con- 

[^i'J  sole  d'Italia  in  Alessandria  d'Egitto,  è  non 

"jlt  solo  il  decano  del  Corpo  Consolare  d'Ales- 
sandria,  ma  bensî  di  quello  d'Egitto  stesso,  avendo 
Egli  trascorso  la  meta  délia  sua  carriera  diploma- 
tica  nella  terra  dei  Faraoni. 

Infatti,  nato  a  Milano  nel  1843,  lo  vediamo  nel 
1869,  applicato  al  Consolato 
d'Italia  al  Cairo. 

Più  tardi  Vice-Console  a 
Suez  e  quindi  a  Salonicco, 
Odessa  e  Cette  in  Francia, 
dove,  durante  la  terribile 
epidemia  colerica  del  1 884  si 
distinse  per  indefesso  corag- 
gio  ed  intrepidezza  taie  da 
meritarsi  dal  Governo  patrio 
la  medaglia  d'argento  dei 
benemeriti  délia  salute  pub- 
blica  e  dal  Governo  délia 
Republica  Francese  la  croce 
délia  Legione  d'Onore. 

Finalmente  lo  troviamo 
di  nuovo  Console  al  Cairo 
(i  885-89),  poi  in  Alessan- 
dria, dove  rinnovô  i  suoi  atti 
di  generosità  e  di  abnega- 
zione  nel  corso  del  morbo 
colerico  del  1895  ^  1896. 

Il  Cav.  Romano,  che  ha 
sempre  mostrato  la  maggiore 
energia  e  tenuto  alto  e  ris- 
pettato    il    prestigio    délia 

legge  ed  il  ministero  del  magistrato,  gode  qui  in 
Egitto  la  più  grande  stima  ed  il  massimo  rispetto, 
non  solo  dagl'Italiani  tutti,  ma  ancora  dalle  altre 
Colonie  e  dalle  stesse  Autorità  del  paese. 

Ci  piace,  per  avvalorare  le  nostre  opinioni, 
riprodurre  un  brano  di  quanto  scrisse  il  pubblicista 
J^.  de  Sterlic/i  in  un  suo  opuscolo  sugV Ifa/ia/// 
d'Egitto  pubblicato  nel  1888  al  Cairo,  quando  il 
Console  Romano  trovavasi  alla  direzione  di  quel 
Consolato. 

«  Di  quale  alta  importanza  sia  l'ufhcio  di  Con- 
#  sole,  specialmente  in  quelle  regioni  ovc  gTltaliani 


godono  il  privilegio  délia  cxiratcrriforialità  si 
puù  rendere  conto  soltanto  chi  vive  nella  Colonia 
e  conosce  quali  e  quante  svariate  e  difficili  attri- 
buzioni  la  legge  conferisce  a  questo  Rappresen- 
tante  del  Re  e  del  Governo. 

«  Egli  è  ad  un  tempo  Conciliatore,  Pretore,. 
Procuratore  del  Re,  Giudice  Istruttore,  Présidente 
«  del  Tribunal  e  Civile,  Corn- 
et merciale  e  Correzionale.... 
«  ô  perfino  Ministro  di  Gius- 
«  tizia,  perché  nomina  egli 
«  stesso  il  Collegio  dei  Giu- 
«  dici  assessori,  senza  essere 
<(  inceppato  nella  scelta  da 
((  regolamenti  o  leggi  che 
«  impongano  titoli  speciali 
«per  l'idoneità  degli 
«  eligendi. 

«  Egli  è  Ufficiale  dello 
«  Stato  Civile,  Sindaco,. 
'■  Ouestore  all'occorrenza,  e 
«  non  di  rado  Prefetto. 

((  Egli  è  Commissario  di 
K  leva,  Membre  del  Consiglia 
<(  sanitario,  Provveditore 

«  délie  scuole,  Notaio e 

«  finalmente  è  Console,  ci6 
Il  che  vuol  dire  la  sintesi  di 
«  tutte  queste  autorità,  cioè 
«  I'EctO  sum  oui  sum.. 

«  Ora  è  facile  immagina- 
«  re  quale  potere  illimitato 
«  abbia  il  Console,  e  come, 
per  poco  ch'egli  ne  abusasse,  (e  lo  potrebbe  a  suo- 
talento  in  virtù  dei  poteri  eccezionali  che  la  legge 
gli  dà)  diverrebbe  arbitro  assoluto,  sovrano  dispo- 
tico  délia  sorte  délia  colonia. 

«  Nel  tempo  che  ho  vissuto'finora  in  Egitto,  ho- 
conosciuto  cinque  Consoli,  e  in  omaggio  al  vero- 
debbo  dire,  che  eran  tutti  uomini  degni  di  stima. 
«  Ma  debbo  aggiungere,  a  parte  l'amicizia  che 
ad  essi  mi  lega,  che  finora  in  Cairo,  per  quanto  io 
mi  sappia,  non  vi  fu  mai  un  R.  Console,  come  il 
Cav.  Avv.  Cesare  Romano,  il  quale  nello  svolgi- 
mcnto  quotidiano  ed  attivissimo  délie  sue  svariate 
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«  e  molteplici  attribuzioni,  aile  qualità  di  vcro  ma- 
<(  gistrato,  iinisce  quelle  di  sas:gio  amministratore  di 
«  esperto  diplomatico,  e  hnalmentc  di  ottimo  pafer 
«  faiiiilias,  pei  più  povcri  délia  colonia,  o  per  coloro 
<i  che  ricorrono  a  lui  in  quistioni  estralegali  e  private 
«  di  domcstichc  sventure  o  familiari  discordie. 

«  11  Cav.  Romano  non  è  di  quei  funzionari  che 
«  servono  il  Governo  per  l'intéresse  dello  stipendio, 
«  per  forza  di  dovere  o  per  ambizioni  di  posti 
«  maggiori. 

«  Ègli  fa  il  Console,  dirci  quasi,  per  vocazione, 
«  con  trasporto,  con  intinio  convincimento  di  tare  il 
«  benc,  senza  altra  prcaccupazionc. 

«  Egli  ha  la  coscienza  di  se  medesimo  :  uomo 
*  di  hbra  nervosa,  pronto  d'ingegno  e  d'azione, 
»  dotato  da  madré  natura,  di  una  memoria  prodi- 
«  giosa,  che  gli  dà  (|uindi  l'agio  d'avere,  corne  suol 
«  dirsi,  in  punta  aile  dita  tutta  la  nostra  legisla- 
<•  zione,  è  quindi  corne  testé  ho  dctto,  un  magis- 
«   tratoprezioso  per  operosità  e  dottrina. 

«  Poi,  geloso  ed  osservante  custode  dei  doveri 
«  svariatissimi  del  suo  ufticio,  ne  assume  da  se  solo 
»  la  maggiore  gravezza,  e  ben  si  puù  dire  che  non 
<(  vi  è  foglio  per  poco  importante  che  sia.che  sfugga 
«  al  suo  ponderato  csamc. 

«  Scrupoloso  tutore  dei  diritti  dei  suoi  ammini- 
«  strati  è  sempre  pronto  a  sostenerli  con  encrgia, 
«  ciù  che  tutti  ormai  sanno. 


«-  Le  autorità  indigène  e  locali  sono  da  ijualche 
«  tempo  molto  più  caute  e  prudenti,  allorchè  inter- 
((  vengono  in  fatti  o  avvenimenti  in  cui  sono  attori  o 
«  implicati  sudditi  italiani,  poche  liaïuto  ricevuto 
«  istn/zioiii  di  tenersi  scrupolosamente  osservanti 
«  délia  legalità,  e  di  evitare  qualsiasi  lieve  abuso, 
■■  per  non  avère  conflitti  col  Console  Romano,  che 
«  sa  larsi  valcre.  » 

Abbiamo  un  console  —  scriveva  ultimamentc  il 
Carrière  Egiziaiio  d'Alessandria —  che  ha  tutta  la 
scienza  c  la  coscienza  dell'importanza  del  posto  che 
occupa  :  è  magistrato  ligio  alla  legge,  alla  giustizia, 
al  diritto  :  è  cittadino  coscicnte  dei  doveri  e  dei  di- 
ritti dei  cittadini  ;  è  patriota,  che  délia  patria  ha  il 
culto  nel  rispetto  aile  istituzioni,  ncUa  riducia  ai  dcs- 
tini  del  suo  paese,  neU'orgoglio  dcUa  stirpe,  nella 
grandezza  del  nome  e  délia  dignità  d'Italia. 

Tal'è  l'uomo  che  regge  i  dcstini  dclla  Colonia 
Italiana  d'Alessandria. 

Il  Cav.  Cesare  Romano  giovanissimo  ancora  nel 
1866,  die  prova  del  suo  patriotismo,  prendendo 
parte  aile  guerre  dell'indipendenza. 

Kgli  è  iVegiato  délia  Corona  d'Italia.  délia  croce 
dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  délia  Legione  d'Onore, 
délia  Concezione  del  Portugallo,  dell'Osmanie  e 
Medjcdieh  c  d'altre  onoritichc  decorazioni. 
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COXSOLATO      DI     CaIRO. 


Avv.   Cav.   Edoardo   Toscaiii,   Console. 


Il  Cav.  Odoardo  Toscani  nacque  a  Roma  il  i  8 
Dicembre  I859.  Laureato  in  giurisprudcnza  nclla 
R.  Università  di  Roma  il  26Giugno  1880  Sotto- 
tenente  di  complemento  al  i"  Reggimento  bersa- 
glieri  il  21  Maggio  1882.  Ammesso  applica'.o 
volontario  nella  carriera  consolare  in  seguito  ad 
esame  di  concor.<^o  e  chiamato  a  prestar  servizio 
al  Ministère  il  10  Giugno  1884.  Destinato  a  Tuni^i 
nel  1885.  Nominato  Vice-Console  di  3"  classe  il 
17  Febbraio  1886.  Destinato  a  Costantinopcli 
nel  1886.  Due  arni  dopo  nel  1888  nominaio 
Delegato  italiano  presso  il  Consiglio  Sanitario 
Internazionale  di  Costantinopoli.  Ouindi  a  Patrasso 
e  da   due  anni  Con,^ole   al  Cairo. 

Da  quando  il  Cav.Tôscani  trovasi  nella  capitale 
d'Egitto  ha  dimostrato  un'attività  ed  energia  tali. 
da  acquistarsi  subito  l'ammirazione  ed  il  plauso 
dell'intera  colonia. 

n  a  lui,  alla  sua  sorprendente  forza  d'azione. 
che  il  tanto  desiderato  Ospedale  Italiano,    soigerà 


presto  ad  onore  délia  Colonia  Italiana.  accanto  a 
quelli  délie  altre  Colonie  Europee. 

L'Ospedale  Italiano  puo  dirsi  oggi  un  fatto 
compiuto.  Non  ne  rimane  che  l'esecuzione,  poichè 
i  fondi  necessari  sono  stati  raccoUi.  iCirca  500.000 
Lit.)  La  patriotica  Colonia  rispose  all'appello  del 
Console  con  un  slancio  ammirevole.  Ed  il  Console 
trionfô,  corne  trionfo  pure  nel  fare  approdare  a 
buon  porto  il  progetto  relativo  all'accentramento 
délie  nostre  scuole.  Oueste  infatti  saranno  nel  1902 
riur.ite  in  un  unico  e  grandioso  locale  a  Bulacco. 

11  Cav.  Toscani,  la  squisitezza  in  persona,  gen- 
tiluomo  perfetto,  è  fregiato  di  onorihche  decora- 
zioni.  Egli  è  uno  di  quei  giovani  diplomatici 
italiani  che  .^anno  con  fine  tatto  conciliare  gli 
interessi  dei  connazionali,  con  quelli  délia  madré 
patria  e  del  paese  ove  gli  stessi  suoi  connazionali 
sono  ospitati. 

Il  Cav.  Toscani  è  destinato  ad  uno  splendido 
avvcnire. 
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R°  Consolato  d'Italia  in  Porto-Said. 


Avv.   Cav.  G.  A.  Iona,  R.  Console. 
A\v.  Cav.  G.  B.   Beverini,  Vice-Console. 
Cav    F.  Sciviccohff,  Cancelliere. 


Avv.   Cav.  Romc^i.o  Thitoni 

/"   \'ivi'-('.t)iisi)li'  in    (.'iiirii 


^   ^r^ 


I 


Avv.    Rtccakpo   Monzanm 

Virr-Ciiiisiilc  in   AIr.sxnnilriii. 


Avv.   Chilcsotto,   R.   Ai)])licato. 
Avv.   Mocenitro,     »  » 

Giacinto  G.   Maiirino.    I"   lnt(T|)retc. 
Kalil   Cosma,   2"   Interprète 


Avv.    1).   Xuvoiari,   R.   Applicalo. 
Cav.   Nacoiiz  Roscalla,  I"  Interprète. 
Giuseppc  Cosma,  2"  Interprète. 


igo 


L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX"  SECOLO 


Cav.  BURDESE  P.  APOLLINARE 

/o  Vice-Console  tfltaHa  in  Alessandria. 


Cav.   E'-  ANDREA   TORELLA 

Deleçrato  Sani tarin  d' Italia. 


11  Cav.  Burdese  Paolo  ApoUinare  ottiene  il  di- 
ploma  délia  Scuola  di  Scienze  Sociali  1883.  Volon- 
tario  nel  Reggimento  Piemonte  Reale  Cavalleria 
1883-84.  Percorre  il  corso  à.ç}X Ecole  des  Sciences 
politi(]uesà\  Parigi(.Sezione  diploma/ica  e  consolare) 
— ■  1885-6  e  86-87  — ■  Prende  parte  al  concorso  per 
le  carrière  diplomatica  e  consolare  che  ha  luogo  a 
Roma  nel  dicembre  1888  — Nel  febbraio  1889 
destinato  al  Consolato  Générale  di  Odessa,  (Russia) 
quale  appl.  volont.  —  Trasferito  a  Smirne,  nella 
stessa  qualità  1891  —  Id.  al  Cairo,  ove  non  si  reca 
1892  —  Destinato  a  Nuova-York  —  Nominato 
Viceconsole  —  Chiamato  dal  Ministro  degli  Affari 
Esteri  e  destinato  al  Gabinetto  del  Ministro  e  del 
Sotto-Segretario  di  Stato  —  1894  —  Destinato  ad 
Atene,  in  qualità  di  Segretario  di  quella  R.  Lega- 
zione  —  Ottobre  1895  —  Torna  a  prestar  servizio 
al  Ministère  —  Ottobre  1896  —  Destinato  ad  Ales- 
sandria, corne  I".  Vice-Console  Maggio  1897  —  Il 
Cav.  Burdese  cortesissimo  gentiluomo,  gode  qui  in 
Alessandria  le  simpatie  di  quanti  lo  conoscono.  Per 
i  suoi  numerosi  meriti  è  stato  decorato  degli  ordini 
délia  Corona  d'Italia,  del  Salvatore  di  Grecia,  del 
Sole  di  Levante  e  Corona  di  Rumania. 


Il  Di'  Cav,  Andréa  Torella  è  nato  a  Salerno 
l'anno  1854. 

Egli  ottenne  airUniversità  di  Napoli  la  laurea 
in  medicina,  con  votazione  splendida. 

Trovasi  in  Alessandria  sin  dal  1886. 

Medico  valente,  attivo,  egli  è  divenuto  assai 
popolare  fra  i  nostri  connazionali. 

Il  D>'  Cav.  Torella  è  Delegato  d'Italia  al  Consi- 
glio  .Sanitario,  Marittimo  e  Ouarantenario  d'Egitto. 

E  medico  titolare  délia  .Società  Italiana  di  Bene- 
ficenza  ;  Medico  fiscale  del  R"  Consolato  e  Medico 
Capo  nella  Riserva  navale  italiana. 

È  cavalière  dei  S.S.  Maurizio  e  Lazzaro,  ufficiale 
délia  Corona  d'Italia  e  commendatore  dell'ordine 
impériale  délia  Medjidieh. 

Il  Cav.  Torella,  che  si  è  ormai  formato  una  repu- 
tazione  duratura,  è  di  una  cortesia  a  tutta  prova. 
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CoxsuLAT  DU  Caire. 

Maurice  Bretschneider,  Consul. 
Alfred  Ferrero,  chancelier. 

Consulat  d'Alexandrie. 

Ed.  W.  Schutz,  Consul. 
Richard  Plliver  Schutz,  chancelier. 
Raphaël  Gorra,  interprète. 
Dr.  Ph.  Demcch,  délégué  au  Conseil  Sanitaire, 
Maritime  et  Ouarantenaire  d'  Eg}-ptc. 

Consulat  de  Port-Saïd. 
W.  S.  Macdonald.  Consul. 


Consulat  d'Alexandrie. 
IL'ulji  Ilashim  Khan,  gérant. 


\'lCE-CoN.SULAT  DU  CaIRE. 

Léon  Ilcllcr,  vice-consul. 

* 

\'lCE-CoN,SULAT  DU  CaIRE. 

Alexis  Schéhouninc,  vico-cousul. 
Con-sulat  d'Alexandrie. 

Alexandre  Ivanoff,  Conseiller  de  Cour  Consul 
et  Délégué  de  Russie  au  Conseil  Sanitaire  Maritime 
et  Ouarantenaire  d'Eg)-pte. 

Antoine  I  lamaoui,  chancelier. 

Zaki  Pharaon,  drogman. 

1 1.  Hronn,  Consul  à  Port-Saïd. 


Consulat  d'Alexandrie. 

Henry  Barker,  Consul  honoraire. 
G.  Afifani,  ler.  drogman  honoraire. 
1  )r.  E.  Kortulis,  délégué   au  Conseil  Sanitaire, 
Maritime  et  Ouarantenaire  d'Egvptc. 
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S.  E.    DE   MARTINO   PACHA 


Depuis  plus  de  vingt-cinq  ans  au  service  de  la 
Famille  Khédiviale,  S.  E.  De  Martine  Pacha,  est 
assurément  l'une  des  figures  les  plus  connues  et  les 
plus  populaires  de  l'Egypte  contemporaine.  Succes- 
sivement secrétaire  particulier,  secrétaire  des  Com- 
mandements, chef  du  Cabinet  Khédivial,  il  remplit 
actuellement  les  fonctions  de  Directeur  Général  de  la 
Daïra  Khassa,  titre  qui  peut  être  traduit  par  celui  de 


Ministre  de  la  Maison  Khédiviale. 

C'est  dire  quelle  est  l'importance  de  son  rôle 
dans  toutes  les  grandes  occasions,  telles  que  fêtes  et 
bals  de  cour,  réceptions  solennelles  et  voyages  du 
Souverain,  etc..  et  tout  le  monde  s'accorde  à  louer 
le  tact  et  la  bienveillance  dont  il  fait  preuve  en  toute 
circonstance  et  vis-à-vis  de  tous,  petits  et  grands. 


Lord  H.   KITCHENER   PACHA 


Lord  Herbert  Kitchener  Pacha,  ex-généralissime 
de  l'Armée  Egyptienne  et  actuellement  Comman- 
dant en  Chef  de  l'Armée  Anglaise  dans  l'Afrique 
du  Sud,  n'a  pas  cinquante  ans.  Il  est  d'origine  ir- 
landaise. C'est  un  officier  de  haute  valeur  et  très 
estimé  pour  son  savoir  professionnel  et  pour  son 
habitude  du  commandement. 


C'était  justice  d'en  parler  dans  cet  ouvrage, 
parce  que  c'est  à  Lui  que  l'Egypte  doit  la  reprise 
du  Soudan  et  la  réorganisation  de  cette  vaillante 
armée  égyptienne. 

Kitchener  Pacha,  Lord  of  Kartum,  de  relations 
très  agréables,  a  été  fort  apprécié  dans  la  haute 
société  cairote. 
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r^e    S»îr*cl«r" 


Major  Gexek^vl,  Sik  Rici.ixai.u  Win-oate  Pacha,  k.c  h.,  K.(:.M.<i.,  n.s.d.,  a.o.c,  Sikdar. 


Le  Sirdar  actuel,  Sir  Rei,onald  Win^ate  Pacha, 
Gouverneur  Général  du  Soudan,  est  lo  réorijani- 
sateur  de  ce  pays,  depuis  f|uc  la  paix  a  été  rétalilic 
et  qu'une  sérieuse  Administration  militaire  et  civile 
y  a  été  établie. 

En  effet  le  Soudan  est  entré  dans  la  voie  du 
progrès  et  nous  verrons  bientôt  les  heureux  résultats 


i|U(^r(>n    recueillera  d'une  conquête  (jui  a  coûté  la 
vie  à  tant  de  martyrs  de  la  civilisation. 

La  tâche  est  lourde,  mais  le  pa\s  a  confiance 
dans  le  Sirdar  (|ui  a  prouvé  qu'il  n'était  prus  seule- 
mont  un  militaire  de  haute  valeur  mais  encore  un 
administrateur  habile. 


— ^^ 
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Sir  Rudolf  Slattx  Pacha 
InxjHrIor  (Jnwrtil  of  Suiulaii  K.C.M.C,.,  l).^ .0..  A.IJ.C 


S.  E.  Rudolf  Slatin  Pacha  qui  a  été,  presque 
aussitôt  après  son  évasion  dramatique  du  Soudan, 
attaché  en  quahté  de  Miralaï (colonel)  à  X Iniclliffcncc 
Dcpariciiioii  ç.\.  dont  les  avis  particuliers  ont  été  si 
précieux  à  l'Etat-Major  Anglais,  est  maintenant 
trop  connu,  même  en  Europe  où  il  a  fait  diverses 
conférences,  pour  que  nous  avons  à  rappeler  les 
détails  de  son  odyssée  à  travers  le  désert. 

Ancien  officier  dans  l'armée  Austro-Hongroise, 
et  revenu,  en  187g,  au  Soudan  où  il  avait  fait,  dès 
1876,  un  vo3'age  sans  mission  officielle,  il  fut 
nommé  par  Gordon  Pacha,  Inspecteur  Général  du 
Sennar,  puis  par  Raouf  Pacha,  Gouverneur  Général 
du  Darfour.  D'abord  opposé  au  Mahdi  contre  les 
partisans  duquel  il  lutta  longtemps  et  fort  brave- 
ment, il  fut  obligé  après  la  défaite  d'Hicks  Pacha, 
de  faire  sa  .soumission  au  faux  Prophète  qui 
l'entraina  sous  les  murs  de  Khartoum  et  là  le 
fit,  par  une  méfiance  justifiée  mais  honorable  pour 
Slatin,  mettre  aux  fers  avec  Lupton  bey  ;  ils  )• 
restèrent  dix  mois,  et  ne  furent  délivrés  qu'après  le 
massacre  de  Gordon  et  de  sa  garnison.    A  la  mort 


du  Mahdi  en  1885,  Slatin  devint  mulazim  fgarde 
du  corps)  de  son  successeur  Abdullah  Taïchi, 
situation  qu'il  occupa  dix  ans,  étroitement  sur- 
veillé lui-même  jusqu'à  sa  fuite  d'Omdurman  au 
mois  de  Février  1895,  préparée  par  le  Consul 
Général  d'Autriche  de  concert  avec  X Intelligence 
Depaiimciit,  le  Père  Ohrwalder  et  quelque  com- 
merçants soudanais  connus  de  ce  dernier. 

Le  vo}agc,  entouré  de  mille  dangers,  dura 
24  jours  et  jusqu'au  moment  d'atteindre  à  la 
frontière  égyptienne,  le  fugitif  faillit  être  repris  par 
une    patrouille  soudanaise  lancée  à   sa  poursuite. 

.Slatin  Pacha  n'a  que  45  ans,  c'est  un  officier 
du  plus  grand  avenir  tant  à  cause  du  prestige 
naturel  que  lui  donnent  ses  aventures,  que  pour 
ses  connaissances  techniques  toutes  spéciales,  sa 
bravoure   personnelle   et  sa  rare  endurance. 

Écrivain  émérite  et  distingué,  il  a  publié  entre 
autres,  l'intéressant  ouvrage  Fer  et  feu  an  Soudan 
qui  a  obtenu  un  succès  universel  et  qui  a  été 
traduit  dans   toutes   les  langues. 
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El  Kaimakan  A.  E.  W.  Cofxr  Gleiciikx  Bf.y 
C.M.l'i..  C.D.ll  .  Ailjiir.iiil  Ih'ii'ral,  Sn-n'lair.-  Hiril  du  Stuflmi  cl  llrpirsriiliinl  i/ii  Cour,  du  Sotidini  nu  Cuire. 


Hi.-MiuAi.Ai  ]-;.  E,  I'kknakh  I'.kv 
Un  a  II  diil  Srcirlii  ri/ . 


MiKAI.AI     w.    s.    (ioRDON*    BeY 
Ilinriiir  nf  Hiifiiiirnii  iiiid  Slnim. 


ig6 
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EGYPTIAN     ARM  Y. 


ILITARY    SCHOOL 


Dircctor,  El-Miralai,  Lsmaïl  Bey  Sarhank. 
Covunaiidant,  El-Kaimakan,  1 1.  G.  K.  Matchett  Be}', 

CiVILIAN    PrOFESSORS 


H.  lî.  Brian  Esq. 
F.  S.  Plunkett  Esq. 
A.  Wellburn  Esq. 


H.  \\'.  Berry  Esq. 
Mahmud  Eff.  Wahby. 
Mohamed  Eff.  Marsafi. 
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^ft.I^3S/^^5^      OF     OOOTJ  F  u^TIOlSr 


AIa|(ik    (  ii;NKK.\i.    Iai.hoi,    linx.    K.A.  |.,  C.B. 


Head  Quarters  Staff        Cairo. 


Aide-de-  Ca  ;///> 
Assisf.  Adj.-Cioicral 
Garrison  Adju/aiif 

StaJ/  Caf^taius 

O/Jiccr  Comtii.  Royal ^Irt. 
Commadin»  R_  liiioiu. 
Principal  Médical  0/ficcr 
Cliicf  Ordnaucc  0///ccr 
District  Payviasti  r 
Senior  Vctcritiar\  Of/icir 


Tiaisford  Capt.  W'.T. 
Forc.sticr-\\'aIkcr  Col.  M. C.B. F./. 5. t:. 

\  l'.ird  Maj.  S.  (actinq:  D.  A.  A.  G.) 
\   Hall,  Bt.-.Maj.  D.K.E.,  A.S.  Corps. 
Prinsop  Maj.  D.G.  (local  Lt.  Col.) 
Campbell,  Lt.-Col.  J.C.L.,  R.  Eng. 
Faucett,  Col.  \V.I.,R.A.Mcd. Corps, 
LetîSPtt.  Lt.-Col.",  F.().,A.Ord.Dcpt. 
Phillips,  Col.  n.W.,  A.P.Dept. 
Marriott,  \'cty.-Capt.  T. 


Garrison  oE  Alexandria. 


Brigdd.-Gen.  ou  tlir  Sta/J 
Dep.  Assis  t.  .Idj.-drn. 
Staff  Captaiii. 
Cominand.  R,  Eu^iuccr 
Chic/  Oïdnancc  Officier 


Lano.  Maj.-Gcn.  R.  F...  C.  P.. 
Kanc,   Lt.-Col.  F.R.P.,  p.s.c. 
Mnntas,ni,  Maj.  E.  Suff.  K.,p,sx. 
Lawric,  Major  \V.  G.,  R.E. 
Anlc\-,  Capt.  1 1.  A.,   IC.  .Surr.  R, 
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S.  E.   Ajîdul  Halin  Assem  Pacha 
Directeur  l'iénéral  des   W'ohfs. 
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ADMINISTRATION   DE  LA  OAIRA   SANIEH 


S.E.   Ahmed  Balyo-  Pacha,  directeur  !^énéra]. 

J.  Ga3--Lussac,  contrôleur  français. 

S.E.  H.  Crookshank  Pacha,  contrôleur  anj^lai.s. 

J.  Pourrière  be}-,  secrétaire  général, 

J.  S.  Birch  bey,  inspecteur  général. 

S.E.  James  W'ilson  Pacha,  ing''  en  chef  des  services 

mécaniques. 
S,V..   F.  \'entrc  Pacha,   ingéni'  en  chef  des  services 

techniques  et  industriels. 
Ahmed  Rifaat  bey,  chef  de  la  comptabilité. 
M  Gaston  Privât,  avocat. 


CS^ 


S.  ]Z.   H.  Crooksmank   1'a(  ha 
Cniilnilctir  ,1  uijluis. 
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S.  E.    V'ENXRIi    I'acha 
Ingénieur  en.    Chef  de   la   D-ili  a   Sxnieh. 


S.  E.  Ventre  Pacha,  Ingénieur  en  Chef  de  la 
Daïra  Sanieh,  Directeur  des  services  techniques  et 
industriels,  membre  de  la  Société  des  Ingénieurs 
Civils  de  France  et  correspondant  pour  rEg\-pte 
de  cette  Société,  est  une  des  premières  notabilités 
de  la  Colonie  Française  d'Egypte. 

En  reconnaissance  des  services  éminents  que 
S.E.  Ventre  Pacha  a  rendu  au  Gouvernement  Egyp- 
tien a  été  promu  au  grade  de  Pacha. 

Grâce  aux  innovations  et  aux  perfectionnements 


incessants  qui  lui  sont  dus,  une  ère  de  prospérité 
croissante,  constatée  par  les  statistiques  annuelles, 
a  été  ouverte  à  la  Daïra  Sanieh.  Ce  n'est  pas  seu- 
lement dans  ce  service  que  Ventre  Pacha  a  bien 
mérité  du  Khédive,  et  fait  honneur  à  son  pavs.  Ses 
remarquables  travaux  d'ingénieur,  sa  connaissance 
approfondie  de  l'Egypte,  ses  communications  pré- 
cieuses à  l'Institut  égyptien,  en  même  temps  que  ses 
qualités  d'homme  privé  et  sa  modestie  de  véritable 
savant  lui  ont  valu  l'estime  et  lasympathie  générales. 


s.  E.  le  Contre-Amiral  BLOMFIELD 


s.  E.  le  Contre-Amiral  Blomficld  est  trop 
connu  de  la  haute  société  ég\-ptienne,  par  son 
dévouement  aux  intérêts  scolaires,  scientifiques,  et 
historiques  et  sa  participation  aux  doctes  travaux 
de  X Atlicuanitii,  de  la  Si.  Andreivs  Literary  Society, 
de  la  Société  Arcliéologiqiie  d'Alexandrie,  enfin  par 
son  active  collaboration  à  La  Ri- 
vista,  pour  que  nous  ayons  autre 
chose  à  faire  ici  qu'à  reproduire 
ses  états  de  service  offficiels,  on 
ne  peut  plus  éloquents  dans  leur 
militaire  simplicité. 

«Entrée  au  service  de  S.M.B. 
(R.N.)en  1848. 

Après  5  ans  de  service  dans  la 
mer  Pacifique,  se  trouvait  à  bord 
de  r.l'^aiiiemiioii,  91  canons,  sous 
le  pavillon  du  Contre-Amiral  Sir 
Edmond  Lyons,  C.  C.  B.  (père  de 
l'ambassadeur  à  Paris,  il  \  quel- 
ques années)  au  commencement 
de  la  g'uerre  de  Crimée.  En  1854, 
Sir  E.  L)'ons  .s'était  chargé  de  la 
direction  de  l'embarquement  de 
l'armée  anglaise  à  \'arna  et  de  sa 
conduite, et  débarquait  en  Crimée, 
où  Y Aganiciinioii  avait  la  place 
d'honneur  pendant  l'attaque  na- 
vale aux  ports  à  l'entrée  du  Port 
de  Séba.stopol  le  i  7  octobre  de  cette  même  année. 
En  1855,  promu  du  grade  de  sous-lieutenant 
à  celui  de  lient,  de  vaisseau  à  bord  du  Royal  Albert 
de  131  canons  qui  avait  remplacé  YAganieiniion 
comme  vais.seau  de  pavillon  de  Sir  Lyons.  —  Après 
la  paix  de  1836,  resté  à  bord  du  même  bâtiment 
sous  pavillon  de  Lord  Lyons  Commandant  en  chef 
l'escadre  de  la  Méditerranée,  ju.squ'à  la  fin  de 
1858.  —  De  1859  à  1862,  lieutenant  à  bord  du 
vaisseau  de  ligne  Ilcrc  (9 1  canons),  qui  en  i  S60 
a  porté  l'étendard  de  .S.  ,\.  le  prince  de  Galles, 
représentant  S.  M.  la  Reine,  en  vo)agc  au  Canada 
et  aux  Etas-Unis  d'Améric|ue  pendant  5  mois. 
Promu  augradc  de  Capitaine  de  régate  en  1 866. 
En  1 869,  choi-si  par  l'Amirauté  Anglai.se  comme 
commandant  en  second  du  cuiras.sé  ^Iziiicourt,  por- 
tant le  pavillon  de  l'Amirauté  (rouge  à  ancre 
dorée)  pour  la  première  fois  hi.s.sé  en  commande 
executive  (escadre  de  réserve). 


Après  3  ans  de  service  comme  commandant 
d'un  croiseur  aux  Indes,  sur  la  côte  d'Afrique, 
en  Chine  et  au  Japon,  promu  en  1872  au  grade 
de  Cap.  de  X'aisseau.  De  1873  à  1876,  employé 
par  l'iVmirauté  comme  membre  d'une  commis.sion 
confidentielle,  chargée  de  faire  un  rapport  à  l'A- 
mirauté sur  les  meilleurs  moyens 
d'attaque  et  de  défense  des  bâti- 
ments de  guerre  pare  et  contre 
les  torpilles.  En  1878,  sur  la  de- 
mande de  S.A.  Ismail  Pacha,  faite 
par  l'intermédiaire  du  Président 
de  r.\dministration  des  chemins 
de  for,  nommé  par  l'Amirauté  An- 
glaise iui  poste  de  Contrôleur  du 
Port  d'Alexandrie  (Administra- 
lion  des  Chemins  de  fer,  desTélé- 
graphes  et  du  Port  d'Alexandrie), 
nomination  définitivement  confir- 
mée en  avril  187g  et  .signée  par 
Sir  Rivers  Wilson,  Ministre  des 
l'inances  avec  l'approbation  de 
S..\.  —  l'entre  1879  et  1882,  or- 
ganise le  service  des  Ouais  et  du 
l'ort  d'Alexandrie.  Embarqué  la 
nuit  du  10  juillet  à  bord  du  cui- 
rassé Invincible,  sous  pavillon  de 
Sir.Seymour.commandant  en  chct 
de  l'escadre  anglaise  de  la  Médi- 
terranée t  après  avoir  mis  la  somme  de  L.  I^.  i  200 
restant  dans  .sa  caisse,  entre  les  mains  du  Président 
des  Chemins  de  fer  à  bord  du  \\  &  O.  S.  Tanjore). 
Après  le  bombardement  du  11,  débarqué  de 
Y  Invincible  le  matin  du  12  Juillet,  et  repris  .son 
poste  comme  Contrôleur,  après  avoir  accompagné 
en  ville  le  détachement  des  marins  de  la  flotte, 
chargé  de  mettre  fin  aux  pillages  et  aux  incendies 
cau.sés  parles  insurgé.s.  De  1882  à  1888,  organi.sa 
et  développa  le  .service  du  Port  d'Alexandrie  a\anl 
été,  par  mesure  d'économie,  fondus  avec  la  Direction 
Générale  des  Ports  et  Phares,  et  Contrôleur  du 
Port  d'Alexandrie.  Itn  1882,  promu  au  grade  de 
contre-amiral  en  retraite.»  .S. E.  l'Amiral  Blomficld 
avait  été,  en  1 88 1 ,  nommé  Membre  du  Conseil 
Sanitaire  Maritime  et  Uuarantenaire. 

Après  la  mi.sc  à  la  retraite  de  .S.  E.  Moricc 
Pacha  il  a  été  nommé  Contrôleur  Général  des 
Ports  et  Phares  et  Contrôleur  du  Port  d'Alexandrie. 
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Cav.   LUIGI   NAKI  BEY 


Il  Cav.  Luigi  Nani  Bey  nativo  di  Malta,  è  uno 
dei  più  anziani  impiegati  delFAmministrazione  Pos- 
tale Egiziana. 

Egli,  infatti,  principiô  la  sua  carriera  trentaquat- 
tro  anni  or  sono,  rjuandocioèilservizio  postale  veniva 
riorganizzato  dal  Muzzi  Bc}'. 

Nominato  successivamente  Agente,  Direttore 
locale,  ecc.  il  Cav.  Luigi  Nani  Bey,copre  oggi  l'ono- 


rifico  posto  di  Ispettore  Capo  délia  seconda  divisione. 

Il  Governo  Egiziano  in  merito  ai  suoi  important! 
servizi  resi  all'Amministrazione  da  cui  dipende,  lo 
fregiô  degli  Ordini  Imperiali  délia  Medjedieh  ed 
Osmanie. 

Il  Cav.  Luigi  Nani  Bey  è  pure  decorato  délia 
Stella  Egiziana,  per  non  avère  abbandonato  il  siio 
posto,  durante  gli  avvenimenti  del  1882. 
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M'  JULES  FOURRIÈRE  BEY 


Monsieur  Jules  Fourrière  Boy,  le  sympathique 
secrétaire  général  de  l'Administration  de  la  Daïra 
Sanieh  est  né  en  France. 

Arrivé  en  Egypte  à  l'âge  de  quarante  ans,  il  a 
su  s'attirer  l'estime  de  tous  ses  concitoyens. 

C'est  en  1878  qu'il  est  entré  à  la  Daïra  Sanieh 


du  Caire  et  depuis  il  n'a  cessé  de  s'y  faire  des  amis. 

Avant  d'occuper  ce  poste  M.  Pourriôrc  Bey 
avait  été  attaché  à  la  Compagnie  Russe  de  Navigation 
et  dans  la  suite  à  la  Compagnie  du  Canal  de  Suez. 

M.  Fourrière  Bey  est  un  membre  distingué  de 
la  Société  française  de  Bienfaisance  du  Caire. 
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CONSEIL  LÉGISLATIF  ET  ASSEMBLÉE  GENERALE 


S.  Ex.  Ismaïl  Pacha  Mouhamad,  président  du 
Conseil  Législatif  et  de  l'Assemblée  Générale. 

S.  E.  Abdel  Hamid  Sadik  Pacha,  vice-président 
du  Conseil  Législatif. 

Ahmed  bey  Soufani,  vice-président  du  Conseil 
Législatif 

Leurs  Excellences  les  Ministres. 

Hussein  bey  Yousry,  secrétaire  général  de  l'As- 
semblée Générale  et  du  Conseil  Législatif 


S.  E.  Abdel  Hamid  Sadik  Pacha 
Vice-Prcsideiit  du   Conseil  LcgislatiJ. 
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S.A.  le  PRINCE  OMAR  BEY  TOUSSOUM 


s.  A.  le  Prince  Omar  Bey  Toussoum,  second 
fils  du  regrette  Prince  Toussoum,  est  par  suite 
dernier  descendant  du  Vice-Roi  Saïd  Pacha.  S.  A. 
le  Prince  Omar  Bey,  né  à  Alexandrie  le  8  Septem- 
bre 1872,  représente  seul,  avec  son  fr^re  aîné  le 
Prince  Saïd  Bey,  la  branche  cadette  de  la  dynastie 
du  Grand  Méhémet  Aly. 

Après  avoir  achevé  son  éducation  en  Suisse,  le 
Prince  Omar  a  successivement  voyagé  en  France, 
en  Italie  et  en  Angleterre,  pour  revenir  se  donner 
tout  particulièrement  ;\  la  gestion  des  v.xstcs 
domaines  de  la  famille. 

Agronome  distingué,  passionné  chasseur,  grand 


amateur  au  surplus  et  protecteur  généreux  de  tous 
les  genres  de  sport  à  la  mode,  S.  A.  ne  manque  pas 
une  occasion  de  payer  de  sa  personne  comme 
membre  ou  président  des  réunions  et  sociétés 
d'encouragement  sportives  ou  artistiriucs  ;  aussi 
(\st-il  on  ne  plus  connu  de  la  population  alcxandrinc 
dont  les  démonstrations  sympathiques  ;\  sa  personne 
toutes  les  fois  qu'il  assiste  il  quelque  assemblée 
mondaine  ou  traverse  la  ville  au  trot  de  son  magni- 
liquo  attelage,  sont  certainement  regardées  par  lui 
comme  la  plus  gracieuse  récompense  de  l'étroite 
sollicitude  qu'il  témoigne.  ;\  tant  de  points  de  vue 
ilivers,  aux  véritables  intérêts  égyptiens. 
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Mf  MARCEL    POILAY    BEY 


Parmi  les  promoteurs  de  l'Exposition  Nationale 
Eg}-ptienne  d'Alexandrie  de  1894,  il  n'en  est  assu- 
rément point  qui,  à  partir  du  moment  où  l'idée  a 
pris  corps,  ait  plus  fait  pour  en  hâter  et  faciliter  la 
réalisation,  que  Mr.  Marcel  Poilay  bey,  le  distingué 
Directeur  de  la  Daïra  des  Princes  Toussoum.  Sans 
rien  ôter  au  mérite  de  l'offre  très  gracieuse  faite  par 
LL.  AA.  les  Princes  Toussoum  du  terrain  où  s'est 
élevé  l'Exposition,  on  peut  en  effet  reconnaître  dans 
cet  acte  de  bienveillance,  de  générosité  même,  l'ins- 
piration du  dévoué  serviteur  des  Princes,  et  lui  faire 
une  part,  si  sa  modestie  lui  permet  de  l'accepter, 
dans  les  remerciements  qui  Leur  sont  dûs. 

Le  zèle  qu'il  a  déployé  pour  l'œuvre  et  qui  s'est 
manifesté  tant  par  la  multiplicité  de  ses  démarches, 
soit  ici  soit  au  Caire,  que  pour  son  incessante  sur- 
veillance des  travaux,  l'ont  rendu  pour  le  comité  et 
aux  yeux  du  public,  la  cheville  ouvrière  de  l'Expo- 
sition, où,  delà  porte  monumentale  du  Palais  jusqu'à 
ses  moindres  détails,  s'était  reconnue  sa  prévoyance 
éclairée  et  son  souci  de  faire  partout  et  toujours, 
vite  et  bien. 


Du  reste,  homme  du  monde  autant  qu'homme 
de  devoir,  aussi  parfait  dessinateur  qu'excellent 
comédien  de  société,  M.  Poilay  bey,  s'il  ne  devait  à 
son  extrême  bienveillance  et  à  son  intérêt  militant 
pour  les  choses  artistiques,  la  flatteuse  popularité 
dont  il  jouit,  s'attirerait  les  sympathies  et  la  considé- 
ration universelle,  par  son  dévouement  infatigable 
et  son  généreux  concours  à  toutes  les  œuvres  de 
bienfaisance.  Conseilleur  et  payeur — de  ses  deniers 
et  de  sa  personne,  —  on  sait  la  part  qu'il  prend 
annuellement  aux  représentations  de  charité,  notam- 
ment au  profit  de  l'Œuvre  des  enfants  Abandonnés, 
et  ses  succès  retentissants  aux  soirées  de  gala  sont 
encore  dans  toutes  les  mémoires. 

C'est,  du  reste,  à  son  étonnante  activité  qu'il 
doit  de  pouvoir  mener  de  front  tant  et  de  si  diffé- 
rentes besognes. 

M.  Poilav  est,  cela  va  sans  dire,  apprécié  à  sa 
juste  valeur  par  S.A.  le  Khédive,  qui  l'a  créé  com- 
mandeur de  la  Medjidieh  et  Officier  de  l'Osmanieh. 

Marcel  Poilay  Bey  est  né  à  Moutiers  (Orne) 
en  1846,  et  il  réside  en  Egypte  depuis  1873. 
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TRIBUNAUX    MIXTES 


Cour   d'Appel. 

S.E.  Osman  Sabri  Pacha,  Président  honoraire. 

Bellet  JMaurice,  président. 

Korizmics  1  Antoine  de),  vice-président. 

Conseillers. 

Abaza  (Nicolas  d").  Keiley  Antony  i\I. 

Antoniades  Manuel.  Moriondo  Joseph. 
Bernard V de  Sigoyer(F.C.  de).    Serri  Ismaïl. 

Fakhr}-  Aly  bey.  Reïzian  bey  Carabet. 

Gescher  ]\I.  Alexandre.  X'ercamer  Emile. 

Hammad  bcw  A\'ahba  be}'  Youssef. 

Hills  Herbert. 


Ml      I  )|i  iMl'HK     Xli  I  il.AS 

Présiditit  (/il   'J'nhitiuil  Mixte  lic  I"  /iis/ainr  if  Alexandrie. 
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TRIBUNAUX    I  N  DIGÈN  ES 


Alston  Vere. 
Coghlan  Ed. 
Dilberoglue  Platon. 
Halton  H.  W. 
Hulzt  (Ernest  de). 


Cour  d'Appel. 

S.E.  Saleh  Sabit  Pacha,  Président. 
Bond  \\'alter  M.,  vice-président. 


Conseillers. 


Hamed  Mahmoud  bey. 
Hanna  Nasralla  bey. 
Ahmed  Afih  bey. 
Mohamed  Magdy  bey. 
Yehya  Ibrahim  bey. 


Perry  Plarold  Arthur. 
Royle  Charles. 
Satow  Fedor  Andrew, 
Wilmore  J.  .S. 
Tadros  bev  Bassili. 


Kassem  Emine  bey. 
Saad  Zaghloul  bey. 
Youssef  Chawki  bey. 
Aly  Zoulfikar  bey. 
Ahmed  Ziouar  bey. 


M"'    EUSTACHE    K.    CORBET 


Monsieur  Eustache  K.  Corbet  est  une  des  s}'m- 
pathiques  figures  de  la  Colonie  Anglaise  d'Egypte. 

Il  se  trouve  ici  depuis  une  vingtaine  d'années, 
pendant  lesquelles  il  a  été  successivement  appelé  à 
remplir  des  fonctions  très  honorifiques. 

En  effet  nous  le  voyons  de  Juillet  1885  à  Avril 
1891  Secrétaire  Anglais  de  S.  A.  le  Khédive. 


Plus  tard  de  1891  au  20  Novembre  1897 
Conseiller  à  la  Cour  d'Appel  Indigène  et  ensuite 
Procureur  Général  près  les  Tribunaux  Indigènes. 

Mr.  E.  C.  Corbet  dans  cette  délicate  fonction  a 
su  s'acquérir  les  sympathies  du  Forum  égyptien,  où. 
il  est  très  considéré  et  regardé  comme  un  des 
magistrats  les  plus  bienveillants  et  de  haute  valeur. 
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S.E.  GEORGES  S.  HARYEY  PACHA 

Coviviamiaut  en  Chef  de  la  Police  de  la  Basse- Egypte. 


C'est  une  figure  très  connue  en  llu-^Aple  où,  depuis  qu'il  a  été  Chef  de  la  Police  d'Alexandrie,  il  a  su 
conquérir  les  sympathies  non  seulement  des  Européens,  mais  de  tous  les  indij^-ùnes. 

Les  qualités  publiques  et  privées  de  cet  officier  justihent  amplement  le  rapide  avancement  dont  il  a  été 
l'objet  et  la  faveur  marquée  que  lui    témoigne  en   toute    occasion   Son   Altesse  le  Khédive. 
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^I#M 


fUilte   Miisuiinan. 

El-Cheikh  Selim    El-Bischri,  Grand  Cheikh  de  la 

Mosq.  El-Azhar. 
El-Cheikh  Mohamed  Abdou,  Grand  Moufti d'Egypte. 
El-Saïd  Aly  El-Biblawi,  chef  des  Chérifs  d'Egypte. 


Culte    Arménien. 


S.  G.  Mgr.  Hovsep  Ayvaziax 
Archevêque  des  Ai  niciiit'iis  cf  Es^vpfc. 

Nazaret  effendi  Agazarm,    greffier    du    Patriarcat  au  Caire. 
Lévon  Meerirditchian  secrétaire  de  l'Archevêché  à  Alexandrie. 
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Ciillc  Ariiu'iio-C".:itlM»li(|UO. 

Rév.  l'ère  Paul  Sahliaghian,  \icairo  patriarcal  pour 

ri\orvptc  au  Caire, 
Rév.    Père  Joseph    Tchourian,   \icairc    l-.piscopal 

à  Alexandrie. 


S.E.  M,i;r.  (  "laudenzio  Bonh-li,  .\rchevô|ue  de  Caba- 
se,  X'icaire  et  Déléoué  Apostoli<iue  d'l\L;vpte 
et  d'.Vrabie. 

Rév.  l'èroAinaddioAmato.»  ).M  .  l'rovicaire.L^énéral. 


Coiniiiiiii.-iiilé  Cophle   C.-illiolitpir 


S.!'..   Amua    KiKii.i.'is    Maiaikk 
]\iti laiilic  Cop/itc- Cai/in/ii/uf. 


iM-'T.  iioulos  .\voul),  Xirain-  ;4<'ni'ral  du  l'alriarcat. 
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Culte  Cophte-Orthodoxe. 

S.  S.  Amba  Kj-rillos,  Patriarche  d'Egypte  et 
d'Abyssinie. 

Conseil  General  de  la   Commiinautc 
des  Cophtes-OrtJiodoxes. 

S.  S.  le  Patriarche,  président,  —  Gallini  bey  Fehmi, 
— Hanna  bey  Bakhoum, — Wahba  bey  Chalabi, 
Boutros  bev  Youssef. 


Culte  Gi-ec-Orlhodoxe. 


Sa  Béatitude  Mgr.  Phothios  I. 
Patriarche  d' Alexandrie,  Lybie.  Pcntapole,  Ethiopie  et  de  toîite  P Egypte. 


Culte   Israélite 

Rabbinat  du   Caire. 

S.E.  Raphaël  A.  Bensimon,  Grand  Rabbin  du  Caire 

et  environs. 
Massoud  Hav  Bensimon,  secrétaire. 
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Coininunniit*'  Isiaclile  (rAit'xandrie. 

S.E.  Elie  B.  Hazzan,  Grand  Rabbin  d'^Vlcxandrie. 
Rabbin  Abraham  Abihzir,  secrétaire. 
Mussa  Vais,  chancelier. 


Sofi«''t«'*  lîibli(nio   |{ritanni((iie  et  Etrangère 

(Britisli  aiui  Forci^^)!  Bible  Society). 
Fondée  en  1804. 

Directeur  :   Rev.  R.  H.  Weakle}'. 
Sous-Directctir  :   Rev.  A.  A.  Cooper,  AL  A. 


Eglise  l'roteslaiile    Vllemaii(lo-Franç:aise. 

Rév.  Kaufmann,  pasteur,  —  Rév.  I  lermes,  pasteur- 
suppléant. 


Eç)Iise  St.   Mark's  (  Aiii^licjiiu-  l^rok-slanlo  ) 
à  Alexandrie. 

Rev.  E.  J.  Davis,  pasteur. 
R.    G.    Crafton,  —  J.   E.    Cornish,  trustées,  ■ 
J.  Watson,  trciisurcr. 


Eglise  Tous-Saints,  .\iu.)liraii<'-l»i-(»l«'slaiite. 

(Le  Caire) 

The  Ver)-  Rev.  Dean  Charles  1 1.  Rutchcr.  D,D. 
Chaplain. 


Aiii«-i-it-aii    Mission. 

American  Mission  Chai)el,  Rev.  \Vm.  Harvcy, 
D.  D.  Pa,stcur  Le  Caire. 

Révérend  A.  Watson,  D.D.,  .\nicrican  Mission, 
Editer  of  <  El-Mur.shid  »  &  c.  Director  of  .School 
Bo}'s,  Le  Caire. 
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Ciilto  (ilrcM-  Calholi(iue-Melchite. 


S.  E.   Mgr.   Pferre  Garagiri  I\' 
Patriarclic  Grcc-Catlioliquc-Mclclntc  d'Antioclic,  'Jcnimlevi  et  Alexandrie. 

S.  E.  ÎNIgT.  Athanase  Nasser,  Evêque  de  Jéru- 
salem, \'icaire  o-l. 


Culte  Syi'ien  Catli(>li(|ii<\ 

Mgr.   Basile  Andeleft,   Evêque. 
Rév.  Père  Hanné  1  oaff,  \'icaire. 


Eglise  Alleinamlo  <lo  la  Coiiinuiiiion 
Kvaii»jéli(nie. 

au  Caire 

Rév.  E.  Wedemann,  pasteur. 
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s.  E.  Zeky   Pacha 
EA-Miiiixlir  de»  Travuiur  l'iihliis  r'  ilrx  l-'inainrx  cl  cr-Craiiil  Miiilir  <//>  ('.('irinoines  de  S..\.  le  Khi'dive. 


S.  1{.   U-:   Dr  Zambacos  I'aiiia 
Es-Médecin  de  S.SI.I.  le  Siillaii. 


S.   1;.    (  )maF<    iiliV    ROUCIIDY 

Mitiidir  de  El-Minieh. 
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ECOLE    NASRIEH 

COURS    NORMAL    ET    COURS    PRL^L\IRE. 


AwiN  Bey  Sami,   directeur. 
» 

Professeurs  : 


Soltan  eff.  professeur  de  littérature  arabe. 

Cheikh  Soliman-el-Abd,  professeur  de  com- 
mentaires. 

Ismaïl  eff.  Rafaat,  professeur  d'histoire  et  de 
géographie. 

Cheikh  Mohamed  El-Nawamissi,  professeur  de 
droit  musulman. 

Abd-el-Rahim  eff.  Gallab,  professeur  d'arabe, 

Ahmed  eff.  Fahmi,  professeur  de  sciences. 

Hassan  eff  Tewfik,  »  de  pédagogie. 

Ismaïl  eff.  Ahmed,  »       de  mathématiques. 

Mohamed  eff  Idriss,      »        »  » 


Issaid   effendi  Mohamed,   professeur   d'arabe. 

Cheikh  Mohamed  El-Husseini,      >  » 

Mohamed  effendi  Nassar,  »  » 

Thomas  Morton  Chinn,  professeur  d'anglais  et 
de  sciences. 

J.  S.  Peacock.  professeur  d'anglais  et  de  sciences. 

Alphonse  Mesk,  professeur  de  français  et  de 
sciences. 

Pierre  Giorgiani,  professeur  de  français. 

Ahmed  eff.  Kadry,  professeur  d'anglais  et  de 
dessin. 


^  'ola/^iâléy 


f^//a/(/(V/eJ  el  (Di/ravec/i/ieâ^. 


gm«   PARTIE. 
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LES  COLONIES  EUROPEENNES 


es  Français  et  les  Italiens  ont  été  sans 

7 jLV  contredit  les  précurseurs  de  cette  Colo- 

^*'^'  nie  Européenne  si  florissante  de  nos  jours. 

L'Italie,  elle,  a  envoyé  sur  la  terre  d'Ei^ypte 
des  soldats,  des  savants,  des  commerçants. 

La  France,  par  sa  célèbre  expédition  de  i  798. 
a  jeté  les  premiers  ui^crmes  d'où  devait  naître  un  jour 
la  Colonie  Française. 

Nous  ne  parlerons  pas  des  faits  militaires  liien 
connus  de  cette  expédition.  Qu'il  nous  suffise  de 
dire  que  sous  la  domination  de  Bonaparte  il  s'était 
créé  une  Commission  t/ts  Arts  cf  des  Sciences,  compo- 
sée des  membres  les  plus  disting^ués  du  monde  scien- 
tifique (\\\\,  se  sentant  poussés  par  l'amour  exclusif 
de  la  science,  à  la  conriuête  et  à  la  découverte  de 
vérités  nouvelles,  ont  travaillé  en  Et,ryptc,  on  doit  le 
dire,  presque  uniquement  pour  la  postérité. 

C'est  aux  ingénieurs,  aux  artistes,  aux  savants 
latins  que  l'EgA'pte  doit  d'être  rcssuscitée  de  l'état 
morbide  dans  le(|ucl  elle  languis.sait. 

.\yant  parlé  ailleurs  des  Italiens,  nous  citerons 
pour  la  plus  grande  gloire  de  la  France,  les  noms 
des  principaux  de  ses  fils  qui  ont  été  les  premiers  à 
jouer  en  l\gypte  un  rôle  important  ])our  la  régéné- 
ration de  ce  ce  beau  I'a\s. 

Les  .savants  't  ils  .sont  innombrables  et  nous 
citerons  au  hasard  les  noms  des  Caflarelli,  \'enture, 
Sulkou.s,sk\,Coquebert,  Dubois,  Xorry,  lieauchamps, 
Monge,  Berthollet,  Denon,  Jabcrt,  Perccval,  Hou- 
ricnne,  Cordier,  Fourrier,  .Sucy,  Protani  etc.. 

Nous  n'avons  pas  la  prétention  de  vouloir  écrire 
l'histoire  des  Colonies  Européennes  établies  en 
Egypte  car  le  faire  consi-sterait,  en  réalité,  à  écrire 
l'histoire  détaillée  de  l'Egypte  même. 


Nous  n'avons  non  plus,  pour  mener  à  bonne  fin 
un  semblable  travail,  ni  le  talent,  ni  la  plume,  ni 
l'érudition  d'un  véritable  historien. 

Ce  que  nous  allons  essayer  de  faire  ce  sera 
donc  tout  simplement  d'esquisser  à  grands  traits  les 
principaux  faits  se  rattachant  à  chacune  des  colo- 
nies, convaincus,  comme  le  disait  un  jour  M.  Raoul 
Canivct  dans  la  Reforme,  que  «  toutes  les  colonies 
<<  européennes  d'Egypte  ont  de  fortes  et  profon- 
«  des  racines  dans  ce  pays  où  l'on  s'établit  d'ordi- 
«  naire  pour  longtemps,  et  .souvent  pour  toujours. 
»  Des  générations  se  sont  déjà  succédées  et  l'on  re- 
i<  trouve  dans  cha(|ue  colonie  les  noms  de  ceux  qui 
Il  ont  aidé  Méhémet  Al)'  et  ses  successeurs  à  faire 
«   de  l'I-lgypte  ce  qu'elle  est. 

«  Certes,  ici  comme  partout  ailleurs,  on  ren- 
«  contre  des  gens  qui  ne  feront  que  passer.  Ce 
«  sont,  pour  la  plupart,  des  travailleurs  manuels 
«  f|ui  vont  là  où  l'on  trouve  l'ouvrage  qui  manque 
«  au  pays  natal,  ou  des  décla.s.sés,  qui  n'ont  pas 
«   plus  de  raison  de  s'arrêter  que  de  s'en  aller. 

<<  Mais  ceux  (|ui  pas.sent  ne  constituent  ])as  les 
<<   vraies  colonies  européennes. 

«  Celles-ci  peuvent  toutes  dre.s.ser  Ir  bilan  des 
»  services  (|u'elles  ont  rendus  à  l'ICgypte  ;  toutes 
«  peuvent  citer  des  hommes  remar(|uablcs  ou  dis- 
«  tingués  (|ui  avaient  le  droit  de  .se  croire  chez  eux 
«  dans  cette  vallée  du  Xil  où  tiint  de  races  con<|ué- 
«  rantes  .sont  venues  successivement  se  superposer, 
<<  .sans  modifier  en  quoi  que  ce  .soit  las  fellahs  <|ui 
«  constituent  vraiment  ri--gypte.  » 

Plus  tard  (|uand  l'Egypte  ressentit  un  plus 
vif  besoin  d'hommes  à  f^oif^uc  dans  toutes  les  bran- 
ches, aussi  bien  dans  l'administration  i|uedans  les 
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sciences,  la  F"rance  s'émut  et  envoya  des  hommes 
tels  que  les  Mougel,  les  Maspero  et  tant  d'autres. 

Et  ces  germes  ont  porté  leurs  fruits.  La  Colonie 
Française  est  aujourd'hui  une  des  plus  prospères 
de  l'Egypte.  Forte  d'environ  25.000  membres, 
elle  a  su  conserver,  tant  au  point  de  vue  de  l'éduca- 
tion que  de  la  scienca,  un  rang  hors  ligne.  La  langue 
française  est  peut-être,  de  toutes  les  langues  euro- 
péennes, la  plus  répandue  :  tout  le  monde  la  parle, 
tout  le  monde  la  comprend.  Les  grandes  admini- 
strations et  plus  particulièrement  les  grandes  in- 
dustries renferment  dans  leur  sein  un  grand  nombre 
de  français.  Et  puis  les  journaux  écrits  en  langue 
française  ne  sont-ils  pas  les  plus  lus  même  par  les 
étrangers  ?  Bref,  et  pour  nous  résumer,  grâce  au 
dévouement  de  Consuls  tels  que  ^IM.  Cogordan, 
Bertrand,  Girard  ;  à  la  grande  expérience  de  Dépu- 
tés de  la  Nation  tels  que  MM.  Louis  Fitte  et 
Bourgeois,  pour  ne  nommer  que  ceux  d'Alexandrie, 
la  Colonie  Française  d' Egypte  qui  s'augmente  de 
jour  en  jour,  a  su  conserver,  sinon  par  son  nombre, 
du  moins  par  sa  réputation  le  premier  rang  parmi 
les  Colonies  Européennes  en  Egypte. 

Après  la  Colonie  Française  vient  la  Colonie 
Grecque  qui,  numériquement,  est  aujourd'hui  la 
première  d'Egypte. 

La  Colonie  Hellénique  est  sans  contredit  une 
des  plus  florissantes  et  des  plus  peuplées  puisqu'à 
elle  seule  elle  ne  compte  pas  moins  de  70,000 
membres. 

Les  Hellènes  sont  pour  la  plupart  laborieux, 
industriels  et,  c'est  là  leur  caractère  prédominant, 
des  commerçants  infatigables. 

Cela  ne  veut  pas  dire  qu'ils  négligent  la  partie 
intellectuelle.  Loin  de  là,  bon  nombre  de  grecs  s'y 
adonnent  et  sont  regardés  comme  de  véritables 
savants. 

C'est  parmi  les  Hellènes  que  se  trouvent  les  plus 
grandes  fortunes  de  rEg3^pte  tout  entière  et,  ce  qui 
ne  se  voit  pas  partout,  ils  savent  user  de  leur  riches- 
ses pour  le  plus  grand  bonheur  des  pauvres. 

Qu'il  nous  suffise  de  rappeler  ici  des  noms  tels 
que  ceux  des  Averoff,  des  Salvago,  des  Achilo- 
poulo,  des  Ralli,  des  Zervudachi,  des  Sinadino,  des 


Benachi,  des  Sivitanidis,  etc.,  noms  qui  suffiraient  à 
eux  seuls  pour  illustrer  une  nation. 

C'est  à  de  tels  hommes,  que  la  Communauté 
Hellénique  doit  d'être  si  florissante  de  nos  jours, 
c'est  à  eux  qu'il  faut  attribuer  toutes  ces  magnifiques 
institutions  qui  font  son  plus  beau  titre  de  gloire. 

Pour  ce  qui  regarde  l'industrie  disons  que  celle 
des  tabacs,  la  plus  riche  et  la  plus  recherchée  est 
entièrement  entre  leurs  mains.  Il  en  est  de  même  de 
celle  du  coton. 

Aussi  pouvons  nous  et  devons  nous  dire  en 
terminant  que  la  Colonie  Hellénique  a  fait  faire 
un  grand  pas  à  l'Egypte  dans  le  chemin  de  la  civili- 
sation et  du  progrès. 


Les  autres  colonies,  moins  nombreuses  mais 
également  d'une  grande  importance  puisqu'elles 
o"t  toutes  travaillé  au  relèvement  et  à  la  prospérité 
de  rEg\-pte  sont  :  les  Colonies  Austro-Hongroise, 
Anglaise,  Allemande,  Suisse,  Belge  et  Américaine. 

Nous  finissons  ce  trop  court  aperçu  en  reprodui- 
sant le  vœu  qu'exprimait,  dans  un  récent  article,  la 
plume  autorisée  de  M.  Raoul  Canivet  et  qui,  si  nous 
ne  nous  trompons  pas,  finissait  ainsi  : 

«  Les  colonies  européennes  qui  travaillent  en 
«  Egypte  pour  leur  propre  compte  contribuent  à  la 
«  prospérité  du  pays  ;  elles  ont  été  le  facteur  le  plus 
(f  important  de  ses  progrès  et,  à  l'heure  actuelle, 
«  dans  les  circonstances  politiques  présentes,  elles 
«  ont  des  intérêts  analogues  à  ceux  des  indigènes 
«  intelligents  et  libres. 

«  On  doit  donc  chercher  tout  ce  qui  unit  et  rap- 
«  proche,  et,  tendre,  si  on  a  l'amour  de  ce  beau  pays, 
«  à  une  sorte  d'unité  morale  parmi  ces  divers  élé- 
«  ments.  Si  surtout  chacun  de  ceux  qui  ont  charge 
«  d'âmes,  écrivant  pour  le  peuple,  veulent  bien 
(I  ibandonner  progressivement  tous  les  préjugés  qui 
«  les  enserrent  encore,  on  y  peut  atteindre. 

Atous  donc  de  se  mettre  à  l'œuvre  et  de  réaliser 
cette  fraternelle  entente. 
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S.  E.  BOGHOS   KUBAR   PACHA 


s.  E.  Bot^ho-s  Nubar  Pacha  est  ne  à  Conslanli- 
nople,  en  Décembre  1851.  Le  (ils  de  l'illustre 
homme  d'Etat  égyptien  a  fait  toutes  ses  études  en 
France,  et  l'Ecole  Centrale  de  Paris  l'a  compté 
parmi  ses  plus  l^rillanLs  élèves. 

Ingénieur  distingué,  il  a  dirigé  nombre  de 
grands  travaux  publics  et  privés,  parmi  lesfiuels  le 
Casino  de  San  Stefano.  Lors  de  sa  nomination  au 
poste  d'administrateur  des  Chemins  de  fer  I\g\p- 
tiens,  il  a  été  autorisé  par  faveur  spéciale  à  conser- 
ver celui  d'administrateur  de  la  Société  Anonvme 
d'Irrigation  dans  le  Héhéra. 

On  se  souvient  qu'il  cumulait  déjà  auparavant 
ces  fonctions  avec  celles  d'administrateur  de  l'Ale- 
xandria  et  Ramleh  Railwa)'  Cy  et  l 'résident  du 
San  Stefano  Club  et  avec  celles  d'administrateur  de 
l'Alexandria  Water  Cy. 

Son  activité,  en  effet,  est  aussi  j)rovcrI)ial('  ijuc 
l'affabilité  de  son  accueil  et  l'cxfiuise  courtoisie 
qu'il  déploie   envers  ses    hôtes,  soit  à  son    hôtel 


(lu  Caire,  soit  à  son  élégante  villa  de  Kamleh, 
Causeur  brillant  et  toujours  bicnv-eillant,  il  a 
su  acquérir  et  garder,  ce  qui  est  assez  rare  en 
Eg\'pte,  une  réputation  de  franchise  et  de  lowautô 
qui  l'honore  grandement,  et  jamais  une  promesse 
n'a  été  faite  par  lui  qui  n'ait  été  scrupuleusement 
tenue. 

Alexandrins  et  Cairotes  rendent  hommage  non 
seulement  à  son  caractère,  mais  encore  à  la  protec- 
tion aussi  généreuse  qu'éclairée  c|u'il  étend  à 
toutes  les  ceuvres  de  bienfaisance. 

Comme  la  plupart  des  célébrités  ég\ptiennes, 
S.  1{.  P>oghos  Pacha  Nubar  a  été  comblé  de  dis- 
tinctions par  la  Cour  l\g3-ptiennc,la  Cour  Ottomane 
et  les  Cours  étrangères,  et  nous  craindrions  de 
blesser  sa  modestie  en  les  énumérant,  d'autant 
plus  f|ue  tous  nos  lecteurs  ont  assisté  et  applaudi 
aux  succès  de  sa  rapide  carrière,  et  s'atteniient  à  le 
voir  parvenir,  sous  peu,  ;\  de  plus  hautes  destinées 
encore. 
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M!  LE  B'  HASSAN  MAHMOUD  PACHA 


r5>3  a  plupart  des  savants  médecins  qui  exer- 
''^J  cent  aujourd'hui  dans  les  pays  d'Orient  et 


notamment  en  Egypte  sont  venus  faire  en 
France  toutes  leurs  études  médicales.  Chez  nous 
ils  ont  su  profiter,  non  seulement  des  cours  profes- 
sés dans  nos  facultés  par  les  maîtres  les  plus 
illustres,  mais  ils  ont  trouvé  dans  nos  grandes 
cliniques  hospitalières  un  nombre  considérable  de 
cas  et  d'observations  dont  les  comparaisons  et  les 
analogies  leur  ont  procuré  en 
peu  de  temps  les  connais- 
sances acquises  d'ime  carriè- 
re déjà  longue  et  laborieuse. 

Devenus  maîtres  à  leur 
tour,  une  fois  établis  dans 
leur  pavs  natal, ils  ont  conquis 
l'indépendance  du  véritable 
savant  et  toujours  les  tra- 
vaux qui  les  ont  désignés  à 
l'attention  du  corps  médical 
européen  ont  été  des  ouvra- 
ges originaux,  précieux  à 
consulter  et  ajoutant  de  soli- 
des matériaux  à  l'édifice 
remarquable  construit  par  la 
médecine  contemporaine. 

Parmi  les  maîtres  étran- 
gers que  nous  tenons  à  hon- 
neur de  présenter  dans  notre 
Revue  à  l'occasion  du  XIII'' 
Congrès  de  médecine  de 
Paris,  nul  plus  que  le  docteur 
Hassan  Mahmoud  Pacha,  du 
Caire, ne  s'est  fait  remarquer 
par  les  précieuses  contribu- 
tions qu'il  a  apportées  dans  l'art  de  guérir,  et  la 
haute  situation  qu'il  possède  aujourd'hui  dans 
son  pays  est  tout  entière  l'œuvre  de  son  labeur  et 
de  son  savoir.  Né  au  Caire,  le  D''  Hassan  Mahmoud 
Pacha  a  fait  ses  études  à  la  Faculté  de  médecine  de 
Paris  où  il  fut  reçu  docteur  en  1870  De  retour  en 
Eg^•pte  il  fut,  au  bout  de  quelques  mois,  désigné 
comme  professeur  agrégé  à  l'Ecole  de  médecine  du 
Caire  et  comme  médecin-adjoint  à  l'hôpital  deCasr- 
el-Aïni.  En  1873,  il  devenait  professeur  titulaire  à  la 
même  Ecole  et  médecin  des  maladies  internes  au 
même  hôpital. 


C'est  à  cette  même  époque  qu'il  fut  désigné 
comme  délégué  du  gouvernement  égyptien  à  l'Ex- 
position universelle  de  \'ienne  et  qu'il  prit  part  au 
Congrès  de  médecine  qui  eut  lieu  dans  cette  ville. 
De  retour  en  Egypte  au  mois  d'octobre  il  fut  d'abord 
nommé  médecin  de  S.A.  le  Prince  Toussoum  Pacha 
puis  celui  de  S.A.  Tewhk  Pacha,  par  ordre  de  S.A. 
le  Khédive  Ismaïl  Pacha  qui  l'attachait  lui-mêrre  à 
sa  personne  en  1874. 

De  1880  à  1 891,  le  Di" 
Hassan  Mahmoud  Pacha  fut 
appelé  successivement  aux 
postes  suivants  :  inspecteur 
sanitaire  de  la  ville  du  Caire 
(1880),  président  du  Conseil 
sanitaire  maritime  etquaran- 
tenaire  d'Egypte  résidant  à 
Alexandrie  ( 1 83 1  );  directeur 
des  sen'ices  sanitaires  et 
d'hvgiène  d'Egypte  (1883); 
directeur  de  l'Ecole  de  mé- 
decine du  Caire  et  professeur 
de  pathologie  interne  (i8go). 
On  est  redevable  au  sa- 
\ant  médecin  égyptien  d'un 
grand  nombre  d'écrits  scien- 
tifiques ;  parmi  les  plus  im- 
portants nous  pouvons  citer  : 
un  Traité  de  pathologie  in- 
terne; un  Traité  des  maladies 
de  la  peau' 

Le  D''  Hassan  Mahmoud 
Pacha,  qui  fut  honoréde  bon- 
ne heure  de  la   dignité    de 
pacha,  a  reçu  égalemnt  trois 
médailles  et  quatre  décorations  dont  les  plus  élevées 
sont  celles  de  l'ordre  du  Soleil   et  du  Lion  et  de 
grand-officier  de  2''  classe  du  ^Nledjidieh. 

Ajoutons  à  ces  titres  ceux  de  :  membre  de 
rinstitut  et  d'ungrand  nombre  de  Sociétés  médicales 
et  savantes  et  de  président  du  Comité  ég}-ptien  aux 
successifs  Congrès  internationaux  de  médecine  de 
Berlin,  de  Rome,  de  Moscou  et  de  Paris  (1900),  qui 
suffisent  à  montrer  en  quelle  estime  le  corps  médi- 
cal européen  tient  sa  remarquable  personnalité 
scientifique. 

Dl'    P.    LORÉDAX. 
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M^  le  Baron  JACÇUES  DE  MENASCE 


M.  le  Baron  Jacques  de  INIcnascc,  est  le  fils 
aîné  dr.  Baron  Bchor  de  IMcnascc,  qui  a  donné 
son  nom  à  l'Hôpital  de  Moharrcm-Bey  fondé  de 
ses  deniers,  le  petit  fils  du  fameux  Baron  Yacoub 
de  Menasce,  si  connu  pour  ses  fondations  de  bien- 
faisance à  \'icnne  et  à  Alexandrie  (Ecoles,!  lûpitaux 
etc)  et  qui,  né  en  Egypte,  s'y  créa  rapidement,  à 
force  de  travail  et  d'intellit,^cnce,  une  situation 
hors  pair,  et  fut  honore  de  l'amitié  particulière  de 
l'Empereur  d'Autriche  et  des  vice-rois  Abbas, 
Saïd  et   Ismail  Pachas. 

M.  Jacques  de  Menasce  est  né  au  Caire,  mais 
il  a  presfiue  toujours  habité  Alexandrie,  d'où  son 
importante  maison  de  banque  rayonne  un  peu 
sur  toute  l'Ej^ipte,  intéressée  qu'elle  est  dans  toutes 
les  gjrandes  entreprises  du  pays  (Chemins  de  fer. 
Société  des  liaux,  des  Immeubles  etc..)  et  opère. 
en  correspondance,  avec  les  principales  maisons 
d'Autriche,  d'Ani,detcrre  et  de  France. 

Plus  f|u'aucun  autre  des  meml)res  de  cette 
famille,  si  populaire  dans  le  pays,  M.  le  Baron  J. 
de  Menasce  a  eu  à  cœur  de  perpétuer  les  tra- 
ditions de  bienfai.sance  et  de  ijf'nt'rosité  de  .ses 
pères  et  aïeux  ;  et  ce  n'est  pas  .seulement  à  .ses  core- 
ligionnaires, mais  bien  à  toutes  les  communautés 


.sar.s  (li^linction,  f[u[\  en  étend  les  multiples  effets. 

S'intc  restant  aux  œuvres  artistiques,  littéraires 
et  théâtrales,  avec  un  goût  très  affiné  et  un  rare 
discernement,  il  est  toujours  prêt  à  offrir  un  utile 
conseil  ou  un  secours  aussi  opportun  qu'efficace. 

M.  le  Baron  Jacques  de  Menasce,  a  été  successi- 
vement Président  du  Cercle  Khédivial  et  Président 
de  la  Chambre  de  Commerce  Austro-Hongroise. 
De  nos  jours  sous  l'honorariat  de  M.  le  Consul 
d'Autriche,  il  est  Vice -Président  de  la  Société 
de  Bienfai.sance  de  sa  Colonie,  Président  de  la 
Communauté  Israélite,  Président  de  la  Société  des 
Presses  Libres  Egyptiennes,  et  Vice-Président  de 
la  Société  des  Immeubles   d'l{gyptc. 

Que  dire  encore  de  M.  J.  de  Menasce. 

Ajouterons-nous  qu'il  est  à  la  tête  des  grandes 
œuvres  de  bienfaisance  et  d'éducation  —  choses 
qu'il  ne  sépare  pas  —  à  laquelle  son  nom  est 
attaché-'  Chacun  le  .sait  ici,  les  malheureux  .surtout! 

Ses  relations,  en  Europe,  dans  le  monde  des 
affaires,  dans  la  haute  Banque,  dans  les  .sphères  po- 
litiques, sont  nombreu.ses  et  choi.sies.  Il  en  résulte 
qu'il  e.st  chez  lui  partout,  à  Paris,  à  Londres  ou  à 
X'iennc  et  que  ce  .serait  le  vrai  mini.strc  des  affaires 
extérieures  d'une  Egypte  internationale. 


L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX"  SECOLO 


S.  E.  LE  Di'  IssA  Pa(:ha  Mamdi. 


CouNT  Sakakini  Pacha. 


Ml'  Lavicd   I')i:v   (  'ii,\n\i<i 

hisprctnir  dcx  Villra  cl  llaliiiinils  i/c  lu  lltisnf  h'/n/plr 


j\li    IVLuvAR  Bey 
fin  Miiiistèir  lies  Finances. 
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SiK     JOMN     ROGEKS     I'aCMA       _ 

Directeur  de  la  Tlic  Xra^  Egyptiau  Company  Limited. 
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L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX"  SECOLO 


M'  EMMANUEL  BENACHI 


M.  Emmanuel  Benachi,  le  très  aimable  et  très 
distingué  Vice-président  de  la  Communauté  Hellé- 
nique d'Alexandrie,  est  originaire  d'une  famille  de 
Chio  ;   mais  il  est  né  à  Syra. 

Entré  de  bonne  heure  dans  l'importante  maison 
de  commerce  Choremi  d'Alexandrie,  et  bientôt  de- 
venu le  gendre  et  l'associé  du  chef  de  la  maison,  M. 
Benachi  a  rapidement  acquis,  grâce  à  son  activité 
et  à  ses  rares  aptitudes,  une  situation  prépondérante 
dans  le  haut  négoce  alexandrin. 

Les  bulletins  de  la  Maison  Benachi  sont  consi- 
dérés par  tous  les  commerçants  de  notre  ville  comme 
la  source  des  renseignements  les  plus  précieux  et 
souvent  le  seul  crédit  de  cette  maison  a,  dans  cer- 
tains moments  de  marasme,  suffi  à  soutenir  la 
réputation  de   la  place,  grâce  à  l'étendue  de  ses 


relations  et  à  la  confiance  que  les  grandes  maisons 
de  Londres  et  Liverpool  ont  dans  la  valeur  de  ses 
informations  et  la  sûreté  de  son  coup  d'œil. 

On  sait  du  reste  avec  quelle  générosité  M.  Be- 
nachi s'inscrit,  à  côté  des  plus  grands  noms  du  pays, 
en  tête  de  toutes  les  souscriptions  de  bienfaisance, 
et  ce  serait  lui  faire  injure  que  de  l'en  complimenter. 

M''  Benachi  appartient  à  toutes  les  grandes  Ad- 
ministrations financières  et  commerciales  d'Egypte 
et  il  a  occupé  pendant  plusieurs  années  la  présidence 
de  l'aristocratique  Cercle  Mohamed  Aly. 

Actuellement  il  est  aussi  président  de  la  nouvelle 
Chambre  de  Commerce  Hellénique  d'Alexandrie. 

Le  nom  des  Benachi  comme  celui  de  tant 
d'autres  familles  alexandrines  est  pour  notre  ville  le 
synonyme  d'honneur  et  de  charité. 
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M!"  CONSTANTIN   SINADINO 


Parmi  les  noms  populaires  et  chers  à  la  colonie  1  Icllènc  en  l\!4}'ptc,  il  n'en  est  point  qui  surpasse 
celui  des  Sinadino. 

M.  Constantin,  l'aîné  et  le  chet  actuel  de  la  famille,  est  trop  connu,  comme  patriote,  comme 
banquier  et  nét^ociant,  comme  sportsman,  comme  mondain,  pour  <|ue  n  lus  ayons  à  en  détailler  la  biographie. 

M.  Constantin  Sinadino  est  naturellement  décoré  de  tous  les  ordres  possibles,  ayant  toujours  vécu 
presque  dans  l'intimité  des  souverains  du  pays  et  des  hauts  représentants  des  Puissances. 

M.  Constantin  Sinadino  est  né  Alexandrie,  en  1850. 
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Mr  AMBROISE  ANTOINE  RALLI 


Mr.  Ambroise  Antoine  Ralli  le  distingué  Vice- 
Président  de  la  Municipalité  d'Alexandrie  quoique 
de  nationalité  grecque,  est  né  à  Londres  Je  22  Juin 
1850, 

C'est  le  10  Mai  1877  q""il  s'établit  en  Eg}pte 
en  qualité  de  Négociant.  Ses  affaires  ne  tardèrent 
pas  à  prendre  une  grande  extension  et  il  devint  le 
Chef  de  la  Maison  Ralli  Sons  et  Cie. 

Dans  la  suite  il  fut  nommé  au  Poste  honorifique 
de  Vice-Président  de  la  Municipalité. Tout  le  monde 
sait  avec  quel  tact  et  avec  quelle  habileté  il  remplit 
cette  fonction  parfois  si  difficile,  surtout  dans  un 
Pays  cosmopolite  comme  rEg)'pte. 


En  récompense  de  ses  services  il  a  reçu  du 
Gouvernement  Egyptien  les  titres  de  Grand  Officier 
du  Medjidieh  et  d'Officier  de  l'Osmanieh.  Le  Roi 
de  Grèce,  de  son  côté,  lui  a  conféré  le  grade  de 
Chevalier  de  l'Ordre  du  Sauveur. 

Ajoutons  que  M.  Ralli  est  Président  de  l'AIexan- 
dria  General  Produce  Association,  Président  de  la 
Société  d'Archéologie  d'Alexandrie,  Membre  du 
Comité  de  la  Chambre  de  Commerce  Britannique, 
Administrateur  de  la  Banque  Nationale  d'Eg}-pte, 
Administrateur  de  la  National  Insurance  Co.  of 
Eg}'Pt- 
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Mî"  le  Major  Général  KENNETT  HENDERSON 


Mr  le  Major  Général  Kcnnctt  Ilcndcrson,  cx-commandaiu  tir  la  i)]aco  d'Alexandrie,  est  une  figure 
bien  populaire  dans  toute  la  haute  Société  Eq^-ptiennc. 

Venu  en  Eg}'pte  pour  la  première  fois  en  1 8  74,  le  Général  1  Icnders(  m  est  entré  immédiatement  au  Service 
de  l'Etat-Major  destiné  à  l'expédition  du  Soudan.  En  1 885,  il  retourna  en  Angleterre  où  il  passa  quelques 
années,  puis  revint  en  Egj'pte  avec  le  titre  de  Commandant  de  la  place  d'Alexandrie  (i  2  Novembre  1899). 

Disons  pour  finir  que  pendant  son  séjour  dans  notre  ville,  le  général  I  Icnderson  a  su  s'attirer  par 
sa  courtoisie,  l'estime  et  l'affection  de  tous. 
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M'  le  Dr  A.  D.   COMANOS  PACHA 


Les  travaux  scientifiques  de  M.  le  docteur 
A.  D.  Comanos  Pacha,  l'un  des  médecins  les  plus 
distingués  de  l'Orient,  lui  constituent,  à  l'heure 
actuelle,  de  véritables  titres  à  l'estime  et  à  la  recon- 
naissance des  représentants  de  la  science  médicale. 
On  lui  doit  d'intéressantes  observations,  aujour- 
d'hui devenues  de  précieux  documents  pour  tous 
ceux  qui  veulent  éclaircir  certains  points  obscurs 
de  la  science  qu'il  représente  en  Egypte  avec  tant 
d'autorité. 

Avant  de  parler  de  ces  travaux,  nous  tenons  à 
consigner  ici  quelques  notes  biographiques  que 
nous  avons  pu  recueillir  sur  la  haute  personnalité 
de  M.  le  docteur  A.  D.  Comanos  Pacha,  si  estimé 


de  tous  ceux   qui  ont  pu  constater   de  près  son 
mérite  et  ses  capacités  professionnelles. 

Né  en  Thessalie,  en  1852,  dans  la  petite  ville 
de  Lagora,  il  fit  ses  études  médicales  successive- 
ment en  Allemagne  et  en  Autriche,  puis  à  Paris. 
Ses  examens  furent  passés  à  Strasbourg  en  1875. 
Ayant  reçu  son  titre  de  docteur,  il  visita  les  hôpi- 
taux de  Munich,  de  Berlin  et  de\'ienne,  fit  plusieurs 
mois  d'internat  dans  le  grand  hôpital  de  la  mater- 
nité à  Prague,  puis  vint  passer  une  année  entière 
dans  les  hôpitaux  de  Paris,  suivant  assidûment  les 
services  des  grands  maîtres  tels  que  Germain  Sée, 
Lassagne,  Peter,  X'erneuil,  Péan,  Gosselin,  Richet^ 
Fournier,  etc. 
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C'est  en  janvier  1877  qu'il  vint  s'établir  au 
Caire  où  il  conquit  rapidement  une  réputation 
honorable. 

Si  nous  examinons  ses  nombreux  titres,  nous 
voyons  qu'il  est  membre  correspondant  de  plusieurs 
sociétés  savantes  et  de  médecine,  qu'il  est  médecin- 
examinateur  de  la  Compagnie  d'assurances  sur  la 
vie  jLe  Phénix  et  de  la  N eiv-York  C»  et  qu'enfin  il 
a  reçu  depuis  son  séjour  en  Egypte  nombre  de 
décorations  et  de  distinctions  honorifiques,  consé- 
crations légitimes  de  sa  science  et  de  son  talent. 

Ajoutons  que,  depuis  le  15  janvier  1892,  il  a 
l'honneur  de  servir  Son  Altesse  le  Khédive  d'Egypte 
Abbas  II,  en  qualité  de  médecin  particulier  et  chef 
du  service  médical  de  sa  maison  civile  et  militaire. 

Les  travaux  originaux  que  le  docteur  A.  D. 
Comanos-Pacha  a  publiés  dans  le  cours  de  sa  car- 
rière sont  le  résumé  de  ses  nombreuses  observations 
étiologiques  et  climatologiques.  Le  premier' en  date 
est  une  étude  Siir  la  fièvre  perjiicieiisc  en  Egxpfc, 
publiée  en  1878  dans  le  Zcifsclirift  fi'ir  prafisc/ie 
medicin  de  Berlin. 

Puis  viennent  :  Le  iraitevieni  de  la  dvsscnferie 
par  le  illyro/ialanos,  publié  en  1879  dans  le  Berli- 
11er  KUnische  V^ochenschri/t  (XVI.  I  ;  Une  étude  sur 
une  action  toxique  de  la  morphine  se  manifestant  par 
un  exanthème  scarlatini/orme,  accompagné  de  forte 
fièvi'e,  publié  dans  la  revue  précédente  (nn42)en 
1882  ;  IS action  de  la  cocaïne  en  grandes  doses  sur  le 
système  nerveux  central,  dans  la  même  revue  (n"  38) 
en  1886. 

Le  traité  sur  l'étiologie,  la  prophylaxie  et  le 
traitement  de  l'hépatite  suppurative  des  pays 
chauds,  publié  en  français  à  Alexandrie  en  1893,  et 
que  nous  avons  actuellement  .sous  les  yeux,  passe  à 
juste  titre  pour  le  plus  important  et  le  plus  .sav^mt 
ouvrage  écrit  sur  cette  intéressante  question. 


La  maladie  de  foie  est,  comme  on  sait,  des  plus 
fréquentes  dans  les  pays  chauds  et  notamment  en 
Orient.  C'est  même  l'affection  qui  attaque  le  plus 
rapidement  l'Européen  en  séjour  dans  ces  contrées 
du  soleil.  A  quoi  tient  cette  prédisposition  mor- 
bide? C'est  ce  qu'examine  au  début  de  son  ouvrage 
le  docteur  Comanos  Pacha,  joignant  à  une  critique 
des  plus  serrées  une  analyse  fouillée  de  tous  les 
éléments  qui  contribuent  à  rendre  permanentes  en 
Egypte  les  affections  hépatiques.  Il  combat  l'opi- 
nion qui  veut  que  la  dyssenterie  soit  la  seule  cause 
directe  de  l'hépatite  suppurative.  Il  aborde  ensuite 
l'examen  bactériologique  de  la  matière  hépatique  et 
ramène  au  bacille  hépatique,  qu'il  a  soigneusement 
étudié  au  microscope,  la  cause  occasionnelle  de 
l'hépatite  suppurative.  Les  conclusions  de  son  étu- 
de étiologique  sont  les  suivantes  : 

«  L'hépatite  suppurative  aiguë  est  une  maladie 
exclusive  des  pays  chauds,  dont  la  double  cause 
étiologique  est  :  10  l'influence  du  climat,  2"  l'inva- 
sion microbienne  occasionnelle. 

■  «  La  première  exerce  une  action  préparatiore 
absolument  indispensable  à  la  formation  et  au  dé- 
veloppement de  la  maladie  ;  et  la  seconde  accom- 
plit l'acte  morbide.  En  d'autres  termes,  la  première 
préparc  et  laboure  le  champ  de  culture,  tandis  que 
la  seconde  jette  la  semence.  » 

Les  deux  derniers  chapitres  de  l'ouvrage  sont 
consacrés  à  la  prophylaxie  de  l'affection  et  à  son 
traitement  médical. 

C'est  là,  en  résumé,  une  œuvre  bien  faite  pour 
intéresser  nos  savants  d'Occident  qui  peuvent  être 
appelés  un  jour  à  venir  en  Orient,  soit  pour  leur 
agrément,  soit  par  devoir  professionnel. 


I.'Ennjrlnitnlu-  Cnili'miioniinr.   l'aris  ^n.  is:.,  M;ii    1S0.">. 

D''  P.  LorilDak. 
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M'    GEORGES    C.    ZOURO 


Ml'  Georges  C.  Zouro  est  né  à  Syra  d'une  famille 
qui  tirait  son  origine  de  Chio.  Arrivé  à  Alexandrie 
en  1848,  à  l'âge  de  16  ans,  pour  être  attaché  à  la 
maison  de  commerce  de  son  père,  fondée  en  1832, 
il  y  acquit  rapidement  la  pratique  des  affaires  et  se 
consacra  à  son  développement  avant  d'aborder,  en 
1860,  la  série  d'entreprises  auxquelles  il  doit  sa 
notoriété  et  dont  la  première  fut  le  sauvetage  de  la 
flotte  égyptienne  composée 
de  8  vaisseaux  à  trois  ponts 
• — sur  lesquels  4  étaient 
complètement  submergés. 

Le  succès  de  cette 
entreprise  1  '  encouragea  à 
s'adonnera  l'étude  des  ma- 
thématiques appliquées,  de 
la  mécanique,  de  la  con- 
struction navale,  de  l'archi- 
tecture et  des  travaux  h)^- 
drauliques,  étude  qui  lui 
permit  bientôt  d'exécuterdes 
constructions  maritimes  très 
importantes. 

En  1860,  M''  Zouro  se 
consacra  plus  particulière- 
ment à  la  grande  bâtisse, 
comme  entrepreneur  de  tra- 
vaux pour  le  compte  du 
Gouvernement  Egyptien. 
C'est  alors  qu'il  eut  l'occa- 
sion de  lui  rendre  de  très  réels 
services,  lesquels  lui  gagné-  ^ 

rent  l'estime  de  tous  les 
fonctionnaires  et  la  sympa- 
thie de  plusieurs  membres  de  la  famille  khédiviale. 

Après  l'achèvement  des  constructions  de  la  So- 
ciété Anonyme  des  Immeubles  d'Egypte  en  sa  qua- 
lité de  fondateur,  administrateur  et  directeur  des 
travaux,  le  système  de  construction  inauguré  par 
lui  et  pour  la  première  fois  appliqué  à  notre  ville, 
devint  en  faveur  à  la  suite  des  événements  de  1882, 
et  c'est  grâce  aux  imitations  qui  en  furent  faites  que 
la  Ville  d'Alexandrie,  présente  aujourd'hui,  comme 
rat  architectural,  cet  aspect  symétrique,  cette  com- 
modité et  cette  élégance  qui  font  la  surprise  de  tous 
les  étrangers. 


M'  Zouro  s'est  alors  retiré  des  affaires  pour  se 
livrer  au  repos  que  tant  d'années  de  labeur  honnête 
lui  avaient  assurément  mérité 

Il  en  sortit  cependant  peu  après  pour  construire 
l'hôpital  grec,et  incapable  de  demeurer  inactif, ouvrit 
encore  à  ses  frais,  du  côté  de  la  mer,  la  route  qui 
mène  aux  Bains  Clépâtre.et  qui  est  devenue  la  seule 
promenade  vraiment  agréable  au  public  alexandrin. 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
pour  reconnaître  les  services 
par  lui  rendus  aux  travail- 
leurs italiens  et  à  plusieurs 
sociétés  ouvrières,  lui  a  con- 
féré en  1891  la  croix  de 
Chevalier  de  la  Couronne 
d'Italie. 

M''  Zouro  a  été  en  1892, 
élu  à  une  très  forte  majorité 
membre  de  la  Commission 
Municipale,  au  sein  de 
laquelle  il  a  depuis,  soulevé 
et  développé,  comme  en  font 
foi  ses  procès-verbaux,  les 
questions  les  plus  importan- 
tes concernant  l'hj'giène  et 
l'embellissement  de  la  viUe. 
Travailleur  infatigable, 
toujours  sur  la  brèche  quand 
il  s'agit  de  rendre  serv-ice  à 
sa  ville  adoptive,  généreux 
et  accueillant  au  possible  tel 
est  Ml'  Georges  C.  Zouro, 
dont  nous  aurons  plus  d'une 
fois  encore — son  passé  nous 
le  garantit  —  1  '  occasion  de  louer  le  zèle  et  la  lar- 
geur de  vues. 

Ml'  G.  Zouro  —  écrivait  la  Réforme  en  1 896  — 
appartenant  à  cette  colonie  grecque  si  industrieuse, 
si  intelligente,  si  sympathique,  est  devenu  Alexan- 
drin et  Alexandrin  à  ce  pointqu'aucune  des  questions 
qui  occupent,  intéressent  ou  passionnent  la  ville,  ne 
le  laisse  indifférent.  Toujours  indépendant,  il  dé- 
fend les  droits  et  les  intérêts  de  la  ville  qu'il  habite 
depuis  1848,  comme  il  défend  les  siens  propres. 

C'est,  comme  l'on  dit  en  italien  :  [///  vcro  uomo 
di  poho  c  ifcncygia. 
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S.  E.  JOSEPH   MICHALLA   BEY 


s.  E.  Joseph  Michalla  Bcy,  Sous-Dircctcur 
Général  des  Douanes  Eg}'pticnnes,  est  né  à  Alexan- 
drie le  7  janvier  1849.  Il  a  débuté  dans  les  affaires 
en  qualité  d'agent  financier  du  Crédit  L}-onnais  au 
Caire;  et  en  187g  il  est  entré  au  service  du  Gouver- 
nement Eîj^-ptien  où  il  a  d'abord  rempli  les  fonctions 
de  chef  du  cabinet  du  Sous-Secrétaire  d'Etat  au 
Ministère  des  Finances. 

En  1 880,  il  a  été  nommé  Secrétaire  Général  des 
Douanes  en  1892,  à  la  suite  du  départ  de  M.J. 
Ornstein,  sous-directeur  général  des  Douanes,  il  a 


été  appelé  à  le  remplacer  dans  ces  importantes 
fonctions. 

S.  E.  Michalla  15ey  a  été  élevé  au  grade  de  Bey 
Sanieh  en  1 883  et  a  été  promu  il  y  a  quelques  années 
au  grade  de  Motemaïs. 

Il  est  Grand  Officier  de  la  Medjidich,  Com.  de 
l'Osmanieh,  Com.  de  la  Couronne  de  Prusse,  Com. 
de  la  Couronne  de  Fer  d'Autriche  et  Grand  Officier 
de  Notre-Dame  de  la  Conception  de  Villa  Viciosa 
du  Portugal. 
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Mf  J.  TOUSSAINT  SUZZARINI 


M.  J.  l'onssaint  Suzzarini,  qui  a  été  par  trois  fois 
Président  de  la  Chambre  de  Commerce  Française 
d'Alexandrie,  est  né  à  Loreto,  près  Bastia,  et  appar- 
tient à  l'une  des  plus  anciennes  familles  de  la  Corse. 

Il  venait  de  terminer  ses  études  de  droit  à  la  Fa- 
culté de  Paris  et  de  recevoir  son  diplôme  de  licence, 
lorsqu'éclata  la  guerre  franco-allemande  de  1870. 

Aussitôt  engagé,  comme  d'ailleurs  toute  l'élite 
de  la  jeunesse  française,  pour 
la  durée  de  la  guerre,  il  fit  la 
campagne  de  l'Est  sous  les 
ordres  du  général  Carré  de 
BusseroUes,  pour  le  service 
d'escorte  duquel  il  avait  été 
détaché  de  son  régiment,  le 
3 me.  Chasseurs  à  Cheval,  et 
fut  de  ceux  qui,  ne  voulant 
pas  passer  en  Suisse  avec  le 
gros  du  corps  Bourbaki, 
parvinrent  à  traverser  les 
lignes  prussiennes.  Cette 
vaillante  petite  troupe  fut, 
pour  ce  fait,  citée  à  1  '  ordre 
du  jour  de  l'armée. 

Détourné  de  la  carrière 
du  droit  par  ces  événements 
et  par  la  crise  qui  s'ensuivit. 
Ml'  Suzzarini  se  sentit  porté 
par  son  goût  vers  l'étude  des 
questions  économiques  et 
industrielles  et  après  avoir 
passé  quelques  années,  soit 
à  Paris,  soit  dans  sa  famille, 
il  vint   s'établir  en  1875  à. 

Alexandrie,  où  il  dirige,  depuis  1877,  un  important 
établissement  industriel 

D'un  abord  affable  et  d'une  bienveillance  d'es- 
prit qui  ne  se  dément  jamais,  W  Suzzarini  doit  à 
son  expérience  des  affaires  et  à  sa  connaissance 
parfaite  des  conditions  économiques  du  pays,  d'avoir 
été  désigné,  il  y  a  sixans,parsesconcitoyens,comme 
député  de  la  nation,  et  de  cumuler  sans  interruption 
depuis  lors,  avec  ses  fonctions  de  juge  assesseur  au 
Consulat  de  France  et  au  Tribunal  Mixte,  celles  de 
Vice-Président,  puis  de  Président  de  notre  Chambre 
de  Commerce. 


Bien  que  les  soins  à  donner  à  son  entreprise 
industrielle  et  aux  intérêts  de  la  Chambre  de  Com- 
merce lui  prennent  nécessairement  beaucoup  de 
temps.  M''  Suzzarini  a  toujours  eu  à  cœur  de  s'occu- 
per des  affaires  de  la  Colonie  qui  lui  paraissaient 
avoir  un  but  national  et  utile. 

C'est  ainsi  qu'il  a  été  de  la  commission  chargée 
de  rédiger  le  règlement  et  les  statuts  de  l'Alliance 
Française  (Comité  d'Alexan- 
drie), et  a  été  nommé  secré- 
taire de  ce  Comité  après  sa 
constitution.  Il  a  également 
travaillé  à  la  fondation  du 
Cercle  Français  d'Alexan- 
drie, dont  il  fut  longtemps 
l'un  des  vice-présidents. 

Enfin  les  membres  de  la 
Mission  Pasteur  qui  avaient 
été  mis  en  rapport  avec  lui 
par  des  amis  communs,  se 
souviennent  de  son  accueil 
et  de  son  dévouement  à  leur 
œuvre;  c'est  lui  du  reste  qui 
prit  l'initiative  de  la  souscri- 
ption pour  un  monument  a 
élever  à  Louis  Thuillier,  afin 
de  perpétuer  le  souvenir  de 
sa  mort,  si  simplement  hé- 
roïque; et  c'est  lui  aussi  qui 
livra  le  monument,œuvre  de 
Mr.  Thomas  de  l'Institut,  à 
l'Administration  de  l'Hôpi- 
tal dans  une  cérémonie  pré- 
sidée par  le  Dr.  Catelan, 
laquelle  fut  imposante  aussi  bien  par  le  choix  des 
personnes  qui  y  prirent  part  que  par  le  caractère 
élevé  que  ses  promoteurs  surent  lui  donner. 

Mr  Suzzarini  est  le  fondateur  et  est  resté  l'ins- 
pirateur principal  du  «Bulletin  Mensuel  de  la  Cham- 
bre de  Commerce  Française  d'Alexandrie  »  publi- 
cation des  plus  intéressantes  au  point  de  vue 
franco-égyptien,  et  qui  est  appelée  à  rendre  de  réels 
services  tant  à  la  Colonie  Française  aux  bords  du 
Nil,  qu'aux  grandes  maisons  de  la  Alétropole,  dési- 
reuses de  ne  pas  laisser  ici  s'éteindre  l'éclatant  et 
vieux  renom  de  l'Industrie  Française. 
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M!'  G.    MARICHAL 


Fils  d'un  ancien  ingénieur  de  S.  A.  Saïd  Pacha, 
G.  Marichal  est  en  Eg}'pte  depuis  l'âge  de  5  ans; 
attaché  par  conséquent  au  pa\-s  par  les  liens  de  la 
reconnaissance  autant  que  par  le  dévouement  per- 
sonnel dont  il  a  fait  preuve  depuis  (|u'il  est  au  ser- 
vice, M.  G.  Marichal  appartient  au  personnel  de  la 
Ville  depuis  la  veille  des  événements  de  1882  et  la 
période  d'épreuves  du  début  n'a  pas  peu  contribué 
à  lui  rendre  plus  chère  sa  ville  adoptive. 

Comme  ingénieur  de  la  X'oirie,  M.  Marichal  a, 
depuis  la  fondation  de  la  Municipalité,  dirigé  sous 
les  ordres  de  M.  Dietrich  bey,  ingénieur  en  chef 
de  la  ville,  tous  les  travaux  de  nos  voies  urbaines  et 
suburbaines,  ce  qui  représente  un  ra)on  d'action 
d'environ  trente  kilomètres  carrés  ;  on  lui  doit  le 
premier  avant-projet  du  nouveau  quai  et  nombre  de 
mémoires,  brochures  et  articles  sur  l'amélioration 
des  services  ;  citons  particulièrement  son  travail  sur 
«l'Assainissement  d'iVJexandrie  »  qui  date  de  i88r). 

M.  Marichal  a  aussi  rompu,  sous  le  pseudonyme 


de  Cl  Lorgnon  I'>leu  »,  nombre  de  lances  dans  la 
presse.  D'après  sa  propre  déclaration  au  coursd'une 
de  ses  polémiques  avec  M.  l'Ingénieur  U.  Calvi, 
M.  Marichal  s'est  toujours  montré  fier  d'avoir  com- 
mencé son  apprentissage  la  chaîne  d'arpenteur  à  la 
main,  et  de  connaître  les  plus  infimes  détails  du 
métier;  voici  du  reste  ses  états  de  services:  1 868-70, 
dessinateur  au  Canal  de  Suez  ;  70-7 1 ,  campagne  de 
i^rancc,  blessé  grièvement  à  Dijon  ;  71-72,  Canal 
Ismaïlieh,  entreprise  Paponnot;  74,  chemins  de  fer 
Nantais;  75-77,  chemins  de  fer  de  Maine  et  Loire; 
77-79>  constructions  Avenue  de  l'Opéra  à  Paris, 
délégué  à  l'exposition  1878  (Génie  Civil)  ;  79-81, 
chemin  de  fer  de  la  I  laute-Marne  ;  81-82,  Canal 
de  la  Marne  à  la  Saône  ;  82  à  9s.  Service  de  la 
\'ille  d'Alexandrie  et  divers  travaux  particuliers  à 
rOkelle  Gibarra,  Tribunaux  Mixtes,  Propriétés 
Zervudachi,  Daninos  l'acha,  Stagni,  Antoniadis, 
Zi/.inia.  etc. 
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Mf   ALBERT    PADOA    BKY 


Inscrit  comme  avocat  au  barreau  de  Marseille  en 
novembre  1865,  et  nommé,  en  octobre  1870,  subs- 
titut du  procureur  de  la  République  en  cette  ville, 
M.  Albert  Padoa  donna  sa  démission  de  magistrat, 
en  juillet  1 871, pour  rentrer  au  barreau  qui  répondait 
mieux  à  ses  goûts,  et  s'}'  tailla  bientôt  une  si  brillante 
place  que  ses  concitoyens  l'élisaient  conseiller  mu- 
nicipal, dès  1874,  par  plus  de  20.000  voix. 

Ilétait  désigné  en  1876  comme  membre  de  la 
Commission  des  Hospices  et  en  1877  comme  mem- 
bre de  l'Administration  du  Mont-de-Piété,  où  ses 
capacités  juridiques  et  financières  furent  très  appré- 
ciées de  ses  collègues. 

Il  connut  en  Europe  Riaz  Pacha  qui  assista  mê- 
me à  son  dîner  de  fiançailles,  et  fut  nommé  en  1880 
avocat  pour  le  Gouvernement  Egyptien  à  Alexandrie 
et  pour  l'Administration  des  Douanes. 

Chargé,  en  1881,  d'une  mission  à  Genève  et  à 
Paris,    au   sujet  des  affaires    de   fausse -monnaie. 


nommé  be}-  la  même  année,  fait  Commandeur  du 
Medjidieh  en  1883  et  Commandeur  de  l'Osmanieh 
en  1884,  M.  Padoa  Bey  fut  élu  en  1885  bâtonnier 
de  l'Ordre  des  Avocats  d'Egypte. 

Le  Gouvernement  de  la  République  Française 
voulant  reconnaître  les  services  rendus  par  lui  à  la 
colonie,  lui  a  conféré,  en  1886,  la  croix  de  chevalier 
de  la  Légion  d'Honneur. 

Enfin  les  électeurs  français  d'Alexandrie  l'élu- 
rent en  décembre  1891,  député  de  la  nation. 

Travailleur  acharné,  avocat  des  principales 
administrations  internationales  où  la  Prance  est 
représentée  (  Commissaires  des  Domaines,  Dairah 
Sanieh  etc.,)  A.  Padoa  Bey  doit  à  ses  brillantes 
qualités  juridiques,  à  la  souplesse  de  son  talent,  à 
l'affabilité  de  ses  manières,  d'occuper  au  barreau 
d'Egypte,  la  place  prépondérante  toujours  due  au 
savoir  professionnel,  quand  il  est  joint  à  l'indépen- 
dance du  caractère  et  à  la  probité  de  la  vie. 


M^    ROSÉ 


Si  /e  français  et  V ortograplic  étaient  de  rigueiii- 
au  palais.  M"  Rosé  y  brillerait  doublement:  il  a 
tenu  la. plume  avant  d'être  avocat  (sa  collaboration 
au  journal  Y  Isthme  de  Suez  est  encore  là  pour  en 
témoigner  ).  Voyant  que  la  syntaxe  n'avait  que  faire 
à  la  barre.  M''  Rosé  a  jeté  résolument  un  peu  de 
sa  littérature  par-dessus  bord,  et  aujourd'hui  il  dit 
et  écnt:  re(jm'te  non  répondue  et  avant  faire  droit, 
comme  les  autres. 

M''  Rosé  et  un  des  anciens  de  la  basoche,  au 
Caire  :  il  connaît  les  tours  et  les  détours  de  tous  les 
prétoires,  et  ce  n'est  pas  lui  qu'il  faut  chercher  à 
désarçonner.  Quand  il  s'est  bien  emparé  d'une  cau- 
se, il  dit  volontiers:  /r  suis,  f y  reste...,  et  si  son  ad- 
versaire essaie  d'un  argument  dit  moyen  d' audience, 
les  yeux  de  M''  Rosé  et  son  malicieux  sourire  ré- 
pondent: «  Hum  !  nous  verrons  cela  tout  à  l'heure.» 


Il  ne  manque  pas  de  le  voir  en  effet  dans  sa 
plaidoirie  ou  dans  sa  réplique,  et  souvent  au  profit 
de  son  client, 

M'^  Rosé  se  rappelle-t-il  le  jour  où,  au  tribunal 
consulaire  de  France,  il  s'est  trouvé  dans  la  situa- 
tion d'une  poule  qui  a  trouvé  un  couteau  ? 

11  était  chargé  de  soutenir  d'office  la  plainte 
d'une  dame  du  Caire  contre  une  de  ses  commères 
qui  lui  avait  crêpe  le  chignon.  W^  Rosé  arrive  à  la 
barre,  porteur  des  trophées  du  champs  de  bataille: 
un  fragment  du  dit  chignon  et  une  boucle  d'oreille 
brisée. 

M''  Rosé,  un  peu  penaud  de  faire  pareille  exhi- 
bition, se  vengea  par  une  plaidoirie  très-spirituelle,, 
qui  fit.  .  .  renvo\-er  les  partie  dos  à  dos.  .  .  . 

"  Siliiiii'llrs  Jii  ll'iiii'dii  Kifijjitieu." 
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M"  le  D--  A.    DE    HEBENTANZ 


Le  Dr.  A.  de  Hebentanz  médecin  chirurijien 
de  l'Université  de  Vienne  se  trouve  en  Kci^yptc 
dépuis  1889.  Etabli  au  Caire  il  a  su  conquérir  par 
son  intelligence  et  son  grand  cœur  l'estime  et  la 
confiance  de  la  population  de  la  Capitale,  qui  lui 
doit  la  fondation  de  la  seule  clinique  existant  dans 
le  pays  pour  les  maladies  des  oreilles,  du  nez  et  de 
la  gorge. 

Le  Dr.  Hebentanz  a  fondé  cette  clinique  rn 
collaboration    avec    le    l")r.  G.   .Speger  en    1899. 


Depuis  lors  ces  médecins  ont  accompli, en  travaillant 
avec  une  grande  activité,  leur  tâche  scientifique  et 
perfectionné  certaines  méthodes  qui  ont  délivré 
liicn  des  malheureux  de  leur  maladie. 

Leurs  cures  merveijleuses  leur  ont  attiré  la 
reconnaissance^  des  malades  et  les  nombreuses 
s\inpathics  de.>  confrères. 

I  )isons  pour  terminer,  que  le  Dr.  A.  de  Heben- 
tanz est  en  relations  suivies  avec  un  grand  nombre 
de  sommités  médicales  d'Europe. 


^^^' 
« 


fe 


« 
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M^  XÉNOPHON  SOCOLI 


Né  à  Paxos  en  1852,  M''  Xénophon  Sccoli  ;i 
débuté  à  Alexandrie (1880) sous  les  auspices  de  son 
frère  Nicolas  Socoli,  que  son  talent  disting^ué  et  sa 
probité  proverbiale  ont  fait  déjà  élire  bâtonnier,  il  y 
a  quelques  années.  A  une  pareille  école,  M.  Xéno- 
phon Socoli  ne  pouvait  manquer  de  conquérir  rapi- 
dement le  savoir  et  la  notoriété,  ces  deux  facteurs 
du  succès  à  la  barre. 

Aussi  est-ce  avec  une  véritable  satisfaction  que 
ses  confrères,  jeunes  et  vieux  l'ont  nommé  bâtonnier 
de  l'ordre. 

M.  Xénophon  Socoli,    bien  qu'il   n'appartienne 


pas  aux  vétérans  du  tableau  (  il  n'a  que  48  ans)  pos- 
sède une  autorité  et  vme  expérience  qui  donnent  à 
ses  décisions  un  grand  poids,  et  préviennent  ou 
écartent  presque  toujours  dès  le  début  les  difficul- 
tés, si  nombreuses  pourtant,  que  fait  naître  l'exer- 
cice de  cette  délicate  profession,  surtout  dans  un 
pays  où  tant  de  nationalités  diverses  sont  repré- 
sentées, tant  au  Barreau  qu'au  Tribunal, 

Si,  nonobstant,  la  balance  a  été  toujours  bien 
tenue,  le  bâton  tout  aussi  bien,  et  nous  en  félicitons 
l'cminent  Maître. 
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S.  E.   TITO  PACHA  HÉKÉKIAN 


s.  E.  Tito  Pacha  Hékékian,  est  certainement 
l'une  des  personnalités  les  plus  marquantes  de  notre 
ville. 

Le  cachet  d'inimitable  distinction  qu'on  lui  con- 
naît, le  luxe  et  l'originalité  de  ses  équipages,  la 
somptuosité  de  ses  écuries,  uniques  à  Alexandrie, 
l'artistique  décoration  intérieure  de  sa  résidence  au 
bord  du  Mahmoudieh  et  le  goût  qui  a  présidé  à  son 
ameublement,  font  de  lui,  avec  la  cordialité  et  l'ai- 
sance de  son  accueil,  —  non  moins  que  ses  qualités 
administratives  et  financières, —  un  des  grands  sei- 
gneurs é_g}'ptiens  les  plus  justement  populaires. 

Le  père  de  Tito  Pacha,  Flékékian  Bey,  membre 
d'une  ancienne  famille  arménienne,  établi  depuis 
longtemps  en  Egypte,  avait  passé  la  plus  grande 
partie  de  sa  vie  au  service  de  l'Etat  Egyptien,  et 


Tito  Pacha  lui-même,  après  la  terminaison  de  ses 
études  à  Paris,  avait  brillamment  débuté,  en  1863, 
comme  fonctionnaire  au  Gouvernement,  lorsque 
l'importance  croissante  de  sa  fortune  territoriale  et 
mobilière,  l'obligea  dès  1867,  à  se  consacrer  tout 
entier  à  l'administration  de  ses  biens. 

Tito  Pacha,  grand  collectionneur  devant  Dieu, 
se  rend, depuis  188  7,  presque  tous  les  ans  en  Europe 
d'où  il  rapporte  à  chaque  voyage  quelques  précieux 
bibelots  pour  enrichir  ses  vitrines  et  ses  étagères, 
ou  quelques  toiles  rares  pour  sa  galerie. 

Une  visite  à  sa  villa,  où  l'on  est  toujours  assuré 
de  trouver  une  réception  des  plus  aimables,  est  une 
véritable  bonne  fortime  pour  les  amateurs  délicats, 
et  les  mondains  ou  mondaines  de  la  société  alexan- 
drine  et  cairote. 


•-©-'{»=)-©-'- 


M'  LEOPOLD  DIETRICH  BEY 


Mr.  Léopold  Dietrich  bey  ingénieur  en  chef  de 
a  Municipalité  Alexandrine,  est  depuis  30  ans 
attaché  aux  .services  de  la  Ville.  II  était  déjà  ingé- 
nieur dans  notre  première  Municipalité,  celle  qui  fut 
présidée  par  Colucci  Pacha.  On  peut  donc  dire  que 
pas  une  dalle  n'a  été  remuée,  pas  un  rue  percée,  pas 
ime  canalisation  ouverte,  pas  un  bec  de  gaz  déplacé, 
sans  qu'il  ait  ordonné,  autorisé  ou  surveillé  le  travail. 
.Serviteur  au.s,si  dévoué  que  laborieux  de  l'admi- 
nistration municipale,  chef  aimable  et  indulgent,  on 
ne  peut  lui  adresser  qu'un  seul  reproche  celui  de 
vouloir  faire  discrètement  plai-sir  à  tout  le  monde. 


Rappelons  qu'en  dehors  des  emliellissemcnts 
officiels  de  notre  ville,  - —  un  des  ports  les  mieux 
tenu  de  la  Méditerranée,  au  dire  des  étrangers  — ■  et 
malgré  le  non-accomplissement  de  plu.sieurs  desi- 
derata encore  de  ses  habitants, — en  dehors  aussi  de 
la  confection  du  Plan  de  Ramieh  et  de  la  prépara- 
tion du  Plan  Général  d'Alexandrie,  —  on  doit  à 
M.  Dietrich  nombre  de  con.struction  importantes 
(  mai.sons  Dahan,  Grecne,  etc.)  et  notamment 
presfiue  toutes  les  élégantes  villas  du  Quartier  Teu-- 
fikich,  ou  Quartier  Grec,  qui  bordent  notre  superbe 
boulevard  de  Ro.sette. 
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Mf  FRÉDERIK  OTT 


M>'  Fréderik  Ott  est  de  nationalité  Suisse.  Né  à  Bâle  il  a 
quitté  sa  ville  natale  en  1 8  7 1  pour  venir  en  Egypte  où  il  n'a 
pas  tardé  a  se  faire  de  nombreux  amis,  grâce  a  son  affabilité 
bien  connue  et  son  talent  de  bon  commerçant. 

Fréderik  Ott  est  un  négociant  de  grande  valeur. 

Il  occupe  également  les  place  de  Vice-Président  de  l'asso- 
ciation du  commerce  d'Importation  et  de  vice-président  de 
la  Société  de  Secours  Suisse. 

Il  occupe  la  place  de  Conseiller  Municipal  depuis  i8g6  et 
cela  pour  le  plus  grand  bien  de  la  colonie  européenne. 


M^  AHMED  AYOUB  BEY 


Ahmed  Ayoub  Bey  est  âgé  de  37.  Né  en  Egypte  il  s'est 
depuis  son  bas  âge,  adonné  au  commerce.  Ses  affaires  ont 
pris,  avec  le  temps,  de  grandes  proportions  et  Ayoub  Bey 
compte  aujourd'hui  parmi  les  négociants  les  plus  estimés  de 
notre  ville. 

Ayoub  Bey  n'est  pas  seulement  un  excellent  commerçant 
mais  encore  un  bon  administrateur  témoin  la  place  de 
conseiller  municipal  qu'il  occupe  et  où  l'a  placé  le  vote  unani- 
me  de  ses  concitoyens. 

Disons  à  son  honneur  qu'il  fait  également  partie  de  la 
société  de  bienfaisance  musulmane. 
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M:   FRANÇOIS  DIAB 


Monsieur  François  Diab  est  né  à  lîcxrouth. 

Quoique  d'origine  syrienne  il  a  opté  pour  la 
nationalité  française  et  compte  à  l'heure  actuelle 
parmi  les  notables  de  cette  Colonie. 

Depuis  1863,  époque  à  laquelle  M.  I-rançois 
Diab  est  arrivé  en  Egypte,  il  n'a  pas  cessé  de  s'atti- 
rer la  sympathie  et  l'estime  générale. 

Il  est  à  Alexandrie,  le  zélé  représentant  et  Agent 
des  Compagnies  françaises  de  Navigation,  Fraissinet, 
Cyp.  Fabre  etc..  ainsi  que  celui  des  Cies  françaises 
d'assurances  le  Plu'uix,  vie  et  Incendie,  et  de  la  Cie. 
la  Foiicicrc  (Tran.sport). 

C'est  à  lui  (|ue  l'Agence  I  lavas  a  tran.smis  le 
soin  de  la  représenter  à  Alexandrie. 

Disons    également  que    Mr.    I-Vançois   Diab  a 


occupé  et  occupe  encore  à  l'heure  présente  les  pos- 
tes honorifiques  dont  voici  la  longue  énumération  : 

Conseiller  Municipal,  \'icc-président  de  la  Cham- 
bre de  Commerce  française,  V'ice-président  et  Com- 
missaire de  la  Société  française  de  Bienfaisance, 
\icc-président  et  Membre  du  Comité  du  Cercle 
français,  Administrateur  et  Secrétaire  du  Conseil 
d'Administration  de  l'Hôpital  Européen,  Juge-As- 
sesseur aux  Tribunaux  Mixtes  de  la  Réforme,  Vice- 
président  et  Membre  du  Comité  de  l'A-ssociation  du 
Commerce  d'importation. 

Ajoutons  que  Mr.  François  Diab  a  reçu  en  ré- 
compense de  ses  services  le  titre  de  Commandeur 
de  la  Medjidieh. 
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Mr  le  Dr  SALEH  SOUBHY  BEY 


Monsieur  le  Dr  Saleh  Soubhy  Bey  est  une  des 
plus  intéressantes  physionomies  du  monde  médical 
égyptien.  Lauréat  de  la  Faculté  de  Médecine  de 
Paris,  ex  interne  des  Hôpitaux  de  France,  inspec- 
teur sanitaire  de  la  ville  du  Caire,  il  a  été  deux  fois 
délégué  par  le  Conseil  Maritime  et  Ouarantenaire 
international,  pour  accompagner  les  pèlerinages  de 
l'Islam  à  la  Mecque  (1888-1891). 

Monsieur  le  Dr  Saleh  Bey  publia  en  1 893  une 
brochure  remarquée  sur  l'extinction  du  choléra  par 
la  «  Nouktab  »  ou  crue  du  Nil,  et  en  1894  édita 
également  l'ouvrage  «  Pèlerinage  à  la  Mecque  et  à 
Médine  »  volume  le  plus  exact  et  le  plus  complet 
qui  existe  sur  la  matière  des  Pèlerinages  de  l'Islam. 
Ce  travail  très  intéressant,  qui   ne    contient    pas 


moins  de  20  vue  authentiques  des  Lieux  Saints  ou 
des  péripéties  diverses  du  pèlerinage  lui-même, 
exécutées  en  phototypie  par  l'Imprimerie  Natio- 
nale, est  écrit  dans  un  français  très  littéraire  et  très 
élégant  et  la  lecture  en  est  des  plus  attrayantes  pour 
qui  veut  étudier  de  près  les  usages  et  coutumes 
islamiques. 

Les  éloges  flatteurs  qu'il  a  reçus  de  tous  les 
vSouverains  d'Europe  à  qui  il  avait  fait  hommage  de 
son  livre  prouvent  les  nombreux  mérites  de  cette 
œuvre  de  foi  —  et  de  bonne  foi. 

Le  Dr  Saleh  Bey  s'est  montré  le  savant  éclairé 
et  judicieux  qui  fait  aujourd'hui  le  plus  grand 
honneur  au  corps  médical  égyptien  et  à  son  Pays. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX""^  SIÈCLE 


241 


M-:  EUSTACHE  GLIMÉNOPOULO 


Parmi  les  notabilités  de  la  Colonie  I  Icllénique 
d'Egj-pte  se  trouve  Mr  Eustache  Gliniénopoulo. 
Né  à  Nauplie  (  Morée  )  il  réside  en  Etii-A-pte  depuis 
1868,  époque  à  laquelle  il  fut  nommé  \'ice-Consul 
de  Grèce  à  Alexandrie. 

Mr  Glimenopoulo  remplit  ici,  avec  beaucoup  de 
talent  et  d'habileté,  les  fonctions  d'avocat  près  la 
Cour  d'Appel  Mixte  après  avoir  exercé  au  Caire 
depuis  1877.  Ajoutons  cependant  que  depuis  l'an- 
née 1897  il  s'est  adonné  d'une  façon  toute  spéciale 
et  presf|ue  exclusive  à  la  numismatique  et  aux  anti- 
quités éi,'-yptiennes,  poussé  qu'il  est  par  son  amour 
pour  les  sciences  et  les  arts. 

Parmi  ses  plus  beaux  titres  d'honneur  disons 
que  Mr.  Glimenopoulo  a  occupé  et  occupe  encore  à 


l'heure  présente  les  postes  de  Grand  Maître  adjoint 
du  Grand  (  >rient  d'Ki,rypte  ;  Membre  du  Conseil  de 
l'Ordre  des  Avocats  ;  Ancien  Secrétaire  en  premier 
à  la  Légation  I  lelléniquc  de  Constantinople  ;  Chan- 
celier du  Consulat  de  Smyrnc  ;  Vice-Consul  dans 
diverses  villes  de  Turquie  et  d'Es,rypte. 

II  a  éi^alrment  été  reconnu  comme  Grand  Bien- 
faiteur de  la  Communauté  Grecque  d'Alexandrie 
en  reconnais.sance  d'un  mai,mifique  musée  archéo- 
loi^ique  qu'il  a  fondé  au  Lycée  hellénique. 

Disons  pour  finir  que  Mr.  Glimenopoulo  a  reçu 
le  titre  de  Chevalier  de  l'Ordre  du  .Sauveur  depuis 
1859,  et  (ju'il  a  été  nommé  ofncier  de  l'Osmanieh 
en  récompen.se  de  ses  donations  d'antiquités  au 
.Mu.sée  Gréco-Romain,  dont  une  .salle  porte  .son  nom. 
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m:^  BARTHE-DEJEAN 


M  Barthe-Dejean  est  le  plus  petit  des  avocats 
du  Caire.  Je  dis  le  plus  petit  par  la  taille  et  non  par 
le  talent,  car  M''  Barthe-Dejean  a  du  talent,  un  ta- 
lent acquis,  ce  qui  est  d'autant  plus  méritoire. 

I\P  Barthe-Dejean  a  commencé  par  être  défen- 
seur, mandataire,  au  tribunal  consulaire  :  dans  cette 
position,  il  n'a  cessé  de  travailler,  d'étudier,  de  sor- 
te qu'après  l'installation  des  nouveaux  tribunaux,  il 
n'a  pas  eu  de  peine  à  se  faire  admettre  dans  l'ordre 
des  avocats  de  la  Cour  d'Appel.  Il  y  tient  aujour- 
d'hui un  rang  honorable,  et  une  clientèle,  qui  ne 
peut  qu'aller  en  augmentant,  doit  lui  prouver  que 
c'est  ajuste  raison. 


Pour  masquer  un  peu  le  désavantage  de  sa  pe- 
tite taille.  M''  Barthe-Dejean  a  quelque  tendance  à 
se  hausser  sur  la  pointe  des  pieds  et  à  suppléer  par 
l'ampleur  de  la  voix  et  du  geste  à  ce  qui  lui  manque 
en  ampleur  physique. 

Pas  n'est  besoin.  Maître  Barthe-Dejean!  Rappe- 
lez-vous que  M.  Thiers,  quoique  étant  le  plus  petit 
des  orateurs  de  la  tribune  française,  en  est  devenu  la 
plus  grande  illustration. 

A  ses  moments  perdus.  M*"  Barthe-Dejean  tour- 
ne le  vers  avec  agrément  et  facilité. 

Thémis  n'a  jamais  été  l'ennemie  des  JMuses. 


Mf   ZAJA 


Je  m'imagine  que  M''  Zaja  ferait  un  excellent 
juge  d'instruction  ;  il  a  une  paire  d'yeux  à  faire 
baisser  la  tête  à  un  Troppmann  et  à  le  faire  entrer 
dans  la  voie  des  aveux.  En  attendant.  M"  Zaja  est 
membre  du  Conseil  de  son  Ordre,  et  gare,  aux 
avocats  qui  pourraient  être  appelés  à  y  comparaître 
disciplinairement  ! 

Mais  que  fait  la  pénétration,  la  vivacité  du  re- 
gard, pour  plaider  en  validité  de  saisie,  au  profit 
d'un  propriétaire  qui  veut  expulser  un  locataire 
en  retard  de  ses  loyers,  ou  pour  défendre  ce  même 
locataire  contre  les  griffes  trop  impitoyables  de  son 
monsieur  ]  'autour  ? 

Heureusement,  M''  Zaja  a  plusieurs  cordes  à  son 


arc:  quand  vous  lui  entendez  exposer  une  affaire, 
vous  comprenez  tout  de  suite  qu'il  l'a  étudiée  et 
qu'il  la  possède  à  fond.  Après  l'exposition,  les  argu- 
ments dont  il  étaie  sa  thèse  se  pressent  vivement, 
quoique  méthodiquement  (M"^  Zaja  a  dans  la  parole 
même  quelque  chose  de  la  vivacité  de  ses  yeux)  et 
il  ne  laisse  pas  que  de  donner  du  fil  à  retordre  à  son 
adversaire. 

M''  Zaja  regrette  —  mais  je  crois  que  c'est  pure 
coquetterie  de  sa  part  —  de  n'être  pas  suffisamment 
versé  dans  la  langue  française,  pour  pouvoir  plaider 
convenablement  dans  cette  langue. 

Pure  coquetterie,  dis-je,  car  la  vérité  est  que 
M-  Zaja  plaide  aussi  bien  en  français  qu'en  italien. 


-^3Ç-=^ 


M:^  J.  E.   CORI^ISH 


Monsieur  J.  E.  Cornish,  l'aimable  directeur  de 
\ Alc.xandria  ]]'aicr  Company  est  depuis  22  ans  à  la 
tête  des  importants  services  de  la  société  fermière 
des  eaux  de  notre  ville.  Le  mieux,  dit  la  sagesse 
populaire,  est  soitveni  P ennemi  dii  bien.  Tout  n'était 
pas  parfait,  sans  doute,  à  Alexandrie,  avant  la  ma- 
lencontreu.se  convention  de  1894;  mais  enfin  tout 
marchait  passablement,  le  public  ne  se  plaignait  pas 
trop,  quoique  payant  l'eau  très  cher,  et  les  action- 


naires retiraient  un  fort  joli  dividende  de  l'argent 
engagé  dans  cette  opération  à  la  fois  coinmercialc  et 
tfintcrct public.  Dans  la  transaction  intervenue  pour 
guérir  le  tout,  nul  ne  devra  perdre  de  vue  que  l'on 
doit  à  Ml'.  Cornish  d'être  arrivé  à  écouter  des  avis- 
conciliants  dans  cette  question  locale.  Aujourd'hui 
tout  marche  pour  le  mieux,  tout  conflit  entre  le 
public  et  la  Compagnie  est  écarté,  grâce  à  l'habile 
direction  de  INI''.  Cornish. 
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M^  le  D'  N.  P.   PARISSIS 


Un  des  plus  érudits  médecins  hellènes  du  Caire, 
le  Docteur  N.  P.  Parissis  est  né  à  Hydra  en  1855. 
Il  appartient  à  une  des  plus  anciennes  familles  de 
cette  île  héroïque  de  la  nouvelle  Grèce.  Ses  études 
Primaires  et  Universitaires  à  Athènes,  furent  des 
plus  brillantes  et  des  plus  sérieuses.  En  1879,  il  prit 
son  diplôme  de  doctorat  avec  la  distinction  arisfa,  et 
après  concours,  fut  envoyé  à  Paris  pour  \-  com- 
pléter ses  études  pratiques 
dans  les  Hôpitaux.  Pendant 
son  séjour  dans  cette  ville, 
il  publia  en  français  un 
ouvrage  intitulé  :  «  De  l'île 
•d'Hydraau  point  de  vue  mé- 
dical ))(i882),quilui  procura 
l'estime  et  l'amitié  de  plu- 
sieurs savants  médecins,  pour 
ses  notions  sur  les  maladies 
des  plongeurs  et  sur  une  ma- 
ladie spéciale  de  l'enfance  à 
Hydra  nommée  isanaki. 

Avant  son  retour  en  Grè- 
ce, il  séjourna  aussi  quelque 
temps  à  Londres  et  à  \'iennc. 

D'abord  chef  de  Clinique 
à  Athènes,  il  fut  nommé  en 
1883  Professeur  a»jré<jé  de 
Patholoijie  ijénérale  et  de 
Thérapeutitiuc  à  l'Université 
Nationale. 

.Mors  il  publiacn  traduc- 
tion grecque  l'I  listoire  de  la  ■ 

Médecine  de  Bouillet(  1 884  ', 

■et  la  l'atholoL,''ic  ijénéralc  de 

Mallopcau  (  i  885  ).  ouvrasses  qui,  par  les  annotations 

précieuses  du  laborieux  traducteur  sont  devenus 

<:la.ssi(|ucs  aux  mains  des  étudiants  Athéniens. 

Le  !)'■  Parissis  fut  très  bien  connu  depuis  1885 
par  son  voyag^e  en  .\byssinie,  où  il  fut  envo\'é 
personnellement  par  S.  ^I.  le  roi  de  Grèce  Georijcs, 
«n  mi.ssion  confidentielle  médicale,  auprès  du  Roi 
des  Rois  d'Ethiopie  Jean.  En  sa  qualité  de  médecin 
particulier  du  '' Xcgns  à  .Vr'irm/r"  Jean,  il  a  pu 
étudier  l'Abyssinic,  pendant  deux  ans,  pas  à  pas  et 
sous  tous  les  points  de  vue.  Il  a  su  aussi  s'acquérir 
la  S}mpathie   et   l'amitié  du  //ifgjts  Ménélik,  alors 


simplement  roi  de  Shoa,  et  de  toutes  les  autorités 
du  pays,  auxquelles  il  s'imposait  par  son  mérite. 
Pendant  son  séjour  en  Ethiopie,  où  il  a  été  la 
pcrsoiia  gratadw  Roi  Jean,  il  a  pu  rendre  des  services 
très  précieux  à  l'Egypte,  pendant  l'époque  du 
Mahdisme,  par  l'intermédiaire  de  feu  Le  Khédive 
Tewfîk  et  du  gouvernement  anglo-ég}-ptien. 

De  retour  à  .Vthènes  après  la  hn  de  sa  mission, 
il  publia  en  grec  en  1807  le 
résultat  de  ses  études  sous  le 
titre  :  «  Les  Ethiopiques,  » 
ouvrage  très  .sérieux,  traduit 
en  Italien  (Milano,  1888)  et 
dont  on  a  écrit  et  parlé  avec 
beaucoup  d'éloges.  En  Italie 
seulement  on  n'a  pas  voulu 
profiter  de  ses  sages  con- 
seils, par  lesquels  on  pouvait 
certainement  éviter  la  der- 
nière et  malheureuse  guerre 
avec  r Abyssinie  (  1 896), œu- 
vre facheusc  du  Ministère 
Crispi. 

Depuis  1888  le  \^y  Pa- 
rissis s'est  installé  au  Caire, 
où  il  exerce  la  médecine  au 
milieu  de  la  société  de  la 
capitale,  dans  laquelle  il  ne 
compte  que  des  amis  qui 
savent  apprécier  ses  services 
humanitaires  et  son  talent. 
Il  est  Chevalier  de  l'or- 
dre du  .Sauveur  de  la  Grèce, 
Commandeur  de  la  grande 
Croix-étoile  d'or  Al)yssinienne  enrichie  de  pierreries 
1  ordre  de  .Salomon  créé  par  icu  le  Roi  Jean),  et  il  a 
le  grade  de  "Ras"  d'.Vbyssinie  (général*.  Il  est 
présentement  Médecin  de  la  Daïra  .Sanieh  de  .S.  A. 
le  Khédive,  et  membre  de  ])Iusieurs  Sociétés  scien- 
tifiques. 

Comme  on  le  voit  par  ce  trop  rapide  coup  d'tril 
le  Docteur  N.  Parissis  a  eu  une  existence  mouve- 
mentée et  le  temps  qu'il  a  plissé  auprès  du  Négus 
Ménélick  n'a  pas  peu  contribué  à  lui  donner  cette 
grande  expérience  des  choses  dont  il  fait  preuve  à 
chaque  instant. 
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Mf   ETTORE    DE    PITNER 


Monsieur  Ettore  de  Pitner  est  l'Agent  Général 
bien  connu  de  la  Société  de  Navigation  du  Llo^-d 
Autrichien. 

Monsieur  E.  de  Pitner  est  également  un  ancien 
officier  de  marine  d'Autriche  où  il  a  servi  bril- 
lamment pendant  seize  ans  si  bien  qu'il  est  arrivé 
en  peu  de  temps  au  grade  de  I.  et  R.  Lieutenant  de 
vaisseau.  Entré  à  la  Société  du  Lloyd  en  qualité 
d'Inspecteur,  il  se  fit  bientôt  remarquer  par  la  lar- 
gesse de  ses  vues  en  organisant  de  nouvelles  lignes 
transocéaniques  au  profit  de  cette  Société  et  en 
donnant  une  plus  large  extension  aux  services 
de  la  Compagnie.  Après  avoir  rempli  l'emploi  de 
Sous-Directeur  et  Représentant  à  Fiume  il  a  été 
pour  ses  éminentes  qualités  d'homme  d'initiative, 
appelé  à  l'Agence  Générale  d'Alexandrie  où  il  se 


trouve  depuis  1895. 

Monsieur  E.  de  Pitner  a  su  donner  à  la  Société 
du  Llo}-d  en  Eg\'pte  un  grand  développement.  11  a 
rendu  d'immenses  services  au  commerce  et  aux  tou- 
ristes et  voyageurs  qui  donnent  maintenant  la  pré- 
férence aux  magnifique  bateaux  de  cette  Compa- 
gnie, aussi  le  vo}'ons-nous  jouir  d'une  très  grande 
considération  parmi  ses  compatriotes  qui  l'ont  ré- 
cemment nomnié  Président  de  la  Chambre  de 
Commerce  Austro-Hongroise  et  Vice-Président  de 
l'Asile  François-Joseph. 

Monsieur  E.  de  Pitner  est  décoré  de  la  médaille 
militaire  et  de  la  médaille  de  guerre.  Il  est  égale- 
ment commandeur  de  l'ordre  impérial  Ottoman  de 
la  Medjidieh. 
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M'  WAHBA   BEY  TADROS  CHALALY 


M>'  Wahba  Bey  Tadros  Chalaly  né  au  Caire  en 
1859  est  le  fils  d'un  des  plus  riches  notable  que  la 
communauté  Copte  ait  compté  parmi  ses  membres 
au  siècle  dernier. 

Nous  voulons  parler  de  Tadros  Chalaly,  né  au 
Caire  en  1802  et  mort  en  1862. 

Tadros  Chalaly  fut  un  homme  prodif,nieux.  Entré 
au  ser\-ice  du  Gouvernement  à  l'âge  de  1 8  ans,  il 
arriva  bientôt  à  se  faire  remarquer  par  sa  grande 
activité  et  sa  promptitude  d'initiative. 

Aussi  le  voyons  nous  abandonner  le  service 
du  gouvernement  et  s'adonner  au  commerce  où  il 
pouvait  plus  librement  donner  cours  à  son  activité. 
Et  cette  tentative  a  réussi  puisrjue  sa  vie  n'a  été 
qu'une  suite  continuelle  de  succès. 

Tour  à  tour,  commerçant,  entrepreneur  de  tra- 
vaux du  gouvernement,  fournisseur  exclusif  de 
l'armée,  exploiteur  de  carrière  de  Tourah,  proprié- 
taire de  centaines  de  voiliers,  monopolisateur  des 
poissons,  sel  et  natron  dans  toute  la  vallée  du  Nil, 


et  enfin  cultivateur  et  exportateur  de  coton,  il 
réussit  à  amasser  une  grande  fortune,  qu'il  pouvait 
se  vanter  d'avoir  gagnée  grâce  à  son  activité  extra- 
ordinaire et  à  son  travail. 

I  lommc  de  bien,  il  n'oublia  pas  les  déshérités  de 
la  fortune  et  il  distribua  avec  générosité  des  sommes 
énormes,  pour  des  ttuvres  de  charité.  La  splendide 
et  riche  Cathédrale  Copte  Ortodoxe  du  Caire  a  été 
construite  à  ses  frais,  comme  aussi  la  première  Ecole 
Copte  du  Caire.  Ce  bienfaiteur  est  mort  à  l'âge  de 
60  ans,  ne  laissant  que  des  regrets  derrière  lui. 

Son  fils  Wahba  Bey  Tadros  Chalaly  est  le  digne 
.successeur  de  son  père.  Il  a  continné  a  suivre  les 
bons  exemple  de  charité  et  de  travail  laissés  par 
son  père  un  des  membres  les  plus  en  vue  du  Conseil 
de  la  Communauté  Copte  Ortodoxe  du  Caire. 

Ml'  Wahba  Bey  Tadros  Chalaly  est  un  riche  pro- 
priétaire du  Caire  où  il  s'occupe  de  culture  et  d'ex- 
portation. 
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S.  E.  MORICE  PACHA 


C'est  en  1871  que,  sur  la  demande  du  ministère 
égyptien,  le  gouvernement  britannique  consentit  à 
détacher  de  son  corps  de  marine,  pour  commeinder 
le  port  de  Suez,  M.  le  capitaine  de  vaisseau  G.  Mo- 
rice,  énergique  et  savant  officier  ciui  s'était  distingué 
■dans  les  campagnes  de  Crimée,de  Chine  et  des  Indes. 

De  Suez,  où  le  Gouvernement  avait  été  à  même 
d'apprécier  ses  services,  Morice  Pacha  fut  appelé  en 
1873  à  la  sous-direction   de  l'administration  des 


Ports  etPhares;sa  nomination  de  contrôleur  général 
date  de  187g. 

Sous  son  impulsion  vigoureuse,  la  prospérité  du 
Port  d'Alexandrie  avait  pris  un  développement 
considérable  et  chacune  des  années  de  sa  direction 
a  été  marquée  par  un  nouveau  progrès. 

Cette  année  S.  E.  Morice  Pacha  a  été  mis 
à  la  retraite  après  trente  ans  de  loyal  service  rendu 
au  Gouvernement  Egyptien. 
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SIR  ELWIN  PALMER  K.C.B.,  K.C.M.G. 

GOVERNOR  OE  THE  "NATIONAL  BANK  OE  EGYPT. 


Sir  Elvin  Palmer  est  né  à  Londres  le  3  Mars  1870.  Entré 
en  1870  au  service,  de  l'administration  des  finances  dans  les 
Indes,  il  fut  détaché  en  Eg-ypte  en  1878  pour  occuper  le  poste 
de  Sous-Directeur  Général  de  la  Comptabilité  de  l'Etat. 

Rentré  au  service,  aux  Indes,  en  1879,  à  la  chute  du 
Khédive  Ismail,  il  a  été  iippelé  de  nouveau  en  Eg-j-pte  en  1878 
pour  occuper  le  poste  de  Sous-Directeur  Général  de  la  Com- 
ptabihté  de  l'Etat. 

Sa  nomination  de  Conseiller  Financier  date  du  23  Octo- 
bre 1889;  il  a  été  fait  «  Sir,  "  en  1892.  En  qualité  de  Directeur 
Général  de  la  Comptabilité,  Sir  Elvin  Pidmer  a  complété  la 
réorganisation  de  la  comptabilité  publiriue  et  a  collaboré  avec 
Sir  Edgar  \^incent  à  la  constitution  du  Fonds  de  Réserve 
à  la  Caisse  de  la  Dette  Publique  : 

Comme  Conseiller  Financier,  il  a  fait  adopter  de  nombreux 
dégrèvements  d'impôts:  suppression  du  droit  sur  les  moutons  et  chèvres,  abolition  de  l'impôt  professionnel 
et  de  la  patente,  abolition  de  l'octroi  dans  un  grand  nombre  de   villes,  et  de  diverses  taxes,  réduction  de  la 
taxe  postale  et  télégraphique,  abaissement  du 
prix   du  sel,  dégrèvement  de  l'impôt  foncier, 
abolition  de  la  corvée. 

Ces  diverses  mesures  représentent  une 
diminution  annuelle  d'environ  1.000,000  de 
livres  égyptiennes,  sur  les  charges  des  contri- 
buables. 

En  1890,  chargé  avecTigrane  Pacha  d'une 
mission  en  Europe  pour  la  conversion  de  la 
dette  égyptienne,  il  conclut,  de  concert  avec 
son  collègue,  la  conversion  de  la  Dette  Privi- 
légiée en  3  1/2  O/  o  et  de  la  Dette  Générale  de 
la  Daïra  Sanieh  en  4  0/0.  Subséquemment 
en  1 893,  il  conclut  la  conversion  de  l'I-lmprunt 
domanial  en  4  1/4  0/0. 

L'économie  résultant  de  ces  3  opérations 
financières  s'élève  aujourd'hui  à  1.400,000 
Livres  Egyptiennes  en  dépôt  à  la  Caisse  de  la 
Dette  Publique.  Sir  Elwin  Palmer  e.st  actuel- 
lement Gouverneur  de  la  A  atioiial  Jia)ik  nf 
Egypi. 

La  A'afiotial  Bauk  of  7is,vpt  a  été  établie 
en  1898.  Son  bureau  principal  est  installé  au 
Caire.  Elle  a  des  .succursales  à  Alexandrie, 
Khartoum  et  Londres. 

La  Banque  est  seule  dans  le  pays  autorisée 
à    émettre    les    billets    de   l'Etat    Eg}-ptien. 
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M^  NICOLAS  TAMYACO 


Né  à  Chio,  Nicolas  Tamvaco   vint  tout  jeune  en    Egypte. 

De  bonne  heure  il  s'adonna  au  commerce  et  nous  le  voN^ons  au  Ijout  de  quelques  années,  Négociant 
exportateur  de  graines  de   coton. 

Depuis  cette  époque,  son  commerce  a  pris  une  grande  extension  et  Nicolas  Tamvaco  est  regardé  à 
l'heure  présente  comme  un  des  plus  riches  négociants  de  l'Egypte. 

Il  remplit  également  les  fonctions  d'Agent  des  Huileries  Darier  de  Rouftîs  grande  maison  de  Marseille  ; 

Agent  des  Mess.  J.  Leyland  et  Cie  de  Liverpool,  Compagnie  maritime  de  Navigation,  ligne  régulière 
d'Alexandrie  à  Liverpool  ; 

Agent  de  la  Cie  d'Assurance  "  La  Nationale  \'ie  de  Paris  "; 

Agent  de  la  National  Reliance  de  Londres,  Cie.  d'Assurance  contre  l'incendie  et  enfin  Agent  de 
plusieurs  autres  Cies  de  Navigation. 
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M!  le  D^  G.  JACOVIDIS 


Né  à  Larnaca  en  1873,  le  Docteur  Jacovidis 
commença  ses  études  primaires  à  Chypre.  Une  fois 
celles-ci  terminées,  il  se  rendit  à  Athènes  où  il  com- 
pléta ses  premières  années  d'instruction  et  obtint, 
après  de  sérieuses  études,  son  baccalauréat.  Reçu 
Docteur  en  Médecine  en  1896,  il  se  fit  remarquer 
par  la  brillante  thèse  qu'il  soutint  devant  la  Faculté 
de  Paris  et  qui  lui  valut  une  mention  honorable. 

Après  l'obtention  de  son  diplôme,  il  resta  à  Paris 
où  il  continua  à  .s'occuper  tout  .spécialement  des 
maladies  d'veux,  sous  la  haute  direction  du  Profes- 
seur Panas  dont  il  fut  un  des  plus  brillants  élèves  et 
des  aides  les  plus  dévoués. 

Pendant  .son  .séjour  dans  cette  ville,  le  Docteur 
Jacovidis,  écrivain  au.ssi  distiny-ué  que  bon  oculiste, 
publia  à  diverses  reprises  des  ouvrages  concernant 
rophtamolog-ie.Ajouton.s,en  pa.s.sant,r|uc  le  Docteur 
Jacovidis  e.st  l'inventeur  d'un  instrument  .spécial  pour 
opérations  sur  les  paupières  cjui  lui  a  valu  les  féli- 
citations elles  élo_i,res  de  tous  .ses  confrères  de  Paris. 
Cet  instrument,  très  ingénieux  et  qui  fait  grand  hon- 
neur à  .son  inventeur,  a  été  présenté  à  l'Académie  de 


.Médecine  de  Paris  parle  Professeur  Panas  lui-même. 
Le  Docteur  Jacovidis  n'est  pas  .seulement  un  inven- 
teur émérite  mais  encore  un  excellent  directeur  de 
cliniriue  comme  l'a  prouvé  du  reste  le  temps  qu'il  a 
passé  en  cette  qualité  dans  la  clinique  ophtalmologi- 
que du  r')octeur  Péchin  de  Paris. 

\'enu  depuis  deux  ans  à  Alexandrie,  le  Docteur 
jacovidis,  vu  .ses  nombreuses  aptitudes  et  l'expé- 
rience ac<|ui.sc  à  Paris,  a  été  nommé  chet  de  l'asty- 
clinique  ophtalmologique  de  l'I  lôpital  Grec  d'Ale- 
xandrie. 

Il  .serait  superHu  de  faire  l'éloge  du  Docteur 
dei)uis  qu'il  remplit  ces  importantes  fonctions.  Grâce 
à  son  activité  extraordinaire,  il  est  arrivé,  en  peu  de 
temps,  à  quadrupler  le  nombre  de  .ses  clients,  si 
bien  (|u'on  est  en  train  de  construire  un  pavillon 
spécial  à  l'I  lûpital  (ïrec,  pour  .sa  .section. 

Tout  fait  donc  prévoir  au  Docteur  Jacovidis  — 
lui  jeune,  pui,sf|u'il  n'a  guère  (|ue  28  ans — un  avenir 
superbe  car  il  a  tout  ce  c|u'il  faut  pour  réussir  en 
I{g\'pte  ;  une  grande  affabilité  jointe  à  une  science 
profonde  et  à  un  grand  amour  de  son  art. 
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M:    le   Chev.    L.    ESCOFFIER 


Le  Crédit  Lj-onnais  fondé  en  1863,  était  primi- 
tivement une  Société  à  responsabilité,  limitée  au 
capital  de  20  millions  de  francs.  Il  est  actuellement 
constitué  en  Société  anonyme  au  capital  de  250 
millions  de  francs.  La  comparaison  nous  dispense 
de  tous  commentaires  sur  le  succès  constant  de  cet 
Etablissement,  sur  son  importance,  sur  sa  direction 
compétente  et  sûre.  L'ancienne  Société  Lyonnaise 
est  devenue  française,  s'imposant  peu  à  peu, au  point 
de  devenir  un  des  instruments  économiques  indis- 
pensables au  pays. 

Mais  en  même  temps  qu'elle  s'affirmait  en  Fran- 
ce, son  développement  se  poursuivait  parallèlement 
à  l'étrançjer,  et,  il  }■  a  vingt  six  ans  déjà,  prévoyant 
les  rôles  à  jouer  dans  une  contrée  telle  que  l'EgA-pte, 
le  Crédit  Lyonnais  s'y  installait.  Ici  comme  en 
Europe  son  succès  fut  rapide.  Par  les  capitaux  dont 


il  dispose,  par  les  relations  qu'il  entretient  avec  des 
correspondants  de  premier  ordre,  par  la  prudence 
de  scn  administration,  cet  Etablissement  devait 
donner  toute  sécurité  au  commerce  égyptien  en 
même  temps  qu'il  pouvait  parer  à  ses  besoins. 

Aussi  sa  réussite  a-t-elle  été  complète.  Ici,  aussi 
bien  qu'en  France,  le  Crédit  Lyonnais  a  su  conqué- 
rir une  place  telle  qu'il  est  devenu  un  des  facteurs 
de  la  vie  économique  de  rEg}-pte. 

La  Direction  Générale  en  Eg)-pte  est  entre  les 
mains  de  IMi'  le  Chev.  L.  Escoftîer.  Il  est  inutile  de 
faire  ici  son  éloge  :  Mi'  Escoftîer  est  trop  connu  et 
trop  estimé  dans  la  ville  d'Alexandrie  pour  que  nous 
essa\-ons  de  le  présenter  à  nos  lecteurs.  Disons  seu- 
lement que  sous  son  habile  direction,  le  Crédit 
Lyonnais  a  vu  s'ouvrir  une  ère  de  prospérité  qui  ne 
fait  que  croître  et  augmenter  chaque  jour. 
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ANGLO-EGYPTIAN    BANK   LIMITED. 


U Aiiglo-Egyptiaii  Bank  lAmitcd  a  été  fondée  à  Londres  (1864)  par  la  Maison  Française  A.  Devaux 
&  Co.  de  concert  avec  JMess.  Pastré  et  Sinadino.  Plus  tard,  l'ancienne  société  est  devenue  complètement 
anglaise,  mais  elle  a  gardé  toujours  l'Agence  de  Paris. 

U Anglo-Egyptiaii  Bank  Limited  a  pris  un  grand  développement  en  Egj-pte  et  l'on  peut  dire  qu'elle 
occupe  ici  une  des  premières  places. 

La  Banque  au  capital  de  L.E.  1.200.000,  adonné  par  année  les  dividendes  suivants:  de  1894  à 
1896,  60/0;  en  1897,  7  o  II  ;  en  1898,  8  0  i,;  en  1899,  8"  0  et  en  1900,  et  1901  10  0/0;  ce  qui  prouve 
son    continuel   progrès    et  la   confiance   dont  elle  jouit  parmi  la  population  égyptienne. 

Ml' H.  P.  Kingham   est  le  sympathique  Directeur  de  l'Agence  d'Alexandrie. 
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BANQUE   IMPÉRIALE  OTTOMANE. 


La  Banque  Impériale  Ottomane  est  une  Société  anon^vmc  fondée  en  1863  par  un  consortium  de 
capitalistes  français  et  anglais.  Son  capital,  fixé  au  début  à  Frs.  67.500.000,  a  été  successivement  porté  à 
Frs.  101.500.000   et  à  Frs.  250.000.000.  dont  la  moitié  vensée. 

La  Banque  Impériale  Ottomane  a  le  privilèg-e  exclusif  de  l'émission  de  banknotes  en  Turquie  et  elle 
est  le  seul  agent  financier  du  gouvernement  de  ce  pays  dont  elle  encaisse  et  transmet  les  revenus  dans 
toutes  les  localités  où  elle  po,s.sède  des  succursales.    Elle  joue  dans  l'Empire  le. rôle  d'une  Banque  d'Etat. 

La  Banque  Impériale  Ottomane  a  23  agences  en  Turquie,  i  à  Ch}-pre  et  3  en  Egj'pte.  Son  Siège 
Central    est  à  Constantinople.    Elle  possède    une  Agence  principale  à  Paris  et  une  à  Londres, 

Ses  trois  succunsales  d'Egypte,  cà  Alexandrie,  à  Port-Saïd  et  au  Caire,  établies  respectivement  en  1867, 
1872  et  188 1,  se  .sont  acquise  une  forte  situation  qui  leur  permet  de  faire  un  chiffre  con.sidérable  d'affaires! 

La  Direction  Générale  des  Agences  d'l\gypte  est  confiée  à  un  financier  bien  connu  dans  le  pays, 
Mr.  /.  R.  Rccvcs.  A  la  Direction  d'Alexandrie  .se  trouve  Mf.  A.  L.  Gorra  qui,  à  une  grande  compétence 
en  matières  financières,  joint  toutes  les  qualités  d'un  gentilhomme  courtoi.s,  plein  de  tact  et  d'une  bienveil- 
lance dont  il  fait  preuve  en  toute  circon.stances. 
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M:  JEAN  Gc.  PESMAZOGLU 


M.  Jean  G.  Pesmazoglu  est  Alexandrin  de  nais- 
sance, bien  qu'ayant  été  élevé  à  Smyrne,  d'où  était 
originaire  son  père,  M.  Georges  Pesmazoglu,  l'un 
des  négociants  les  plus  considérés  en  Eg}-pte  au 
temps  du  grand  Méhémet  Aly. 

Après  avoir  fait  ses  études  au  Collège  Evangé- 
lique  de  Smyrne  et  son  apprentissage  financier  à 
l'Agence  du  Crédit  Lyonnais  de  notre  ville,  sous  la 
direction  du  distingué  M.  Kleimmann,  il  quitta  cet 
établissement  pour  prendre  la  direction  du  départe- 
ment des  affaires  commerciales  de  la  Banque  de 
Minet-El-Bassal,  puis  de  l'Anglo-Egyptian  Bank. 

Après  les  événements  politiques  de  1882, M.  Jean 
G.  Pesmazoglu  se  consacra  exclusivement  aux  affai- 
res de  banque  pour  son  propre  compte  jusqu'à  1 896 
en  contribuant  à  développer  les  transactions  entre 
l'Egypte  et  la  Grèce. 

A  cette  époque  il  céda  ses  affaires  à  la  Banque 
d'Athènes  qui  ouvrit  sous  .sa  direction  et  avec  le 
titre  d'administrateur-délégué,  une  succursale  à 
Alexandrie. 

Plus  tard  en  1897  il  fut  nommé  Directeur  Gé- 
néral du  même  établissement  à  Athènes  où  il  réor- 


ganisa de  fond  en  combles  cet  établissement  de 
crédit  dont  les  affairesse  développent  journellement. 

Mr  Pesmazoglu,  très  connu  en  Egypte,  où  il  a 
été  également  agent  général  pour  l'Egypte  de  la 
^Vaiio//a/c,  société  hellénique  d'assurances,  à  laquelle 
il  a  constitué  un  important  portefeuille,  a  été  aussi 
élu  président  du  jury  aux  assises  de  la  Cour  Royale 
instituée  à  Alexandrie. 

De  très  bonne  heure,  M.  Jean  G.  Pesmazaglu  a 
prêta  sa  collaboration  aux  journaux  du  pays  ;  il  a 
ongtemps  rédigé  la  partie  commerciale  et  financière 
du  Phare d' A!exa>idric,  et  pendant  la  crise  financière 
de  la  Grèce,  il  a  publié  diverses  études  sur  la  réor- 
ganisation des  finances  helléniques,  qui  ont  été  très 
remarquées;  on  lui  doit  différentes  autres  brochures 
sur  des  matières  financières  ou  commerciales. 

Zélateur  de  toutes  les  œuvres  philantropiques 
de  la  communauté  hellénique,  il  a  toujours  fait 
partie  de  leurs  comités,  dont  il  est  l'un  des  membres 
les  plus  actifs. 

Tout  jeune  encore  il  a  été  créé  Chevalier  et 
ensuite  Officier  de  l'ordre  Royal  du  Sauveur  de 
Grèce. 
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LES  DIRECTEURS   DE  LA  BANQUE    D'ATHÈNES 


Ml'  P.   G.  Photiades 

Mr  P.  G.  Photiades,  le  .sympathi(juc  Directeur 
de  la  Succursale  de  la  Banque  d'Athènes  de  notre 
ville  est  né  à  Constantinople. 

Il  débuta  en  1875  dans  la  carrière  commerciale 
et  demeura  pendant  10  ans,  à  titre  de  fondé  de 
pouvoirs  dans  la  célèbre  maison  Nicopoulo  de 
Marseille. 

\'ers  le  mois  d'Août  1885  il  quitta  cette  ville 
pour  entrer  au  service  de  Mr  A.  Kalerçji  qui  venait 
de  fonder  une  maison  de  banfjueà  Athènes.  Comme 
précédemment,il  fut  attaché  à  cette  Mai.'-on  en  qualité 
de  fondé  de  pouvoirs. 

Depuis  1893  il  est  au  .service  de  la  banque 
d'Athènes.  Ce  n'e.st  qu'en  1 8g6  que  cette  dernière 
le  délégua  à  Alexandrie  pour  la  représenter.  Grâce 
à  son  expérience  et  à  .sa  grande  compétence,  Mr  G. 
Photiades  .sut  .se  faire  remarquer  de  ses  supérieurs 
si  bien  qu'à  l'heure  pré.sente  il  remplit  dans  notre 
ville  les  importantes  fonctions  de  Directeur  de  cette 
Banque  et  cela  depuis  1900.  Une  pareille  mesure 
s'impo.sait,  Mr  Photiades  po.s.sédant  toutes  les  qua- 
lités que  réclame  le  métier  de  banquier. 


Ml'  Jean  Joannides 

Mr  j.  Joannitlos  est  né  àCon.stantinople  en  1859. 

Il  vint  en  l\g}pte  pendant  l'année  1870  et  ne  la 
(juitta qu'en  1887.  Cette  absence  fut  de  courte  durée 
car  nous  le  voyons  bientôt  revenir  dans  ce  pays  (mai 
1898).  Mr  Jean  Joannides  e.st  un  des  banquiers  d'E- 
gypte les  plus  estimés  et  les  plus  connus.  \'oici 
quelles  ont  été  les  étapes  de  sa  longue  et  belle 
carrière  ;  Directeur  de  la  banque  d'Athènes  depuis 
le  I II' mai  1900; attaché  en  1876  au  Crédit  Lyonnais 
d'Alexandrie  où  il  occupa  plusieurs  po.stes  impor- 
tants; chargé  en  1888  de  Tin.stallation  d'une  Agence 
de  ce  même  Crédit  Lyonnais  à. Sniyrne  où  il  remplit, 
jusqu'en  décembre  1890,  les  fonctions  de  sous-direc- 
teur. Avant  son  retour  en  Egypte,  .sa  dernière 
résidence  fut  Jérusalem  où  il  dirigea  une  autre  Agence 
du  Crédit  Lyonnais  jusqu'au  mois  d'Avril  1898. 

.Ses  multiples  états  de  .service  ont  valu  à  Mrjean 
Joannides  de  nombreu.ses  décorations.  Citons  au 
ha.sard.ses  titres  de  Commandeur  de  l'Ordre  Impérial 
de  St.  .Stanislas  de  Ru.ssic,  Commandeur  du  Saint- 
Sépulcre,  Chevalier  de  l'Ordre  de  Pie  IX,  et  la 
Médaille  qu'il  a  obtenue  du  GouvernementOttoman. 
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M'  STEFANO  G.   POFFANDI 


Mr.  Stefano  G.  Poffandi  est  l'auteur  de  \  Iiidica- 
tetir  Egyptien  qu'il  publie  régulièrement  depuis  1886. 

Travailleur  infatigable  avant  tout,  l'intelligent 
rédacteur  de  X Indicateur  Egyptien  a  su  donner  à 
cet  ouvrage  de  première  utilité,  un  essor  spéciale- 
ment apprécié  des  gens  d'affaires  et  du  monde 
commercial  en  eénéral. 


YJ Lidicatcur  Egyptien  dont  la  rédaction  est 
irréprochable,  est  devenu  le  vade-mecum  absolu- 
ment indispensable  à  tous,  et  M'".  Poffandi  doit  être 
her  d'avoir  porté  à  un  si  haut  degré  de  perfection 
son  importante  publication  et  d'être  arrivé  à  obtenir 
un  si  beau  résultat. 
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CASSA   Dl   SCONTO   E   Dl    RISPARMIO 


ALESSANDRIA. 


Ml'  Grisaxïe  X'.wxrcci. 


La  Cassa  dl  Scoiifo  c  di  Rispaniiio  fondée  en 
1887,  au  capital  de  Frs.  200.000  est  un  établis- 
sement de  crédit  qui  pendant  ces  dernières  années, 
grâce  à  une  iXdministration  activée  et  prudente,  a 
vu  son  importance  s'accroître  d'une  façon  très  re- 
marquable. 

Elle  fait  toutes  les  opérations  de  banque,  telles 
que  : 

Escompte  d'effets  de  commerce. 

Recouvrements. 

Ouverture  de  comptes  courants  de  dépôts,  avec 
bonification  d'intérêts. 

Emis.sion  de  Bons  à  échéance  fi.xe. 

Avances  sur  Titres. 

Emission  de  lettres  de  crédit,  chèf|ues  et  tra  tes 
sur  l'Europe. 

Vente  il  tempérament  de  valeurs  à  lots. 

Son  service  de  Cai.sse  d'Epari^ne  rc(;oit  des 
dépôts  à  partir  de  P.T.  20  jusqu'à  P.T.  20.000, 
productifs  d'intérêts  au  taiLX  de  5  ",0  l'an. 


L'a,s.scm])léc  générale  des  Actionnaires,  tenue 
le  (S  avril  1 900,  a  décidé  de  porter  le  capital  de  la 
Société  à  francs  400,000,  avec  faculté  au  Conseil 
d'Administration  de  procéder  à  rémi,s.sion  des  nou- 
velles actions,  dès  qu'il  en  reconnaîtra  la  nécessité. 

Le  Conseil  d' Administration  est  compo.sé  de 
personnalités  bien  connues  dans  notre  monde  com- 
mercial cl  financier  tel  que  MM.  A.  Albertini, 
président  ;  A.  Pellerano,  i\vv.  Clémente  Castro, 
11.  Stememann,  V.  lîle.ss  et  Cav.  Domenico  Faro, 
con.seillers. 

A  la  tête  de  la  Direction  de  la  Cassa  di  Sconto 
(•  di  Rispannio,  se  trouve  Mr.  Grisante  Vannucci 
((ui  était  employé  à  la  P>anque  depuis  1893. 

Mr.  \'annucci,  jeune,  intelliifent  et  d'un  esprit 
ouvert,  a  démontré — depuis  (|u'il  est  appelé  i\  ce 
poste  de  confiance  par  le  Con.seil  d'Administration 
— »|u'il  était  dij.;^ne  du  choix  fait  en  lui  jjui.sijue  il 
remplit  sa  délicate  char^^e  de  Directeur  avec  talent 
et  autorité. 
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M:  le  Df  LEGRAND 


Le  Docteur  Legrand  est  bien  connu  à  Alexan- 
drie oià,  depuis  plusieurs  années,  il  remplit  avec  un 
zèle  et  un  talent  digne  d'éloges,  l'importante  fonc- 
tion de  médecin  sanitaire  de  France. 

On  ne  pouvait,  à  vrai  dire,  faire  un  meilleur 
choix,  car  à  une  science  approfondie,  le  Docteur 
Legrand  joint  une  affabilité  et  un  tact  qui  font  de 
lui,  en  même  temps  qu'un  médecin  distingué,  un 
parfait  homme  du  monde. 

Nommé  en  remplacement  du  Docteur  Catelan 
que  la  colonie  française  n'a  pas  oublié  tant  il  ('tait 


aimé  d'elle,  le  Docteur  Legrand  a  su  conquérir  bien 
vite  l'estime  et  l'affection  que  ses  compatriotes 
avaient  vouée  à  son  prédécesseur. 

Le  Docteur  Legrand  s'est  occupé  tout  spéciale- 
ment, comme  plusieurs  de  ses  confrères  du  reste, 
de  l'épidémie  de  peste  bubonique  qui  sévissait  ces 
temps  derniers  dans  notre  ville  et  nous  devons  dire, 
à  sa  louange,  que  les  théories  qu'il  a  émises  en 
cette  circonstance  ont  reçu  l'approbation  générale 
de  ses  confrères  et  des  plus  grandes  facultés  médi- 
cales. 


L'EGYPTE  A  L'AUROKE  DU  XX'""  SIÈCLE 


259 


M:   PERCEYAL  CHATAW^AY 


M'".  Pcrceval  Chataway,  Directeur  de  la  Douane 
d'Alexandrie  est  né  en  1865  et  depuis  1884  se 
trouve  au  service  du  Gouvernement  Ei^^yptien. 
P'igure  pleine  de  vigueur  et  d'activité,  alliant  un 
grand  talent  à  une  réelle  capacité,  il  débuta  jeune 
au  service  de  la  Douane  Locale  en  1884,  en  qualité 
de  Sous-inspecteur.  Esprit  ouvert  et  clairvoyant,  il 


s'initia  facilement  aux  rouages  de  l'Administration 
et  occupa  successivement  le  poste  de  Directeur  de  la 
Douane  de  Port-Saïd  en  188S  et  celui  d'inspecteur 
délégué  lie  la  Direction  Générale  en  1896.  Il  as- 
sume actuellement  avec  autant  de  tact  que  de  dignité 
la  chargi^  importante  de  Directeur  de  la  Douane 
d'Alcxanilric. 
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M.^  KHALIL  HAMDY  BEY  HAMADÉ 


Né  à  Beyrouth  (Syrie)  en  1859  il  est  le  fils  de 
feu  El  Saïéd  Abdel  Rahman  Hamadé,  et  issu  d'une 
famille  originaire  d'i\lexandrie  dont  le  Grand-Père 
El  Saïéd  Abdel  Fattah  Hamadé  était  protégé  du 
Prince  Ibrahim  Pacha  fils  du  Grand  Mohamed  Al}-. 
Ce  dernier  renvo3-a  à  Beyrouth,  pour  y  fonder  une 
maison  Commerciale,  qui  prospéra  jusqu'après 
l'occupation  de  la  Syrie  par  le  dit  Généralissime  et 
son  armée.  Au  moment  de  l'évacuation  de  cette 
contrée  par  l'armée  égyptienne,  le  Gouvernement 
Ottoman  reconnaissant  en  lui  des  qualités  de  bon 
Administrateur,  le  nomma  Gouverneur  de  Beyrouth, 
ville  où  il  laissa  des  Souvenirs  ineffaçables  dont  on 
parle  encore  dans  toute  la  Syrie. 

La  famille  Hamadé,  bien  connue  en  Syrie  sous 
le  titre  de  Beït-El-Saïed,  ne  cessa  de  donner  des 
marques  de  philantropie  et  d'humanité  à  toutes  les 
classes  de  la  population  sans  distinction. 

Vers  l'année  1861,  le  père  de  Kalil  Hamdv  Bev 
quitta  définitivement  la  Syrie  et  retourna  dans  le 


Pays  de  ses  pères,  à  Alexandrie,  pour  s'adonner  au 
Commerce,  tentative  qui  lui  réussit  pleinement. 

Son  fils  Khalil  Hamdy  Bey  fit  ses  études  en 
Egypte  à  l'école  du  Gouvernement  et  en  en  sortant 
débuta,  tout  jeune  encore,  puisqu'il  était  âgé  de  1 7 
ans  à  peine,  au  Service  de  la  Daïra  de  Tex-Khédive 
Ismaïl,  en  qualité  de  Maoun. 

Plus  tard  c'est-à-dire  en  1881  désireux  de  se 
créer  une  position  due  à  son  propre  mérite  il  offrit 
ses  services  à  l'Administration  des  Douanes,  qui 
le  nomma  à  la  Douane  de  Port-Saïd  en  qualité  de 
chef-visiteur.  Peu  après  il  était  nommé  Inspecteur 
dans  la  même  Administration. 

Cette  dernière,  reconnaissant,  en  lui  un  rare  mé- 
rite, un  esprit  ouvert  et  clairvoyant  le  fit  transférer  à 
Alexandrie  et  le  choisit  dans  la  suite  comme  Direc- 
teur de  la  Douane  d'Exportation.  Inutile  de  dire 
qu'il  remplit  cette  charge  avec  autant  de  talent  que 
de  diçrnité. 
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Sai.le  i»r  CoNSKii,  d'Administration- 


C'est  une  hçfiire  pleine  de  vigueur,  d'activité  et 
d'initiative  personnelle.  Dans  tous  les  postes  qu'il 
occupa  successivement,  il  a  su  imposer  à  tous  ceux 
qui  se  trouvaient  en  contact  avec  lui,  le  respect, 
l'estime  ci;  la  considération. 

La  Société desPortefaixa)antsul)i()uclques trou- 
bles à  la  suite  de  la  démi.ssion  de  son  ex-pré.sidcnt 
P.  Tourest  Bey,  elle  ne  pouvait  faire  un  meilleur 
choix  que  de  le  remplacer  par  la  personne  de  Kha- 
lil  I  lamdy  Bey. 

En  l'année  1 900  il  fut  élu  par  le  suffrage  de  la 
dite  corporation  et  accepta  la  présidence  eftectivc 
après  l'approbation  de  S.  Kx.  Chitty  Bey  Directeur 
Général,  qui  vcnaitde  succédera  feu  Caillard  Pacha. 

C'est  alors  que  Khalil  ïlamdv  Bey  put  entre- 
prendre d'utiles  réformes  et  grâce  à  l'appui  de  S.E. 
Chitty  Bey,  parvenir  par  des  efforts  incessants  à 
restaurer  l'œuvre  do  la  Corporation,  qui  était  sur  le 
point  de  disparaître. 


La  base  de  toute  société  durable  étant  ses  Sta- 
tuts il  les  confectionna  à  nouveau,  et  de  telle  façon 
([u'ils  sont  appelés  sans  conteste,  à  rendre  service  à 
tous  ses  membres.  Outre  ces  statuts  il  restaura  éga- 
lement la  mosquée,  l'Ecole  des  garçons  et  des  filles, 
ainsi  qu'une  foule  d'autres  constructions  et  dépen- 
dances. 

Voici  du  reste  en  quelques  mots  l'historique  de 
\7i.  Société  de  Secours  Mutuels  et  de  Bic/i/aisaiice  des 
portefaix  de  la  Douane  d' Alexandrie  dont  nous 
donnons  aussi  quelques  vues  : 

Vers  1882-83  Mr.  Bellandi  Bey,  Directeur  de 
la  Douane,  désireux  de  porter  un  remède  efficace  à 
la  malheureuse  situation  des  portefaix  de  la  Douane 
(jui  étaient  obligés  dépaver  avec  leur  pauvre  paye 
un  tiers  des  dégâts  qui  survenaient  au  marchandise 
de  la  douane,  obtint  de  les  associer  en  retenant  dix 
paras  par  journée  de  travail,  sur  chaque  portefaix 
(le  manière  que  les  dégâts  soient  payés  par  cette 
retenue  le  surplus  devant  servir  à  leur  procurer 
quelques  aides  en  cas  de  maladie  ou  d'accident  sur 
le  travail. 

Plus  tard,  après  la  mise  à  la  retraite  de  Monsieur 
Bellandi  Bey  ce  fut  Mr  Towrest  Bey  inspecteur  en 
chef  de  la  Douane  qui  continua  cette  œuvre  huma- 
nitaire. Vers  1 890,  l'Etat  ax-ant  aboli  rimpô*:  pro- 
fessionel  de  2  '/^  "/„  que  les  portefaix  étaient  obligés 
de  payer,  Towrest  Bey  proposa  d'abolir  la  retenue 
des  dix  paras  et  la  remplaça  par  l'impôt  que  les 
portefaix  payent  au  Gouvernement  en  formant  une 
Société  de  Bienfaisance.  Cette  Société  fonda  un  am- 
bulance de  secours  et  un  magasin  de  provisions  ou 
les  portefaix  étaient  obligés  de  se  servir.  Mais  des 
difficultés  soulevées  par  des  esprit  chagrins  étant 
survenues,  le  magasin  fut  fermé. 

Towrest  Bey  s'étant  retiré  du  service,  la.succes- 
sion  de  la  Société  tomba  dans  d'autres  mains. 

Ce  fut  à  Ml'.  Kalil  1  lamdy  Bey  I  lamadé,  Direc- 
teur actuel  de  la  Douane  d'I'-xportation,  que  la 
mission  de  réorganiser  la  Société  fut  confiée. 

Et  M"'.  Kalil  I  lamdy  Be}-  nommé  Président  de 
la  Société  s'y  donna  de  tout  ctrur  secondé  vigoure- 
sement  par  S.E.  Chitty  Bey  le  Directeur  Général  des 
Douanes  Egyptienne. 

Les  faits  accomplis  prouvent  suffisamment  le 
succès  dont  a  été  couronnée  l'œuvre  du  nouveau 
Pré.sident. 

11  suffit  du  reste  de  donner  un  coup  d'œ-il  au 
divers  étal)lissements  de  la  Société,  à  l'ancien  Statut 
composé  d'une  dizaine  d'articles  et  aux  nouveaux 
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a.  —  En  établissant  une  cl 
Société  à  la  Douane.  /;.  —  En 
et  en  fournissant  à  ceux-ci  gra- 
tuitement les  médicaments  né- 
cessaires, dans  le  cas  où  il  est 
dûment  prouvé  que  le  malade 
n'est  pas  en  état  de  se  pré- 
senter à  la  clinique. 

c.  —  En  pa3-ant,  s'il  y  a 
lieu,  la  totalité  des  frais  d'hô- 
pital du  sociétaire  malade,  ou 
la  moitié  de  ces  frais  s'il  s'agit 
d'un  membre  de  sa  famille. 

La  Société  pourvoit  aux 
frais  et  à  l'entretien  de  sa  Mos- 
quée, et  veillera  à  ce  qu'elle 
soit  toujours  tenue  en  bon  état 
pour  l'exercice  des  pratiques 
religieuses. 

Elle  doit  fournir  gratuite- 
ment aux  enfants  des  deux 
sexes  de  ses  sociétaires  l'ins- 
truction, et  leur  faire  apprendre 
les  principes  de  leur  religion  ; 


Statuts  qui  ne  comportent  pas 
moins  de  soixante  dix  articles. 
Le  ces  Statut  nous  rele- 
vons que  la  Société  de  Bien- 
faisance des  portefaix  a}ant 
été  dissoute  il  a  été  formé  à  sa 
place  en  date  du  7  Juillet  1 900, 
une  «  Société  de  Secours  Jlftc- 
fue/s  et  de  Bien  fai%auce  des 
Portefaix  de  la  Douane  »  sous 
la  présidence  honoraire  de  Son 
Excellence  le  Gouverneur  d'A- 
lexandrie. La  Société  se  charge 
de  soigner  de  la  manière  sui- 
vante, ceux  de  ses  affiliés  qui 
tomberaient  malades  ou  se- 
raient victimes  d' accidents, 
ainsi  que  les  membres  de 
leurs  familles  pourvu  que  la 
maladie  ne  provienne  ni  de 
l'inconduite,  ni  de  l'usage  des 
boissons,  liqueurs,  ou  substan- 
ces narcotiques; 

inique  avec  les  médicaments    et   drogues  nécessaires  dans  le  siège   de  la 
chargeant  le  médecin   de    la  Société   de   soigner   les  malades  à  domicile 


\'uE  DE  LA  Mosquée. 


Bureau  Principal  et  Salles  de  Repos. 
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elle  s'efforcera  surtout  de  soii^ner  leur  éducation 
morale  en  leur  inculquant  les  principes  du  devoir  et 
de  la  probité  ;  elle  leur  apprendra  quelques  profes- 
sions ou  métiers  soit  en  les  envoyant  dans  des 
écoles  de  bienfaisance  ou  autres  à  Alexandrie,  soit 
en  fondant  des  écoles  à  est  usa2;-e,  si  sa  situation 
financière  le  permet. 

La  Société  avancera  les  frais  nécessaires  pour 
que  les  enfants  reconnus  intelligents  soient  pourvus 
d'une  instruction  supérieure  dans  des  établissements 


d'Alexandrie  de  son  côté  est  en  train  d'étu- 
dier les  mesures  à  prendre  pour  aider  cette  Société. 

L'école  d'Arts  et  Métiers  fondée  par  la  nouvelle 
Société  est  fréquentée  par  plus  de  deux  cents  élèves 
oarçons  et  filles  qui  reçoivent  déjà  à  titre  d'encou- 
raçjement  une  allocation  de  la  Société.  Tous  les 
élèves  sont  habillés  et  fournis  orratuitement  de  tout 
le  nécessaire  par  la  Société.  Ce  qui  prouve,  que 
Mr.  Kalil  Bey,  n'a  pas  perdu  son  temps. 

C'est  grâce  à  lui,   à  son  activité,  à  ses  hautes 


Cl.INlIirK  -  1>AI.\"S     ET     Ri' IF.CrniKK 


d'Egypte  ou  à  l'iùranger  selon  la  déci.-ion  du 
Comité  d'Administration. 

A  cet  effet,  on  doit  examiner  les  aspirations  de 
l'élève  et  lui  donner  l'instruction  pour  la(|uolle  il  a 
un  penchant  spécial  ;  on  doit  toutefois  préférer  les 
sciences  industrielles,  commerciales  et  agricoles  et 
on  évitera  autant  que  po.ssible  l'étude  du  droit  et 
des  belles-lettres  dans  l'éducation  des  enfants  des 
portefaix. 

Il  faut  voir  comme  tout  est  arrangé  dans  les 
locaux  de  la  Société,  quel  ordre,  quelle  discipline  et 
quelle  propreté  y  régnent.  La  Douane  a  alloué  une 
subvention  annuelle  à  la  Société.  La  Municipalité 


inHuence-s,  à  son  amour  pour  le  bien  du  peuple  que 
la  Société  a  acquis  une  grande  prépondérance  et 
<|ue  sa  prospérité  est  en  pleine  crois.sance.  C'est 
grâce,  à  Mr.  Kalil  Hey,  .secondé  par  l'appui  de  S.E. 
Chitty  Hey,  Directeur  (iénéral  des  Douanes  Kg)'p- 
tiennes,  nous  le  répétons,  que  rEg)'pte  po.s.sède 
aujourd'hui  une  Société  humanitaire  qui  peut  .servir 
de  modèle  à  toute  autre  Société  -semblable.  Au.ssi 
les  portefaix  reconnais.sant  louent-ils  chaque  jour 
dans  leurs  prières  les  bienfaiteurs  qui  ont  pris  à 
cœur  de  les  aider  et  de  les  secourir  au  milieu  de 
leur  pauvreté. 
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Conseiller  à  la   Coin-  d' Apf^cl   f/idio^èiie. 
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M^  MICHELET 


Depuis  trois  ans  qu'il  est  en  l\t;yptc,  M.  Michelct 
s'est  acquis  une  réputation  d'excellent  peintre  et 
surtout  de  caricaturiste  inimitable.  Tout  le  monde 
connaît  les  charges  si  spirituelles  et  si  iL,faies  f|u'il  a. 
à  maintes  reprises  exposées  dans  les  vitrines  de  la 
Papeterie  de  la  Bourse  et  qui  ont  toutes  obtenu  un 
si  vif  succès. 

Citons  parmi  .ses  mieux  réussies,  celles  du 
Baron  de  Menasce,  de  Marichal,  Colucci,  K.  !..  de 
Lagarenne,  Boulad,  Derreumaux,  II. /ahar,  I.as- 
save  et  tout  dernièrement  du  Capitaine  des  Pompiers 


l.inc.  donnant  l'alarme  et  fuyant  à  toutes  jami)e.s. 
avec  un  bébé  sous  un  bras,  un  coffre-fort  sous  l'autre, 
devant..,,  une  boîte  d'allumettes  en  feu. 

M.  Michelet  est  éi^alement  un  excellent  confé- 
rencier comme  l'ont  prouvé  ses  récents  entretiens 
sur  la  caricature,  la  (iraphologie  etc..  à  l'Université 
populaire  libre  d'Alexandrie. 

Disons  pour  terminer  qu'il  est  en  l'Egypte  le  .seul 
représentant  de  cet  art  parisien,  .sarcastif|ue  et  gou- 
ailleur, que  l'on  ne  parviendra  jamais  à  égaler  en 
dépit  des  efforts  les  plus  suivis. 
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M:^  J.   C.    LAGOUDAKIS 


Les  ateliers  de  la  Typo-Chromo-Lithograph;'e 
de  Mr.  J,  C.  Lagoudakis,  sont  situés  à  Alexandrie, 
non  loin  de  la  rue  Avéroff.  Ils  occupent  un  vaste 
emplacement  appelé  Block  Lagoudakis  et  n'em- 
ploient pas  moins  de  350  ouvriers.  C'est  l'éta- 
blissement t3'pographique  le  plus  important  de 
notre  ville  et,  on  peut  ajouter,de  toute  l'Egypte, 
si  l'on  excepte,  bien  entendu  l'Imprimerie  Nati- 
onale de  Boulac. 

On  }•  trouve  les  presses  à  vapeur  les  plus  ra- 
pides, au  nombre  de  cinquante  environ,  ainsi  que 
les  machines  les  plus  modernes  et  les  plus  per- 
fectionnées (  traceuses,   rogneuses,  numéroteuses, 


tailleuses,  margeuses,  imprimeuses  à  feu  pour  re- 
liures etc..) 

Le  personnel  qui  dirige  cette  vaste  entreprise 
est  un  personnel  choisi  et  uniquement  composé  de 
gens  aptes  et  expérimentés  ;  les  manœuvres,  de  leur 
crté,  sont  d'une  docilité  et  d'une  intelligence  dignes 
de  remarque. 

Il  ne  faut  pas  moins,  du  reste,  pour  mener  à 
bonne  fin  les  travaux  si  divers  qui  se  font  dans  cet 
établissement.  Citons  au  hasard  quelques  uns  d'entre 
eux  :  travaux  litographiques,  spécialité  de  papiers 
à  cigarettes,  impression  d'ouvrages  de  luxe,  de 
journaux,  de  Revues,  de  mémoires,  de  dictionnaires. 
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de  grammaires,  de  carnets  de  chèque,  dalmanachs, 
de  circulaires,  de  titres  de  valeurs  financières,  d'affi- 
ches, tirage  en  couleurs,  reliure,  cartonnage,  bro- 
chage, fabrication  de  boîtes  en  tous  genres,  etc.... 

La  maison  Lagoudakis  possède  également  un 
grand  choix  de  caractères  romains,  grecs,  arabes. 
Tout  dernièrement,  un  atelier  de  clicherie  sur  zinc 
et  cuivre  comportant  tous  les  derniers  perfectionne- 
ments dans  l'art  de  la  gravure  vient  d'être  adjoint  à 
l'Etablissement.  On  peut  juger  de  la  valeur  des 
ouvriers  que  M.  Lagoudakis  emploie  pour  ce  dernier 
genre  de  travail,  en  examinant  les  gravures  conte- 
nues dans  notre  ouvrage  et  qui  sortent  presque 
toutes  de  cette  Maison . 

Bref  M.  Lagoudakis  peut-être  fier  de  son  (uuvre 
et  répéter  avec  orgueil  le  proverbe  bien  c-onnu: 
Az'ec  le  fravail  on  ai  rive  à  tout. 

Et  on  peut  dire  qu'il  a  travaillé  et  qu'il  fait 
encore  du  travail  sa  principale  ligne  de  conduite. 

Né  à  Smyrne  en  1850,  M.  J.  C.  Lagoudakis, 
après  avoir  aidé  son  père  jusqu'à  l'âge  de  1 7  ans 
se  rendit,  successivement  à  Manche.ster,  à  Vienne, et 
à  New  -  York  (  Amérique  )  .  Il  resta  cinq  ans 
dans  cette  dernière  ville  puis  vint  directement  en 
Eg)'pte  où  depuis  24  années  il  fait  profiter  le  public 
et  le  nombreux  personnel  qu'il  occupe  de  ses  lumiè- 
res et  de  son  initiative  personnelle. 

Cette  qualité  surtout  ne  lui  mani|uc  [jas  et  il 
n'est  pas  de  meilleure  preuve,  à  notre  avis.  (|ue  cet 
ouvrage  lui  même,  mis  en  mains  au  mois  iX août 
et  livré  au  public  quatre  mois  a/>rrs. 


Le  Chef  Dessinateur  et  Directeur  des  Ateliers 
Lagoudakis  est  M.  Georges  Anastasiadis,  beau-frère 
de  M.  Lagoudakis.  Ancien  élève  de  l'Ecole  Natio- 
nale des  Arts  Décoratifs  de  Paris,  il  prête  un  con- 
cours précieux  à  l'Etablissement  et  assure  le  con- 
trôle et  la  bonne  exécution  des  travaux  qui  lui  sont 
confiés. 

L'industrie  t}-pographique  touche  de  trop  près 
au  développement  du  progrès  sous  toutes  ses  formes 
pour  que  nous  n'ayons  pas  eu  à  cœur  de  lui  con.sa- 
crer  une  des  premières  places  dans  ces  modestes 
études,  précisément  destinées  à  faire  connaître  sous 
son  vrai  jour,  la  vieille  vallée  pharaonique,  où  la 
civilisation,  (|ui  en  est  sortie  à  l'aurore  des  temps 
historiques,  revient  peu  à  peu  chaque  jour  comme  à 
sa  terre  de  prédilection. 

L'établissement  Lagoudakis  est  composé  de  six 
départements  : 

I".    Département   de  la  composition  avec  une  cin- 
quantaine d'ouvrier. 
2".   Département  Machine  d'impression  (  une  qua- 
rantaine )  avec  une  centaine  d'ouvriers. 
3''.   Département  reliure    1  trente  machine  )    cent 

ouvriers. 
4".    Département  dessinateur    et  atelier  de  photo- 
gravure (unique  en  Egypte)  avec  vingt  cinq 
artistes  ouvriers. 
5".    Département  dépôt  papeterie    et  magasin  de 

vente  (vingt-cinf|  ouvriers). 
6'|.    Département  bureaux  avec  quinze  employés  de 
comptabilité,  expédition  et  correspondance. 
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Dr.    YALASSOPOULO 


Tracer  la  biographie  du  Docteur  \'ala.ssopoulo 
serait  une  chose  bien  inutile.  Le  gendre,  si  s}'mpa- 
thique  et  si  distingué  du  Docteur  Zancarol,  dont  le 
nom  est  encore  sur  toutes  les  lèvres,  est  trop  connu 
pour  que  nous  tentions  de  le  présenter  à  nos  lecteurs 
et  puis,  nous  devons  le  dire,  sa  modestie  ne  nous 
pardonnerait  pas.  Disons  quelques  mots,  simplement 
de  sa  carrière  médicale  des  plus  brillantes  comme 
on  va  s'en  rendre  compte  par  ce  rapide  aperçu. 
Le  Docteur  \'alassopoulo  débuta  à  l'Hôpital  Grec 
d'Alexandrie,  ou  pendant  quatre  ans,  il  remplit  le 
rôle  d'interne  avec  un  zèle  digne  d'éloges.  Après 
quoi,  il  partit  à  Paris  pour  y  faire  ses  études  médi- 
cales. Inutile  de  dire  qu'elles  furent  des  plus  bril- 
lantes et  couronnées  d'un  plein  succès.  Il  revint 
alors  à  Alexandrie  pour  y  exercer  la  profession  de 
médecin.  A  deux  reprises  nous  le  voyons  quitter 
l'Egypte  dans  un  but  utilitaire,  la  première  pour  se 
rendre  à  Paris,  la  seconde  à  Berlin.  On  parlait  pour 
la  première  fois  du  fameux  sérum  antidiphtérique 


inventé  par  Pasteur.  Le  Docteur  \'alassopoulo, 
désireux  de  connaître  à  fond  cette  nouvelle  cure  se 
rendit  à  l'Institut  même  ou,  pendant  2  mois,  de  con- 
cert avec  le  Dr.  Zancarol  il  en  étudia  les  propriétés. 
De  retour  à  Alexandrie  il  tenta  l'expérience  sur 
deux  chevaux  et  réussit  à  approvisionner  la  ville  à 
une  époque  ou  le  sérum  était  peu  répandu. 

Un  autre  voyage  qu'il  fit  à  Berlin  eut  lieu  à 
l'époque  ou  l'on  parlait  tant  de  la  fameuse  lymphe 
de  Koch.  La  Direction  de  l'Hôpital  Grec  qui  con- 
naissait bien  le  talent  du  Docteur  \'alassopoulo  le 
chargea  d'aller  l'étudier  de  plus  près.  La  dépense  à 
faire  pour  le  voyage  était  énorme,  mais  le  Docteur 
Valassopoulo  n'hésita  pas. 

Il  ne  nous  reste  plus  maintenant  qu'à  parler 
de  son  dernier  ouvrage  qui  a  eu  un  éclat  si  reten- 
tissant dans  le  monde  Médical  et  qui  a  pour  titre  : 

La  Pcsic  if  Alexandrie  en  i8çg. 

jusqu'à  l'apparition  de  ce  volume,  on  avait  dit 
et  surtout  écrit  bien  des  choses  sur  la  peste  buboni- 
que. Le  mémoire  du  Docteur  \'alassopoulo,  rédigé 
en  un  français  irréprochable,  imprimé  avec  soin  et 
muni  de  tableaux  très  clairs  et  très  intéressants  sur 
la  marche  de  l'épidémie,  a  jeté  un  jour  nouveau  sur 
cette  question  tant  débattue.  Aussi  l'Académie  de 
Médecine  de  Paris  a-t-elle  jugé  bon  de  lui  décerner 
une  mention  et,  jamais  récompen.se  ne  fut  mieux 
méritée.  C'est  que  le  Docteur  Valassopoulo,  qui  est 
en  même  temps  médecin  en  chef  de  l'Hôpital  Hellé- 
nique de  notre  ville,  était  mieux  placé  que  tout  autre 
pour  étudier  la  marche  de  l'épidémie.  Il  a  su  tirer 
parti  de  cet  avantage  pour  la  salubrité  publique, 
ce  dont  nous  le  félicitons  vivement. 

Qu'il  nous  soit  permis  également  de  féliciter  le 
Docteur  Valassopoulo  des  soins  multiples  dont  il 
entoure  les  nombreux  malades  de  l'Hôpital  Grec  de 
notre  Ville.  C'est  pourquoi  les  fils  de  M.  Salvago  en 
mémoire  de  leur  regretté  père,  viennent  de  faire 
un  don  de  1 50  L.  S.  au  même  Hôpital  car  ilssavent, 
comme  nous  savons  tous  du  reste,  que  cette  somme 
entre  les  mains  du  Docteur  Valassopoulo  ne  pourra 
que  fructifier  pour  le  plus  grand  bien  des  déshérités 
du  sort  que  l'adversité  ou  la  maladie  jetteront  à  la 
porte  de  l'Hôpital  Grec  d'Alexandrie. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX""=  SIÈCLE 


269 


M!"  SOCRATES  SPIRO  BEY 


Ml  Socratcs  Spiro  Bcy  est  le  jeune  Directeur  de 
l'Administration  Générale  des  Ports  et  Phares 
Egyptiens  et  du  Port  d'Alexandrie. 

Entré  au  service  du  Gouvernement  Kg}'ptien 
en  1883,  M''  Socrates  Spiro  Bcy  à  commencé  par 
occuper  le  poste  de  Secrétaire  particulier  du  Minis- 
tre  des   Finances.    Depuis  1889,    il    remplit    les 


honorables   fonctions  que   nous  avons  énumérées 
plus  haut. 

Le  Gouvernement  ayant  eu  l'occasion  d'appré- 
cier la  noblesse  de  son  caractère  et  la  valeur  de  ses 
travaux, l'a  nomméBey  en  janvieri900.  Mi' Socrates 
Spiro  Bey  possédait  déjà  depuis  cinq  ans,  la  4 me. 
classe  de  la  Medjidieh. 
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Messieurs  FETTEL  &  BERNARD 


Messieurs  Fettel  et  Bernard  sont  avant  tout, 
deux  artistes  dont  le  goût  exquis  est  très  connu  et 
justement  apprécié  des  Alexandrins. 

Il  suffit  de  regarder  une  photographie  sortant 
de  leurs  ateliers  pour  s'apercevoir  qu'on  a  à  faire  à 
des  gens  du  métier  et  non  à  des  amateurs  plus  ou 
moins  diplômés  comme  cela  arrive  si  fréquemment 
de  nos  jours. 

M.  Bernard,  un  aimable  français,  possède  à  fond 
le  sentiment  de  l'art,  témoin  les  splendides  portraits 
que  l'on  a  pu  voir  pendant  l'Exposition  Eg}-ptiennc 
et  qui  ont  fait  l'admiration  générale.  M.  Fettel  est 
plus  méthodique  et  connaît  sur  le  bout  de  ses  doigts 
tous  les  petits  trucs  qui  font  le  bon  photographe. 


Leur  maison,  une  desplus  anciennes  de  l'Egypte, 
est  trop  connue  pour  que  nous  essayons  d'en  retra- 
cer l'historique. 

MM.  Fettel  et  Bernard  ont  débuté  à  proximité  de 
la  rue  \veroff,  puis  dans  la  rue  Averoff  elle-même. 
Aujourd'hui  leurs  ateliers  sont  situés  Rue  Toussoum 
Pacha  dans  l'immeuble  même  des  princes.  Plu- 
sieurs des  clichés  qui  illustrent  cet  ouvrage,  entre 
autres  ceux  de  MM.  Sinadino  —  Ambroise  Ralli  — 
Dr.  Torella  —  M.  Lagoudakis  —  Vanucci  —  Dr. 
Ruffer  —  Prof.  Balboni  —  Groupe  Hassabo  Bey, 
pour  n'en  nommer  que  quelques  uns  on  été  faits 
d'après  les  photographies  sortant  des  ateliers  de 
MM.  Fettel  et  Bernard. 


COLONIA  ITALIANA  D'EGITTO 


Istitaz-ioni  -  Sodalizi  -  fiotabilità 


RITRATTI    E    BIOGRAFIF. 
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olcr  scriverc  la  storia  dclle  Colonie   lùi- 
ropee   in    Etjitto   c   particolarmcntc   di 
quella  Italiana,   equivarebbe   in    realtà, 
scrivere  la  storia  dettagliata  deU'Eoitto  stesso. 

Ora,  pcr  condurrc  a  buon  termine  un  lavoro 
simile,  abbisognerebbero  tempo  c  ricerchc  tali,  ed 
a  cosî  svariate  fonti,  che  francamente  confcssiamo, 
ci  mancano. 

Ci  âtterrcmo  pertanto  a  tratteggiare  solo  in 
sintesi  i  passi  principali,  facendo  un  cenno  cjui  délia 
Colonia  Italiana — avendo  pcr  le  altre  parlatoaltrove 
—  per  la  quale  stralceremo  diversi  brani  da  quelle 
splcndido  lavoro  (  i  )  che  anni  or  sono  in  Cairo,  dette 
alla  luce  il  valorosopubblicista  italiano  /'".  Saiitorclli: 
<  Nel  secolo  XIII,  quando  in  tutti  i  paesi  d'Eu- 
«  ropa  si  rivelava  vigorosa,  fortissima,  la  potenza  dci 
«  comuni,  ritalia  dette  il  segno  precursore  di  quel 
«  gran  moto  d'espansione  che  fu  la  gloria  délie 
"  prime  republiche,  perché  in  Italia  erano  restate 
«  fortementc  impresse  le  vecchie  tradizioni  latine, 

<  perché  l'industria  manifatturiera  e  commerciale 
(C  dava  un  grande  impulso  a  tutte  le  fonti  délia 
«  prosperità,  dclla  vita  economica  pubblica,  su  oui 
«  innalz.ivasi  la  borghesia,  che  già  tin  d'allora,  nel- 
«  ritalianostra,  prcscil  posto  nellageriu-chia  sociale, 
«  prcccdcndo  di  sccoli  il  pcnsicro  dell'Xg:  c  questo 
«  moto  d'espansione  lanciô  i  coloni  italiani  in  Kgitto, 
i>  corne  le  vecchie  tradizioni  latine  animanti  le  genti 
«  italiane  emigranti.  ne  formarono  prima,  e  consoli- 

<  darono,  dopo,  il  prestigio. 

«  Ci  sono  ora  ancora  discendcnti  dellc  prime 
«  famiglic  italiane  venute  ncU'l-lgitto,  corne  i  Caprara, 

<  i  Pini  e  i  Figari  ;  ma  a  ricostruirc  partitamcnte, 
<i  nominalmcntc,  le  diverse  comunanzc  italiane, 
Il  costitucnti  la  gran  coUcttività  coloniale,  ci  sarcbbe 
«  da  scrivere  un    volume    interminabile,   vivido   di 

<  fratellanza,  di    prestigio  e  di    forza,  ricordanti   il 

<  prestigio,  la  fratellanza  e  la  forza  dci  prinii  coloni 

'//  l.'llalia  in  Kijillti.     V.  Santorclli,  Cairo  181(4. 


italiani  in  l\gitto.  l'^bbero  conccssioni,  arbitraggi, 
inscdamento  riconosciuto,  tutto:e  visscro — quelle 
colonie, —  nella  Horidezza  dei  loro  obbiettivi,  e  si 
rcsero  importanti,  e  si  moltiplicarono,  cd  ebbcro 
autorità  conferite  da  un  diritto  importato  ;  ma 
tcsscre  la  storia  di  esse  importerebbe  segnarc  le 
diverse  tappe  per  cui  la  loro  istituzione  ô  passata. 
Pcr  lo  scopo  di  questo  libro  basta  accennare  che 
«lucstc  tappe  vi  sono  esistite,  che  trasformazioni  e 
moditicazionihanno  avuto  luogo,che  la  storia  délie 
Colonie  si  connettc  col  funzionamcnto  délia  vita 
italiana,  corne  la  storia  dei  Consolati,  si  connette 
con  l'ordinamento  délie  città  mcdiorvali  c  con  la 
prima  giurisdizionc  latina. 

"  l'.d  il  nome  italiano  corrc  vittorioso  nclle  sue 
passate  tradizioni  col  Belzoni,  un  italiano  di  Pado- 
va,  cgittologo  illustre  (i):  all'epoca  di  Mohamed 
Ali,  con  Brocchi  —  geologo  insigne  —  incaricato 
da  quel  valorosoviccrc  aile  ricerchc  mineralogiche 
del  paese  :  con  l-orni  italiano,  viaggiatore  ardito  e 
scienziato  illustre  ;  con  Ricci.  Drolictti  e  Frcdiani, 
che  Mohammed  Ali  comandô  alla  spcdizionu  di 
Siouah  ;  con  il  générale  Minutoli  alla  spcdizione 
dci  Sudan,  assieme  ad  Ismail  Pascià.  tiglio  del 
viceré  nel  1 820;  con  Segato  e  Zuccoli  alla  seconda 
spedizione  del  Sudan  del  1N22,  che  portù  la  fon- 
dazione  di  Kartoum,  primo  piccolo  gruppo  di 
capanne  rtancheggianti  un  cimitero  ;  con  Segato 
che  scrivc  le  prime  leggcnde  arabe  in  relazione 
alla  legenda  europea,  e  fa  la  carta  délia  provincia 
di  Uoharieh  col  nuovo  canale  Mahmoudieh  (2) 
con  l'ingegncre  Masi  che  fece  le  prime  carte  ca- 
tastali  del  P>asso  Kgitto,  pubblicate  nel  1X27  ;  con 


II)  il  Belzini  vcnnu  iii  Kitillu  nel  IKl."i.  c  ni  iloiliio  iiHi'  sioprTic  iIpII»; 
iinlichità  cgirUnK.  Kii  eg\\  il  primo  scopritnn-  cli'llc  luiiihi-  iIim  n-,  Fer«  sp«vi 
a  l'.:irnai'  Milln  Mionilu  nnirnliilc  ilcl  Niio  Siopri  la  splciicliila  toiiilm  nul  llilian- 
l'I-Miilur  iiHHia  \  iilli-  ilrllf  (iiiiilie  ilri  ri-.  Sropersc  aiiclic  l'odilo  ilvlla  «eninrla 
i;ranilc'  pirainiclc  ili  l'tlii^cli,  <■,  tulle  sponilc  iIkI  .Mar  llossti,  lu  roviiu;  ilulla  vMU'i 
ili  lliTi-nirr.  Ilcslii'  in  K|;itl<>  ilal  IKI.'i  al  I8IS,  u  ili  lui  parla  il  Duppinf;  ; 
I  K/i;./!..  III  EijiHii  <■  Siiliin.  Il  lli'l/oni  lia  -cnllu  :  I  ;«i/(/i<i  i/i  Hiiilln,  ilaniluci 
rela/ioiie  dulic  sue  scoportc  e  ilullc  sue  i^lpre^e  arrlieologiclic. 

i2l  Itunola  Biv  ;   Triiiiiui  iiriiiiiiiiiliiiiiirn. 
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«  Rosellini,  che  formô  la  grande  spedizione  archeo- 
a  logica  franco-toscana  nel  1827  ;  con  Boreani  che, 
((  primo,  esplorô  le  minière  di  piombo  e  d'argento  ; 
((  con  Figari  (1848  ■  che  s'inoltra  nell'Arabia  Petrea 
a  e  fa  conoscere  all'Esposizione  di  Parigi  del  1867 
a  la  carta  geologica  délia  vallata  del  Nilo  (  i  )  ;  col 
«  dott.  Abbate  (oggi  Abbate  Pascià')  che  solleva  la 
<(  qticstionc  egiziaiia  dellc  stradc  fcirate  e  vede  com- 
«  pita  la  prima  linea  ferroviaria  da  Alessandria  a 
«  Kafr-el  Zaiat,  e  nella  spedizione  del  Sudan  (1854) 


«  avventurosi,  il  Nilo.  (i) 

«  E  tanti  e  tanti  altri,  corne  il  Merati  ed  il  Chini 
«  fondatori  délia  Posta  Egiziana  :  il  Cav,  Randoni 
«  Giuseppe  organizzatore  délia  statistica;  il  Clemen- 
«  te  Pasquale  Direttore  del  Khediviale;  il  Martini, 
'■  il  Cervelli,  con  l'architria  ;  il  \'ascarini,  con  le 
«  prime  costruzioni  navali  :  rimeritarono  la  ricevuta 
«  ospitalità  in  Egitto,  illustrandolo  con  onore  e 
«  degnamente.  » 

Tutti  coloro  ch'ebbero  la  ventura  di  conoscere 


\\^ 


vtt/     0 .' (,(;vU'x''..v\^    v/^  C^OÂAO 


«  osserva,  il  primo  le  oscillazioni  barometriche  nel 
«  deserto  di  Korosko  ;  con  Piaggia,  che  all'epoca 
«  di  Said  Pascià  penetrô  il  primo  nel  paese  di 
'(  Niam-Niam  ed  annunziô  l'esistenza  del  Congo; 
(t  con  Chianti,  \  alori,  Del  Carretto,  Bolognini,  che 
«  si  distinsero  nell'esercito  egiziano,  con  Miani  e  de 
<i  Bono,  arditi  viaggiatori   che     risalirono,   primi, 


l'Egitto  di  cinquant'anni  fa  ;  tutti  coloro  che  ne- 
percorsero  con  interesse  la  storia  contemporanea, 
sapranno  che  non  vi  ha  istituzione  sorta  su  questa 
terra  predestinata,  non  un  dicastero  modellato  su 
quelli  d'Europa,  che  non  sia  stato  ideato,  fondato, 
organizzato,  o  per  lo  meno  ricostituito  da  un 
Italiano.  (2) 


(1)  Hjîari  Bel  :  \iami  scienlifiii  neU'EiiiHn  e  nell'Arahia  Pelrea  cnn 
I iDia  geognostica.  —  ISb?.  —  Il  Figari  fii  il  primo  che  si  occuPô  dapo  del 
llrocchi,  di  geologia  applicnndono  i  risultali. 


(1)  L'inglese  Speke  procedendo  da  Zanzibar  e  dal  gruii  lapo  Njranza, 
Irovo'  il  nome  del  Miani  inciso  su  di  un  albero  a  soli  tre  gradi  di  latiludine- 
nord. 

(2)  Critaliani  m  Egitto.  Prof.  F. F.  degli  Oddi.  Alessandria  1895. 
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Ed  infatti,  tra  i  primi  istruttori  ed  organizzatori 
dell'esercito  egiziano  noi  incontriamo  un  Medici,  un 
Odcscalclii,  un  Bolo»niuo,  un  Bruiictti. 

Nel  Municipio,  nella  Sanità,  nell'Istituto  l\i;i- 
ziano,  nellc  Biblioteche,  nei  j\Iusei,  nclla  Società 
Geos^rafica,  nelle  Dogane,  nella  Posta,  nell'Edilizia, 
figurcranno  sempre  tra  i  primi  i  nomi  di  Colucci, 
degli  Abbate,  dei  Lombarde,  dci  Pcrcira,  dei 
Bonola,  dei  Vassalli,  dei  Floris,  dei  P)Olti.  dei 
Randonc,  dei  Storari,  dci   r,rinii  .l.li,    ^  i  ("i^.ini.  (I(>i 


dei  Colucci,  dci  Lusena,  ecc. 

Tra  i  sacerdoti  délia  divina  Igca,  pcr  non  parlar 
chc  degli  estinti  :  vanno  annoverati,  i  Cervelli,  i  di 
Léo,  i  Bcllotti,  i  Dedomini,  i  Martini,  i  Cugini,  i  de 
Castro,  i  de  Romano,  i  \'ernoni,  i  Battaglia,  i  Rossi, 
i  \'isetti. 

Il  gioniiilismo  è  anch'esso  importazione  italiana 
cd  a  noi  piace  qui  ricordare  i  nomi  già  popolari  dei 
Leoncavallo.  dci  Castelnuovo.dei  Lunel,dci  Fabbri, 
degli    (  )ddi.   ehe    soiki    slati    i   eoraggiosi    pionieri 


1 


^- 


Nani,  dei  Muzzi. 

Nella  tbndazionc  c  ncl  funzionamcnto  dei  Tri- 
bunali  Misti  —  ingcgnoso  compromesso  tra  le  capi- 
tolazioni  che  tramontano  ed  il  diritto  locale  che 
sorge  —  idea  gloriosa  ed  originale  dei  nostri  grandi 
Cavour  e  Mancini,  primoggiano  i  riiacconc.  i  Mo- 
riondo,  i  Bernardi,  i  DcUa  Chicsa. 

Xel  foro  egiziano  brillarono  e  tuttora  brillano  i 
nomi  dei  Giuliotti,  degli  Ara,  dci  Gatteschi,  dei 
Manusardi,  dei  Figari,  dei  Petrocchi,  dei  Carcano, 


delFopinionc  pul)hlica  c  dolla  lilu-ra  stampa  in 
l-lgitto. 

Il  ccto  bancario  c  commerciale  andrà  sempre 
onoratT  dai  nomi  dei  Ciccolani,  dei  Basevi.  degli 
Stagni,  dei  Caprara,  dei  Suares,  dei  Tilclie. 

Se  l'archcologia  c  la  scienza  egiziana  vanno 
superbe  d'un  Rossellini,  d'un  Bcizoni,  d'un  Segato, 
d'un  Brocchi,  d'un  Figari  bey,  d'un  Aiibale.  d'un 
Bonola;  le  belle  arti  sono  tutlodi  richiamate  a  nuova 
vita  dal   nostro    egregi  >     Parvis,    chc  inscgna    ai 
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moderni  egiziani  il  segreto  deU'arte  antica,  da  loro 
quasi  dimenticata. 

Ouest'elenco,  già  abbastanza  lungo,  si  potrebbe 
ancora  estendere,  ma  noi  ci  fermiamo  chiudendo 
questa  brève  monografia  col  raccontarva  un  aned- 
doto  che  troviamo  nel  discorso  pronunziato  dal 
prof.  Degli  Oddi  alla  premiazione  degli  alunni  dcl 
R.  CoUegio  Italiano  in  Alessandria  il  20  Novembre 
1895,  aneddoto  che  proverà  come  traccie  d'italiani 
trovavansi  in  Egitto  prima  ancora  délia  spedizione 
francese. 


u  serbarono  entrambi  il  silenzio,  certi  essendo  di 
«  non  comprendersi.  Ma  nella  notte,  il  cavallo  del 
«  mamelucco  inciampo  e  getto  a  terra  il  suo  cava- 
«  liere,  il  quale,  con  grande  collera,  proferî  iL 
«  sacrosanto  cou  tac  ! 

«  L'inglese,  stupitosene,  gli  chiese  subito  : 

—  «  Coma,  clo  picmoutcis  ? 

—  ^'-Bo,  e  cliiel  f  fu  la  risposta. 

—  il.  E  mi  dcb.  E  casa  fa  lu  si  auto  sto  pais? 

—  (c  Jlli  i  /as  el  mamelnc  ! 

—  «  Ebcii,  mi  fas  F inglcisf 


Ed  ecco  l'aneddoto  : 

"  L'anno  1 798,  trovandosi  il  Bonaparte  in  Egitto 
«  c  nella  bassa  parte  del  medesimo  coi  suoi  soldati. 
■<  ed  essendo  impossibile  ai  Bey  e  Pascià  Turchi  di 
«  comunicare  coU'ammiraglio  inglese,  per  via  di 
«  Cairo-Alessandria,  incaricarono  dei  loro  dispacci 
(I  un  inglese,  che  ne  aveva  portatialtri  aU'ammiraglio 
((  con  ordine  di  attraversare  il  deserto  e  di  recarsi 
«  alla  frontiera  turca. 

Il  Per  facilitargli  l'impresa,  gli  dettero  per  com- 
«  pagno  e  guida  un  mamelucco.  Ouei  due  emissari 
«  si  posero  dunque  in  cammino,e  per  qualche  tempo 


Erano  due  italiani...  intcriiazio)iaUzzati! 
Cio  posto.  che  si  deve  aggiungere  di  più.-' 
Noi  perô  ci  potremmo,  con  vera  amarezza  chie- 
dere,  perché  con  tanta  anima  d'italianità  in  ]\gitto, 
non  si  sia  saputo  tenere  l'altezza  d'un  posto  guada- 
gnatovi  colla  massa  di  simile  energia...  Perô,  questa 
considerazione  retrospettiva  ci  porterebbe  fuori  dal 
soggetto  in  cerca  di  colpevoli  e  del  giudice  a  lato 
spettante.  Amiamo  invece  far  qui  punto,  coi  verst 
manzoniani  : 

"■  Ai  postcri,  l\irihia  sciiteiiza/" 
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Soeietà  Italiane  di  Benefieenza 


CAIRO 

La  Soeietà  Italiana  di  Benefieenza  del  Cairo 
vanne  istituita  nell'anno  1868,  e  quindi  ricostituita 
giusta   le  norme   del  vigente  Statuto. 

La  Soeietà  è  posta  sotto  il  patrocinio  del 
Governo   di   S.  M.  il  Re  d'Italia. 

Il  Consiglio  direttiv^o  e  il  seguentc  : 

Cav.  Od.Toscaiii,  R"  Console  d'Italia, présidente 
délia  Soeietà. 

Cav.  Fclicc  Sitarcs,  présidente  délia  Giunta 
amministrativa. 

Avv.  Emilio  Alainisardi,  consiglicrc  delegato. 

Cav.  Avv.   C.    Viligiardi,  eassiere. 

Aw.  Agostino  Rossetti,  segretario. 

Vicivi  AIessa/i(/jo,  vice-presidcnte. 

Ing.  A,  Ilfaiicscalco  Bey,  Avv.  Cav.  LiiigiJlIoUoii, 
Cav.  Ccsarc  Caprara,  Cav.  Rkcardo  Corbb,  mcmbri 
délia  Giunta,  nominati  dal  R.  Governo. 


ALESSANDRIA 

Cav.  Avv.  Ccsarc  Romatio,  R"  Console  d'Italia, 
présidente. 

BoHi  Dr.  Cav.  G.,  Cav.  D.  Faro,  Larison  Conte, 
A.,  Lniiel  Avv.  Af.,  Lnzzaio  Avv.  A.,  Pcniiazzi 
Avv.  C,  Sua  tes  C.  di  A.,  Sitarcs  G.  di  G.,  Tilc/ic 
Cav.  A.,  Va/cnsin  Cav.  Dr.  G.,  Fclicioli  prof. 
V.,  Consiglieri. 

Piattoli  Alberto,  Segretario. 


PORT  -  SAID 

Cav.   G.  A.   lotia  R.   Console,  présidente. 

Cav.  F.  Scivkcoliff,  G,  Jlforctti,  F.  Fioravaiitt, 

Padovatii,  Consiglieri. 

Cav.  Dr.  B.   Cosiabilc,  segretario. 

Z.  Roggeri,  Cassiere. 


Caméra  Italiana  di  Commepeio 

IN  ALESSANDRIA  D'EGITTO. 


PRESIDENTE    ONORARIO  : 

//  R.   Console. 

PRESIDENTE  ." 

Cav.  Abraviino   Ti/cfic,  banehiere. 

VICE-PRESIDENTE  : 

ConiDi.   Gijiscppc  Luzsatto,  negoziante. 

TKSORIERE  : 

Cav.    Giacomo  Sîtares,   banehiere. 

SEGRETARIO     ONORARIO  : 

Dauic  Riefi,  negoziante  e  casa  di  rappresentanza. 

CONSIGLIERI  : 

Cav.  Francesco  Galctti,   negoziante. 

A.  Albcrtini,  negoziante. 

Cav.  yl,   Panigliini,  negoziante. 

Cav.  L.  Ronci,   negoziante. 

Cav.   Ginlio  Priera,  agente  di  eambio. 

Eugenio  Lnxardo,  agente  di  vapori. 

Cav.  Liiigi  Stagni  negoziante. 

Cav.  Avi.   C.    Citmbo. 


Cav.  ABRAMINO  TILCHE 


Fra  le  più  spiccate  personalità  del  monde  linan- 
ziario  egiziano,  trovasi  il  cav.  Abramino  Tilche, 
onore  e  vanto  délia  Colonia  Italiana  in  ^Uessandria. 

Il  cav.  A.  Tilehe,  di  origine  Livornese,  è  nato 
nel  1850,  ed  appartiene  alla  più  antiea  famiglia  ita- 
liana résidente  in  Egitto. 

Il  numéro  e  l'importanza  dcllcearichc  onorifiehc 
da  lui  rieopcrtc,  .sono  una  prova  dclla  hducia  che 
egli  gode  fra  i  noslri  connazionali  c  presso  il  patrio 
Governo. 

Il  eav.  Tilche  è  sino  dal  1886,  ceonomo  dclla 
Soeietà  Italiana  di  Honcficcnza.  Egli  ô  altrcsi  giudice 
dol  Tribunale  eonsolarc  italiano,  ex-prcsidcnte  dclla 
Sociclà  Opcraia  Italiana,  e  présidente  dclla  Caméra 
di  Commcrcio  Italiana. 

Il  eav.  Tilche  è  uflîciale  dclla  Corona  d'Italia, 
uflieiale  dclla  Medjidic  e  dell'Osmanie. 
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Socli  (11  lÉû  Soccorso  Ira  sli  Opérai  Italiail 


IINT      (DJ^XFtO 


La  Società  di  Miituo  Soccorso  fra  gli  opérai 
Italiani  di  Cairo,  fondata  nell'anno  1865,  conta 
210  soci,  ed  ha  un  fondo  sociale  di  lire  italiane 
60,000. 

Le  Scuoleserali  furonoistituite  nel  1891  dall'ex- 
presidente  Antonio  Bandini,  uno  dei  piùbenemeriti, 
dei  più  attivi  e  più  patriottici  membri  délia  Colonia 
italiana  di  Cairo.  Nel  1898  furono  trasformate  per 
merito  dei  susseguente  présidente,  Paolo  Pilogatti. 
in  Scuola  serale  d'Arte  applicata  all'Industria,  con 
le  seguenti  materie  d'insegnamento  : 

Lingua  italiana,  Storia  dei  Risorgimento,  Arit- 
metica,  Disegnogeometrico,  ornamentale  edi  figura, 
architettonico  di  costruzioni,  di  macchine,  modella- 
zioni  e  intaglio  in  legno,  pittura  all'acquarello, 
a  tempera  e  all'olio. 

L'orario  délia  scuola  e  il  seguente;  dalle  7  1/2 
p.m.  aile  9  1/2.  La  scuola  conta  otto  insegnanti 
retribuiti,  ad  eccezione  dei  direttore  provvisorio, 
dott.  prof.  D.  Franceschi,  direttore  délia  Regia 
Scuola  Tecnico-Commerciale. 

Vice-direttore  è  il  cav.  Eugenio  Andreozzi, 
insegnante  aile  Régie  Scuole  italiane.  La  scuola, 
corne  quella  già  fondata  dal  signor  Bandini,  è 
gratuita.  Il  locale  délia  scuola  —  in  posizione 
affatto  centrale  —  è  ampio,  bellissimo,  illuminato 
a  luce  elettrica.  La  scuola  è  mantenuta  a  spese 
délia  Società,  col  consorso  dei  patrio  Governo, 
di  taluni  oblatori  italiani  e  col  prodotto  di  pubblici 
spettacoli.  Il  Consiglio  Direttivo  délia  scuola  è 
composto  dei  présidente  délia  Società,  che  è  pure 
il  présidente  dei  Consiglio,  di  sei  delegati  soci 
délia  Società,  di  un  delegato  dei  Ministero  degli 
Affari  esteri,  di  un  delegato  dei  Comitato  locale 
délia  Società  Dante  A-lighieri,  di  Roma,  e  di  un 
delegato  dei  contribuenti  délia  Colonia.  Quest'anno 
la  scuola  ha  raggiunto  il  numéro  di  500  inscritti, 
che  per  il  passato  si  era  mantenuto  à  250.  Sono 
frequentate   da  alunni   di    qualsiasi   nazionalità    e 


religione,   e  specialmente  dagli  indigeni. 

La  Società,  sempre  per  iniziativa  dell'ex  pré- 
sidente sig.  S.  Pilogatti  ha  istituito  il  fondo  pension i 
per  i  soci    resi    inabili  al  lavoro  dalla   vecchiaia. 

Sono  medici  délia  Società  i  signori  dott,  cav. 
V.  Nacamuli  dott.  R.  Tonin,  dott.  V.  Santarnecchi 
dott.  R.  Alontessori,  dott.  V.  D'Andréa,  dott. 
E.  Savigno.ii,  dott.  Spellanzon.  I  medici  anzidetti 
porgono  la  loro  opéra  ai  soci,  a  spese  délia  società, 
a  una  tassa  ridotta,  stabilita  col  sodalizio  ;  e  dal 
1898  anche  i  membri  délie  famiglie  dei  soci  usu- 
fraiscono.  a  proprie  spese,  délia  tassa  ridotta, 
in  segLiito  ad  accordi  intervenuti  fra  la  Società 
e  i  medici  sociali,  progetto  lodevole  dei  signor 
Pilogatti. 

Ai  soci  ammalati,  la  .Società  accorda  un  sus- 
sidio  di  lire  italiane  4  al  giorno,  ed  i  medicinali 
gratuitamente. 

Ai  soci  eventualmente  privi  di  lavoro,  per 
cause  non  imputabili  a  loro  stessi,  la  Società 
provvede  con  un  sussidio  giornaliero  di  lire  italiane 
4,  a  termine  dello  Statuto,  occupandosi  di  pro- 
cacciare  loro,  per  quanto  è  possibile,   dei  lavoro. 

La  Società  ha  collocato  in  una  délie  sue  sale 
una  lapide  in  memoria  di  uno  dei  suoi  migliori 
benefattori,  il  compianto  avv.  Tito  Figari. 

Eleonora  Duse,Gabriele  D'Annunzio  e  Riccardo 
Barthelem}'  —  come  è  noto  —  hanno  coUaborato 
coUaloro  presenza  la  festa  d'inaugurazione  dei  nuovi 
locali  délia  Società.  Eleonora  Duse  —  e  anche  di 
ciô  i  giornali  si  sono  occupati  largamente  —  ha  fatto 
di  più.  Con  nobile  e  gentile  pensiero  ha  donato  al 
benemerito  sodahzio  lire  italiane  1000. 

La  Socicfà  di  M.  S.  fra  gli  opérai  italiani  dei 
Cairo,  durante  il  terribile  colèra  che  infierî  su  quella 
popolazione  nel  1883  ,  non  voile  rimanere  seconda 
a  nessuno,  costituendosi  in  ufhcio  permanente  di 
soccorso  ed  i;.ssistenza  aile  dimore  dei  colpiti  dal 
morbo. 
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Il  Governo  Italiano  —  che  distribiiî  mcdaolie  di 
argento  e  di  bronzo  a  quei  prodi  soldati  délia  carità 

—  dimentico  la  Socic/à   Opcraia  corne  dimenticù 
quei  due  sfrandi  italiani  —  il  Figari  ed  il  De  Sircllo 

—  che  più  d'ogni  altro  s'adopraronoin  (juclla  strage 
del  morbo. 

Ma,  ciù  non  toglie,  che  tanto  la  Socicià  come  gli 
altri,  che  diedero  prova  di  abncgazione,  coraggio  e 
carità,  in  quelle  ûineste  giornate,  ottenessero  la  viva 


Pilogatti.  I  suoi  soci  —  ne  siamo  sicuri  —  ricorde- 
ranno  sempre  il  suo  nome  come  quello  di  uno  dei 
migliori  amici  délia  Società. 

Non  dimcnticheremo  di  elogiare  l'attuale  Pré- 
sidente Cav.  Serafîno  Limongclli,  un  bravo  nostro 
connazionale  che  dal  1874,  —  i'"  anno  dopo  la  sua 
venuta  in  Egitto  —  trovasi  impiegato  qualc  Capo 
del  servizio  legatoria  e  spedizionc  neJla  Stamperia 
Xazionale  in    Cairo,   e  che    il    Governo   l-'oi^iano. 


CONSKH.K"»     1  )lKKTTIVO. 


riconoscenza  dei   buoni  c  degli  afflitti  e  le  bencdi- 
zioni  dei  beneficati. 

Elogi  sentiti  mcntarcx-prcsidcntc.signor  l'aolo 
Pilogatti,  uonio  attivo,  intelligente,  instancabilc,  che 
nuUa  hatralasciatoper  ilscmprcmaggiorincremcnto 
del  sodalizio.  1*2  all'opera  sua  indefessa  che  si  deve 
l'attuale  Horida  condizionc  délia  Società  Operaia. 
Ouesto  sodalizio,  vanto  della  Colonia  italiana  di 
Cairo  ha  molti  titoli  di  riconoscenza  verso  Paolo 


ricompcnsù  per  i  suoi  numerosi  scrvigi  resi  a  ([uel 
dipartimcnto,  colla  decorazione  di  Cavalière  dclla 
Meiljidich. 

Ci  sentiamo  pure  in  doverc  di  rivolgcrc  vive  parole 
di  cncomio  al  signor  Pictro  Pugnaletto,  cx-scgre- 
tario  dclla  Società,  forte  lavoratore,  animato  sempre 
dal  dcsiderio  di  giovarc  al  sodalizio  e  che  dividc  il 
suo  tempo  fra  l'impicgo  c  le  cariche  onorifiche  che 
ricopre,  giacchù  è  altresi  segretario  di  altrc  società. 


28o 
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Présidente  Onorario  perpetiio  di  qziesio  sodalizio 
è  :  GiusEPPE  Garibaldi. 

Socî  Onorarî  :  Cav.  O.  Toscani  Ro  Console 
d'Italia  al  Cairo;  Cav.  Cesare  Romane,  R"  Console 


d'italia  in  Alessandria  ;  Dr  Abbate  Pascià;  Comm. 
Felice  Suares  ;  dott.  Cav.  Vittorio  Nacamuli  ;  dott. 
Abramo  Ambron  ;   Cav.  Brunenghi  Domenico. 


CONSIGLIO  DIRETTIX^O 


PER    L  AXNO     I9OI, 


Présidente 

—  Limongelli  Serafino 

Vice-Presidente   - 

—  Furino  Giuseppe 

Segretario 

—  Brilli  Fabio 

Vice  Segretario  - 

—  Bussa  Maurizio 

Suria  Pietro 

Messina  Giuseppe 

Giaccaglia  Domenico 

\    Luca  Massone 

Consiglieri 

1    Barbato  Ciro 

Baroni  Marco 

Riccaldone  Giuseppe 

Baroni  Vincenzo 

Cassiere     — 

-    Del  Mar  Enrico 

Revisori 

(    Lungagnani  Vincenzo 
'    Angioli  Alfredo. 
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Ouesto  sodalizio  tu  fondato  nell'anno  1877.  dai 
signori  Cesarc  Boccara,  Pietro  \'assalli,  Annibale 
Frascaroli,  Carlo  Cotvatc,  Nino  Perucci,  Francesco 
Camozzi,  Adolfo  Biag-iotti,  Ezio  Galli,  Fortunato 
\'entura,  Milziade  Conti,  Goffredo  Boni,  Giuseppc 
Gasperoni,  Giovanni  Bcrtini,  Cesarc  Raffi,  Antonio 
Fenili,  Giovanni  Cantarutti,  Giuseppc  Gambclotti, 
Oreste  Cartoni,  \'incenzo  Bcrtini  e  Antonio  V^croncsi. 

L'avv.  Cesare  Boccara,  che  ne  tu  il  primo  pré- 
sidente, compila  lo  statuto  sociale. 

Il  igluglio  1880,  visto  l'importanza  délia  nostra 
Colonia  in  Cairo,  la  società  inviava  una  petizione 
al  Ministre  Cairoli,  sottoponendogli  la  nécessita  di 
ristabilire  il  R"  Consolato,  già  dal  nostro  (  iovcrno 
soppresso,  non  essendo  in  allora  sufticicntc  un 
Vice-Console  a  curare  gli  interessi  assai  estesi  délia 
Colonia. 

Il  2g  luglio  dello  stesso  anno,  essendo  stata 
esaudita  la  demanda dei  Reduci,  la  società  inviava  al 
Présidente  dei  Ministriuna  letteradi  ringraziamento. 

Il  20  settembre  187g,  la  Società,  per  mezzo  di 
sottoscrizione,  festeggiava  per  la  prima  volta  in 
Cairo  il  XX  settembre. 

Il  ig  luglio  1882,  cpoca  dci  moti  rivoluzionari 
d'I\gitto,  e  in  .seguito  appunto  alla  partenza  per 
riuilia  del  no.stro  console,  conte  Ciloria,  la  .società 
costituiva  in  Cairo  un  Comitato  italiano  provvisorio 
onde  proteggere  c  in  pari  tempo  soccorrere  i  pochi 
connazionali  quivi  rimasti  :  ricevendo  dal  patrio 
Governo  lire  italiane  i  soo  da  elargirsi  in  su.ssidi. 
Il  28  ottobredcl  mcdesimoanno,  essendosi  paciticato 
il  moto  rivoluzionario.  per  mezzo  dcU'occupazione 
ingle.sc,  la  società  consegnava  al  R"  Con.sole 
Perolari-Malmignati  tutti  i  document!  riguardanti  la 
gcstione  ammini.strativa  del  detto  Comitato. 

Il  14  dicembrc  1882,  il  R"  Console  comunicava 
ai  già  componenti  l'accennato  Comitato  un  dispaccio 
inviato  dall'onorcv.  Mancini,  Ministro  dcgli  affari 
esteri,  che  cstcrnava  l'alta  soddisfazionc  del  patrio 


Governo  per  i  lodevoli  atti  compiuti  dal  boncmerito 
Comitato  a  favorc  dei  nostri  connazionali  rimasti  in 
Cairo  durante  gli  avvenimcnti  egiziani. 

Nel  mese  di  luglio  1883,  infîerendo  in  Cairo 
il  colera,  la  società  .senza  perder  tempo  si  co.stituiva 
in  ambulanza  italiana,  sia  per  i  soccorsi  da  prestarsi 
ai  colerosi,  corne  per  la  sepoltura  da  darsi  ai  morti 
neH'cpidemia.  11  patrio  Governo  as,segn6,  alla  cos- 
tituita  ambulanza  lire  italiane  gooo,  di.stribucndole 
per  rate  mensili  di  lire  2000. 

Durante  Tepidcmia  colerica,  la  società,  curando 
strettamente  le  spese,  non  arrivo  a  spendere  che 
lire  1200.  Rimanevano  in  suo  potere  lire  1000  che 
il  R"  Console,  in  .seguito  a  mandati  nominali  del 
sodalizio,  dùstribui  aile  tamiglie  pov^ere. 

Nel  1 884,  avendo  la. società deliberato di  tbndare 
in  Cairo  una  Scuola  Femminile  Italiana  con  l'am- 
mi.ssione  dialunne  di  qual.sia.si  nazionalitàe  religionc, 
deci.se  di  fe.stcggiare  il  XX  Settembre  con  una  serata 
di  beneficenza  al  Politeama,  erogandone  il  ricavato 
a  tavore  dell'anzidetta  fondazione.  In  .seguito  emet- 
tevaallo  stesso  scopo  una  1  .ottcria  pubblica  di  50.000 
cartelle  che  frutto  la  egregia  somma  di  lire  italiane 
I  2247. 11  261uglio  i8,S('),il  R"Con.solc,  cav.  Romano, 
con.segnava  alla  .società  il  diploma  con  la  medaglia 
d'oro  per  i  bencmcriti  délia  salute  pubblica  rimcs- 
sogli  dal  patrio  Governo  con  dccreto  3  i  dicembrc 
188s,  in  ricompcnsa  deiscrvigi  resi  dall'ambulanza 
italiana  al  tempo  dcU'epidemia  già  accennata. 

Il  4  novembre  1888.  essendo  venuto  a  cono- 
.scenza  délia  società  che  il  patrio  governo  aveva 
deliberato  di  fondare  in  Cairo  una  .scuola  femminile 
gratuita  con  rammi.s.sione  di  alunne  di  (|uaLsia.si 
nazionalità  c  religionc,  corne  appunto  aveva  già 
progettato  la  .socieu'i,  (|ucst'ultima  fcce  rimettere  al 
mini.stro  Crispi  la  .somma  anzidetta  chicdendogli  di 
concorrcrc  alla  fondazione  délia  .scuola  in  (|ue.siionc. 
Nel  1 88g,  il  patrio  Governo  autorizzava  la  .società 
a  porrc  ncU'atrio  dcllc  .Scuolc  Femminili  una  lapide 
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onde  perpetuare  la  memoria  del  nobile  appoggio 
dato  dal  sodalizio  alla  umanitaria  fondazione.  Il  i" 
luglio  1899,  la  società  faceva  appelle  ai  sodalizi 
internazionali  di  Cairo  onde  avère  la  loro  adesione 
alla  fondazione  di  un  Cimitero  civile.  Il  i  7  dicembre 
1892,  per  mezzo  di  un  Comitato  locale,  venivale 
consegnato  il  terreno  che  oggi  è  adibitoaU'uopo  per 
i  liberi  pensatori. 

Il  20settembre  1893,  per  iniziativa  délia  Società, 
veniva  collocata  in  detto  Cimitero  una  lapide  al 
martire  e  filosofo  Giordano  Bruno.  E  finalmente 
il  9  Marzo  1 896  la  Società  iniziava  una  sottoscrizione 
onde  venire  in  aiuto  ai  feriti  e  aile  famiglie  dei  morti 
nella  guerra  d'Africa,  raccogliendo  lire  it.  6870,50 


che  vennero  inviate  al  générale  Mezzacapo,  prési- 
dente del  Comitato  di  soccorso,  in  Roma. 

Poche  Società,  a  parer  nostro,  possono  vantare 
corne  questa,  una  cosi  nobile  esistenza.  L'attuale 
Consiglio  Direttivo  è  cosi  composto  : 

Présidente  A'.  A^. 
\'ice-Presidente  ;  Car/i  Gtisiavo. 
Segretario  ;  Pugnaletto  Pietro. 
Mce-Segretario  ;  Pelizza  N'apoleone. 
Cassiere  ;  Antonelli  Angelo. 

Consiglieri;  Cartoni  Orcste,Giaccaglia  DomenicOy 
Agosiïnclli  Lttigi,  Pilogatti  Paolo. 

"  SlrfiiiKf  Md'^ioiKtli'.  ,, 


CIRCOLO  ITALIANO  D'ALESSANDRIA 


Nel  1888  esisteva  in  Alessandria  una  società 
internazionale  nominata  Circolo  degli  Spaghetti.  I 
soci  erano  dei  buoni  gastronomi,  che  a  somiglianza 
dei  loro  confratelli  del  Circolo  del  Risotto,  di  Cairo 
e  délia  Polenta,  di  Parigi,  l'aristocratica  società  fon- 
data  da  Folclietto  délia  Tribuna,  avevano  bandito  la 
politica  dal  loro  chib,  un  club. ..molto  primitive,  onde 
farvi  regnare  sovrana  la  forchetta. 

Un  bel  giorno  i  signori  degli  S/>^!'^'//<^///pensarono 
di  dare  un  nome  meno  culinario  al  loro  sodalizio,  e 
lo  intitolarono  Circolo  Italiano.  Colla  nuova  deno- 
minazione,  il  numéro  dei  soci  aumentô,  il  locale 
divenne  più  animato,  la  società  acquistô  maggiore 
importanza. 

Attualmcnte  il  Circolo  conta  più  di  100  soci 
italiani  e  circa  60  frequentatori  di  nazionalità  stra- 
niere.  Seconde  lo  statuto,  i  soli  italiani  potevano 


esser  ammessi  a  far  parte  del  Circolo.  Modificando 
taie  disposizione  una  decisione  presa  in  Assemblea 
générale  alcuni  anni  sono,  ammise  gli  stranieri  a 
tarne  parte  come  frequentatori  senza  diritto  di  voto. 
Il  numéro  dapprima  fissato  a  40  fu  poi  portato  a  60. 
Le  ammissioni  hanno  luogo  del  resto  previo  ballot- 
taggio  come  per  i  soci  effettivi.  Taie  decisione  fu 
presa  principalmente  per  rispondere  al  desiderio  di 
molti  soci  italiani  di  non  perdere  la  frequentazione 
giornalicra  di  parenti  ed  amici  appartenenti  ad  altre 
nazionalità. 

Abbiamo  accennato  più  sopra  al  locale  del  Cir- 
colo Italiano,  e  diciamo  con  piacero  che  nella  prima 
visita  da  noi  ivi  fatta  ne  riportammo  la  più  lieta 
impres.sione.  11  locale  è  ampio,  arredato  con  eleganza 
e  col  massimo  buon  gusto.  Le  sale  da  ballo,  da 
giuoco  e  di  lettura  sono  bellissime.  Ouest' ultinia  è 
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fornita  ad  esuberanza  di  giornali  c  rivistc  egi/.iane 
ed  europee.  La  stampa  italiana  vi  è  largamente 
rappresentata.  La  posizione  in  cui  trovasi  la  resi- 
denza  del  Circolo  Italiano  (presso  il  Moliauicd  Al\, 
il  noto  club  dci  diplomatici)  è  splendida. 

Il  Circolo,  ciô  che  è  più  importante,  ha  sempre 
prestato  appoggio  e  sussidio  nel  limite  dei  suoi 
mezzi,allc  nostje  socictà  e  specialmente  al  Comitato 
locale  délia  Dante  Alighieri  ed  alla  Banda  Savoia. 


predecessori,  è  presieduto  dal  comm.  G.  Moriondo, 
consiglierc  alla  Corte  d'Appello  dci  Tribunali  Misti. 
11  comm.  Moriondo,  cx-presidenrc  del  Comitato 
locale  délia  Dante  Alighieri,  ê  una  dclle  più  apprez- 
zate  personalità  délia  Colonia  Italiana  di  Alcssandria 
d'Egitto.  Vice  Prcsidetifc  è  l'egregio  dott.  Giulio 
Cuzzer,  csimio  avvocato  del  foro  Alessandrino.  Sc- 
i^rt'/ario  è  il  gentilissimo  Sig.  Citti  Alfredo.  Le  altre 
carichc  sono  cosî  distriliuite:  Cass/crc:  Sig.  Del  Mar 


Comm.  G.  Mortondo. 


Per  tutto  ci5  che  abbiamo  csposto  è  da  lodarsi 
la  solerzia,  lo  zelo  e  la  biiona  volontà  dei  divcrsi 
Consigli  dircttivi  che  si  sono  .succeduti,  i  quali  niilla 
trala.sciaronoper  migliorarescmprcmaggiormcnte  le 
condizioni  dci  Circolo  Italiano.  L'attualc  Consiglio 
direttivo,   non   mène  solerte   c   zelante    dei   suoi 


Adolfo.  C'>i///,i/)/7r  :  Sig.  Cammco  1^.  S.  licoiiovio  : 
Sig.  Furst  Giuseppc.  Consis^lieri  :  Sig.  Angclo  Ba.s- 
.sano  —  Ciuti  Dr.  .S.  —  Hmincntc  Dr.  A.  —  Dini 
l'rof.  R.  i'rnsori:  .Sig.  \'.  Luzzato  —  C.  Levi  —  E. 
Micli. 

■  SIrriiiiit  \ii;iimiilr" 
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CIRCOLO  INTERNAZIONALE  DI  SCHERMA 


Questo  Circolo  lu  fondato  allô  scopo  di  propa- 
gare  in  Cairo  il  metodo  di  scherma  délia  scuola 
italiana  che  omai,  corne  giustamente  ossen'ava  la 
Tribuna  ilhisfrata,  di  Roma,  trionfa  quasi  ovunque. 

Il  suo  fondatore,  signor  Vincenzo  Baroni,  nato 
a  Faenza,  nell'anno  1859,  venne  in  Egittonel  1882. 

Dopo  parecchi  anni  di  residenza  in  Cairo,  tornô 
in  Italia,  dove  già  si  era  dedicato  alla  scherma,  onde 
ottenere  alla  Regia  Accademia  Labronica,  diretta 
dal  Célèbre  Fini,  il  brevetto  di  maestro  di  scherma, 
che  ebbe  il  22  luglio  1893. 

In  seguito  visilô  quasi  tutta  l' Italia,  accolto 
festosamente  in  ogni  società  di  scherma,  che  gli 
rilasciava  un  diploma  d'onore. 

Nel  1896  viaggiô  nella  Svizzera  e  in  Germania, 
onde  propagare  la  scherma  italiana  sistema  Fini. 
Torno  quindi    nella  metropoli   egiziana  dove,  il   20 


gennaio  1 899,  inaugurù  la  nuova  e  bellissima  sede 
del  Circolo  Internazionale  di  Scherma  Fini. 

Il  maestro  Baroni,  perseverando  appassiona- 
tamente  nel  suo  nobile  scopo,  si  è  sempre  adoperato 
per  il  maggior  sviluppo  délia  scherma  italiana  in 
Cairo.  Egli,  che  è  senza  dubbio  il  miglior  allievo 
uscito  dalla  scuola  del  maestro  Narciso  Dalli  di  Cairo 
allievo  che  ebbe  le  felicitazioni  dello  stesso  Fini  — 
continua  a  dedicarsi  alacremente  all'insegnamento 
délia  propria  arte,  ma,  e  doveroso  accennarlo,  egli 
ha  duopo,  sopratutto,  del  più  ampio  appoggio  da 
parte  délia  Colonia  Italiana. 

Il  Circolo  Internazionale  di  Scherma  Fini,  do- 
vrebbe  contare  un  numéro  di  alunni  assai  mag- 
giore  dell'attuale. 

Speriamo  in  un  felice  risveglio,  onde  assicu- 
rargli  una  vita  lunga  e  prospéra. 


•-®-^-®- 


SoGietà  Ddnte  fllighieri  di  Roma 


COMITATO    DEL    CaIRO  : 

Avv.  Ugo  Lusena  be}',  présidente. 
Ing.   Ulisse  Calvi,   vice  présidente. 
Pietro  Fugnaletto,  segretario, 
Alessandro  \'icini,  cassiere. 
Avv.  cav.  Corradino  \'iligiardi  ;   prof.  Giovanni 
Scalzotto  ;  avv.  Carlo  Morpurgo,  consiglieri. 


C0MITAT0  d'Alessaxdria 

Comm.  Avv,  G.  Forni,  présidente. 
Dante  Rieti,  vice-presidente. 
Dr.    R.    Latis,    Dr.    V.     Funaro, 
Leonardo    Chiara,  consiglieri. 
Frof.  F.   Fera,    segretario. 
Dr.  Clelio   Galetti,  cassiere. 


Farmacista 


SOCIETA    ITALIANE  IN  ALESSANDRIA 


SOCIETA'    MUSICALI 


Società  di  ^lutuo  Soccorso  fra  gli  Opérai  Italîani. 
Società   Fratellanza  Artigiana. 
Società  Nazionale.  fondatrice  del   «  Foliclinico 
Regina  Marguerita  ». 


Banda  Savoia,  Alessandria. 

Banda  Bottesini,    Cairo. 

Banda  Regina   Marglicriia,   Fort-Saïd. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX-""  SIÈCLE 


:85 


Xi  \) 


DEL   KJSOTTO 


— »^» 


ÎMancava  in  Cairo  assolutamcntc  un  1uol;o  di 
riunione  e  digioviale  passatcmpoper  orritaliani,  che 
volessero  per  qualche  ora  obliare  le  noie  monotone 
degli  aftari,  le  piccole  molestie  délia  vita  quotidiana. 

A  ciô  opportunamcntc  provvide  un  piccol  nu- 
méro di  nostri  cgrcgi  concittadini  :  Figari,  Bonola 
Bey,  Buslacchi,  De  Sirillo,  Arbib,  \'iligiardi,  e  ing. 
Centonzc  Bey. 

Essi  fondarono,  la  Socic/à  dcl  Risotto  ad  imita- 
zione  dclla  nota  società  Italiana  in  Parigi  detta 
Polenta. 

Bellissima,  felicc  idea  ! 

Innanzial  Risotto  nonvi  sono  dissensi  di  opinioni 
politiche,  sociali,  o  religiosc;  ed  in  brève  il  piccol 
numéro  di  fondatori  s'andô  ingrossando,  e  i  sei  sono 
oggi  divenuti  ccnto,  e  ben  si  puù  dire  che  questa 
riunione  rappresenti  la  parte  più  eletta  délia  Colonia, 
nelle  sue  diverse  catégorie. 

Avvocati,  ingegncri,  medici,  commercianti,  ar- 
tisti,  uomini  di  scienze  e  lettcre,  ecc. 

Per  giovarci  d'un  vocabolo  .spéciale,  diremo 
che  il    Circolo  del  Risotto  puù  essere   présentât© 


corne  il  cauipioiiaiio  dclla  nostra  Colonia  di   Cairo. 

Il  bel  locale  che  la  Società  occupa  attualmente 
ncl  più  nobile  ed  élégante  quartiere  délia  città,  è 
stato  construito  esprcs.samente,  su  disegno  del  va- 
lente  architetto  Lasciac,'m  un  terreno dei  Sigg.  Suares 
airismailia. 

In  occasione  délia  venuta  in  Cairo  di  Italiani 
degni  di  riguardo,  la  Società  del  Risotto  offre  loro 
un  luogo  di  gradevole  trattenimento  fra  mezzo  a 
concittadini  e  gente  per  bene,  comc  è  avvenuto 
allorchc  passù  il  gênerai  Cagni,  reduce  da  Massawa 
co'  suoi  ufticiali,  il  Conte  di  Torino,  la  Duse,  G. 
D'Annunzio,  Novellin  e  Barthélémy. 

Insomma,  la  Società  del  Risotto  è  la  sola  che, 
scevra  d'ogni  scopo  serio,  politico  c  religioso,  ma 
nell'intento  dellonesto  passatempo  e  ritrovo  d'Ita- 
liani  dabbene,  possa  .stare  a  pari  col  Ch<l>  Kcdiviale, 
o  con  lo  Sf>ortiii'f-Clitb;  e  in  mezzo  a'  soci  ogni 
cittadino  Italiano  che  venga  a  passar  qualche  giorno 
sullc  rive  del  Nilo  (purchè  sia  persona  dcgna  c 
stimabile)  troverà  sempre  lieta  e  civile  accoglicnza. 

Onore  al  Risotto  ! 


Ayy.  emilio  manusardi 


L'avv.  ]-"milio  Manusardi  r  nato  a  Milano,  conta  attualmente  circa  40  anni.  l\gli  studi>>  al  Collcgio 
Internazionalc  e  alla  Régna  Univcrsità  di  Torino,  dovc  ottcnne  la  laurea.     Arriva  in  )\gitto  ncl  1 880. 

Giurista  distinto,  serio,  ri.spettabile,   cgli  gode  molta  stima  nella  Colonia  italiana  di  Cairo. 

H  giudicc  al  Tribunale  consolarc  italiano  ;  consigliere-delegato  dclla  Società  italiana  di  Bcneficenza  ; 
présidente  del  Circolo  del  Risotto. 

L'avv.  Emilio  Manus.irdi  è  figlio  dcU'in-signe  giurista  .Antonio  Manusardi,  dcl  ()uale  abbiamo  dcdicato 
un  po.sto  in  altra  parte  dclla  présente   opéra. 
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Soeietà  Filodrimatlca  Itallaea 


Esistevano  in  Cairo  dei  dilettanti,  che  ogni  quai 
volta  si  trattava  di  prestare  l'opéra  loro  a  scopo  di 
benehcenza,  si  riunivano  e  davano  qualche  rappre- 
sentazione,  lieti  di  potere  sopperire  col  loro  debole 
aiuto  ai  bisogni  deirumanità  sofferente.Questi  dilet- 
tanti —  tutto  zelo  e  abnegazione  —  si  acquistarono 
in  brève  la  stima  e  il  rispetto  délie  diverse  colonie 
europee  di  Cairo,  che,  al  loro  appello,  contribui- 
vano  sempre  volentieri  all'opra  che  i  benemeriti 
dilettanti  volevano  compiere.  La  buona  accoglienza 
del  pubblico,  la  mancanza  sentita  di  una  società 
costituita,  il  desiderio  di  moite  famiglie  di  andare 
ogni  tanto  a  sentire  délie  buone  commedie,  l'idea 
di  tener  viva  l'arte  drammatica  in  questa  terra, 
fecero  si  che  la  sera  del  30  settembre  1 894  alcuni 
giovani  di  varie  nazionalità,  si  riunirono  in  assem- 
blea  e  fondarono  la  Società  Filodrammatica  col 
nome  di  Infernazionalc,  dovendo  questa  avère  lo 
scopo  di  prestarsi  ai  bisogni  délie  associazioni  di 
qualunque  paese,  giacchè  solo  il  cuore  doveva  esser 
guida  all'agire  délia  filodrammatica.  La  Società 
Filodrammatica  Internazionale  esordî  la  sera  del 
12  novembre  1894  colla  commedia  di  Teobaldo 
Cicconi  La  Rivincita:  e  continué  dan  do  in  média 
1 2  esperimenti  gratuiti  ogni  anno,  oltre  ad  un  buon 
numéro  di  rappresentazioni  di  beneficenza,  che 
diedero  sempre  un  risultato  soddisfacente.  Rimar- 
chevoli:  la  recita  data  il  20  gennaio  1895,  a  favore 
dei  danneggiati  dal  terremoto  di  Sicilia,  che  colla 
sottoscrizione  iniziata  dalla  società  stessa  frutto  lire 
egiziane  68  nette  ;  la  rappresentazione  del  20  set- 
tember  i8g6,  a  favore  délia  Società  Italiana  di 
Benehcenza,  che  frutto  lire  egiziane  37;  la  recita  del 
12  dicembre  1896,  a  benehcio  délie  scuole  serali 
gratuite  délia  Società  Operaia  Italiana,  che  frutto 
38;  la  rappresentazione  del  18  marzo  1897,  a  favore 
dei  feriti  d'Africa,  che  frutto  Hre  egiziane  42,  1/2. 
La  Società  aveva  già  dato  una  recita  per  la  festa 
francese  del  14  luglio  1895.  H  14  marzo  1897  ed  il 
27  febbraio  1898  diede  altre  rappresentazioni  al 
teatro  di  Heluan,  a  favore  délia  Società  Italiana  di 
Beneficenza.  Nell'anno  1898,  e  precisamente  nel 
mese  di  ottobre,  i  soci,  visto  che  i  componenti  il 


sodiilizio  erano  in  maggioranza  italiani,  e  visto  che 
l'appoggio  morale  délie  nostre  autorità  e  degli  altri 
sodalizi  patrii  non  era  venuto  mai  meno,  delibera- 
rono  con  lodevole  pensiero  d'intitolarla  Società 
Filodrammatica  Italiana  di  Cairo. 

li  duopo  riconoscere  che  le  signore  e  signorine 
di  questa  città,  dando  prova  di  affetto  al  sodalizio, 
prestarono  e  prestano  sempre  gentilmente  il  loro 
concorso.  Il  numéro  degli  esperimenti  è  limitato 
perché,  essendo  questi  molto  costosi,  non  puô  la 
cassa  sociale  sopportare  spese  eccessive.  Ma  vi  è  di 
più.  La  Società  non  puô  avère  sempre  un  teatro  a 
sua  disposizione.  Ouello  A^W Ezhekie,  l'unico  servi- 
bile  in  estate,  è  occupato  quasi  continuamente  da 
compagnie;  in  inverno  bisogna  attendere  il  permes- 
so  del  Comitato  dei  teatri,  che  non  lo  concède  che 
in  certe  date  sere. 

La  Società  Filodrammatica,  ha,  per  quanto  ha 
potuto.  dato  sempre  délie  commedie  di  autori 
italiani. 

Ouesto  sodalizio  —  corne  vedesi  —  si  occupa 
pure  délia  diffusione  délia  lingua  italiana  col  mezzo 
di  istruire  dilettandosi  e  dilettando. 

È  degno  di  nota  un  concorso  drammatico  a  pre- 
mi,  bandito  dalla  Società  nell'anno  1897. 

Nell'elezione  del  Consiglio  direttivo,  la  nomina 
di  présidente  fu  per  Marco  Baroni,  dilettante  pro- 
vetto,  appassionato  e  sempre  applaudito,  e  quella 
di  direttore  artistico  per  Enrico  Brandani,  altro  filo- 
drammatfco  di  merito  e  conoscitore  del  teatro.  Am- 
bidue  furono  la  vita  del  sodalizio,  perché  sempre 
uniti  e  d'accordo  non  difettarono  mai  di  buona 
volontà,  di  zelo  e  di  abnegazione  onde  sostenere 
moralmente  e  materialmente  la  Società,  che  conta 
ornai  Otto  anni  di  esistenza.  I  soci  —  sempre  in  per- 
fetta  unione  fra  loro  — -  studiano  attentamente,  reci  • 
tano  con  entusiasmo  e  apprezzano  l'insegnaménto 
délia  direzione.    Il  Consiglio  è  cosî  formato  : 

Marco  '^■axom,  présidente  :  Fabio  Brilli,  segrefa- 
rio:  Edoardo  Ghisi,  cassiere;  Enrico  Brandani,  diret- 
tore artistico:  Riccardo  Ferro,  Adriano  Carosi  e 
Paolo  Spagnoli,  consiglieri;  Angelo  Zona,  rcvisore 
dei  conti. 
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Ing.  UGO  BENINCAMPI 


L'Inj;'.  Ugo  Bcnincampi,  nativo  di  Roma,  tro- 
vasi  in  Eijitto  sin  dal  1895,  dove  coprî  succcssiva- 
mcnte  varî  importanti  impicîjhi  presse  la  Socii'tc 
Aiio)i\7iic  dit  Bclicra,  Clicmiris  de  fer  Egyptien, 
Def^iarc/e  Brothers,  cd  attualmcntc  presso  il  Jtiie 
Cercle  (f  Irrigatirm. 

L'inî,f.  Bcnincampi — che,  fra  parcntcsi,  è  un 
provetto  i^nomalista^ — fra  un  calcolo  di  triçonomc- 
tria  o  un  piano  d'idraulica,  vi  buUa  tjiù  un  articolo 
vibrante  di  patriottismo  o  di  vivo  intéresse  locale  c 
con  un  modo  di  frasci,fçiare,  semplice  e  sbrii,diato 
ad  un  tempo,  da  chiedervi,  se  I'Ugo  dcl  Maltino  di 
qui  (N<>  I),  délia  Patria  di  Roma,  dcir//<7//^ 
Coloniale  pure  di  Roma  e  d'altri  importanti  tjiornali 
locali,  non  avrebbe  fatto  meglio  di  arruolarsi  anima 


e  corpo  nell'esercito  del  Quarto  /'c'Avv.piuttostochè 
lamhicarsi  il  ccrvello  con  la  geomctria,  ammesso 
pen")  che....  (jucsto  Quarto  Pote re  <^\[  fruttasse  piii — 
cosa  dubbia,  spccialmcritc  in  Kgitto — dclla  y^come- 
tria. 

l/iny.  Ficnincampi  ardente  patriota,  non  lascia 
sfutj^s^fire  occasionc  per  dare  dellc  prove  dei  suoi 
clevati  scntimenti  di  pura  italianità.  E  al  suo  in- 
defesso  lavoro,  se  la  nobilc  Associazionc  Pro- 
Sc/iolii — da  lui  promossa  ed  orq-anizzata — ù  ot^tji  im 
fatto  compiuto  per  la  nostra  Colonia  d'Alessandria. 
E  la  Colonia  i,dicne  fu  riconoscente  elc.i,'^gcndolo 
vice-presidcnte  délia  medesima  Associazionc  e 
Deputato  Scolastico  nellc  ultime  elezioni  per  il 
tricnnio  1901-903. 
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Comm.  RAFFAELO  SUARES 


Comm.  FELICE  SUARES 


Il  comm.  Raffaello  Suares  appartiene  ad  una 
délie  più  ragguardevoli  e  cospicue  famiglie  italiane 
résident!  in  Egitto. 

Egli  è  nato  al  Cairo,  nel  novembre  1845. 

Uomo  di  sentimenti  profondamente  italiani,  è 
considerato  a  giusto  titolo  come  uno  dei  veri  bene- 
meriti  délia  nostra  Colonia.  Entusiasta  délia  terra 
dove  videro  la  luce  i  suoi  avi,  egli  si  è  recato  per 
parecchi  anni  in  Italia,  che  ha  ormai  visitata  in- 
teramente. 

Il  comm.  Raffaello  Suares  fa  parte  dell'impor- 
tante  casa  bancaria  Suares  fratelli  e  Cie. 

Il  comm.  Suares,  in  prova  dell'alta  stima  e  délia 
grande  fiducia  che  gode  fra  i  nostri  connazionali,  è 
stato  chiamato  ad  occupare  alte  cari  che  onorifiche. 

Infatti,  egli  disimpegnô  per  parecchi  anni  l'uf- 
ficio  di  giudice  assessore  al  Tribunale  consolare 
italiano,  ed  è  attualmente  giudice  ai  Tribunali  misti. 

Il  Governolo  hadecorato  délia  commenda  délia 
Corona  d'Italia,  il  Governo  egiziano  lo  ha  insignito 
délia  Commenda  deirOrdine  Impériale  delVOsma/n'e 
o  di  quella  jMcdjidie. 


Il  comm.  Felice  Suares  è  nato  al  Cairo,  nell'anno 
1843.  Di  sentimenti  non  dissimili  dal  fratello  suc, 
comm.  Raffaello,  egli  ha  sempre  prestato  il  piii 
ampio  appoggio  a  tutto  cio  che  nella  famosa  terra 
dei  Faraoni  ridonda  ad  onore  délia  nostra  patria. 

Ha  viaggiato  a  lungo  in  Italia,  dove  continua  a 
recarsi  ogni  qualvolta  i  molteplici  affari  dell'azienda 
a  cui  partecipa  glielo  permettono. 

I  nostri  connazionali  residenti  in  Cairo,  in  segno 
dei  rispetto  che  nutrono  per  lui,  lo  hanno  eletto 
prrecchie  volte  a  important!  cariche  in  seno  ai 
nostri  sodalizi  e  aile  patrie  istituzioni. 

Attualmente,  egli  è  présidente  délia  Società 
italiana  di  beneficenza  e  giudice  assessore  al  Tri- 
bunale consolare  italiano. 

II  cav.  Felice  Suares  è  come  il  fratello  comm. 
Raffaello  —  di  una  perfetta  bontà  e  gentilezza. 

Egli  è  cavalière  délia  Corona  d'Italia,  Grande 
Ufficiale  dell'Ordine  Impériale  délia  Medjidie,  e 
commendatore  dellaCorona  di  Prussia(terza classe). 


Cav.  GIACOMO  SUARES 


Il  Cav.  Giacomo  Suares  risiede  in  Egitto  dal  1880.  Per  le  sue  elevate  doti  di  mente  e  di  cuore,  ha 
saputo  guadagnarsi  la  massima  stima  e  le  più  vive  simpatie  fra  la  Colonia  Italiana  d'Alessandria.  Egli 
infatti,  copre  important!  ed  onorifiche  cariche,  fra  le  quali  quelle  di  Consigliere  délia  Società  di  Beneficenza 
Italiana,  Tesoriere  délia  Caméra  di  Commercio  Italiana,  Segretario  délia  Società  di  M.  S.  fra  gH  opérai 
Italiani,  Consigliere  délia  Croce  Rossa  ItaHana,sede  d'Egitto,e  giudice  presso  il  Tribunale  Consolare  d'Italia. 

Recentemente  poi  venue  nominato  Vice-Console  dei  Portogallo  in  Alessandria. 

Il  Cav.  Giacomo  Suares,  colto  e  d'una  gentilezza  atuttaprova,  è  fregiato  délia  Corona  d'Italia. 
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Dr.  Cav.  GIACOMO  MASSA 


Dr.  GIUSEPPE  FORNARIO 


Il  Dr.  cav.  Giaconio  Massa  è  nato  a  Livorno 
nell'anno  1829. 

Fece  i  suoi  studi  aU'Università  di  Pisa  e  alla 
Scuola  di  Perfezionamento  a  Firenze. 

Adempi  al  suo  dovere  di  cittadino  prcndendo 
parte  alla  campa^na  del  1848. 

Nel  1854  egli  venne  a  stabilirsi  in  Alcssandria, 
dove  si  distinse  ben  presto  per  la  sua  intclliçcnza, 
la  sua  solerzia  e  il  suo  zelo  neU'adempimento  dclle 
délicate  funzioni  délia  sua  professione. 

Poco  tempo  prima  che  scoppiasse  la  battaglia 
del  1859,  cgli  lasciù  l'I^^'itto,  dove  già  contava  una 
clientela  vasta  e  distinta,  onde  correre  ad  arruolarsi 
in  qualità  di  medico  volontario  durante  il  periodo 
délia  ijuerra. 

Tornato  in  Alessandria,  si  dedicô  nuovamente 
col  solito  ardore  c  il  mcdesimo  successo  al  proprio 
ufhcio. 

Egli  ebbe  nuova  occasione  di  distingucrsi  nella 
dolorosa  circonstanza  deirepidcmiacolerica  d' Ales- 
sandria (anno  1865)  dove  per  la  sua  abnegazione 
ottcnne  dal  Governo  francese  la  medaglia  d'argento. 

11  Dr.  Massa  è  sino  del  1861  medico  capo  del- 
rOspedale  Kuropeo. 

Egli  è  cavalière  délia  Corona  d'italia,  cavalière 
délia  Legione  d'onore,  cavalière  del  Cristo  di  Por- 
togallo,  cavalière  dell'ordine  impériale  délia  Medji- 
^ie  a  commendatore  dcU'ordine  militare  de  Notre- 
Dame  th'  la  Conception  (te  J 'il la  J  ''icosa. 


Dr.  MARIO  COLUCCI 

11  dott.  Mario  Colucci  «''  nato  ad  Alessandria 
nell'anno  1833.  Fece  i  suoi  studi  legali  a  Pi.sa  e  a 
Torino.   Fu  laureato  ail'  Universitii  di  Torino. 

Attual mente,  egli  A  uno  dci  più  .stimati  avvocati 
del  foro  Alcssandrino. 

Il  dott.  Colucci  è  un  pcrfetto  poliglotto. 

Egli  conoscc  l'idioma  dell'antica  Lutczia  come 
im  francese  autentico. 

Nei  dibattimenti  che  egli  prende  a  discutcre  in 
Tribunale,  si  direbbc  che  appartiene,  per  lingua, 
alla  Francia.   L'avv.  Colucci  è  oratore  valentc. 

L'opéra  sua  sua  t^  assai  ricercata.  Egli  ù  stato 
présidente  del  Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati. 


Il  dott.  Giuseppe  Fornario  occupa  un  posto 
notcvole  fra  i  mcdici  italiani  residenti  in  Cairo.  Egli 
è  nato  a  Napoli,  nell'anno  1862.  Studio  in  quella 
Regia  L'nivcrsità,  dove  ebbe  la  laurca  col  massimo 
dei  punti  e  Iode. 

Nel  188,1,  prima  di  esscre  laureato,  vinceva,  tra 
molti  dottori,  il  concor.so  del  posto  di  primo  assis- 
tente  nella  prima  Clinica  medica  délia  Regia  Uni- 
versità  di  Napoli,  diretta  dall'illustre  prof.  Tommasi 
e  quindi  dal  De  Renzis.  Nel  1885  veniva  inviato 
come  medico  del  f  loverno  nel  l'epidemia  colirica  di 
Torre  Annunziata,  e  nel  1886,  come  direttore  dci 
Servizi  sanitari  nell'cpidemia  colerica  délia  città  di 
Gaeta.  Nell'anno  medcsimo,  era  nominato  primo 
aiuto  délia  Clinica  psichiatrica,  poscia  medico  del 
Manicomio  provinciale  di  Napoli.  Nel  1889,  per 
concorso  di  prove  tra  tutti  gli  assi.stenti  délie  Clini- 
che  mediche  c  degli  Ospedali  di  Napoli,  vinceva  il 
concorso  di  primo  medico  in  2"  alTOspedale  di 
Ge.sù  e  Maria;  nel  1891  vinceva  quello  di  vice-di- 
rettore  medico  dcll'Ospedale  .stesso  per  un  altro 
conconso  di  titoli.  Inlîne  nel  1891,  per  concorso  di 
titoii,  veniva  da  una  commi.ssione,  compo.sta  dei 
profcssori  Murri,  Golgi,  Bianchi,  Armanni,  De  Ren- 
zis e  N'izioli,  nominato  professore  pareggiato  délia 
Regia  Università  di  Napoli. 

11  dott.  Fornario,  giovane  colto,  serio,  studio.so, 
ha  pubblicato  i  .scguenti  pregcvoli  lavori  scientitici: 
Coutrihuto  allô  xtmtio  delta  localizzazioue  del  ri/tesso 
patellare  net  tiiidotto  spinale.  Un  caso  di  inibeeillità 
can  atetosi  doppia.  N^novo  coutrihuto  allô  studio  delT 
atetosi.  Sui  moî'inienti  coreici  e  le  forme  di  corea  mi- 
nore (con  4  hg.  e  3  tav.).  La  parai  isi  in /'a  utile  atro- 
fica  in  rapporto  aile  7'ie  sensiti7'e  del  midollo  e  ai 
ceutri  corticomoton  (  con  3  tav.  ).  Alcuni  casi  cliuici 
importanti  (  con  6  iig.  ).  eéc,  ecc.  Ouesti  lavori  gli 
valsero  la  nomina  di  .socio  onorario  délia  Reale 
Accademia  medico-chirurgica  di  Napoli  .socio  dcll' 
Associazione  dei  Naturalisti  e  Medici,  e  lo  misero 
in  rapporto  coi  primari  douori  d'iùiropa,  comm. 
Senalor.  Deirini.  1  lo.seley,  Feré  ed  altri.  N'enuto  in 
l\gilt<i  per  ragioni  di  .sainte,  veniva  nominato  meilico- 
capo  neir(  )spedale  Furopoo,  in  sostituzione  del 
compianto  dottore  Desirello  bcy.  Il  dott.  l'ornario, 
.sebbene  giovane,  conta  gi;\  un  bello  .stato  discr\'izio. 
Per  i  suoi  preccdcnti.la  sua  attività  e  il  .suo  ingegno, 
ù  riu.scito  a  formarsi  in  Cairo  una  clientela  vcra- 
mcntc  distinta.  A  lui  sorride  un  lu.singhiero  avvenirc. 
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Comm.   Ayv.  A.  MANUSARDI 


Il  comm.  avv.  Antonio  Manu^ardi  arrivô  in 
Alessandria  circa  28  anni  fa,  coU'interzione  di  fon- 
dare  una  Banca  italiar.a,  ma  causa  la  crisi  fînanziaria 
che  attravers  iva  l'Egitto  non  riuscî  nel  suo  intento. 

Ritornô  in  Italia,  e  non  fu  che  nel  1879  (^  cioè 
all'epoca  del  suo  seconde  viaggio  in  Egitto)  all'a- 
pertura  dei  Tribunali  Misti,  che  si  dedicè  completa- 
mente  all'avvocatura. 

Divenne  ben  presto  uno  dei  più  rispettati 
avvocati  del  foro  Alessandrino. 

E  stato  nominato  parecchie  volte  présidente 
dell'ordine  degli  Avvocati. 

All'epoca  in  cui  venne  istituito  il  Municipio, 
egli  fu  eletto  consigliere,  e  ricoprî  in  seguito  la 
carica  di  vice-presidente  délia  Giunta. 

In  taie  circostan/a  rese  molti  e  importanti 
servigi  alla  Municipalità. 

Ci  place  riprodurre  quanto  sul  nostro  egregio 
connazionale  scrisse  la  Réforme  nell'epoca  che  egli 


era  V^ice-Presidente  del  Municipio  d'Alessandria  : 
«  C'est  une  physionomie  fort  intéressante  que 
"  celle  du  vice-président  de  la  délégation  munici- 
cf  pale  d'Alexandrie  !  Il  est  peu  d'hommes  qui  ait 
«  joué  dans  notre  ville  un  rôle  aussi  important  en 
«  un  si  court  espace  de  temps  !  Avocat,  J\I''  lAntoine 
«  Manusardi, l'est  certes  depuisdelonguesannées.  Au 
«  Palais,  il  est  entouré  de  la  considération  générale. 
«  Ses  confrères  du  barreau  l'ont  choisi  à  maintes 
«  reprises  pour  faire  partie  du  Conseil  de  l'ordre  et 
«  chacun  s'accorde  à  dire  que  c'est  justice;  c'est, 
«  si  vous  le  voulez  bien,  un  avocat  de  premier  ordre. 

(^  Mais  ce  théâtre  du  Palais,  pour  vaste  qu'il  soit, 
«  ne  devait  pas  suffire  à  l'activité  de  M«'  A.  Manu- 
«  sardi  et  le  19  Janvier  189211  entrait  à  la  com- 
«  mission  mvmicipale  compagnon  de  liste  de  MM. 
«  Zouro  et  Goussio,  élu  par  le  collège  électoral 
«  d'Alexandrie.  Le  23  mai  suivant  le  J on  mal 
«  Officiel  enregistrait  la  nomination  de  M.  Chakour 
«  Bey,  directeur  au  ministère  des  finances  en  qua- 
«   lité  de  Directeur  de  la  Municipalité. 

«  A  partir  de  ce  moment  on  peut  dire  de  M. 
«  Manusardi  et  de  M.  Chakour  bey  qu'ils  per- 
«  sonnihent  la  municipalité  d'Alexandrie.  Ils  en 
«  ont  fait  leur  chose  et  cette  chose,  il  la  manœuvrent 
«  avec  une  maestria  incomparable.  M.  Manusardi 
«  était  jusqu'alors  un  avocat  connu  et  estimé  ;  il  est 
«  depuis  deux  ans  et  à  lui  tout  seul  le  conseil 
«  municipal  ! 

«  Lorsque  la  physionomie  de  M''  Manusardi  s'a- 
»  nime,  la  vivacité  des  3'eux  donne  à  ce  masque 
«  d'avocat  entêté  et  retors  un  éclat  singulier.  L'in- 
«  telligence  s'y  révèle,  très  vive  et  très  prompte. 
«  Il  parle  et  la  cause  est  entendue  !  Si  quelqu'un 
((  se  hasarde  à  lui  répondre  c'est  en  fin  de  compte 
«  pour  mieux  souligner  sa  victoire.  » 

E  délie  vittorie,  il  vecchio  patriota  italiano,  ne 
vin.se  parecchie  ed  è  per  questo  che  il  suo  nome  è 
tuttora  è  sarà  sempre  venerato  da  tutti  gli  egiziani 
senza  distinzione  di  classe  o  nazionalità. 

Il  comm.  Manusardi  è  stato  pure  giudiceasessore 
al  Tribunale  consolare  italiano. 

Egli  trovasi  attualmentc  in  Italia,  nella  sua 
nativa  Milano,  a  godere  un  meritato  riposo. 

E  commendatore  dei  S.S.  Maurizio  e  Lazznro,. 
Meéjidie,  Osmanie  ecc. 
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Dr.  Comm.  G.  BOTTI 


Il  Dr.  comm.  Giuseppe  Botti.  Conservatorc  del 
Museo  Greco-Romano  di  Alessandria,  è  uno  scien- 
ziato  che  onora  altamcntc  la  patria  nclla  classica 
terra  dcl  Tolomei. 

Il  Dr.  Botti  è  nato  a  Modcna  il  3  atj^^osto  1853. 

Egli  è  allievo  di  Carducci. 

Sorvoliamo  sopra  i  suoi  studi  giovanili,  studi 
sempre  brillantissimi  c  con  risultati  vcramente  lu- 
sini^hicri. 

Ottenuta  la  laurea  di  dottore  in  tîlologia  (Uni- 
niversità  di  Boloçjna,  1879),  ^gli  fu  nominato  in 
ses^uito  professore  di  j^reco  c  di  latino  nei  Rcali 
Licei  di  Cagliari,  Matera  Reo-çrio,  Messina,  Spoleto 
e  Avellino. 

Nel  1889,  cyli  ricopriva  il  posto  di  direttore 
dellc  Scuole  Coloniali  di  Tunisi.  Fu  quindi  profes- 
sore ad  Alessandria,  dove  il  15  Giugno  1892  venne 
nominato  Conservatorc  del  Museo  Grcco-Romano. 

La  scelta  fatta  dal  Municipio  d' Alessandria  e 
■dalla direzione  Générale  dei  Musci  Egiziani,  scri^'eva 
la  Corirspoii({anit'  hi^ypficiiiic  r\Q\  1896  «  ne  pouvait 
assurcnioit  tomber  sur  un  spécialiste  plus  mcritaut, 
plus  capable  et  plus  laborieux.  » 

Il  Dr.  Botti  aveva  già  visitato  in  altre  occasione 
l'Egitto,  di  dove  riportf^  in  Italia  pregievoli  ricordi 
per  collezioni  scientihche.  Kgli  è  stato  uno  dei  fon- 
■datori  de  la  Société  Archéologique  (f  Alexandrie  cd  è 
pure  annoverato  fra  gl'iniziatori  àeWAt/ieiieuiu. 

Ha  fondato  e  continua  a  dirigere  il  Ihilletiii  de 
la  Société  ^Ircliéologiquc  (f^llexatidrie. 

(  )ltre  a  ciù,  egli  è  membro  corrispondcnte  del- 
ristituto  ligiziano  c  di  varie  societii  scientihche 
d'iuiropa. 

11  Dr.  Botti,  lavoratorc  indefcsso.  è  autore  dclle 
.seguenti  pregiate  opère  : 

Délia  varia  fortinia  dei  Siculi  e  dei  Sicaui, 
iuuanzi  aile  colonie  greclie  iii  Sicilia. 

Cleopatria  uclla  tradiziouc  roiuaiia. 

La  vcccliia  Alessandria  nella  vita  nioiidana  c 
nella  commerciale. 


Dcl  futuro  .]fuseo  dreco-Roniano  di  .llessandria. 

Il   Miiseo  di  .llessandria  e   <^li  scavi   nelTanno 
1892. 

Notice  des  Monuments  exposée  au  Musée  Greco- 
Roviain  dWlexandrie. 

Rapport  sur  les  fouilles  pratiquées  et  à  pratiquer 
à  Alexandrie. 

IJ ^Icropole  d\  llexandrie  et  le  Sérapeuni  if  après 
Aphotonines  et  les  fouilles. 

IJ inscription  d\  Irsinoé  I^liiladelplios  à  la  Colonne 
Pompée. 

Fouilles  à  la  Colonne   Jltéodosienne. 

Plan  du   quartier  Rhacotis  dans  l\  llexandrie 
romaine. 

La  côte  .llexandriiie  dans  l'antiquité. 

Préfets  d'Egypte. 

fu's  papyrus  du  Musée  d'.lJexandrie. 
•     II  Comm.  Dr.  G.  Botti   <'■  insignito  degli  ordini 
délia  Corona  d'Italia.  ddla  Medjedich  e  Osmanie. 
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Cav.  GIUSEPPE  PARVIS 


Il  Cav.  Giuseppe  Parvis,  è  un  torincse  diven- 
tato  egiziano.  Egli  è  nato  nel  1832  a  Brème 
(Lomellina)  —  fu  vino  dei  più  diligenti  allievi  délia 
R.  Accademia  Albertina  di  Torino. 

Ne  uscî  pieno  di  cognizioni  e  col  dcsiderio 
vivissimo  di  fare  un  giretto  per  il  mondo,  a  fine  di 
aggiungere  alla  scienza  l'esperienza. 

La  patria  dei  Faraoni  l'aveva  sempre  allettato 
e  fini  col  trarlo  a  se.  Giunto  al  Cairo  nell'anno  1859, 
si  pose  a  disegnare  quante  meraviglie  in  fatto  di 
stile  arabo  ed  egiziano  gli  si  paravano  dinanzi.  Poi 
si  divertiva  ad  intagliare  quegli  ornamenti  bizzarri 


e  lo  faceva  con  tanto  amore,  tanta  intelligenza  da 
far  presagire  che  avrebbe,  continuando  tali  studi, 
ottenuto  dei  veri  successi. 

Quando  il  bravo  Pands  parti  da  Torino,  aveva 
appena  i  denari  per  il  viaggio,  una  brève  sosta  ed 
un  sollecito  ritorno.  Ma  in  Egitto  trovô  tante  cose 
belle  che  lo  arrestarono  più  a  lungo,  ed  i  denari  per 
il  ritorno  sfumarono.  E  poi  vi  era  il  Comm.  De 
ÎNIartino,  antico  nostro  console  al  Cairo,  che  desi- 
derava  trattenerlo,  persuaso  che  avrebbe,  impian- 
tando  nella  Capitale  d'Egitto  la  sua  industria,  fatto 
onore  aU'Italia. 

G.  Parvis  non  se  lo  fece  ripetere  due  volte  e 
inauguro  un  piccolo  laboratorio,  dal  quale  uscî 
presto  qualche  lavoro  che,  presentato  al  Khédive 
Ismail  fu  gradito  assaissimo.  Colla  protezione  dei 
vicerè.  gli  affari  dei  Parvis  presero  uno  slancio  ben 
meritato. 

Il  Khédive  voleva  presentarsi  col  massimo 
sfarzo  all'EsposizioneUniversaledi  Parigi  dei  1867, 
e  si  raccomandô  al  Parvis  di  adoperarsi  in  ogni 
modo  pur  di  riuscire  a  cose  belle  e  improntate  al 
più  schietto  stile  arabo. 

Il  Parvis  accetto,  ma  chiese  di  poter  entrare  in 
tutte  le  moschee  e  anche  nelle  case  dei  principi  per 
studiare  i  mobili,  le  decorazioni,  tutto.  Il  Khédive 
gli  diede  un  hrmano,  mercè  il  quale  tutte  le  porte 
gli  si  spalancarono.  Il  Parvis  ne  usô  ampiamente 
e  raccolse  tanti  particolari  da  riempirne  una  série 
di  laniets,  che  formano  una  specie  di  Bibbia  o  di 
Corano,  se  vi  piace  meglio,  dei  vero  stile  arabo. 
E  di  tali  sue  nozioni  fece  e  fa  il  più  mirabile  e 
giusto  impiego,  poichè  nessuno  meglio  di  lui  puo 
vantarsi  di  conoscere  lo  stile  in  tutte  le  sue  forme  e 
in  tutte  le  sue  applicazioni. 

Intanto  a  Parigi,  nel  1867,  si  présenté  quale 
suddito  dei  Khédive,  ed  espose  un  grande  mobile 
crientale  ed  un  salotto  completo  che  piacquero 
molto.  Il  Khédive  si  ebbe  la  medaglia  d'oro,  e,  per 
ricompensare  il  Parvis,  lo  fece  cavalière.  Le  com- 
missioni  che  ebbe  da  quell'epoca  in  poi  dal  vicerè, 
dai  suoi  ministri  e  da  tutti  i  dignitarî  dello  Stato, 
sono  innumerevoli,  e  l'industria  dei  Parvis  divenne 
floridissima  e  mantenne  fino  a  cento  opérai. 

All'Esposizione  di  Milano  dei  1881  présenté 
un  superbo  salotto  arabo,  i  cui  mobili  andarono  a 
ruba  fra  le  mani  dei  tanti  amatairs. 

A  quella  di  Torino  nel  1884  présente  pure  un 
salotto  arabo  ed  uno  stile  egiziano,   L'uno  e  l'altro- 
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furono  splcndori  pcr  fedcltù  scriipolosa  di  slilc  c 
pcr  csecuzionc  meravi_çlio.sa.  La  (  riuria  ^li  a.sscy'nô 
la  meda<i^lia  d'oro. 

Ki^li  chc  ha  dimostrato  c  chc  dimostra  di  essere 
intai,diatorc,  hronzista,  tappezzicre,  cbanista,  dcco- 
ratorc  in  tutta  l'cstcnsionc  dclla  parola  arabo  in- 
somma, dovrebbc  poi  stamparc  un'opcra  splendi- 
damcnte  illustrata  .suH'arte  araba,  servendosi  dclla 
fonte  inesauribilc  dei  suoi  carnets  picni  di  disei^ni, 
di  bozzctti  e  di  motivi  copiati  dal  vero,  mercô  quel 
talc  tirmano  vicc-rcalc  di  cni  parlammo  più  sopra, 
c  dal  cclcbrc  Miisco  di  Boiihui  chc  dicdc  certo  i 
mai,%Mon  lumi  al  lavoro,  il  f|ualc  se  ne  t^  scrvito  con 
ampiczze  c  ncU'istesso  tempo  con  assoluta  prc- 
cisione.  Visitando  il  vasto  c  bcIlissimo|laboratorio 
Parvis,  si  rimane    mcravigliati  dclla  bcllczza   dei 


discgni,  dclla  purczza  dei  concetti,  dclFrlc^anza 
dciresccuzionc. 

Il  cav.  Parvis  non  si  occiij)a  soltanto  dclla  fab- 
bricazione  di  mobili  arabcschi  cd  cs^-iziani;  cq-li  ha 
escffuito  c  continua  ad  eseguirc  splendidi  lavori  in 
istile  Pompeiano,  Rinascimento  e  Giapponese. 

Le  sue  artistichc  crcazioni  hanno  ottcnuto  le 
più  altc  ricompcnsc  all'Esposizionc  di  Filadclfia, 
nel  Bclei^io,  in  (  )landa,  a  Torino  e  ad  Alcssandria. 

Dallo  stal)ilimcnto  dcl  cav.  Parvis  sono  usciti 
molti  det,di  stupcndi  mobili  chc  adornano  il  palazzo 
Khcdivialc.  c  le  case  di  parerchi  raq-L,uiardevoli 
sit^nori  ej,nziani. 

Lo  scultorc  Parvis  ù  Cavalière  dclla  Corona 
d'Italia  eCommcndatorc  deU'Ordine  Impériale  dclla 
Mcdjidk. 
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]1  Cav.  FILIPPO  FINI  BEY 


11  cav.  Filippo  Pini  Bey — che  yode  attualmente 
un  meritato  riposo  iiello  splendido  quartiere  Rosette 
da  lui  creato  —  discende  da  una  délie  prime  famiglie 
italiane  venute  a  stabilirsi  in  Egitto. 

L'avolo  patemo  fu  dragomanno  di  Xapoleone  i 
durante  la  permanenza  deU'imperatore  nella  terra 
délie  piramidi. 

11  padre  ricoprî  la  carica  di  segretario  del  com- 
pianto  Kedive  Ismail  Pascià. 

11  cav.  Filippn  Pini  Bey,  intelligente  ed  attivo. 


prevedendo  un  grande  avvenire  alla  città  d'Ales- 
sandria,  inizio  con  grande  avvedutezza,  nel  1875  i 
lavori  di  edificazione  deU'aristocratico  quartiere 
Rosette,  che  a  quei  tempi,  non  rappresentava  altro 
che  un  vasto  campo  di  orti  e  terreni  palmiferi. 

Il  cav.  Pini  ricordaoggi  con  orgoglio  che  quando 
intraprese  le  prime  costruzioni  per  suo  conto,  veniva 
beffeggiato,  deriso  e  i  più  solevano  chiamarlo  povero 
pazzo.  Ed  il  povero  pazzo  —  più  sano  invece  dei  suoi 
denigratori  — ■  hdente  nell'avvenire,  proseguiv^a  a 
costruire  palazzi  e  ville,  spendendo  sin  l'ultimo 
centesimo  del  milione  di  franchi  lasciatogli  dal 
genitore,  senza  curarsi  degli  altrui  dileggi.  Ma  venne 
pure  il  giorno  del  trionfo  perché  oggi  il  quartiere 
Rosette  —  che  sorse  sul  terreno  stesso  dove  era 
situata  l'antica  Alessandria  —  si  è  abbellito  di  di- 
verse centinaia  di  fabbricati  signorili, ville  e  giardini, 
ed  è  oggi  il  piih  bello  ed  ari.stocratico  d' Alessandria, 
riconosciuto  pure  per  un  luogo  altamente  salubre 
e  delizioso. 

11  cav.  Filippo  Pini  Be}-  possiede  ivi  un  bel 
numéro  di  bellisimi  palazzi. 

Il  cav.  Pini  Bey  ha  fatto  parte  del  Consiglio 
d'amministrazione  dell'ospedale  europeo,  del  Con- 
siglio direttivo  délia  Società  Italiana  di  Beneficenza, 
del  R"  Colleggio  Italiano  e  Giudice  assessore  per 
molti  anni  del  R"  Tribunale  Consolare  Italiano. 

Vittorio  Emmanuele  11  lo  insignî  délia  croce  di 
cavalière  dei  Santi  Maurizioe  Lazzaro  ed  ilGovemo 
Egiziano  con  tirmano  Khediviale  lo  creava  Bey 
Sanieh  in  ricompensa  dei  suoi  meriti  e  per  le  nume- 
rose  opère  hlantropiche  compiute. 

Il  cav.  Filippo  Pini  Bey  è  nato  al  Cairo  nell'anno 
1849,  6  risiede  in  Alessandria  sin  dal  1 866. 
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Cav.  Dr.  GUSTAYO  YALENSIN 


Il  cav.  dott.  rii-sTAVo_^\'.\i.F.x.siN  è  natoaLivorno 
nell'anno  i(S49. 

Studiù  allT'nivcrsità  di  Pisa,  c  ottenne  la  laurea 
al  Rcc^io  Istituto  di  Sludi  Siipcriori  di  Firenzc. 

Nel  1871  egli  venne  a  stabilirsi  in  Alessandria. 

II  dott.  Vai.en>in  diede  tosto  prova  délia  sua 
bontà  d'animo  ofirendo  tjratiiitamente  l'opéra  pro- 
pria  agli  .stabilimenti  religiosi  délia  Miscricordia, 
Lazzdri.sti,  Orphcliuat  eus  garçons  cd  Enfants  /roit- 
vcs  dovc  tuttora  pre.sta  i  suoi  .servigi.  AU'epoca  in 
cui  le  suore  france.scanc  si  .stabilirono  in  Alessan- 
dria, il  dott.  Valensin  tu  pretjato  dal  con.solc 
Venanzi,  a  nome  dcl  Rcy;io  Govcrno,  di  assumere 
l'ufticioirratuito  di  .sanitario  pcr  i  loro  stabilimenti- 
opcraaltamcnte  umanitaria  chc  tuttora  continua. 

Allorch«''  si  fondô  l'ospcdalc  israolitico  Behor 
de  Mcnasce.il  dottA'Ai.KxsiN  fu  chiamato  a  ricoprirc 
il   posto  di  mcdico  primarir).  chc  tuttora  con.scrva. 


Oltre  a  ciù,  il  dott.  \"ai.e.\six  si  è  inleressato 
CTrandemcnte  alla  Croce  Rossa  Italiana,  dcllaquale 
è  da  più  di  15  anni  dele^^-ato;  ed  è  riu.scito  oià  da 
lungo  tempo  a  costituire  un  Sotto  -  Comitato  locale. 

Al  passaggio  da  Alessandria  dei  fcriti  dclla 
guerra  d'Africa,  il  Sotto  -  Comitato  locale  délia 
Croce  Ro.ssa  —  unitamente  alla  signora  Romano  — • 
fu  largo  di  .soccorsi  e  di  premure  verso  i  nostri  volo- 
rosi  soldati.  La  presidcnza  générale  délia  Croce 
Rossa  c  il  Mmistro  degli  affari  esten  inviarono  in 
taie  circostanza  al  dott.  \'ai.kxsix  i  loro  ringrazia- 
mcnti. 

Nel  1883,  e  cioè  ali'epoca  deirinva.sionc  cole- 
rica,  il  dott.  X'at.exsix  fu  uno  dei  più  zelanti  e 
coraggiosi  nel  prestare  aiuto  agli  ammalati.  11  patrio 
Govcrno  lo  ricompcn.so  colla  medaglia  d'argcnto 
dei  benemeriti  délia  .«alute  pubblica.  NeH'cpidemia 
colerica  dei  1896,  il  dott.  \'ai.exsix  —  nominato 
membro  dei  Comitato  di  Soccorso  —  diede  nuova 
prova  délia  sua  abnegazione.  Il  Ministero  degli 
esteri,  non  potcndo  darc  al  dott.  \'ai.exsix  altra 
medaglia,  gli  mandn  una  Icttera  di  ringraziamento. 

11  cav.  X'ai.exsix  è  un  lavoratore  in.stancabile. 

Oltrc  ai  numerosi  infermi  privati  che  cgli  visita 
giornalmentc  c  aile  moite  ca.se  rcligio.sc  che,  comc 
abbiamo  accennato,  dispongono  dell'opera  sua,  egli 
è  medico  con.sulcnte  gratuito  dclla  Società  Operaia 
e  délie  altrc  .società  italiane. 

Innumerevoli  sono  le  cariche  onoritichc  ch'egli  ha 
ricoperto  c  chc,  in  parte,  continua  a  ricuoprirc. 

Infatti,  il  dott.  X'ai.exsix  è  .stato  per  lungo  tempo 
cassiere  ed  economo  délia  Società  (  )pcraia.  chc  lo 
annovera  pure  frà  i  fondatori  dei  proprio  immobile 
sociale,  e  délia  (|ualc  è  attualmente  vice-])residonte. 
Egli  fa  parte  da  più  di  20  anni  dcl  Comitato  délia 
Società  italiana  di  P.enehcenza.  K  stato  pcr  un  non 
brève  periodo  consiglicrc  dei  Collegio  Italiano,  di 
cui  tu  pure  l'economo.  Apparticne  al  nucleo  dei 
fondatori  dcl  Circolo  Italiano,  c  ne  è  .stato  varie 
volte  pre.sidcnte.  1{  consiglicrc  comunale  italiano  al 
Municipio  di  Alessandria;  ed  r  ])uro  i)rcsidentc  dcl 
Comitato  d'Igicne. 

Nel  1892  fu  dccorato  dclla  croce  délia  Lrgione 
d'onore;  nel  1893  vcnnc  insignito  dclla  croce  délia 
Corona  d'Italia. 
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Cav.  CORRADINO  YILIGIARDI 


Cav.  Dr.  GIUSEPPE  YERITA' 


Il  cav.  Corradino  Viligiardi  è  un  distinto  avvo- 
cato  del  foro  cairino. 

Egli  è  nato  a  Siena,  nel  1840. 

Studio  ed  ottenue  la  laurea  nella  Regia  Univer- 
sità  délia  sua  città  natale. 

Arrivé  in  Egitto  nel  1872. 

Ha  occupato  e  continua  a  ricoprire  parecchie  e 
importanti  cariche  onorifiche  nei  sodalizi  e  nelle 
istituzioni  délia  Colonia  italiana  di  Cairo. 

È  stato  cassiere  e  quindi  consigliere  délia  So- 
cietà  Italiana  di  Beneficenza. 

È  giudice  al  Tribunale  consolare  italiano  ;  vice- 
presidente  del  Circolo  del  Risotto  ;  membro  del 
Consiglio  direttivo  del  Comitato  locale  délia  Dante 
Alighieri  ;  membro  del  Consiglio  délie  Scuole  Leo- 
nardo  Da  Vinci,  recentemente  inaugurate  dalla 
benemerita  Società  Operaia  Italiana,  délia  quale 
l'avv.  Viligiardi  è  pure  consulente  légale. 


Il  cav.  dott.  Giuseppe  Verità  occupa  un  posto 
notevole  fra  gli  avvocati  europei  in  Egitto. 

Egli  risiede  da  circa  30  anni  in  Alessandria. 

Durante  la  sua  lunga  permanenza  in  questa 
città,  egli  ha  avuto  campo  di  far  valere  le  sue  non 
comuni  doti  di  mente. 

Uomo  di  spirito-malgrado  la  sua  non  brève  per- 
manenza all'estero  conserva  ancora  l'arguzia  pro- 
pria dei  suoi  concittadini,  figli  délia  città  del  flore — 
egli  si  è  fatto  assai  apprezzare. 

Il  suo  studio,  infatti,  è  frequentatissimo. 

Conta  una  clientela  veramente  cosmopolita. 

E  non  poteva  avvenire  diversamente  perché 
l'avv.  Verita'  è  un  giurista  d'ingegno. 

Il  cav.  \'erità  ha  fatto  parte  del  Consiglio  del- 
l'ordine  degli  avvocati. 


Prof.   EUGENIO   COLELLA 


Il  Prof.  Eugenîo  Colella  è  un  rinomato  pianista,  o  meglio,  come  ben  disse  l'egregio  pubblicista  Camvet 
Direttore  délia  Reforme,  iiuo  dei  migliori  pi-ofessori  di  musica  chc  conti  oggidi  l' Egitto,  colui  che  tenue 
sempre  alto    il  décora   delT Arte  wîisicale  in  qucsto  paese. 

Egli  è  nato  a  Napoli  nel  1848. 

Studio  il  pianoforte  nel  Conservatorio  délia  città  natia,  sotto  a  direzione  di  Beniamino  Cesi,  e  il 
contrappunto  con  Carlo  Conti. 

Arrivô  in  Alessandria  nel  1876. 

Ha  fondato  la  Società  del  Ouartetto  di  cui  è  direttore. 

Ha  dato  ripetute  prove  di  buon  cuore  dirigendo  concerti  di  beneticenza,  sia  di  pianoforte  che  a 
grande  orchestra. 

Fu  uno  dei  fondatori  e  président!  délia  Banda  Savoia. 
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Comm.  Ayy.  P.  PRAMPOLINI 


Avv.  UGO  LUSENA  BEY 


11  comm.  avv.  PcUe^rino  Prampulini  ci  oHre 
nuovo  esempio  di  c'ib  che  possa  l'amor  di  patria  in 
anima  italiana. 

Pelles^rino  Prampolini  ha  dedicito  gli  anni 
mig-liori  délia  sua  nobile  csistenza  al  riscatto  délia 
libertà  del  proprio  paese. 

Egli  è  nato  a  Reggio  Emilia  da  Antonio  Pram- 
polini e  Matilde  Ronzoni.  Si  laureo  in  yinrisprudenza 
nella  regia  Università  di  Modcna,  nell'anno  1855. 
Eu  soldato  volontario  nel  corpo  univcrsitario  di 
Modena,  nel  1848,0  nel  1859  si  arruohN  neircscrcito 
sardo  per  la  o-uerra  délia  indipendcnza  italiana  con- 
tro  l'impero  d'Austria.  l'rese  parte  nel  24  giugno 
185g,  colla  bri!:;;ata  Como,  iiUa  famosa  batta_y:lia  di 
San  Martino,  che  durô  oltre  quattordici  ore,  arriden- 
do  la  vittoria,  come  è  noto,  ai  soldati  italiani.  Dopo 
questabattagliatuproposto  permeritoa  sottotenente 
nella  brigata  stessa,  promozione  che  non  potè  avère 
effetto  perché  chiamato  dal  dittatore  dclle  provincie 
modenesi  Luigi  Carlo  Farini  a  Modcna,  destinandolo 
segretario  particolare  del  Ministro  guardasigilli 
Luigi  Chiesi. 

Fatta  nel  1 860  l'annessionc  délie  provincie  mo- 
denesi alla  monarchia  di  Vittorio  Emmanuelc,  lu 
nominato  sostituito  procuratore  del  Re  presse  il 
Tribunale  di  Modcna,  poscia  chiamato  a  Torino 
onde  occupare  il  posto  di  capo  sezione  nel  Ministère 
di  Grazia  e  Giustizia  c  dei  Culti,  dove  in  pochi  anni, 
raggiunsc  il  posto  di  direttore  supcriore.  Nel  1889 
fu  nominato  sostituito  procuratore  générale  alla 
Corte  di  cassazionc  di  Firenze,  c  nel  189411  Ministro 
guardasigilli  Calcnda  dei  Tavani,  d'accordo  col 
Ministro  dcgli  affari  esteri.  Blanc,  lo  dcstinù  in 
missione  presso  il  Tribunale  misto  di  Cairo.  ovc 
tuttora  escrcita  le  funzioni  di  giudicc. 

Il  comm.  l'rampolini  è  anche  membro  délia 
Deputazionc  scolastica  italiana  in  Cairo.  Nel  1863 
fu  nominato  Cavalière  dei  S  S.  Maurizio  e  I^zzaro 
c  poscia  Cavalière  délia  Corona  d'Italia.  Succcs.si- 
vamente  Uftîciale  di  entrambi  gli  ordini  eCommen- 
datore  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  délia  Corona 
d'Italia.  E  decorato  dellc  medaglic  commcmorative 
italiane  c  franccsi  per  la  guerra  dcU'indipcndcnza 
d'Italia  e  dei  Municipi  di  Rcgio  e  Modena. 

II  comm.  Prampolini,  lettcrato  cgregio  e  poeta 
felice,  ha  pubblicato  parecchi  riuscitissimi  lavori,fra 
i  f|uali  citiamo  :  Onhiio)!!  c^iuridiclic  c  Orc  di  svago. 
•Qucst'ultimo  è  un  dclizio.so  volumctto  di  vcr.si. 


L'avv.  Ugo  Lusena  bey  i>  uno  dei  più  apprezzati 
giuristi  del  foro  cairino. 

Egli  è  nato  in  questa  città,  da  gcnitori  oriundi 
toscani,  nell'anno  1855. 

Studio  ed  ebbe  la  laurea  alla  Regia  Università 
di  Pisa. 

Tornato  in  Cairo,  egli  scppe  in  brève  accreditare 
il  suo  studio. 

Nel  tempo  stesso  fu  chiamato  a  ricoprire  parec- 
chic  cariche  onorifiche. 

Infatti,  l'avv.  Lu.sena  be}'  è  già  da  i  7  anni  giu- 
dice  assessore  al  Tribunale  consolare  italiano.  E 
stato  membro  del  Consiglio  direttivo  délia  Socictà 
italiana  di  bcneficenza  e  del  Circolo  del  Risotto.  Ji 
stato  anche  membro  delegato  del  Bâtonnier  m  Cairo 
pcl  Consiglio  dcU'ordinc  degli  avvocati. 

Attualmente  l'avv.  Ugo  Lu.sena  bey,  oltre  alla 
carica  già  accennata  ricopre  quella  di  présidente 
del  Comitato  locale  délia  Società  Dante  iVlighicri  ; 
è  membro  doU'Istituto  P'giziano  c  profcs.sorc  alla 
Scuola  Kediviale  di  F)iritto. 

11  Governo  egiziano  lo  ha  nominato  bey  e  lo  ha 
pure  creato  Uftîciale  dell'Ordine  Impériale  délia 
Mcdjidic  Q  àaVi  OsMiaiiie. 

Ayy.  DARIO  PALAGI 


Il  dott.  Dario  Palagi  r  un  distinto  e  brillante 
avvocato  del  foro  .\.lessandrino. 

Egli  è  Livorncsc  e  trovasi  in  h'gitto  da  circa 
dieci  anni. 

Lo  studio  deU'avv.  Palagi  O*  assai  rinomato. 

Conta  una  clientela  numerosaeveramcntc.scelta. 

<  "liovine  ancora,  l'avv.  Palagi,  si  è  già  formato, 
mcdiante  la  .sua  intelligenza,  la  sua  attività  e  la  .sua 
rcttitudinc,  una  belli.s.sima  posizionc  .sociale 

In  mezzo  aile  .sue  moltcplici  occupazioni,  egli 
trova  il  tempo  di  dedicarsi  al  giornalismo. 

L'avv.  Palagi  (^  infatti  uno  dei  principali 
fondatori  del  Bollettino  di  Giurisprudenza,  dove  ha 
.scritto  articoli  che  gli  hamio  procacciato  non  ])och 
clogi. 

l\gli  V  pcrsona  estrcmamentc  alfabile,  di  .senti- 
mcnti  patriottici  e  gencrosi. 
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ayy.  gioyanni  ferrante 


Il  dott.  Giovanni  Ferrante  è  un  brillante  e 
simpatico  avvocato. 

Egli  è  nato  a  Mola  di  Bari,  nel  1858. 

Studio  a  Napoli,  Verona  e  Padova,  laureandc^i 
n  quest'ultima  città. 

Venne  a  stabilirsi  al  Cairo  neiranno  1883. 

Mediante  la  sua  intelHgenza,  la  sua  attività  e  le 
altre  sue  belle  doti  personali,  riuscî  a  formarsi  una 
numerosa  clientela. 

Ma  nell'avv.  Ferrante  non  vièsoltanto  il  giurista 
ma  benanco  il  letterato. 

In  mezzo  aile  sue  molteplici  occupazioni,  egli 
trova  il  tempo  di  dedicarsi  al  giornalismo  e  ai 
lavori  drammatici. 

Le  sue  prose  e  le  sue  poésie,  pubblicate  nei 
giornali  e  nelle  riviste  locali,  sono  scritte  con  garbo, 
con  buon  gusto  e  con  eleganza. 

Come  autore  drammatico,  l'avv.  Ferrante  ha 
dato  aile  scène  un  lavoro  che  ottenne  un  vero 
successo. 

Nel  1897  —  corne  i  lettori  ricorderanno  —  lu 
indetto  un  concorso   drammatico    ad  re/crcnduvi. 

Il  dott.  Ferrante  concorse  colla  produzione  : 
JJAviico  del  Console.  II  lavoro  venne  rappresentato 
al  Teatro  dell'Esbekie,  e  riportô  il  primo  premio 
consistente  in  una  bellissima  medaglia  d'oro  e 
relativo  diploma. 

Nessun  autore  avrebbe  potuto  desiderare  di 
meglio. 

L'avv.  Ferrante  divenuto  —  in  seguito  alla  par- 
tenza  del  Gustavo  Cenci  —  direttore  e  proprietario 
délia  spendida  Rivista  VAr/e  ha  saputo  renderla  in 
brève  tempo  una  délie  migliori  pubblicazioni  del 
génère  in  Egitto.  Egli  è  stato  anche  présidente 
délia  Società  Diritti  e  Doveri. 


Fece  i  suoi  studi  alla  Regia  Università  di  Pisa 
e  alla  Scuola  di  Perfezionamento  a  Firenze. 

Nel  1855  venne  a  stabilirsi  in  Egitto, 

Egli  riuscî  ben  presto  ad  emergere  fra  i  suoi 
colleghi,  e  si  acquisto  una  bella  reputazione. 

Attualmente,  stante  la  sua  età  avanzata,  passa  la 
maggior  parte  dell'anno  in  Italia. 

Egli  viene  in  Cairo  soltanto  nella  stagione  in- 
vernale. 

Il  dott.  Ambron  è  cavalière  délia  Corona  d'Italia, 
commendatore  dell'Ordine  Impériale  delV Osmam'e 
e  ca\'aliere  délia  j\Icdjidie. 


Dr.  Cav.  YITTORIO  NACAMULI 


Dr.  Cav.  ABRAMO  AMBRON 


L'egregio  dott.  cav.  Vittorio  Nacamuli  è  nato  in 
Alcssandria  d'Egitto,  dagenitori  veneziani  nell'anno 
1861. 

Fece  gli  studi  alla  Regia  Università  di  Padova, 
dove  ottenne  la  laurea,  nel  1884.  Egli  riuscî  uno  dei 
migliori  allievi  délia  famosa  Università  veneta  ;  e  fu 
con  vero  dispiacere  che  i  suoi  professori  lo  videro 
partire  dall'Italia. 

Il  dott.  Nacamuli  è  stato  per  molti  anni  collabo- 
ratore  del  compianto  amico  suo  Desirello  bey,  già 
medico  capo  deU'O-spedale  Europeo  in  Cairo. 

Per  i  servizi  resi  alla  Società  Operaia  Italiana 
di  Mutuo  Soccorso,  délia  quale  è  anche  oggidi  uno 
dei  medici,  ne  è  stato  nominato  socio  onorario. 

In  ricom.pensa  dell'opera  da  lui  prestata  gratui- 
tamente  nel  corso  di  undici  anni  alla  Società  Italiana 
di  Beneficenza,  che  lo  ebbe  suo  medico  effettivo,  il 
patrio  Governo  lo  ha  decorato  délia  croce  di  cava- 
lière délia  Corona  d'Italia. 

Il  dott.  Nacamuli  è  un  la\-oratore  instancabile.. 

Egli  conta  una  vasta  e  cosmopolita  clientela. 


Il  dott.  cav.  Abramo  Ambron  è  uno  dei  più  pro- 
vetti  medici-chirurgi  délia  capitale  dell" Egitto. 

Egli  è  nato  a  Tripoli  (Barberia),  da  genitori 
toscani,  nell'anno  1831. 
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Dr.   ROMANO  TONIN 


Il  dott.  Romano  Tonin  è  un  ^iovanc  e  yià  rino- 
mato  medico  délia  Colonia  itiliana  in  Cairo, 

Egli  è  nato  a  PossaL^^no  (provincia  di  Trexiso), 
nell'anno  1867. 

Studio  cd  ottenne  la  laurca  di  medico  chirur^-o 
alla  Rcgia  Università  di  Padova. 

E  stato  per  tre  anni  assistcntc  alla  Scuola  di 
medicina  di  qucst'ultima  citt\.  Durante  taie  pcriodo 
diede  alla  lucc  diversi  lavori  scientitîci,  che  gli 
procurarono  non  pochi  elogi. 

Il  dott.  Tonin  arrivé  ail  Cairo  nel  1896.  Colla 
sua  intclligenza,  la  sua  attività  e  la  dolcezza  del  suo 
carattere  riuscî  bcn  presto  a  forinarsi  una  numérisa 
clientela. 

Attualmentc,  egli  è  medico  délia  Socictà  Italiana 
di  Benelicenza,  c  délia  Società  Opcraia  di  Mutuo 
soccorso. 

Ma  il  suo  maggiore  trionfo  è  l'aver  coopcrato 


alacrcmontc  alla  tbndazione  dcU'Istituto  antirahico 
lia  poco  sorto  in  Cairo. 

Si  deve,  infatti,  al  dott.  Tonin  la  sollecita  crea- 
zione  di  (|uc.sta  importantissima  istituzionc. 

11  dott.  Tonin,  pieno  di  fede  c  d'entusiasmo  pcl 
nobilc  progetto,  non  .si  arrestô  dinanzi  agli  ostacoli 
che  sorscro  coatro  la  nolSile  iniziativa. 

1-^  tinalmente  la  vittoria  arrisc  al  Comitato  pro- 
motore  cd  al  giovane  e  forte  sanitario. 

La  metropoli  egiziana  conta  al  prcscnte,  per 
opéra  italiana,  una  nuova  e  umanitaria  istituzionc. 

In  ogni  cuorc  bcnnato  deve  e.s.scrvi  un  moto  di 
riconosccnzaper  questo  medico  no.stro  connazionalc, 
che  seppe  condurre  feliccmcnte  a  termine  una  dcllc 
più  gcncrose  impresc  .sanitarie. 

I/Lstituto  antirahico,  degnamcntc  dirctto  dal 
dott.  Tonin,  illustra  maggiormente  il  nome  italiano 
sulle  .spondc  del  Nilo. 
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L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX"  SECOLO 


Cav.  ETTORK  LUCAS  BEY 


Il  Cav.  Ettore  Lucas  Bey,  attuale  Direttore  lo- 
cale deirUfficio  postale  d'Alessandria,  è  uno  dei 
vecchi  funzionari  italiani  impiegati  neU'Amminis- 
trazione  délie  Poste  Egiziane 

Nato  a  Roma  nel  1847,  emigrava  nel  Maggio 
1865  in  Egitto,  chiamatovi  dal  padre  che  in  allora 
era  Capo  Ufficio  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

In  quello  stesso  anno  dei  suo  arrivo  in  Egitto, 
s'impiegava  nelle  Poste  Egiziane  che  si  organizza- 
vano  sotto  la  Diiezione  di  Muzzi  Bex,  rimanendo 
sino  al  1878  neU'Ufficio  dei  Cairo. 

Nel  1879  veniva  nominato  Agente  in  Ismailia  e 
successivamente  Direttore  locale  a  Suez  (1882-84) 
Direttore  locale  aTanta(i  885-96)  e  Direttore  locale 
in  Alessandria  dal  1897. 

L'egregio  nostro  connazionale  —  appena  cin- 
quantenne  —  conta  dunque  trenta  sei  anni  di  attivo 


servizio  spesi  lodevolmente  a  prohtto  d'una  delle- 
prime  Amministrazioni  dello  Stato. 

Durante  gli  avvenimenti  dei  1882  non  abban- 
dono  il  suo  importante  posto,  dimostrando  un'ab- 
negazione  ed  un  coraggio  taie  che  il  Governo  rico- 
nobbe  decorandolo  coironoritîca  distinzione  délia 
Sfrlla  Eo^iziana. 

Per  i  suoi' numéros!  servigi  resi  allô  Stato  veniva 
pure  creato  cavalière  délia  Jlfcdjidic  {\8Sz,)  grado- 
di  Salissa  nel  189g  e  quest'anno  promosso  ufficiale 
délia  Mcdjidic. 

Il  Cav.  Lucas  Bey  è  un  buon  patriota  italiano, 
e  lo  dimostrô  sempre  in  tutte  quelle  occasioni 
che  la  Colonia  fece  appello  al  suo  buon  cuore 
sia  per  sovvenire  sventure  pubbliche  sia  per  près- 
tare  il  suo  valido  appoggio  morale  e  materiale  ai 
nostri  connazionali. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX'"«  SIECLE 
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Cav.    UFF.  A.  CAMFAGNANO 


11  Cav.  Uft".  A.  Campagnano  è  stato  pcr  lunghi  anni 
al  servizio  del  Governo  Egiziano  quale  Direttore  del- 
rUfficio  Postale  di  Suez,  dove  si  era  acquistate  le 
simpatie  generali  di  quella  Colonia  Europea.  Egli  coprî 
importanti  ed  onorifîche  carichc  e  fra  le  altre  fu  per 
dodici  anni  Delegato  délia  Croce  Rossa  Italiana  a  Suez  ; 
Deputato  scolastico  délie  scuole  coloniali  fin  dal  prin- 
cipio  della  loro  istituzione,  Présidente  délia  Società 
Italiana  di  Bencficenza,  pcr  la  creazione  dclla  quale 
lavoro  attivamente. 

In  ricompenfa  ai  numerosi  servigi  resi  c  al  Governo 
Egiziano  cd  al  Patrio  Governo,  vennc  insignito  nol  1886 
deirOrdine  Impériale  della  Medjcdieh,  nel  1888  della 
Corona  d'italia  e  nel  1900  Ufficiale  della  Corona  d'Italia 
e  promosso  al  grado  di  Bey  (Saniah). 

Il  Cav.  Uff.  Alberto  Campagnano  Bey  trovasi  attual- 
mente  a  godere  un  merito  riposo  nella  sua  natia  Roma. 


Cav.    GABRIELLO     YALLE     BEY 


11  cav.  Gabricllo  Valle  bey,  direttore  délie  Poste  di  Cairo.  è  nato  a  Pisa,  nell'anno  1 844. 

Arrivé  col  gcnitore  in  Egitto,  ne!  1849. 

Giovanetto,  fu  mandato  a  studiare  in  Italia. 

Tornato  in  qucsta  città,  s'impicgn  aile  Poste  egizianc,  che  in  queU'cpoca  (1865)  erano  ai  loro  primordi. 

Di  promozione  in  promozionc,  giacchè  egli  ha  incominciato  la  sua  carricra  da  semplicc  iravct,  arrivé 
all'invidiabile  posto  che  occupa  attualmcntc. 

Il  Governo  egiziano  cd  alcuni  Govcrni  csteri  vollcro  dare  al  solerte  funzionario  una  prova  della 
loro  soddi.sfazionc,  e  fu  decorato  dcgli  Ordini  Imperiali  dclla  Mcdjidic  c  àcW 0<.ma)nc,  dclla  Corona  d'Italia, 
dcirOrdine  dclla  Corona  Rcalc  di  Prussia,  dell' Ordinc  Impériale  di  Franccsco  Giuseppc  d'Austria, 
deirOrdinc  Rcalc  Was.a  di  Nor%cgia,  c  recentemente  fu  insignito  dal  Governo  che  serve  del  titolo  di  bey. 
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L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX°  SECOLO 


Sig.   ORESTE    DE    NOLA 


L'egregio  nostro  connazionale  mérita  bene 
uno  dei  primi  posti  fra  gli  industriali  tutti  d'Egitto, 
se  non  altro,  per  aver  contribuito  da  una  diecina 
d'anni  a  questa  parte  all'incremento  dello  sviluppo 
agricolo  del  paese,  introducendo  per  il  primo  in 
Egitto  le  ferrovie  portatili  e  facendone  conoscere 
la  grande  utilità  che  ne  ritrarebbe  l'agricoltura  ed  il 
commercio,  adottandole  nella  Valle  Nilotica. 

Il  sig.  Oreste  de  Nola,  uomo  molto  attivo  —  ri- 
siede  in  Egitto  sin  dal  1889,  dove  egli  non  conta 
che  amici  ed  ammiratori. 

Sin  dal  1891  egli  dirige  gli  affari  délia  Società 


Anonima  '•  Ore//sfi'///  &  Koppcl"  e  dal  1901  la  So- 
cietà "SicDiens  &  IValskc"  Sotto  la  sua  abile  dire- 
zione  gli  affari  di  queste  Ditte  hanno  preso  un 
grande  svilupp?,  ed  oggidi  sono  note  in  tutto 
r  Egitto. 

Il  sig.  De  Nola  ottenne  una  medaglia  d'argento 
sXV  Esposizioiic  Agricola  di  Cairo  del  1901  dove 
présenta  un  pratico  vagone  meccanico  bascullatore 
per  5000  e  più  Kig.  di  portata,  di  sua  invenzione. 
Patriota  sincero,  egli  appartiene  alla  Società  di 
Benehcenza  Italiana  del  Cairo,  alla  Società  del 
Cimitero  Civile,  ecc,  ecc. 


s5S" 
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Cav.  FRANCESCO  ZAFFRANI 

Il  Cav.  Francesco  Zaft'nini  c  arrivato  in  I{q;itto 
nel  1869;  in  trent'anni  —  mcdiantc  la  sua  attività  e 
onestà  —  ha  saputo  non  solo  crearsi  un'invidiabile 
posizione  sociale,  ma  entrare  pure  ncH'alta  stima  di 
tutti,  cioè  non  solamente  délia  Colonia  italiana,  ma 
anche  délie  altre,  e  specialmente  deirirs^dcse.  Senza 
tema  di  smentita,  possiamo  affcimarc  cheeyji  onora 
il  nome  italiano. 

Il  Cav.  Francesco  ZaftVani  nacquc  il  6  giugno 
1847  in  Casalzuio^no,  paesello  délia  provincia  di 
Como.  Adempiuto  aqli  obliijhi  di  Leva,  si  dircsse 
alla  fertile  terra  dei  Lagidi. 

Lavoro  dapi)rima  in  Alessandria  in  qualità  di 
giomaliero  del  prop)rio  mrstiere,  pni  corne  sorvc- 
gliantc  capomiistro  per  la  ditta  Storari  e  Radiée, 
quindi  corne  piccolo  cottimista  e  finalmente  inco- 
minciô  a  intraprcndere  dei  lavori  di  irrigazionc  nel 
Basso  Hgitto.  Stantc  la  sua  assiduità  e  proliità  è 
divenutouno  deipiù  con.sideratiintraprcnditoridcllc 
suaccennate  irrigazioni.  Intatti,  egli  esegui  lavori  di 
grande  importanza  e  difficoltà  tecnica.  Citiamo  ad 
e.sempio  :  La  grande  paratia  di  presa  a  I  latabba. 
La  grande  presa  di  Cherbine.  La  chiusa  di  Bahr  el 
Saidi.   Il  lavoro  di  Ilarenen.  I  ponti  di  Abnask. 

Oltre  a  queste  considerevoli  opère  d'arte, e.seguî 
importanti    lavori   di    sterro  :    .scavô    centinaia    di 


kilomctri  di  canali  con  i  loro  nianufatti  increnti. 

Il  govcrno,  in  omaggio  all'esecutore,  dicde  ad 
uno  di  questi  canali  il  nome  di  Zaffrani. 

Nel  corso  di  questo  periodo,  seppc  acquistarsi 
talmente  la  stima  dei  dircttori  del  Dipartimcnto  dei 
Lavori  pubblici,  che  il  Ministero,  sei  anni  fa,  gli 
aftidù  l'incarico  di  cominciarc  i  lavori  di  prova  dei 
grandi  serbatoi  di  Assuan,  e  lo  incarico  di  andare  in 
Italia  onde  scegliere  e  ingaggiare  per  conto  dello 
Stato  gli  opérai  scalpellini  per  la  lavorazione  del 
granito. 

Dal  1869  al  1896,  il  Zaffrani  ha  avuto  impresa 
propria,  a  suo  unico  nome;  nel  1896  associo  la 
propria  ditta  con  quella  del  sig.  cav.  G.  Garozzo.  La 
nuova  impresa  ottenne  l'aggiudicazione  del  lavoro 
del  nuovo  ]\Iuseo  délie  Antichità  egiziane  terminato 
rccentcmente,  e  che  è  il  più  colossale  e  importante 
lavoro  edilizio  construito  in  Egitto  dopo  il  tempo 
dei  Faraoni. 

Fu  in  questa  occasione  che  la  nuova  impresa 
vivamente  lottù  per  mantcncrc  in  mani  italianc  la 
suprcmaziadcirartc  cdilizia,  che  minacciava  passare 
a  impresa  di  altra  nazione  :  lottù  in  nome  dell'ideale 
italiano,  sacrincù  la  speranza  di  beneficio,  si  espose 
al  rischio  di  compromettere  le  singoleposizioni  fatte 
in  trent'anni  di  assiduo  lavoro,  e  vinse!  Anche 
questavolta.rambitoprimatorimasealnomeitaliano. 

Durante  la  costruzione  del  Museo,  la  suddetta 
impresa  costruî  moite  ville  e  fabbricati,  e  fra  questi 
i  grandiosi  ed  eleganti  Savoy-Hotcl  e  Grand  Confi- 
ne ni  al  II lit  cl. 

Il  Zaffrani  è  stato  sempre  molto  modesto,  e 
restîo  neU'accettare  cariche  onorihche;  e  non  lo  fece, 
se  non  quando  cra  certo  di  poter  esser  utile  alla 
Colonia.  K  stato  per  molto  tempo  del  comitato  délia 
Società  di  bcnehcenza  italiana;  è  da  parecchi  anni 
giudicc  del  Triinmalc  consolare  italiano. 

Il  Cav,  Zaffrani  è  sempre  stato  un  caldo  patriota.- 
ha  sempre  contribuito  aile  sottoscrizioni  in  occasio- 
ne di  svenlure  nazionali.  c  per  i  derclitti  tanti 
deiri\gitto  che  del  suo  pacse. 

Molti  devono  la  loro  posizione  al  Zaffrani,  che 
li  aiuto  tantoin  consigli  che  in  danaro  prestato  senza 
alcun  interesse,  e  continua  tuttora  a  farc  del  bcne. 

La  Ditta  Garozzo  c  Zaffrani  dicde  ultimamentc 
500  lire  Egiziane  per  l'erezione  d'un  Ospcdale 
Coloniale. 

Il  Cav.  Zaffrani  è  di  modi  cortcssimi  ,dl  carattere 
franco,  leale  ;  é  il  tipo  del  perfetto  galantuomo. 

Egli  è  fregiato  délia  crocc  di  Cavalière  délia 
Corona  d'Italia. 
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L'EGITTO  ALL'ALBA  DEL  XX"  SECOLO 


Dr.  CESARE  RIGAZZI 


Il  dott.  Cesare  Rigazzi  ha  raggiunto  la  sua 
attuale  posizione  per  mezzo  délia  sua  grande  attività 
e  correttezza  neU'esercizio  délia  sua  professione. 

Il  dott.  Rigazzi  è  nato  a  Pallanza  (Lago  Mag- 
giore)  il  i8  novembre  1867. 

Studio  alla  Regia  Università  di  Torino,  dove 
ottenne  il  suo  diploma  di  medico  chirurgo  nell'anno 
1892. 

Fréquente  quindi  la  Scuola  d'applicazione  di 
sanità  militare  a  Firenze  ;  e  servi  in  seguito  per  un 
anno  in  qualità  di  ufficiale  medico  nel  regio  esercito 


riuscendo  a  guadagnarsi  la  stima  dei  superiori  e  la 
simpatia  dei  coUeghi. 

\'enne  a  stal^ilirsi  in  Egitto  nel  1895,  dedicandosi 
alla  medicina  e,  in  modo  spéciale,  alla  chirurgia. 

In  quest'ultimo  campo,  sopratutto.  ha  riportato 
brillanti  successi. 

Da  oltre  cinque  anni,  egli  è  il  chirurgo  operatore 
deirOspedale  Austro-Ungarico  Rodolfo,  dove — ^co- 
me  ovunque  —  hasaputo  farsijaltamente  apprezzare. 

Egli  è  altresi  medico  délia  missione  africana  di 
Ghisira. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX'"^'  SIECLE 


Cav.  GRAZIANO  MACCHI 


Parecchi  giornali,  fra  i  (|uali  il  Don  Cliiscioitc, 
la  Capitale  et  la  Gazzct/a  di  Cairo  hanno  elo_y;iato 
Graziano  Macchi,  industrialc  valoroso,  abilissimo 
propagatorc  dclla  dolcezza  musicale  in  i|uc.sta 
classica  terra. 

Lo  stabilimcnto  del  nostro  connazionale  Gra- 
ziano Macchi  compendia  c  racchiudc  tutti  i  misteri 
dell'arte  musicale. è  il  felice  compcndio  di  f|uanto 
Tarte  e  l'industria,  abbiano  potuto  crcare,  è  crea- 
zione  riuscita,  encomiabilc  d'unndci  nostri  migliori 
industriali. 

Graziano  Macchi  col  suo  stabilimcnto  compicto, 
ricchissimo,  ha  compiuto  un  grande  miracolo,  (|ucllo 
di  dotare  la  metropoli  egiziana  di  una  fai)bricazionc 
d'ogni  génère  di  .strumenti  mu.sicali,  che  ridonda 
a  maggior  lu.stro  deU'arte  italiana. 

La  sezione  dclla  fabbricazionc  degli  .strumenti 
a  (iato  è  meraviglicsa,  a  si.stemi  affatto  nuovi  tanto 


da  avère  la  perfetta  lavorazionc,  la  pcrfetta  csecu- 
zione  dci  lavori. 

Tutti  gli  strumenti  sono  costruiti  con  lastra 
spéciale  di  primissima  (lualità,  acciô  la  voce  riesca 
sonora  e  agile,  inoltre  sono  guarniti  di  métallo 
bianco,  con  macchine  .speciali  —  si,stema  che  con- 
-siste  nell'avere  i  cilindri  uniti  a  forte  —  ed  in  un  sol 
pezzo,  donde  cosi  una  duraia  cccezionalc  aU'i-stru- 
mento,  perfetta  intonazionc  ed  oleganza. 

Il  copioso  assortimento  di  istrumenti  e  le  diverse 
<|ualità  di  prezzi,  rende  in  grado  lo  stabilimcnto 
Macchi  di  non  temere  nessuna  concorrcnza,  ne  di 
prczzo  nr  di  tempo,  potendo  fornirc  una  musica 
compléta  in  ventiijuatro  orc.  Sicuro  —  c  qui  è  la 
gran  meraviglia  —  lo  .stabilimcnto  Macchi  fornisce 
una  musica  compléta  in  ventiquattro  ore,  e  puô 
anche  fornire  un  numéro  maggiorc  di  musiche, 
tanto  è  la  grande  (|uantità  del  gcnerc  che  po.ssiede, 
tanto  r  .sollccita.  ('•  mirabile,  r  continuata  la  lavora- 
zionc ncUo  .stabilimcnto  Macchi.  Ammiratcla  bellis- 
sima  cspozione  fatta  dal  Macchi  nclle  vetrinc  e.sternc 
dcllo  stabilimcnto,  e  vc  ne  convincerete,  vi  convin- 
ccrctc  dcllo  indicibile  ardore  che  ha  dovuto  pro- 
fondcre  il  Macchi  pcr  riuscire  con  tanto  intelletto  e 
scntimcnto  d  arte.  a  rendere  il  suo  uno  stabilimcnto 
musicale  da  rivaleggiare  coi  primi  d'iùiropa.  E 
visitando  qucllo  .stabilimcnto,  e  ammirando  quella 
csposizione,  voi  troverete  gli  artistici  mandolini,  le 
riuscitissimc  chitarre  e  i  famosi  liuti  sistema  Macchi, 
poi  tutta  una  fabbricazionc  di  strumenti  per  musiche 
militari,  che  fornisce  il  nostro  valente  connazionale, 
come  ha  pure  fornito  la  Banda  Khedivialc,  compcsta 
di  95  strumenti.  1^,  lo  ripctiamo,  visitando  quelle 
staiiilimento.  e  ammirando  (|uclla  csposizione  nelle 
vetrine,  voi  vi  spicgheretc  il  perche  il  Macchi  .sia 
stato  decorato  dal  Governo  spagnuolo,  perché  .sia 
tenuto  pcr  il  jjrimo  industrialc  di  generi  musicali, 
perché  abbia  avuto  mcdaglic  c  diplomi  in  tuttc  le 
l^sposi/.ioni  internalionali  da  un  v<Mit(Mini(i  a  qucsta 
l)artc. 

Il  Cav.  (iraziano  Macchi  r  nato  a  X'arcsc  (  pro- 
vincia  di  Como),  ncU'anno  i8.^  ^ 

Egli  conta  ormai  .^4  anni  di  residcnza  in  Egitto. 

E  uno  tlci  pochi  fortunati  a  cui  la  bcndata  dea 
ha  lunL^amontc  snrrisn. 


•#i>i'- 
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Dr.   RAFFAELE  MOISÈ  LATIS 


Il  Dr.  Moisè  R.  Latis  che  onora  la  Colonia  Ita- 
liana  d'Alessandria  è  nato  alNIodena  nell'anno  1864. 

Studio  e  prese  la  laurea  aUTniversità  délia 
città  natia. 

E  stato  assistante  alla  Clinica  Chirurgica  délia 
propria  città  e  a  quella  di  Bologna. 

Trovasi  in  Egitto  dal  1894. 

E  reputato  un  buon  chirurgo. 

Il  Dr.  Latis,  giovane  colto  e  studioso.  è  autore 
délie  seguenti  opère  : 

Lo  spostamento  degli  essudati  pleurici  in  rap- 
porto  ai  movimenti  respiratorii  profondi. 

Sulla  trasmissione  del  carbonchio  dalla  madré  al 
feto.  (Nota  preliminare). 

Ueber  den  Uebertragung  des  Milzbrandes  von 
der  Mutter  auf  den  Fôtus  und  die  allgemeinen  Alte- 
rationen  au  den  Gelassen,  welche  die  Milzbrand 
infection  hervorbringt  (2"  Nota  preliminareV 

Ueber  die  Uebergang  des  Milzbrandes  von  der 
Mutter  auf  den  P'otus. 

Richerche  sperimentali  sulla  trasmissione  del 
carbonchio  dalla  madrc  al  feto  e  sullealterazioni  dei 
vasi  che  produce  il  carbonchio.  Alcune  ricerche 
sull'esame  dell'aria  col  metodo  Pétri. 


Contributo  allô  studioTdel  riassorbimento  del 
catgut. 

Contributo  allô  studio  deU'emorragia  secondaria 
in  rapporte  alla  cicatrizzazione  dei  vasi. 

Rendiconto  dclla  Ri'  Clinica  Chirurgica  di  Mo- 
dena  (anno  scolastico  1890-91,  in  collaborazione). 

Effetti  délie  bruciature  sui  nervi. 

Ricerche  sperimeniali  riguardanti  gli  effetti  délie 
operazioni  sulla  prostata. 

Note  di  un  viaggio  nel  Sud  America  e  in  Oriente 
riguardanti  gli  Ospedali. 

La  Tiroide  in  Ginecologia. 

Deux  cas  d'Ostéopèriostite  infectueuse  maligne. 

Infection  intrauterine. 

Urethrocéle. 

Epiploite  consecutiva  a  una  cura  radicale  di 
epiplocele  strozzato-Laparatomia.  Guarigione. 

II  Dr.  M.  R.  Latis,  che  si  è  già  acquistato  un  pro- 
minente  posto  nella  città  d'Alessandria,  è  attual- 
mente  Direttore  di  Chirurgia  e  di  Ginecologia  al 
Di.spensario  della  Comunità  Israelitica;  Direttore 
del  Laboratorio  di  Microscopia  dell'Ospedale  Euro- 
peo  e  Chirurgo  Ginecologo  all'Ospedale  Israelitico. 
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Cav.  GIUSEPPE  GAROZZO 


Il  Cav.  Giuseppe  Garozzo  è  iino  dei  più  impor- 
tanti  intraprenditori  di  Cairo. 

Egli  è  nato  a  Catania,  neU'anno  1 847. 

Nel  1862  emi2;-r(')  in  Eîjitto. 

Arrivato  ad  Alessandria,  fu  nominato  caponias- 
tro  dei  lavori  délia  Società  Operaia  Italiana,  che 
costniî  fra  i  tanti  tabbricati,  le  scuderie  ed  il  palazzo 
di  S.  A.  Ismail  pascià,  a  Sidi-Gabcr,  oïlitizi  attual- 
mente  demoliti. 

Lavoro  quindi  da  solo,  ed  editicù  il  Caracol  Lab- 
bane,  di  via  Chéri f  f^ascià,  od  altri  notcvoli  lavori. 

In  seg^uito  fu  chiamato  al  Cairo  da  S.A.  Ismail 
pascià,  e,  per  lo  spazio  di  sette  anni,  lavorô  al  palazzo 
di  Ghiseh,  attualmcntc  Museo  dclle  antichità  cgiziane. 

Costniî  pure  un  liuon  numéro  di  case  per 
Sciauarby  pascià. 

Parecchi  anni  dopo,  associo  la  propria  dilta  con 


quella  dei  sig.  Nicola  Marciano.  La  nuova  impresa 
eseçuî  diversi  importanti  edifici  },'-overnativi,  dei 
quali  citiamo  l'Ospcdale  Arabo  in  Alessandria,  la 
chiusa  Tewfikieh  al  Barraoe  e  condusse  a  termine 
rilevanti  lavori  nel  palazzo  di  Abdin,  primo  dei  quali 
la  splendida  e  vasta  sala  délia  residenza  \'icereale. 

l-'ra  i  molti  allri  edifizî  eseguiti  dalla  ditta 
Garozzo  c  Marciano  è  degno  di  essere  rammentato 
il  monumentale  Slicplicanf  s  Iloiel  terminato  fclicc- 
mente  in  sei  mesi. 

Scioltasi  la  Ditta  Marciano  c  Garozzo,  ciuest'ul- 
timo  eseq;uî  in  società  coi  si^nori  Zuro  e  Patuana,  il 
lavoro  dei  gran  Barrage  di  Uasta  o  Hosciescia. 

Lavoro  poscià  nuovamente  da  solo,  ed  eseguî 
non  poche  opère  rimarchevoli. 

Nel  1 896  associa  la  propria  ditta  a  quella  dei 
Cav.  Francesco  Zaffrani. 

L'impresa  Garozzo  e  Zaffrani  ottenne  l'aggiudi- 
cazione  dei  grande  lavoro  dei  nuovo  Museo"  délie 
antichità  egiziane,  che  certamente  ù  il  piîi  colossale 
edihzio  fatto  in  Egitto  in  questo  secolo.  Fu  in  taie 
occasione  —  corne  abbiamo  accennato  nclla  biografia 
dcl  Cav.  Zaffrani —  che  la  nuova  impre.sa  vivamente 
lottô  por  mantonere  la  .supremazia  delFartc  edilizia 
italiana,  che  minacciava  passar  nelle  niani  di 
intraprenditori  di  altre  nazionalità. 

I  signnri  Zaffrani  e  Garozzo  lottarono  in  nome 
deirideale  italiano  ;  .sacrihcarono  la  speranza  di 
beneticio,  si  assogettarono  al  rischio  di  compromet- 
tcre  la  loro  po.sizione  finanziaria  —  fatta  in  trenta 
anni  di  lavoro—  c  vinscro!  Anche  que.sta  volta 
l'ambito  primato  rimasc  alla  nostra  patria. 

L'impresa  in  parola  costruî  in  seguito  i  grandiosi 
Savoy  Ilotcl,  Graiiti  Continental  Ifotel  c  la  nuo\'a 
arti.stica  residenza  di  .Sciauarb\-  pa.scià,  a  lato  del- 
l'ambasciata  di  l'Vancia,  nelTaristocratico  (juartiere 
iXqXX  hniailieli. 

Come  abbiamo  dctto  ncHa  biograria  de!  Cav. 
Zaffrani,  la  Ditta  dicde  500  L.  E.  yQx  l'orezione 
deirO.spedale  Italiano  al  Cairo. 

II  Cav.  Garozzo,  creato  rccent(>mi>nip  cavalière 
délia  Corona  d'italia,  ('^  modcsto,  attivo,  gcncro.so 
e  ardente  patriota. 
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Cav.  DOMENICO  FARO 


Il  Cav.  Domenico  Faro,che  col  lavoro,la  probità 
e  la  tenacia  di  propositi  ha  saputo  raggiiingere  la 
meta,  è  un  altro  esempio  di  ciô  che  possa  sovente  la 
buona  volontà. 

Nella  Colon ia  italiana  di   Alessandria  d'Egitto, 
Domenico  Faro  occupa  un  posto  non  indifférente. 

Durante  la  sua  lunga  residenza  in  questa  città, 
egli  ha  saputo  guadagnarsi  moite  simpatie  insieme 
alla  .stima  dei  nostri  migliori  connazionali. 

Il  merito  prccipuo  di  Domenico  Faro  consiste 
nello  sviluppo  da  lui  dato  al  commercio  dei  vini  ita- 
liani  in  questa  terra  ospitale. 

Domenico  F"aro,  instancabile  nell' opéra  sua 
patriottica,  ha  saputo  far  trionfare  sulle  sponde  dei 
Nilo  i  prodotti  vinicoli  italiani. 


I  primi  tentativi  dei  Faro  circa  l'importazione 
dei  vini  italiani  in  Egitto,  risalgono  all'epoca  délia 
rottura  dei  nostro  trattato  commerciale  colla 
Francia. 

Domenico  Faro,  che  in  quell'epoca  era  un  mo- 
desto  operaio,  tentô  ogni  mezzo  onde  aprire  nuovi 
sbocchi  ad  una  dei  principah  trafhci  italiani. 

Egli  ebbe  a  sorpassare  non  poche  difficoltà,  ma 
gli  ostacoli  non  riuscirono  a  scoraggiarlo,  accrebbero 
anzi  il  suo  ardore. 

La  vittoria  arrise  finalmente  a  Domenico  Faro. 

Egli  ebbe,  infatti,  l'alta  soddisfazione  di  veder 
trionfare  sui  mercati  di  Alessandria  e  dei  Cairo  i 
prodotti  vinicoli  italiani. 

Oggi  Domenico  Faro  è  ritenuto  a  giusta  ragione 
il  primo  importatore  di  vini  italiani  in  Egitto. 

Lavoratore  indetesso,  egli  continua  a  rimanere 
alla  testa  di  quella  Azienda,  che  gli  ha  procacciato 
le  più  grandi  soddisfazioni.  Uomo  di  cuore,  egli  è 
venuto  non  poche  volte  in  aiuto  di  molti  nostri 
connazionali. 

Durante  l'epidemia  colerica  dei  1895-96  (in 
quelFepoca  egli  faceva  parte  dei  Comitato  di  Vigi- 
lanza)  pose  a  disposizione  degli  italiani  non  abbienti 
tutto  il  cognac  di  cui  disponeva  il  suo  negozio. 

Oltre  a  cio,  egli  élargi  non  pochi  sussidi. 

Domenico  Faro,  altro  segno  évidente  délia  stima 
che  gode  nella  nostra  Colonia,  ha  occupato  e  conti- 
nua ad  occupare  varie  cariche  onorihche  nelle  isti- 
tuzioni  e  nei  sodalizi  italiani  di  Alessandria. 

Egli  è  .stato  consigliere  délia  Caméra  Italiana 
di  Commercio. 

E  consigliere  délia  Società  di  Beneficenza  ;  se- 
gretario  délia  Società  Nazionale  Italiana;  consigliere 
delegato  délia  Cassa  Prestiti  délia  stessa  Società; 
membre  dei  Comitato  della  Banda  Savoia  e  Consi- 
gliere della  Cassa  di  Sco)ifo  e  di  Risparmio. 

In  Italia,  è  stato  nominato  socio  onorario  della 
Unione  Operaia  Umberto  l'idi  Napoli  ed  il  patrio- 
Governo  lo  creo  cavalière  della  Corona  d' Italia. 

Il  Cav.  Domenico  Faro  è  nato  a  Catania 
l'anno  1856. 
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Cav.  NICOLA  MARCIANO 


Il  Cav.  Nicola  Marciano  appartiene  al  nucloo  dci 
grandi  intraprenditori  italiani  in  Eptto. 

Egli  è  nato  in  Casoria,  presso  Napoli,  ncll'anno 

1837. 

Arrive)  in  Egitto  ncl  1863  c,  dopo  un  anno  di 
permanenza  in  Alessandria,  venne  al  Cairo. 

Nclla  mctropoli  egiziana  ha  escgiiito  molti  cd 
importantissimi  lavori. 

Si  uni  dapprima  al  signor  Garozzo  —  il  noto  in- 
traprenditore  di  cui  ci  occupiamo  in  altra  parte  di 
questo  libro  —  e  colla  geslionc  Marciano  c  Garozzo 
furono  elevate  alcunc  dcllc  principali  opère  cdilizie 
che  abbeliscono  Cairo  e  i  dintorni. 

L'impresa  Marciano  e  Garozzo  esegui  infatti,  il 
Shcplieard'  s  Ho  tel  • —  il  famoso  albergo  costruito 
in  meno  di  sei  mcsi  —  il  palazzo  di  Abdin,  il  ponte 
e  le  chiuse  al  Barrage. 


Scioltasi  la  ditta  anzidetta,  il  signor  Marciano 
cominciô  a  prendere  intraprese  per  conto  proprio. 

Ne  meno  notevoli  dei  précèdent!  furono  i  lavori 
edilizi  che  Nicola  Marciano  cseguî  da  solo. 

Nella  non  brève  lista  délie  opère  cdilizie  aftidata 
a  Nicola  Marciano,  notiamo  la  Scuola  di  Arti  e 
Mcstieri,  il  Tribunalc  misto,  il  palazzo  délia  Khediva 
madré,  il  palazzo  del  fratcUo  del  Khédive  e  il  palaz- 
zo del  principe  Said  Halim. 

Nicola  Marciano  ha  dato  una  bella  prova  délia 
sua  gcnerosità  e  patriotismo  ben  sentito  esegucndo 
gratuitamente  important!  lavori  aH'Ospcdale  euro- 
peo  ed  offrendo  in  questi  ultimi  tempi  parecchic 
migliaia  di  Lit.  per  la  costruzione  deU'Ospedale 
Italiano. 

11  Governo  cgiziano  lo  ha  decorato  dell'Ordine 
impériale  délia  Mcdjidicli. 
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Cav.  RICCARDO  CORBO' 

Ê  con  un  senso  di  vero  piacere  che  registriamo 
nelle  pagine  délia  Strenna  Nazionale  il  nome  di 
Ricardo  Corbô.  Egli  è  natoil  25  maggio  1845,  nella 
Città  cto  7ia.  Appartiene  a  una  délie  più  patriottiche 
famiglie  délia  Colonia  italiana  di  Cairo. 

Suo  padre  combatteva  con  Garibaldi  a  Roma 
nel  1848  e  184g.  Nel  1856,  il  genitoredi  Riccardo 
emigrava  colla  famiglia  in  Egitto.  Nel  1859,  Fran- 
cesco,  fratello  maggiore  di  Riccardo,  col  consenso 
paterno,parti\'a  per  la  guerra  e  moriva  glorisamente 
a  San  Martine. 

Francesco  Corbè  era  appena  sedicennc  ! 

Riccardo  Corbo  —  vera  fibra  italiana  —  non 
potendo  ottenere  il  consenso  del  genitore,  fuggiva 
dall'Egitto,  nascosto  sul  vapore  postale  francese 
Messageries,  unica  linea  allora  esistente,  e,  da  Marsi- 
glia,  dove  sbarco,  si  conduceva  in  Italia,  ed  ivi 
riusciva  ad  arruolarsi,  il  2  maggio,  nei  Cacciatori 
délie  Alpi.  In  questo  Corpo  contraeva  amicizia  con 
un  giovane  délia  sua  età,  Giacomo  Messedaglia. 

Fecero  assieme  la  campagna  del  1859,  e  quindi, 
loroconsenzienti,furonomandati  alCoUegio  militare 
di  Biella,  che  per  la  m^-rte  del  suo  comandante, 
cav.  Giovanni  Regotino,  si  fondeva  con  quello  di 


Racconigi.  Riccardo  Corbô  ne  usciva  il  i  "  settem- 
bre  1862  destinato  al  30'  reggimento  fanteria.  Lo 
troviamo  poscia  alla  campagna  del  1866,  dove  sep- 
pe,  come  in  quella  del  1859,  altamente  distinguersi. 

Il  II'  settembre  1870  lasciava  il  servizio  militare 
e  ritornava  in  Egitto,  in  seno  délia  famiglia,  dopo 
una  lontananza  di  quasi  dodici  anni,  passati  senza 
mai  vedere  un  parente,ne  aver  goduto  di  un  congedo. 

In  Egitto,  egli  ritrovava  l'amico  Messedaglia, 
divenuto  célèbre  per  le  sue  gesta.  Ebbe  il  dolore  di 
perderlo  nel  1893. 

In  Alessandria,  Riccardo  Corbô  ebbe  diversi 
notevoli  impieghi.  l-'u  dapprima  assistente,  poi  mae- 
stro di  ginnastica  nel  CoUegio  italiano  ;  passô  poscia 
in  qualitàdi  contabile  pressol'impresa  Bonelli,  Zuro 
e  Garozzo  che  lasciô  in  seguito  allô  scioglimento 
délia  società,  ed  entrô  quindi  impiegato  aU'impresa 
X'irgilio  Silvagni.  Dopo  la  morte  di  quest"ultimo,era 
nominato  rappresentante  dell'importanteditta  Cugini 
Praga,  e  nel  1890  veniva  chiamato  alla  direzione 
générale  délia  Casa  in  Cairo,  dove  trovasi  tuttora. 

Ma  le  benemerenze  patrie  délia  famiglia  Corbô 
ci  porgono  adesso  nuovo  e  degnissimo  argomento, 

Teonesto,  il  maggiore  dei  figli  di  Riccardo,  non 
dégénère  dall'avo,  dallo  zio,  dal  padre,  partiva  baldo 
e  fidente  perla  campagna d'Africa.  Pieno  d'entusias- 
mo  per  la  causa  che  difendeva  col  pensiero  rivolto 
alla  patria  adorata,  memore  degli  esempi  avuti  in  fa- 
miglia moriva  da  eroe  alla  battaglia  di  Abba  Carima. 
Una  lapide  collocata  al  Collegio  italiano  di  Cairo  ne 
perpétua  la  cara  memoria.  11  Re  gli  conferiva  la  me- 
daglia  d'argento  al  valor  militare.  Cosi  due  martiri 
conta  lafamigliaCorbo:  Francesco  caduto  colpito  da 
piombo  straniero,per  la  patria  indipcndenza,Teones- 
to  morto  per  il  trionfo  délia  civilità  sull'ardente  sab- 
biaafricana.  Zio  e  nipote  erano  degni  l'uno  dell'altro. 

Riccardo  Corbô,  a  meglio  onorare  la  memoria 
del  valoroso  hglio  suo,  ha  fondato  un  premio  perpe- 
tuo  che  porta  il  nome  di  Teonesto  Corbô,  destinato 
all'alunno  del  Collegio  italiano  che  durante  l'anno 
si  è  destinato  in  condotta.  La  nobiltà  del  suo  cuore 
è  pari  al  suo  patriottismo.  Riccardo  Corbô  occupa 
varie  ed  importanti  cariche  onorihche. 

Egli  è  giudice  al  Tribunale  consolare  italiano  ; 
giudice  assessore  ai  Tribunali  misti  :  consigliere  délia 
Giunta  amministrativa  délia  Benehcenza  italiana  ; 
vice  présidente  dei  Reduci  délie  Patrie  Battaglie. 

Recentemente  il  patrio  Governo  lo  creô  Cava- 
lière délia  Corona  d'Italia. 
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Sig.   PIETRO  TONTI 


Il  sig.  Pietro  Tonti  apparticnc  egli  pure  alla 
forte  schiera  dcgli  intraprcnditori  di  lavori  pubblici 
italiani  in  Egitto,  Da  oltre  dieci  anni  che  egli 
trovasi  qui,  eseguî  un  gran  numéro  di  costruzioni 
che  gli  valsero  gli  elogi  di  chi  si  servi  délia  sua 
opéra.  Il  sig.  Tonti  prima  di  emigrare  in  Egitto, 
trovavasi  a  Roma  dove  lavoro  per  parecchi  anni 
comc  costruttore  .solto  la  dipendonza  del  Gcnio 
Militare  Italiano.     Egli  cra  addetto  ai  lavori  délie 


fortiticazioni  intorno  alla  Capitale  d'Italia.  Il  sig. 
Pietro  Tonti  servi  lov^evolmcntc  per  lo  spazio  di 
Otto  anni,  d  il  1 879  al  1 886,  nel  Corpo  dei  Corazzieri 
del  Re,  acquistandosi  la  bencvolenza  dci  superiori 
che  ne  apprezzarono  le  suc  elcvati  doti  di  mente 
e  di  cuore.  Il  .sig.  Pietro  Tonti  molto  stimato  fra 
i  nostri  connazionali  apparticnc  a  diverse  associa- 
zioni  italiane. 
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COMMERCE  -  INDUSTRIE  -  PROFESSIONS. 


Sl^thrCÊiiptianOSaïrttrfcg 


Peninsulur  S  OrienUll  S.  iN.  Coy.iBrilblJ   h*  s   N.  Cmpanj.     l.imiUxl,  Peerle«^A^^ed   W^ter.. 


"""■;.  ~'^"^'^'2^'y~^'^£;'^i'^^^h^^^-'^~--  Austhan  Lloyd  s  Sleam  NaTÏgition. 


UlUARlMZ     INBOEANCK      COMPAMT     UMITBD 


Bibln     lii'.'    Mail    Steamers.  li'i?|^-^ï^.^i^|H-^i:£-^^^ 


i*^: 


We»tr«U'9  Line  of  Steamers.   --,',.;r;i:îj;£|:.-.:-'ïiij«^^j-^ 
~!rjl!r5^J^^^51°?tmir~   Mulual  Ule  Insurante  Co.  ol  N«w  York. 


KUEDIVIAL    MAIL   LLNE.  v.rT— _  ,..:S^-:.- 


■;«M-•ir=■= 


National  Bank  of  EcTpt. 


1  .IJ^J/lT... .; Ifs;  z:r:SZ— Compagnia  Inlernalionale  des  Wagons-lils. 


'^"~£I^■■"^"^'-i■ii^^^^^i^■"'""'      *"■    Inaarano»    OBoa,     '•——-' 


Thos.  Cook  &  Son, 


Tbc      Mou    S.8.    CaliiluDV,     Lioiilrd. 


Prince   Line  Liniited. 


.'i,'.  .'.''i>i«»..B,»T~i.u  i«L««0r»r4Ci(tiuin)|   w c«<f«»c«  LmMi    [iorthtni  Fit» and  Life AMuniDoe Companj. 


,/ei  ,o«rn««..   ,1e  la  /»r.v,<.  /.«:«/.,  nnus  ,,.,«.v  r«».»,.v  ..M.jr  ./<•  hn  „ss,.j,>,,   ,W(.'  /-/«.'  .<«"« 
ouvru(jf. 
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ex:     FJ^SCJ^X^     Sz:      O 


WÂLKER  &  M£!MÂRÂGHI  Limited 


JNIr  Constantin  G-   Meinfarachi. 


Ml'  Constantin  G.  Mcimarachi  est  né  a  Candie 
d'une  famille  originaire  de  cette  île  célèbre.  Entré 
dans  les  affaires  en  1 867,  il  est  resté  27  ans  de  suite 
dans  l'honorable  maison  P.  &  A.  Primi  Frères  d'A- 
lexandrie dont  il  est  devenu  le  directeur  et  qu'il  n'a 
quittée  qu'en  1895  pour  prendre  la  direction  de 
la    maison     "  Paschal  &  Cie.  "    Il  a  été  ensuite 


Administrateur  de  la  Société  Walker  & Meimarachî 
Liniifcd  et  aujourd'hui  Administrateur  Délégué. 

Très  apprécié  de  la  Clientèle  riche  d'Alexandrie 
à  laquelle  sa  probité  commercialeet  sa  complaisance 
bien  connue  l'ont  rendu  sympathique,  il  a  su  con- 
quérir de  même  en  peu  de  temps  l'estime  et  la  con- 
fiance de  la  haute  société  cairote,  et  s'imposer  à  la 
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clientèle  cosmopolite  qui  cherche  à  retrouver  au 
Caire  soit  les  éléments  de  leur  confortable  habituel 
soit  même  les  dernières  créations  du  luxe  européen. 
La  Maison  Pasc/ial,dc\'en\.\  IValkcr  d-  J/eimara- 
chi  Limited  au  capital  de  250.000  Lst.  est  en  effet, 
avec  ses  grandes  spécialités  —  nouveautés  mcna- 
-.«ctt  gères.meubles  de  luxe, literie  en  tous 

CI..BBCW    ,     genres,  miroiterie,  orfèvrerie  Chris- 
~~  tofle,  (Seuls  Représentants  et  Dépo- 

sitaires   au    Caire)  tapis  et   étoffes 
V^i!^  ^"j^^'.     pour  ameublements,trousscaux, soie- 
;        *     rics.corbeilles  pour  mariages,  modes, 
ganterie,  chemises,    cravates,    Une» 
drapery,  articles  de  ménage,  etc.    C'est  en  un  mot 
le  phts  vaste  établissemoit  dans  son  ç^enrc,  de  toute 


r E'^xpte,  tant  par  l'abondance  et  la  richesse  de  ses 
approvisionnements  que  par  le  nombre  et  le  choix 
du  personnel  qu'elle  emploie  (environ  150  vendeurs 
et  vendcu.sesi. 

Ce  serait  faire  injure  à  Mr.  C.  G.  Meimarachi, 
très  respecté  dans  la  Colonie  Européenne  du  Caire 
et  d'Alexandrie,  que  de  le  louer  du  concours  moral 
et  matériel  qu'il  prête  à  toutes  les  œuvres  de  bien- 
faisance égyptienne.  Il  a  été  nommé  pour  cela 
membre  honoraire  de  beaucoup  de  Sociétés  de 
P>ienfaisance  du  Caire. 

La  Maison  W^alkcr  &  Meimarachi  Limited 
possède  également  une  grande  Succursale  à  Ale- 
xandrie, et  des  correspondant  au  Soudan. 


Ml'  AxioiNK  DE  Hknicducci. 


A  la  tête  de  la  Direction  de  la  Société  Walker 
<&  Meimarachi  Ijd,  d'Alexandrie  se  trouve  depuis 
plusieurs  années  Mr.de  Beneducci  un  jeune  homme 
actif  et  intelligent  qui  a  su  donner  un  grand  déve- 
loppement aux  affaires  de  la  Mai.son  d'Alexandrie. 


Mr.  Antoine  de  Beneducci.  beau-frère  de  Mr.  C. 
Meimarachi,  est  yMexandrin  étant  né  ici  en  1872. 
.Mr.  de  Beneducci,  d'un  caractère  affable  et  loyal, 
s'est  acquis  l'estime  de  tous.  C'est  un  jeune  homme 
de  grand  avenir. 
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STEINEMANN,   MABARDI   &  C 

EGYPTIAN    ENGINEERING   STORES. 


O 


Ml     HeXRV    SïEINEiVIAXN. 


Ml    Aziz  George  Mabardi. 


La  Maison  Steinemann  Mabardi  et  Co.  établie 
en  Egypte  depuis  1 887  n'a  fait  que  prospérer  grâce 
à  l'activité  bien  connue  de  ses  principaux  associés. 
L'on  peut  dire,  ajuste  raison,  que  cette  Maison,  est 
pour  beaucoup  dans  les  progrès  industriels  et  agri- 
coles, réalisés  dans  le  Pa3's.  En  effet  c'est  à  elle  que 
l'on  doit  l'introduction  en  Egypte  d'une  foule  de 
machines  comportant  les  derniers  perfectionne- 
ments, de  ces  fameuses  batteuses  à  vapeur  que  l'on 
mit  plus  de  cinquante  ans  à  découvrir  et  qui  à 
l'heure  actuelle,  sont  d'un  si  grand  secours  pour 
l'agriculture  Egyptienne.  Disons  également  que  la 
maison  Steinemann  a  peuplé  l'Egypte  de  moisson- 
neuses pour  la  récolte  des  semences  de  blé  et 
d'orge;  de  faîtcheuses  pour  le  trèfle  (  Bersim  )  ;  de 
charrues,  système  Bajac  qui  rendent   de  si  grands 


services  à  la  culture  ;  de  trieurs  sans  lesquels  il" 
était  jusqu'alors  impossible  d'obtenir  un  grain  pur 
et  sans  mélange  ;  d'une  foule  d'instruments  enfin 
aussi  ingénieux  que  variés  qui  ont  en  quelque  sorte 
doublé  la  valeur  de  l'agriculture  égyptienne. 

Nous  sommes  autorisés  à  dire  également  que 
sous  peu  sortiront  des  magasins  Steinemann  Mabardi 
etCo.  4  ou  5  nouvelles  machines  qui,  mises  à  la  dispo- 
sition du  public,  rendront  d'immenses  services  à 
l'agriculture.  Aussi,  en  présence  de  semblables 
progrès,  ne  faut-il  pas  s'étonner  de  la  disparition 
complète  des  antiques  moulins  et  pompes  centrifu- 
ges qui  jadis  étaient  les  seuls  procédés  employés 
pour  alimenter  l'Egypte  agricole,  et  qui  ont  tota- 
lement disparu  aujourd'hui  pour  faire  place  au 
progrès  industriel  et  moderne. 
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Ml'  Kkikok   Mki.kiixiax. 


Ml'  Garaised  Melkoniax. 


MM.  Krikor  et  Garabcd  Mclkonian,  fondateurs 
de   la  Maison  Melkonian  Frères,  originaires  de   la 
Césarée  (Turquie  d'Asie)    sont  établis  en  Egypte 
depuis  1872,  en  qualité  de  né- 
gociants   fabricants  de  Tabac 
en    gros    et    exportateurs    de 
cigarettes  ég}'pticnncs. 

Messieurs  Melkonian  !■" ivres 
ont  commencé  par  le  com- 
merce en  gros  du  Tabac. 

En  1882  ils  ont  ouvert  une 
fabrique  à  Alexandrie,  et  suc- 
cessivement d'autres  fabrir|ucs 
l'ont  suivies  à  /agazig,  Assouan 
et  P^ayoum.  Considérant  plus 
tard    que     le    développement 
de    leurs    affaires    réclamait    une     concentration 
élémentaire,  en    1893    ils    ont  commencé   îl   con- 
struire une  fabrique  générale  au  Caire  sur  un  terrain 
de  2500  mètre  carré,  au  centre  même  du  quartier 


Te\vhkieh,en  ajoutant  un  aile  pour  l'exportation  des 
cigarettes  sur  une  échelle  très  importante.  Depuis 
l'inauguration  (Mai  igoo)  les  résultats  obtenus  sont 
plus  que  satisfaisants.  Leur 
consommation  atteint  approxi- 
mativement K'iï*  2 360-2 500  par 
jour. 

Nousap])rrcions  ce  résultat 
colossal,  et  le  développement 
que  ces  Messieurs  ont  apporté 
à  cette  industrie  purement 
égyptienne  qui  est  le  gagne- 
U^vr^MJPF  P^iin  de  milliers  de  familles, 

.^^j^ty  Mr.  Krikor  Melkonian   est 

caissier  du  conseil  de  la  Com- 
munauté Arménienne  ;   inutile 
de  dire  qu'il  .s'acquitte  avec  zèle  de  cette  fonction. 
Les  deux  frères   —  qui  jouissent  de  l'estime 
générale  —  font  partie  de  plusieurs  Sociétés  de 
Bienfaisance. 
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M^  JOSEPH  A.  KHOURI 


Monsieur  Joseph  A.  Khouri,  le  pharmacien- 
chimiste  distingué  dont  nous  donnons  plus  haut  le 
portrait,  est  né  à  Alexandrie  le  21  février  1874. 
Bachelier  de  bonne  heure,  en  1892,  il  se  sentit 
poussé  vers  l'étude  de  la  pharmacie  et  le  28  no- 
vembre 1897  il  obtenait  son  diplôme  de  i™  classe 
de  l'Université  de  Paris. 

Le  4  juillet  1900  il  fut  élu  membre  correspon- 
dant de  la  Société  de  Pharmacie  de  Paris.  Monsieur 
Joseph  Khouri  est  en  outre  attaché  au  laboratoire 
municipal  de  la  ville  de  Montpellier,  et  Directeur  de 
la  Pharmacie  K.  Khouri,  fondée  à  Alexandrie  en 
1888.  Il  a  été  également  vice-président  au  IX""' 
Congrès  International  de  Pharmacie,  tenu  à  Paris 
en  1 900  et  possède  une  foule  de  médailles,  men- 
tions honorables  obtenues  à  divers  concours  uni- 
versitaires. 

M.  J.  Khouri  est  un  jeune  et  tout  lui  fait  prévoir 


un  splendide  avenir  car,  à  une  science  sérieuse  et 
profonde,  il  joint  une  grande  affabilité,  et  un  tact 
exquis. 

Nous  ne  pouvons  terminer  cette  trop  courte 
biographie  sans  dire  quelques  mots  du  laboratoire 
de  chimie  appliquée  et  de  bactériologie,  auquel 
M.  Khouri  donne  tous  ses  soins.  Admirablement 
monté,  il  est  unique  dans  son  genre.  M.  Khouri, 
grâce  aux  instruments  perfectionnés  qu'il  a  fait 
venir  tout  spécialement  d'Europe,  se  charge  de 
toutes  les  analyses,qu'el]es  aient  trait  à  la  médecine, 
à  l'hygiène,  à  la  chimie  agricole,  industrielle  ou  à 
toute  autre  branche. 

Qu'il  nous  soit  permis  de  féliciter  ici  M.  Khouri, 
des  progrès  qu'il  a  introduits  dans  notre  ville  et  de 
lui  souhaiter  la  réalisation  d'un  proverbe  bien 
connu  :   audaces  fortuna  juvat. 


L' EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX"'^  SIÈCLE 


319 


M^  MAX    FISCHER 


Sig.  FRANCESCO  P.  MONTINI 


La  Maison /^w//r;- fondée  en  1871  par  le  père 
du  Propriétaire  actuel,  Mr  Max  Fischer  successeur, 
est  universellement  connue  à  Alexandrie  et  au  Caire, 
où.  chacun  sait  apprécier  les  excellents  produits 
qu'elle  met  en  vente. 

On  trouve  de  tout  dans  la  Droguerie  Max 
Fischer,  des  médicaments  sortant  des  premières 
maisons  d'Europe  et  d'Amérique,  des  articles  et 
accessoires  de  photographie,  des  spécialités  phar- 
maceutiques etc. 

Inutile  de  dire  que  les  marchandises  étant  sans 
cesse  renouvelées  .sont  toujours  de  première  fraî- 
cheur, ce  qui  est  une  qualité  très  appréciable  en 
Eg}'pte. 

La  Maison  Max  Fischer  possède  une  succursale 
au  Caire  et  repré.sente  en  outre  la  Nationale  de 
Stetiiîi  Deutsche  Transport  Vcrsich.-Gcs.,  ainsi  que 
la  Genevoise. 


l^Vancesco  P.  Montini  è  nato  a  Mola  di  Bari, 
nell'anno  1856.  Egli  trovasi  da  vend  anni  in  Egitto. 
Mediante  il  suo  lavoro,  la  .sua  attività  e  la  sua 
rcttitudine  è  riuscito  a  formarsi  una  bella  posizione 
sociale.  Francesco  P.  Montini  è  uno  dei  principali 
indu.striali  dclla  Colonia  italiana  di  Cairo. 

Egli,  infatti,  è  il  fortunato  dircttore-proprietario 
dell'accredita  Farmacia  Italiana. 

I^  Farmacia  Italiana,  .situata  in  una  dollc  più 
aristocratiche  artcrie  dclla  città,  è  annovcrata  fra  i 
migliori  negozi  di  questo  génère,  e.si.stcnti  nella 
metropoli  cgiziana.  Il  .signor  Montini  l'ha  fatta  arre- 
dare  con  buon  gu.sto,  con  mobili  pieni  di  fmczza  e 
di  elcganza.fabbricati  ncll'arti.stico  .stahilimcnto  dei 
fratclli  Jacovclli.  La  Farmacia  Italiana,  che  è  ormai 
frcquentati.s-sima  e  che  conta  fra  i  .suoi  clienti  moite 
nobilità  indigène,  forni.sce  pure  la  Società  Italiana 
di  P)cneficcnza.  Il  .suo  proprietario  è  pensona  .séria, 
intelligente  c  a&sai  cortese. 
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M:   ACHILLE   ABBAT 


L'Hôtel  Abbat  fondé  en  1S58  par  Monsieur 
Etienne  Abbat  est  dirigé  depuis  1876  par  son  tîls 
Mr.  Achille  Abbat  dont  nous  donnons  le  portriiit. 

Mr.  Etienne  Abbat  a  eu  souvent  l'honneur  de 
préparer  les  fêtes  données  par  les  souverains  de 
rEg}'pte  et  notamment  lors  des  mariages  de  leurs 
Altesses  les  princes  Tewfick  Pacha,  Hussein  Pacha, 
Hassan  Pacha,  Toussoum  Pacha  et  Ibrahim  Pacha 
Ahmed,  fils,  cousin  et  neveu  de  Son  Altesse  le 
Khédive  Ismaïl  Pacha. 

La  liste  des  voyageurs  qui  ont  habité  l'Hôtel 
est  un  véritable  livre  d'or  où  l'on  trouve  les  noms 
de  tous  les  plus  grands  personnages  de  l'Europe 
dans  ces  quarante  dernières  années;  il  serait  impos- 
sible de  les  reproduire  ici  nous  nous  contenterons 
de  citer  S.A.R.  Mgr.  le  duc  Amédée  d'Aoste,  qui  y 
fit  un  .séjour  en  1885;  son  fils,  S.A.R.  Mgr.  le  duc 
des  Abruzzes  qui  y  donna  en  1 896  un  bal  dont  les 


Alexandrins  conservent  encore  le  souvenir;  puis 
S..\.R.  M4T.  le  comte  de  Turin  qui  y  passa  en  igoo; 
d'autre  part  nous  relevons  le  nom  de  S.A.R.  Mgr. 
le  duc  de  Chartres  et  plus  tard  celui  de  son  fils 
!\Igr.  le  prince  Henri  d'Orléans,  l'explorateur;  éga- 
lement le  nom  de  Mgr.  le  duc  Philippe  d'Orléans 
qui  y  séjourna  avec  Mr.  le  colonel  deParceval;  nous 
\-  trouvons  aussi  le  nom  de  Mgr.  le  prince  Louis 
Xapoléon  Bonaparte  qui  s'y  arrêta  lors  de  son 
voyage  avec  ^Monsieur  Poignant;  en  1896,  Son 
Altesse  Royale  Mgr.  Don  Carlos,  duc  de  Madrid,  y 
ht  avec  la  duchesse  et  sa  suite  un  séjour  de  trois 
semaines  et  tout  dernièrement  S.A.  Mahmoud  Pacha 
Damad,  beau  frère  de  Sa  Majesté  le  Sultan,  \-  resta 
pendant  près  de  deux  mois. 

Il  est  donc  peu  d'Hôtels  (|ui  puissent  se  flatter 
d'une  aussi  brillante  clientèle  et  nous  avons  cru  de 
notre  devoir  de  le  comprendre  dans  notre  collection. 
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M---   TH.    AUTOFAGE 


M''  T.  Autofaire  —  un  vieux  fran(;ai,s  d'Iigj'pte 
—  est  établi  dans  notre  paws  depuis  i  H(.-\ . 

Comme  tout  travailleur  émérite,  il  a  réussi  à 
créer  ici  une  fonderie  mécanique  pour  les  construc- 
tions en  fer,immense  établissement  qui  occupe  une 
place  de  près  de  i  o  000  m  c.  et  qui  est  certaine- 
ment un  des  plus  importants  de  l'I^tjvptc. 

A  l'intérieur  de  cette  véritable  usine  sont  occu- 
pés, suivant  les  nécessités,  de  ,^00  à  800  ouvriers, 
partie  indig-ène,  partie  européens 

Ml'  Autofage  est  décoré  de  plusieurs  ordres 
honorifiques  et  le  Gouvernement  Italien  l'a  créeChe- 
valier  de  la  Couronne  d'Italie,  pour  l'appui  qu'il  a 
toujours  donné  aux  ouvriers  italiens. 


M'  ring.  Y.  ABRAM0VI3H 


M''  ring.  V.  Abramovich  appartient  à  la  Colonie 
Austro-Hongroise  du  Caire  depuis  1878. 

C'est  un  des  meilleurs  ingénieurs  et  entrepre- 
neurs des  travaux  publics  civils  de  la  capitale.  Mi' 
Abramovich,  (|ui  compte  à  son  actif  un  joli  état  de 
service.a  été  succe.s.sivement  conducteur  des  travaux 
dans  les  Domaines  de  l'I-^tat,  puis  aux  .sucreries  de 
Nak  Hamadi,à  la  Société  des  Battignoles,aux  travaux 
des  lignes  de  chemins  de  fer  de  Keneh-A.s,souan,  et 
Assiout  à  Ghirgheh,  entrepreneur  des  Maçonneries 
et  entrepreneur  général  de  la  voie  des  Chemins  de 
fer  Economiques  de  l'Est  EgA'ptien,  chef  de  .section 
à  la  dite  compagnie.  Il  est  actuellement  entrepre- 
neur de  travaux  publics  et  propriétaire  d'un  dépôt  les 
plus  fournis  en  matériaux  de  construction  au  Caire. 

M'"  ring.  y.  Abramovich,  qui  grâce  à  son  intel- 
ligence et  activité,  a  réussi  à  se  créer  une  position 
sociale  respectable,  jouit  de  l'estime  de  .ses  conci- 
toyens qui  s'honorent  de  le  compter  dans  leur  .sein. 
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Mf  HASSABO  MOHAMMED  BEY 


M"'  Hassabo  Mohammed  Be)-  est  le  propriétaire 
d'un  grand  établissement  de  construction  mécani- 
que d'Alexandrie. 

L'usine  principale  et  les  vastes  ateliers  de  M' 
Hassabo  Bey  n'occupent  pas  moins  de  150  a  300 
ouvriers  et  tout  y  est  organisé  et  réglé  comme  dans 
les  fonderies  similaires  d'Europe,  où  AIi'  Hassabo 
Bey  est  allé  étudier  sur  place  les  fonctionnements. 

Le  succès  est  venu  récompenser  tant  d'efforts  et 
les  flatteuses  distinctions  dont  il  a  été  l'objet,  sont 
la  consécration  officielle  de  son  mérite.  M''  Hassabo 
Mohammed  Be}-  est  en  effet  chevalier  du  Medjidicli, 
et  sa  M.  I.  le  Sultan  lui  a  conféré  la   médaille  des 


Beaux-Arts  pour  sa  participation  à  l'organisation 
de  la  première  Exposition  Nationale  Egyptienne  oi^i 
il  avait  obtenu  une  médaille  d'or. 

Ajoutons  qu'il  a  reçu  4  autres  médailles  d'or 
aux  diverses  Expositions  Agricoles  du  Pays,  deux 
d'argent  et  l'Osmanieh  |  3""^  classe). 

Cette  année  il  a  obtenu  une  nouvelle  médaille 
d'or  pour  l'invention  d'une  pompe  centrifuge  .supé- 
rieure à  toutes  celles  exposées. 

Dernièrement  enfin  est  sorti  des  ateliers  de  M'" 
Hassabo  Bey  un  bateau  à  vapeur  destiné  au 
Canal  Mahmoudieh.  Ce  bateau  a  été  construit  en- 
tièrement dans  l'établissement  de  M''  Hassabo  Bejv 
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NDUSTRIE   ÉGYPTIENNE 


Personnel  de  la  Fouderie   ^fél■allil]ll(■  de   .?/'    I  I  AssAr.n    Mi  iiiammkd   Bev, 
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■âk^    ML^lWMM    Si 


M''    Albert  Mayer. 

Laben  nota  Casa  Ma^-er  — Vestiarî  e  confezioni 
—  è  stata  fondata  nel  1 863,  dai  sigg.  Alberto  Ma)'er 
e  Sio;mund  Mayer. 

Nel  1900,  il  sig.  Sigmund  Ma}-er  essendosi 
ritirato  dagli  affari,  il  sig.  Alberto  Mayer  associe 
nella  Ditta,  il  sig.  Max  Squarenina  chc  diresse  per 
hinghi  anni  gli  affari  délia  Casa  in  Alessandria. 

Attualmentela  Casa d' Alessandria  èsotto  l'abile 
direzione  del  sig.  Eduard  Bernhard,  quella  del 
Cairo  sotto  il  sig.  Sigmund  Bernhard. 

Non  v'èquindida  meraviglarsi,se  laCasaMa)-er 
progredisce  giornalmentc. 

Ad  un  gran  scwoir  faire,  questi  duc  Direttori 
uniscono  un  tatto  cd  una  gentilezza  perfetta. 

La  Casa  si  è  fatta  un  nome  importante  in  tutto 
l'Egitto,  per  la  buonissima  qualità  délie  merci  che 
mette  in  vendita,tutte  provenienti  dai  suoilaboratori 
di  Vienna,  e  per  la  modicità  dei  suoi  prezzi. 

Le  sue  esposizioni  permanenti  di  stoffe,  vestiarî, 
generi  di  camicerie  c  cravatte  sono  ammirevoli  e 
degne  di  menzione. 


Ces  magasins  bien  connus  dans  notre  ville  et 
qui  jouissent  d'une  excellente  réputation  de  probité 
ont  été  fondés  en  1863  par  Albert  ]\Iayer  et  Sig- 
mund Mayer. 

En  igoo  M''.  Sigmund  Mayer  s'étant  retiré  des 
affaires,  M.  Max  Squarenina,  ancien  Directeur  de  la 
Maison  d'Alexandrie  fut  appelé  à  le  remplacer. 

Le  Directeur  actuel  de  la  Maison  d'Alexandrie 
est  M.  Eduard  Bernhard  ;  celui  de  la  Succursale 
du  Caire,  M.  Sigmund  Bernhard. 

Sous  l'habile  direction  de  ces  hommes  de  talent, 
la  Maison  Mayer  a  fait  d'immenses  progrès  et  l'on 
peut  dire  qu'elle  est  la  seule  qui  ait  des  ramifications 
dans  toute  l'Egypte.  Outre  cela  elle  possède  une 
clientèle  de  choix  et  des  marchandises  de  premières 
cjualités  si  bien  que  chaque  année  ses  chiffres 
d'affaires  s'acroissent  et  augmentent,  sans  cesse 

Et  cette  constatation  est  la  plus  belle  louange 
que  l'on  puisse  faire  à  ses  zélés  Directeurs. 


M    SiGMu.vD  Berxhard^ 
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MM.  MATTOM    &    DEBONO 
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IM'-Aïu-.i.  Mai  kim. 


M""  VlXCENX   l^KKOXO. 


C'est  une  ancienne  Maison  cjuc  la  Maison  Mat- 
ton  et  Debono. 

Fondée  en  1870  par  MM.  Deva}-  et  Matton, 
passée  quelques  années  plus  tard  entre  les  mains  de 
M.  A.  Mattf  n,  elle  est  de  nos  jours  dirigée  avec  zèle 
par  MM.  Matton  et  Debono. 

Tout  le  monde  connaît  la  Cordonnerie  Parisienne 
située  à  l'angle  de  la  galerie  Bchor  de  Menasce  et 
en  face  de  l'Okellc  Conti. 

Comme  son  nom  l'indique  elle  fait  venir  en 
grande  partie  ses  chau.ssurcs  de  France   ou  plus 


exactement  de  Paris.  Inutile  d'en  dire  plus  long, 
cette  .simple  con.statation  .suflîsant  ;\  démontrer  la 
bonne  qualité  des  marchandi.ses  que  l'on  trouve 
dans  les  immen.scs  magasins  de  MM,  Matton  et 
Debono. 

La  succursale  de  cette  Maison  au  Caire  est 
établie  non  loin  de  l'ancienne  Poste,  en  face  la  Dro- 
guerie Perrot.  l^llo  jouit  dans  la  Capitale  delà  même 
réputation  d'honnêteté  et  de  bon  goût  fjui  di.stinguc 
la  Cordonnerie  Parisienne  de  notre  ville. 
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M''    P.    GiLLOT. 

Le  Printemps,  une  des  trois  grandes  Maisons 
de  Nouveautés  de  Paris,  a  été  fondé  en  1865  par 
Monsieur  Jules  Jaluzot,  qui  actuellement  remplit 
encore  les  fonctions  de  Directeur  Général,  ayant  à 
ses  côtés  des  collaborateurs  de  la  première  heure. 

Dès  le  début,  cette  Maison  prit  une  extension 
considérable  si  bien  qu'elle  dût,  à  des  distances 
relativement  très  courtes,  agrandir  son  local. 

En  mars  1 881,  un  épouvantable  incendie  dé- 
truisit tout  l'immeuble  occupé  par  le  printemps, 
mais  celui-ci  ne  devait  pas  disparaître.  Loin  de  là, 
nous  le  voyons  après  cette  catastrophe  étendre  ses 
ramifications  sur  tout  l'îlot  compris  entre  les  rues 


du  Havre,  de  Provence,  Caumartin  et  le  Boulevard 
Haussmann. 

Tout  le  monde  connaît  la  splendide  construction 
qui  abrite  actuellement  les  magasins  du  printemps. 
On  peut  dire  sans  exagération  que  M'' Jaluzot  a  doté 
Paris,  d'un  monument  que  les  Etrangers  même  se 
plaisent  à  admirer. 

Le  constructeur  de  cet  édifice  n'est  autre  que 
l'architecte  Paul  Sédille;  l'auteur  des  statues  des 
quatre  Saisons,  le  sculpteur  Chapu,  a  été  chargé 
d'en  décorer  la  façade. 

Dès  son  origine,  le  Printemps  s'est  occupé  de 
l'exportation  et  pour  donner  à  ce  genre  d'affaires 
l'importance  qu'il  mérite,  il  a  créé  dans  tous  les 
pavs  des  maisons  de  réexpéditions  chargées  de 
prendre  les  commandes,  de  les  transmettre  à  Paris 
et  de  faire  les  formalités  de  douane  à  leur  arrivée. 
Ces  maisons  assurent  la  prompte  et  bonne  exécution 
des  ordres  sans  ennuis  pour  le  client.  Elles  possè- 
dent tous  les  catalogues,  échantillons,  publications 
et  modèles  de  la  saison. 

Le  Printemps  est  venu  tard  en  Egypte,  néan- 
moins il  s'y  est  fait  une  place  importante  et  voit 
annuellement  augmenter  son  chiffre  d'affaires.  Son 
Agence  Générale  à  Alexandrie  a  été  confiée  à  Mr. 
Gillot  un  de  .ses  élèves,  entré  à  la  Maison  Mère 
en  1879. 

Ajoutons  à  la  louange  de  ce  dernier  que  la  Di- 
rection ne  pouvait  faire  un  meilleur  choix.  Mr.  P. 
Gillot  est  un  commerçant  de  premier  ordre  et  qui 
soutient,  on  ne  peut  mieux  les  intérêts  de  la  Mai.son 
qu'il  représente  en  Egypte.  Aussi  jouit-il  d'un 
immense  crédit  auprès  de  ses  chefs  qui  ont  fait  de 
lui  le  seul  fondé  de  pouvoirs  dans  notre  Pa}-s. 
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M'-J.    NESSLER 


Comme  vins  étrangers,  on  ne  connaissait  guère 
autrefois,  en  l'Egypte,  que  les  vins  d'Italie,  de  France 
et  de  Grèce  ;  mais  on  ignorait  complètement  que  les 
Colonies  industrielles  fondées  en  Palestine  par  le 
Baron  Rothschild,  puissent  produire  des  vins  suscep- 
tibles de  rivaliser  avec  ceux  des  vignobles  italiens, 
français  et  espagnols. 

Or,  heureusement,  depuis  quelques  années  les 
progrès  réalisés  par  la  science  anolcgique,  les  dé- 
faillances de  la  production  dans  plusieurs  régions 
de  l'Europe,  attirèrent  l'attention  du  consommateur 
sur  les  vins  de  Richon-le-Zion,  qui  ne  tardèrent  pas 
à  conquérir  une  légitime  réputation. 

Mais  il  fallait  les  introduire  ici  et  surtout  les  faire 
apprécier.  Mr.  Ncssler,  vrai  américain.  /)usi>irss»m>i 


actif,  intelligent  et  consciencieux,  s'y  donna  de 
toute  son  âme  et  par  mille  mo}-ens  de  publicité 
réussit  à  gagner  la  faveur  des  amateurs  de  bons 
produits. 

L'on  peut  dire  que  Mr.  J.Nessler  à  été  ici  le  seul 
homme  qui  sût  profiter  de  toute  occasion  pour  faire 
de  la  bonne  et  intelligente  réclame  au  vins  de 
Riclion-le-Zion  :  dans  les  journaux,  en  publiant  des 
poésies,  des  articles  à  sensation,  des  annonces  écla- 
tantes ;  dans  les  théâtres,  dans  les  concerts,  sur  les 
scènes  où  apparaissaient  tour  à  tour  des  immenses 
bouteilles  de  vins,  des  chanteurs  qui  en  louent  les 
qualités  (jV/kc  le  fameux  artiste  de  V Al/iavibra  est 
dans  la  mémoire  de  tous")  des  promenades  d'hommes 
S//û>n/ïi.'ii//,  cntin  des  calendriers,  tout  à  été  exploité 
par  Mr.  Nessler,  mais  aujourd'hui  il  peut  .se  flatter 
d'être  arrivé  à  un  splendide  résultat. 

En  effet,  les  produits  de  Richoii-lc-Zion,  vins, 
cognacs  etc.  comme  le  prouvent  les  rapport  consu- 
laires des  Chambres  de  Commerce  Française  (  1 894^, 
Austro-Hongroi.se  (  1898-1899  )  et  les  statistique 
des  Douanes,  sont  arrivés  à  surpasser  toutes  les  au- 
tres provenances.  La  mise  en  cave  des  vins  de 
Richon-le-Zion  en  igoo  à  été  de  7,000.000.  de 
bouteilles 

Les  Cognacs  de  Richon-le-Zion  sont  en  usage 
même  dans  l'Institut  Pasteur  à  Paris. 

La  Mai.son  Ncssler,  vu  le  succès  obtenu, à  ouvert 
des  agences  dans  toute  rEg3'pte.  Inutile  d'ajouter 
que  partout  le. succès  à  été  le  même  qu'à  Alexandrie. 

Ses  produits,  qui  ont  obtenu  une  médaille  d'or  à 
l'Expo.sition  de  Paris  1900,  d'une  pureté  ab.solue  et 
d'une  franchise  de  goût  que  rien  n'égale,  .sont  d'ail- 
leurs entourés  des  plus  grands  .soins,  pour  (|uc  leur 
parfaite  conservation  soit  assurée,  et  toutes  les  ana- 
ly.ses  qui  en  ont  été  faites,  témoignent  de  leurs  qua- 
lités et  de  leur  propriétés  hygiéniques. 

M"'  Ncssler, grâce  à  son  labeur, à  .son  intelligente 
initiative  et  .son  grand  art  de  faire  de  la  bonne  ré- 
clame, Mr  Ncssler,  di.son.s-nous,  a  su  donner  ;\  .sa 
Maison  une  légitime  réputation  de  confiance  et 
d'intégrité. 
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m:'  JOHN  B.   CAFFARI 


M.  J.  B.  Caffari,  le  négociant  bien  connu  d'Alex- 
andrie est  en  Egypte  depuis  1 8  7 1 .  Avant  de  s'établir 
pour  son  propre  compte  il  fut,  de  1 88  2  à  1 896,  Agent 
en  Eg}^pte  de  la  Maison  Butler  et  Bencini.  Aujour- 
d'hui M.  Caffari  grâce  à  son  travail  et  à  sa  grande 
initiative.est  parvenu  à  établir  des  succursales  de  sa 
Maison  au  Caire  d'abord,  puis  à  Chypre,  en  Crète  et 
au  Soudan.  Le  bureau  principal  est  installé  à 
Alexandrie. 

La  Maison  Caffari,  sans  compter  ses  nombreuses 
affaires  d'expédition,  d'assurances  etc.  est  chargée 
de  fournir  les  armées  Anglaises  et  Egyptiennes. 


M.  Caffari,  un  des  notables  de  la  Colonie 
Anglo-Maltaise  d'Egypte,  jouit  de  l'estime  générale 
de  ses  concitoyens.  Disons  également  qu'il  appar- 
tient à  la  Chambre  de  commerce  anglaise,  à  la 
Société  de  Bienfaisance  Maltaise  et  au  cercle 
National  Maltais. 

Les  affaires  de  cette  Maison  de  commerce  pros- 
pèrent chaque  jour  davantage,  ce  qui  ne  peut  man- 
quer d'arriver  quand  à  la  tête  d'une  entreprise,  se 
trouvent  des  hommes  énergiques  tels  que  M.  J. 
B.  Caffari. 
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M^  le  D^  CHARLES  BAUER 


Ml  le  Docteur  Charles  Baucr,  le  Chirurgien- 
Dentiste,  bien  connu  de  notre  ville  réside  ici  depuis 
douze  ans.  Très  actif  et  intelligent,  il  a  réussi  à  se 
faire,  grâce  à  son  habileté  chirurgicale,  à  la  pratique 
acquise  dans  sa  profession  et  à  toutes  les  brillantes 
qualités  de  son  caractère,  une  excellente  clientèle 
parmi  la  meilleure  Société  d'Alexandrie. 

M''  le  Dr.  Bauer  est  membre  correspondant  de 
la  Société  Odo)itologt(pie  de  France. 


M'-  CLAUDE  CONSTANTIN  TEPPEX 


Mr  Claude  Constantin  Tcppcx  est  né  à  Aostc, 
le  6  Juin  1859. 

L'Université  de  Turin,  qu'il  fré(|uenta  comptait 
alors,  parmi  ses  professeurs  les  plus  éminents,  des 
hommes  d'une  valeur  indéniable  :  les  noms  des  Mo- 
leschott,  de  Giacomini,  de  Mosso,  de  Hiz/.ozero,  de 
Giacosa,  de  Lombroso,  de  Morselli,sontconnus  dans 
le  monde  scientifique;  et  les  clinif|ues  de  Concato, 
de  Bozzolo,  de  Carie,  de  Reymond,  de  Tibone, 
méritaient  grandement  d'être  fréquentées. 

Il  y  fut  reçu  docteur  en  1886  après  avoir  soutenu 
sur  l'étiologie  et  le  traitement  du  tétanos  une  thèse 
très  hardie  pour  l'époque,  thèse  que  les  découvertes 
bactériologiques  les  plus  récentes  ont  cependant 
confirmée. 

Il  ne  tarda  guère  à  se  voir  confier  le  .service  du 
personnel  de  la  .Société  des  chemins-de-fer  de  la 
Méditerranée  ;  et  la  I^rovince  de  Turin,  sur  la  pro- 
position de  la  Direction  des  Hospices  de  l'Enfance 
Abandonnée,  le  nommait  membre  de  ce  comité  par 
décret  du  14  Décembre  1888,  Une  année  aupara- 
vant la  Société  d'assurances  sur  la  vie  "The  l^quita- 
ble  of  thc  United  States"  lui  avait  conféré,  le  24 
Juin  1887,  la  qualité  de  médecin  examinateur. 


Il  voyagea  ensuite  pendant  deux  ans,  visitant 
les  principales  cliniques  de  l'Europe  et  de  l'Am^éri- 
que;  nous  le  retrouvons  plus  tard  à  Tripoli  de  Bar- 
barie où  le  Consul  Général  d'Italie,  le  Chevalier 
Grande,  s'empresse  de  lui  confier  les  fonctions 
d'Inspecteur  sanitaire  des  écoles, de  délégué  pour  la 
levée  militaire,  d'expert  médico-légal  près  le  tribu- 
nal Consulaire.  Le  Comité  de  la  Bienfaisance  Ita- 
lienne le  choisissait  pour  l'a-ssistance  de  ses  protégés. 

C'est  alors  <iue  parurent  sur  les  résultats  de  ses 
traitements  des  articles  dans  plusieurs  journaux  de 
l'Europe.  Il  s'occupait,  entre  autres  recherches,  des 
effets  du  sulfure  de  carbone  sur  les  bronches,  et 
préparait  à  ce  sujet  une  étude  f|ui  ne  tardera  pas  \ 
être  livrée  ;\  la  |)ublicité. 

Il  .se  rendit  ensuite  à  Turin  où  il  fréf|uenta  la  cli- 
nifjue  oculistique  de  son  ancien  Professeur  Reymond, 
et  la  clinique  médicale  du  Professeur  Forlanini. 

Attiré  de  nouveau  par  l'Afrifiuc,  il  s'étal)lit  ;\ 
.Mexandrie,  au  mois  d'Octobre  1895,  prêta  son 
concours  gratuit  k  l' fsiifuto  i/ci  Citx/ii  ci  à  Polycli- 
nifjue  /\(<^i>ni  .]faro/icrit(i  où  il  dirige  en  ce  moment 
la  section  d'oculistique 
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M^  le  D^  BRAUTMAN  SYLYAN 


Mr.  le  Dr  Brautman  S}-lvan  Chirurg-ien  Dentiste 
originaire  de  Philadelphie  (Etats-Unis  d'Amérique) 
se  trouve  à  Alexandrie  depuis  quelques  années.  Mr. 
le  Dr.  Brautman  diplômé  de  l'Université  d'Améri- 
que, possède  également  les  titres  d  Ancien  Assistant 
de  la  clinique  dentaire  chirurgicale  de  la  Faculté  de 
Philadelphie,  diplômé  de  l'Ecole  Anatomique  de 
Philadelphie,  membre  de  la  Société  Philosophique 
Garretsonian  de  la  même  ville,  et  enfin  diplômé  de 
l'Ecole  Impériale  de  Médecine  de  l'Empire  Ottoman. 

Le  Dr  Brautman  est  également  dentiste  des 
principaux  personnages  de  notre  ville. 

Inutile  de  dire  qu'il  s'acquitte  de  ces  fonctions 
avec  une  grande  habileté  qui  lui  a  valu  la  nombreuse 
et  riche  clientèle  dont  il  dispose  à  l'heure  présente^ 


CK^-O 


Prof.  A.  T.  PAPPADOPULO 


:.,;MSWIM^ 


11  Prof.  Alessandro  T.  Pappadopulo  ex  prête 
rivoluzionario,  ex  garibaldîno  e  commilitone  del 
povero  Deputato  Fratti,  giornalista,  professore  di 
lingue,  è  una  délie  più  caratteristichc  c  più  note 
figure  d'Alessandria. 

Chi  non  lo  conosce  ?  Chi  non  si  è  mai  imbattuto 
con  I  (uesto  simpatico  tipo  di  rivoluzionario  ?  Alto  di 
statura  e  snello  di  persona,  col  viso  contornato  di 
una  barbetta  ncrissima,  lo  si  vede  sempre  per  le  vie 
delà  città,  con  dei  fasci  di  giornali  sotto  il  braccio 
corlere  in  fretta,  corne  un  aiifomobile  dei  pii)i  veloci, 
conrl'aria  dell'uomo  che  ha  mille  cose  da  fare,  salu- 
tand  o  a  destra  e  a  sinistra  gli  amici,  mentre  attra- 
verso  le  lenti,  gli  occhi  piccoli  e  mobilissimi  sembra 
che  sorridano  continuamente. 

Chi  non  lo  conosce  ? 

A.  T.  Pappadopulo  è  figlio  d'Alessandria  dove 
nac(|uc  ncl  1870.  Dal  1889  al  1897  dimorô  in  Atene'"dove  studiava  perla  carriera  ecclesiastica.  Egli  pero,. 
d'un  carattere  irrequieto,  gettô  presto  aile  ortiche  lasottana  nera,  anche  perché  sotto  il  suo  petto  batteva  um 
cuore  libérale  e  piîi  confacente  all'idea  moderna.  Durante  gli  avvenimenti  délia  guerra  fra  la  Grecia  e  la 
Turchia,  si  arruolô  con  i  volontieri  Garibaldini.  Dopo  la  guerra  recossi  a  Roma'dove  tenue  un  pubblica 
comizio  per  spargere  dei  hori  —  a  nome  délia  gioventù  greca  —  sui  baldi  giovani  volontari  italiani,  che 
generosamente  avevano  ver^ato  il  loro  sangue  p^er  la  libertà  délia  Creta.  Il  prof.  A,  T.  Pappadopulo  è  un. 
amico  schietto  e  .sir.cf  ro  dell'Italia  e  dcgli  italiani,  e  ne  ha  date  già  prove  non  dubbie. 
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TOURIST-  CONTRACTORS 
for  E^yot,  Tne  Nile,  Palestine,  Syria.  Greece.  Turkey  &  Europe. 


M''  Chaki.ks  I  Iokxstkix. 

La  maison  Hornstein  et  l'eristiani,  qui  compte 
aujourd'hui  une  des  meilleures  clientèles,  choisie 
parmi  les  personnes  r|ui,  chaque  année,  visitent  la 
Capitale,  se  charçje  non  seulement  des  voyages  sur 
le  Nil  en  dahabiehs,  comme  au  temps  des  Pharaons, 
mais  encore  des  excursions  dans  les  déserts  de 
Palestine  et  de  Syrie,  à  dos  de  chameaux,  de  dro- 
madaires ou  de  chevaux. 

Il  V  a  deux  ans,  pour  répondre  à  de  nombreuses 
réclamations,  MM.  Ilorn.stein  et  Peristiani,  ont 
institué  des  voyages  à  dos  de  chameau  dans  le  Sou- 
dan avec  campement  entre  le  Nil  Blanc  et  le 
Nil  Bleu. 

La  Maison — que  tous  les  vrais  touristes  connais- 
sent et  savent  apprécier  —  possède  des  certificats 


M''  AnDKK    l'r.KlSTI.VNl. 

de  grande  valeur  émanant  de  i)ersonnages  de 
mar<|uc  parmi  lesquels  on  peut  compter  plusieurs 
membres  de  ta-nilles  royales,  impériales,  ou  appar- 
tenant à  la  haute  ari.stocratie. 

Le  .service  irréprochable  ne  lai.s.se  rien  à  tlésirer. 
Tout  e.st  organisé  et  i)réparé  par  les  Directeurs  de 
la  Maison  eux-mêmes,  M.M.  Hornstein  et  Peristiani 
qui  ont  acquis  une  grande  expérience  dans  leurs 
vovagcs  à  travers  la  Palestine,  la  Syrie,  le  Soudan, 
la  Grèce,  la  Turquie  etc. 

Et  f|uand  nous  aurons  dit  qu'à  ces  (|ualités  MM. 
Hornstein  et  Peri.stiani  joignent  celle  d'être  très 
affables  nous  n'aurons  fait  que  rendre  ju.sticc  au 
mérite  que  l'on  .se  plaît  généralement  ;\  reconnaître 
en  eux. 
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M.  Papadopoulo  est,  entre  autres,  le  propriétaire  de  X Eden  Palace  Hôtel,  l'un  des  plus  importants  et  des 
mieux  tenus  de  la  capitale. 

Cet  Hôtel,  construit  depuis  trois  ans  à  peine,  est  situé  dans  un  des  meilleurs  quartiers  de  la  ville,  en 
face  du  jardin  de  TEsbékieh. 

UEdeu  Palace  Hôtel,  rendez-\-ous  du  High  Life  cairote,  est  entièrement  garni  de  meubles  modem  style 
et  digne,  grâce  au  confort  que  l'on  }■  trouve,  de  rivaliser  avec  les  plus  grands  Hôtels  d'Europe. 

M.  Papadopoulo  —  très  aimable  et  d'une  complaisance  proverbiale  —  peut  être  fier  et  se  dire,  à  juste 
titre,  qu'il  a  doté  la  Capitale  d'un  Hôtel  qui  n'a  rien  à  envier  aux  établissements  similaires  d'Europe. 


L'EGYPTE  A  L'AURORE  DU  XX""^  SIÈCLE 


M^  NICOLAS   ZARANI 


A  Alexandrie  où  à  l'exception  dos  olulxs  et  cer- 
cles internationaux,  il  n'existe  pas  à  proprement 
parler  de  lieux  de  rendez-vous,  Al.  Nicolas  /arani  à 
su,  en  ouvrant  le  Café  qui  porte  son  nom,  combler 
cette  lacune  et  rappeler  un  instant  les  établissements 
similaires  d'Europe. 

Le  Café  Zarani,  situé  dans  le  vaste  local  de  l'an- 
cienne Bourse,  établi  avec  tout  le  confort  moderne  et 
supérieurement  agencé,  est  aujourd'hui  le  lieu  de 
réunion  par  excellence  de  la  Société  Alexandrinc. 

Tout  est  fait  du  reste  pour  l'attirer,  aussi  bien  la 
spacieuse  salle  de  billard  que  le  cabinet  de  lecture 
etc 

Les  consommations  ne  le  cèdent  en  rien  au 
confortable:  tous  les  Alexandrins  connaissent  les 
glaces  exquises,  fabriquées  selon  toutes  les  règles  de 
rart,et  qui  pendant  rété,font  les  délices  desgourmets. 

M.  Zarani  est  en  Egypte  depuis  i8C8.  C'est  un 
de  ces  vieux  Egyptiens  qui  ont  sfi,  par  leur  propre 
mérite  et  par  leur  travail,  se  créer  une  situation 
indépendante  et  enviable. 
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M'-'  ADOLF  KLINGLER 


M""  Adolf  Klingler  est  le  très  sjmphatique  et 
très  aimable  Directeur  d'un  des  Hôtels  du  Caire,  les 
plus  grands  et  les  plus  connus.  Nous  venions  parler 
du  Grand  Continental  Ilotcl  de  la  "  TIic  George 
N^uiigovic/i  Eoyptian  Ilotcl  Company.  " 

Ml  Adolf  Klingler  qui  réside  en  Egypte  depuis 
dix  ans,  a  su  se  faire  aimer  de  la  haute  .société  cos- 
mopolite par  son  tact  et  son  .savoir  faire.  Sous  .sa 
direction,  le  Grand  Continental  Ilolel  est  entre 
de  bonnes  mains. 
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ATELIER  PHOTOGRAPHIQUE 

CAIRE. 


au 


"  LL-lvegian's  Arl  l'hotographii-  Salon  an-  llie    mosl 
liiiust  and  luxuiious  studio  m  Ei^ypl.  " 

■■  Tlii:  Eçiiiiiliuii  Tniilf  J<iiinitil." 

Cet  atelier  artistique  qui  peut  rivaliser  avec  les  premiers  d'Europe  pour  la  hiiesse  et  le  bon  goût 
de  ses  travaux  possède  la  plus  belle  collection  de  vues  égyptiennes  que  l'on  puisse  trouver. 

L'établissement  est  placé  sous  l'habile  Direction  de  M'-  Joseph  Farah. 

Tous  les  groîipes  photographiques  du  Caire,  les  vues  et  beaucoup  de  portraits  qui  tigurent  dans  notre 
ouvrage  sortent  des  Ateliers  G.  Lekcgian  S:  C". 
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Sig.   lELO   SAYERIO 


Il  sig.  lelo  Saverio,  il  ben  noto  maestro  d'equi- 
tazione  al  Cairo,  trovasi  in  Egitto  sin  dal  1889. 

Il  sig.  lelo  Saverio,  nativo  di  Reggio  Calabria, 
prima  di  emigrare  nella  terra  dei  Faraoni,  ser\-î 
onorevolmente  per  sei  anni  nell'Esercito  Italiano, 
quale  maestro  d'equitazione  nella  R.  Scuola  di 
Cavalleria  di  Pinerolo. 

Al  Cairo  fondu  sin  dal  1889  una  Scuola  d'Equi- 
tazione,  l'unica  sinora  esistente  in  Egitto. 

Egli  diede  e  continua  a  dare  dellc  lezioni  ad 
un  forte  numéro  d'allievi  délia  migliore  società 
egiziana. 

Xelle  suc  scuderie  trovansi  a  disposizione  dei 
suoi  clienti,  dei  superbi  cavalli  da  tiro  e  sella. 


Sig.  RICCALDONE  GlUSEPPE 


II  sig.  Riccaldone  Giuseppe,  oriundo  di  Mira- 
bella  Monferrato,  trovasi  in  Egitto  sin  dal  1884. 

E  uno  dei  migliori  stuccatori-decoratori,  artista 
nel  vero  senso  délia  parola,  che  attualmente  conti 
l'Egitto.  Egli  infatti,eseguî  tanto  in  Alessandria  che 
al  Cairo  i  più  importanti  lavori  di  stucco  e  decora- 
zione  che  vcdonsi  nel  pacsc. 

Innumcrevoli  sono  i  lavori  fatti  dal  sig.  Riccal- 
done, e  fra  qucsti  meritano  una  mcnzione  spéciale 
le  decorazioni  csegiiiti  nci  palazzi  X'icerealidi  Abdin 
dopo  l'inccndio  dei  1888:  quelle  ammirevoli  nel 
palazzo  di  Lord  Cromcr:  nel  palazzo  dclla  vice- 
regina  madré;  la  decorazione  in  stile  gotico  dei 
pla/oud  délia  sala  di  rccczione  al  palazzo  di  Ras-cl- 
Tin  ;  le  decorazione  dei  frontonedcirC)pcra  al  Cairo; 
dei  palchi  di  S.  A.  il  Khédive  al  Teatro;  délia  villa 
Zogheb  a  Kasr-el-Nil  ;  dclla  villa  Centonzc  Bey  ; 
délia  Casa  dei  Dobbara  ;  dclla  villa  Cattaui  Bey  a 
Kasr-cl-Nil  ;  dcl  Palazzo  di  diustizia  ;  délia  Hanca 
Nazionale  al  Cairo  ;  dei  Museo  d'Antichità  Egiziana 

al  Cairo;  della  Casa  dclla  Ciadel  Gas  in  Alessandria  e  Casa  Zogheb  pure  in  Alessandria  ;  delIV/d-//  .stile 
Luigi  XII  nel  Palazzo  dei  sig.  Bayerle  Direttore  dcl  Crédit  Foncier  ;  ecc.  ecc.  E  .sotto  la  sua  abile  direzione 
che  vcnncro  eseguiti  i  lavori  per  la  Tomba  di  S.A.  il  Khédive  Tewhk.  Il  Sig.  Riccaldone,  attivo,  mode.sto, 
onora  altamente  l'arte  italiana  in   Egitto. 
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Sig.   FILIPPO   GRASSO 


Il  sig.  Filippo  Grasso,  nasceva  in  Catania  iiel 
1847. 

Venuto  in  Egitto  col  genitore  nel  1 864,  il  Grasso 
si  dedicava  con  amore  all'arte  di  decoratore,tappez- 
ziere,  facendosi  presto  rimarcare  per  il  suo  squisito 
gusto  artistico.  Ed  è  cosî  che  riuscî  ad  ottenere 
l'onorihco  incarico  di  eseguire  tutti  i  lavori  di  tap- 
pezzeria  nei  Palazzi  vicereali  di  Gtiizeh,  Abdin,  ecc. 
Ottenuto  da  S.  A.  il  titolo  di  tappezziere  Kediviale, 
egli  aprî  dei  laboratori  in  città,  lavorando  per  conto 
dei  privati. 

Il  sig.  Filippo  Grasso,  intelligente  ed  attivo,  fu 
uno  dei  collaboratori  più  energici  deirEsposizione 
Nazionale  dei  1894,  délia  quale  era  stato  nominato 
Vice-Presidente  dei  Comitato  esecutivo. 

Questo  non  ebbe  che  a  lodarsi  délia  sua  nota 
cortesia  e  per  il  zelo  dimostrato  per  la  bella  riuscita 
deirEsposizione. 
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*  Raoaadiio   Yociss^î  -^^ 


Parmi  les  laborieux  industriels  du  pays, 
nous  comptons  aussi  Monsieur  Ra.madax 
YoussEF  ingénieur  sanitaire  et  proprié- 
taire d'un  des  meilleurs  établissements  de 
son  genre  à  Alexandrie. 

En  effet,  dans  les  magasins  de  M'' 
RvMADAx  YoussEF,  établis  dans  la  rue  Sé- 
sostris,ron  trouve  toute  espèce  d'appareils 
inodores  des  meilleurs  fabriques  d'Europe 
des  chauffe-bains,  des  pompes  hj-drau- 
liques,  des  sonneries  électriques,  robi- 
netterie en  tous  genres,  des  feuilles  en 
plomb  de  toutes  qualités,  etc.  etc. 

M''  Ramapam  Youssef  actif,  laborieux, 
jouit  parmi  la  population  indigène  et 
européenne  de  la  plus  haute  estime  pour 
sa  grande  probité  dans  les  affaires. 
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ORENSTEIN    &    KOPPEL 

SOCIÉTÉ  ANOiNV.ME  l'OlP,  MATÉIIIEL  DE  ClIEMIX  DE  FEP.  PORTATIFS  ET  A  VOIES  ÉTP.olTES  EN  (.ÉNÉP.AL 

CAPITAL    lO.OOO.OOO     FRANCS. 

-^:     LE     CAIRE    -    BERLIN    -   ALEXANDRIE     -^^ 

Succursales  et  Agences  dans  toutes  les  parties  du  monde 

USIlS  à:  SPÂIÂN  -  DORTSFELD  près  Doriiniinfl  -  WOLAprès  Varsovie  -  LIEBEI  près  Praoee  -  lïï.  LOVIEZ  près  Boflapest 

Usine  de  Locomotives  de  lO  à  300  chevaux  de  force 

DREV/ITZ    PRÈS     POTSDAM. 


Chemin  de  Fer  de  S.A.  Le  KHÉDIVE  d' EGYPTE  dans  son  domaine  de  Mariout. 

Canstrmiion  de  Chciuins  de  Fer  à  plan  incliné.  Electriques  et  Aériens. 

Wagons  à  voyageur.^  et  à  iiiarcliaïulises  pour  tramways  et  clieiiiiiis  de  Fer  Agricoles,  wagons  à  Bascule  et  [ilates-fonnes  adoptés- 
par  les  Maîtres  de  carrières  et  de  mines,  entrepreneurs,  agriculteurs,  silvicuiteurs  ef  industriels  de  toutes  les  liranclies. 

Installations  complètes  d'établissements  industriels  de  tout  genre. 

PRÈS  DE  400  INSTALL.  DE  VOIES  FERRÉES  POUR  LES  EXPLOITATIONS  AGRICOLES  ONT  ÉTÉ  FAITES  EN  EGYPTE,  PAR  LA  MAISON,  DEPUIS  1890. 

B  XJ  E,  F.  -A  XT  s:  : 

Au  CAIRE:  Rue  Kasr-rtl  fU  ais-a-vis  la  Bank  of  U)P 

à  ALEXANDRIE  :  Rue  Wrisrii  ,  a.b.c  code  tourth  Ed. 

n  A.  I.   Code;   Liebers  Code. 

Adresse   Télégraphique;   ■■LOCOMOTIVE"  iv,     x  ,^     j       c-      •     ■      , 

I  Notre  Code  Spécial. 

TÉLÉPHONE.  / 

Grands  Stocks  de  Voie  et  Wagcns  toujours  en  dépôt  à  Alexandrie.  Rue  Bab-El-Karasta. 


I  IV  13  I  O  E^ 


PAG. 

Ritratto  di  S.  A.  Abbas  l'acha  Ililmi  II.      .  7 

Dedica 9 

A  Son  Altesse  Abbas  Pacha  Hilmi    ...  11 

Prefazione  del  prof.  A.  L.  Balboni  ...  13 

L'Egitto  ai  tempi  di  Mohammed  Aly  .      .  17 

S.  A.  Ibrahim  Fascià 33 

»     Abbas  Fascià  Ililmi  I.       ....  34 

»     Said  Pascià 36 

y>     Ismail  Pascià ,      .  38 

Il  Contratto  dcU'Aida 46 

S.  A.  Mohammed  Te  whk  Pascià      ...  47 

S.  E.  Nubar  Pascià 30 

»      Riaz  Pascià 51 

L'Egitto  ai  nostri  giorni 52 

Agricoltura 53 

Primarie  Ditte  Ksport.  di  Cotone     ...  58 

Istruzione  Pubblica 59 

Le  scuole  délie  Colonie  Europee      ...  60 

Università  Popolari  in  Egitto 68 

Ministère  dell' Istruzione  Pubblica    ...  70 

Istituzioni  Lclterarie  e  scientitiche  ...  72 

Società  Khediviale  di  Geogratia       ...  73 

»      Dante  Alighieri 75 

Commercio — -Importazione  ed  E.sportazione  78 

Camere  di  Commercio 81 

Industrie        .      .      " 83 

Società  Indu.striali,  Agric,  Banche,  Navig.  86 


PAO. 

Società  Anon.  Agricola  c  Industriale     .     .  88 

The  New  Egyptian  Comp.  Ltd 89 

Strade  Ferrate,  Porti  c  Fari 91 

Poste  e  telegrafi 94 

Opère  Pie,  Servizio  Sanitario,  Ospedali,  ecc.  9  7 

Stazioni  Climatichc  e  Termali      ....  loi 

Helouan loi 

Ramleh 104 

Lavori  Pubblici 108 

Barrage  du  Nil ni 

Popolazioni  e  Città 113 

Cairo 115 

Alessandria 1  20 

Municipio  d'Alessandria 122 

Port-Said 126 

GH  Hotcl  dcl  Cairo 128 

Il  ginrnalismo  in  Egitto 130 

2"  Parte. 

Monde  Officiel  ( Ritratti  e  biografie)     .     .  153 

3"  Parte. 

NotabiJità  Egiziane  ed  Europee.      .     .     .  215 

Les  Colonies  Européennes 217 

Colonia  Italiana 273 

Industrie  —  Commerce  —  Professions.     .  313 


VEDUTE,  RITRATTI  E  BIOGRAFIE 

contenute  nella  présente  opéra. 

— ■« 


PAG. 

R.  —  S.  A.  Abbas  Pacha  Hilmi  II.  .  .  7 
>  —       ))      Mohamed  Aly 18 

V.  —   Moschea  di  Mohm.  Aly  (Cairo)      .      28 

»  —   Statua  di  Moham.  Aly  (Aless.)  .     .      32 

R.  —  S.  A.  Ibrahim  Pacha 33 

B  —  S.  A.  Abbas  Helmi  1 34 

»  —  S.  A.  Said  Pacha 36 

»  —  S.  A.  Ismail  Pacha 38 

»  —  S.  A.  Mohammed  Tewfik     .      .     .     47 

V.  —  Piazza  dell'Opera  al  Cairo  ...     49 

R.  e  B.  —  S.  E.  Nubar  Pacha 50 

»      —  S.  E.  Riaz  Pacha 51 

V.  —  Molino  a  acqua  sul  Nilo .  .  .  .  55 
»  —  Aratori  indigeni 57 

R.  —  S.  E.  Jacoub  Artin  Pacha     ...     70 

R.  e  B.  —  S.  E.  Ibrahim  Pacha 71 

>  —   Comm.  O.  Abbatc  Pacha     ...      76 

>  — ■  Cav.  Avv.  Federico  Bonola  Bey  .      77 

V.  —  Stazione  del  Cairo 90 

B.  —  Johnstone  James  Henr}-  L'Estrangs  92 
R.  e  B.  —  Julien  Barois 92 

>  —  S.  E.  Saba  Pacha 96 

R.  —  Dr.  Marc  Armand  Ruffer     ...     98 

V.  —   Stabilimcnto  I  felouan      ....    loi 

»  i>  ) 103 

»  —  Stabilimcnto  bagni  Ramleh.     .      .104 

»  —   Entrata  del  Ca.sino  di  Ramleh  .      .107 

»  —  Barage  del  Nilo m 

»  —  Cairo 115 

»  —  Passeggiata  di  Ghezireh  al  Cairo  .    117 

R.  e  B. —  S.   E.   Maher  Pacha 119 

\^  —  Piazza  Mohammed   Aly  (Aless,)  .    120 

R.  e  B. —  Comm.  J.  G.  ChakourBey  .  .  .123 
1)  —  .S.  E.  Mahmoud  Pacha  Sidky     .      .125 

y.  —  Palazzo  Cia  Canale  di  vSucz  (Porl-Saiil)    126 

R.  c  B.  ^ —  .S.  E.  Hussein  Pacha  Wacif.  .  .127 
\'.  —   Hôtel  di  Ghezireh  al  Cairo   .     .     .128 

ï>  —  Hôtel  .Savo)-  e  Grand  Continental 

al  Cairo 129 


V. 


B. 
V. 
R. 

R.  eB. 
B. 

R.  eB. 
B. 
)) 
R.  eB. 


Giornali  d'Egitto 


Riproduzione  délia  Ré/orme 

»  éiéX Al'Aliram   . 

»     Le  Phare  (T Alexandrie. 

S.  E.   Haicalis  Pacha    .     .     .     . 

Rip.  Le  Petit  Egyptien    .      .      .      . 

B.  Raoul  Canivet 

Rowland  Snelling 

F.  Santorelli ,     , 

P.  Manse 

Enrico  Debono 

Godino  Eugenio 

Paolina  Calzetti 

Enrico  Brandani 

Emilio  Arus 

Francis  Hubert  Manley. 

Miii''  Alexandra  de  Avierino 
»  »  »  »       .      .     . 

M.  Laussac  de  La^arenne    . 


R.  eB. 
B. 


R.  eB. 


Prof.  Angelo  Scolari 

Arte 

Adriano  Carosi 

Scalpellini  R 

E.  U.  Pepe 

Caravia  N 

Mustapha  Kamcl 

Bichara  Takla  Pacha 

Emile  Barrière  Bey    .... 
Comm.  Avv.  G.  Leoncavallo  Be}- 
Leone  Leoncavallo    ,     .     .     .     , 

Prof,  F.  Degli  Oddi 

»       L.  A.  Balboni 

E.  L.  de  Lagarenne  .... 

Gruppo  Ministri 

Percv  W.  Machcll 

J.  L.'  Gorst 

1 1.  1-:.  Sir  Ed.  Zohrab  Pacha     .     , 


IWG. 
130 

31 
32 

:35 

35 

137 

38 

39 

39 

[4a 

[41 

[41 

[41 

141 

[42 

[42 

143 
[44 

144 
'45 
[46 
146 
146 
:46 
'47 
'47 
147 
148 

48 
[49 

49 

51 


58 

;8 


AbbrevIazIonI  ;  V  -  vi'diila.  —  B  -  liii>i;iari«  sula.  —  R-  rilrnlto  solo. 


B.-  rilratio  r  Mogralia 


Kha: 


R,  e  B.  —  S.E.  le  Gha;^i  Mouktar  Pacha  .     . 

»       —  TheRight.Hon.ïheEarlofCromer 

R.  —  S.E.  Félix  de  Muller.      .     , 

B.  —  S.E.  le  Comte  A.  de  Zogheb 

R.  —  S.E.  Don  R.  Larios 

»  —  S.E.  J.  G.  Long     . 

R.  e  B.  —  S.E.  G.  Cogordan. 

»       —  S.E.  J.  Gryparis     . 

B.  —  S.E.  il  Cav.  S.  Tugini 

»  —  S.E.  le  Général  Mirza  Isaak 

»  -     M.  Alex.  Max  de  Zogheb 

R.  —  S.  E.  C.  Belinfante  Ostberg 

»  —  S.E.  C.  de  Hœltzke  . 

»  — '  S.E.  W.  Mog  Pacha  . 

R.  e  B.  —  S.E.  Ottmar  Von  Mohl 

»       —  Mr.  Henri  Oswin  Anton 

R.  —  Baron  von  Humbold  Dachroeden 

R.  e  B.  —  Chev.  E.  de  Ugron  de  Abranfalva 

R.  —  Chev.  Félix  Mariansky 

R.  e  B.  —  Dr.  Varenhorst  Pacha 

R.  —  Mr.  James  Hewat. 

»  —  Mr.  F.  L.  Romeo. 

))  —  Mr.  Em.  Bertrand. 

R.  e  B.  —  Mr.  Pierre  Girard  . 

»       —  Mr.  Louis  Fitte     . 

R.  _  Mr.  E.  Blencowe  Gould 

»  —  Mr.  R.  Borg     .      .     . 

)>  —  Mr.  Dr.  A.  David  Alban 

R.  e  B.  —  Mr.  le  Comm.  G.  Gennadis 

»       —  Mr.  le  Chev.  B.  Pappadakis 

»       —  Cav.  Avv.  Cesare  Romano 

»       —  Cav.  Avv.  E.  Toscani 

R.  —  Avv.  Cav.  Romolo  Tritoni 

»  —  Avv.  R.  Monzani  . 

R.  e  B.  —  Cav.  Burdese  P.  Apollinare 

»       —  Dr.  Cav.  Andréa  Torella 
B.  —  S.E.  de  Martino  Pacha    . 

R.  e  B.  —  Lord  H.  Kitchener  Pacha 

»       —  Major  Gén.  Sir  Reginald  Wingate 
»       —  Sir  Rudolf  Slatin  Pacha 
R.  —  El  Kaim.  A.  S.  W.  Count  Gleichen 

»  —  El  Miralai  E.  E.  Bernard  Bey  . 

»  —  Miralai  W.  S.  Gordon  Bey. 

Gruppo —  Officier  de  l'Ecole  Militaire 
R.  —  Major-Général  Talbot    . 

»  —  S.E.  Abdul  Halim  Assem  Pacha 

»  —  S.E.  H.  Crookshank  Pacha. 

R.eB.  —  S.E.  Ventre  Pacha    .... 
»       —  Contre-Amiral  Blomfield 


PAG. 

59 
6i 
62 

63 
64 

65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
72 
73 
74 
75 
76 

77 
79 
80 


83 
84 
84 
84 

85 
85 


90 

91 
92 
92 
93 
94 
95 
95 
95 
96 

97 
98 

99 
200 
200  A. 


R.  e  B.  — 

»       — 

R.         — 

R.  e  B.  — 

))      — 

R.  — 

R.  e  B.  — 

»       — 

R.  — 


Cav.  L.  Nani  Bey    .      •     .      . 
Mr.  E.  Jules  Pourrière  Bey  . 
S.  E.    Abdel  Hamid  Sadik  Pacha 
S.  E.  Prince  Omar  Bey  Toussoun 
Marcel  Poilay  Bey 
Mr.  Diomède  Nicolas 
Mr.  Eustache  R.  Corbet 
S.  E.  Georges  S.  Harvey  Pacha 
S.  G.  Mgr.  Horsep  Ayvazian 
»  —  S.  B.  Amba  Kirillos  Macaire 

»  —  S.  B.  Mgr.  Phothios  L      .      . 

»  —  S.  Em.  Mgr.  Pierre  Garagiri  IV 

»  —  S-  E.  Zeky  Pacha  .... 

»  —  S.  E.  le  Dr.  Zambakos  Pacha 

»  —  S.  E.  Omar  Bey  Rouchdy    . 

»  —  Amin  Bey  Sami     .... 

R.  e  B.  —  S.  E.  Boghos  Nubar  Pacha  . 
»       —  S.  E.  Hassan  Mahmoud  Pacha 
»      —  Mr.  le  Baron  Jacques  de  Menasce 
R.  —  S.  E.  le  Dr.  Lssa  Pacha  Hamdi 

»  —   Comte  Sakakini  Pacha 

»  —  Mr.  Layed  Bey  Chauky 

»  —  Mr.  Makar  Bey     . 

»  —  Sir  }.  Roger  Pacha 

R.  e  B.  —  Mr."  Em.  Benachi. 
»       —      »      Const.  Sinadino 
»       —     »      Ani.  Ralli     . 
^>       —      »     le  Général  Henderson 
»       —      »     le  Dr.  Comanos  Pacha 
»       —      »      Mr.  Georges  C.  Zouro 
«       —      »      S.  E.  Jos.^Michalla  Bey 
w  ■      »      J.  T.  Suzzarini 

»       —      »     G.  Marichal  . 
B.  —  Albert  Padoa  Bey. 

»  —  Avv.  Rosé  ,     .      , 

R.  e  B.  —  le  Dr.  Hebentanz  . 
n       —  Mr.  X.  Socoli   .      . 
B.  —  S.  E.  Tito  Pacha  Hekekian 

»  —   Mr.    Leopold  Dietrich  Bey 

R.  e  B.  —      ))      Fréderik  Ott .     .      . 
»       — •      »      Ahmed  Ayoub  Bey. 
»       — -      »      François  Diab    . 
»       —      '<      le  Dr.  Saleh  Soubbry  Bey 
»       —      »      E.  Gliménopoulo    . 
B.  —      »      Barthe  Dejean    . 

»  —      »      Zajah 

»  —      »      J.  E.  Cornish 

R.  e  B.  —  Mr.    "le  Dr.  N.  P.  Parisis. 
))       —      »      Ettore  De  Pitner    . 


PAG. 

R 

eB. 

— 

>      \\'ahba  Bev  ïadros     .      . 

•   245 

V. 

» 

— 

»      S.  E.  JNIorice  Pacha. 

.   246 

R. 

eB 

» 

— 

»      Sir  Elwin  Palmer  .      .      . 

247 

» 

V. 

— 

National  Bank  of  Eoypt  in  Cairo 

247 

'    B. 

R. 

cB. 

— 

j\Ir.    N.  Tamvaco 

248 

» 

)> 

— 

<>      le  Dr.  G.  Jacovidis. 

249 

» 

» 

— 

»     le  Chev.  L.  Escoffier  .     . 

250 

» 

y. 

— 

Crédit  Lyonnais  (Caire  el  Alo\an(lrio) 

251 

» 

» 

— 

Anglo-Eyvptian  Bank  Lim.  Alt'Viiidr 

(•  252 

» 

» 

— 

Banque  Imp.  Ottomane  Alcvaiulrie 

253 

» 

R. 

eB. 

— 

INIr.    I.  G.  Pcsmiizoi;lu     . 

254 

)) 

)) 

— 

»      P.  G.  Photiadcs .... 

255 

)) 

)) 

— 

))     Jean  joannides   .... 

255 

2^6 

R. 

pB 

»      Stefano  G.  Poffandi 

» 

)) 

— 

»      Grisante  \'annucci  . 

257 

» 

» 

— 

»      le  Dr.  Leçrand  .... 

258 

B. 

)) 

— 

»      Percerai  Chata\va\-      .     .      . 

259 

R. 

eB. 

» 

— 

..      Khalil  Bev  Hamdv.     .     . 

260 

» 

V. 

— 

S.  de  B.  des  Portefaix  de  la  Douane 

261 

)> 

» 

— 

Il    ij    »      »           ))          ))    »        » 

262 

)) 

>» 

— 

»     »     ))        »             n            »     »          j) 

263 

» 

R. 

— 

S.  E.  Afiti  Bev  Ahmed    .      .      . 

264 

)) 

R 

cB. 
» 

— 

j\lr     SMichelet  .... 

265 
266 

j) 

»      1.  G.  Lao;oudakis 

» 

» 

— 

»      Dr.  \"alassopoulo    ■ 
»      S.  Spiro  Bev. 

268 
26g 

» 

— 

Mess.  Fettel  cS:  Bernard  . 

270 

V. 

V. 

— 

Scuole  Italiane  del  Cairo. 

274 

R. 

eB. 

)• 

— 

/>                                    »                                           M                             »               . 

275 

» 

y> 

— 

))                                     »                                          "                            » 

276 

» 

B. 

. — . 

Cav.  Abramino  Tilchc     . 

277 

» 

R. 

— 

Gruppo  Consiylio  .S  di  'SI.  S 

.  Cairo 

279 

» 

» 

— 

Comm  G.  Moriondo  . 

283 

» 

B. 

— 

Avv.  E.  Manusardi 

28^ 

» 

R. 

cB. 

— 

Int,"^.  Ut^o  Benincampi 

287 

» 

B. 

— 

Comm.  Raf.  Suares    .      . 

288 

.. 

» 

— 

Comm.  Eelice  Suares.     . 

288 

y> 

> 

— . 

Cav.  Giacomo  .Suares 

288 

> 

M 

— 

Dr.  Cav.  G.  Massa     .      . 

28g 

» 

)) 

— 

»   Mario  Colucci. 

289 

)) 

» 

— 

»   Giuseppe  Eornario    . 

289     1 

» 

R. 

eB. 

— 

Comm.  Avv.  A.  Manusardi 

290 

» 

V 

— 

Dr.  Comm.  G.  Botti  .      . 

391      1 

V 

» 

Cav.  Giuseppe  Parvis     . 

292     1 

> 

l'AG. 

Stabilimento  Parvis 293 

Cav.  Eilippo  Pini  Bev      ....    294 

Dr.  Cav.  G.  V'alensin 295 

Cav.  Avv.  Viligiardi 296 

Cav.  Dr.  G.  \'erità 296 

Prof.  E.  Colella 296 

Comm.  Avv.  Prampolini.     .      .     .297 

Avv.  U.  Lusena  Bev 297 

))     Dario  Palagi 297 

))     G.  Ferrante 298 

Dr.    Cav.  A.  Ambron     .      .      .     .298 
»      Cav.  \'.  Nacamuli    .      .      .      .298 

»      Romano  Tonin 299 

Cav.  E.  Lucas  Bev 300 

»     Uff.  A.  Campagnano    .      .      .301 

»      G.  Valle  Bev 301 

Oreste  de  Nola 302 

Cav.  F.  Zaffrani 303 

Dr.  C.  Rigazzi 304 

Cav.  Graziano  Macchi     ....   305 
Dr.  R.  M.  Latis    ......   306 

Cav.  G.  Garozzo 307 

»      D.  Faro 308 

»     Nicola  Marciano 309 

»     R.  Corbù 310 

Pietro  Tonti 311 

Eg}-ptian  Gazette 313 

W'alker  tS:  Meimarachi  Lt     .      .   314-15 
Steincmann  lO  Mabardi  .      .      .      .316 

Melkonian  Frères 317 

J.  A.  Khouri 318 

F.  Montini 319 

Max  Mscher 319 

Achille  Abbit  .      .  ....   320 

Th.  Autofagc 321 

V.  Abramo\ich 321 

Has.sabo  Mohamed  Bey  .      .     .  322-23 

A.  Mayer  (0  Co 324 

Matton  &•  Dcbono 325 

Printemps 326 

J.  Nes.sler 327 

J.  B.  Caflari 328 

Ramadan  — •  /ivy  —  Kramer   . 
Orcnstcin  &  Koppcl 


PREZZO    DEL    VOLUME    P.T.   100   (Fr.  26). 


■fe.t'  -  iis.-.;-;i-isfl 


m-  k  ^f  /^, 


m 


Ki'^y 


ê^<^ 


■ri 

•■■ 

'^     ;  V 

(>^^^ 

Wm 

\£jC 

t'h;  .     .^■.iàëX:^ 


^#      ^ 


■^     y/ 


J«y<fei^." 


;^7^r^ 


.?»^.  1>. 


Danovaro,  G      B 

L'Egypte  à  l'aurore  du 
XXeme  siècle 


fi 


■>*>  «*» 


PLEASE  DO  NOT  REMOVE 
SLIPS  FROM  THIS  POCKET 


|^r;^i 


Xh 

«* 

#i 

UNIVERSITY  OF  TORONTO 
LIBRARY 


\n'ï^^ 


>^^ 

'*i^:  f 


